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Saprà reagire là 
Juve a Perugia ? 
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Oggi l’intercsse del campionato di calcio è legato al¬ 
l’esito dell'incontro Perugia-Juventus. Infatti i bianconeri 
affrontano - il difficile impegno privi di quattro titolari, 
squalificati per la nota vicenda All'arbitro Agnolin. Quin¬ 
di Juve senza Bettega, Gentile, Tardelli e Furino. Una 
sconfitta della Juventus potrebbe voler dire l’addio defi¬ 
nitivo alla lotta per lo scudetto. Giocherà, viceversa, 
nelle file perugine Bagni, riammesso dalla « Disciplinare >. 
NeUa foto; BAGNI. NELLO SPORT 


I CONTI CON L’AMERICA DI REAGANI Scandalo petroli : perquisiti a Milano gli uffici delia Total 


L’Europa 


Che resta E' lo volta dei lubrificanti 


non e 


Grosse compagnie 


diCarter? 


In Brasile dal '78 l'uomo delle tangeatì 


C’è una nota di compren¬ 
sibile euforia nel campo dei 
sostenitori di Bonald Reagan 
dopo la netta vittoria di 
martedì scorso. Ma per il 
nuovo presidente americano 
rinevìtabile riflessione sui 
compiti che lo aspettano nel 
prossimo futuro non può 
certo essere altrettanto eu¬ 
forica. La sconfitta di Car¬ 
ter è stata grave. Colpa sol¬ 
tanto sua? Era davvero un 
mediocre e uh-incapace, co¬ 
me oggi talvolta si asserisce 
e come la stessa propagan¬ 
da reaganìana ha lasciato 
intendere nella campagna 
elettorale? Se così fosse, 
non si spiegherebbe perché 
il caso di Carter non sia af¬ 
fatto un’anomalia. . v . 

In fondo da ben vent’an- 
ni tutti ì presidenti ameri¬ 
cani — ne sono passati cin¬ 
que hanno - conosciuto 
una fine drammatica. Ken¬ 
nedy assassinato (e oggi an¬ 
che ridimensionato nel giu¬ 
dizio dei posteri), Johnson 
travolto dalla guerra nel 
Vietn^ Nixon. cacciato con 
ignominia per il, famoso 
scandalo Watergate, Fwd li; 
cenziato dopo solo due.anni 
di presidenza, Ihllh* 

bocciato-dar un, votò. ìhcìe- 
mente. Eppure ai è tràttató 
in genere di forti persona¬ 
lità, assai diverse per caràt¬ 
tere, origini,'modi di pensa¬ 
re, stili e metodi di governo, 
piattaforme politiche e schie¬ 
ramenti di sostenitori alle 
loro spalle. 

Neanche le proporzioni 
massicce del successo posso¬ 
no essere per Beagan un 
viatico- capace di fargli di¬ 
menticare queste premesse. 
Non soltanto perché, dato 
R fortissimo astensionismo 
americano, egli è stato'elet¬ 
to solo da un quarto dei suoi 
cittadinL E’ difficile dimen¬ 
ticare come la limga e con¬ 
vulsa ' campagna elettorale 
da cui è scaturito il r^ultato, 
sia stata caratterizùta per 
molto tempo - da incertezza, 
malcontento, rigetto di en¬ 
trambi i candidati, al punto 
da infliggere Una severa 
smentita allo stesso meccani- ' 
smo dei sondaggi di opinio¬ 
ne. Tanto che il più noto 
dei commentatori america¬ 
ni, James Reston, ha potuto 
scrivere che l’elezione « non 
ha chiarito i problemi deUa 
nazione, ma li ha aggravati ». 
Sono emerse quindi da que¬ 
sta campagna perfino ipo¬ 
tesi di riforme costiturio- 
nali. , ^ 


gli anni immediatamente 
successivi alla seconda guer¬ 
ra mondiale (e anche allora 
in misura inferiore a quella 
che molti americani credet¬ 
tero) ^ Ma si' trattava allora 
di una situazione ecceziona¬ 
le. Oggi, a tanti anni di di¬ 
stanza, essa è profondamen¬ 
te cambiata e pensare di ri¬ 
pristinarla (anche un carte- 
riano come Brzezinski indul¬ 
geva a questa ipotesi) è un 
proposito senza fondamento. 

La potenza politica, eco¬ 
nomica, militare, culturale 
dell’America è enorme. Ma 
il suo problema — ci pare — 
resta quello di adeguare la 
propria azione a un mondo 
che è profondamente muta¬ 
to e ancora muterà, accet¬ 
tandone i nuovi protagoni¬ 
sti che sono assai più nume¬ 
rosi di quanto fossero in 
passato e convivendo con le 
realtà, non sempre gradevo¬ 
li a molti occhi americani, 
che essi rappresentano. Que¬ 
sto riguarda anche le cause 
della crisi economica, dei re¬ 
sto assai strettamente in¬ 
trecciate alla politica inter¬ 
nazionale, che tanto peso 
hanno avuto nella lotta elet¬ 
torale e nel tuo esito. . 


• Le prime elezioni 'ameri¬ 
cane degli anni 80 non sono 
davvero come le altre. Il 
conto totale degli acquisti 
repubblicani e delle perdite 
• democratiche è, di per sè 
filari della norma. Éisj^na 
risalire ^ ad aoover, àUrini- 
zio di quella che ^ sarebbe 
stata Vera rooseveltiàna, per 
trovare ■ un’altra . sconfitta 
sonarite di un presidente 
eletto. Di più. Da Eisenho- 
wer in poi non uno dei capi 
di questo Stato è g^iunto al¬ 
la fine del secondo manda¬ 
to. Troppi fenomeni patologici 
in meno di venVanni per 
non parlare di cattiva sa¬ 
lute del sistema politico. 

Oggi i riflettori sono pun¬ 
tati sugli errori e sulle in¬ 
sufficienze di Carter. 1 ne¬ 
crologi politici ne fanno un 
simbolo dèi declino econo- 
mico-militare , deWAmerica 
e - lo ricordano come ' un 
Amleto oscillante tra libe- 
ral-populismo e conservato¬ 
rismo. La sua orgogliosa 
autodifesa — « non ho nien¬ 
te da riroproverarnii » — è 
più patetica che proterva. 
In verità, in parecchi Stati 
il margine delle perditi su¬ 


bite da Carter è più alto, 
e in certi casi molto più 
alto,-di quello di senatori 
democratici sconfitti Dun¬ 
que il Residente ' era più 
vulnerabile della sua mag¬ 
gioranza ' parlamentare e 
dei suo partito. Ma per qua¬ 
li motivi? 

A ben vedere, ciò che ha 
amplificato l’effetto di una 
catena di sbagli è U logora¬ 
mento della formula stessa 
del Partito democratico, 
una formazione politica che 
a partire dagli anni di Roo¬ 
sevelt è riuscita a combina¬ 
re una ideologia moderata- 
mente progressista, un evo¬ 
luzionismo riformista, una 
cultura politica liberqlAe- 
mocratica con una catena 
di aggregati corporativi 
(sindacati, insegnanti, neri, 
ebrei, polacchi,' altre mino¬ 
ranze etniche e religiose). 
La crisi di questo blocco 
sociale è stata, acuita dalla 
crisi del suo collante idea¬ 
le. Al confronto con il Par¬ 
tito democratico, il Partito 
repubblicano che si i rico- 


La multinazionale francese ha intrattenuto rapporti 
commerciali con almeno cinque ditte della truffa * Ri¬ 
spuntano Masselli e Freato - Ulteriori precisazioni Fiat 


> Dai tiuSiiO ùvrris|Juiiu6iito 


Dui, potere essere fui. ulto da un’unìCó agenda 


Afiiello Còppola 


(Segue In penultima) 


TREVISO — Un nuovo capitolo dello scandalo : 
si è aperto: quello sugli olii lubrificanti ebe 
sarebbero stati acquistati dalla Total, forni- : 
trice della Fiat, presso la Bitumoil, la Logam, 
la Rondine, la Sparvol e la Union Oil (tutte 
aziende implicate nel contrabbando) e che, at¬ 
traverso il marchio della casa autCHTiobilistica 
torinese, sarebbero stati immessi nel mercato ■ 
nazionale.'La Guardia di Finanza sta svolgen¬ 
do. nel massimo segreto, gli accertamenti. Il 
primo atto dell’indagine è stata la perquisi¬ 
zione, a MQano degli uffici del direttore com¬ 
merciale della Total Italiana. Palmiro Boni: i 
risultati di questa operazione sono, ovviamen¬ 
te, segreti. : ' 1 ii. 

- Intanto la vicenda dell’olio Fiat fornito dalla 
Total sta acquistando toni di vero e proprio 
« giallo >: la casa torinese, in un suo comuni¬ 
cato, ha ieri ripetuto che la Total non è stata 
e non è uno dei suri fomiUwi principali di ma¬ 
terie prime per la fabbricazioné degli olii mi- ’ 
nerali. asserendo di aver acquistato solo quan¬ 
titativi assolutamente marcali di prodotto 
base, a prezzi e condizioni di mercato. £’certo 
che la quantità dì olio lubrificante messo in 
vendita col-marchio Fiat (copre, sembra, il 
40 per cento del mercato nazionale) è tale dà 


petrolifera. 

Ma. pur non dispònei^ dì dati precisi sui 
quantitativi annui, dati che solo gli interessati 
potrebbero fornire, un’altra cosa è certa. Ope- 
■ ratori petroliferi da .noi interpellati hanno af¬ 
fermato che. dal 19TO ad oggi, con l’ecceiA"^ 
senbra dì un solo anno, la Total avrebbe san; 
pre fornito olio per auto alla Fiat. Ulteriori 
accertamenti condotti sempre negli ambienti 
petroliferi e tra le ditte autotrasp(^trìci sem¬ 
brerebbero confermare un’altra circostanza: 
dalla raffineria Aquila di Trieste, facente ca¬ 
po alla Total, continua tuttora un interno via 
vai, in atto da anni, di autotreni che tras^r- 
tano a Torino, alla Fiat Lubrificanti, fusti di 
olio che già in partenza recano il marchio 
dell’azienda di pr^rietà deUa famiglia AgneUi. 
Sembra, infine, altro dato logistico interes¬ 
sante. che i particolari contenitori deU’olìo de¬ 
stinato alla Fiat siano prodotti non lontano 
dalla, raffineria di ’TriMte, nel Friuli Veneria 
Giulia o nel Veneto. La Àquila (una raffine- • 
ria di notevoU dimwsiqni) e il suo terminale 
costruito a Visco (Pordenone) un anno fa. 


• i > 

1 e 




non esce 
solo petrolio 


; Roberto Boli» 

(Saguc in penultima) : 



Il fSN..Giudice 


erufiu-Mìnsàlli 


E* dunque vero che assi¬ 
stiamo a un < declino della 
America » e che il- compito 
di Beagan sia solo quello di 
porvi rimedio? In realtà 
queste formule, con il loro 
implicito significato di orgo- 
- glio nazionale offeso, sono 
fuorviantì e pericolose. Cer¬ 
to, gli Stati Uniti non sono 
più in ;|rado di determinare 
e controllare da soli tutta 
la poUtica mondiale, come 
in gran parte lo furono ne¬ 


vi è-yalcosa di assai in- 
dièàtivó ' niUè leiitoni èòn 
cui è stata accolta nel mondo 
l’elezione::di Reagan. Essa 
ha . provocato parecchia 
preoccupazione, ma ancor 
più ittterrogativL Eppure 
non si può rimproverare al 
neopresidente di non essere 
stato chiaro neU’enunciario- 
ne, se non del suo program¬ 
ma, almeno di quella che gli 
americani chiamano la. sua 
« fUosofia », politica. Ridotta . 
all’osso, essa „ ha due capi- 
saldi: ^ una. America < più 
forte», il che sembra si¬ 
gnificare soprattutto militar¬ 
mente più fòrte, e . < meno 
governo » nèil’interiio del 
paese, cioè meno intervento 
deUo Statò heU’economìa. Di 
qui le preoccupazioni, assai 
legittime per il tipo di con¬ 
sensi che simili propositi 
hanno mobilitato e per gli 
entusiasmi suscitati nella 
: destra, fuori degli stessi con¬ 
fini americanL Ma dì qui 
anche gli interrogativi, per¬ 
ché molti si chiedono come 
quegli slogan possano poi 
tradursi nell’arione - « prag¬ 
matica > di governo, tanto 
pocó persuasivi essi appaio¬ 
no'in se stessL Anche fra i 
più caldi sostenitori della 
America c’è chi dubita che i 
conti tornino nei progetti 
del neopresidente. 

■ In realtà le risposte di 
Reagan non dipenderanno 
dal srio Reagan. Lo si è già 
visto coU’esempio cinese. 
Per soddisfare gruppi di so¬ 
stenitori nostalgici, Reagan 
aveva parlato dì un possibi¬ 
le ritorno aUa politica delle 
c due Cine » mediante un ri- 
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PalcnnO ! I prezzi Proposte delia Jotti per uno rifórma istituzionale 


32.000 

giovani 
per 32 
posti 


sono 


aumentati 
in ottobre 


«Una Cainriti |Mr le l^gi 
l'altra per i controHi» 


dell’1,7% 


Intervista al c Corriere » - Riducibile il namero dei parla¬ 
mentari? - La proporzionale - H molo del capo del governo 


Giuseppe Beffa 

(Segue in penuitimà) 


Per 32 posti, messi a 
concorso dalle Ferrovie 
dello Stato, si séno pre¬ 
sentati in 32.000: cioè, in 
mille per ogni posto. Ac- 
cade;a Palònno. in ^dlia 
dove nella ' prossima pri¬ 
mavera si voterà. E' quindi 
facile immagmare a qua¬ 
li e quante pressioni cUei- 
telàri sarà sottoposta que¬ 
sta « lotteria > per 32 po¬ 
sti c stabilì e sicuri ». Ma 
in Sicilia non c’è sólo que¬ 
sto. A Otanìa; ad esem¬ 
pio, decine di giovani ri 
sono tR-ganizratì in' coope¬ 
rative e stanno portando 
avanti un’esperienza ooica. 
nonostante l’aperto sann- 
taggio DC. Intanto la Prx>- 
cura della Repubblica ha 
disposto un’inchiesta per 
accertare resistenza di rm- 
ti nella gestione dei prov¬ 
vedimenti a favore della 
occupazione giovanile cel¬ 
ila Regione. E* stato prò¬ 
prio un epurate DC a 
scrivere, infatti^ che c esi¬ 
stono cooperative di como¬ 
do' e gradUatorié truccate» 
NOTIZIE E SERVIZI 
■ ■ - A PAG. 7 . . ^ ^ ^ ^ ^ 


La produzkme industria¬ 
le è aumentata in settem¬ 
bre del solo 3.3% sul set¬ 
tembre 1979 e dhninuita, 

: invece, rispetto al hveUo 
raggiunto in luglio. 1 pres- 
zì al consumo sono saliti 
déll'1,7% in ottobre, ano 
degli aumenti più forti del- 
Tanoo ebe coincide, non a 
caso, con provvediiDenti 
govmnativi <Ù politica eco¬ 
nomica. n drilaro a 921 sta 
intanto ponendo nuovv gra¬ 
vissimi prorieml all’eoono- 
mia italiana. I tassi d’in¬ 
teresse sul credito banca¬ 
rio. da cui dipende in lar¬ 
ga mìsara il finanziainento 
ed fl costo della produzio- 
ne agricola ed industriale, 
sono andati motto oRpe gli. 
stessi livelli (fi inlboAbe: 
fino al 24.5% in alcuri ca¬ 
st Se questa sftuailooe 
non sarà (mrretU ri pro¬ 
spetta una caduta dell’oe- 
cùparione come è già avve¬ 
nuto in albi paeri dove è 
adottata una poUUca mo¬ 
netaria ebe ha privil^a- 
to la remunerarione del de¬ 
naro sugli investimenti. 

A PAG. « 


ROMA — In un'ampia Intervista che appare oggi sul c Corriere diila Ssras la compagna 
Nilde Jotti toma sui fami istituzienali che erano sfati al cantre dal sue intervento al re¬ 
cente Comitato cenfraie del partito: la revisione dei compiti delle due Camere, la ridu¬ 
zione dei numero dei parlamentari, il tunzionamerio del governo e il ruolo della presi¬ 
denza. deU Consiglio. «L’obiettivo — precisa subnto il presiAnte drila Camera — è di ade¬ 
guare il Parlamento e l’esecutivo, con il riflesso che questi basino sull’insieme del¬ 
le istituriODì. ai mutamenti 

del Paese. E’ necessario, è 1“^ ~r“" ~~ -:- 


urgente aprire in Italia una 
nuova fase costituente che 
tocchi non i {nìncipi deRa 
CostituzioDe ma i meccanismi 
destinati ad attuarli e farli 
vivere». 

£' un progetto realistico? 
«Colo die lo è», risponde la 
Jotti: « Irrealistico sarebbe 
pensare die la democrazia 
possa crescere e prosp^are 
se gli strumenti che la ani¬ 
mano e le danno contenuti so¬ 
no vecchi o inceppati. Bisogna 
allora lavorare per fare en^- 
gere nelle forze politidie una 
volontà comune (fi trovarsi in¬ 
sieme in questo impegno dì 
rinnovamento istituzionale. So 
non sarà facile, né bre¬ 
ve». ' 

MENO PARLAMENTARI — 

.«Nei primi passi della vita 

9* P' 

. (Segue in penultima) 


Aborto: tremila a Cosenza 
«difendiamo auestaleode> 


CX)SENZA — Sono scese in p«a»a in tremila, un lungo, ap- 
pessìonato corteo mai visto prima (Torà n^ vìe di una 
cdttadina (vxne Cosenza: im piccolo fiume di itimno , 
insieoM a dire ^ la legge sull’aborto non si tocca. 

Unite, giovanissime, ventenni, 3tu(ieotes3e. ragazze dei ca¬ 
lettivi. ma anche dooné di ogni età, sono scese dai (juar- 
tierì. ben decise ad alzare i loro cvtdli. (fi protesta. &inno 
risposto all’appdlo del « coerd in amentoL re^onale femminile 
in difesa (iella 194»: «ia lainia manifestazione ìn Calabria. 
ma la prima di una combattiva serie di iniziative che già 
sono in prògramma. 

Orga nizzat a dagli òiganismi fenutrinni del PCI. del PSI. del 
PdUP. degli altri partiti laici, dall’UdL dai vari collettivi, il 
ccoteo è sfociato in un’assemblea al cinema italia in un 
dibattito .a molte vod .« Contruixxziooe per non abortire, 
aborto legale per non morite»: tra i tanti, spiccava questo 
slogan, che ben esprime il senso civile e umatwi della mobOi- 
iaztone fenininfle. ■ - - ; < > . . 


' P 1oi»andeio^fÌQmo- 
Tàsò ^ tutta là morìa dèOà 
Repubblica: ^ faccendieri, 
portaborse, petrolieri, ami¬ 
ci d:i petrolieri, generali 
e ladri in uniforme: 500 
imputati, per ora, 20 Pro¬ 
cure impegnate nétte in¬ 
dagini. Dove' sono finiti i 
] soldi, chi è ' Varchitè^ 
dell’invoglio. , chi ha pro¬ 
tetto, chi ha insabbiato, 
chi ha nascosto fino al¬ 
l'ultimo? E poi. soprattut¬ 
to, chi è U padrino, do- 
v’è? € Un uomo pàUtico 
veneto > — dtcebono le m- 
: (^erezioni. Un uomo po¬ 
litico che la Guardia di, 
. Fimnza- ha sotto, tiro da 
quattro anni. Nessuno a- 
desso sa il suo nome. Tut- 
■ ti sanno dov’è: nella DC. 

Si è scoperto! che quel 
* veneto» era un detta¬ 
glioapocrifo. Non veneto, 

. democristiano, un turno di 
governo. Davvero uno so¬ 
lo? Com'è possibile die 
per anni interi, nétt’om- 
bra, un uomo politico ob- 
bia potuto ih perfetta so¬ 
litudine Erigere una as- 
SQciazkme a deUnquere co¬ 
si grande, ramificata den¬ 
tro U mondo economico ita¬ 
liano, nétta fnuàaa, nel 
potere e aggmeiata a per¬ 
fezione con certi settori vi¬ 
tali détto Stato.' con to 
stesso vertice ddia Guar¬ 
dia di fìnama? Scatta 3 
valzer dei nomi 
e Btsagìia» — gri^ 3 - 
senatore missino Giorgio 
Pisanò in Senato. Toni Ri- 
sagUa, il ministro, il capo 
dorcteo. l’uàmo dei pream¬ 
bolo, Vostro tn ascesa del¬ 
la DC: « è lui 3 padrino, 
sfido la querela! s. La que¬ 
rela arriva, dopo due ore 
esatte. Ma a questo punto 
lo scandaìo finanziario die 


."già era sùRe prime pogiw 
' 'di‘tuia i gióéhali é m- 
ventato 3 2 ^ sconvolge»-. 
te degli scandali politicL 
■ Com’è potuto succedercr 
. perché V omertà durata de- 
cenm è venuta meno àl- 
' l'improvviso? Il momento 
. chiave detta vicenda giudi- 
ziaria è certamente il 24 
ottobre:. Nétte redazìotd di 
; tutti t giòmali arriva la ■ 
notizia che U generale ^ 
Raffaele Giudice,, fino ai ' 
78 comandante deila Guar- 
diai étt finanza, è fòdto m ; 
prigione. P enorme, 3 ca¬ 
po detta Finanza, un per¬ 
sonaggio che s'è fatto la 
fama con la stòria dte era 
un uomo di ferro, inflessi- 
. bile, un duro ceedda ma¬ 
niera. vero uffic iane. In- 
vece sotto la sua (pedona 
: si rubava ch'era urna bèl- ; 
lezzo, n magistrato non ci 
va leggero con le imputa¬ 
zioni: contrabbando, asso-; 
daàone a delinquere, cor- 
ruzione. Giudice in prigh- ' 
ne è uno schiaffo: si so, 
non è possìbile scaricare 
un personaggiò potente 
; senzo che si inerini andia 
U più collaudato sistema 
di complicità. Se rompi 
: l'equSibria^ apri 3 rubi- 
' netto. Cosi salta fuori ma 
nome dopo l’altro. Lo Pre¬ 
te, generale andte ha è 8 
' primo; e poi una sfilza 
lunga cori di finanrierù ' 
: Due nomi fanno tremare • 
U Palazzo: Uttaai e Mus- 
séttù Oh U oomosee? Un 
sacco di gente. Mttam i 
: WS nomo di Ksaglia, giù- 
yra Pisanò. E vero? Chis¬ 
sà. certamente MussdU i 
Vanùca ungliore di Serena 


Piero Sansoiiefti 


(Segue in penultima) 


Discorso a Milano per il 63* della Rivoluzione d'ottobre 


Paletta: anatutto disa 


e pace 


MITRANO — « Onesta eelebrameoe M 7 
novembre che ripetiamo da anni nen è per 
noi ana sUnea litnrgia; è vm riehiame 
alla storia del movimento operaie, a 
quella del n<»stro partilo e insieme alla 
nostra vita di militanti. Un’eecasiene 
per riflcllere se nna uppa che aeimò 
una svolta decisiva imlla.storia delToma- 
niià e sulle vkende che a ({nella svelta 
seguirono ». Cosi il compagne Gian Ca^ 
Io Pajrlia l’altra sera a Milano aU’alli- 
vo del Pei ha iniaialo il soo discorso 
per la celebrazione dell’anniversario del¬ 
la Rivoluzione d’Otiobre. E’ stata un'oc- 
ca.-ione per affrontare i temi alorici con- 
m^si con ranniverssrio di qoel grande 
avvenimento e i problemi drammatici 
deiralinalilà polìtica intemazionale, dal- 
la ballagiia per la pace, al aigniflcale 
delle elezioni americane. A ({iieslì ar¬ 
gomenti Pajetla è arrivato dopo una 
lunga rifloiMone ani sisnifirali che . si 
l>us-(>no leggere ora, 63 anni dopo, dì 


quciravreohnento cosi aconvolgentc a ebe 
ric(mÌianio — ha detto — con lo siesMv 
fervore di quanti, oltre seasanl'anni fa. 
ascollarooo quelle notizie, ia Italia, men¬ 
tre erano intenti a rìcostmire una trama 
anitaria all’iaiemo del Partilo socialista 
o lavoravaoo per forgiare oaa ooova 
avanguardia del movimenlo operaio ma 
anche con Is riflcMiene critica appresa 
dalia lunga esperienza e dalla ricerca». 

c 11 7 novembre del 19Ì7 non fu l'ini¬ 
zio o là fine di no precswso. Rappre¬ 
sentò, però, nna. svolta, un simbolo, 
l'inizio di altri grandi processi di It- 
berazione dei popoli e (usieme il segno 
che la piò grande crisi del capitalismo 
stava espi(»<kndo ». E ipri , Pajelta ha 
richiamalo il dramma della prima guet- 
ra mondiale per introdorre nna riflca- 
sìonr su quella che allora rappresentò 
una lacerazione profonda nel mavimen- 
lo npsrnin. determinala dalia .crisi della 
Seconda inlera'asionale, dal fallimento 


dei suoi p r n pa èi ti iaitcmasionafisii e dal¬ 
le soe illosìoni di pece di fronte ai aw 
zionalismi aggressivi dei govenU ùnpe 
rialisti. Una crisi che si rspre me in ter 
mini diversi, c Mentre infalli i sociali 
sti francesi e i aocialdcmocraticì lede 
schi votarono i crediti di.gnerra — h: 
detto Pajelta — in llMia d Partilo ao 
cialiela lanciò la parola d’ordint de 
’*non aderire né sabotare”. Una Indi 
casione che noi eemmristi cfitinmmi 
per rinvilo all’inenni che vi ere con 
lenolo, ma che eommiqne ebbe pon 
on significato p ro f on d o di rìfioto delli 
goerra, nella nostra reahi na si ana le d 
allora coai arretrata, nn rìfioto dw » 
espresse allora anche per le grandi mas 
sé cattoKrhe in un’ ape rta pra p e ns is m 
alla nenlralitò ». • 
v licnìn intal con IneMtà che si po 
leva trasformare io rivólnaioiie qneltn 


(Segue ih penultima) 



Gli ìntngrdisti stringtmo i tempi dell'attacco ai moderati 


Gotbzadeh arrestato in Iran 


TEHERAN — Ieri Mtthui 
veno k M9 sono suonato k 
sirene, perniilo krgaaicnÉn 
9ofTo(tote dal nnnorn del traf¬ 
fico cittmiino. Forse era un 
vero alkriDe, forse solo il pra- 
aUarme secando esù ^ aorci 
iradieni hanno varcato k fron¬ 
tiera. In ogni caso DOD vi è 
stato alcun aaguilo, naanunu 
incursioDe sulla città. Ma la 
bomba ddla gknata è vnim- 
ta dalTintamo, con fl «damo- 
roso arresto, vcmrdi'sera. del- 
l’ex ministro degli ootcri, ex, 
Jif c tl ora ddk tv. ed me ntom- 
. òro del disciolto coitaigUo del¬ 
la rìvolurtone Sadeg GoUmo- 
deb e con raeóM della pole¬ 
mica fra II presidente Boni 
Sadr e il gnqtpo / tUrigeole 


«M PartHo drila repubblica 
islaaaca; due episodi ebe han¬ 
no fatto bruscammite salire 
il luvauuMLiiu politico nella 
rapitak iranìaiia. ■ 

L’anetoo di Gotbeadeb ha 
fatto s(ialpQre sia per la no¬ 
torietà del personaggio sia 
por k «drcostanae in cui è 
avvLButo. La decisìoDe è stata 
presa infatti dai quartkr ge- 
ntrak ddk propaganda dd 
(knsi^ supremo di difesa, 
dopo ima trasmissione tde- 


vWva nd corso della quak 
l’et niintstro degli esteri ha 
ctaranwnU attaccato tutti i di- 
rìgMti del partito jilamico (fl 
ptesideiito ddk corte supre¬ 
ma BebaddL il prime min i str o 
Rejd, fl presidrnte dd pa^ 
oNoto Rafsanjani). Insknit a 


Gotbeadeh è perseguito da 
mandato (fi arresto 3 (firettare 
dd secondo canak della tv. 
MobUgtn Eskmi , che però fi¬ 
no a (presto moarento è riu¬ 
scito a sfogare alk cattu¬ 
ra. Ma ecco come si sono 
svolti i fatti. 

Gioved sera fl secondo ca- 
nak tv (che si ispira alk 
poskkni di Batti Sacb) ha or- 
ganiwrto una tavola rotonda 
cui avrebbero dovuto parted- 
paze diversi ex direttori ddk 
idcvisiane. In realtà d^ ex 
era pr esen to soltanto Gotbae- 
- deb. accanto al direttore in ca¬ 
riai Fnì m ni , L’ex miniatrs de¬ 
gli esteri ha colto reccask- 
ne per svolgere una s t rin ge n - 
le requisitoria contro la po¬ 
lìtica degli integralisti bk- 


micL accusandoli di nascon¬ 
dersi (lietre Tldam per per¬ 
seguire ì krò fini dì partito 
e per attuare una polìtàca di 
piàere. Rìferendmi k partkx>- 
kre alla tdevkkne (il aà 
pròno canale è (Rintronalo da- 
^ ktegralistì). Gotfandeh ha 
detto elio osso d SOtlOIIQSlO 
a vera e proprk kttk- 
saaione. cfaa ^ uomini dd 
Putito ddk repubblica isk- 
mica bapongODO dtmaaiue lo¬ 
ro nl » n i Ki che è ìmpmd 
bOe ^ tekschenni dire k 
^^'ttità. « end vk di aegdto. 
Va rtoordato che tutto ciò av¬ 
veniva mentre sul gkrttok 
di Bhì Sbdr. «Enehdeb Rato. 


GUmionIo laiNmfti 


(Segua in panultiim)] 
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L’incontro « inaugurale » con Nilde lotti 

E' uno sézìone ancora senza sede 
ma giù lavora con i 56 iscrìtti 


; Asor Roso : 
«Perché 

i. < 

i rinuncio 
ni mondnto 


ROMA — Nasce a Roma una 
nuova sezione comunista. E’ 
ancoì'a una piccola cosa, ma 
si è data un importante no¬ 
me, quello di Giorgio Amen¬ 
dola. Non ha ancora neppu¬ 
re una sede propria, eppu- 
. re ì compagni hanno voluto 
inaugurarla lo stesso, pro¬ 
prio durante le « dieci gior¬ 
nate» per il tesseramento, 
e con un’assemblea . rifles¬ 
sione sul 60. del partito cui 
hanno invitato Nilde Jotti. 

Appuntamento dunque, l’al¬ 
tra sera tra, un temporale 
e un black-out della luce, al 
Centro sociale di piazza Boc- 
cherini, nel cuore della bor~ 
gala di Decima-Torrino, tra 
l'Eiir e Spinacelo, in una 
delle classiche nuove zone 
d’insediamento del pubblico 

■ impiego e di immigrati, di 
ceti popolari e .di giovani 
senza lavoro. 

La sala è gremita. Certa- 
' mente c’è assai più gente di 
quanta non ve conti ancora 
. l’organico della sezione. E’ 
un primo segno della giu¬ 
stezza della decisione dei 
. compagni di Decima dì stac¬ 
carsi dalla sezione - madre 
' dell’Eur per radicarsi ' in 
‘ una zona praticamente pri¬ 
va dì tutto, e proprio di stru¬ 
menti di aggregazione demo- 
. erotica. Ma non è l’unico 
segno. Ci sono, e parleran¬ 
no. i - rappresentanti degli 
altri partiti democratici, del¬ 
le organizzazioni che opera¬ 
no sul territorio, del comi- 

■ tato di quartiere, di più pic- 
• cole ma significative realtà 
1- associative. • 

- E’ da loro che. la decisio- 
. ne di dar vita alla nuova 
sezione riceve la prima san- 

■ ziorie, e i più calorisi ap-. 


1 compagni dì Decima, nei sobborghi di Roma, l’hanno 
chiamata « Giorgio Ainendòla » - Un’animata assemblea 
con tanti giovani nelle «dieci giornate» del tesseramento 


prezzamenti: significa che 
il PCI darà più che una 
mano allo sforzo di atnalga- 
mare. , di dare corpo sociale 
ad una collettività il cui tes- . 
stilo connettivo è ancora as¬ 
sai gramo e i che quindi la¬ 
scia aperti pericolosi var¬ 
chi al peggio del caotico prò- ‘ 
cesso di urbanizzazione. Non 
a caso fa capo a Decima 
anche un preoccupante cen¬ 
tro di smistamento della dro¬ 
ga per altre e più ampie 
zone di Roma. 

Che cosa significa infat- ‘ 
ti esser comunisti a Deci¬ 
ma? « Significa prima di 
tutto scegliere di stare con 
la gente, e tra la gente cer- ■ 
care di andare avanti nell’ 
interesse di tutti ». dice- con 
sem-''iriin E:\ir.pn Allegra del 
direttivo della nuova sezio¬ 
ne. £■ lui a ■ tenere il rap¬ 
porto introduttivo, e lo fa ■ 
con un piglio di concretez- 
.za che farà poi dire alla 
Jotti: < Qui Amendola ci si 
sarebbe, trovato proprio be¬ 
ne ». .. 

Ed ecco, infatti, i primi 
frutti di un lavoro metodi¬ 
co. ostinato, e anche molto 
. scomodo. Quest’anno i co¬ 
munisti iscritti nella ' zona 
erano cinquanta (cinque in 
più dell’anno scorso, undici 
in piò del ’78X; ora invece 
sono già in cinquantasei ad 
aver preso là tessera ' dell’ 
8t. E la campagna non è ' 
finita., naturalmente: « Qual- ‘ 
che compagno è fuori, . in ' 


questi giorni. E poi ne ver¬ 
ranno di tiuovi. penso, nel¬ 
le prossime settimane ». 

Alo chi sono, poi. i comu¬ 
nisti di Decima? Anche se 
su quest’ordine di cifre le 
percentuali ' possono sembra¬ 
re un paradosso. Allegra se 
ne serve per definire meglio 
il quadro della situazione, e 
sottolinearne le potenzialità. 

Il 40% ■ della forza della nuo¬ 
va sezione sono donne, e si 
vede all'assemblea nel Cen¬ 
tro sociale. Anche i giovani 
sono parecchi c incidono: il 
36%: nel direttivo, su sei ■ 
compagni, quattro hanno me¬ 
no di venticinque anni. E per 
tutti l’impegno politico è ta¬ 
le — anche nel tesseramen¬ 
to. anzi sin da quel momen- . 
to — che la media-tessera 
supera oggi le 21mila lire, . 
contro l’obhiettwo delle 18 . 
mila proposte dalla federa¬ 
zione. E si tratta di picco¬ 
li impiegati statali, di stu¬ 
denti, di pensionati, di ca- . 
salinghe, ' di lavoratori pre¬ 
cari, di disoccupati. . 

Non un’altra cosa, dunque. ' 
ma uno specchio, uno spac- 
calo realìstico della stessa 
realtà della .borgata: queste 
è la nuova sezione. E pttcn 
importa, allora, che la sede, - 
non ci sia ancora (« ma la ; 
stiamo cercando ». assicura 
Filippo Allegra anche in as -, 
.semhlea): la sezione è già 
in chi la anima, nei com¬ 
pagni che sono attivamente 
impegnati nel comitato di 


quartiere e nel Centro so¬ 
ciale — alla cui biblioteca, 
per l’occasione, donano tutte 
le opere di Giorgio Amen¬ 
dola —, nelle battaglie che 
' hanno appena consentito di 
. strappare il parco-giochi. e 
l’istituzione di tre nuove 
scuole. 

E tutto questo ha una resa 
politica anche esterna ali 
ambito-della militanza: an¬ 
cora qualche anno fa. qui 
i neofascisti erano il se¬ 
condo partito. Ora a quel 
posto c’è il PCI (come do-' 
cumenta il preciso tabello¬ 
ne dei risultati che i comu¬ 
nisti hanno allestito per il 
Centro) che nelle regionali 
del giugno scorso ha comple¬ 
tamente recuperato la fles¬ 
sione del ‘75, • : • ■ 

■ Eppure, non c’è ombra di 
enfasi. Né in Allegra né in 
quanti (e son tanti) inter¬ 
vengono a raffica nel di¬ 
battito. , C’è, piuttosto, una 
forte consapevolezza dell’im- • 
pegno in cui tutti sono cala¬ 
ti dall’urgenza di dare ri¬ 
sposta agli acuti, problemi 
della borgata. — il riscatto 
degli alloggi,; la droga, il 
dramma degli emarginati — 
e dalla neceàsUà di realiz¬ 
zare una saldatura non epi- 
- sodica né strumentale tra 
questa realtà e i grandi te¬ 
mi del paese, e del mondo.. 
Così che si discute della , 
condizione dei sordomuti (che 
da qui lanciano l’idea'di un 
associazionismo alternativo a 


quello dell’enté - carrozzone 
che doveva provvedere alla 
loro tutela) e dello scanda¬ 
lo dei petroli, delle riforme 
istituzionali e del rapporto 
con l giovani, delle dispa¬ 
rità di cui son vittime gl’in¬ 
validi civili e delle ango- . 
sciose incognite del preca- - 
riato.i 'if: ,. 'r ' 

Nilde Jota risponde a bloc¬ 
chi di domande, in un’almo- • 
sfera singolare: di interes¬ 
se, certe, ma anche di gran- ' 
de ■ familiarità: Roma sem 
bra lontanissima, vista dal 
Centro sociale ’di Decima. 

E il presidente della Carne- 
ra ricorda Amendola, la sin- ' 
gelare e straordinaria vicen¬ 
da umana e politica di que¬ 
ste dirigente comunista che 
percorse sin dall’adolescenza 
tutta la crisi della società 
italiana di queste secolo, e 
ne ha interpretato con lu¬ 
cidità e passione — < a volte 
con anticipo », — i tratti es¬ 
senziali. le tendenze anche 
più profonde e meno deci¬ 
frabili. E che questo aveva 
fatto sempre con una gran¬ 
de onestà intellettuale, una 
libertà di giudizio e una coe¬ 
renza anche « scomoda » che. 
gli avevano fatto guadagna¬ 
re la stima e l’affetto di lar¬ 
ghe masse di cittadini pro¬ 
prio per le doti di intelligen- . 
za critica, di. ragionamento , 
serrate e senza infingimenti, 

■ sulle cose, sui fatti concreti.', 
'■ La concretezza, ecco. « Sì, 
ora capisco perché avete pen¬ 
sato > ad Amendola quando 
dovevate decidere il nome 
della vostra sezione. Auguri, 
ve li meritate davvero*. , . 

Giorgio Frasca Poi ara 


Uno stimolante dibattito a Bologna su mercato e programmazione ; ^ 

Serve airitalia un PCI solo «liber^e^? 

Tavola rotondaicon Scalfarij Barca, Galloni, Coyatta- e Trezza Come uscire dalla crisi impe¬ 
dendo che ne tragga vantaggi la destra? - L’esigenza di una discussione approfondita nella sinistra 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — Le tesi raccolte 
sotto la metaforica ^ etichetta 
cafferrare Proteo» hanno of¬ 
ferto l’occasinne per un altro, 
interessante dibattito nel corso 
della giornata dì studio orga¬ 
nizzata ,venerdl 7 novembre 
' daU’amminisirazione provin¬ 
ciale di Bologna neii'aula ma¬ 
gna dell'università. Fin dalle 
9,30 del mattino alcuni autori 
dei saggi pubblicati dalla ri¬ 
vista trimestrale (G. Rodano. 
B. Spadoni. À. Zevi) hanno 
pre.scntato i loro argomenti 
= ad una assemblea affoilata, 
presieduta dal sindaco di Bo¬ 
logna Renato Zangheri. Di 
grande; rilievo > i contributi 
emersi nel dibattito intenso e 
prolungato, soprattutto da par¬ 
te dei professori V. Visco e 
G.C.- Maz^chi. Ma- il. con¬ 
fronto ha trovato un terreno 
. anche politicamente significa¬ 
tivo nella tavola rotonda pre¬ 
sieduta. certo non formalmen¬ 
te. da Eugenio Scalfari e alla 
quale hanno partecipato Lu¬ 
ciano Barca. Luigi Covatta. 
Giovanni Galloni - e ' il prof. 
.Trezza. . 

La discussione è stata avvia-, 
ta con piglio proviK’atorio da 
Scalfari. Oggi — ha detto — 
non puh-esi.stere un PCI sen¬ 
za aggettivi, al PCI si offro¬ 
no tre opzioni politico cul’ura- 
li: 1) un’organizzazione setta¬ 
ria e chiusa in se stessa «co¬ 
me il Pef >; 2) una socialde- 


mocraria «ininteressante», un 
po’ pasticciata, con qualche 
vice-presidenza negli enti e 
partecipazione al sottogover¬ 
no de; 3) un'ópzione liberale 
che consentirebbe invece al 
Pei di essere protagonista del¬ 
l’aggregazione di ■ un blocco 
storico dei produttori contrap¬ 
posto al blocco delle alleanze 
moderàté governato dalla Oc. 
Quest'ultima è Topzione cal¬ 
deggiata dal direttore della 
< Repubblica ». 

*. ' •.,»!•- \ V , 

La spinta 
di Togliatti ■ 

Barca gli - ha risposto ri¬ 
cordando due . decisioni im¬ 
portanti assunte dai ' f^ci, 
sotto la spinta di Togliatti, 
fin dal 1944: la negazione di 
ogni possibilità dì reafìuàre 
in Italia un piano genera¬ 
le vincolante; l’affermazione 
della laicità del partito. La 
stessa indicazione del XV con¬ 
gresso del Pei di programma¬ 
re attraverso il mercato na¬ 
sce da una lunga ricerca già 
in Bukarin ed emerge con ri¬ 
lievo nei saggi di Togliatti su 
Rinascita fin dal 1946. Non è. 
dunque, estranea alla storia 
e alla politica del Pcì quella 
1 sensibilità che Scalfari defi¬ 
nisce « liberale ». Ma basta 
questo? Bi-sogna ricercare un 
corretto rapporto tra program- 


rnaztone e mercato, non solo 
per risolvere i problemi della 
crisi economica, ma per con- 
sent^e adeguati spazi ^ di li¬ 
bertà politica e di autonomia 
del corpo sociale. La lotta del 
Pei- contro il dirigismo • del 
centrosinistra tèneva conto : 
anche di questi elementi e del¬ 
la disattenzione deLcentròsini-- 
stra nei confronti della'socie-' 
tà .civile. « II problema che ; 
dobbiamo affrontare e risolve- 
re in Italia riguarda le forme 
e i mòdi di' programmatone 
nella libertà e nella democra- ' 
zia, in condizioni di mercato 
aperte, nel quale gli ordini 
amministrativi dati alle im¬ 
prese avrebbero .il risultate 
di paralizzarle nei confronti 
della concorrenza straniera».' 
i Galloni, dal cantò suo. non 
si è fatto sfuggire i'occàsione 
per riprendere e attualizzare 
la riflessione suiia esperieiìza 
dèlia solidarietà nazionale. Ha 
consentito con Barca sul fat¬ 
to che da tempo'il Pcì parla 
di mercato e di profitto non 
còme mostri da demonizzare, 
e ha voluto significativamen¬ 
te ricollegarsi al famoso di¬ 
scorso che Aldo Moro pronun¬ 
ciò a Benevento. « Nelle ana¬ 
lisi,e.nelle proposte della Ri¬ 
vista Trimestrale — ha detto 
Galloni ~ vi é un interesse 
che non riguarda solo la si¬ 
nistra; un germe cultural¬ 


mente e politicamente rivolu- 
àonario che consente di apri¬ 
re ■■ una discussione feconda, 
con l’obiettivo'di realizzare 
uno sforzo non imitativo di 
altre esperienze (difficilmen¬ 
te unà alternativa S sinistra 
in Italia consentireboé un’op¬ 
posizione conservatrice demo-' 
erotica non reazionaria ed evi¬ 
terebbe pericoli di massima¬ 
lismo. presènti nelle forze di ■ 
sinistra) per individuare una 
via di uscita dalla crisi inne¬ 
gabile dei capitalismo italia¬ 
no e internazionale ». 

Un punto 
d’incontro 

Di qui Galloni ha preso le 
mosse per le affermazioni più 
impegnative; « Il PCI affer¬ 
ma legittimamente che il suo 
obiettivo è costrtdre il socia¬ 
lismo: questo non ci riguar¬ 
da. Ci interessa il tentativo 
di ridurre U capitalismo al 
servizio della soctefà facendo 
riferimento agli interessi del¬ 
l’uomo. In questa prospettiva 
si può trovare un punto d'in¬ 
contro tra un umanesimo cri¬ 
stiano e socialista, una piat¬ 
taforma di discussione e di 
lavoro che si proponga di co- 
siruire in Italia modelli di 
sviluppo e di progresso con 
un blocco di forze al quale 
anche U PCI può e deve dare 


bisogna prenderci come siamo 


p A R O Fortehraccio. 
^ anrhe tu tien sai die 
per noi comuniiti gli e-a 
mi non finiscono mal. 
Tulli altenclono rispu-te 
da noi. tulli ci invitano a 
sc;ogliere i nodi su prò- . 

- biemi nazionali o interna- ■ 
zionali. Noi, nella nostra 
stampa, siamo sempre 
pronti a di.srutere. a par¬ 
lare. a spiegare le nostre 
proposte, i nostri pro¬ 
grammi ecc. In effetti, 
più che del nostri pro¬ 
grammi. desiderano sape¬ 
re se una volta entrati al 
governo slamo pronti ad 

, imbarcarci con loro, ad - 
. . intrallazzare, a lottizzare, 
a lare del clientelismo ecc. 
oppure continueremo an¬ 
cora ad agire con corret¬ 
tezza come abbiamo fatto 
amministrando gli enti 
locali, vietando a loro di 
• coniugare il loro = verbo 
preterito: rubare. Essi cioè 
, desiderano sapere se po¬ 
tranno continuare a per¬ 
petuare il loro sistema di 
• governo anche con il PCI, 

1 qualora questo fosse nel 

- : governo. Noi abbiamo li 

dovere di farglielo capire 


che su questa via, nono¬ 
stante l'esempio dato da 
altri partiti, in tempi pas¬ 
sati e recenti, con noi non 
si passa e che l’unico no^ 
do che gli possiamo scio¬ 
gliere è quello ombelicale. 
Tu che ne pensi? Tuo 
Giovanni Sica - Napoli ». 

Caro .compagno Sica, 
non è la prima volta che 
viene trattato anche da 
me Fargomento della taa 
lettera e che si pone sul 
tappeto il problema degli 
esami, come dici tu e co¬ 
me altri ha detto spesso, 
a cui si vorrebbero sotto¬ 
porre t comunisti, per poi 
concludere, da parte degli 
esaminatori (che il più 
delle volte non hanno nes¬ 
sun titolo che h abditt a 
ricoprire questo ruoto, an¬ 
zi dovrebbero stare ■ loro 
dalla parte degli esamina¬ 
ti/ per poi concludere, di¬ 
cevo, che i comunisti sono 
ancora immaturi e non 
possono, ' quindi, essere 
ammessi a governare. 

Consentimi, dunque, di 
non risponderti diretta- 
.mente, per non perdere 


tempo e di consigliarti, m- i 
vece, un giochetto dal ' 
quale potrai ricavare 
qualche non inutile distra¬ 
zione. Partendo, dalla pre-. 
messa che i comunisti non 
potrebbero democratica¬ 
mente . governare,. tu pro¬ 
va a immaginare qualsia- 
si. dico qualsiasi, quest a»-. 

' ne che, risolta, potrebbe ' 
avvantaggiare il nostro 

■ Paese e persino sanarne 

. i guai. E poi domandati: . 

■ la presenza e l’apporto del 
■■ PCI al governo impedi¬ 
rebbe o ritarderebbe una ' 

: soluzione pasitiva di Una 

■ siffatta gestione? In al¬ 
tri termini: esiste una so- 

■ ta cosa buona che si po¬ 
trebbe (e si dovrebbe) fa- . 
re in Italia, resa impossì¬ 
bile o proerasttnata o im- 

-, praticabile per efletto del¬ 
ia collaborazione governa- 
; lini con I comunisti? Puoi i 
; immaginarti il caso fmt. 

, limito a dime uno, ma. 

' potrei citarne mille) c/ie 
si dicesse: « Qui ei tx>r- 
^ rebbe un nuovo ospedale, 

, ci vorrebbe proprio. Ma 
> come facciamo a erigerlo, 
■con i comunisti al-gover¬ 


no? ». Ma facciamo un al¬ 
tro caso (ancora uno, l'ul- 
timo) suggerito dagli 
scandali recentt Mettia-, 

. mo che si dicesse (come 
infatti è il caso di dire): 
« Bisognerebbe dare pen¬ 
sioni più alte ai lavorato¬ 
ri e si potrebbe farlo im¬ 
pedendo le evasioni fisca¬ 
li Ma come facciamo a 
trovare e a colpire gli eva- 
. son e i falsari, se ci sono 
i comunisti al governo? ». 

La verità, caro compa¬ 
gno. i che i democristia¬ 
ni non hanno bisogno di 
collaboratori, ma cercano 
soltanto dei conniventi o 
dei comodici e appena noi 
ce ne siamo convinti, gli 
' abbiamo sbattuto la porta 
■ sul • muso e ce ne siamo 
‘ andati, anche se eravamo 
soltanto dei semplici ami- 
• ci estemL Adesso qua sta- 
' mo e qua restiamo, perché 
una Qosa (anche a dispet¬ 
to di certe apparenze) è 
sicura al mondo: che al¬ 
la fine a PCI bisogna 
prenderlo com’è Nessuno, 
mat, lo ha legato come lo 
vorrebbe. 

r trtebr a c cl e 


il suo contributo». Covatta 
della Direzione del PSI ha 
chiarito subito che. per luL 
è • devìante la polemica siil- 
l'approdo del PCI a Bad Go- 
d^berg. Tutta, la sinistra ita¬ 
liana ‘ deve fare i conti con 
problemi nuovi. «Se tl qua¬ 
dro è di inadeguatezza teori¬ 
ca. di crisi oggettiva di una 
politica che riguarda tutta la 
sinistra europea vale la pena 
di tenere conto delle proposte 
della Rivista trimestrale sen¬ 
za caticaré loro U peso della 
revisione ' politico-straiegica 
del PO». i - 

E’ piutto.sto necessario--^ 
ha aggiunto — scavare àn¬ 
cora per chiarificare i termi¬ 
ni teorici e strategici del su¬ 
peramento da sinisti^ dell’at¬ 
tuale crisi economica e so¬ 
ciale per impedire che ne 
tragga vantaggio la destra, 
come è purtroppo avvenuto 
in fnehilterra con la signora- 
'Thatcher e negli USA con 
Reagan. In conclusione, domi¬ 
nante. e non a caso, è stato il 
-tema politico: la sinistra de¬ 
ve. con più unità e chiarez¬ 
za. dire la sua. Le forze cat¬ 
toliche democratiche non de¬ 
vono né lasciare sola la sini-. 
sira né essere la - suìe 
dalla sinistra, ^on sarà forse 
qiic-su» il modo per afferrare 
davvero Proteo? 

Antonio Mereu 
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ROMA — Il compagno Alber¬ 
to Asor Rosa ha rinunciato 
.all’incarico pariamentare. o- ; 
piando per ' là docenza unt- 
versltarlR. ,Asor Rosa èra sta- ■ 

: to eletto deputato a Roma, 
dove. è. titolare della cattedra 
di. -Letteratura - italiana alla... 

• Facoltà di lettere. Visto che 
: la notizia veniva diffusa da 
un articolo 'del prossimo . ' 
numero dl -« Panorama ». an- ' 
tlcipato, Ieri dalle agenzie di ■ 
stampa, il compagno Asor .- 
Rosa ha rilasciato questa dl- 
ch'iatazione perché risulta.<»se- 

; ro subito chiari. i n\otivl del¬ 
la sua decisione: 

« Ho mantenuto ' finora la ; 
più rigorosa discrezione sulla ' 
mia Intenzione di dimettermi . 
dalla Camera del Depùtatl, 
per un elementare obbligo di 
correttezza nel confronti del 
Presidente della Camera, a 
cui hò comunicato in' fornòa ; 
ufficiale tale Intenzlonè. " 

Poiché mt risulta che le a- . 
genzle di stampa sono ormài 
in possesso di tale notizia, 
preferisco a ' questo punto 
rèndére pubblica la mia Iet¬ 
terà di dimissioni, affinché le 
motivazioni- che ' mi hanno 
spinto a tale gesto siano 
chiare a tutti fin daU’inizio. 

Tali motivazioni sono con¬ 
tenute. tutte , — . spero con 
molta chiarezza.— in questa 
, léttefa. Gli specialisti dì "die¬ 
trologia comunista’*- hanno 
perciò ben poco da ricavare 
da questo (piccolo) caso. C’è. 
se mEù solo da aggiungere 
che anche in. questa occasio¬ 
ne le consuetudini di lealtà e^ 
rispetto reciproco, che vigono' 
’airintemo del'.Partito comu¬ 
nista itàJiano. è òhe sono cosi' 
rare altrove, sono state pie¬ 
namente rispettate ». • 

Ed ecco il testo della lette¬ 
ra inviata , da Asor Rosa al 
presidente della Camera Nil¬ 
de Jotti: 

«Egregio Signor. Presiden¬ 
te, sono entrato nella Camera 
dei Deputati nel ' giugno del 
1979 e vi ho compiuto , una 
esperienza, politica ed uma¬ 
na, che resterà fondamentale 
per me e per il proseguimen¬ 
to delle • mie attività anche 
intellettuali. ^ . 

' L'appruvazìonQ ' della legge . 
n. 28 del 21 febbraio 1980. 
emanata con decreto del Pre¬ 
sidente della Repubblica del- 
rll luglio " scorso, ha però 
messo me. ed altri che si 
trovano > bèlla 'mià^'slttiàBone, 
di Tronte ad un obbligò, pre¬ 
cedentemente Inesistente, e 
cioè quello deUà.'Ihcompatlbì- 
lità tra l’esercizio della do¬ 
cenza universitaria e il man¬ 
dato parlamóitàre. ;ì . -t 

• Mi sembra- del tutto natu¬ 
rale che molti docenti uni¬ 
versitari, attualmente deputa¬ 
ti. siano intenzionati a sce¬ 
gliere fra le due attività quel¬ 
la parlamentare è a rinviare 
il loro ritorno alla professio- 
'ne universitaria alla scadènza 
normale del mandato: in 
quésta., delicata ..materia, iion 
pdssonb non essere'ris^ttàte 
le considerazióni personali e 
le scalte di coscienza. ' < 

; Per 'quanto mi riàùaida,' - 
quando ho accettato la can¬ 
didatura alle elezioni per la 
Camera dei Deputati del 
giugno 1979. non esisteva al¬ 
cun dubbio per me — e non - 
ne esistevano per il Partito 
che mi aveva fatto l’onore di 
propormela — che. ove se ne 
fosse presentata la necessità 
o - la - possibilità, io - sarei 
rientrato immediatamente nei 
ranghi. di quella profusione 
intellettuale che solo è mia. e 
per la quale fondamental¬ 
mente penso di poter utiliz¬ 
zare le scarse doti del mio 
ingegno e delle mie compe-- 
. tenze. ■ 

Questo non significa, bcnln-' 
teso, ràbbandono o il rifiuto 
della passione politica, alla 
quale ho sempre legato e in¬ 
tendo continuare a legare la 
mia professione intellettuale, 
ma piuttosto la ricerca di u- 
na dimeilsione in cui essa 
pos^ jcollocarsi più profi¬ 
cuamente, d'intesa con ^ 
organi (Ungenti del mio Par¬ 
tito. ■ 

Rinoncìo perciò, signor 
Presidente, al rinvio previsto 
dalla legge per i casi.d’tn- 
rompatibilità, cui facevo so¬ 
pra riferimento, e sono qui a 
chiederle, d’accoido con U 
mio Partito, di trasmettere 
all'Assemblea la mia decisio,-' 
ne di (Umettermi dalla Came¬ 
ra dei DeputatL - 

Non“*posso però chiudere ■ 
questa lettera senza dirle la 
mia sincera e profonda grati¬ 
tudine per Paltò Insegnamen¬ 
to di equilibrio, serenità e 
lealtà, 'che mi è venuto cédla : 
Sili persona nelle condizioni 
più ardue e difficiU, e la ri¬ 
conoscenza per l’affettuosa 
fraterna collaborazione. cU 
cui tanti colleghi del mio e 
di altri grui^ hanno voluto - 
generosamente gratificannL 
Deferenti saluti».' 

Dal canto suo. il compagno 
Fernando Di Giulio, preskSen- 
te del gruppo emnunista del- - 
la Camera, ha rilasciato la 
seguente dichiarazione: « il 
gruppo parlamentare è stato 
informato dal compagno Asor 
Rosa della sua intenzione di 
lasciare l’incarico parlamen¬ 
tare e delle mctivaziani che 
Io hanno portato a tale deci¬ 
sione, oHitenate nella lettera 
al Presidente della Camera. 
L’assemblea del gruppo ha. 
sottolineato l’importante 
contributo datò dal compa¬ 
gno Asòr Rosa all’attività. 
parlaóMntaie. Pur immmari- 
candoal di • non averlo più 
impegnato nel lavoro parla¬ 
mentare, non ha potuto che 
prendere atto delle motiva¬ 
zioni - che hanno spinto il 
compagno Asor Rosa a voler 
concentrare il suo Imp^o 
politico in altro campo'». 
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Proviamo a immaginare 
che cosa potrebbe ' ' 
scriverci Gianni Agnelli 

■f »•'» *r* .- é ' V ' * '' : 

- nCa^o direttóre, ' y^ W. = 

\ ' forse le farà piacere conoscere il mio vero , 

■ :punte di,vistif suite vicenda'Fiat. Dei due 

■ obiettivi che mi ero proposti, uno l’ho nian- 
: calo; ma {’aliro — altrettanto importante 

— l’ho centrato in pieno. Il primo consiste¬ 
va nel riaffermare il mio diritto di licenzia¬ 
re e. qui, per ora, sono stato sconfitto. L’al¬ 
tro (di cui fortunatamente si è parlato poco) 
consisteva nel riaffermare il mio diritto di 
produrre auto; e questo diritto mi è stato 
riconosciute qt‘fisi all’unanimità. 

*Io avevo invece il timore che mi sì obbli¬ 
gasse a cambiare produzione, visto che te 
j ferrovia consuma 5 volte meno energia del- 
! l’auto: che l'autostrada costa 8 volte più 
della ferrovia; che un passeggero di auto ' 
privatù occupa imo spazio pari a 30 posti di 
àutobus; che ì'autb è causa di un terzo del- 
, l’intero inquinamento atmosferico: che l'a- 
' sfaltatura di un nuovo chilometro di auto¬ 
strada prepara te tomba di 500 uomini del 
< Terzo Mondo. 

■ '■■ ■ fùna battàglia simile me te vinse Vallet- ' 

• ta,-negli anni Cinquanta: i sindacali lotta- 
. vano affinchè i trasporti fossero caratteriz¬ 
zati dalla "rotaia” e io dalla "gomma". 
Imtriagihi che pasticcio se vincevano loro: 
avremmo avuto una efficiente rete ferrovia¬ 
ria, sicura e veloce cóme l’hanno gli svizzeri 

. é gli austriaci, che hanno relegato l’auto a '■ 
trasporto ausiliario. ‘ ■ ! ' 

■ *Ma io, con questo sviluppo, a chi avrei ■ 
venduto le mie auto? Sarà sì costato alte ' 
società italiana milioni di miliardi, ma lei 
deve convenire con me'che era l’unico modo 
per fare'te Fiat che si è fatta. - •- > ■'• 

' *Ora 'siamo alte'fine. Dice Massacest che : 

■ nel 2000 rimarranno in Europa 3 o 4 case 
automobilistiche. Ha ragione. Fabbricare 

. auto vuol dire oggi fare cosa anacronistica. 
Lei pensi che nel 2000 i cinque sesti dell’u- 
. nianità saranno costituiti dal Terzo Mondo 
che. diventando il protagonista della storiai 
non accetterà più i nostri sprechi e ci man- 
.derà.tutti in bicicletta (se andrà bène). Io 
queste cose le so e so che te mia guerra è 

- disperata, anche se stavolta ho vinto mezza 
. battaglia. Ma lo potevo fare diversamente 
' da quello che ho fatto? E forse i vari gover¬ 
ni di questi decenni sono stqti piu lungimi- 
' rqriti di me? 

• tcNei pregarla di fare uso discrete della 
présente, strettamente coujìdenztele, te sà- 
. luto distintamente. Suo Gianni Agnelli» ' 

Ho immaginato questa lettera, caro di¬ 
rettore, mettendomi nei difficili panni di 
Gianni Agnelli e C. Ffaternaménte. ' 
f.'. iV ' '. vALrei'r^ PAòLt ; . ' 

i . (s^ialisla, .dtU’ANPÌ ih Foìi^q - ftru'gia) 

Quanti sono realmente 
cattolici In Italia? ^ 

Coro Unità, ’ . - i 

desidererei sapere se, in occasione del 
prossimo censimento generale della popo¬ 
lazione, non si ritenga opportuno che sia 
inserita sull’apposito modulo là domanda 
relativa alte religione professàta. Forse sa¬ 
prebbe l’occasione per sapere quanti sono 
realmente i cattolici, quanti sono gli ade¬ 
renti alle religioni meno professate é quanti 
sono coloro che non ne professano alcuna. 

NICOLA BONACASA 
(Genova) 

Giorno e notte per mesL . 
tra rumori 

e movimenti della nave ' 

Cora Unità. -' ■ - ì .; 

• la piattafórma rivèndìcativa dei.maritti- 
mi è pronta, finalménte qualcosa di vera¬ 
mente innovatore in questo settore, un pro¬ 
gramma che avvicina il marittimo ai con¬ 
tratti dei lavoratori di terra, tra i marittimi 
c’è molto entusiasma. Oggi si tratta di con¬ 
siderare il lavoro marittimo una professio¬ 
ne e non un lavoro avventizio. ; 

. Tutti sanno quanti e quali siano i sacrifi¬ 
ci dei marittimi? Basti pensare at distacco 
dalle famiglie e dalla terrafermà costretti a 
vivere per mesi interi tra rumori e movi¬ 
menti della nave. Ci auguriamo che molte 
forze politiche ci comprendano. 

MICHELE lOZZELU 
(Lerki • La ^Kzia) 


Ritmo insostenibile: 
bisogna trovare 
soluzioni Immediate , 

Cora Unità, 

- sono una lavoratrice a tempo pieno ma¬ 
dre di due figli e rispondo ai lavoratori 
deiritalsider in merito ai part-time, per af¬ 
fermare che questo ritmo di vita che quasi 
, tutte le donne lavoratrici stanno conducen- 
^ do è insostenìbile e che bisogna trovare so- 
’ luzioni immediate per camNare le cose. 

' 'D’accordisstmo per portare avanti le lot¬ 
te per migliorare le strutture sociali, ma 
per queste ci vuole molto tempo ed intanto 
si continua a vivere giorno per gionto in 
questa drammatica realtà, Inoltre non di¬ 
mentichiamoci che le strutture sociali non 
potranno mai sostituire te famiglia e che 
non dobbiamo delegare ad esse il compito 
di allevare.i nostri figli Dobbiamo, essere 
loro vicini quando sono ammalati (gli asili 
in questo caso non servono a nulla) e quan¬ 
do htmno più bisogno della nostra 'vieinan- 
xa,.dellq nostra comprensione e del nostro 
amore, àn^he per prevenire terribili malat¬ 
tie sociali (disadattamento, droga ecc.). 

Sì, ora il part-time sarebbe usato quasi 
' esclusivamente dalle donne ntà una volta 
in. vigore spetterebbe proprio alle donnefa- 
re in modo di cambiare il sistema, di Mnsì- 
bilizzare Puomo sui diritti e doveri di cia¬ 
scuno e fare sì che H. part-time sia un mezzo 
I per poter vivere meno frenetiemneme e go¬ 
dere di quelle cose e di quegli affetti che nel 
caos qotidiano siamo costretti a trascurare. 

UMLAMINELU 

(BoloiaR) 


Semplice messa in piega 
quando invece è . . 
taglio, tintura e permanente 

} còro Unità, ■ ‘ . 

te storte della ricevuta del parrucchieri 
dà signora, gioiellieri, pellicciai ècc. fa sor- 

■ ■ ridere: ho già visto fare le famose ricevute 

• dai parrucchieri: fanno apparire una sem¬ 
plice messa in piega, quando invece hanno 
fatto taglio, .tintura e permanente. E te 

, stessa cosa faranno gioiellieri, pellicciai ed 

■ ^ artigiani, così come si sono sempre compor- 
; -• tali i medici, che han sempre fatto apparire 

3 visite, al prezzo di una nella fattura. . 

/- -LETTERA FIRMATA . 

. ■ . : (Milano) 

• k- . * i •' C- / • i ■ , 

Mortali e immortali 
nessuno le ha viste 

Spettabile Unità,'■ r V - ' - • • 

‘ alte lettera di Annamaria De Paolis -La 
Chiesa tace perché gli animali non avrebbe¬ 
ro anima», per la Chiesa stessa rispondo io, 
se me lo permette. 

- La Chiesa direbbe così, senza bisogno di 

- tacere: -È vero che anche gli animali hanno 
un’anima: di cui bisognerebbè tenere anche 
conto per quello a cui si riferisce te signora 

\ che si è firmata; soltanto che non è la stessa 
di quella dell’uomo, cioè immortale». 

GIUSEPPE SCOVAZZI 
; ■ ; • (Imperia) . 

Il prof. Galasso non lo sa? 

( Può chiederlo a Spadolini 

Caro direttore, 

domenica 2 novembre /’Uiiità hà riportg- 
. io una interessante lettera, in polemica col ■ 
prof. Galasso, del compagno Luigi Guerrie¬ 
ri di Novali (Lecce). Da una sua indagine 
. • nelle scuole dell’Italia meridionale risulta- 
. vfl che le riviste di sinistra e quelle vicine al 

- nostro partito non fìguravàrio fra quelle ri'i 

■ cevute in abbonamento-dalle-scuole. Il 
: compagno Guerrieri commetteva però una 

• inesattezza quando affermava «che le scuo- 
. ■ le sprovviste di riviste nel-ricevere l’esorta- 

zione e i fondi da parte dèi'ministero della 
P.I. ad abbonarsi ad esse, ricevevano anche 
; un saggio gratuito e, a spese dèlio stesso 
•: ministero, alcuni numeri di ogni tipo di rivi¬ 
sta... con l’esclusione sistematica delle rivi¬ 
ste pubbliCatcdagli Editori Riuniti». ■ • ' 
Infatti le scuole non ricévono •Teiórta- 
zlone ad abbonarsi» e poi i fondi: più sém- 

• ' pliéèmente rìcev’ànó ItebBonaritento alfe 'ri¬ 

viste-prescelte dai ministeró deltePubblìca 
i':Istruzione. t-- -- - ; 

■ Il prof. Galasso non te sa? Può chiederlo 
' aU’on. Spadolini che quando -moralizza¬ 
va» te P.I. si sarà certamènté imbattuto nèl 
circa due miliardi e mezzò che, sottratti dai 
capitoli 1431, 1572.2081,2281.2480', 2481 
del bilancio della Pii.,’ invece di essere de- 

• stinati ai bilanci dei consigli di circolo e di 
istituto, sono utilizzati dai galoppini mini¬ 
steriali per sostenere lina larga pàrté dèlia 
stam^ periodica scolastica confessiqhalé. 

Gli organi coltégìali per questa gente 'so¬ 
no' tanto autonomi . che. non sono\ ritenuti 
' neppure in gradò dì decidere^ sutl'àbboha- 
mento per Una rivista. Di recehté la questìò- ’ 
ne è'stata sollevata al'Consiglio nazionale 
della P.I.: una màggiorànza quaiificata di 
. -interessati» estimateti delle decisioni mi- . 
nisteriaìi ha detto che te cosa va l^rie è che 
può continuare. 

OSVALDO ROMAN 
‘ ^ : '"(Roina). 

Verso la mezzariòtte 
in Consigliò si vedevano 
spuntare i fuocherelli 

Coro-Unità, : 

te mia amara esperienza dimostra come 
di fronte alte sigaretta tutti ifumatóri soAo 
uguali, senza distinzione di collocazione 
politica. Sono stata membro del Direttivo 
dì sezione, del Comitato federale, di varie 
commissioni come consigliere comunale.; ! 
Posso affermare, che l’ostacolo maggiore \ 
alte mia partecipazione e all’impegno con- i 
segumte è venuto proprio dal fatto che in 
tutti i luoghi di incontro sopracitati, dopo 
. pochi .minuti l’aria diveniva irrespirabile 
■■ perii fumo dei conìpagm e dei non compa¬ 
gni La reazione del mio organismo era im¬ 
mediata: nausea. ' dolori di testa, perdita 
della voce. Dal momento che volevo assol¬ 
vere degnamente il mio compito, superata 
te timidezza iniziale ho -osato» porre il 
problema nell’àmbito del partito e chiedere 
il rispetto della mia persona. 

_ È successo tutte: dalle risatine di compa¬ 
timento alle affermazioni appena mastica¬ 
te (per rispetto alte linea del partito) sul 
tipo: -Queste donne..»; alTorgogliosa su¬ 
periorità (ed il dato è più drammatico): -O 
ti adatti o te ne vai». > . 

Ma il meglio è arrivato nel Consiglio co¬ 
munale del mio paese. Ho aspettato Ventra¬ 
ta in vigore delta legge che proibisce il fu- 
mo nelle pubbliche riunioni e ho fatto te 
mia òrma richiesta ài sindaco. Bene, fra 
ài indignazione, rmneuxe. ironie, ten- 
fativi di dare diversa interpretazione alte 

■ tegge e. non ultime, le disperate implora¬ 
zioni dei miei compagni consiglieri -Ma co¬ 
me faremo?», dopo più di UH anno e dopo 
che regolarmente minacciavo dì abbando- 
nare Faute e quindi di invalidare il Consi¬ 
lio stesso, sono riuscita ad ottenere che 
almeno per alcune ore non si fumàsse. 

Purtròppo quasi sempre succedeva che 
verso te mezzanotte, aumentando te tensio¬ 
ne. si vedevano spuntare nei diversi schiera- 
menti politici i fatìdici fuocherelli che ì 
consiglieri pudicamente cercavano di na¬ 
scondere col rischio di darsi fuoco. Ed an¬ 
che i miei compagni, trascteatì daWesèm¬ 
pio altrui, mi si rivolgevano suppUcàntì: 
-Dai, è un momento importante, una siga- 
rettina ce ìa fai fumare?». Speravano che 
qualche tirata cambiasse i rapporti di for¬ 
za? 

M.T. 

' (La(xa) 
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Meditazioni su un furto 


: ,’ 'V ' ■ ■ ‘\-Ì ii . !,' ' '[• 

'. •Pensiamo il nostro Pae¬ 
se abbia bisogno di guar¬ 
dare avanti, di riflettere ,,J 
sul proprio futuro. Senfià- S 
mo il bisogno di un rap- 
porto stiiyitalia del 2000. 
Uno studio capace di deli- >. 
neare le conseguenze pre- \ 
vedibili di uno sviluppo ], 
spontaneo ancorato alle ten- 
dense attuali. Cioè come sa¬ 
rebbe l’Italia, se non ■ si • 
cambia, dal punto di vista 
delle risorse, del patrimonio i 
artistico e culturale, del¬ 
l’insediamento delle popo¬ 
lazioni, della loro salute, 
dell’inquinamento dei fiu- 
mi, dei laghi, dei mari, del¬ 
la ctiminalità e della vio- 
' lenza, eccetera. Per l’elabo- 
' razione di un tale studio 
dovremmo fare appello ai 
settori della cultura scien¬ 
tifica più sensibili alle esi- ■ 
geme sociali e politiche. E 
suggerire insieme non un 
programma particolareggia¬ 
to, bensì delle linee alter¬ 
native su cui chiamare a 
discutere t cittadini, le for¬ 
ze politiche, sindacali, cul¬ 
turali dell’intero Paese ». 

Questa l’ideà dì un « rap- , 
porto Italia 2000 > al ter¬ 
mine di una lunga conver¬ 
sazione con Giovanni Ber¬ 
linguer, responsabile della 
sezione ambiente e sanità . 
della Direzione del PCI (e ,, 
scienziato rigoroso a sua 
. volta). Una . conversazione 
partita > dalle grandi spe¬ 
ranze aperte negli - anni 
Sessanta ■ dalle « supertec- 
nologìe ». Quando Karrison 
Brown, un geochimico ame- 
ricano, scriveva (nel libro 
The Naxt Hundred Years): . 

• Potremo finalmente prò- ' 
durre tutti i materiali di . 
cui abbiamo bisogno dalle ^ 
rocce della crosta terrestre, 
dai gas dell’aria e dalle ac¬ 
que del mare ». Cosa è ri- ; 
masto di quell*» ottimismo . 
tecnologico », in un mp- J ; , 
mento nel quale per l’uma- : 
nità del 2000 si prevedono ‘ 
carestia,, scarsità di ' risor- ! 
se naturali ed ehergetiché? ì . i 



Una proposta i 
per uh '^- 
« Rapporto » 
sul nostro paese 
nel Dueiiìila 
che indichi 
le alternative 
alla ; 

degradazione 
La fine del 
sogno 

tecnologico , 
e le disattenzioni 
della cultura 
marxista 
L’idea ; 
del « governo 
mondiale 1 » 
e l’attesa - 
del socialismo : 


L’Italialf a vent’anni: 


come essere 


TììT 


• Non credo — replica 
Berlinguer — fossero sba¬ 
gliate quelle previsioni Re¬ 
sto convinto della possibi¬ 
lità di ricavare dàlia terra, 
dall’aria, dall’acqua, i ma¬ 
teriali di cui vi è bisogno. 
Le risorse non sono infini¬ 
te, bensì nettamente deter¬ 
minate. Ma esiste la. possi¬ 
bilità di moltiplicarle, at¬ 
traverso U loro riciclo. Bi¬ 
sogna passare dalla < logrica 
produzione-consumo-scarto, : 
ad una logica opposta: pro¬ 
duzione-uso-produzione. U 
acqua, purché non la inqui¬ 
niamo facendola diventare 
un pericolo per la vita stes¬ 
sa, si sta rivelando una ri¬ 
sorsa non più solo mecca¬ 
nica ma chimico-fisica (pos- 
siamo produrre •. energia 
elettrica dall’idrogeno). Co¬ 
sì può dirsi per. l’energia 
solare, di cui usiamo solo 
una piccolossima quantità, 
facilmente • raddoppiabile. 
Assurdo non era quindi V 
ottirrùsmo tecnologico de¬ 
gli anni Sessariti^ bensì 
quello politico-sociale. U 
idea cioè della capottò di 
questo sistema di utilizzare 


tutti i possibili Sviluppi del¬ 
la scienza. Così si sono avu¬ 
te le maggiori delusioni ». 

> . 

Quelle ^^anticipazioni in 
realtà assomigliavano so¬ 
prattutto alla proiezione pu¬ 
ra e semplice.del «trend» 
di ' sviluppo capitalistico, 
particolarmente felice in 
quel i>eriodo. In sostanza. 
Una forma indiretta di «pro¬ 
paganda dell’esistente». De- 
' rivava da ciò la diffidenza^ 
o quanto meno l’indifferen¬ 
za dei comunisti verso que¬ 
sta disciplina? ■ • . 5 

* ». *1 », » ' 

■ . < Questa diffidenza,-è ve» ■ 
. ro, c’è stata. Diffidenza 
ideologica ma., anche, sé 
fossi’un maligno ànficomÙ- 
nista, potrei dire un timo-. 
.re di concorrenza. Anche il . 
comuniSmo a suo modo è: 
uno futurologia. Porta in 
sè. la previsione che dal 
male possa nascere il bene, 
dàlló sfruttamento la felici¬ 
tà universale. Ma al di fuo¬ 
ri di ogni bizzarra conside- 
= razione, credo che la nostra 
diffidenza fosse dovuta al 
fatto che la maggioranza 
dei futurologi tèndeva a 
’• proiettare all’infinito le di¬ 
storsioni esistenti. ' Oppure 
a prevederne uri supera¬ 
mento ■ lineare, ' indolore, 
senza uscire da questo si¬ 
stema». 


Allora oggi, in cui preva¬ 
le il pessimismo anche al- 
rintemo dei gruppi domi¬ 
nanti .dell’Occidente, si è 
appresa la lezione? . • / 

■ « Qualche lezione l’han¬ 
no avuta loro ma anche noi ■ 
Su due piani Jl primo è , 
quello delle certezze scien- 
. tifiche, le quali si accompa¬ 
gnano sèmpre atl’imponde- 
rubile (perchè non ricor- 
dare Newton, uno dei fon¬ 
datori della scienza moder¬ 
na, allo stesso tempo inte¬ 
ressato aUa magia e àL 
l’astrologia?). Percià tali 
certezze vanno ricercate ma 
renderidoci conto di quanto \ 
resta' sèmpre da scoprire 
nelVequilibrio instabile del¬ 
la nostra esistenza. La se¬ 
conda questione riguarda la 
politica L’idea di uno svi¬ 
luppo costante era compii 
cata, difficilmente sosteni- , 
bile anche prirna. Oggi, sia , 
nel mondo capitalista . sia ' 
in quello socialista pen¬ 
sare di poter far rientrare 

10 sviluppò in un unico 
schema precostitui^ signi¬ 
fica appunto fare . toltane i 
della mera propaganda del-, 
resistente ». 

Guardiamo dunque alca- ' 
ni termini dello sviluppol ; 

11 primo miliardo di uomi¬ 


ni sulla Terra è stato rag¬ 
giunto in circa due milioni 
di anni, nel 1830. Per il se¬ 
condo ci sono voluti. 100 
anni, per il terzo, 30 anni, 
per il quarto 15. Nel 1995, 
al tasso di incrementò at¬ 
tuale, saremo sei.mUiardL 
Non pensi anche tu che la 
pressione demografica si 
stia facendo insostenibUe? 

* Mia figlia nel A960 era 
alta sessanta centimetri, nel 
1975 un metro e sessanta. 
Se crescesse~eon lo stesso 
.ritmo, nel 1995 misurereb¬ 
be tre metri e sessanta.. In 
verità ci sono dei meccàni¬ 
ci fisiologici di regolazio- 
né ' dèlia ' crescita- dei 'strigò-’ 
li, e meccanismi psico-so 
doli di regolazione delio 
sviluppo demografico. Non 
automatici, - questi '■ ultimi . 
Però in atto già in molti 
Paesi Ora si parla in ef¬ 
fetti di sei -r miliardi, nel 
2000, anziché di nove come 
-si prevedetja una decina dd 
anni fa. Anche qui vi sono 
molte differenze. In gran 
parte dei Paesi industria- 
lizzati il tasso di crescita 
della popolazione è zero o 
, leggermente inferiore al- 
Tuao per-cento. Nei Paesi 
p^eri, come risorse è come 
informazioni, i ritmi sótto 


, ancora del 2-3 per cento T 
anno: sono proprio i Paesi 

■ maggiormente sfruttati nél- 
ì> le loro risorse naturali, so¬ 
prattutto attraverso un si¬ 
stema di scambi ineguali ». 

. « I. 

; E per quanto ci riguarda? 

_■ •In Italia la crescita è 
ormai lenta. Tale da noti 
; provocare, teoricamente, 
i squilibri gravi, se si realiz- 
. .za un lieve aumento della 
produzione: Gli squilibri 
; maggiori sono fra sviluppo 
: demografico intenso al Sud 
é stagnazione al Nord. Fra 
urbanizzazione intensa e ab- 
: bandono e - spopolamento 
delle montagne, delle aree 

■ colUnari, dei piccoli pge.n. 
Per quanto ci riguardò, la 
correzione fondamentale da 

/ apportare al nostro orien¬ 
tamento non è quella di 
associarsi ai discorsi del ti. 

. po:'regoliamo le nascite c 
tutto sarà risolto. Sbaglian¬ 
do, abbiamo a lungo con¬ 
trapposto a nostra volta V 
' idea di programmare l’eco¬ 
nomia e anche i problemi 
demografici saràmò risol¬ 
ti Si tratta invece di pro¬ 
grammare insieme svilup¬ 
po economico-sociaJe e ten¬ 
denze demografiche». 

- Vi è chi pensa non sia 
' più- possibile forzare ulte-' 


riormente lo sviluppo pro- 
i duttivo senza ottenere ; ór- 
mai un risultato opposto, . 
cioè una crisi dello svilu^ I 
po e la distruzione di risor: . 
se naturali e ambientali. Se . 
ciò è vero, la cultura mar¬ 
xista italiana non aveva li- , 
quidato un po’ troppo sbri-. 
gativamente, nel 1972, il 
: rapporto Club di Boma- • 
MIT (Massachusetts Institu- . 
te of Techhology) il quale 
ipotizzava un contenimento 
dello sviluppo, 0 addirittu¬ 
ra Uno «sviluppo zero»? 
Non è una problematica'da / 
'riconsiderare? 

• La cultura marxista ita- 
liana ha s^pfe, mostpat^.. 
'scarsó'tnterwè ’iper i 'pto- j 
blerni delle . risorse, della [ 
. popolazione, dèlia tecnolo¬ 
gia. Da ciò, più che un dis¬ 
senso, quasi una estraneità' 
rispetto a certe analisi Ma 
.'una ragione valida per la 
critica dì allora, e anche 
di oggi, relativa all’ipotesi 
della necessità di bloccare., 
lo sviluppo è questa: prò¬ 
prio per .evitare le tendèn¬ 
ze catastrofiche poste in Ut- ■ 
ce da quel rapporto del , 
1972, e dalle ricerche at¬ 
tuali dei futurologi, U pro¬ 
blema non è queUo di fer -. 

V mare lo sviluppo. Occorre 
' inrece - riorfèntarìo^ - Uria 


proiezione ‘ semplicemente 
lineare delle attuali tendén- 
' ze —. uso ' distruttivo delle 
. risorse, sviluppo demogra¬ 
fico, inquinamento'dell’aria, - 
delle acque e del -suolo, 
sottrazione di térritoH alle 
foreste e : all’agricoltura, 
crescita degli armamenti e 
di varie forme di violenza 
: — giunge effettivainente a 
previsioni aUàrmanii, cata¬ 
strofiche. Ma una distinzio- 
ne si impone in primo luo¬ 
go fra Paesi ricchi e Paesi 
[poveri. Le , distorsioni-da. 
correggere stanno^ sia nel¬ 
le tendenze mondiali dello 
svilujppp, sia nel fatto che ,> 
le difficoltà vengono siste- • 

' mancamente rovesciate sui 
Paesi e sulle classi più de- 
, boli», * . 

Se è questa là scala con la ' 
quale occorre affrontare i 
' problemi, si potrebbe ricor- *• 
dare come il PCI, nel rap¬ 
porto al XTV Congresso 
svoltosi agli inizi del 1975, 
avesse avanzato l’ipotesi di 
un « governo mondiale ». 

’ Importanti studiosi. occi-, 

• dentali sostengono oggi, co- - 
me fa il prof. Warlan Cle¬ 
veland dell’Aspen Institu- 
te, l’esigenza dì una « con¬ 
trattazione planetaria » per - 
' far fronte alle minacce in¬ 
combenti sull’umanità. Non 
ti < sembra che dovremmo 
, essere noi a riproporre con ‘ 
forza questo tema? Non è 
forse questa la grande «uto¬ 
pia moderna» da indicare ’ 
alle nuove generazioni? x. 

•' « Sono d’accordo. - Non - 
penso ad un mondo socia¬ 
lista a tempi brevi. Ritengo 
che per un periodo di de- 
cenni, probabilmente di al- ' 
cuni secoli, dovremo lavo- 
rare per ìin mondo In cUi. 
convivano e competano va¬ 
ri sistemi sociali , e varie 
' nazioni autonome. II gron¬ 
de cambiamento dovrebbe - 
essere nelle forze trainanti 
.. questa convivenza. Finora ■ 
nell’impiego delle risorse, 
nello sutluppo tecnologico, • 
nei consumi, persino nei • 
comportamenti, per vari 
aspetti, il modello domi¬ 
nante è stato quello capita- . 
listico. Al punto da influen¬ 
zare anche i Paesi socialisti 
L’ipotesi, la prospettiva per 
cui lavorare è quella della 
introduzione di nuone esi¬ 
gènze «nume e di modelli . 
equilibrati di sviluppo del¬ 
le risorse, delle popoldzio- | 
. ni, delle tecnologie. 

< Questa mi sembra non 
sia una utopia. La sola uto- 
rpia oggi’è'fmmagmarp un:'n 
' mondo il quale prosegue 
sulla strada attuiàe senza 
danni, senza drammi pia- 
netari In secondo luogo, 
questi nuovi sviluppi sono 
già indirettamente presene ' , 
ti nella cultura scientifica 
’ e anche nel sènso eómuné, ; 
particolarmente détte gio¬ 
vani generazkmL Per età . 

' pensiamo di non dover ri- 
nuneióre tdVottintismo del» 

‘ la volontà e- anche per U 
. nostro Paese -di poter por¬ 
re all’oTdine del giorno dei 
progètti coraggiosi, come il 
. rapporto Italia 2000 

Patir 
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C’è ima corrtizione che istupidisce, 
come c'è una stupidità che corrompe .. 
Così è almeno in Italia, nell’establi-. 
shment che conosciamo, in questo tea¬ 
tro di eccessi rrieàiocri e di medio¬ 
crità smodate. Qui si piiò diventare 
imbecilli per uh surplus di disonestà, 
come si finire mascalzoni per un 
sovraccarico di idwzia. Mancano i pa- 
rapettù • ' • ; ’ . 

Di Indro Móntanélli sapevamo che 
era un bravo giornalista (Bocca lo ha 
citato tra le stars, accanto a se stes¬ 
so e a Mozart), molto lontano dalla , 
sinistra, tutt’altro ,che stupido e so¬ 
stanzialmente onesto, nei. limiti della 
sua visione delle cose che certo non 
incoraggia la generosità né delVanimó 
né . della . mente. > Forse non propria¬ 
mente un leone, magari un po’. Ro¬ 
domonte, ma non un farabutto.' 

Eppure, anche lui è ' scivolato da 
una scarpata. L’incidente di Co» 
tanzflro non è una semplice stecca. 


di quelle che si debbono perdonare 
.anche a Mozart. E’ un disastro. Dia-, 
mine: monta un caso clamoroso, ria¬ 
pre la pista rossa, per piazza Fontana, 
annuncia rivelaziom da « fonte molto 
qualificata », e poi arriva al procèsso 
con scampoli di chiàcchiere da corri¬ 
doio, biascica àustificazioni da liceo- 
te, si fa mandar via malamente dal 
Presidente del Tribunale, e se ne ri¬ 
parte con la còda tra le gambe (àm- 
messo che abbia coda), senza un pen¬ 
siero, senza una parola per il povero 
Procuratore generale Porcelli che ave¬ 
va fatto di lui un mito e adesso forse 
non ha più una ragione di vita. Monto 
netti non è imo qttàlsiasL Non- ha di 
. ritto di buttarsi via così. Se non a se 
stesso, doveva pensare almeno al Pro¬ 
curatore generale di Catanzaro. 


Invece non Ha pensato a nessuno. 
Anzi, dopo aver mandato in fuma i : 
miti altrui, si è accorto di non averne 
più neanche Uà e ne sta cercando imo 
per sé. Nell’editoriale di venerdì, tut¬ 
to dedicato alla Tjuzza di petrolio, qua- 
. si parlando a se stesso, ha buttato 
già una proposta. Se provassimo con 
Forlani? Portoni, dice, è ancora abba¬ 
stanza giovane, e; * dà quando è a Pa¬ 
lazzo Cìngi, sta dando prova perfino 
di ima puntualità per ad inconsuetcL' 
E poi sonò andato a trovarlo ieri l’al¬ 
tro 'e ho sentito che non puzzava di 
petrolio ».. 

Montanelli ha un naso ^ustamente 
famoso, anche perché, come si ricor¬ 
derà, se lo tura spesso, untando gli 
elettori -a fare altrettanto. Famoso, 


dunque, non per la importanza delle 
sue segnalazioni, ma per la facilità 
con la quale il suo ■- proprietario lo 
disattiva. 

Qui però, più che l’olfatto interes¬ 
sano Tudito, il sentimento del tem^ ' 
e la concezione dei doveri professio- ’ 
naIL Montanelli ne ha di estremamen¬ 
te. originalL ~ , ’ 

A Catantaro, quando gli hanno fat¬ 
to notare la leggerezza con cui aveva 
dichiarato di essere entrato in pos¬ 
sesso dette famose rivelazioni su Piaz¬ 
za Fontana • qualche ■ tempo dopo la 
morte di Pinetti» (mentre è assodato' 
che le chiacchiere gli sono arrivate al- 
l’orecchio ben sei anni piU tardi) ha 
ha risposto: ^lo non voglio insegna¬ 
re agli avvocati come si fà Vawocato, ■ 


Pabblìomone patrocinata dalTANPPIA , . • 

Lavoro di ricerca esegntio 

col contributo dd Consiglio Nazionale delle Riccrdie . , 

L’ITALIA 

DISSIDENTE 

E ANTIFASCISTA 

.... ..,.. 1 . , ‘ 

2.248 Ordinanze, 1.250 Sentenze istruttorie, 2.780 Sentenze in Camera 
di consiglio emesse dal Tribunale spedale fasdsta contro oltre 15.000 ' < 
impuiaii di antifascismo dall'anno 1927 al 1943. . ' •• ' 

Opera in 3 solumi per complesshe IJOO pagine , 


“Una iniziativa che onora i perseguitali politici 
antifascisti é la Casa editrice l.a Pietra” 

(dalla prefazione di .Sandro Pertini) 


LA PIETRA 

MHmio - VM* Fulvio Tnll, 7S 


n tempo dèll’uomo 




VENEZIA — La Biennale ha varato il suo prtax> « Progetto 
speciale», centrando 3 tema «H tempo deU’oocDo nella so 
cietà ddla tecnica ». lori a seco inaugurate due mostre: 
ne^ chksa dì San Lorenzò. qudla titolata «Oono^afìe. 
n tempo e la memoria nella società coiàempacanea >; ai Ma 
gazzini del Sale, quella titolata c O tempo del Museo-Veneòa > 
Le mostre resteranno aperte fìno al 31 dicembre. 

Non si tratta di mostre tradizionidi ma di una ooraplessa 
labirintica visualizzazione dd materiale teorico e ddle rea 
lizzaziora pratiche (industrialL artigtenali. artistiche), atruttu 
rate entro un chsoono unitario. ‘ 

n problema posto con c Cronofrafie > è quello dd oonu 
ruomo contemporaneo rappresenti la p^rìa collocazione ne 
mondo come intfividuò e come collettività. Si procede evìden 
ziando Torganizzazione dd tempo in tempo di lavare e tempi 
libero che ' rindustrialirrarione più sfruttatrìoe e foraomaU 
ha tragicamente aeparato e violentato. Si mette poi . a foocc 
l'attuale svfluppo ipeitraflco ddle mformaziònì, l’aocumuli 
di dati che: la società della tecnica predHoe. £' poasibfle per 
l’uomo d’oggi dominare TinfonnazioneT. .Artisti, desìgners. 
architetti, scienziati. 'fBoàofi, aocìologhi. sindacalisti hamo 
tentato di rispondere a questo intnrogallvb. r-: - 

c n tempo dd museo-Vanexia > è, invece, un terna augnato 
per inviti, ad architetti e artisti italiani e stranieri, per una 
analisi attuale dt una città antica come Venea. Città museale, 
ma anche museo abitato e vissuto. 
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d^auto 

assicurato 

offresi 


. ma toro non insegnino a me come si 
fa il giornalista»., i 'i 

, - Una bella rispostà, data non si sa 
-se a occhio, orecchio, ò naso. Dun- 
. qiie, per un giornalista il tempo può 
essere cosa divtpsa che per. un avvo¬ 
cato. A seconda del mestiere, lo stes¬ 
so momento può 'essere collocato sei 
anni prima o sei anni dopo. Oggi sia¬ 
mo nel 1980, nìa un gfuaice jkSì cre¬ 
dersi neir’86, un droghiere nel 74 e 
un fantino nel *92. E* lecito chiedersi: 
in che anno colloca Montanelli la 
puntualità di Forlani? 

-■ La verità è che siamo tutti, volerai 
o nolenti, nell’Ottanta, e. che Vltmlìa 
è irriconoscibile. E* cambiato quasi 
; tutto. Solo cinque armi fa, 'cìù avreb¬ 
be^ immaginato che la Fiat potesse 
sfiorare U disastro, che a Sereno Frea- 
- to avrebbero ritirato il passaporto, e 
che il Milan e Montanàli sarebbero 
finiti in serie B? 

Saverio Vortono 


• Da circa un mese vivo un’ 
esperienza nuova: sonò tito¬ 
lare di un’auto rubata, della 
quale continuo a essere il le¬ 
gittimo proprietario, senza go¬ 
derne lullavia il possesso. In 
tutti i modi, subito - dopo 1* 
acquisto, avevo cercato di scon¬ 
giurarne il temuto (e perciò 
quasi inevitabile) trafugamen- 
tó: imboscandola nottetempo 
in'cortili altrui,' approfittando 
(r soltanto .per la notte, . un 
paio di settimane, il tempo 
che non sia più nuovissima ») 
del posto-macchina aziendale 
di un autorevole amico, ‘ la¬ 
sciandola durante il giorno in 
parcheggi custoditi - a paga¬ 
mento. E tutto questo perché, 
dopo alcuni tentativi , infrut¬ 
tuosi, mi ero forse troppo fa¬ 
cilmente . rassegnato - all’idea 
che trovare nn garage > fosse, 
a Milano, quasi impossibile. 
Del resto . ho ; sempre posse¬ 
duto aaiu poco appeiluiìi per 
i ladri, grazie anche all’ac- 
centuato stato di inenria in 
cui. sono solito tenérle: -ma 
troppo azzurra, troppo - metal¬ 
lizzata, troppo chitarrante nel 
suo ; modesto ^ lindore, : era la 
mia « Ritmo » quella unica 
sera, prima ed ultima, che 
avevo' osato lasciarla, fra 1* 
ombra' ormai diradante di un 
platano e il ' riflesso di un 
lampione, proprio davanti a 
- casa mia. A mezzanotte già 
mi avvertivano che non c’era 
più: ' scendete a constatarne 
la sparizione à stato nn ve¬ 
dete com’è fatto il cosiddetto 
c non essere ». Da qnel mo¬ 
mento sono il proprietario di 
nn^idea platonica. Per dirla 
con lo stesso Platone, ho an- 
' con la eavaìlinità, . ma . Bon 
più il cavallo. . 


Non ho mai intraitznute, 
nei confronti deU’automobile, 
un’eccessiva predilezione; an¬ 
zi (sia dello senza offesa) 
ho ' sempre guardato ai fanà¬ 
tici dell’auto con uri senso 
commisto di compatimento e 
disprezzo. Penso che il feti¬ 
cismo per quelle scatole ò 
bacherozzi ' di latta ' celi in 
sé i ' germi di una ' vocazione 
fortemente conservatrice, ' an¬ 
zi reazionaria. Nel ’68' un 
mio conoscente parigino, per 
la verità non dei più pro¬ 
gressisti, mi disse che secoli- 
do lui fra le cause, per cui 
il s Maggio francese » scadde 
rapidamente nelle - simpatie 
dell’opinione pubblica erano 
stati gli incendi appiccati da 
certi dimostranti ad antovet- 
ture private. uSe li tocchi 
nella ■ 'macchina » affermava 
«t i francesi s’infuriano », ■ 

- lEh sì, non soltanto .i .fran¬ 
cesi; 'è una reazione,. direi, 
universale e abbastanza com¬ 
prensibile sé si pensa a quel 
che una . triacchina ' costa; e 
non basta, per impedirU, sèri- 
tetìziare che è essa stessa uria 
manife.stazione : della diffusa 
alienazione . antomobilistièà, 
per cui il rapporto fra Tanto- 
mobilisla piccolo-medio • la 
sna macchina diventa nna 'spe¬ 
cie di rapporto erotico, per¬ 
fino di specie incestuosa. De¬ 
vo confessare che, per quanto 
riguarda me e può inteteàsate 
altri nelle mie potenziali con¬ 
dizioni, mai come , in questo 
periodo ho subito io stesso 
questa alienazione automobi¬ 
listica della quale ritenevo.es¬ 
ser^ immane. Proverò-adi elea* 
, carne alconi sintomL - : - 


La sensazione lU essej^ 
orfani alla rovescia 


' Li Twhnà- reàzioéè'dèl' titof:- 
lare di auto rnhata che pren¬ 
de ) coscienza del suo siato è 
di totale sconforto, che scon¬ 
fina facilmente nell’isterismo. 
Il pensiero che nna (nel mio 
caso) primaria compagnia as¬ 
sicuratrice ìnlervern a ripa¬ 
gare, almeno in parte, il dan¬ 
no snbentra solo in nn se¬ 
condo ' momentò; ' la sensazio¬ 
ne immediata è di trovarsi 
nei. panni di nn orfano, per 
dir ’ così, alla roveaéia. ■ Poi, 
cerne in una occasione di lat¬ 
to improvviso, si riconquista 
il Baiaimo di freddezza che è 
BoeoMÉrio all’adempimerito 
delfè iridisèoBzabili fòrmidità: 
denuncia alla fmlizìa,' lettera 
all’asaicnraziobe (accompagnata 
da . còpia, in carta bollata, 
àfeite dènnneia stessa). ^ Un 
aàòàìeniOi però, abbastanza 
gratificante è dato dal rae- 
Mtilò che,, della sna - disav- 
vèntnra, Tórfaìie d’anto può 
fare ad amki .e conoscenti, 
presso i quali potrà essere 
sìcaro di trovare una coni- 
pceisrioae e ana partècipaaio- 
.né sena’altro assai . maggiore 
ebo so gli fosse morto qnal- 
caao. .In n congrno nomerò 
di .ci^ egli potrà anche ascol¬ 
tare ìT racconto dì analoghe 
vicende, nu quasi sempiè a 
lieto Rpe: a Poi, dopo 'som 
deassm di giorsù, mù àeizzo 
feie/ooefo i vigUi tee. »; raro 
che si senta dire: c Nom Fho 
mai già riirovatm», Pinttosto 
gli domaaderaimo se era a pro- 
pM nmocm a e aU’evenlnale 
(Éw, nel mio caso, effettivo) 
a À a setoDeraiino il capo, al- 
largheranno le braccia. 

: C a rn i il vedeva che, edstan- 
le e m d m tn, giara e spergin- 
ts ehe aaai pn si risposerà, 
3 dcrahato ^ fresco non sì 
soffnma ani pcBuera di nna 
•nova anioveunta in soetitn- 
mmme di quella aporiu. Pnò 
capita^ che qualche arnica 
o porsnli con aweenda moc- 
c hìna a gliene presti nn prov¬ 
visorio o il più dello volte 
indecoroso soirogato; ma di 
solilo egli pr e fe ris ce adagiar¬ 
si nella p^ida abnOa che 
gli deriva dal trovarsi di col¬ 
po affmcalo dalle prcoccn- 
peatonì e dagli o n eri premi- 
■cati di ogni. an t om ohUisla; 
lu spesa della heniàna, la ri- 
cctca dei pesseggi e Tincabo 
che la m a c e bm a gli venga nt- 
hal a. We isnna piu del vedovo 
ò garantito contro le infedeltà 


'iò^irutténd^ mesi '(fàntile 
sollecitarlo: gli impiegati di 
ùn nffició ■ chiamatdT '- PJI.A. 
ti trattano con tranmatiasauie 
albagia ò, nelTipoiesi più be¬ 
nigna, ‘ ti 'ridono in ' faccia). 
Tuttavia ecco che' il vedovo 
si prepara alle nltériorì néa- 
se; a chinnqoè ineontrii-chie¬ 
de consigli prima del nuovo 
grande passo. - Per mi’inlero 
pomeriggio . di domenica- ho 
assistito- al deprimente- spet¬ 
tacolo di me steaao neU’atto 
di consultare (trasemando ogni 
altra piò nobile lettoni) ima 
rivista intitolata Qmauroruoto 
e di stndiare, umiiito di.cal- 
.eolatriee elettronica tascabile, 
quella che chìamerenio- una 
solnsione tostilnUva. , 

^ ' La calcolatrice mi à oovita 
Bopratintto per stabilire quan¬ 
to andrò a perderci e quante, 
appunto, dovrò aggtangere ai 
soldi dell’assicarasione per ri¬ 
sposarmi con nna iiaova mac¬ 
china. Sì, Tho già «dinata: 
niente mctaliizaiione, tre por¬ 
te anaiché cinque, eoa! ti ri¬ 
sparmia, ina (già che ci sia¬ 
mo) nn : tantino pm potente, 
nna a 65 > al posto della c 60 », 
devo fare la Cisa, bo bnegno ' 
di ripresa in più, « poi con 
la quinta marcia ti eonanma 
meno (nel mio pieetio còn- 
trìboìrò, dnaqne, ad aegiaa- 
re la crisi energetica). . 
-Per i primi mési, o dopo 
avere . inatilmcnle «ploralo 
Tesislenaa di nn, dispositivo 
aniifnrto a prova di specia¬ 
lista, bo deciso dm' tearò T 
amo in nn garage dm bo 
trovato ad appe n a qnatlra fer- 
Bule di mearò da caaa mia. 
.Ce la lecTÒ dì nette « quasi 
tempre «adm di g iereo : po- 
gbérà re affitto par non n- 
aarla ■ o ii servìzio ptitbBca 
non perderà TnteMo dm bi 


''X 


U 0 « La Pittrn; 


iprmiMK dtiln rrmérm a Cre m ar « fin i 


H demoqc motor fa tico ritor¬ 
no, perù, in farne non appena 
sì rialfaocia, con una laconi- 

oa cartolÌM deilo compagnia 
mticsretfico, la ceneaaa ebo, 
tioMiso 1m parèa, i sqkB per 

— m a a, non sarà fatilo (è 
rare) pradmtn i docnmmti 

richioati per ineassarB la aem- 
mo o tra efti U clibintto di 
cbcolationen per il qnale bi- 


bilislico in diffkdtà avrà eom- 
piolo per mer i t o mio re nn* 
nnscoto poseettire in ovaiptL 
',1 soli a rim e t terei , ahra a 
me, saranno (è aperabilo) i 
ladri d'aoio in cnnfire- 
te ai ladri di Stato, tenderei 
ormai a considerare mm ca¬ 
tegoria come re’al— di la¬ 
voratori so mmersi , a loro vel- 
u divid in manibmti o ma¬ 
novali, in afratt ato ri o sfrat¬ 
tati; la società di. daaae ri- 
produce iafatii le tue tradì- 
ahHMlì strnttora andm nelle 
neoplasie delle tuo fffiationi 
«parie, emarginato. Aggbm- 
gerà Mine dm, nei tigrerdi 
dd atto ladra ignoto, - non 
riea c o a nutrirà un glande 
rancore; egli non be vólto 
per me, coti come io non bo 
avuto volto per Ini. Tra in- 
divìdni Senna vdto nen poa- 
ràno cnrrera se n tì a mnli o ri- 
eentim reti i talt’al più ennn 
re lieve fantoMUo, re bnthn 
gKo —mre-nirtalMui. E 
pti: ho dart et o Wisgna di 
re’anlomobile? - 
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A Camisano Vicentino, dove si è arricchito il manager de \ 

■ j . . • , » ' ■ . 

«Freato? Ha usato Moro, e ora 
viene usato per colpire Moro> 

Una persona dai molti traffici^ dalla grande potenza, ma sempre nelFombra 
«Lo stile è tutto bisagliano... » - La rapidissima ascesa politica e finanziaria 



Per fronteggiare Pdllarmanfe crisi degli qlloggi / 

Sfratti; 8 proposte 


i Dai rinvio delle esecuzioni alle vendite frazionate, all’ob- 
bligo deiraffitto - La piattaforma elaborata a Venezia 


Dal nostro Inviato ; 

VICENZA — Freato? Mah. 
Freato: chi è? Freato? Ve¬ 
dremo... Questo Sereno Frea¬ 
to. ex braccio destro di Mo¬ 
ro, grosso affarista ed. ora 
nei guai giudiziari, è un vero 
mistero anche nel suo paese 
natale, ' Camisano Vicentino, 
7000 abitanti, 4400 elettori, 
3160 voti alla DC nelle ultime 
regionali. Dì lui, in paese e 
_ dintorni, tutti sapevano, al¬ 
meno ufficialmente, solo ciò 
che egli stesso faceva traspa- 

■ rire della propria attività: ad 
esempio, che 'era padrone di 
due fabbriche locali. Ma che 

, lo fosse assieme al petroliere 
■Bruno ■ Musselli, proprio no. 

■ Come nessuno sapeva che 
fosse suo fratello il ' proprie- 
tarlo di una terza fabbrichet- 
ta. -poi inglobata in una. delle 
ditte più grosse, e che figu- 

. rava appartenere ad Una mi¬ 
steriosa finanziaria di Vaduz. 
Come nessuno sapeva infine 
delle siie estesissime proprie- 
, ià terriere ed immobiliari in 
’ mèzza Italia. 

. La definizione forse più ve- 
.ra, del personaggio, la dà un 
democristiano moroteo, di 
.quelli veri :. < Sarà stato, un 
seguace di Moro, ma lo stile 
è tutto bisognano >. Vale a 
dire una persona dai molti 
traffici, dalla grande potenza, 
ma sempre nell'ombra, riser¬ 
vata, dietro le quinte. 

Camisano è un paese picco¬ 
lo ma che sprizza ricchezza 
da tutti i pori, al centro di 
trenta chilometri quadrati dì 
campagna molto fertile, idei¬ 
no sia d Padova che a Vicen¬ 
za. . . 

Capiisqno. paese agricolo, 
ha tuttavia una zona indu¬ 
striale ed artigianale abba¬ 
stanza sviluppata. Ed ha 
soprattutto una ' tradizione 
commerciale e mercantile di 
tutto rispetto, che ne forma 
la vera animai mercato gros¬ 
so aUa domenica, centro di 
acquisti in nurnero^U.e lus^ ; 
suo 8 i»-#icgo 2 i -gli altri " pjomi. 
Dice un proverbio vicentino: 
rÀ Camisan se entra in bot¬ 
tega-ancuò se vien fora do- 
man » (Si entra nei. negozi 
oggi, se ne vien fuori doma¬ 
ni). Attorno ai piccolo nurleo 
storico sì snodano ì trànquil- 
-U viali delle ìottizzazìnni re- 
■sidenzìaii dovè ville lussuose 
si ■ nascondono • dietro . alte 
siepi e piccoli parchi. 

■ Curioso: in questo feudo e- 
éònomicó. di Freato non c’è 
nìcnfc intestato a. Moro, né 
una via, né una piazza, né 
una .pcuolà. Eppure esistono 
via Rumor (zio di Mariano e 
ebenejàttore del paese*), via 
De Gasperi, ' 

■ A parte via Moro, che. è 
questione forse troppo ideale 
per d mercautilismn locale, 
in paese c’è prov io tutto, 
dalle aziende mealmeccani- 
che, tèssili ed orafe ài su- 
'permèrcati; dai sei caseifici 
ai quattro depositi di carbu- 
' reati’, che pare non a*-bVj.no 
nulla a che fare con Freato; 
da tre banche, (la Cattolica 
dzl Veneto, la Cassj di Ri¬ 
sparmio e la Popoore di Vi¬ 
cenza — la Claisa rurale é 
invece fallita poc'ni anni fa, 
ed è stato sinora l'unico 
'.scandalo del paese) alVJsiUu- 
tó di Stato per il commer'-io. 

Di comunale c’è uno siadìo 
modeno, ì campi da lennis. 
la ' piscina. E c'è perpno il 
salone di sauna e massaggi... 

'Su questo sono tutti d’ac¬ 
cordo: sì a Camisano si ri¬ 
flettono, i problemi nazionali 
— giovani studenti che ■ do¬ 
vranno cercar lavoro, case 
popolari che mancano — ma 
è' difficile trovare qualcuno 
che stia mòle. Chi non com¬ 
mercia. di norma, ha comun¬ 
que qudle che qui chiamano 
' « le due buste *: U salario di 

■ fàbbrica, e i proventi del 
campo. Siamo in zona bian 
ca, ma è su un forte sistema 
di interessi che là DC ha 
costruito a lungo la sua forza 
che oggi continua ad o-'tcUln- 
re fra il 70 e PSO per cento, e 
non sulla religione. Dice n 

■ giovane parroco che qui « tra 
chiesa e DC ci rispettiamo 
ma feniarho le distanze ». e 
che di norma alia messa ci 
'viene U 50-60 per cento delta 
' popolazione. 

Il braccio destro di Moro 
$e n’erq andato di qui giova¬ 
nissimo, seguendo Rumor 
.nell’apparato centràle della 
,DC; poi il legame con Moro, 
V'mstaurarsi contemporaneo 
..dei. rapporti éTaffari col pe- 
. trol'tere Musselli. la rapìdis- 
.sima ascesa pitica (consi¬ 
gliere déll’ENEL. presidente 
dell’Ente Tre Venezie) e fi- 
namiaria. A partire dal ’83 u- 
pa buona fetta della sua for- 
’ luna Freato l’ha costruita 
proprio nel . paese natale. 

Don Bìagh DaVa Porrà, ora 
in pensione, a. che i stalo 


parroco di Camisano fin dai 
tempi che *la DC sfiorava il 
90 per cento dei voti e l’op¬ 
posizione la facevano i libe¬ 
rali*. ricorda che nei primi 
anni Sessanta è stato Freato 
ad ottenere al paese quel ri¬ 
conoscimento di ■ € zona de¬ 
pressa * che ha consentito a 
molte industrie di installarsi 
a condizioni agevolate. In se¬ 
guito al riconoscimento, la 
primissima ■ ’ fabbrica l’ha 
messa in piedi proprio Van- 
ziano ex parroco, cedendola 
poco dopo. A chi? E" facile 
ricostruirlo: a Freato che la 
rileva e la rifonda nel ‘63 as¬ 
sieme a Musselli (di recente 
l'ha ceduta ad uno dei suoi 
primi soci Luigi CasOnnto, 
commerciante fessile e lottiz- 
zatore immobiliare del pae* 
se). i ■ •. ■ 


te; oggi U suo capitale socia¬ 
le sta per arrivare a due mi¬ 
liardi, nella zona industriale 
di Camisano i capannoni si 
stanno allargando. Il fratello 
di Freato, Antonio, tramite 
una finanziaria del Liechten¬ 
stein, forma invece una terza 
azienda, là • e Macchine im¬ 
pianti elettrici* (per lungo 
tempo partecipe delle tenute 
agricole di Freato). che viene 
in ' seguito riassorbita dal- 
VEurobox. Già in luogo, dun¬ 
que. un piccolo impero eco¬ 
nomico. 

Certo non è beneficenza ' 
(qui c'è un uomo politico ‘he 


cronache fanno intendere, si 
sìa schierato a difesa dell'af¬ 
farista. Pragmaticamente. Va¬ 
ria prevalente è di curiosa 
ma distaccata attesa. « La 
pente legge e poi dice: 
"Stiamo a vedere" », splepa il 
neoparroco. Ed il precedente, 
don Biagio: « Non so, non 
voplio dire che Freato è ' in¬ 
nocente, non voglio dire che 
è . colpevole. Spero che - la 
magistratura indaghi fino in 
fondo. Se Freato ha sbaglia¬ 
to. che paghi. Sennò, che pa¬ 
ghino costoro ». « Costoro * è 
la rivista missino Candido 
della'' quale il sacerdote sven- 


fa dichiarare deoressa una . tota con foga alcune fotoco- 
zona e poi ne approfitta) e pio. 


certo oneste azìpn'^e sono 
state anche il tassèllo di un 
estesissimo sistema di inte¬ 
ressi. Tuttavìa, fino allo scop 


Più avanti Freato e Mus- pio dello scàndalo Freato è 


selli 'fondano un’altra ditta, 
la Eurohox. che produce tap¬ 
pi e lattine per olii minerali, 
è che si sviluppa rapidamen- 


stato giudicatu dal paese un 
bp”^tottore 

Sinora: ; perché non è vero 
che il paese, come alcune 


■ E fuori del paese? La DC 
vicentina, in attesti giorni ha 
tenuto frenetici conciliaboli, 
ha scoperto che di Freato in 
realtà non - sapeva proprio 
nulla. 1 deputati morotei 
superstiti del Veneto — Giti. 
Tina AnselmL — assicurano 
agli amici preoccupati che in 


realtà fu proprio Moro, ben 
prima di essere rapito e 
assassinato, ad allontanare da 
sé il searetqrio personale. Un : 
esponente morotso veneto 
che non vuole essere citato ; 
spiega: t Dell'attività diretta 
di Freato non si .sa proorio 
niente. Jl suo nome iniziò a 
circolare tra di noi da Quan¬ 
do Moro fu eletto prestate 
del Consiglio: erano voci al¬ 
larmate, dicevano che »i ar¬ 
ricchiva personalmente ap¬ 
profittando della posizione 
ranniunta*.- •. / 

Ed infine Adriano Zoceara- 
to. un altro moroteo super¬ 
stite, ex consigliere regionale 
con fama di grande moralità, 
conferma: c Non isi è mai 
saputo niente. di Freato. 
neanche quando era nel Ve -, 
neto. B’ un nome, poco più. 
In tutte le riunioni, le as¬ 
semblee. le manifestazioni . 
che per anni ha tenuto il 
gruppo moroteo. auì e nazio¬ 
nalmente, non l’ho mai visto. 


Due assegni accusano 
il generale Giudice? 


B* stato il segretario di Mo¬ 
ro, questo si, ma tenga pre¬ 
sente- che l'unica corrpn’.j 
democristiana ' senza mezzi, 
senza strutture, senza soldi, 
tanto da provocare lamentela 
continue degli ■ aderenti, : ^ 
stata proprio la nostra. Ed 
allora questo : immenso ■ pa¬ 
trimonio di Freato dove fini¬ 
va? Certo Freato sarà servito 
a Moro per qualche opera¬ 
zione. ma '■ usando le bricio¬ 
le...*. Zoccarato conclude con 
una preoccupazione piuttosto 
comune: che Freato abbia 
€ usato !» Moro, e che ora. sìa 
usato a sua vòlta per colpire 
'Moro. *Non’ voglio dire che 
se è un ladro non debba an¬ 
dare • in galera. Ma ■ dietro 
certe campagne politiche, mi 
■pare ci-sia l’intento di -ucci¬ 
dere definitivamente Moro, e 
soprattutto la sua ipotesi po¬ 
litica di apertura*. 

Michele Sartori: 




Lo Prete e Vitalone 
incontraròho PecÒrèl] 




^ ■: 


. Dalla nostra redazione 

TORINO — Ci sono anche due as- ‘ 
segni, per un valore complessivo di 
circa quindici milioni. ' tra gli ele¬ 
menti di accusa raccolti d^llla ma¬ 
gistratura di Torino a carico del , 
generale - Raffaele. Giudice, - ex co- , 
mandante della Guardia di Finanza. 

■- Gli assegni recano la firma di Vim - 
cenzo Gi^^. ex ufficiale delle «Fiam- 
me gialle ». latitante, comproprietà- ^ 
rio di una'ditta di Lecco, la SUpar, 
coinvolta nel colossale contrabbando . - 
del petrolio. Ad incassarli, secondo 
quanto ha accertato il giudice Mario - 
Vaudano, .sarebbe stato uno stretto - 
collaboratore dej generale Giudice: 
la somma — secondo gli Inquirenti • : 
— era diretta proprio all’ex coman- 
^4wte iddlà. Fihàhza. • ^ , 

; 'Questa circostanza, a quanto si è i 
appr^ da indiscrezioni, è stata con- ; 
.testata al generale Giudice durante ■ 
un interrogatorio in carcere, prima 
che l’Imputato venisse trasferito in • 
clinica. L’ufficiale non avrebbe sa¬ 
puto fornire alcuna spiegazione. 

Intanto si è avuta conferma che 
la ricusazione del dottor Mario Vau¬ 
dano è steta. r^pinta dalla Corte 


d’Appello di Torino, riunitasi vener¬ 
dì mattina. L’indagine sullo < scan- 
: dalp dei petroli ». dunque potrà con- 
’ tinuare. Il tentativo di insabbiamen¬ 
to ‘ è stato tempestivamente rintuz¬ 
zato: sono bastati pochi giorni. 

La ricusazione era stata ’ presen¬ 
tata la settimana scorsa daU’éx co- 
lonnello della finanza Vincenzo Gis- _ 
/ si. latitante perché colpito da un ' 
'. mandato di cattura del giudice Vau- 
' dano. • Gissi si era « messo in af¬ 
fari » proprio ^ ' quei ' petrolieri 
che. quando egli indossava la divi¬ 
sa. avrebbe dovuto controllare. 
L’istanza di ricusazione era giunta 
, per posta, e U giudice, secondo la 
procedura, aveva dovuto sospendere 
di. occuparsi degli atti. 

■ :.La Corte--d^Appello. però, ha os¬ 
servato. che' l’istenza ; di - Gissi era; 
/inammissibile'rpdché il codice -non-, 
: prevede che possa essere inviata per 
• posta. Doveva essere presentata a 
mano, ma per Gissi questo era trop¬ 
po pericoloso .e il suo legale, eviden¬ 
temente, non se l’era sentita di pre- 
. starsi ad una manovra tanto stru- 
: mentale. La Corte ha condannato 
t Gissi a 100 mila lire di ammenda. 


ROMA — n generale Donato Lo 
Prete, protagonista dello scandalo, 
dei petroli, ebbe un àicontro con 
il - giornalista , Mino Pecorelli diret- ' 
tore e proprietario della rivista 
«OP» e suo implacabile accusa-; 
tore. Con Pecorelli, che due mesi . 
dopo fu assassinato. U goieraie del¬ 
la Guardia di Finanza fu molto 
secco: « Sono tutte menzogne: è ora 
di /finirla! » disse riferendosi agli 
artìcoli ritardanti lo scandalo dei ; 
petròli, à quel tèmpo ancora semi¬ 
sconosciuto. 

Il burrascoso incontro s* .svolse. 
—.secondo quanto riferisce «Panora¬ 
ma» nel suo ulumo numero — où- . 
rante una cena organizzata appunto ; 
per mettere in contatto i due, p^- , j 
sonaggi. Intorno tavola,, .insie¬ 
me ra pecoreUi e al-.generale ,1^ - 
^e<è. ■ c’erano anche Claudio Vita- : . 
ione, discusso procuratore della Re- , 
pubblica di Roma e ora senatore de. - 
Adriano ‘Testi, influente membro . 
del Consiglio superiore della Magi¬ 
stratura e Walter . Bonino « gran ce-. 
Timoniere degli incontri più segreti . 
e spregiudicati». 


Pecorelli era l’invitato ' di lusso: 
gli altri lo avevano convocato — 
scrive < Panorama » — per convin¬ 
cerlo a non insistere nelle sue cam¬ 
pagne scandalistiche e a lasciarli 
in pace. Ma l’argomento principale 
- della serata . furono ’ quei servizi di 
« OP » che anticipavano, molli de¬ 
gli argomenti dello scandalo di cui 
si parla in queste settimane. Dall’ 
inchiesta in otto puntate sulla Guar¬ 
dia di Finanza dàl titolo ..«Mànetté e 
petrolio» il corpo dei finanzieri.uscir 
va distrutto dalle accuse di corru¬ 
zione. Particolarmente ' bersagliati 
erano i generali Giudice e Lo Prete. 

. T Dopo quell’incpntro però Tatteg- 
. giamento di Pecorelli verso i due 
: massimi comandanti della Finanza 
:• (e ellNflltrl convitati)-eambiò-r^di* 
calmente. itegli otto puineri ^ « OP » 
'successivi a quella cena non si fa 
più menzione allo scandalo dei pe- 
' tròll e la rivista di * Pecorelli — 
secondo « Panorama » — diventa un 
ornale incolore. Che cosa èra suc- 
^ cesso? Due m»! dopo qùell’incon- 
. tro il giornalista fu ucciso. ' 


Una positiva esperienza a Poilezzano, in provincia di Salerno 


f * ■ 


Come Idvòrono insieme in un pnese del sud 
In vecchin levntrice e il nuovo consiiltprip 

Superate le iniziali diffidenze delle donne del piccolo centro, grazie alla presenza ^dell’ostetrica 
Con soluzioni « concreten, avviato U «progetto salate» • Ora sì passa alla medicina preventiva 


• Dal nostro inviato 

POLLEZZANO (Salerno) — 
A volte basta poco per vìn¬ 
cere resistenze, spezzare vec¬ 
chi tabù, legando novità e tra¬ 
dizione. Basta un po’ di Jan- ' 
tasià e di buona volontà. Co¬ 
si ' è successo a PoUezzàno. 


spésso si presenta sotto far- operaie della zona; anche le te in questi mesi al consul- stanziati, infatti, dieci mSiar- 

ma di caos ». amministrazioni di mistra non torio — dice l’ostetrica — di di pronto intervento. Be- 

Tutto ruota attorno al con- sono una novità, eppure le aveva già avuto un . aborto :iie, satsiche è successo? Che 
sulforio; uno dèi due o tre donne del paese non veniva- e di queste il •30 % aveva . la .guada r^ionàle ha fisse- 
che funzionano, in una prò- no al consultorio, oppure si abortito più di una volta. Que-, gnato 4 miliardi agli ospeda- 
xrìncia come quella di Soler- presentavano solo quelle spth sta è la realtà del sud*. li e glieìi ha dati subito, men¬ 
no ^ve ci sono 157 comuni sede*. «Ma poi — continua Ni- ■ sDa qualche mese ag- .tre tiene ancora bloccati i sci 

per un totale di un milione no Rinaldi, un giovane com- giunge S sindaco abbia- mdiardi die devono andare ai 

di abitanti. * Era l’aprllé .di pagno che oggi fa il consi- mo inaugurato anche un ser- Comuni». . - < 

due anni fa — ricorda rossi- gliere provinciale, dopo esser vizio pediatricò. a cui la gen- sUn passo dopo .l’altro — 


la. giunta r^kmàle ha fisse- 
gnato 4 miliardi agli ospeda¬ 
li e glieìi ha dati subito, men¬ 
tre tiene ancora bloccati i sei 
mdiardi die devono andare ai 
Comuni». 

sUn passo dopo l’altro — 


V" cinquemt- . _ ricorda Tossi- gliere provinciale, dopo esser vizio pediatricò. a cui la gen- sUn passo dopo .l’altro — 

la ■ abitanti in p^inaa ai sociale — quando U stato sindaco per cinque ari- te si rivolge con fiducia. Al- dice Pietro Aullsio. ferfovie- 

^ Comune diede U via alla no- 1 ni — è arrivata l’ostetrica | rinizìo i genitori venivano dai | re, vicezSÌndacò e socialista 

nel consultorio, o^e te aonne esperienza. Lavoravamò condotta. Da allora il con- medico solo quando Q bombi- — abbiamo intenzione di por- 


nel consultorio, dove le donne 
del paese non mettevano pie¬ 
de. arrivasse la slevatrice» 


— spiega Clemente Palmìe- tenie ». ‘ - 

ri. un compagno da pochi me- « All’inmo — • interviene U 
sj diventato sindaco — è fai- ginecòlogo — ocnirano solo 
io tutto di queste cose sem- ■ donne e ragazze da Salemo, 
pltci. Abbiamo cercato, ad dalla città. £, a dire U vero 
esempio, di mettere insieme eravamo piuttosto delusi. La 
tutti gli spezzoni di leggi, na- nostra è una zona agricoia e 


stra esperienza. Lavoravamò condotta. Da allora il con- medico sólo quando u banun- 
tutti grat'is, ma la cosa allo- sultorio ha cominciato a mar- no era malato. Ora. con un 
ra ci entusiasmava. Dico al- dare e t dati lo dimostrano: lavoro anche casa per casa 


— abbiamo intenzione di por¬ 
tare a conclusione U nò¬ 
stro progetto-salute. E ce la 


de. arrivasse la t levatrice» ^.j- ^tusiasmaca. Dico al- dare e t dati lo dimostrano: lavoro anche casa per casa stro progetto-salute. E ce la 
che tutti conoscevano, perche perchè poi siamo andati le donne per metà vengono stìaiiio cercando di spigare faremo. Del resto., qui, la 

r€ istituzione * Evenisse fami- avanti, con U lavoro colon- da Sàterno (e sono 3 49%), che dal medico è meglio art- gente lo sa che manteniamo 

Ilare e rassicurante per tutti, fario. per un anno e mezzo ma un altro 40% è resìden- dard prima, che dopo. Quel- gli ìmpegnL Per 3 Comune 

€ll nostro progetto salute e non è. stato certo diver- te nel comune, mentre un la che in gergo si chiama Toe- — àBe ultime étezioni — sia- 

— spiega Clemente Palmìe- tenie*. ' 20% viene andte da centri (Sona prevetàìvà. Ecco stia- ino andati avanti socialisti e 

ri, un compagno da pochi me- « AH’inizio — • interviene 3 lontanissimi ». mo cercando di tradurre que- comuhtall. E avevamo fatto 

si diventato sindaco — è fai- ginecologo — venivano ‘solo .E ci sono altri dati con- sto gergo. Sta. per entrare in. una campagna èleUqràle di¬ 
to tutto di queste cose sem- ■ donne e ragazze da Salemo, fortanti: il 41% sono studen- funzione. ìnoUre. una palestra cendo che avevamo governa- 

plici. Ablnamo cercato, ad dalla città. £. a dire 3 vero tesse, ma U 44% sono casa- per la ginnastica correttiva, to insieme e avevamo inten- 

esempio, di mettere insieme eravamo piuttosto delusi. La Unghe. donne, cioè, che in sempre per i bambini e p^ rione di. continuare a Jorio, 

tutti gli spezzoni di leggi, na- nostra è una zona agricola e passato non avrebbero mai quanto riguarda la mortalità E aOa gente quoto f^po di 

zumali e regionali, che con- di antichissimi insilamenti osato varcare la soglia di una infantile potremmo fare mol- compet^rione a sìni^ra i pia- 

sentono a un Comune dì inter- industriali; il nostro stesso struttura sanitaria pubblica to di pii se la regione Com-; cinto. Ti pare poco? »... 


zirmali e regionali, che con¬ 
sentono a un Comune di inter¬ 
venire; e abbiamo dato un 
ordine nostro a quello che 


di antichissimi insediamenti osato varcare la soglia dt una infantile potremmo fare moi- 

industriali; il nostro stesso struttura sanitaria pubblica to di più se la regione Cam- 

Comune ha cisto. nelTSOO. la per parlare dei loro problemi pania ci desse i sobS. Dopa 

nascita dèlie prime mutue eli 38% deBe donne vena- 3 "male oscuro" furono 


Rocco Di Bissi 


SIENA — Un bambino cam¬ 
bogiano strappato alla ma¬ 
dre. pronto a partire per la 
casa di quella coppia di spo¬ 
si che ne avesse chiesto T 
affidamento. La regia dell’ 
inquietante vicenda è delle 
suore delTIstituto Gori di 
Siena dove era stata ospi¬ 
tata una ragazza cambogia¬ 
na di 18 anni, incinta, di 
nome Hon Ho. La donna è 
riuscita a riavere il neona¬ 
to grazie all’ihteressamento 
del personale sanitario del- 
rospedale di Siena. 

Hon Ho. profuga cambo¬ 
giana aspetta un bambino. 
Al momento del parto la 
giovane viene accompagna¬ 
ta dà una suora alla clini¬ 
ca ostetrica dello ospedale 
di Siena, dove viene ricove¬ 
rata. Hon • Ho non parla 


Storia di Hon Ho e di suo figlio 
nato e quasi «venduto» a Siena 


una parola nè di inglese, nè 
; di francese, nè, tantomeno. 

: di italiano. Per lei parla la 
r religiosa. Ai sanitari viene 
. detto che il nascituro sareb- 
‘ be stato dato In affidamen¬ 
to ed una coppia di sposi 
che Io avrebbe chiesto, lA 
giovane Hon Ho — agflun- 
. ge la suora — non vuole ■ 
* tenerlo. La sicurezza osten- 
^ tata dall’ accompagnatrice 
; convince i medici a non 
: compiere ulteriori accerta¬ 
menti. viste anche le dif¬ 
ficoltà - di comunicazione 


con la giovane cambogiana. 

n bambino nasce felice¬ 
mente qfoalche giorno do¬ 
po e viene immadiataniente 
trasportato nel reparto pe¬ 
diatrico dove si svolgono 
le pratiche per Taffidamen- 
to del neonati. Sembra, an¬ 
che, che alcune coppie si 
siano recate a e prendere 
visione » del piccina Ad 
Htm Ho nessuno pensa più. 
non le fanno neppure ve¬ 
dere il figlio. Lasciata In 
un lettino di corsia, Hon 
Ho comincia a lamentanl 


e le crisi di pianto si fanno 
sempre più frequentU Sono 
le stesse degenti della cli¬ 
nica ostetrica a interessarsi 
alla sua storia e ad avver¬ 
tire il personale sanitaria 
Cosi viene rintracciato un 
int^rete; finalmente Hon 
Ho può farsi capire e le 
sue parole sono chiare e 
sorprèndenti: «n bambino 
è mio e voglio tenerlo». 
Hon Ho ha smesso di pian¬ 
gere. Comincia a racconta¬ 
re la sua triste vicenda. Le 
cuore deU'mituto Cori le 


avrebbero detto ehe il suo 
sarebbe stato un figUo ille¬ 
gittimo e che se avesse tet¬ 
to ritorno in Cambogia le 
sarròbe stato tòlto ed uc¬ 
cisa Ma Hòn Ho iwn si 
era mai cognata di dare In 
affidamento il piccolo. Sa¬ 
rebbero state le religiòoe 
dell’Istituto Gori ad appro¬ 
fittarsi delle condisioni del¬ 
la giovaite profuga cambo¬ 
giana. 

Ora, la culla del neonato 
è sUU po^ . accanto al Iet¬ 
to di Hon Ha Restano gli 
inquietanti interrogativi su 
una vicenda drammatica, 
che tane ne naeconde tante 
altre elmiU. mai venate alle 
locperta 

Sandro Rossi 


ROMA • — Gli ■ sfratti • nelle 
grandi aree metropolitane ed 
In numerosi ! piccoli : e ^medi 
centri si fanno dramma. Un . 
grido d’allarme e gravi preoc¬ 
cupazioni hanno espresso sin- 
dàci é amministratori di Ro¬ 
ma. Milano. T<]riho, Genova, 
Venezià, Bologna. Firenze e 
Napoli, qhe si sono incont|ra- 
ti' a .Venezia . per ■ mettere a 
punto una strategia comune. 

La situazione degli sfratti 
~ secondo gli amministratori 
I delle grandi città -- è dav¬ 
vero preoccupante. Vi è trop¬ 
po squilibrio tra la domanda 
di casa delle famiglie sfrat¬ 
tate — solo a Roma. Milano 
e Napoli sono già trentami¬ 
la — e l’offerta di apparta¬ 
menti, in affitto. La stessa re¬ 
lazione governativa sull’equo 
canòne, ha pósto "in evidenza 
il preoccupante restringimen¬ 
to del mercato degli affitti. 

Gli interventi per l’emer¬ 
genza — 'sostengono i sinda- 
cì — non hanno sostanzial¬ 
mente risolto il problema de¬ 
gli sfratti. Hanno dato risul¬ 
tati generalmente positivi { fl- 
nanzlamenti per la costruzio¬ 
ne dì case da parte dei Co¬ 
muni. I quali hanno dimostra¬ 
to la capacità di provvedere 
con ^ tempestività i al reperi¬ 
mento delle aree e alla realiz¬ 
zazione degli alloggi. Delùden¬ 
ti ed a volte distorcenti, si so¬ 
no invece dimostrate le mi¬ 
sure per Tacquisto. In alcuni 
casi — come a Firenze — è 
stato impossibile trovare un 
solo appartamento. 

Non servono, dunque, pròv- 
vedlmenti-tampone. Per que¬ 
sto gli amministraiorì delle 
grandi città hanno elal:«rato 
una pròpria piattaforma, per 
là quale hanno chiesto il So¬ 
stegno del partiti democràtici 
ed hanno sollecitato un incon¬ 
tro col governo. 

■ Le proposte partono dal pro¬ 
blema immediato degli sfrata 
tl' e vanno a quello della casa 
ih generale (come asslcuràre 
una abitazione al senzatetto, 
plano.: ìdecéniiale.- àrèe/.coinu- ■ 
. nali ' urbanizzate, risparmio- ! 
casa, inòdifìche àn’equò ca¬ 
none). Ecco che cosa laopon- 
gono gli amministratori di 
grandi Comuni:.' 

O. Graduazione degli sfratti 
nelle aree più « calde », te¬ 
nendo conto della disponibi¬ 
lità di alloggi alternativi. 

Misure, per rendere effet- 
. tivaraènte disponibni ' abita¬ 
zioni da dare agli sfrattati, 
anche per evitare tensioni che 
pòtrebberò condurre .ad, un 
nuovo blocco. Queste potreb- ■ 
berò consistére ..nell’asregna- 
zione da parte dei Comxmi 
degli alloggi liberi degli isti¬ 
tuti ' previdenziali ' ed assicu¬ 
rativi; nella, proroga della ri¬ 
serva del 2Ò% per gli sfrat¬ 
tati ' delle case degli lACH*: 
nell’obbligo di deue in affitto 
gli slloggi tenuti vuoti. 

G Rìfinanzianiento del piano 
decennale e varo di procedu¬ 
re e meccanismi per garanti¬ 
re « R^iòni '. ComunL a òpe- 
ratoTì pubblici certezza a ga¬ 
ranzia sull’entità e sul flusso 
dei finanziamenti. 

O Formaziooe di adeguati 
patrimoni ' comunali di aree 
urbanizzate da destinare ■ al- 
Tedilizia residenziale' pubbli¬ 
ca e privata convenzionata e 
^peramento della ’ precaria 
lé^Iazione ^gli espropri, 
dopo il pronunciamento del¬ 
la Corte costituzionale. ‘ 

G Riconoscimento al Comu¬ 
ne — e al comprensorio, dove 
esiste — delle competenze nel* 
Tedilizia residenziale, nel 
quadro della programmazio¬ 
ne nazionale e regknale. eoo 
poteri nella scelta dei sog¬ 
getti dei oontrìbuti e delle age- 
volazioiiL Dovranna dimque. 
essere i (Tomuni ^ erogatori 
de&e somme destinate agli in¬ 
terventi singoli. ' . 

O Forme di sostegno alla 
proprietà diretta dell’abitazio¬ 
ne è alla prop ri e tà che si 
impegni a dttre in affitto ad 
equo canone. Oltre al varo 
dri rispannkHtesa, deve es¬ 
sere fàrorita la costitorione 
di patrònoni privati (£ abi- 
tazioai — nuove o recupera¬ 
te ^ da affittare ad equo 
canone. ■ 

G R^Tamentare le vemSfe 
frazionate, assicurando U di¬ 
ritto di prelazione agli inqui¬ 
lini e impedendo ai proprìe- 
ttó di^ avviare le proced ur e 
di sfratto prima. di cinque 
anni dall’acquisto; TcAibligo 
della concessione per trasfor¬ 
mare la destinazkme d’oso 
(felle abitaziani; precisare e 
ridurre 1 cast di sfratto per 
necessità, previo un r!f(^ 
so accertamento da parte dal 
giudice. 

G Cootituire nd centr i slari- 
d e nei vecchi quartieri dei 
grandi comuni la «riserva» 
a favore dei resiifenti nei 
contrettì A locatione c di 


Una cauta nota su aborto 
e giunte chiude II CC del PSDI 


ROMA — La replica del segre¬ 
tario Pietro Longo e l’appra 
vazione di un documento che 
riflette in qualche modo ma¬ 
lumori e preoccupazioni emer¬ 
si durante il dibattito hanno 
chiuso ieri pomeriggio il Co¬ 
mitato centrale del PSDI, 
Tanto nella replica di Lon¬ 
go che nel documento conclu¬ 
sivo si è perciò cercato di 
ancorare più saldamente nella 
< sinistra democratica > la con¬ 
notazione politico-ideologica 
del PSDI. n segretario ha 
esortato alla « responsabili¬ 
tà * anche nella valorizzazio¬ 
ne dell’intesa con il PSI: e 
contemporaneamente ha insi¬ 
stito sulla * disponibilità » del 
: suo. partito 'al « dialogo e al 
confronto con il PCI ». 

' SulTaltro versante, in dire¬ 
zione della DC, Longo ha am¬ 
monito i suoi che. in conside¬ 


razione ' di ■ pòssibili reazioni 
democristiane, potrebbe esse¬ 
re « pericoloso » per il quadro 
di alleanze nazionali se « il 
PSDI in periferia dovesse 
trop^ stringersi verso allean¬ 
ze di sinistra ». Nel documen¬ 
to conclusivo, però, il rappor- 
,to con la DC è presentato in 
chiave più conflittuale, sotto¬ 
lineando che la « ripresa del 
dialogo » con lo scudo cro¬ 
ciato < non significa che il 
PSDI faccia parie in modo 
permanente e orgànico del 
suo sistema di alleàtize ». 

■ ■ Sul problema delTaborto. 1 
socialdemocràtici si mostrano 
assai guardin^i. Dichiarano 
che in caso di referendum in¬ 
tendono difendere la legge at¬ 
tuale ma € nello stesso tem¬ 
po. lasciando iiberià di co¬ 
scienza agii elettori socialde¬ 
mocratici*. • 


Il seminario dei giovani di sinittro 


scuola, un segnale 
per gli studenti 


.- ROMA — L’eoordio è «a 
pn* ptnidossale. ' Il primo 
che prende la parola af¬ 
ferma timidamente: c Al . 

■ di là delle proposte con¬ 
crete» vorremmo discntere 
della ■ scnola ». ■ All’invito 
fa eco nna platea perples- 

/^sa ma altenl^^comanqne 
inteoiiónàtà'à ea'pTfè.'^’A’h- f 
che perché l’obbiettivo del : 
■cminario sulla crisi della 
. scuòla. orcanixzaio da 
Fgci. Fui, Fgri. MI», Mfd . 
e PdUP, che si è svolto 
.' per due giorni a Roma è : 
' proprio questo: capire e 
riprendere,- fra le sinistre - 
. : giovanilL «n ' dialogo re- 
: centemente turbato da po- - 
> lemicbe .e. apounto, v in- 
. comorensioqi. i H ehe non 
. significa c mediare i ' al 
' massimo.' fino an’annolla- 
menlo delTé proprie posi* 

■ rioni.».ma al contrario 
V « usrire dalla- lorica del 
r cartello die ha guidato le 
' lotte studentesche delTan* 

no passato». ■ 

Chiarisce Pietro Fole- . 
na, responsabile deeli sto- ’ 
denti della Fgci: «Noi vo- 

- ; gliamo. dare un secnale; 

- che te forse della sinistra 
; stanm "ragionando**, sul* 

' la "scuola, so ciò che è al 
ciò che sari. Vogliamo , 
porre - anche le - prem es s e ' 
perébé questo tema diveii- 
' ti centrale nella battaglia 
/per la trasformaziéee del¬ 
la società ». 

- La necessità di erario* 
-nere» é ■ solo apparente¬ 
mente esieenca semplice e ' 

- teorica. Diventa essenria- 

. le se si considera la situa* - ; 
r rio che vivono eli stu¬ 
denti. Dominano il males¬ 
sere e. il senso di disagio. 

_ Intento la svolta moderata : 
ri fa sentire pesantemente 
anche nella, scuola, che si . 
regge sa strutture e prò- 
. gmiinì anacronistiri.' E - 
diventa iitdisoensahile. la 
. ra g ione, qnandn si ftarla 
di antonomìa (delle masse 
. studentesche dai inevi- 
menti giovanili) e di uni¬ 
tà. Se ne è avuta ima pro¬ 
ra immediata nel cono 1 
• delle due giornsie pro¬ 
mosse, almeno sulla carta, 
anche da Fgsì e Dp. Qne- 
Rt*a1tima non si è nemme- ' 
no presentala, malgrado 
a'vesse gatamito la parse- 
cinarieoe. T giovani oo- 
cìalìsri. inveee. sono in- 
tervenutl nw solo per ro- ! 
vesciare ni p r es on d naa^.. 


’ valanga dì :/g non ' éredo, 

• sono scetticò,''"diffidò'.for¬ 
temente ». 'Tanti interca¬ 
lare usati da Salusest, dél- 

; la direzioné 'nazlonàlé del¬ 
la Fgsi, per ribadire la 
'' propria ' ‘ oppósiaionè - a 
qualsiasi documento nni- 

- tarlo ' a conclusione del 

'' liròri o"|fer nàfferihare K' 
propria perplessità anlla 
possibilità - di , un lavoro 
unitario nelle aeuole. 

- ' Perplessità, e assenti à 
’ parte; il dibaliito e andato 

avanti in aasémblea piena- 
; ria è nelle tre commissicH 
ni di lavoro sn democra- 
aia,profeMiiHuilità,.'‘ c sog- 
‘ getti di trasforinarioiie ». ; 
Partiamo da qnesTultima ' 
ehe, ' in ' fondo, riassume - 
anche il senso di questo 
confronto, vòlntamenté ri¬ 
stretto' ai rappresentanti 
nariòiuli dei movimenti : 
•giovanili. « Soggetti » -di 
.' trasformarione . sono, ! «rr- : 
yiameote, atndenti e inae- 

- giranti^ A questi aitimi, ti 
muove una critica preci- 

^ sa: ai limitano a .■ ripro- i 
' durre cultura, a perpetua¬ 
re un meccanismo che à 
solo burocratico, 

- Ora, ' gli studenti nòn : 
vogliono mettere in discus- :: 
sione il ruolo dei' docen- . 
, ti ma invitarli a .discntè- 
re insieme come tràsfor-.. 
; mare.. la didattica, . coma ' 
. avviare, re a lme n te, • lorane ' 
di sperìnicntàrione; Dd*oc- ' 
casione di dialogo, però, ' 
. già à-sfumala.; AI semina- 
.'rio, infatti, erano stati in- 
> vitati i shidàeati e .R Cì£ : 
(insegnanti . democratici) - . 
ma non riè presenuto - 
nessuno. .'■ .• 

■■ Lavoro ' e - form at io u e 
professionale. Il ' leaaa ri¬ 
propone. naovamente, Tin- 
. Ireecìo fra cnllara e'prm. 
(earionalità,. tua souolinàa ; 
la . drammaticità della ai- 
Inarione ' altbàte. Da nn 
' Iato aiui' massa crescenla 

• di - giovani ' di soce np àti , 
dalPaltro un gran nomerò 
di atndenti che fsnnn W 
volt» nero o part-time. Si 
è discusso anche di demo- 

-eraria - scolastica, ' delia 
c leggina » . sugli .argani 
cotìeg iali approvala alla 

• Camme e ora alTesame del ^ 
Senato. La valutazione del 
provredimrélo è sostati- ; 
zìalineBte ' positiva, ma 
vanno ap pa rt ate delle mo- 

, difìebe. 

. MiriÀ» Natoli 

■ t 5. ' isr. • - -V , 


E’ morta la compagna 
Una Dall’Osso vedova di Dozza 


BCHjOONA — E* morta la 
compagna Santa Dnll'Ossa 
vedova di Giosippe Dona 
che. dopo la Liberazione fu 
per tanti anni aindaoo di Ba 
logna. La morte è avvenuta 
11 6 novembre, ma per sua 
ateosa volontà la notbda è 
«tata data aoto dopo 1 fune- 


Claudio Notar! 


Santa era nata a ImOla 
nel lat. Kntiau nella Fede¬ 
razione giovanile aocialiata 
dove conobbe Dona, con JuL 
compì nel *31 la acelta co- 
ma nttU . Una mmk 8aau 


era oonoacluta tra 1 emnpa- 
gnl e gli amici — era una 
delle pochissime donne che 
8l ucrlsae allora al Pcd’I aula 
Fedemzhme di Boicgna. Si 
spouò tari, UM con Dooaa a 
(xm to c oodivire; durante la 
dittatura fàtefeta, la elande- 
e r erilio in Francia, 
prt neirURas • ptd di nuo- 
▼o nella Francia occupata dai 
nariztL Tòniata In Italia do- 
pa la Utacrarione, tnaeparabi- 
' Ir ?***9Gì* *** Ooiia. ha ml- 
litoto nelFteUto fino alla sua 
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Gli inquirenti di Napoli sono ormai in possesso dì una serie di elementi 


Un agghiacciante véndetta delio mala 


'fi}. 


. ** : * - , 1 • . 


l'assassinio del comiingno Beneventano 


Era stato più volte minacciato perché si era rifiutato di certificare falsi 
Ottaviano ai funerali — La partecipazione dei comunisti — Un compagno 


alibi — n dolóre della gente di 
coerente e ‘ un medico esemplare 


Dalla nostra redazióne 

OTTAVIANO - « E* un delit¬ 
to di caiporra. onnai sertibra 
certo. Seguiamo anche altre 
piste, ma per non lasciare 
nulla'di intentato». E’ l’uni¬ 
ca affermazione che gli in¬ 
quirenti - fanno sulle indagini 
pò* Tomicidio di ■ Domenico 


Beneventano, comunista, me¬ 
dico chirurgo, consigliere co¬ 
munale di Ottaviano, ucciso 
da un Gommando venerdì mat¬ 
tina sotto casa. 


A dare concretezza all’ipo¬ 
tesi di una vendetta della ca¬ 
morra sono stati alcuni indi¬ 
zi: la pistola trovata nell’au¬ 


Lo Stato paga un milione 
ad uh mafioso «maltrattato» 


PALERMO — Mafioso di calibro, condannato a 18 anni di 
carcere per un sequestro di persona effettuato In alta Ita¬ 
lia, riceverà però un milione di lire dallo Stato, per effetto 
di una decisione supergarantlstlca della Corte europea dei 
diritti deiruomo di Strasburgo. Il protagonista della vicenda, 
destinata à creare un precedente in tèma di uso delle « mi¬ 
sure'di prevenzione » è Michele Guzzardi. un componente 
del gruppo dei siciliani trapiantatisi in Lombardia nei pri¬ 
mi anni '70. attorno a Luciano, Liggio, per dar vita alla 

«industria dei sequestri ». . 

Arrestato ed' accusato, in particolare, del rapimento a 
scopo d’estorsione dell’industriale Pietro Torlelll, Guzzardi, 
dopo due anni di carcerazione preventiva, venne Inviato, nel 
1973. al confino aH'Asinara. Qui, essendo stato costretto a 
cf incontrarsi solo con individui sottoposti alia stessa misu¬ 
ra » e poliziotti, secondo un esposto preparato da uno stu¬ 
dio legale « specializzatd ». Guzzardi sarebbe stato vittima 
di «trattamenti inumani e degradanti». • 

Secondo la Corte, che ha accolto quasi tutto 11 ricorso 
del mafioso, la legislazione italiana sulle misure di preven¬ 
zione applicata nei confronti di Guzzardi, contrasterebbe 
con la casistica vincolante fissata dallo stesso organismo 
sui diritti e sulla privazione della libertà. 

Assolto in primo' grado. Guzzardi. comùnque, venne rico¬ 
nosciuto colpevole in appello e. dall’anno scorso, è tornato 
In carcere- . . , 


to usata dal Hller e poi in¬ 
cendiata apparteneva ad un 
uomo già defunto, ' secondo 
un uso in voga nelle orga¬ 
nizzazioni criminali: l’auto 
usata dal commando a\Tebbe 
condotto ad un giro alquanto 
complicato e grosso di furti 
e di smontaggi. E poi il com¬ 
pagno assassinato aveva rice¬ 
vuto ripetutamente precise 
minacce. Col crescere della 
pista « camorrista » cresce 
anche lo sdegno e l’emozio¬ 
ne popolare. Ieri mattina. Ot¬ 
taviano era tappezzata di ma¬ 
nifesti a lutto: quelli fatti af¬ 
fìggere dalla famìglia, quelli 
della sezione del PCI, quelli 
dei medici di Ottaviano, quel¬ 
li dei dipendenti comunali. 
Sul luogo dove è stato ucci¬ 
so il compagno Beneventano 
tanti mazzi di fiori, garofani 
rossi, gladioli, qualche bigliet¬ 
to cornmovente. gli ultìrhi mes¬ 
saggi di qualche amico, . , ^ 
I compagni, i cittadini di 
Ottaviano, ancora affranti e 
frastòmati. cercano una spie- 


una Inrtino riA** - 


rella e allora chiese il porto 
d’armi. Era il 30 settembre 
del '78. lo ricordo bene, quin¬ 
dici giorni dopo ' l’uccisione 
dell’avvocato socialista Cap¬ 
puccio, consigliere comunale. 
Dopo averlo ottenuto comprò 
immediatamente una pistola, 
che però teneva sempre in 
casa ». - . ‘ . 

• * Parlava spesso — dicono 
1 suoi amici intimi, una col¬ 
lega con la quale ha studia¬ 
to ai tempi dell’università e 
un ragazzo con il quale è sta¬ 
to in villeggiatura quest’an¬ 
no ~ delle difficoltà di fare 
il medico in una zona come 
quella vesunana, dove anche 
di notte vengono a chiamare 
il chirurgo magari perché si 
ha una pallottola nella spal¬ 
la o in un piede. E se ci si 
rifiuta di operare sono minac¬ 
ce , pesanti, schiaffi, aggres¬ 
sioni ». .1 ' ' : • . . 

■ n compagno Beneventano, 
intransigente ^ e fermo ; nelle 
sue posizioni morali. . aveva 
sempre rifiutato di prestarsi 


sto delitto. Un ’ amico intimo 
del : compagno assassinato è 
andato a deporre dal magi¬ 
strato sulle minacce ricevu¬ 
te dal consigliere comunale 
del PCI. « Era stato minac¬ 
ciato più volte: con me e con 
qualche altro suo amico non 
ne aveva fatto mistero; era 
stata anche minacciata la so- 


«A focili 'SpGTCìal O 


congiunto era ricoverato nel 
reparto prima e dopo un pre¬ 
ciso orario di un tale giorno. 

Si trattava di fornire • un. 
alibi ed il compagno Bene¬ 
ventano rifiutò. Anche in quel¬ 
la. Occasione venne minaccia¬ 
to. ma cambiò ospedale e le 
minacce vennero dimenticate 
anche dai pochi amici ai qua¬ 
li aveva raccontato l’episq^o. 
Fino al giorno della sua tra¬ 
gica ihorte. Un filo sottile, la¬ 
bile. ma che va ispessendosi 
sempre di più. sembra dun¬ 
que collegare le zoné calde 
della malavita con questo de¬ 
litto. Il lavoro a Castellam¬ 
mare (dove proprio stamane 
si svolgerà una manifestazio¬ 
ne del PCI contro la camor¬ 
ra). l’auto usata dai killer e 
rubata nell’agro samese-no- 
cerino ad Angri. dove non si ' 
muove foglia se la malavita 
non vuole, la ■ pistola - usata 
proveniva da Caivano, altra 
zona incandescente del racket. 
Nella zona di Ottaviano, del 
resto, da un paio d’anni sono 


sempre i cefali previsti dal¬ 
la legge. Ma aveva anche rac¬ 
contato che non tanto tempo 
fa.; all'ospedale di Castellam¬ 
mare dove ha lavorato al 
pronto soccorso fino a 6 mesi 
fa, era arrivata la -famiglia 
di un. pregiudicato per pre¬ 
tendere una dichiarazione in 
cui si attestasse che ‘il suo 


na di traffici illeciti; c’è una 
media di 3 auto p^ abitan-’ 
te. vecchi e bambini compre¬ 
si:. una terziarizzazione sel¬ 
vaggia e improvvisa ha svi¬ 
luppato un tessuto sociale de¬ 
bole. il racket delle estorsióni, 
la ricerca dei guadagni « fa¬ 
cili ». una violenza esaspera¬ 
ta. Ieri, al funerale del com¬ 


pagno.'c’era molta gente, il ] 
gonfalone del Ctomune, la ban¬ 
diera abbrunata della sezione 
del PCI. La bàraVbianca, con 
un mazzo di garofani rossi, 
è passata fra due ali di gente 
muta. • ' • ’ 

” Sarebbe partito, di .11 a po¬ 
co, versò la Basilicata, per 
Sagso di Castaldo.' paese na¬ 
tale dei genitori del medico, 
dove lui re'golarrhente torna¬ 
va ogni fine mese per ' dare 
aiuto professionale e sostegno 
politico alla sua gente. -■ 

Mólti sono venuti anche da 
là ed avevano gli occhi luci¬ 
di per' il ■ sonno, le lacrime, 
la commozione. Là delegazio¬ 
ne del PCI era composta da 
Eugenio Donise, segretario 
provincialé, dal senatore Car¬ 
lo Fermariello. ' da oumerosi 
altri compagni. 

Mentre la bara usciva dal¬ 
la chiesa, al centro del i>ae- 
se. Ottaviano si è svuotata. 
La gente è corsa tutta sulla 
strada provinciale ' per dare 
l’ultimo saluto al t giovane 
« forestièro », che con ia sua 
opera di m^ico e di comu¬ 
nista. «MI il suo impegno ci¬ 
vile nella lotta contro la ma¬ 
lavita. il malcostume, la dro¬ 
ga si era conquistato affet¬ 
to. amicizie, stima. Era di¬ 
ventato, lui lucano, uno di 
loro. 



Arezzo: 
{^jprotesta 
dì detenuti 
sedata 
dalla PS 


con 1 gas 


Fosca vicenda di strozzinaggio: 


industriale ha rischiato la vita 


Vito Faenta 


TORINO — Sono sei (com¬ 
presa ' la vittima, accusata 
di favoreggiamento) le per¬ 
sone arrestate per il « se¬ 
questro » di Vittorio Manna- 
relll, l’ex Industriale milane¬ 
se liberato ieri da funziona¬ 
ri ed agenti della squadra 
mobile di Torino. Mannarel- 
11 — che ha 39 anni, è erigi- 

lano ed ha ' alle spalle un 
fallimento (di un’Industria 
cartotecnica), truffe ed as¬ 
segni a vuoto — era stato 
bloccato -sotto casa da alcu¬ 
ni creditori e portato In un 
residence di Torino. Qui era 
stato costretto a piendere 
contatti per restituire un 
centinaio di milioni avuti a 
strozzinaggio. Forse se non 
restituiva il prestito sareb¬ 


be stato ucciso. 

A « fare la . guardia » a 
Mannarelli erano Paolo Gi¬ 
relli. di 35 anni, da Ferrara; 
Cario Sogia, di 33 da Massa 
e Arturo Martucci, di 29. 
torinese, tutti pregiudicati e 
residenti a Torino. Dopo il lo¬ 
ro arresto è stata fatta una 
perquisizione nello studio di 
un loro amico. .l’odontotccnl- 
co Giuseppe Vlgnanl. di 39 
anni, da Catania, e qui è sta¬ 
to trovato pure Mario Stra- 
mondo,. 33 anni, anch’egli 
catanese, ricercato per eva¬ 
sione, traffico di stupefacen¬ 
ti e tentato omicidio. Ora si 
indaga anche su quattro o- 
micidi che gli Inquirènti im¬ 
puterebbero alla banda. NEL¬ 
LA FOTO: Vittorio Manna¬ 
relli. , 




Viaggio nella piana di Gioia Tauro dove la criminalità allarga'i suoi tentacoli 




Agrumi e mafia^ emblematica storia calabre^^ 


Incontro con un guardiano, cugino del boss Pesce- A Rosarno ci si interroga dopo gli arresti per, l'uccisione di 
Valarioti e le comunicazioni giudiziàrie per la cooperativa Rinascita - Come la Finam ripianò i debiti di una società 


Direttore 
del carcere 
in galera: 
ha liberato 
un medico 


tTutto :1 
l’impegnò 
4el PCI per 
; - la lotta 
òlla mafia 


: Dal nostro' inviato • ' ; [ giovane ségrètario della se- listena, iti macchina andò ¥ 

RÓSARNO ' (Régjioì-' Cala- rióne del PCI.' è scosso‘in- sbattere*'contro ifn;gròsso tt- 

bria) — Lo'incontriamo al- <iuésti giorni dagli arresti di iìvo. Rimase Ferito agli àili 

rimbrunire davaóti ai oan- due appartenenti al clao mà- inferiori. Fu portato a Roma. 

ceTSfA’grSf appenó “ori L'avvocato era molto depres- 

il paesé, tra cahi buoni, più cooperativa U Rinasci- so. Semina - stando ai si 

da compagnia che da guar- ta. U Rosa, .ritenuti i pr^ dice--cte i suoi documenti, 

dia ■ - i- ‘ killer o 1 mandanti del- cioè 1 documenti alquanto 

Al - = . l’uccisione del nostro com- comoromettenti ’ déirAgros; 

e ' intorrogativi fossero caduti in mani poco 

^gros che. fino a poco lem municazioni giudiziarie invia- Vero fu il salto che fece dal- 

^ella la finestra del quarto oiano 
unica cosà l’uomo ha-so estiva La Rinascita nelle della <sua casa romana, nella 

fQuali vengono ipotizzate ac- auaie si aggirava su una -je- 


CATANZARO; Aveva , 
trasferito un detenuto ‘ 

« di riguardo » in un ospe¬ 
dale ed ora in galera c’è ; 
finito lui, il maresciallo 
Tommaso lanchello co¬ 
mandante delle guardie 
di custodia del ' carcere 
di Cittanova (Reggio Ca¬ 
labria). ■ n gesto « uma¬ 
nitario » Taveva compiuto 
mercoledì scorso quando 
s’era visto consegnare dai 
carabinièri un detenuto 
« prestigioso » come il 
dr. Carmelo Abenavoli, 
medico, ex sindaco e di¬ 
rigente democristiano di 
Cittanova, coinvolto con 
raccusa di' favoreggia¬ 
mento e falsa testimonian¬ 
za nella sanguinosa faida 
mafiosa che da circa 
quindici anni vede con¬ 
trapposto il clan dei Fac- 
chineri a quello dei Ra¬ 
so-Albanese che finora 
ha lasciato sul terreno più 
di 40 morti ammazzati e 
decine di feriti . • 

Il maresciallo lanchel¬ 
lo. quando il dr. Abena¬ 
voli gli hà mostrato un 
certificato, lo ha scarce¬ 
rato di sua iniziativa fa¬ 
cendolo ricoverare nel¬ 
l’ospedale civile di Palmi 
Ora il maresciallo do\Tà 
per questo rispondere di 
omissione, e. di interesse 
privato in atti di ufficio. 
Il procuratore della Re¬ 
pubblica di Palmi dottor 
Giuseppe "ruccio, che ha 
incriminato il. marescial¬ 
lo lanchello, ha disposto 
. inoltre Timmediato tra¬ 
sferimento del dr- Abe¬ 
navoli al centro clinico 
del carcere di Gazri a 
Messina. 

Il dr. Abenavoli, bene¬ 
ficiato dal trattamento di. 
riguardo, è un personag¬ 
gio molto noto a Cittano¬ 
va e in tutta la provincia 
di Reggio Calabria. At¬ 
tualmente capc^nippo de¬ 
mocristiano al Comune, è 
stato anche sindaco ed è 
da 25 anni dirigente della 
DC a - livello provinciale. 
Dopo Q sno arresto la di- 
fézìòne provinciale demo- 
cristiana di Reggio ha 
comunicato che da cir¬ 
ca un mese il dr. Abena¬ 
voli/si era dimésso dal 
partito- . i . V 


3 CATANZARO —.11 comi¬ 
tato direttivo del PCI ca¬ 
labrese ha reso noto ieri 
unx documentoin. ' cui 
« conferma ^ il compiaci¬ 
mento dei comunisti per i 
primi risultati delle inda¬ 
gini sull’assassinio di 
Peppe Valarioti Vaiario- 
ti è stato ucciso perché, 
alla testa della sezione di 
Rosamo, ha condotto una 
intransigente lotta contro 
' la mafia e i suoi interessi 
concreti, ostacolando nei 
fatti il potente clan dei 
Pesce. Il PCI conferma 
tutto il suo impegno per 
un movimento di resisten¬ 
za e di liberazione dalla 
mafia come è scritto nella 
sua storia e nella sua po¬ 
litica attuale. Chiunque 
cercherà nel PCI un in- 
' teriocutore e un alleato 
■ in questa lotta lo troverà- 
Non ci saranno appelli 
che resteranno inascol¬ 
tati ». . - ~ - 

L’inchiesta - del magi¬ 
strato — prosegue il do¬ 
cumento ■ — « coinvolge 
uomini e persegue molti 
e diversi reati- Gli iscritti 
al PCn coinvolti neU’in- 
. chiesta pur per motiva¬ 
zioni diverse sono stati 
tutti cauteiativamente so¬ 
spesi dal partito. L’augu- 
; rio è che l’inchiesta pos- 
: sa comprendere, appro¬ 
fondire, articolare la ve¬ 
rità dei fatti, le loro con¬ 
nessioni e le loro distin¬ 
zioni L’imp^no dei co¬ 
munisti è di difendere la 
idea cooperativa, antido¬ 
to al sistema mafioso, di 
contribuire al pieno risa¬ 
namento delle situarioni 
; inquinate e al rilancio del 
(Operativismo, alla cre¬ 
scita di un esteso tessu¬ 
to di forme associative 
quali parti integranti di 
una nuova politica di svi¬ 
luppo. 

< La mafia — termina 
il documento — che da 
tempo, per il vuoto di 
potere démocratico deter¬ 
minato dalla acnUssima 
crisi politica regionale, è 
in pericolosa espansione, 
deve essere ' (imbattuta 
da tutti gli uomini e le 
donne che amano la vita, 
la deraocraria, la civiltà, 
l’ordine. I comunisti, la 
mafia li avrà sempre ir- 
' riducibin nemici «. 


listena. iti macchina àiulò ¥" 
sbattere*'contro ibi;gròsso ÙP' 
livo. Rimase ferito agli ’ àrti 
inferiori. Fu portato a Roma. 
L'avvocato èra ' molto depres¬ 
so. Sembra' — stando.ai si 
dice — che i suoi documenti, 
(noè 1 documénti alquanto 
comoromettenti ’ = dèlTAgros; 
fossero caduti in man! poco 
sicure. Chissà se era • vero. ' 


hi ih’! mano a. una 'gestione ' 
maliosa ■che avèvàTàtto" en- 
toàié nell’aiienda con'incarichi 
rilevanti noti elementi della 
*ndr 2 mgheta; a Tauriànova 
(Reggio Calabria) la « Flori¬ 
cola Mediterrànea S.p.A.» fe¬ 
ce la fortuna delle cosche lo¬ 
cali, V 

A Rosarno la' Finam ha 
l’Agros. Centinaia e ■ centi* 



Vero fu il salto che fece dal- naia di milioni di deficit che 
la finestra del quarto oiano Benincasa nuntualmente si 


e tarchiato parla volentieri. 
« I Pesce? Brave.persone. Va- 
larioti? Un ragazzo buonissi- 
^ ' mo., gentile ». c Ló ha uccìso 
Pesce? Non è' po.ssibile è al 
soggiorno obbligato. Io. Pesce 
lo conosco bene, sono si.o 
cugino di primo grado». 
«Lei fa il guardiano qui?» *Sì 
da dieci anni, da quando è 
nata». « Ma qui all'.Auros le 
cose come vanno? Le- società 
non vanno mai bene ». è la 
risposta. «Le arance al con- 
- taclino vengono pagate 100. li¬ 
re. Lo capite. 100 lire, come 
può campare?». «Ma poi in¬ 
terviene TAIM-A? ». «Ma l’AI- 
MA sta alla Ckmagros» e in¬ 
dica ì capannoni al dì là del¬ 
la strada. « E li c'è la Finan¬ 
za (die controlla, (die ogni se¬ 
ra si porta via le bollette ». 
-- Rosarno, fl paese dove è 
stato ucciso Peppe Valarioti. 


cuse ' diverse. ■ Ed è • proprio 
per approfondire quello (die 
sta succedendo nella Diana di 
Gioia Tauro, dove i boss più 

famosi ’ della zona hanno - le 
mam* quasi in ogni azienda, 
che abbiamo cercato di cani- 
re che cosa sta succedendo 
nelle alt're (xwperative o sot 
cieli agricole (ì agihinarié 
che vi operano. Non è stato 
facile. Amdie perchè la (nima 
saisazìone.è che basti alzare 
un ^ mattone per scoprire la 
lunga - mano degli ' interessi 
mafiosi. E la - storia dell’A- 
gros e della Conagros è quasi 
emblematica dì quanto oggi 
avviene in questa zona della. 
Calabria. ' X ' , ; 

L’Agros ha 12 anni.' Ne fu 
fondatore l’avvocato Rosso cB 
Feroleto della .Chiesa. . Una 
sera banando a casa, a P(>* 


Quaie SI aggirava su una se¬ 
dia a rotelle. Si scoprì, allo¬ 
ra che l’Agros era nei ^guai 
fino al collo. Intervenne la 
Finam che ripianò . i de’oiti. 
La società si divise in due: 
Agros ((die cóntroila anche la 
«xiperativa «S. Domenico ») 
.e la (Jonagros. La Finam ne è 
parte integrante. Ma (die 
c(js’è: la Finam? Nata per 
pitMnuovere e incentivare 
rimprenditorìalHà meridiona¬ 
le (p.'esta finanziaria è stata 
presieduta fino al *78 daH'av- 
v(xato Gabriele Benincasa, 
uomo del clan dell’ex presi¬ 
dente della Repubblica Gio¬ 
vanni Leone. Sotto la gestio¬ 
ne Benincasa, ‘ avvennero 
strane cose. A Lamezia Ter¬ 
me. ad esempio, la < Agricola 
Laroetia ». 16 ettari di terre, 
la prò grande d’Europa. (99 
percento capitale Finam) fi- 


essere profoncbmente inqui¬ 
nata dal sistema di potere 
manoso il (male dove non 
può gestire direttàmento le 
imprese cerca di corrompere 
e di ìnnitrarsi. . 


Mirella Acconciamessa 


Un none a Fuorigrotta ceduto per 4 miliardi ad una società milanese 


E Lauro vende il quartiere con la gente dentro 


Dalla nostra redazione 

N.APOLI — A 'guardarlo da 
lontano la prima immagine 
che viene alia mente è quel¬ 
la di un grossa e disordina¬ 
to « patchipork ». Opni piano 
un colore diverso, secondo t 
gusti e la fantasia delTinqui¬ 
lino: serrande e tapparelle di 
legno, di metallo, jiastìca in 
quantità, Cé chi si à € allar¬ 
gato » coprendo : U balcone, 
chi si è costruito una veran¬ 
da, e dii la terrazza l’ha 
lasciata allo scoperto, magar 
ri - piastrellandola. Ecco la 
< fotografia * di quello die è 
oggi U * rione Lauro*: un 
agglomerato di ottantosei pa- 
*lazztné càstrùìle ’a' Fùorigrot- 
ta in pieni anni Cinquanta in 
quella che era, olierà, là pe¬ 
riferìa ddia città, de éhn 
AchOle tauro. A teomanéan- 
te ». per « ringraziare » i •Q* 
poletani che gli davano’Ja 
maggioranza assoluta dei vo¬ 
ti ed un plebiscito di prefe¬ 
renze. 

Oggi le cose sono cambia¬ 
te, AchOle Lauro mm é più 
0 « re » di Sapdi. H sèe im¬ 
pero comincia a « fere ’ oc- 
qua » da tutte le partì e quin- 



sceRdito. dati i costi ddle 
case in questo periodo. 

ET vero, gli alloggi sono fa¬ 
tiscenti e dentro ci sono gli 
inquilini, magari anche un 
paio di famiglie a convivere 
neOa stessa casa. Ma il prez¬ 
zo è veramente ridicolo. In 


tutta sulla testa degli attua¬ 
li abitanti che vedono ora — 


NAPOU — Una 


M quar ti er e die Acbiila Laere ha mena hi veodtta 


di al novantatreenne armato¬ 
re per rettore a galla non é 
rimasto di meglio che co¬ 
minciare a liberarsi della za¬ 
vorra. Del < rione Lauro » in¬ 
nanzitutto, la cui amministra- 
zksie gli ha sempre creato 
proMemi. Gestire case in cui 
trovano alloggio oltre cinque¬ 
mila persone non i facile « 
costo. Lo sa bene il genero 
del « grande vecchio ». Gm- 
seppe Dufour. per gli amici 
Ptppo. che degli immobili del 


rione è ' ramministratore: 
Basta che crolli un corni¬ 
cione (ed è un evento alTor- 
dine dei giamo dato lo stato 
di degrado ddle case) e che 
qualcuno ci resti sotto ‘ per 
passare veramente un guato. 
Meglio vendere, si dice nel- 
Tentourage Lauro. Detto, fat¬ 
to. ' 

\d giro dì pochi mesi Vin- 
tero quartiere è stato, vendu¬ 
to completo di abitanti, fi 
compratore i stato trovato e 


I stente. Eppure, loro, riuniti un altro hanno a che fare con 

in comitato, avevano piè voi- l’impero dei Lauro. Innanzi' 

gto at proprietà e stato perle- te proposto all’armatore di ri- tutto i lavoratori dei < Ro* 

zionato. Nuovo padrone delle scattare le loro case. C’era ma», fiore aW occhiello ‘ del 

case dei cinquemila del rione stata tempo fa anche una comandante che aggi devono 

Lauro è una società mmobi- proposta dia giunta regkna- assistere quasi impotenti alla 

Hàre con sede" a Milano, la le di far acquistare l’intero messa in liquidazione dd ghr- 

* Abbondio s.r.l. ». evidente- rione all’Istituto autonomo ca- noie, tmo testata che < poli* 


Ikire con sede’ a Milano, la 
< Abbondio s.r.l. ». evidente¬ 


mente pii agile negli affari se popolari proprio per tmte- 


dell’omonimo «don» manzo¬ 
niano, dietro cui si nascon¬ 
de mi nome ben pii noto 
ndlè attività tmmoMiori. 


lini. Tutto inutile. 

L’operazione è stata con¬ 
dotta in porto quando i Loo* 


quel Pipemo che ha invaso ro hanno decìso fosse giunta 
di cemento, tanto per fare so- l’ora c nonostante fino a poco 


AREZZO — Due rivolte nel ■ 
giro di 24 ore al carcere di 
Arezzo. La prima nel *pome- ' 
rigglo di venerdì: due dete¬ 
nuti si sono barricati nelle 
loro celle. Claudio Bartoli e 
Mario Bambini, entrambi di 
Montepulciano e provenienti 
dal carceri di Perugia e Mon¬ 
tepulciano. erano detenuti ad 
Arezzo in attesa del piwesso 
c'ne, fissato per venerdì mat¬ 
tina, aveva subito un rinvio. 
E questa è stata la molla che 
ha fatto scattare la protesta. 

■ Sono Intervenuti il doti., 
Giovanni Truscello, direttore 
del carcere. Il pr(x:uratore di 
Arezzo Risito e il sostituto 
procuratore Anania. Quest’ul¬ 
timo si è Impegnato a far 
svolgere In tempi brevi il 
loro processo e così la pro¬ 
testa del due detenuti al è 
conclusa. • ■ • > 


Mentre erano In corso le 
trattative, altri quattro dete¬ 
nuti si sono ' barricati nelle 
celle. Sono tre iraniani e un 
italiano, condannati il mese 
scorso dal Tribunale di Arez¬ 
zo a due anni di carcere F>er 
una tentata rapina a un tre¬ 
no. Hanno rifiutato qualsiasi 
trattativa con il direttore del 
carcere. Hanno fatto sapere 
che giudicavano ecc^iva , la 
pena luio intiitta. “ ; * ' 

• A nulla sono valsi! tentativi 
di mediazione. Cosi ieri mat¬ 
tina tutti :i detaiutl sono sta¬ 
ti fatti uscire per l’ora d’aria, 
11 carcere è stato circondato 
e sono stati lanciati candelot¬ 
ti lacrimogeni nella cella do¬ 
ve i quattro si erano asser¬ 
ragliati. Questi si sono im¬ 
mediatamente-arresi. 


Corteo di 


autonomi 


a Bologna 
tenta una 


serie di 


provocazioni 


Benincasa puntualmente - si 
premura di - coprire. Questo 
gioco fuoziana tino a quando 
raw<x:ato Benincasa non se¬ 
gue le sorti del suo amico 
presidente. La Finam cam¬ 
bia dirigenti. .Anché all’Agros 
si - vogliono- 'lavare I. palmi 
sporchi. Si tenta di dare una 
mano di bianco ma è Una 
imprésa ' ardua. E* la Cona¬ 
gros,'- ^parato da tempo, a 
icontìTiuare a funzichare come 

caitrale-.AIAlÀ. Le .malefatte ; ^ ? 

che vengono alla luce sembra wr . - • » « . ' 

« Voyager 1» vicino a Saturno 

rione e(ton(xm*ca e sodale i,'.• „ . , . , . « 

deHa Piana di Gioia Tauro ad WASHINGTON — Tre anra dopo essere stato landato da Cape 

essere nrofandainenta {iwiui. Canaveral in Florida, e dopo quasi due miliardi di chilometri 
-x___ di viaggio attraverso il sistema s(rfare, la sonda americana 

nata aai sisiejM ai potere V(>yager Uno si sta dirìgendo (xm precisione cronometrica al 
manoso fl (male dove non eccezionale «appuntamento spaziale» con fl misterioso 

può gestire direttàmenta le pianeta Saturno. - - * . . . 

imprese cerca di corrompere - Dafle prime ore di maited 11 novembre la scfoda .entrerà 
e di ìnnitrarsi. : - ,. in fase di «iiMXMitro ravvicinato» che (nilmineià la notte del 

m. _ - 12 novembre nel punto di massimo avvicinamento a Saturno 

IVIirailS ACCOflCISTnaSSl ^ suoi splendidi e mistmiosi anelli.- ^ ' 


BOLOGNA — Il «movimen¬ 
to » - bolognese è ' S(rào' in 
piazza ièri pomeriggio per ma¬ 
nifestare in favore dei < (xxn* 
pagni in carcere» («lager'di 
stato», ' secondo al(mni slo¬ 
gan). n corteo —. (Urea due¬ 
mila {tartecip^ti. in ■ massi¬ 
ma p^e giovani — è partito 
da piazza Verdi, nel (more 
dèlia zòna universitaria ed ha 
percorso sotto ’ stretta sorve¬ 
glianza di polizia e carabinie¬ 
ri. le principali strade del cén- 
Ito scandendo slogahs (jontro 
la • reixessione e sopràtiutto 
C(Mitró «PCI e snxiacató». ■ 
Alcuni tentativi (il far de- 
g«ierare la manifestazione 
•seno stati tenuti sotto control¬ 
lo dallo stesso servìzio d’or- 
(iine mtèrno al corteo. Ciò 
non.ha evitato, tuttavia. (Uie 
una provocazione si sia svilup¬ 
pata di fronte alla caioen dd 
lavoro, dove i (xxnpagni del 
sindacato In servìzio di vigi¬ 
lanza ^ti fatti oggetto 
di impit^ieri e lancio di mo- 
nètÌDe.']Raggiore. tappa coó- 
dnsìva della sfilata, gr^pi 
di manifestanti, hanno tentate 
azkxii vióléDte nd cóofrcndi 
di alcuni negozi mà non risul¬ 
ta (Uie si siano avuti danni ri-^ 
levanti, f . -, 


Io un esempio, gran parte dd- tempo fa 3 designato erede 
la costa calabra. Si è assiem- tB don Achille, il figlio Er¬ 


rata U tutto per quattro mi- cóle, si fosse sbracciato ad 
nardi e 185 mUionù Prezzo di assicurare gU inquUvri che 


non c’era nulla di (utj p reoc- 
cuparsL Ma di Ercole, poco 
più di cinquanta anni, sposa¬ 
to ma separato dalla moglie, 
alla Operata ricerca di af¬ 
fermare la sua vocazione ma¬ 
nageriale per cancellare an¬ 
che U ricordo deWaitro suo 


più, Toperazione è passata fratdlo. Gioacchino, che non 


ne aveva per niente tanto che 
U padre, poco prima ddla 


sullo sfondo della specuJazio- sua merle, fu costretto a ta¬ 
ne che certamente prenderà terdirlo, pare die ci sia poco 


corpo — b spettro ddlo sfrat- da fidarsi. Lo sanno bene tut¬ 
to farsi sempre pii eonsi- ti qudlì die in un modo o in 


un altro hanno a che fare con 
l’impero dei Lauro. Innanzi¬ 
tutto i lavoratori dd «Ro¬ 
ma». fiore aWocchiello ‘ dd 


messa in liquidazione dd gior¬ 
nale, una testata che e puli¬ 
ta» vale oltre .quattro mflior- 


lare gli intere.ssi degli inqvi-r di, ma che oggi ha accani»' 


lato deficit da eapogùv. 

Pensare dì risolvere la cri¬ 
si raddrizsondo la gesttone? 
Assolutamente no. Meglio li¬ 
quidare, i la decisìom di Er¬ 


cole. Svendere, per Zat (la 
vicenda dd rione insegna), i 
la soluzione nùglicre per cer¬ 
care. A turare le falla £ ano 
gestione sbagtìata. E a poco 
servirà al uddfiio» cercare 
credibilità in questa vicenda 
(come pare sta facendo) pro¬ 
mettendo at &pendeutì. dd 
« Roma » di aprirne, subito do¬ 
po ta liquidazione dd vee- 
tAkt giornale, uno mano di 
zecca in cm móM ài Uro 
dovrebbero essere riassuntL 
Ma una « crociera » nei ma¬ 
ri agitati in cui oggi si di¬ 
batte il comandante Lauro 
non può finire senza un ac¬ 
cenno ano staio della sua flot¬ 
ta. Come stanno i marinai À 
Lauro, che resta uno dd più 
grandi armatori àBuropa? 
Non male, al momento, ma 
anche qui te acque si muovo- 
710. I confini della crisi sono 
pià imprecisi. Ma fàOe co ne 
sono, ànche se è proprie da 
qui che finora sono usciti i 
soldi per tutte le altre attivi¬ 
ti Le navi, anche se sono pà 
di trenta, tra cui una petro¬ 
liera di 350 mUa fonndlafe, 
oggi pagano meno. Se si fan¬ 
no caleoli sbagiiati come god¬ 
ìi che aOa « Lauro » sono sta- 
R fo tti investendo in aori da 
c rocier a, fl passivo cresce. 
Eppure, aoRosfanfe tutto, for¬ 
se saranno proprio le navi a 
tenere anana a galla per un 
po’ AehflZe Lauro. 


Mtccglla CiamgNi 
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5.000 ìli cassa ìntegrazìohé all' Itàlsìdér 
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La decisione deU’aziènda siderurgica pubblica dopo le disposizioni restrittive suiracctaio emanate dalla CEE 
Pesanti responsabilità del goverpo - Il provvedimento riguarda molti stabilimenti e durerà da 2 a 5 settimane 


Dalla redazione 
GEINOVA — E’ trascorsa 
appena una settimana dal¬ 
la decisione della Comuni¬ 
tà europea di ridurre la pro¬ 
duzione di acciaio, ed ecco 
le prime drammatiche riper¬ 
cussioni sulla industria - si¬ 
derurgica italiana: dalla fi¬ 
ne di novembre l’Italsider 
metterà in cassa integra¬ 
zione cinquemila lavoratori 
per un periodo che varia 
dalle due alle cinque settima¬ 
ne, negli stabiuineiili di 
Genova-Cornigliano, Taran¬ 
to e Novi Ligure, ossia ne¬ 
gli stabilimenti che sforna¬ 
no centinaia di tonnellate di 
< coils > e. iajnlnati a. fred-. 
do. appunto le produzioni 
che sono sottoposte dalla 
Comunità alla riduzione del. 
sedicesimo. Non si conosco- ' 
no ancora dati certi, ma la 
direzione Italsider ha co¬ 
munque convocato il consi¬ 
glio di fabbrica e la FLM 
per domani mattina. Le de¬ 
cisioni delia CEE però non 
colpiscono solo la siderurgia 
pubblica, anche alcuni gran¬ 
di gruppi privati italiani (tra 
i quali la Falk) hanno in¬ 
fatti già previsto per le pros¬ 
sime settimane il ricorso alla ' 
cassa integrazione. 

Nessuno in Italia sembra 
ancora essere riuscito a cal¬ 
colare esattamente quanto 
acciaio dovremo produrre in 
meno in questi otto mesi che 
ci separano dal 30 giugno 
1981. fino a quando cioè 
avrà effetti il provvedimen¬ 
to europeo, ma i grandi grup¬ 
pi siderurgici italiani sono 


già corsi ai ripari, indivi¬ 
duando ancora una volta la 
cassa integrazione come uni¬ 
ca soluzione possibile. 

- Ma quali conseguenze 
avranno queste decisioni e 
gli ultimi drammatici prov¬ 
vedimenti sul futuro della 
siderurgia italiana? Il sin¬ 
dacato. che aveva già espres¬ 
so le sue'valutazioni negati¬ 
ve sulle decisioni della Co¬ 
munità e sul ruolo passivo 
che ha svolto il governo ita¬ 
liano in questa trattativa con 
gli altri paesi del continen¬ 
te, è molto preoccupato. Lo 
ha detto a chiare lettere an¬ 
che nell’assemblea dei dele¬ 
gati Italsider che si è svolta 
lunedi scordo a Napoli, quan¬ 
do ha sottolineato come non 
sia accettabile passare dal 
gigantismo di dieci anni fa 
(trenta milioni di tonneiiaie 
all’anno) al minimalismo de¬ 
gli attuali programmi, che 
costringono il paese a pe¬ 
santi e crescenti importazio¬ 
ni destinate a gravare sulla 
biliancia del pagamenti. < 

In particolare, per quanto 
riguarda l'industria pubbli¬ 
ca. il sindacato chiama di¬ 
rettamente in causa le pe¬ 
santi responsabilità del go¬ 
verno, sia per come ha su¬ 
bito le decisioni della Comu¬ 
nità, sia per la mancanza di 
interventi finanziari e di pro¬ 
grammazione. che costringe 
ITtalsider allo sfascio. Quan¬ 
do a Bruxelles — denuncia¬ 
no ancora i dirigenti sinda¬ 
cali — si è discussa la ri¬ 
chiesta tedesca di escludere 
gli acciai speciali dalle mi¬ 


sure di riduzione. l'Italia 
non ha fatto parola. fini¬ 
to cosi che è passata solo 
una parziale esclusione, ta¬ 
gliata su misura per i tede¬ 
schi, con altre gravi riper¬ 
cussioni sull'industria ita¬ 
liana. 

Le prospettive di calo pro¬ 
duttivo, che fanno seguito 
ad un periodo di intensa pro¬ 
duzione deU'Italsider — è 
stato » raggiunto il massimo 
storico di 900mila tonnellate 
di acciaio al mese — grazie 
ad un rapporto positivo tra 
azienda e sindacati sui pro¬ 
blemi della produttività e 
dell'organizzazione del lavo¬ 
ro. rischiano di aggravare ul¬ 
teriormente la crisi del grup¬ 
po pubblico, che è soprattut¬ 
to finanziaria. 

Nel 1979 r Italsider aveva 
accumulato un deficit di 370 
miliardi, che per quest’anno, 
secondo alcune previsioni, 
dovrebbe essere raddoppia¬ 
to; una situazione ormai in¬ 
sostenibile. che non sembra 
però preoccupare minima¬ 
mente il governo. A provoca¬ 
re il pesante passivo, in que¬ 
sti ultimi anni, è stato .so¬ 
prattutto l'indebitamento (a 
breve termine) con le ban¬ 
che per fare nuovi investi¬ 
menti produttivi: Io stabili¬ 
mento di Taranto, in parti¬ 
colare. è stato realizzato so¬ 
lo con i prestiti delle ban¬ 
che, senza che 11 governo 
abbia mai accolto la ri¬ 
chiesta dì nuovi stanziamen¬ 
ti per questi investimenti. 


MILANO ~ Ci sarà un lungo ^te natali¬ 
zio nelle aziende dell'auto? L'interrogativo 
è lecito e là risposta con ogni probabilità 
sarà eiffermativa. La Fiat, nonostante il bloc¬ 
co della produzione provocato dalla- lunga lot¬ 
ta del mese scorso e il rìcm'so massiccio alla 
cassa integrazione per 23 mila lavoratori, si 
prepara ad una breve chiusura di alcune fab¬ 
briche di 5-6 giorni fra Natale e Capodanno, 
cosi come era stato già concordato a luglio 
con 1 sindacati. La direzione dell'Alfa Romeo 
starebbe per proporre alle organizzazioni sln- 
’ dacali, confermando cosi le voci e le notizie 
che da tempo circolavano, una sospensione 
più a lungo della produzione su alcune linee 
di montaggio dell'Alfa Romeo di Arese e del 
Portello. 


automobilistica del Biscione. Dopo le ferie. T 
azienda sostiene di aver superato questo li- 
' vello di 'guardia e, soiM“attutto. si prevede 
proprio a fine anno il periodo di maggior 
sofferenza. 


Renzo Fontana 


Motivo comune di queste misure il calo 
drastico della domanda estera, la perdite da 
parte dell’industria italiana e della Fiat in 
particolare, di quote di mercato sla in Italia 
che oltre confine, qualche passo indietro an¬ 
che per l'Alfa R(Mneo sul mercato nazionale 
il quale, contrariamente a quanto avviene ne¬ 
gli altri paesi, ha continuato a tirare (più 
18 per cento), ma a vantaggio delle case au¬ 
tomobilistiche straniere. 

Il lungo ponte natalizio per le maggiori 
case automohilì.stiche nostrane, se verrà at¬ 
tuato. sarà la conferma della crisi del settore, 
con punte acute segnate dalle vicende con¬ 
giunturali (il calo < fisiologico > delle vendi¬ 
te). ma con cause più profonde, strutturali 
che richiedano all'industria italiana uno sfor-, 
zo per . reggere sul piano della qualità e del 
prezzo. . — ■ 

E' pn^nio nel modo di affrontare queste 
cause più fH'ofonde della crisi dell'auto che. 
invece, si distinguono nettamente — pur te¬ 
nendo conto delle diversità dei problemi delle 
due ■ aziende — le scelte dell'Alfa e della 
Fiat. Dicevamo che la necessità di un bre¬ 
ve periodo di cassa integrazione era già nel- 
Tarla per alcune produzioni dell'Alfa Romeo., 
Un accordo sindacale di alcuni anni fa fissa 
in 22 mila vetture il limite oltre il quale lo 
stoccaggio diventa troppo pesante per la casa 


(Contemporaneamente all'Alfa è in ‘ corso 
il confronto per la vertenza di gruppo. C'è 
state una travagliata elaborazione della piat¬ 
taforma sindacale che punte, ■ in coerenza ’ 
con le scelte fatte in passato, anche a mi¬ 
gliorare efficienza e produttività degli sta¬ 
bilimenti del gruppo. C'è — suH’altro versan¬ 
te — una disponibilità dell'azienda ad affron¬ 
tare i problemi di efficienza e di produtti¬ 
vità con modifiche anche profonde dell'orga¬ 
nizzazione del lavoro, in una prospettiva di 
sviluppo del gruppo e ricercando maggiori 
economie di scala, ad esempio, con accordi 
intemazionali del tipo di quello stipulato con 
la Nissan. Certo, l’Alfa non rinuncia, per 
questo, a < fare l'imprenditore ». non abban¬ 
dona tentazióni di aumentare saturazioni e 
sfruttamento, non si dimentica di essere un 
« padrone ». Accetta però' di confrontarsi col 
sindacato, riconoscendogli a pieno un ruolo 
da protagonista anche quando cl sono in bal¬ 
io plani di investimento a lungo termine per 
l’azienda, programmi che impegnano il grup¬ 
po per anni. 'Tutto il contrario, insomma, di 
quanto ha fatto la Fiat, che ha cercato di 
strumentalizzare la crisi del settore per met¬ 
tere in discussione il ruolo del sindacato. 


■ Questo confronto avviato all’Alfa col sin- 




tà. Mercoledì si riprendono a Roma le trat¬ 
tative e probabilmente sarà in que.sta occa¬ 
sione che l'azienda avanzerà la sua - richie¬ 
sta ufficiale di cassa integrazione per alcu¬ 
ne produzioni di Arese (si parla di circa 12 
mila lavoratori interessati), c In via di prin¬ 
cipio — ci dice Faganza, segretario della 
FLM milanese — non siamo contrari ad un 
ponte natalizio che utilizzi festività e ferie, 
prexdo. certo, una verifica della situatone 
reale degli stoccaggi». 

b. m. 


Incredibili e pretestuose motivazioni per sostenere il rinvio 


I censimenti? Cose vecchie, mégljo non farli 


ROMA— Lo ha annunciato 
seccamente, qualche giorno 
fa, un sottosegretaro allò pre¬ 
sidenza del Consiglio, in com¬ 
missione bilancio del Senato: 
il censimento dell'Sl non si 
farà (ami, i censimenti, per¬ 
ché oltre a quello sulla popo¬ 
lazione e a quello sulle atti¬ 
vità industriali e commercia¬ 
li, era slittato all'anno pros¬ 
simo. dal '79, anche il censi¬ 
mento sull’agricoltura). Il sot¬ 
tosegretario ha anche affer¬ 
mato che la colpa é dei co- 
■ munì, che non ce la fanno a 
predisporre per tempo uomi¬ 
ni e attrezzature. £’ la pri¬ 
ma volta nella storia italia¬ 
na del tempo di pace, - che 
un censimento generale vie¬ 
ne rinviato: i precedenti ri¬ 
guardano solo, infatti, gra¬ 
vi eventi bellici. Si vede su¬ 
bito l'esiguità della motiva¬ 
zione. E se ne sono accorti 
adesso?, viene da chiedersi. 
Scopriamo invece che non se 
ne sono accorti adesso, se è ve¬ 
ro che la vicenda di auesto 
censimento è segnata da un 
paio (Tanni da gravi € stra¬ 
nezze >. 


Facciamo un po' di storia. 
Fu per primo il ministro del 
bilancio Andreatta, nel pri¬ 
mo governo Cossiga. prima 
a ■ rinviare, poi a decurtare 
sostanzialmente. U finanzia¬ 
mento per il censimento del- 
V8I. Furono sempre gli stes¬ 
si governi, nello stesso arco 
di tempo, a impedire ai co¬ 
muni di assumere (e quindi 
preparare, qualificare). U per¬ 
sonale necessario ' alla ma- 
stodf'ntica rUevazione decen¬ 
nale. CoA questo *ident’ikit» 
fondamentale di come vive, 
muore, si riproduce e lavora 
< U nostro paese ha perso le 
; gambe-per camminare già da 
un bel po* di tempo. li pro¬ 
va indiretta è in una- lunga 
interrogazione — ' rintraccio^ 
bile ^ Parlamento — con la 
quale all'inizio dell’anno U 
compagno Gerardo Chìaromon- 
te denunciava i rischi dì uno, 
slittamento del cen.rimenfo. 
Con un’ààgravante: l’apimn- 
tamento déll'81. per la prima 
volta, è-un appuntamento éu- 
roveo. cioè una data conror- 
dnta fra i rari paesi della 
CEE..che si sono messi d'ac¬ 


cordo anche sui criteri, t mo¬ 
delli di rilevazione.-'- 
Il secca annuncio dei sot-- 
tosegretafìo, dunque, contici 
ne anche quésto: tra un an¬ 
no, la <scheda anagrafica» 
europea vedrebbe ài posto 
del nostro paese un vuoto, 
un nulla da dichiarare, con 
una evidente ipoteca per 
quanto riguarda l'integrazio¬ 
ne e Taccordò delle politiche 
economiche. - < Sarebbe una 
decisione gravissima — com¬ 
menta Silvano - Andriani, se¬ 
gretario dei CESPE —, l’Ita¬ 
lia mancherebbe un appunta¬ 
mento importante *. ' 

' Ma nei commenti di questi 
.piomi (e farse anche nella 
' filosofia del ministro An- 
/ dreatta) c’è chi dice che U 
fatto non è drammatico, e 
che i censimenti sono stru- 
'menti vecchi, superati. zfT 
una affermazione sbagliata ^ 
dice AndrìrvH —. che non sa¬ 
rebbe valida neanche nel ca¬ 
so noi avessimo un sistema 
moderno ' di . informazione 
fne.s.sun paese. Motti, anche 
i più * COTTITTUtprìzzniì ». ha 
rinunciato allo strumento del 


censimento n.d.r.): ma nel 
sistema italiano. U censimen¬ 
to è e resta la fonte prima¬ 
ria di infórmàzione per una 
serie dì dati altriménti non 
rintracciabili ». 

Un esempio veniva, proprio 
ieri mattina, da un seminario 
organizzato dal PCI su questi 
temi: senza censimento, la 
stessa riforma sanitaria, in 
alcuni importanti aspetti, par¬ 
tirebbe € al buio»: e questo 
Io sanno bene quanti opera¬ 
no in questo settore. Ma non 
c'é sólo il ritardò dei finan¬ 
ziamenti, che ha tarpato le 
ali al censimento dell'Sl. eli 
governo — conferma Andria¬ 
ni — ha permesso al vecchio 
gruppo dirigente dell’ISTAT. 
già responsabile di gravi inef¬ 
ficienze. di stare al suo po^ 
fino a pochi mesi fa, cioè 
proprio nel periodo di più In¬ 
tensa preparazione del censi¬ 
mento. Ma in generale, gli ul¬ 
timi governi hanno manife¬ 
stato Tìntenaone di depoten¬ 
ziare. e trasferire verso I pri¬ 
vati. le strutture informative 
e dì ricerca pubbliche ». 

Altro . che mpreparazione 


dei comuni.'E ora? «Intanto 
-r- ndictf-. Andrioai. V questa 
.Scenda • ha fatto emergere 
la maniera eclatentè Io stato 
<R {vofonda inadeguatezza 
strutturale delTISTAT: che 
non rtguar^ solo , la direzio¬ 
ne. E', un motivo di più pw 
tnuoversi verso 0 seiVteio-in¬ 
formativo nazionale e il ouo- 
vo presidentè deil'ISTAT. die 
non porta la responsabilità 
dell'attuale situazione, pro¬ 
prio nella gestióne del censi¬ 
mento dovià dare prova del¬ 
la sua volontà di rìnnovamne- 
to». 


‘ Ma questo censimento si 
farà? «n governo — rispor^ 
de Andriani — non deve ve¬ 
nirci a dire Cbé non si fa. 
ma cosa ha intenzione di fa¬ 
re perché il censimento non 
slitti, chiarendo bene le re-; 
^xmsabilità e le cause, di dif¬ 
ficoltà. in modo che. si pos¬ 
sano rimuovere. Resta andie 
da - chianre come ' si 'fa un 
censimento, modificando al¬ 
cune rilevazioni, nella, scelta 
degli oggetti e nelle módalità. 
è . creando un nuovo rapporto 


Nadia Tarantini 




Salgono prezzi e in teressl 


ma si riduce 


Le cause e le conseguenze del dollaro salito a 921 lire 


ROMA — Da Tenerdi il petrolio che impor¬ 
tiamo dal Slrdio Oriente, il grano che impor¬ 
tiamo dai mercati extraeoropei e tante altre 
cose — nei primi nove mesi abbiamo impor-' 
tato per tredicimila miliardi — costano di 
piò. Il cambio del dollaro ha raggiunto le 
921 lire. Non molti mesi addietro era inferiore 
di cento lire. La lira si è deprezzata sul dol¬ 
laro e sulla sterlina — che ora costa oltre 2200 
lire — ma non so altre monete, come.il marco 
tedesco (470 lire) o il franco svinerò (324 
lire) per coi oeirinsieme appare forte. Ma noi 
paghiamo in dollari merri di importanza deci¬ 
siva, come il petrolio, per i prezzi interni: 
debbiamo aspettarci dunque altra inflazione. 

Non è il solo fatto allarmante. Il dollaro 
sale benché negli Stali Uniti la produzione 
sia stagnante e l'inflazione in aumento: attor¬ 
no al 12-13% all'anno. La sterlina sale men¬ 


tre in Inghilterra la produzione si è ridotta 
deirs % e l’inflazione sia de! 17-18^, molto 
vicina al iivelio italiano. Ribassa invece il ' 
marco tedesco bénché rinflazione sia men che ' 
' la Bietà — poco pii del 5% — e la produ¬ 
zione ancora in aumento del 2%. Chi mano¬ 
vra la moneta, cioè, dirige i propri capitali 
non dove ' recònemia appare pii sana ma 
verso quei paesi dove si sono formati dei 
governi di dèstra, conservatori, i quali parlano 
apertamente di aumento della disoccupazione 
nel 1981 e di decurtazione delle pensioni e 
dei salari. 

Questa preferenza politica dei banchieri si 
spinge al punto che il dollaro e la sterlina ven¬ 
gono preferiti persino all'oro. Il prezzo del¬ 
l'oro. che aveva superalo le 20 mila lire il 
grammo (e gli ottocento dollari l'oncia, in cer¬ 
ti momenti) è sceso in questi giorni sotto le 


18 mila lire il grammo (sotto i .600 dollari : 
l'oncia). U doflaro e la sterlina, infatti, pa¬ 
gano forti interessi: dèi 20% e più in Inghil¬ 
terra; del 18% e più negli Stati lìiiiti. Il 
naro si sente, in ul modo, eompleuménte al 
.sicuro dall'inflazione. Comnnqne annientino ì 
prezzi, l'interesse salirà anco» di più: quindi 
i'hinazione la pag l i cra n n o seìtanto-le persone 
che vivono di redditi moneUri qnasi-fissi, qua¬ 
li i salari, gli stipendi, le pensiom, i ricavi 
delle vendile dì aonaall aitivìtùdi Inrodinioiie. 

L'interesse è dtvenato, in queste settimane, 
anche il dramma della vita economica italbna. 
Alla eadaU del governo Cossiga 2®, ai primi 
di selteanbire, il Teaora ha poetata U tasso fin- 
leiesso per lo sconto presM la Banca Centrale 


al 16,5%. Subito rAssociaxiooe bancaria portò 
il tasso minimo dei prestiti al 21%. Sf dime 
che en ana mlsara caBtelathra per impedire 
che gli specalalori approfittassero della crisi 
politica. I tassi dovevano tornare so Kvdli più 
bassi .appena passaU remergenza, cioè dopo 
rinsediamenlo di wu noovo governo e II varo 
di nuove misnre congianiotali, sostitotive del 
decretone Coasiga boeciato dal ftrianMnto. 

Questa fato ù pasMU ma i tassi Ji n teie ase . 
anzkW diminaire, hanno comincUlo a propa¬ 
gar^. Qui ptiù aceadero che nna imprem di 
ptodaaione, tema alla foU, paghi il 24,50% 


di interesse sul;denaro fornito dalle banche 
(esempio preso a Milano). L'aomenio dei tassi 
d'interesse bop potrebbe raggiangeR questi li¬ 
velli strozzine^hi sé non vi fossero dèlie con- 
dizioni poliiìcbe. Ne elenehiamo alenne: 1) il 
Tesoro, il c|nale pRnde il prestile in misura 
massiccia ogni mese' o-ìdiRtUinto massiccia¬ 
mente s p e nd e , fìniace col ragelara-i rubinetti 
agli altri operatori: ora, da dae mesi il Tesoro 
sta prendendo denaro sai mercato e resiiioi- 
sce méne di ciò che'preleva; 2) le banche 
sono vincohlè a non snperare certi livelli di 
' credito alle impiè^ 'quésti 'sono stati fissali 
quando l’innazione era-inferiiKe del 5% ri¬ 
spetto al ponto allBolc: il vincolo è ora troppo 
homo, ciò che aumcnla ringinsti^ del ricorso 
' (consentilo solo ad alcuni) a scappatoie me-» 
dìanle prestiti da filiali di banche estere e 
direliamenle aireslero.- 
n risaluto, oggi, è uno stm^olameuto 
degli investimeatj e della produnone. In aet- 
icmbre la prodazione è aumenuu del 3,3%, 
rispetto airanno acono ma dimiuaita ri¬ 
spetto a loglio. 1 preai invece galoppam: 
qoelli al consumo sono aamenuti deiri,7% 
in ottobre. L'inflazione viene sia dall'cslcro 
che dal caro-denaro stesso che anmenu i cn- 
sti delle imprese. 


r. u 


Autotrasporti: c'è una buona legge 
e sta per tagliare il traguardo 


ROMA — Ste per arrivare al 
traguardo finale una legge 
molto importante, proroos» 
dai grupi» parlamentari co¬ 
munisti. e per la quale d 
sono voluti tre anni di batta¬ 
glie politiche. Si tratte del 
prowedinoento con il quale 
si concede un cospicuo e spe¬ 
dale credito agevolato agli 
autotrasportatori, singoli e m- 


sociati o riuniti in oonsord 
e cooper a tive, per l’acquisto 
di nuovi automezzi: il parco 
italiano di autocarri è infat¬ 
ti molto invecchiato, e le nuo¬ 
ve leggi comunitarie obUiga- 
no al suo rinnovo. 

La legge, cui primi firma¬ 
tari tono i compagni Liber¬ 
tini, Bocchi e Pani, fu ela¬ 
borate dalla commissiooc tra¬ 


sporti della Camera nella 
scorsa legislatura, venne ap¬ 
provate a luglio dalla came¬ 
ra dei deputati: giovetS scor¬ 
so, superando alcuni ultimi 
ostacoli, è state approvate 
dalla commissione trasporti 
del senato; e mercoletfi proe¬ 
simo dovrèbbe ricev«e la san¬ 
zione definitiva in at^ al 
senato, 


' Con MM ai atandano 156 
mOianfi per pagare 
parte (sino al 7P%) d egli 
teressl bancari dei CTodW 
cui gli oper a tori rìoorrooo 
per comperare gU atàomezzi. 
im gomma sufficiente per 
migliaia e mìi^iaia di opòe- 
sioni. Nrile facilitazioni di 
credito sono particotennecte 
favorite le cooperative e 1 
consorzi, benché anche ! pic¬ 
coli artigiani vi possano ac¬ 
cedere a oomSzìoni assai fa¬ 
vorevoli. Inoltre una parte de¬ 
gli stenriamentt promuove la 
costnoiane di centri per ed* 
legare il trasporto su strada 
con la ferrod e con altri 
modi di trasporta^ 


L'Importaega ddla hgge sta 
nel fatto die esoa viene , in- 
oontro alle erigenze (fi una 
moltitudine dì operatori che 
hanno difficoltà a rinnovare 
i propri mezzi antiquati in 
ragione degli alti prezzi dei 
vriooti, e oontribuisoe perciò 
anche alla sicurezza e al mt- 
^ìoramento delle oondizìoai 
di laverò dei pedronetni e dei 
dipeodecài. Ma altrettento ri¬ 
lievo ba Q fatto ebe con que¬ 
ste misure sj promuove con¬ 
cretamente una riorganizza- 
zkne dd settore fondate sul- 
rassodazionismo e sulla di- 
minazione delle intermediazio¬ 
ni parassltarie. 

. Infine uno spazio imporUn- 


offeito alla tadustria 
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Dalla nostra redazione 


NAPOLI — Dal Mezzogiorno 
i lavoratori comunisti affer¬ 
mano la loro proposte di rior¬ 
ganizzazione e rilancio dell’in¬ 
tera industria aeronautica 
pubblica. Lo hanno fatto nel 
corso della conferenza nazio¬ 
nale del settore conclusa.si ie¬ 
ri mattina a Pomigliano. Due 
giorni d’intenso dibattito 
sono serviti per affinare le 
analisi, per approfondire il 
confronto con la stessa compo¬ 
nente manageriale che non si 
è sottratta al dialogo: erano 
presentì e sono intervenuti 11 
direttore generale dell’Alfa 
Romeo De Luca e quello del- 
TAeritalia Orreti. Delegazio¬ 
ni di lavoratori sono venute 
dagli stabilimenti di tutt’Tta- 
Ha. QuelU del nord, compresi 
nel triangolo Varese-Tnrino- 
Genova, quelli del sud: Napo- 
U. Brindisi. Foggia. 

Si è discusso, naturalmente, 
con l’occhio puntato alla con¬ 
ferenza nazionale sulle Par- 
tecinazinni Statali di dicembre 
a Genova: «un appuntamen¬ 
to — ha osservato il compa¬ 
gno Nando Morra della segre- 
d^! PCI csn?- 
pano che ha presieduto la con¬ 
ferenza — al quale soprattut¬ 
to dal Sud. dove si concentra 
gran parte dell’apparato indu¬ 
striale pubblico, occorre anda¬ 
re con le idee chiare ». 

La presenza pubblica nel 
comparto è determinante. Tra 
■ Iri. Efim. Gepi e Stet si arri¬ 
va al 62.6%. contro il 37.4% 
di Fiat. Macchi. Piaggio è al¬ 
tri privati La mano pubbli- 
. ca. dunque, ricopre dì fatto 


un ruolo di riferimento che 
non solo va mantenuto, ma 
rafforzato. Nell’ampia relazio¬ 
ne introduttiva il compagno 
Gianni Gunetti. della segrete¬ 
ria della sezione PCI dell’Aeri- 
talia, • ha delineato limiti e 
prospettive delTindustria aero¬ 
nautica italiana ed europea, 
ancora oggi fortemente con¬ 
dizionate 1 dalla supremazia 
tecnologica, produttiva e com¬ 
merciale degli americani. 

Per recuperare il pesantis¬ 
simo < gap » non c'è che la 
.strada della collaborazione tra 
i diversi partners europei su 
programmi credibili. A questo 
auspicabile traguardo il no¬ 
stro paese deve arrivarci con 
le carte in regola, su posizio¬ 
ni paritarie. E allora il di¬ 
scorso torna nei nostri confi¬ 
ni nazionali e impone la ne¬ 
cessità di lavorare presto e 
a fondo per smaltire il diva¬ 
rio con l’estero e conqui.stere, 
innanzitutto,. quelTautonomia 
progettuale, tecnica e di ricer¬ 
ca la cui carenza ci condan¬ 
na oggi a un ruolo subalter¬ 
no e marginale. La propasta 
avanzata (lai comunisti ipunta 
8 gettare le basì deira.rnbi- 
zìoso progettò. Si chieiìe di 
mettere mano a un autentico 
< riassetto s<x;!etario » - del 
comparto, al raggruppamento 
delle aziende pubbliche del 
settore aeronautico, nell’am¬ 
bito. per esempio, di un’unica 
finanziaria collegata all'Iri. 

• I comunisti chiedono che nel 
Mezzogiorno sì sviluppi un au¬ 
tentico < polo delTindustria 
aeronautica » perché qui le 
preesistenze sono assai con¬ 


sistenti. A un tiro di schiop- 
: po dalla sala in cui si è svol¬ 
te la conferenza, si innalzano 
i capannoni dell’Aeritalia e 
quelli ' dell’antica - Alfaromeo 
(che dal prossimo gennaio sa¬ 
rà l'Alfa-Avio). Qui à Napoli 
c’è la Partenavla. la Selenìa: 
altre unità produttive del com¬ 
parto si trovano a Brindisi e 
Foggia. E non mancano alcu¬ 
ni punti fermi da cui si può 
partire. Filippo De Luca, di¬ 
rettore generale delTAlfa Ro¬ 
meno ha annunciato che sono 
in corso trattative perché, 
seppure con una piccola quei; 
ta. TAIitalia entri nel pacchet¬ 
to delTAlfa-Avio (TAIitalia ha 
1 ili previsione 1.500 thiliardi di 
spesa per il rinnovo della flot¬ 
ta nei prossimi cinque anni). 
De Luca ha anche ricordato 
che il primo motore à getto 
delTAlfa (il piccolo AR-318) 
è già in fase avanzata di col¬ 
laudo: il tempx) in (mi si potrà 
fabbricare. Un aerro tutto ita¬ 
liano non è più cosi lontano. 
E non è fantascienza imma¬ 
ginare che il . primo .« jet » 
tricolore possa., decollare pro¬ 
prio da] Sud. «In.ogni caso 
— ha sostenuto nelle conciu- 
sioni il compagno Giorgio Mi- 
, lani, responsabile del gruppo 
senatoriale del PCI per le 
PP.SS. — noi.non ci faccia¬ 
mo illusioni: sappiamo che la 
nostra scelta per. lo sviluppo 
di questo settore non passe¬ 
rà tra rose e fiori e dovrà 
essere sostenuta dalla lotta 
di tutti i lavoratori ». . . 


Procplo Mirabella 
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con le Regioni e 1 comuni, 
proprio a partire dal censi¬ 
mento ». 

Giuliano BUmchi. della Re¬ 
gione Toscana, che ha, lavo¬ 
rato nelle commissioni per 
il censimento deU’81. porta ol- 
cuni eloquenti esempi di 
quello che si può fare da su¬ 
bito per rendere U censimento 
uno strumento, oltre che ne¬ 
cessario, . di lunga utilità. 
« Intento — dice — spazzia¬ 
mo via questa storia della 
vetustà del censimento. Man¬ 
tiene tutta la sua importan¬ 
za per almeno due ragioni: 
perché solo col censimento 
si riesce a cogliere la strut¬ 
tura . territoriale delle attivi¬ 
tà produttive, e perdié solo 
col censimento generale si 
possono collegare i caratteri 
sociali ed economici della po¬ 
polazione». Piuttosto li pro¬ 
blema è di adeguare lo stru¬ 
mento di uno stato accentrato 
(l’istituto centrale di sfaftsft- 
ca) ad una società naztònàle 
articolata nel territorió. 







- ' Di solito, per prendere un analgesico 
hai bisogno di un bicchier d’acqua. 

Per ini^ottire le compresse o per sciogjieile. 

DRIN può essere inghiottito senz’acqua. 
Non hai bisogno di aspettare e di soffiire. 

Da questo momento, quando ti viene 
il mal di testa ò prendi un lafQredcfore, puoi 
scegliere: aspettare fino a quando trovi 
un bicchier d’acqua o prendere DRE^. 

Per iniziare subito il sollievo al dolore. 
Subito. 


di crisi. L'area «ciak Inte- 
reasate è vastbsiiiui: latmra- 
tori ddk fabbriche, impren¬ 
ditori, artigteBi, cooper aU ye. 
In tutti. questi ambienti vi 
è molte attesa per il voto fi¬ 
nale di merDek(fl. Nei giorni 
scorsi dekgaiioni inìterit dì 
artigteoi e ili c oop era to ri ■ 
sono inoontrate con k forac 
politiche e con i perlameo- 
ieri per eoUecitere un ceìte 
poadtivo e scongiurare nuovi 
rinvìi: «spreseiani di vokmtà 
sono venute in tei senw dai 
consigli dì fabbrica. (Té dav¬ 
vero da augurarsi che (;ue- 
ste ala la volta buona. 
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ECONOMIA E LAVORO 
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Come sta cambiando il rapporto fra nuove generazioni e lavoro / Le cooperative 

Catania: ì giovani che non si rassegnano all' 



Dal nostro inviato ' 

CAl'iiMlA — « Ma lo mt elite’ 
do ‘erche. perchè il lavoro 
deve essere considerato un 
privilegio, o una condanna, o 
uno spreco. Ferché non può 
essere quella cosa naturale 
e semplicissima che tutti vor¬ 
remmo: il segno della nostra 
presenza, il nostro modo di 
essere uomini tra gli altri 
uomini e tra le cose... £' 
davvero cosi ricca, cosi per¬ 
fetta, così sicura di se que¬ 
sta oocietò, da rifiutare qual 
poco che anch'io posso darle? 
Ma la vedi questa città? Lo 
sai che quando piove viene 
giù l’Etna, che d'estate man¬ 
ca l’acqua, che i bambini 
giocano coi topi, che un libro 
lo aspetti per un mese, che 
la sera non sai dove anda¬ 
re? ». 

Raffaele, 19 anni, ragionie¬ 
re, disoccupato, iscritto con 
altri ISÙmila giovani siciliani 
nelle liste speciali della 283, 
con una frase sola ha centra¬ 
to il cuore del problema me¬ 
glio di qualunque analisi so¬ 
fisticata. E ha detto tre pa¬ 
role precise, ciascuna delle 
quali esprime un determinato 
rapporto tra i giovani e il 
lavoro: il lavoro non è un 
privilegio, e tuttavia i pochi 
che ce Vhanno non possono 
che considerarlo tale di fron¬ 
te a tutti ■ gli altri che ne 
sono esclusi; il lavoro non è 
una condanna, e però come 
altro definire la condizione 
del biologo che fa U porta- 
lettere; il lavoro non è uno 
spreco, ma quale enorme dis¬ 
sipazione di ricchezza testi¬ 
moniano questi giovani im¬ 
pegnati in operazioni inutili 
al servizio degli enti locali, 
o costretti a frequentare ri¬ 
sibili corsi di ■ € formazione 
professionale» senza 'sbocco, 
o parcheggiati in intermina¬ 
bili , liste d’attesa governate 
da questo o quel notabile de? 

C’è però anche una quarta 
parola che può essere ado¬ 
perata per definire il rappor- 
tp tra i giovani e il lavoro: 
e la parola è € scommessa», 
ima lucida faticosa scommes¬ 
sa che in molti hanno gioca¬ 
to e che in ' molti vogliono 
vincere. E’ la scommessa del 
lavoro cooperativo. La parola 
non è meno grave delle al¬ 
tre, esprime il senso di una 
sfida. ' - 

Anche se è una scommessa 
che non si conduce ad armi 
pari. Da una parte ci sono 
loro, i giovani, gruppi di po¬ 
che decine sporsi qua e là, 
tenacemente attaccati ai toro 
progetti: ridare vita a una 
azienda agraria, costruire di¬ 
versamente una città, rimet¬ 
tere in funzione una centra¬ 
le ortofrutticola, installare 
impianti per l’energia solare, 
produrre miele, recuperare i 
terreni abbandonati, allevare 
pesci, gestire im cample.sso 
.•iportìvo. coltivare uh vivaio. 
Testardaggine, sacrificio, stu¬ 
dio. fatica fisica, speranza. 

- E dall’altra parte, qimsi u- 
na scomme.ssa di segno op- 
oostn. quelli che fl patere lo 
esercitano ma che non han¬ 
no alcun interesse a cambia¬ 
re: la Regione che non con- 
cfde la ferra. «7 consfrrzio 
che preferisce tener chiusa 


la centrale, il Comune che ha 
già il progettista compiacen 
te, lo speculatore edite che 
ha già messo gli occhi sul 
parco, l’agrario che manda 
ì suoi mazzieri. 

' Ecco, la scommessa è que¬ 
sta. E in mezzo, tragicamen¬ 
te come sempre, la DC: una 
DC potente, vorace, ambigua, 
che gioca su tutti i piani, 
che controlla lavoro e non 
lavoro, collocamento e assi¬ 
stenza. pubblica amministra¬ 
zione e appalti precari E 
oggi, anche, un certo tipo di 
cooperazione. Non questa, 
certo, che anzi osteggia e 
tenta di bloccare, ma quella 
fittìzia, costruita anch'essa in 
buona parte sul bisogno di 
lavoro ma usata interamente 
come una clientela, come una 
formidabile base elettorale. 

La DC inquina tutto, stru¬ 
mentalizza il bisogno di la¬ 
voro. rovescia perfino le leg¬ 
gi migliori per alimentare il 
suo potere. Ma c’è chi non 
si rassegna. Angelo, 30 anni, 
ingegnere, presidente - della 
cooperativa « Il Territorio », 
parla con calore della sua 
esperienza. E’ una coopera¬ 
tiva di produzione e lavoro 
nata nel 77, poco dopo la 
285. ì dieci soci d’allora oggi 
sono diventati venti; proget¬ 
tano strade. - case, piani re¬ 
golatori, formo ipotesi di ri- 
conversione e di ammoder¬ 
namento agricolo; sono inge¬ 
gneri, architetti, geometri, a- 
pronomi, ragionieri: lavorano 
per un « committente » che 
ha - solo carattere pubblico, 
non accettano t privati, non 
fanno lavori in proprio, gua¬ 
dagnano quattro soldi al -me¬ 
se (e solo da poco tempo). 

■ Eppure — dice Angelo — 
qualcosa si sta muovendo; 
non abbiamo mollato prima 
e non molleremo adesso, per¬ 
chè noi vogliamo essere una 
testimonianza del nuovo che 
è possibile affermare. Ma riu¬ 
sciremo a reggere solo se U 
nuovo sì afferma.'. ' 

■ La cooperativa di - Angelo 
è nata come altre cooperati¬ 
ve giovanili di disoccupati. 
Non hanno chiesto niente a 
nessuno, hanno ■ tirato fuori 
quei pochissimo che avevano, 
ftanno. lavorato anche gratis. 
E firiàlmente qualcosa ha co-, 
minciato a girare per il ver¬ 
so giusto: ora.. ■ hann^- una 
grande sede in un antico pa- ■ 
lazzo nobiliare al centro di 
Catania, qualcuno ha comin¬ 
ciato a ordinare progetti, è 
arrivato qualche iruìdesto con¬ 
tributo. E sono lì a lavorare 
dodici ore al giorno. 

In alto, in una zona della 
città completamente opposta, 
c’è la COENS. cooperativa 
‘ energia solare. Otto soci, in¬ 
sieme da un anno e mezzo. 
Roberto è laureato in fisica 
nucleare, Pucci studiavo in¬ 
gegneria elettronica, Gaetano 
ha fatto, per un po’ orchite- 
tura, e con loro un ragionie¬ 
re. due periti ' industriali e 
qualche altro. Fino a un an¬ 
no fa per loro il sole era 
soltanto un astro nell’aria.^ 
Oggi costruiscono da sé i 
pannelli da installare ' sugli 
edifici, acquistano i materia- 


I problemi, le speranze, le disillusioni di quei ragazzi che hanno scelto di percor¬ 
rere nuove strade - La DC ostacolo principale per far decollare attività associate 


I li. saldano, avvitano, monta¬ 
no sut tetti. Facciamo di tut¬ 
to — dice Roberto, ex inse¬ 
gnante a Perugia —: lo stu¬ 
dio. il progetto, l’installazio¬ 
ne. Non esiste la divisione 
dei ruoli. A Gela abbiamo 
realizzato il primo impianto 
di riscaldamenfn nhp 'esìsta 
in Sicilia Non sapevamo nul¬ 
la, è vero, ma abbiamo stu¬ 
diato e imparato Ma non è 
sempre facile convincere la 
gente che l’energia è scarsa, 
che bisogna orientar.ii verso 
le fonti alternative. Molti di¬ 
cono si, ma poi preferiscono 
risparmiare... Comunque. per 


In 32 mila 
a Palermo l ^ 
per 32 posti \ 

La magistratura indaga sulla €2S5» 


PALERMO — A 32 posti mes¬ 
si m palio dalle ferrovie d<d- 
lo Stato per a^re la pianta 
organica del oompailimento 
di Padermo concorrono in 
32 mila. Ieri sera, nel capo- 
luogo siciliano, uno scaglio¬ 
ne di 6.600 conoorrenti han¬ 
no invaso i locali df sette 
scuole, per partecipare alle 
prove d’esame. 

FratUnto, priorie in Sici¬ 
lia; le modalità di applicazio¬ 
ne nella regione delia legge 
283 e di una specifica, suc¬ 
cessiva legge regionale sono 
sotto il mirino della magi¬ 
stratura. Il sostituto procura¬ 
tore della Repubblica di Pa¬ 
lermo Vincenzo Geraci, ma 
anche il pretore di Messina, 
Giuseppe Risicato, hanno 
aperto indagini a tappeto. 
Tra i punti-chiave sul quali 
le inchieste dovranno far 
luce le centinaia di coope¬ 
rative di comodo sorte all’ 
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ombra del sistema di potere 
de e sovvenzionate dai go¬ 
vèrno regionale col pretesto 
di apf^caie le leggi dei gio¬ 
vani. 

Tra I casi più emblematici 
quello denunciato dal PCI del 
pullnlare di coop- superprivl- 
legiàte nella provincia di Si¬ 
racusa. in collegamento con 
un assessore regionale - de. 
Santi Nicita. 

Proprio in questi giorni 
TARS discute una legge per 
la stabilizzazione dei c pre¬ 
cari ». E, con uno scandaloso 
gioco delle parti che ha ral¬ 
lentato l’iter legislativo, pro¬ 
vocando vari rinvìi, qualche 
esponente de ha finto di sccr 
prire improvvisamente resi¬ 
stenza. oltre che d^ tredici¬ 
mila che, in applicazione del¬ 
la legge, dovrebbero essere 
stabilizzati, anche degli altri 
150 mila iscritti nelle c liste 
speciali ». 


Bari 

Cagliali 

Firenze 

Cenava 

Milane 

Napell 
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Paitrmo 31 34 52 
Rama 54 4§ 4i 
Turine 2$ 2f •• 

Venezia 44 44 34 
Napoli (2. estratte) 

Rema (L eatrette) 

QUOTE:,a) > 12 » lira 14 mi.lle^ 
ni 71 mila; 'egli « 11 • lire 444 
esile 444; ai s 14 » L, 14.544. 
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l'anno.venturo prevediamo un 
fatturato di 400 milioni. E 
anche per noi il c committen¬ 
te» e pubblico, soprattutto 
le cooperative. 

Quella di Franco è invece 
una cooperativa dhersa Si 
chiama « Città nuova » ed è 
sorta attorno a un progetto: 
quello della utilizzazione di 
un • boschetto di 60 ettari al¬ 
la periferia della città, verso 
il mare. Ora in parte abhan 
donalo, se ne potrebbe fare 
una zona verde attrezzata con 
impianti sportivi, luoghi di 
incontro, asilo, dancing e ni 
tro ancora: hanno • calcolato 


che potrebbe dare occupazio¬ 
ne stabile a 90 ' giovani. E 
novanta erano i soci alVini- 
zio. ora diventati 200. in gran 
parte unirér.sitari 
Ma il Comune di ’ Catania 
non molla, il boschetto resta 
coin'è e la cooperativa con¬ 
tinua la sua battaglio. An¬ 
che su altri piani. Quaranta 
dì questi ginvani frequenta¬ 
no ora un corso regionale df 
formazione per operatori turi 
stici, con una retribuziaee di 
470 mila lire mensili. Corso 
e tirocinio durano un anno. 
E dopo? Ecco, lo sforzo è 
quello di costruire una vera 


prospettiva, di realizzare dath 
vero un programma di rilan¬ 
cio turistico, di rendere dav¬ 
vero qualificanti i corsi. Non 
è rassìstenza che cì ìntere.<i- 
sa — dice Franco — ma 
un lavoro produttivo e social¬ 
mente utile. 

Ma ecco che torna il nodo 
■ iniziale: • la * controparte » — 
la ‘ Règione in qite.sin ca.sn — 
ha infcressfp a promuovere 
un lavoro socialmente utile? 
E come .ti fa a giudicare 
* socialmente utile » un ridi¬ 
colo censimento delle auto 
straniere circolanti in città. 
e non invece — nel settore 


agricolo, che resta fondamen¬ 
tale — il progetto dì Licodia 
Eubea - per l’utilizzazione di 
70 ettari di terreno (30 a 
sughereto, già esìstente, e 40 
a frutteto e serre da impian¬ 
tare) e per la costruzione di 
un centra aziendale, ciò che 
darebbe lavoro a trenta gio¬ 
vani e ad un gruppo dì col¬ 
tivatori più anziani? Le col¬ 
ture orticole a Maìetto. o Tal- 
levamento di ovini a Calta- 
girone, o ruticolturn alle fn 
et del Simeto. non sono for.se 
iniziative valide? 

Alla Lega delle cooperative. 
Peri e Martin insìstono su 


un punto decisivo :, la dispo¬ 
nibilità della terra. Senza a 
vere radici stabili sulla terra, 
quale progetto può mai. an 
dare avanti? E Abrami, l’a¬ 
gronomo della cooperativa 
€ Territorio », incalza: coope¬ 
razione e programmazione 
devono andare di pari passo. 
E tira fuori mappe, calcoli, 
progetti, planimetrie. 

' Raffaele, il giovane ragio¬ 
niere disoccupato che ho in- 
confrato per caso in un bar 
di piazza Duomo, sa poco di 
que.ste esperienze E gli fan¬ 
no impressione, e dice che 
forse ?i proverà anche lui. 
In una cooperativa — dice 
Antonella Inserra. segretaria 
della FOCI — vorrebbe en¬ 
trarci anche il 47,6 per cento 
dei giovani catanesi: così re¬ 


centemente hanno risposto ad 
un questionario che la stessa 
gioventù comunista ha diffu¬ 
so. Gli. altri, quelli che pre¬ 
ferirebbero un lavoro stipen¬ 
diato. sono di meno; il 44,5 
per cento. E comunque, an¬ 
che se ci proverà. Raffaele 
scuote il cavo: « Non ti par¬ 
lo di un diritto, anche se 
sono convinto che il lavoro 
è un diritto per tutti. Io dico 
solo che non la capisco, che 
non la accetto una società 
che mi mette al mondo, mi 
fa studiare, mi in.segna un 
mestiere, spende soldi per 
me. e che poi al m/mento 
giusto mi dà un calcio, e 
mi manda nelVangolo. Ma 
che razza di logica è? ». 

Eugenio Manca 
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palerai la, sccblaTe esperienza dei nostri vinai, distillatori o c antiuTiy i, 
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Dichiarazioni, dubbi sulla morte di McQueen 

La strana, ultima 


James Stewart, Henry Fonda e Glenn Ford lo ricordano 
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LOS ANGELES A quarantotto ore dalla morte di Steve 
McQueen, l dubbi sulla fine, sin troppo rapida e tragica, 
•del famoso attore americano, prendono ulteriore consi¬ 
stenza. Com’è-noto McQueen,-che-era affetto da una par¬ 
ticolare forma di cancro al polmoni, se n’è andato bru¬ 
scamente, vittima di un Infarto, nella notte fra vener¬ 
dì . e sabato presso la clinica « Santa ru^a » di Juarez. 
Sempre }n Messico, a Tljuana, Steve McQueen si era 
6ott(HX>6to precedentemente alla. terapia di un medico, 
Rodrigo Rodrlguez, che usava il laetrlle, un farmaco 
illegale negli Stati Uniti. In seguito a questa cura, l'at- 
\ tore aveva potuto far ritorno a casa, un palo di settl- 
, mane fa. Poi, di nuovo il ricovero, ma a Juarez, e all’at- 
. tenzlohe 'di un chirurgo, tal Santos ‘Vargas. 

Ebbene, soltanto adesso si viene a sapere che McQueen, 
pòco prima di morire, è stato cinque ore' sotto 1 ferri 
di questo Vargas, che gli ha asportato alcune metasta¬ 
si, E Rodrlguez, da Tljuana, affernm sibillinamente che 
« le cohdlzioni di McQueen erano troppo buone per non 
rischiare ma troppo cattive per reggere un intervento 
chirurgico ». A questo punto, si possono azzardare due 
sole Ipotesi. La prima è che McQueen abbia voluto ud 
ogni costo sbloccare la sua situazione (l’incedere della 
malattia, come ha già dimostrato il caso analogo di un 
altro grande attore americano. John Wayne, è ineso¬ 
rabile ma lento) con gli estremi rimedi. I^a seconda 
è che un paio di medici ambiziosi abbiano cercalo di 
farsi belli con il paziente celebre senza farsi troppi scru¬ 
poli. Chissà, forse nel prossimi giorni ne sapremo di più. 

Intanto, a Hollywood, la notizia della morte di McQueen 
ha provocato violenta impressione. La prima a fare di¬ 
chiarazioni ufficiali è stata la ex moglie deil’attore, Nelly: 
«Questi medici messicani sono dei ciarlatani, la nuova 
; moglie di McQueen, Barbara, è una ragazza dolce e me- . 
; ravlglicsa, ma troppo giovane e ingenua />. 

Molti collegi»! vecchi e giovani di Hollywood hanno 
voluto ricordare l’amico scomparso, che era un uomo 
di tante ' generazioni; tra questi, Glenn Ford («Sento 
una profonda tristezza, soprattutto se penso che se n’è 
andato ùn uomo che era così pieno di vita »), James 
Stewart. («Sono veramente scioccato, era un attore'ec¬ 
cellente che ha dato un meraviglioso contributo al cine¬ 
ma »), Henry Fonda («Volevo bene all’uomo come al¬ 
l’attore, e non mi rendevo conto che la sua morte fosse 
cosi vicina »). 


«I Navajos a 
mi hanno 
svelato* 
un segreto » 

■’ La f nilgliore ; biografia di. 
Steve McQueen l’ha scritta ' 
lui stesso. In uh articolo - 
1963 per'l’Associated Press,..- 
dopo il travolgente succe.sso 
della : Grande fuga, f : ■'[ ■ ' .- 
« A colie stento a credere 
— scHveva l’attore scompar¬ 
so — a quello che mi è ca- - 
pitato. ÌM mattina, quando 
mi sveglio, debbo sincerar-* 
mi che sono proprio lo-Ste¬ 
ve McQueen del cinema^ che 
ha una, moglie meravigliosa, 
due figli adorabili, una- ca¬ 
sa, dei soldi, in banca,. . • ' 
€ Ho imparato^ quasi tutti. 
i mestieri immaginabili. Da 
ragazzo' ero piutiosió diffi¬ 
cile da trattare,. Mia -inadre, 
pensò di ' mandarmi. ’ alla 
“Renubblica • dèi " ragazzi” 
in California. Probabilmente 
fu la cosa migliore che po¬ 
tesse capitarmi. Laggiù mi 
raddrizzarono. Comunque, la¬ 
sciai la scuola, quando ave¬ 
vo quindici anni, per im¬ 
barcarmi su una petroliera. 
Dopo di allora, lavorai nei 
campi di legname (facevo 
sandali), andai nei marines. 


feci il garzoné di bottega,. 
il venditore ambulante, - 1 ( l 
barisla. - 

€ Poi, di colpo^ le cose co- 
• minciarono. a girare nèl 
verso giusto. Vivevo al ; 

. Greenwich Village, il quar- ■ 

■ tiere degli hippy, degli ar- y) 
. fisti alle prime armi, degli . ^ 
attori ’ in cerca di fortuna, ' 
Per sbarcare il lunario sta- . ■ 
.-,00 dietro al bancone di un \ 
bar, quando Un .amico mi v 
l '.^opose di’freqdehtafe lè le- ^ 
V. rioni di reciÌazio)ie presso 
'il oiclno téat^Q. Fu dura, : 
ma non mi àcorogplai. ' 

« Vennero così due parti • 
di rilievo in opere teatrali 
: di successo, The, e Un * 
. cappello pieno di ] pioggia, i. 

^ In quella fucina di talenti ’ 

: che è Broadway ebbi poi la 
fortuna di incontrare la mia , 
futura moglie, Nèile- Adams. 

€ Ora vivo a Beverly 
tiills. Ho in. effetti i>iù spa- • 
; rio per le cose cfie mi.pìac- 
^ .dono, come guidate auto 
' - sportive e moto. ; ' 

« Afa la sicurezza ' econo¬ 
mica, il successo non mi 
sono mai bastati. Ricordo- 
un detto, che ho inipài;ato' 
dagli indiani di una riser¬ 
va Navajo. Essi dicono di 
volere: ” Una terra dóve c’è 
tempo e spazio sufficienti 
Ecco, questo è quello che 
cerco anch’io*. 
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Spettacolo e sceneggiato, noviUi tv domenicali 


Dopo Lucca i « cartoonist » si confessano: Hugo Pratt 


Saranno Renzo Arbore e 
Roberto Benigni a tenere a 
battesimo oggi pomeriggio 
■ Cray bus =, il nuovo soetta- 
colo dalla domenica della Re¬ 
te 2. .Una presenza che vuole 
essere, forse, una specie di 
passaggio delle consegne tra 
i due protagonisti dell’c Altra 
domenica » e l’équipe che 
condurrà la prima serie del 
«Crazy»: i quattro Gatti se¬ 
misvitati di Vicolo Miracoli 
e Milly Cariucci (nella secon¬ 
da troveremo invece Daniela 
Goggi, Massimo Soldi e Carlo 
Delle Piane). 

Vediamo un po’ che cosa 
c'è a bordo di quest’autobus 
tutto pazzo. Innanzitutto mol¬ 
to bagaglio musicale (oggi 
sono di scena Angelo Bran- 
‘ duardi in concerto e 11 can¬ 
tautore americano Paul Si¬ 
mon, di cui invece ascoltere¬ 
mo alcuni brani; i futuri 
ospiti — Lucio Dalla, Edoar¬ 
do Bennato, Francesco Guc- 
cini, I Pooh, per citarne al¬ 
cuni — li rivedremo in una 
sorta di « concerto bis », vaie 
a dire in un’esibizione di 
particolare successo che avrà 
una replica In TV). Inoltre, 
ancora sul versante musica¬ 
le, Paul McCartney canta 
una delle sigle della trasmis¬ 
sione..,..... ..... 

Rivolto particolarmente; ài 
pubblicó-più giovane, «.Crazy... 
bus» è'pieno di giochini più^ 
o meno ortodossi a cui par¬ 
teciperanno gruppi di ragaz¬ 
zi degli istituti professiona¬ 
li. Fa' eccezione la puntata 
odierna che vedrà le squadre- 
composte da annunciatrici. 
TV e dà campioni dello sport 
(Elio : De Angelis, Michele 
Maffei. Felice Mariani. Fran¬ 
cesca Stabilini). Tra qualche 
«vip » dalla verde età (il più 
giovane assessore, il più gio¬ 
vane industriale e via dicen- 


CINEMAPRIME 


Nel bus 
pazzo 
ci sono 
bambole 
e delitti 



. do) e una specie di « primo 
’ applauso > (concerti d’esor- 
dio di alcuni dei conservato- 
ri), agiranno anche due im- 
mancabili valletti: uno . in 
carne ed ossa, Gianni, can¬ 
tante lirico, l'altro sferra- 
gliante e metalizzato essendo 
un robot di nome Argentino. 

Altra novità in serata ma 
sulla Rete 1. Si tratta di uno 
. sceneggiato scrìtto da Fabio 
Pittorru e diretto d^ Alberto 
Negrin dal titolo. « Bàmbole. 
Scene di un delitto perfet¬ 
to >, interpretato da Adalber¬ 
to Maria Merli, Elisabetta 


Pozzi. Roberta Paladini. E à 
un delitto quasi perfetto pen¬ 
sò il protagonista di questa 
vicenda, avvenuta realmente 
. sessatit’anni fa a Roma, par 
sbarazzarsi delle; sue donne, 
la moglie e l’amante. 

Gualtiero ' Serrayezza ' (il 
nome che ha assunto nella 
ricostruzione televisiva il 
protagonista) ha sposato 
Marta una ragazza che gli 
porta una buona dote, attra¬ 
verso la quale egli riesce a 
mantenere in qualche modo 
le sue ambizioni di nobile 
decaduto. Gualtiero è un 
frequentatore assiduo di bor¬ 
delli. In uno di questi cono¬ 
sce Nini, una ragazza di vita 
che spera di diventare una 
cocotte d’alto bordo. Nini 
viene sorpresa però a ruba¬ 
re e finisce in galera. La 
moglie di Gualtiero, che sa 
tutto della relazione del ma¬ 
rito, spera di essersi liberata 
della rivale, sebbene -già 
pensi ai giorno in cui Marta 
uscirà dal carcere. Quei gior¬ 
no verrà ben presto ed è a 
questo punto che Gualtiero 
comincia ad escogitare il 
suo diabolico piano, facendo 
capire alla moglie che »olo 
con un delitto riuscirà a li¬ 
berarsi di Nini. ■ ■ 

La serata televisiva viene 
completata sulla Rete 2 dalla 
terza puntata di «Qualcosa 
di Monica ». con la Vitti che 
continua a parlerà della sua 
vita di donna a di attrice. 
Vedremo naturalmente altri 
brani di film da lai intarpra- 
tati, tra i quali .« L’àvvantu- 
rà > e « peserto Roaao », en> 
trambi di Michelangelo Anto- 
nioni.■ ; .‘.v. ' 

- : Vv- g-eer.^ 

NELLA FOTO: Adalberto Ma¬ 
ria Merli in «Bambole»: 


«Ma chi è Corto Maltese 
di fronte a Noè e Caino?» 


«cDue sotto il divano » 


Quelle spie 


DUE SOTTO IL DIVANO — 
Regia: Ronald Neame. Sog¬ 
getto e sceneggiatura: Ro¬ 
nald Neame. Interpreti: Wal- 
ter Matthau, Glenda Jackson, 
Ned Beatty, Sam Wasterton, 
Herbert Lom. Brillante-avwen- 
turoso. Statunitense 1960. 

Trama la coppia sgocciolan¬ 
te stile da tutti i pori com¬ 
posta da Glenda Jackson e 
Walter • Matthau: il « fair 
play » del Vecchio Continente 
e il dinamismo bofonchiante 
del Nuovo, stretti in una al¬ 
leanza di consistenza un po’ 
legnosa, stavolta, dopo Visite 
a domicilio, fronteggiano u-na 
storia di spionaggio intema¬ 
zionale. in un film comples- 
simmente stanco. 

Kendig-Mattbau. pilastro 
della CIA. viern* messo a ri¬ 
poso da un dirigente nuo¬ 


va-leva (Ned Beatty), e rea- ' 
gisce scappando e inviando a • 
puntate le pròprie esplosive 
memorie a tutti i servizi se¬ 
greti mondiali: «Chi ha mes¬ 
so l’ésplosivo nei sigari di ■ 
Castro?» è il titolo di un ca¬ 
pitolò. «Chi ha tentato di 
uccidere Khomeini. notoria¬ 
mente astemio mandandogli 
dell’whisky ' avvelenato?», 
quello di uh- altro, e via di' 
questo passo, fino a far à 
che KGB e CIA. ugualmente 
imbarazzati conversfano ‘ a 
Londra tentando ' di farlo 
fuori. - : 

Una trama già orecchiata 
ma, sulla carta, sempre ricca 
di risorse: perchè, in fondo, 
vedere gli agenti deU’InteOi- 
gence Service che cascano 
come broccoli su • sostanze 
«''ivoVce. scambiano ■ i petar¬ 
di per esplosivi e impazzi- 


scotw mentre qxialcuno usa 
passaporti , intenti a loro 
nome, un bnvidino-di piacere 
Io dà sempre. Però ci si met¬ 
te, uria sc^eneggiatima svoglia¬ 
ta di sorprese, tutta' intenta' a 
far risaltare i -due protago-, 
nisti (la Jackson- fa la parte 
della fedele còmpà^^a - che. 
segue - Kendig quasi dah>er- 
tuUo) e, conteranbraneamen: 
té dispettosa, nel farli appari¬ 
re sfasateli! e troppo dinoc-, 
colati, non concedendo loro fl 
minimo^ fuoco d’artificio. ^ , 
Per inciso, fl titolo come 
avviene spesso non ha. mil'a 
a che Vedere con la ^toria. 
ma semmai con Tidea del 
distributore itaHaho dì sug- ! 
ger^ un seguito d* un. 
precedente realizzato dalla 
stessa coppia. 

m. s. p. 


Arriva quasi puntuale, si 
siede, comincia a parlare da 
solo, cóme da solo disegna, 
un po' disturbato dai caccia¬ 
tori di disegni («ma andate 
dagli altri — gli dice —, non 
vi siete mai accorti di come 
sono bravi quelli della vostra 
età?». E da solo continua: 
«sono simpatizzante del par¬ 
tito comunista. Non sempre. 
X’è bel dire questo, no? » e 
ammicca con'due occhi d’ac¬ 
qua, uno sguardo furbo,'iro¬ 
nico, di pace, una faccia che ., 
potrebbe avere ^pochi mesi'e 
qualche secolo, un corpo im¬ 
menso come gli alberi che 
hanno visto e fatto crescere 
la foresta. 

' « Nei ’49 (ion Ongaro e Pa¬ 
vone sono andato in Argenti¬ 
na e ho conosciuto uno del 
miei amici più cari, German 
Hector Oesterheld (da tre an¬ 
ni "desparecldo” nelle carce¬ 
ri del gen. Videla) ». Pratt è 
andato, inutilmente, in Ar- 
gentihaJ£^ceTcàft’'M. liberarlo 
o, quahioitierio, di \ sapere 
qualcosa: «luL faceva, il sog¬ 
gètto e la sceneggiatura e in¬ 
sieme facevamo l’avvèntura-, 
conradianà, dicono tanti, ma 
in realtà io sono legato an¬ 
che a' scrittori anglosa&sohl 
midtoiìneno arìstocFàtici. Di-' 
segno ràwentora péròhé cl , 
sono nato, i miei erano-"tipi. 
strambi’' anche se poi voleva-. 
no il tinello; e ho vissuto l’av¬ 
ventura emigrando giovanis¬ 
simo in Sud America, incon¬ 
trando tra gli emigranti per¬ 
sonaggi e caratteri fatti di 
avventura, perché -. avevano 
lasciato un mondo di taglio 
borghese per trovarne - uno 
nuovo, misurarsi con esso, in¬ 
ventario. E. ràwentura più 
avventurosa è proprio quella 
che comincia nella tèsta del¬ 
l'uomo, nella sua fantasia. 
La fantasia è dalla ' parte : 
dell’uomo; In un mondo co¬ 
me il nostro, congestionato e 
Ilvéllato dal potere e dal po- 
; tert non abdicare alla fan¬ 
tasia significa non far mori¬ 
re uno dei bisogni più umanL 
Ma fantasia di che? C'è una 
;parola che fa paura al. buro¬ 
crati'dell’intelligenza ed è: 
evasione. Io vorrei dire che 
quando, si evade per fuggire 
dà quakosa di brutto, di or¬ 
rendo. questa evasfone non è 
hegàtiia, e pud anche voler 
dire ricerca ». 

Sentirlo parlare fa venire 
ét mente n vecchio e il mare 
(« Un bel libro — dice — ma 
bisogna essere troppo pesca¬ 
tori per amarlo») quando il 
vecchio siede sulla riva del 
mare. : - • 

Che cosa direbbe a un ra¬ 
gazzo una sera, vicino a quel. 
mare? 

«Forse tacerei e mi mette¬ 



rei ad ascoltarlo. Perché que¬ 
sti ragazzi hanno ^bisogno di 
parlare e di essere àscpltati, 
di misurarsi con le ^role, 
con le cose, con le persone. 
Ma tutto questo è troppò’sag- 
gio,‘ R un adolescente- Inso¬ 
gna anche dare un calcio in 
culo »r;^'.X -'..V- • 

' Pratt. jta' 0fato il mondo, 
parla pià facilmente U venér 
ziano èdo spagnolo che l’ita¬ 
liano:- e'H.o mòlté'radici, per 
la storia che-ho avuto e ne¬ 
gli uomini, che-ho ihcòntia- ' 
to. Ho vt^to in Bagnolo é 
in veneziaiiov ma c'è una co¬ 
sa che non ho mai perdona¬ 
to a.'Venézfe;, d’aver -craise- 
gnato Giordano Bruno'alla 
Chiesa ». Però Venezia là'oc- 
compagna'ovunque: « Èssere 
veneziano è rm privilegio, è 
una Città che, aiuta a. fonia-, 
sticare. la lingua del Leone' 
di San Marco è arrivata in 
Grecia, In -Oriente, a Cipro 


con' Desdemor.a -ed ' Otello. A 
Rodi mi capiscono in vene-' 
ziano... ».,-.. 

A Venezia è nato e ha co¬ 
minciato a lavorare su L’asso 
di picche. Ma Venezia era 
con lui anche a Buenos Aires, 
quando lavorava a Jungle- 
man. E1 cacìque bianco, El 
sargento Kirk, Ann y Dan; 
presenza sempre più viva' e 
consistente nel suo momento 
creativo più felice (Una bal¬ 
lata del mare salato, la 
« chanson de geste » di Corto 
Maltese). Non a caso gli in¬ 
digeni del mare del sud par¬ 
lano in fluente dialetto ve¬ 
neziano e i contorni delle sue 
acque disegnate . sembrano 
sfumare e ricomporsi nei fa¬ 
miliari tratti della laguna. 
Non a - caso Corto Maltese 
marciando con Rasputin nel 
deserto pensa a un poeta ver¬ 
nacolo veneziano, che è poi 
Eugenio Genero, nonno di 




! Hugo Pratt: « Quando, Vene¬ 
zia mia, sora i tetti dele tue 
case / una gloria de sol xe 
sparpagnada / tossirne dir, se 
el paragon te piase / che ti 
me par una bela tosa spen- 
sierada... ». ■ > • 

« In Italia tomo sempre 
volentieri: perché 11 popolo 
ha dimostrato più volte di • 
sapersi salvare da solo, di 
essere profondamente demo¬ 
cratico. certo più dei suo go¬ 
verno: e poi io sono uno che 
preferisce trovarsi di notte 
per strada con un delinquen¬ 
te, piuttosto che con una pat¬ 
tuglia di pàrà che gli dice 
che può girare tranquillo. 
Adesso. Adesso cerco di resi¬ 
stere. E poi, a questo punto, 
conta quello che uno ha fatto, 
non quello che voleva essere. 
E io ho voluto disegnare e ho 
disegnato, ho voluto raceon- 
. tarò favole e le ho racconta¬ 
te, ho\volùtò' innamorai^ e 
mi soiio ‘innamorato, ho cèr- 
• cato amlcfé hò amidi hò'vo¬ 
luto fortuna e'ne ho trovata, 
e non l’ho mal persa di vi¬ 
sta.. j>. Lo dice sorridendò pen¬ 
soso, quasi con gratitudine, 
con gli occhi fermi 
« E poi mi piace Noè, Noè 
che inventa il vino e che sa. 
stare con gli animali. "Ma più - 
di tutti mi place Caino, che 
s’è incazzato col padrone per¬ 
ché gli aveva tolto il paradi¬ 
so; che amava sua madre che 
gli raccontava, il paradiso, 
com’e'ra; che non cercava di. 
blandire il padrone per far¬ 
selo restituire, ma se ne an¬ 
dava a cercare il paradiso 
nel mondo, ad arare la ter¬ 
ra, a far crescere gli alberi, 
a costruire la città, sonpre 
con questo maledetto ranco¬ 
re per il padrone, fino alla 
disperazione». 

B cambia la voce mentre 
racconta, come disegnasse 
nell’aria i personaggi di cui 
parla: Corto Maltese che m 
in^ Georgia sotto VAranst do¬ 
vè Titrea s’era fermata, i mo- 
Wfnienti dell’asse terrestre che 
yè spostato dai tempi dei 
matematici notturni sumeri 
e assim-babilonesi -«che se 
poi non é vero è ancora più 
bello: Perché la cosa che fa 
fantastica la fantasia è il 
piacere di raccontare Te.ve¬ 
rità come fossero boglcLl 11 
contràrio è un po’ da adoc¬ 
chi-. *. E la voce rallenta, 
mentre dice queste cose. An¬ 
che il mare di cui si diceva 
prima si avvicinerebbe di più 
alla spiaggia per starlo ad 
ascoltare. , ■ J 5 

Massimo Maisatti 
Giusi Quarenghi 

NELLE FOTO: sopra. Hiiga 
i Pratt; sotto, il ce l «b«ì ii wia 
' Carta MaHoM 


E’ morta la 
voce di 
Reagan (e di 
John Wayne) 

Il cinema stnerìceno clissico se 
ne si» darrera andando. Non solo 
con I soci miti onnaì sepolti o 
sempre piò Taciilant:. ma anche 
con le voci italiane che a questi 
-miti avevano dato corpo, consi¬ 
stenza. Non è molto che d ba la¬ 
sciate De An§elis, la celebre voce 
di James Stewart e Dean Martin, 
era è morto anche Emilio Cigoli. 

Cigoli aveva 71 ami. Era nato 
■ Livomo, aveva lavorate in teatro 
e aveva esordito nel cinema con 
De Sic^ che lo utilizzò in ■ Sdn- 
sciò ' c I bambini d guardano a 
e « La porta del cielo a. Non .era 
un grande attere, a la fortuna la - 
conquistò con la ve«a, prastandofa 
ad alcuni dei piò^ grandi attori di 
Hollywood. Tra lui a Da Angelis, 
se li lacero praticamcnta tatti: .Ci¬ 
goli al specializzò soor il tutte Jir 
John Wayne a Ciarle Cable, ma si 
dedicò ipore a Carr Cooper, a; Jo¬ 
seph Cetten. « Haa i p fcr ay Bogart. 

La' òaa vece rode, da ■ diire,», 
lo resa adatto anche per i-grandi 
attori dei cinema francese, da 
Charlev Beyer a Yves Montand al 
più bravo di tutti, Jean Cabin. 
Doppiò anche un attore più moder¬ 
no conm Marion Brando, nel « Giu¬ 
lio Cesare > (** era Shakespaam, 
anche aa in pillola): doppiò un 
uomo che è diventato celebre per 
melivi ' non propriamente cinema- 
tograiici, àaa«M Baagao, - 


PROGRAMMI TV 


Rete 1 


16,30 

17.00 

'18,10 

18,15 


.21,50 

;22,50 

23.05 


MESSA 

SEGNO DEL TEMPO - di Liliana Ghiaie 
I GRANDI FIUMI € IL RENO» 

TG L'UN A - di Alfredo Ferruzza - Regia di Luciana 
Ugolini . ■ . • „ 

TG1 NOTIZIE ■ ' 

DALLO STUDIO 5 DI ROMA, Pippo Bando presenta 
e Domenica in-,» - di B. Broccoli. G. (Calabresi, P.‘ 
Torti - Regia di Lino Procacci 
NOTIZIE SPORTIVE 

DISCO RING • Settimanale di musica e dischi 
NOTIZIE SPORTIVE 

cMIKE ANDROS» • I palloncini. Règia di Irving- 
J. Moore, con James Sutorious .' ^ . 

90. MINUTO 

FUORI DUE: ANTEPRIMA DI SOACCOMATTO • 
NOTIZIE SPORTIVE . 

CAMPIONATO DI CALCIO: UNA PARTITA DI SE¬ 
RIE B • 

TELEGIORNALE - 

BAMBOLE: e SCENE DI UN DELITTO PERFETTO» 

Regia di Alberto Necerin (1 p.f, con A. M. Merli;- 
Elisabetta Pozzi; Franco Onorati: Bianca Tocca fondi. 
Carlo Sposilo ; ’ i • : - i - . - 

LA DOMENICA SPORTIVA 

PROSSIMAMENTE - Programmi per «ette sere • ' 
TELEGIORNALE - CHE TEMPO FA 


I □ Rete 2 .. , . ' ..„ \ 

I laOO ANTOLOGIA DI SUPEROULP - Fumetti ài TV ? 
10,30 CINECLUB • di L '^ìcheltl Ricci (5. p 1 
11,10 UNA COLONIA Di . TRICHECHI - di Joiin Led- u 

1 tt,M PROSSIMAMENrfi - Programmi per sBllt «era 


T02 . ATLANTE - di -nto Cortese 

QUI CARTONI ANIMATI 
ANTEPRIMA DI CRAZY BUS ' 

T62 ORE TREDICI 

POLOARK - con Robine Elis e Jill Townsend - Regia 
di C. Bar ry (ò . p » 

TG2 DIRETTA BPORT - a cura di Beppe Berti. 
Rieti: pallacanestro - Ferrarelle-Antonini 
CRAZY. BUS «AUTOBUS PAZZO», condotto da «I 
gatti di vicolo Miracoli» 

T02 GOL FLASH 

CAMPIONATO ITALIANO Oi .CALClO « Un tempo 
di una partita di serie A , , 

TO STUDIO APERTO » . ; ; 

I Tot DOMENICA SPRINT 
MONICA VITTI IN «QUALCOSA DI MONICA» - 
a cura di SyMa Del Papa - Regìa di' Roberto Russo 
(3. p.) 

TG2 DOSSIER - a cura di Ennio Mastrostefaix) . 
TG2 STANOTTE 

CONCERTO;SINFONICO - diretto da W. Sawalllsch 

Rete 3'. ' 

I T03 DIRETTA SPORTIVA - Telecronaca di una ma¬ 
nifestazione di pallanumo ■ ■ - - . < : 
PROSSIMAMENTE - Programitil ’ per sette sere 
I T03 i • 

I CONCERTONE. «Daryl hall aind John Oates»:B 1 
« Cars ». Presenta Sergio Mancfnelli 
I T03 • LO SPORT.- a .cura di Aldo Blscardì 
T<33 - SPORT REOIORE 

I CON AMOR&. - Storie raccontate dal protagonisti • 
Regia di Stefano Calanchi (10. p.) ^ 

T03 

RECITAL DI SERGIO VEROIRAME - Regia di Sr 
oianno Anfoiai ' 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 8; 10,10; 
13; 17; 19; 21 circa; ID; 6: Ri¬ 
sveglio musicale; 6,30: Il to¬ 
po in discoteca; 7: Musica 
per un giorno di festa; 9.30: 
Messa; 10,13: A. Bonasso 
e V. Gialli presentano «Cro¬ 
ce e delizia»; 11: Rally; 
11.50; La' mia voce per la tua 
domenica; mO-1430-16,30: 
Carta bianca; 13,15; E le stel¬ 
le stanno a guardare; 14: Ra- 
diouno Jazz MUialltà *80; 
15,20: Tutto n calcio minuto 
per minuto; iMt ORI sport 
- T)itto bosket; ISSO: Musica 
bràk; 38.06: '«Irla» melo¬ 
dramma In 3 àth di L. Qlica, 
musica df Pietro Maatagnl; 
22,30; Faello aaootto; 81.18: 
In diretta dà radioime, la te^ 
lefonata. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: - 6.06; 
8,30: 8,30; 9,30: 11,80: 13,30; 
13,30; 15,18; 16.»; 18,30; 2240; 
6e,064»45-7,06-7,55; In diretta 
da via Asiago Massimo Oldo- 
nl presenta: «Sabato e do¬ 
menica»; 8,15; Oggi è dome¬ 
nica; 8.45: Video flash, prc: 
tentano O. O Ba rin e e O. Na- 


va; 945: n baraccone) 11: 
Radiograffiti; 13: GR3 ante¬ 
prima sport; 12,15: Le inille 
canzoni; 12,45: Hit Parade; 
13,41: Sount track; 14: Le 
trasmis5:om regionali; 1440: 
Domenica sport; 1540: Do¬ 
menica con noi; 1940: II pe¬ 
scatore di perle; 2040: Un 
po’ di swing con L. Bamp- 
ton; 21,10: Nottetempo; 3340: 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 8.45; 
745; 9,45; 11,45; 13.45; 1845; 
circa; 20,45; 2346; 6: QMti- 
diana radiotre; 845440-1840: 
Il concerto del mattino; 748: 
Filma pagina; 9.48: DooMni- 
ca tre; 13: Antologia di inter¬ 
preti; 13: Ricordi Jolaon?; 
‘M: Le baHatd deiTan ticrate; 
1848; Swene' » : L’acustico e 
rektluwlc o in musica; 1840: 
E passato da salvare: 17: 
«La Testale», musica dì O. 
Spontinl; 1945: Pagine da 
« 11 scria » di F. DoetoJerskiJ; 
30: Pranao alle ottd; 21: Con¬ 
certo sinfonico direttoce Leif 
Segtrstam; 2340: Un raoeon- 
to di O’ Henry: La qoadmtu- 
ra del circolo; 3340: Jacques 
Offeabach;-31:-D Jais M. 

rjwi't.- 












vecchie spazzole 
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cièchi - 
cambiate ora 
le vecchie spazzole 


con nuove spazzole tergicristalli 


OBOSCH 


AFFIDATEVI ALL’ORGANIZZAZIONE DI VENDITA 
E DI ASSISTENZA BOSCH. CHE ESPONE QUESTI SIMBOU 









MìvmI 


amplifon 


La più importante organizzazione europea 
per la protesìzzàzione acusSca. 

02 Filiali e 1300 Centri Acushci.in Italia 


MILANO 

Centro di Consulenza per laSordità 

ViaDurlni,26-Tel.792707-705292 - 


Troverete sulla guida 
te le f on i ca, sotto la voce 
Amplifon, nndirizzo delle 92 ’ . 
FHiall in tutta Italia. À 
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DIETRO IL PERSONAGGIO: Lilla Brignone 
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ROMA — Questa fragile, ini- 
ì nula signora che ci sla di 
; fronte e da decenni una aelie 
': grandi protagoniste del teatro 
■ italiano. Bastano ' poche uat- 
tute per v accorgersi , subito 
che dietro quell'apparente fra¬ 
gilità si cela, ma senza ca¬ 
muffamenti né infingimenti, 
una tempra fortissima di 
donna. Quella tempra che. 
applicata all’attrice, riconosci 
suoito quand’è sitila^ scena, 
dominata dalla sua presenza. 
Ma che fatica, commenta au¬ 
toironica Lilla Brignone. Ogni 
sera è una battaglia, ogni se¬ 
ra devi conquistartelo, il.^ 
pubblico, uno spettatore do- v 
po l'altro. V - -'■ - 

Una fatica che dura dal '34. 
e che è diventata sempre più ' 
dura man mano che cresceva 
la sua maturità artistica, il 
suo senso . del teatro. Una. 
carriera cominciata un . po' ì 
avventurosamente, e con tan¬ 
ta incoscienza, agginge lei. 
Un nonno attore, un padre 
attore e regista, .una zia at- 
trice, e lei, morta la madre ‘ 
molto presto, [subito rirìchiii- ■ 
sa in un collegio torinese, 
mica triste, . nò, ànzi un po’ 
dorato. - molto signorile. Una ‘ 
prigionia durata oltre 11 anni 
e, una volta fuori finalmente,., 
una gran voglia di vivere, di ' 
rifarsi. « Vivezza » è un ter¬ 
mine - che ■■ ricorre ■ continua- 
mente nel suo vocabolario. 

■. Lontana dal teatro, era -la - 
parola d’ordine di suo padre 
che pure di teatro e di cine¬ 
ma viveva, E la ventenne Lil- • 
la. testarda, a provarci e ri¬ 
provarci. Il teatro come vita, 
riscatto, liberazione dalla so¬ 
litudine ■ troppo ’ d lungo sof¬ 
ferta. E una .sera, dopo un 
primo incontro ■ con ‘ Kiki 
Palmer e dopo aver imparato 
a memoria in r tre giorni. ■ 
chiusa in una nens'o^tc'vo di 
Firenze. la parie di Bella in 
La famiglia Barrctt, il debut¬ 
to sulla scena. Andò bene, 
dice; la Brignone, che comin¬ 
ciarono da allora a chiamare 
Brignoncina per distinouerla 
da sua zia Mercedes. Ma non 
mi montai la testa. Avevo ot¬ 
tenuto quello che avevo volu¬ 
to, e finalmente era arrivato 
il tempo di riflettere sul se-, 
rio su , quel che volevo fare. 
Ma non fu necessario aspet¬ 
tare tanto. Continuando a la¬ 
vorare in teatro. Lillà sm^^rì 
che quella era la sua strada. 

Mi fe''prano semnre fare la 
parte dell’attrice giovane, e 




La i lunga e(fittissimai carriera della; 
grande attrice - L’insopprimibiìe ango¬ 
scia delle prime - Il ruolo deLpubblico; 




.'X. '"-i' -H- 

Lilla Brignone ha debuttato In teatro nel 1934. Figlia e ni¬ 
pote di attori e registi teatrali c cinematografici, si è via via im- 
- posta, nel corso della sua lunga carrjera, come una delle più grandi 
, attrici del nostro teatro. Ha interpretato. pressoché tutti 1 ruoli 
femminili della ' letteratura teatrale classica, moderna e contem¬ 
poranea, lavorando con i maggiori attori e registi, fra i quali 
Buggeri, Ricci, Benassi, Saniuccio, Bandone, Ronconi e soprat- 
iutto Visconti e Strehler. Coti Strchlcr, in particolare, lavorò per 
sette anni, 'fin dalla fondazione 'del - Piccolo Teatro . di - Milano 
|, (1947),. dando vita’ ad una galleria gremitissima di personaggi, 
molti dei qiiali memorabili: - Vassillssa nell'. Albergo dei poveri ., 
fise nei « Giganti della montagna », Teresa nella « Selvaggia », 
lrene_ nel » Gabbiano s. Mammina in « Questa sera si recita a 
' sóggeilo »,. Clotilde S nella «' Parigina >, 'Margherita r in « Riccardo 
III », Célimèné nel '«:.Misantropo », Nora in '« Casa di bambola », 
V'iola ne « La dodicesima notte ». Ed è stata, inoltre, Elisabetta 
d'Inghilterra, Elettra, Cassandra, Lady Macbcth, Antigone esc. Pre¬ 
sente solo . saltuariamente , nel ^cinema, -ha ■ invece - fatto numerose 
_ apparizioni » iti TV (tra t'allro, ' in «Una ■ tragedia americana». 
« Orcstea », « I promessi sposi », « Maria Stuarda », « Eleonora 
Duse », « t demoni »). Attualmente sta provando « La casa di 
Bcrnarda Alba'» di Federico Garcià Lorca, per la regia di Gian¬ 
carlo Sepe, con cui debutteré a Padova il prossimo 29 novembre. 


ho continuato a fùria a lun- 
; go, perchè così • piccola di- 
: mostravo sempre .meno anni 
dei miei...I miei' incontri fon¬ 
damentali? Quella con Rugge¬ 
ro Buggeri, grand'issimo atto- 
: re e iemibi(é capocomico. Ilo 
imparato dà lui ay<non reci¬ 
tare ». da . lui che pure era un 
attore rifinitissimo, estrema¬ 
mente ‘costruito ma che in- 
’ scena semhràva assob’tamen- 
te vero. E poi con Strehler. 

: fin daU’inizio dèi Piccolo, 
quando tutti credevano che il 
nuovo teatro, che era proprio 
piccolo e scomodo, avrebbe 
chiiLso in quindici giorni. Ma 
sopraftutto ' l’incontro con 
'Luchino Visconti, y 
- Da Strehler ho imparato 
molto, da Visconti tutto, an¬ 
che se con lui ho fnffn ^nln 
cinque spettacoli. Fino all’ul¬ 
timo è stato il mio oiù gran¬ 
de amico. Mi ■ ha Insennnin. 
per esempio, a pulire la mìa 
recitazione, a lasciar perdere 


. i fronzoli di cui molti di noi 
] infiorano la parte: *- .a 
[ ' ' E A poi VésiKrienza W con: 
-■ Gianni Santuccio, - del ^ quale 
la Brignone fu compagna, 
.anche di vita, per tanti anni. 
Quando :'entrambi S uscimjno 
■ dal Piccola, dova'-pufó cì,;e-- 
; ravànio inii^sti, ricorda, de-' 
cidémmo di fare compagnia 
per conto nostro. Ma sco- 
■■ primmo 'con - sorpresa che 
non_ ■ avevamo un • « nome»:' 
secondo gli impresari, da soli 
non chiamavamo il pubblico. 
Venimmo a .sapere che Memo 
Benassi, grande attóre ma 
I corco» con i suoi colleghi,' 
per questa ragione . non riu¬ 
sciva a sua volta a formare 
una compagnia. Eravamo nel -1 
le stesse condizioni. 'Koi tro- 
\ vammo lui, lui trovò noi.. Il ■ 

I nostro spettacolo fu -, uno 
straordinario successo. 

Parla, Lilla Brignone. con 
spmnll''ità e pudore di sé e 
di mezzo grande teatro ita¬ 


liano. Ila lavorato forse più 
: di ■ tutti e, dice, questo non 
‘ vuol dire che sono € popola¬ 
re ». Non ho mai creduto che 
un attore, un’attrice, debbano 

■ per forza riuscire simpatici, 
gradevoli al pubblico. - Se si 
vogliono fare delle .scelte cttl- 

' turali, se si, vuol : dare un 
senso, un rigore, al proprio 
lavoro, bisogna anche accet¬ 
tare di apparire duri, sgrade¬ 
voli, irritanti. Il teatro è an¬ 
che questo, e io certe scelte 
le ho ■ volute fare. lYo. non 
sono ambiziosa. Sono hivece 
puntigliosa e perfezionista e 
orgogliosa. 

, Che la Brignone non ai-ira 
mai -fatto concessioni e non- 
aubia - nini nife facili 

lusinghe di una facile popo¬ 
larità è un fatto risaputo nel 

- teatro italiano. C’è chi mi'de¬ 
finisce « mostro sacro » che. 
Certo, è un . complimento ma. 
io non credo di esserlo, dice. 
Credo . nella professionalità, 
nel lavoro duro. Sono tut- 
t’altro' elle sictlfa di me .stes¬ 
sa', Oggi,- àìicòr piu dCiérC ad 
una,-iprima'» x pràvo: Mn’an-, 
poscia inanità, vorrei essere 
sottoterra, a lOW chilometri 
di-distanza da quel teatro nel 
qààle ' dgbq. i-debutiarè: LCol 
ieìnpó, ''l’dngó'scìà -’alimenta. 

Ma _ la dolcissima ' prepara¬ 
zione 'precedente non'fa sen- . 
tire più sicuri?, proviamo a 
chiedere. Non' e 'questo, 'ri¬ 
sponde Lilla Brinunne. a por¬ 
te il fatto che 20-20 giorni di 
prove sono insufficienti. E’ 
che devi affrontare il pubbli¬ 
co ed è 'sempre come la 'prt- 
ma volta. Il . pubblico non 
vuole sapere .eppure bi¬ 
sogna che sappia — che hai 
lavorato per sette ore filate 
di prove ogni giorno.^ più le- 

- altre -per imparare la-parte o 
memoria, e, quando replichi; 

■ tutte le ore passate in mac¬ 
china per percorrere 200-300 
chilometri al > giorno ; per 
spostarti. E . quando arrivi, 
magari hai un terribile mal 
di testa, hai .la . nausea, il 
raffreddore, nessuna voglia di 
andare in scena per'quelle 
tre ore durante ; le quali ti 
spremi come un limone... E 
invece eccoti là, sotto i riflet¬ 
tori, sera ■ dopo ,sera r per 
sei-sette mesi l’anno,. senza 
poterne mai solfare una. An¬ 
che questo è II teatro. E io 
voglio continuare a farlo U 
più a lungo possibile. 

Felice Laudadio 




= p ” ; Le cinture elastiche in lana Dn Gibaud danno il giusto sostegno e il giusto calore. ^ • 
'' • ’ • Cioè benessere. Infatti la cjuantilxì di calore e l'azione di sostegno delle 

; cinture Dr. Gibaud sono state scientificamente . 

calibrcite per rispondere in modo 
specifico alle diverse esigenze. 

. Per questo sono state studiate ; - ' 

nei tipi: ■’ *• . • 

leggera, ad azione preventiva • \ . 

normale , per difendersi dal 
freddo e umidità 

. supportflex . a contenzione 

ultracontenitiva . ■ ■[' 

quando le normali 
; cinturq non bastano ; 

. ma glia cintura , per unire ' ' 

comodità e benèssere. 


t i t t t. 


: Dr. Gibaud ha la più > 

:• compieta gamma 

di articoli bastici in _ 

lana: guaine, polsini, 

.5,,;q;ginocchiere,coprispalle ecc 
■ * ' ‘ ’ Chiedi àl Famiacista o al " ' 

la misura giusta per 

... il tuo benessera „. .. .a. 

H [I 'y-:- "ù A? ìa "À; . 
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A Napoli « Uscita d’emergenza » diretto da Bruno'Cirino 


X - 




Pacebbene e Cirillo, là irita 
normale di una strana coppia 


: Dal nostro inviato r-. 

ICAPOU Dai:do p^oca di 
notevole iroragglo, ricompen¬ 
salo.-daUe caitussìme' acco- 
giìemie del .pubUicò, il Teà- 
iro San-Feixiuwnao,’ che Que¬ 
st'anno inalbera un cartello¬ 
ne qua^ tutto partenopeo, na 
prcqiosto in ^xrtùa stagio¬ 
nale un'ocra nùova, e éi au- 
tone pratìcamenle. sconosciu¬ 
ta quantunque nòo più gio- 
vanlssixno (dichiara « quaran¬ 
ta anni suonati »): :I/rcUa di 
emergenza di Manlio Santa- 
nellL - ' ' - ' 

Di strane cow>ie ixirte 
quella- cui s’intiioia la nota 
connnedia di Neil. Simon) è 
alibastanza folta la scena cmi- 
tanporanea, da - Beckett ' a 
einter, al Mrozek degli Emi¬ 
grate bommedia con la qua¬ 
le, fn special moda Uscita 
di emergenza presenta qual¬ 
che punto di coniano, nella , 
.situazione ambientale i!à uno 
scantinato, un sottoscala, qua 
nn edificio pericolante) e nel-. 
la tipolog.a. a contrasto, di 
due personaggi entrambi 
reietti ma l'uno tendente a 
subordinare l’altro per una 
pretesa o effettiva superiorità 
intellettuale, 7 - - 1 

Il testo respira, dunque, u- 
na certa • aria ' europea ma 
ha poi salde radici napoleta¬ 
ne e la linfa che vi scorre j 
non è d'un sapore molto di- ' 
verso dal succo asprigno di | 
alcuni lavori di Eduaruo. col¬ 
locati tra farsa c dramma. 
Ix) stesso rapporto saaoma- 
sochistico che unisce qui l 
protagonisti rammenta hie 
morabill duelli fra i De Fi¬ 
lippo dell'integuerra. 

Non si può parlare, insom¬ 
ma, di un'invenzione troptto 
originale: però i «due lem 
pi » del copione — e atllo 
spettacolo che ne consegue — 
.sono ben costruiti, cahbmtl. 
ritmati. E ii linguaggio com- 
po.sito di danianelll — Italia 


Pregevole messa in scena dell’interes- | 
sante testo di Manlio Santanélli • Una | 
ambientazione tra la farsa e il dramma ! 



Una scena di « Uscita d'emergenza » 


no dalle cadenze locali, dia- ] 
letto verace, gergo bastardo | 
— mostra nell’insieme quà- j 
lità plastiche e dinamiche non i 
trascurabili. •• < »./-X -x j 

Pacebbene è un ex sacre- j 
stana bigotto, infantile, ter- • 
rorizzato e affascinato dalla 
idea della donna. Cirillo un ; 
ex suguntore di teatro che i 
si vanta di un'approssimati- i 
va formazione laica, ma nu- j 
tre verso l’.Arte un culto mi- . 
tico non dissimile da quello 
professato dal suo compagno 
verao la Chies.a. Ridottisi ad ' j 
abitare in un.a casa crollan- i 
te, in un ’ quartiere colpito 
dal bradisismo, sopravvivono ! 
alla' men peggic: drillo, di ; 
quando in quanda si applica I 
al .suo .secondo mestiere di ! 
rilegatore. Ma il maggior nu- j 


mero di oro lo passano liti¬ 
gando per i .più futili motivi, 
accapigliandii^ in grottesche 
dDcussiopi -'-filosofico-religio- 
se. spiandoBi retdprocamente. 
Paceobena in particolare, so¬ 
spetta (a torto) che Cirillo 
sfrutti la propria moglie, dal¬ 
la quale è stato abbandona¬ 
to; Cirillo è convinto (e sba¬ 
glia) che il coinquilino na¬ 
sconda nel materasso chissà 
quali tesori. 

Tra ricordi squallidi o fan- 
ta.siosi. racconti di sogni as¬ 
surdi e complicati (ancora un 
rimando a Eduardo), beghe 
meschine e scherzi sinistri, 
la giornata di Pacebbene e 
Cirillo SI svolge come una 
continua elusione della real¬ 
tà. una velleitaria negarione 
della comunanza neila margi¬ 


nalità e nel fallimento, che 
li fa inseparabili, reciproca¬ 
mente necessari, A m«io che 
un inovimento tellurico piu 
brusco (se ne avvertono se¬ 
gni premonitori) non inetta 
fine a una vicenda che si 
configura sempre - uguale, e- 
temamente ripetuta. 

Le risonanze esistenziali e 
sociali-.di questa - immagine 
di un sodalizio, in ogni senso, 
locarlo, sono facilmente in- 
tùibili e apprezzabili nel con¬ 
creto della stcria di NapoIL 
come della sua attualità; ben¬ 
ché : la volontà di effigiare 
nei personaggi due anime o 
culture (cattolico-popoiare e 
giacobino-razionale), pur de¬ 
cadute aireslremo limite, 
esponga la scrittura di San- 
tanelli a rischi di schemati¬ 
smo verbale, riflesso di am- 
bi?j(Mii sproporzionate. 

E tuttavià'la «teatralità» 
di Uscita di emergenza è. 
nel complesso, indubbia: fer¬ 
tile di spimtì che Bruno Ci¬ 
rino. come regista, ha collo 
e s^luppato con destrezza, 
valendosi dell'apporto della 
scenografia di Bruno Buontn- 
contri e deMa partitura musi¬ 
cale wiginale. di Pasquale 
Scialò (sola ci sembra ec¬ 
cessivo lo sconquasso da ter¬ 
remoto in cai si traducono 
quell} che dovrebbero essere 
appena degli allarmanti scric¬ 
chiolìi). Cirino medesimo ve¬ 
ste i panni di Cirillo, conge¬ 
niali al suo temperamento. 
Ma la rivelazione della sera¬ 
ta era Nello Mascia, un at¬ 
tore slovene, dal già ampio 
registro tragicomico, che al¬ 
la figura per p;ù versi scon¬ 
tata di Pacebbene conferiva 
un .sorprendente spessore. Ap- 
plauditissiini, del resto, tutti* 
autore. Interpreti, collabora¬ 
tori deU'impegnativo. c riu¬ 
scito allestimento. . . 
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!R¥Ìtarmir 
Tetefonami 
allo 02.8533; 
•M eti resalerò 
subitouna 
bottiglia di 
Amaro 
del Piave. 




Dal 15 ottobre al 15 di¬ 
cembre (dal lunedì al ve¬ 
nerdì, dalle 18 alle 19) 
potrai telefonarmi: parle¬ 
remo di Grappa Piave Ri¬ 
serva Oro, perciò ti con¬ 
verrà acquistarla e tener¬ 
la a portata di mano. Poi, 

I se vorrai, potrai invitarmi 
i a casa tua. Ogni quindici 
giorni sarà scelto un no¬ 
minativo tra tutti coloro 
che mi avranno invitato, 
ed io sarò felice dì accxi- 
gliere veramente di cuo¬ 
re un invito fatto col cuo¬ 
re. A tutti coloro che mi 
chiameranno, per ricam¬ 
biare la cortesìa, farò un 
dono: una bottiglia di 
Amaro del Piave, l’amaro 
italiano - (a proposito se 
ancora non io hai assag¬ 
giato ti consiglio di farlo) 
- E in più, tutti 
parteciperanno 
all'estrazione fi; 
naie di bell issi-' 
mi premi: . k 

•5 TV color 


*^cuorÌ #oro' 
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Aggto Savieli 
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La manifastozlom, a cui partecipano anche Sandro Morelli e il sindaco Petroselli, apre la campagna di tesseramento 
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L’appuntamento alle 10 nel cinema di piazza Cavour - La parola d’ordine dell’incontro: « Un PCI più forte per il 
rinnovamento di Roma e la trasformazione del Paese» - Le iniziative dei comunisti nella città e nella provincia 


Un anno fa le Br uccisero Michele Granato 

Quei cinque colpi 
sotto il portone 
della fidanzata 

Come vive a Casal Bruciato Ornella, 
la ragazza del giovane agente di PS j 


fK Omelia non c'è. E’ anda~ 
ta a Temi a passare un po’ 
di giorni con sua zia. No, 
non è partita perchè oggi è 
, un anno che hanno ammaz¬ 
zato Michele Granato. Se è 
fuori Roma è solo un caso. 
Tornerà domani. Domani se¬ 
ra mia figlia farà dire una 
messa per ricordarlo. Stasera 
ce n’è un’altra, di funzione 
qui nella chiesa di Casal Bru¬ 
ciato, La fanno t colleghi del¬ 
la polizia, del commissariato 
di San Lorenzo. Domani por¬ 
teranno anche una corona. 
Noi invece, non abbiamo mes¬ 
so nemmeno un fiore o una 
fotografia: perchè per lei è 
meglio non ricordare ». 

Siamo esattamente davanti 
al cancello verde di via Giu-.^ 
seppe Donati, 58 a Casal Bru¬ 
ciato, dove il 10 novembre di 
un anno fa, un commando di 
cinque killer delle Br uccise 
a colpi di pistola Michele 
Granato, agente del commis- \ 
sanato di San Lorenzo, di 
24 anni. Lo ammazzarono da¬ 
vanti alla casa della fidan¬ 
zata Omelia, alle 2 del po¬ 
meriggio. 

Francesco Omelli, il padre 
della ragazza di Michele Gra¬ 
nato, appoggiato alle pareti 
dello stesso palazzo, in cui 
lavora anche come portiere, 
si sfoga volentieri, è disposto 
a ricordare quel giorno, e 
quelli che sono seguiti, per 
sua figlia, ancora più ango¬ 
sciosi e tristi. 

A Casal Bruciato, da mag¬ 
gio dell’anno scorso. Michele 
Granato aveva cominciato ad 
andarci sempre più spesso 
per andare a trovare Omel¬ 
ìa. Un po’ alla volta si èra 
lègato anche alla famiglia di 
lei. Quella mattina era an¬ 
dato a prenderla a scuola, a 
villa Paganini e poi stavano 
tornando tutti e due a casa 
per il pranzo. Omelia era a 
pocfiì passi quando lo crivel¬ 
larono di colpi alle spalle e 
alla nuca. Due dei killer,- un 
uomo e una donna fingevano 
un atteggiamento tenero, si 
abbracciavano come due fi- 
danzatù Poi improvvisamente 
tirarono fuori le pistole, spa¬ 
rarono, e fuggirono a bordo 
di una 125. 

«Io sono sempre qui da¬ 
vanti, per il mio lavoro di 
portiere — racconta France¬ 
sco Omelli — ma quel gior¬ 
no' non c’ero. Mi telefonaro¬ 
no, e quando arrivai l’aveva¬ 
no già portato via. Omelia 
non l’hà dimenticato. Con me 
ne parla poco. Ma spesso si 
confida con la madre. Io in 
famiglia non riesco facilmen¬ 
te a ricordare questa trage¬ 
dia. A sua madre mia figlia 
aveva raccontato per prima 
del giovane poliziotto sicilia¬ 
no, conosciuto per caso al 
commissariato San Lorenzo ». 

= Miche Granato si era tra¬ 
sferito a Roma da Lercara 
Friddi in provincia di Paler¬ 
mo, ùn paese povero dell’in¬ 
terno della Sicilia. Da R, ul¬ 
timo dei sei fratelli, dopo 
quattro anni passati a fare il 
muratore, aveva pensato che 
runica strada per trovare un 
lavoro sicuro era arruolarsi 
nella polizia. Come capita a 
tanti ragazzi del Sud. 

«Il fratello di Michele — 
racconta il padre di Omelia 
— t venuto poco tempo fa. 



€ Più forte il Pei per con¬ 
tinuare l’opera di rinnova¬ 
mento di Roma, per svilup¬ 
pare nel parlamento e nel 
paese la lotta per trasforma¬ 
re l’Italia ». E’ il tema della 
. manifestazione che si terrà, 
stamattina alle 10, al cinema 
Adriano, a piazza Cavour. 

All’incontro sarà presente il 
compagno Enrico Beriinguer, 
segretario generale del Pei. 
Interverranno anche i com¬ 
pagni Sandro Morelli, segre¬ 
tario della federazione roma¬ 
na e il sindaco Luigi Petro- 
sclli. La manifestazione apri¬ 
rà ufficialmente la campagna 
di tesseramento al partito 
per rsi. 

In tutta la città e nella pro¬ 
vincia si sono svolte, in que¬ 
sta settimana, numerose ini¬ 
ziative. L'obiettivo è un par¬ 
tito più forte, più organizzato, 
come condizione per far pro¬ 
gredire un progetto di tra¬ 
sformazione che ha bisogno 
del contributo di tutti. E oggi 
grandi impegni attendono le 
forze del cambiamento, da 
quello di continuare l’opera di 
risanamento e rinnovamento 
della capitale — proprio que¬ 
st’anno cadono le elezioni co¬ 


munali e provinciali — a quel¬ 
lo di far uscire il paese dalla 
crisi, con un progetto e una 
battaglia di lungo respiro. 

Oggi al centro della mani¬ 
festazione col compagno Ber¬ 
linguer ci sarà proprio l’esi¬ 
genza di rafforzare l’organiz¬ 
zazione di lotta dei comunisti. 
Perché non c'è questione po¬ 
litica o sociale, problema eco¬ 
nomico, che per essere af¬ 
frontato e risolto non richia¬ 
mi la necessità di un raffor¬ 
zamento dello schieramento 
progressista. E d’altra parte 
1 fatti di questi ultimi tempi 
(dallo scandalo-petrolio alla 
crisi industriale, alla svolta 
conservatrice in America) lo 
stanno a dimostrare. 

• La campagna di tessera¬ 
mento che si apre ufficial¬ 
mente og^ è, perciò, un fatto 
politico importante. Grandi 
questioni, gfosse battaglie po¬ 
litiche. attendono il movimen¬ 
to operaio e progressista. Per 
impedire la decadenza, per 
fare in modo che passi e si 
affermi un progetto serio di 
cambiamento, è necessario un 
Pei più forte e più legato alle 
masse lav(»'atrici. 


Fresinone : in provincia 
centro ! sinistra, di ferro 


- Allargata ora ai liberali è tornata all’amministrazione pro¬ 
vinciale di Frosinone, dopo alcun) anni di assenza, \ma giùn¬ 
ta quadripartita DC-PSI-PSPI-PRI ohe richiama alla me¬ 
moria passate esperienze di centro-sinistra. Sono occorsi 
però, per giungere a questo risultato, quasi cinque mesi 
di trattative rivolte unicamente, hanno detto i consiglieri 
comunisti intervenuti nel corso delia seduta di cpnsiglio di 
venerdì sera, a sciogliere intricatissimi problemi di suddivi¬ 
sione degli incarichi nella giunta ed in tutti gli enti inter- 
me<U provinciali. . ’ . t 

‘ iLe parole di circostanza dei rappresentanti del partiti di 
maggioranza, di apertura al contributi deU’opposlzlone co¬ 
munista. hanno suonato come la recita di un copione or¬ 
mai logoro e sempre meno convincente. Il fatto è — hanno 
replicato i consiglieri comunisti — che questa maggioran¬ 
za è voluta nascere senza alcun reale confronto con 1 comu¬ 
nisti. anzi, con una sostanziale pregiudiziale verso il PCI 
ed una rinnovata ed accentuata logica spartltorla. 

La soluzione della crisi aH’Ammlnistrazione provinciale 
di Prosinone è stata un’operazione strettamente di potere; 
mentre si discuteva per questo ente — ha detto tra l’altro 
il compagno Simiele. segretario della Federazione provincia¬ 
le dei PCI — sono stati posti sul tavolo delle trattative tutti 
gli esecutivi degli enti intermedi provinciali. Alle ripetute ri¬ 
chieste del consiglieri comunisti se rispondesse al vero que¬ 
sto accordo di lottizzazione da parte della maggioranza non 
è venuta alcuna risposta confermandone cosi l’esistenza 
e manifestando quindi nianeanza ài coraggio neii'assumere 
la responsabilità delle proprie scelte. 


Michele Granato, agente del 
commissariato di San Loren¬ 
zo, fu ucciso un anno fa a 
Casal Bruciato da ' un com¬ 
mando di cinqua killer delle 
BR. Aveva 24 anni 


a prendere le cose che aveva 
lasciato qui da noi, qualche 
vestito, il giradischi. Omelia 
ha scritto alla madre, le ha 
mandato le foto che avevano 
fatto insieme. Ma loro non 
hanno risposto. Il fratello poi 
ci ha detto che mantenere i 
contatti sarebbe stato solo 
soffrire una volta di piùn.- 
" « Ómella adesso fa una vi¬ 
ta nomiate. QuesVanno si è 
diplomata all’istituto tecnico 
femminile di villa Paganini. 
Dopo la scuola ha lavorato, 
in un negozio di parrucchie- 
ra, per un mese, adesso vor¬ 
rebbe fare un corso di este¬ 
tista. Ogni tanto la chiama¬ 
no in tribunale, gualche vol¬ 
ta incontra qualche collega di 
Michele Granato, che lavora¬ 
va con lui al commissariato 
San Lorenzo. Ma a piazzale 
del Verano Omelia si rifiuta 
di passarci, dice che le fa 
troppa impressione, che le fa 
troppo mate. Fu li che lo co¬ 
nobbe. Le avevano mbato il 
motorino e cosi andò a fare 
la denuncia. In quella occa¬ 
sione conobbe Michele, fece¬ 
ro amicizia, cominciarono a 
telefonarsi, a uscire insiemen. 

Anche al commissariato di 
San Lorenzo ricordano che 
oggi è l’anniversario dell’as¬ 
sassinio di un collega. L’ap¬ 
puntato e il brigadiere che 
sono al lavoro lo conosceva¬ 
no bene. Non sanno con pre¬ 
cisione che dire, ricordano. 
che era bravo, che lavorava 
con loro, e le poche parole. 
le dicono con gli inconfon¬ 
dibili accenti del Sud. sici¬ 
liani e campani. Alzano per 
un minuto, con uno sguardo 
di rabbia e di tristezza gli 
occhi dalla denuncia di furto 
di auto che hanno davanti, 
dalla pratica di un cittadino 
tedesco al quale hanno preso 
la macchina fotografica. Lo¬ 
ro non potranno andare-nem¬ 
meno alla funzione in chiesa, 
stasera perchè deporto rima¬ 
nere in servizio. 


Regione: dibottito alla Pisana sulla giunta e sull'intesa istituzionale 

Domani tutto tornerà in consiglio 
ma non è ancora in seduta decisiva 


Santarelli leggerà 
lata) prende tempo 


Vasta solidarietà 
ai lavoratori 
della Maccarese 

" A Maccarose continua la 
lotta dei braccianti contro 
il «verdetto» dell’lri. I la¬ 
voratori non vogliono che 
l'azionda venga liquidata e 
fatta a pezzi. L'altro gior¬ 
no una dologaziono di cen¬ 
to braccianti (quelli del vi¬ 
vaio) oi i recata alla Fatme, 
airitalcabla di .Acllia o ah 
l’aeroporto di Fiumicino. P 
andata a chiodar oolidariotà 
alla lotta di Maccaresa ma 
non solo, anche impegni 
concreti per impedire che 
l'azienda finisca in pasto al¬ 
la speculazionó. 

Altri appuntamanti aone 
previsti per domani. I lavo¬ 
ratori dei settore officina 
andranno airAutovàx. - 1* 
azienda elettronica dalli 
Salaria in crisi; alla Voxon, 
dove i lavoratori oono in 
lotta per la difesa del po¬ 
sto. ai Cnen ' (che dal '78 
deve realizzare nall'azian- 
da un cantra sparimanta- 
le samontiera). I braccianti 
si incontrorannò anche còl 
■indoco. Luigi Potrooolll. 

Durante quatti incontri 
I dipendenti di Maccareao 
chiedono una iniziativa co¬ 
mune, dei lavoratori dolio 
compagno • di quoiii doli' 
industria, par imporro un 
intervento pubbiioo concra 
to in un sottora por oote* 
prò dimonUcatOL Martedì 
intanto . a Mocenrooo oi 
evolgori, allo 8^ una nm- 
nifaatazieno a cui partaci- 
paranno d e l aga zl enl di Io- 
voratori dolio aziondo. ro¬ 
mano. 


una dichiarazioiie sòl programma dì governo > La De (iso> 
- Nota stonata del Pr - Comuidcato Pdup-MIs - Il 13 il voto? 


-Si toma in aula. Domani mattina-c’è alla 
Pisana la seduta del consiglio regionale. E’ 
la quinta «chiamata» dei 60 eletti dalla ri¬ 
presa di attività dopo le ferie estive. Ma non 
sarà ancora quella decisiva. Neppure domani 
finirà la lunga crisi. politica della Regione, 
una vera e propria paralisi di governo e le¬ 
gislativa che.dura da ben,cinque tnesi. ^ 

La «fumata bianca» è rinviata. Per elèg¬ 
gerò la' nuova ^unta — esecutivo a tré:- Pei, 
PsL Psdi con i repubblicani in maggiòran- 
za — sarà necessaria un’altra convocazione. 
Probabilro«ite solo giovedì prossimo si vote¬ 
ranno programma • lista degli assessori. 
Domani, comunque, : n(m si arnva — ri¬ 


spetto alla precedente seduta — con un nulla 
di fatto. Anzi. Santarelli, il socialista che è 
in pratica il presidente incaricato, leggerà 
all’assemblea una sua ampia dichiarazione. 
Farà il punto, sia della bozza programmatica 
preparata con un largo giro di incontri con 
le forze sociali, sia del rinnovo . dell’intesa 
istituzionale. , . , .. 

;.7 - Su questo, la Dc^noa ha ancora deciso cosa 
- fare. Se aderirvi o no. Anche dopo la riunio¬ 
ne di ieri tra i sette partiti, .non ha sciolto 
le sue riserve. Vogliamo ancora pensarci, su 
prima di decidere, haraio detto i de. Hanno 
tempo fino a giovedì. 


^ H ' confronto tra i - partiti 
sta andando avanti m modo 
parallelo. Sul programma 'di 
governo della terza lèg^latu- 
ra. Tra i quattro (Pei. Psi, 
Psdi, Pri) che hanno sotto- 
scrito l’accordo di formare la 
maggioranza. E sul rinnovo 
dell’intesa ' istituzioDate:. • tra 
tutti e sette i grappi demó- 
cratici (la maggioranza più 
De. Pii, Pdup). 

' Vediamo - .001116 stanno le 
cose. :' adnso. Le ' trattative 
per la giunta-sono a .buon 
punto, ^munisti, socialisti, 
socialdemocratici e repubbli¬ 
cani danno un giudizio posi¬ 
tivo del lavoro fatto da San¬ 
tarelli. Una bozza di docu¬ 
mento per il programma, c’è. 
E' pronta. Ed è già più so¬ 
stanziosa di una semplice 
traccia. Si tratta ora —- han¬ 
no detto i quattro partiti — 
di arrìcriilrla. completarla. 
Giovedì, insomma, è possibile 
— e non sarebbe davvero 
comprensìbOe il contrario — 
presentarsi in assemUea e 
votare la nuova giiBta di si¬ 
nistra. Entro- la settimana 
prossima il vuoto di governo 
dovrebbe e può fìnìre. 

E per l’intesa? Nelle ultime 


due r óiottine ci sono state 
due riunioni collegiali. Bene, 
tutti i pàr^ SODO d’accòrdo 
a fìrmare il rinnovo dell'inte¬ 
sa istituzionale. Tutti, meno 
uno: la DC. In verità, dalle 
posizioni oltranziste e chiuse 
dei giorni scarsi. .neU’incon- 
. ^ di ieri i- dc hanno tenuto 
lin comportamento più cauto, 
interlocutorio. In pratica, lo 
scudo crociato tenta ancora 
di prèndere tempo. Per;dìffi- 
colCà interne al suo gruppo 
dirigente, senz'altro. Ma. cer¬ 
tamente, anche per valutare 
le scelte delle varie forze po¬ 
litiche. _ 

Sfai enne. in questo mo¬ 
mento la De, infatti, è stata 
cosi isolata. I liberali hanno 
ribadito un’altra volta non 
solo di volere il rinnovo del¬ 
l'intesa, ma di firmarla pure 
senza i de. Tant’è che nella 
riunione di ieri la linea de¬ 
mocristiana è risultata battu¬ 
ta. La ricerca dell’intesa — 
hanno detto tutti — va sepa¬ 
rata della formazione della 
maggioranza e della giunta. 
- In tal panorama, una nota 
stonata — Tennesiina — è 
venuta dai radicali. Il Pr ba 
fatto, in sostanza, un gentile 


omaggio alle isolate tesi di 
propaganda de stilla giunta 
di sinistra e sulla attuale fa¬ 
se alla Regione. Il comunica¬ 
to della segreteria del Pr è, 
insieme; strumentale ‘ e con- 
trandìttorio. Vi si legge in¬ 
fatti - dì ' «una folle polìtica 
dei partiti della sinistra» che 
consentirebbe alla De di « ri¬ 
conquistare la sua arrogante 
protervia». ^ . 

-• I radicali scambiano in¬ 
somma — forse per scarsa 
conoscenza dei problemi del¬ 
la Regione — l’isolamento'in 
cui si è cacciata la De per 
un suo successo. Quando è 
proprio l’esatto contrario: U 
segno di una sconfitta politi¬ 
ca. Non solo. H ^ ha sin 
d’ora deciso che si « sta rega¬ 
lando alla De la vittoria alle 
prossime elezioni comunali ». : 

Un comunicato hanno, infi¬ 
ne, diffuso Pdup e Mls. Si 
pronuncia contro gli «stecca¬ 
ti» a sinistra, c La costituen¬ 
da maggioranza a qiuattro si 
presenta — è scrito nel testo 
— con una inaccettabile ipo¬ 
tesi di delimitazione a sfili- 
stra che, escludendo fl Pdup. 
la rende debole di fronte ai 
pesanti. attacchi do. 


P” 


SIP agli utenti 


DISTRIBUZIONE ELENCO TELEFONICO 

«RETE DI ROMA» 

Edizione 1980-1981 

La SIP informa che è iniziata in questi giorni la distribuzione 
del nuovo elenco telefonico agli abbonati della rete di Roma. ^ 
Come negli anni scorsi, TOSA — Organizzazione Servizi 
Arpa — effettuerà la consegnna a domicilio del nuovo elen¬ 
co, previa restituzione di quello vecchio, 
li costo del servizio, pari a L. 350 sarà addebitato sulla bol¬ 
letta telefonica e, pertanto, nulla è dovuto al personale che 
effettua la consegna. 

In caso di prolungata assenza durante la giornata, l'inca¬ 
rico del ritiro potrà essere affidato al portiere o ad altro 
abbonato vicino,' lasciando comunque sempre il vecchio 
elerKO. 

Aii'ablDonato che desiderasse provvedere direttamente al 
ritiro del nuovo elenco presso gli uffici della SIP, l'inca¬ 
ricato deirOSA consegnerà la scheda « Buono elenco » sul¬ 
la quale sono indicate le modalità da seguire. . 

La SIP conta, come sempre, sulla collaborazione degli abbo¬ 
nati, e informa che il servizio « 187 » (la chiamata è gra¬ 
tuita) è a disposizione per ogni chiarimento. . 


Socitta Raliana pDT rEttrdziolWffofiteo 
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AssemblM domani 1 
sulla riforma sanitaria ( 


Oonwiil afv 1 8 praw* il 

M Ki •) Hfr* an'anaaMaa 
Mia pi pai mi tei CaallBlo Pie- 
vnidala par fanaviara aa prfoa 
bUanda M lavara fin aal¬ 
ta tella USL òaUa Praviada OI 
apnM a <iiatira la prapaMa tei 
{smuniflU par H iatpll» i tei H a 
della piiiiadani anKarla, par 
ana noava praf aaì awaPtS OapSì 
aparatarl. par oi'ampla partaclpa- 
zlaiM tei «niadlid. L'aaaaoMaa 
dia aar* i at a d at ta òal t a m paono 
Nicola ' A b b a niotrd i . rtopamaMla 
Mnìtk del Coiaìtata ProviiKìala, 
aeri conclusa dal «aaipagno Ferdi¬ 
nando Terranova. Oaila Se a owa 
Ambiente e Saniti dalla Dìracla- 
iw dal PCI. Praaladarb la rraniona 
n coaipesna Guit»vo Imballona. 
dalla Sapralatia dal Comltata Ito- 
gioitala. 

OGGI 

ASSaMBLati ANZIO: Pila 18 (Ot¬ 
taviano); FIOCNC alla IMO 
(Corciulà); CfCLULA PÌSCI LU¬ 
NA: alla 18 a Fiwnicina Catalani 
(Rolli) 1 FILACCIANO alla 1S40 
(Fortini). 

FOCIt Caea del papola Valla Aw- 
relia, feete del laailamenta, am 

17.30. 

FCCI 

Manini ore 18 odala Mante* 
ni (Sandrì) . , 

PROSINONE 

ASSIMlLltt Fiuagl ora 9,30 
(Spaz’anl); Sora ora 9>70 (Mat- 
locchl). 


LATINA 

Catania ora 9.30 asaamblet; 
LT-Saa. Toplìatti ora 9.30 aaaam- 


RIETI 

In fadaraziona era IO cenaìgii 
di circoacrisiena (Gìraldl); C f«- 
darala FOCI ora 10.30 (M-chelan- 
tcn-Zoforbie). Mompeo ora 10.30 
aaaambiaa (Manlcballì). 

VITERBO 

' MSTt va. TCSSCRAMiNTO*. 
Capranka pra 10JO (C Fradduz. 

ai); Mara ara 18 (A. tabella); 
Mentaflaacana - ara 10 (Donati); 
S. Lorana» Ha ava era 15 (Nerdì- 
nì); Tùa ati i a ora 10 (A. Gìov»- 
pneii). 

DOMANI 

• -'ROMA 


ItaiQllt CVLTURALti Oggi al¬ 
la 17 In tadartalana nuniorte del 
Gruppo toni Caifaian Od.G^ D 
Diacualona baaa di lana per 


la rifernw dai sattora Beni cuhu- 
rali prasantata dal PCI: 2) Pro¬ 
gramma dall' attività futura del 
gruppo (C PavelIni-MorBia-A. Mo- 
lucco). 

ASSIMILEa: PORTONACCIO 
alle 17,30 (Maaxone-rraggi) ; 
TOR LUPARA DI GUIDONIA o^ 
le 16,30 (Corrìdon). 

COMITATI DI ZONA; GUIDO- 
NiA: alle 17 Comitato Comunale 
e gruppo (Centua); MAGLIANA- 
PORTUZNSE alle 19.30 segretan 
e gruppo (Cetanie-lMÌa) ; OOTIEN- 
SE COLOMBO elle 17,30 a Aidea- 
tina raeponsebili organinaclone o 
amministraiiona (Lorenzi). 

9IZIONI ■ CIUlILt AZIIN- 
DALIt PIRELLI di TIVOLI; alle 
13 comizio (Filaboizi). 

• GRUPPO PROVINCIA: Alla 
15 riuniona del Gruppo au pro¬ 
gramma fina laglalatura. 

AVVISO: SEZIONE SCUOLA: 
I compagni Impegnati negli organi 
collegiali debbono ritirare urgento* 
mente materiale In federazione. 


" • ■ Strumento 
rSCllcl -della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partito comunista 
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AUTOMOBILISTA ÀTTÉNZIÒNE 
PREVIENI GLI INCIDENTI 

Quando la RUGGINE aggredisce la CINTURA del tuo 
pneumatico RADIALE questo si ovalizza e scoppia. 


L'AUTOMOBILE, prezioso strumento di lavoro 
o apprezzato veicolo di svago, poggia su quattro 
palmi di gomma.. La ruota, di un va|coÌo, tn- 
/ somma; sono priilosa peithé na consàntóno il 
moto gsorbando parte delle piccole asperità del 
terreno, .olfrehdo un notevole contributo alla ta- 
^ nota di strada, garantendo, l’idertnte del veicolo 
. alla supertlcla stradale In caso di pioggia. Da ■ 
qualcha tempo la gomme convtnzlonall, quelle 
clok chiamalo « diagonali >. hanno ceduto II posto 
al più parftzionati «radiali» al quali cl al afllda 
. specialmente per le vetture che possono toccare 
velociti più alavate. I «radiali». Inoltra, garan- . 
tiscono grande durata (arrivano al 100.000 km.) 

: e nella forma più attuali consentono anche un ' 
miglior scorrimento del veicolo, contribuendo 
cosi alla riduzione del consumi. - 

Tutte questo doti hanno però un risvolto ne- 
. gativo. Lo sostiene un gommista romano. Sergio 
, Colombi; « I ^ radinll — ha detto In eostinza 
l’esperto — anche sa hanno un ball’aspatto pos¬ 
sono avere l'Interno marcio, E la spiegazione v . 
/che fornisca 4 più che convincente. Il pneuma- 
- tieo radiale 4 composto da tre elemantti II bat¬ 
tistrada (clok la parte esterna), la clntuna e la " 
carcassa, cha spasso non contiene la camera - ; 
^ d’aria perché si sono ormai diffusi I pnaumeticl 
del tipp « tubflcfs ». . La cintura, che ò la 


parte dtl pneumatico radiala che fa ' lo alono 
più tlavato, k composto da fili di acciaio 
tessuti in unq certa maniera.. Il problema k pro¬ 
prio qui; sa un sasso, un chiodo o un altro ale- 
manto pcrfoianta Intacca II battistrada arrivando , 
sino alla cintura, ecco che si apra una via agii : 
agenti atmosferici « all'acqua. Ha Inizio cosi un ' 
processo di deterioramento del metallo a presto 
arriva la ruggina. Da qui all’lmbrovvlso cedi- 
manto del pneumatico il passo k brave. E quel 
che è paggio è che tutto avviene mentre all’ester¬ 
no Il ridiale conserva un bell'aspetto, che tradi¬ 
sce chi non se ne Intende. E Colombi conclude; 
■e le gomma tende ■ ovalizzarsi e ig II volente 
comincia a vibraivl fr* la mani, correte de UR 
gemmista. Ne può andare dalla vite. 

Sergio Colombi, che k anche vice presidente 
nazionale del rivenditori di pneumatici, sa cha 
il suo discorso può sembrare Interessato, ma 
— cl ha detto — qui na va della sicurezza di 
mollissimi utantl ricordando anche che par quan¬ 
to lo riguarda nella sua officina di gommista 
dove lavora da 40 anni passano ogni settimana 
decina di « radiali > In condizioni disastrosa. « 
casa produttrici di pneumatici — conclude — 
ore stanno puntando sulle « serie larghe > ancnc 
per ridurre i pericoli, aumentando la dimensiona 
della cintura. Ma slamo ancore lontani dalla 
sicurezza al 100 per 100 », . . 


Quando lo sterzo della tua auto, vibra e provoca lo sclmml, quasi sempre 
è dovuto ad un pneumatico radiale ovalizzato. Per la tua sicurezza e dei tuoi 
cari, rallenta e fai controllare io stato dei tuoi pneumatici da un vero 
' specialista; 

Colombi gómme 


VIA COLLATINA, 34/a-3/b - ROMA 


TIVOLI MOTOR 
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1 105 L 

LA GRANDE AUTO DAL PREZZO PIU' PICCOLO 


DA 


L. 3.850.000 


CHUVIINMANO 


ASSISTENZA - RICAMBI e OHIMÈ OCCASIONI 


VIALE TOMEI - TELEFONO 0774 - 20743 


«Mill Ba»MM 

V RÓMA VIA ; GERMANIGOf, -TSB 4 (Metrò Ottaviano) 
Antìciìpa i suoi nuovi modeìli ’81 per lo 
Sci - Tennis - Sport - Tempo libero 


Zuccotti sci nota casa ^ 3300 

Calzini sci ^ -V- 

Occhiali a specchio sci ^ . 3.000 

-Panta-cento sci "7.000 

Giacché a vento marsupio ' . - - . 6.000 

Piumotto sci ■ - 19.000 

; Pantaloni bielastici sci 11.000 

Scarponi con ganci sci . 8500. 

Dopo sci dal 32 al 39 . - 8500 

Dopo sci con pelliccia ^ . 12500 

Giaccone 3/4 piumotto. 28500 

Completo per sci da fondo . 15500 

Pantaloni zampati elasticizzati 14,000 

Guanti sci ; .7506 

Pantolcni elasticizzati junior . • . 9.00Ò ■ 

Salopet! imbottita jxmior . '18500 

Tuta intera nota casa 39.000 

Tuta per discesa libera . ' 25.000 


. Calzini to^nis 1500 

Pantaloni tennis 7.000 = 

Ma^iette tennis ‘ 7580 

Sciarpe tennis dal 43 7500 

Racchetta interamente in fibra ^ 18580 

' Tubo 3 palle 3500 

Scarpe tennis ki pelle ‘ . 12.000 

Jeans vellàtò • 7500 

Impermeabili doppi ^ ; 8500 

' • fataloni ^ velluto con pèàns ‘ ' 8500 

Pantaloni velluto riasticizzati ' - 14500 '^ 

Giubbino scozzese ■ foderato con . - : 

pelliccia 18.000* 

Camicie lana ' ■ ■ AOOO 

Cicliste-pura lana 7500 

Loden tirolesi tg 40 29.000 

Cardican purissima lana i * l ■ 12.000 
Pantaloni Harris uomo ■ 12.000 

• Pantaloni uomo flanella > 12.000 


Grandissimo assortimento--di Giacche a- vehto^ nòtissima casa --r'ì- /15.000 

. Sci interamente in fibra, ndta-casa .;_16.000 

i Attacco di sicurezza, nota casa francese T ' T : 22.000 

^ ^ IL NEGOZIO E» APERTO DA LUNEDF ÓRE 15,30 f 


Da noi c'e la nuova 
305 Peugeot. 

Vieni a provarla. 

NlJnv a 305 

‘ . ■ *- M (. '■■■'.vi,; 

I . 5.677.96() 



ìfftggja 

concessionaria Peugeot ^ 

riAL FRANO AUTO 

SEDE ASSISTENZA SUCCURSALE AUTOMERCATO 
RICÀMBI Via Ambio Gallo, 91 DELL’USATO 

C.nc Appia 39/a-45/b (Cinedtti) Via Acqui, 12 (S. Giovanni) i 

Td. 79.41.551-79.42.653 Td. 74.84.923 Td. 78.00.29 


VIAGGI ESOGOIOmi CHE RANO ANCHE 
ARRICCHIMENTO CULTURALE E POLITICO 



UNITA’VACANZE 

MILANO . v.ia PiAao Tnlf. 71 
Te. (07) M 713»7.a4Jt.1«> 



UNITA'VACANS 

IWMA - Vie te T«irtor n. t*. 
PL (0«) 4*J0.t4l/e*313Sl 
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Lo scandalo dei rimborsi Iva;, dopo rintorrogq^ione dei senatori comunisti sotto accusa tutto il sistema dei controlli 
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Ili attesa di ùn’indaginè dèlia magistratura sarebbe opportuna una inchièsta^ àminiinistrativa - Còme mai nessuno 1 
si è preòccUpato di svolgere accertamepti sulle società fasulle? - Il caos negli uffici: si lavora in uno scantinato 


Quattro miliardi. Per ora 
sono queste le dimensioni 
(tutt’altro che trascurabili) 
deila truffa scoperta all’uffi- 
. ciò IVA di Roma. Ma già 
molti, soprattutto fra gli « ad. 
detti ai lavori », azzardano 
cifre assai più consistenti. 
L’imbroglio organizzato dal¬ 
le società fasulle (dietro le 
quali, si diceva ieri in am¬ 
bienti «solitamente bene in¬ 
formati », si celerebbero quat¬ 
tro noti commercialisti ro¬ 
mani) che chiedevano — e 
ottenevano senza alcun con- 

■ trollo — consistenti rimborsi, 
sarebbe soltanto la punta e- 
mergente di un iceberg mol¬ 
to profondo. Insomma, è 
scoppiato « il caso »: ora è 
tutto il funzionamento dell’ 
ufficio IVA nell’occhio del 
ciclone. 

Dopò rinterrogazlone dei 
senatori comunisti Sega, Vi¬ 
tale e Marselli è probabile 
’ che la magistratura apra un’ 

■ inchiesta. Si tratta di vede¬ 
re se -r e come — i dirigen- 

' ti dell’ufficio hanno permes¬ 
so o favorito • la truffa. In 
attesa che il giudice decida 
se aprire o no le indagini. 

, comunque, una cosa si può 
fare subito: il ministero de¬ 
ve avviare un’indagine am- 
‘ mini-stratlva. Per sapere co¬ 
sa succede negli uffici di Ro¬ 
ma, per sapere — ad esem¬ 
pio — come sia possibile che 
le lettere raccomandate del- 

■ le banche, che mettevano in 
guardia 1 funzionari d^ fi- 


V* \ •> ■. V ''■J' >1 - ‘ ^ ^ ■'* *' •*" * j 

■ T ' ‘ - r . • - 

SCO proprio sulle società vfa- |';riguardaila sparizione di due 
sulle, siano state bellaraeùté 'fàscicbU,^ò di fpochi.mesi !fa. 


Ignorate. Per sapere, ancora, 
come sia possibile che acca¬ 
dano « errori » di questa por¬ 
tata, che uffici cosi delica¬ 
ti, su cui si discute tanto, 
chiudano con tanta superfir 
cialità pratiche per quattro 
miliardi. . . . 

E, soprattutto, per sapere 
quante altre imprese fanta¬ 
sma, in questi anni, hanno 
approfittato delle stesse com¬ 
piacenti complicità. La do¬ 
manda è più che legittima. 
Qualcuno ha attribuito tut¬ 
ta la colpa al «caos» che re¬ 
gna nell’ufficio romano. Ve¬ 
rissimo: però la confusione 
non appare proprio casuale. 
Insomma, sembra che qi-sla 
qualcuno che fa di tutto per 
creare una situazione che 
renda poi impossibili i con¬ 
trolli. 

A capo della sede IVA ro¬ 
mana c’è (jiacomo Rendine, 
Ij’anno 'jcorpo un settimana¬ 
le lo definì il «direttore pro¬ 
vinciale più famoso d’Italia », 
presentandolo come un pala¬ 
dino dei commercianti « a 
torto — parole sue — indi¬ 
cati come l veri . evasori ». 
Il dottor Rendine è arrivato 
all’ufficio provinciale di Ro¬ 
ma nel ’Y4, dopo aver diret¬ 
to la sede di Pescara. .Dai 
’74 in poi negli uffici di via 
Maiorana sono « scomi^arse» 
sei pratiche, ed è stata inte¬ 
ressato anche la magistratu¬ 
ra. L’ultima denuncia, che 


Malgrado che il lavoro a ca¬ 
po dell’ufficio romano sia 
molto disagevole (e lui stes- 
sò se ne lamenta), più di 
qna volta si è rifiutato di 
andare a ricoprire una ca¬ 
rica superiore (con la quale 
otterrebbe pure un aumento 
di stipendio) preferendo re¬ 
stare nella piazza rornana. 
Perchè? * 

' Ma torniamo all’ ufficio. 
Ohe le cose in via Maiorana 
non andassero . per .il verso 
giusto se ne deve essere ac¬ 
corto anche qualounò .al mi¬ 
nistero. Dali’àlto, iheomma, 
è, stato richiesto .un rappor¬ 
to. E il sette aprile del ’70 il 
«dirigente superiore capo 
del conipartlmento » ^ (quello 
che controlla gli uffici del 
Lazio) in una relazione «ri¬ 
servata », di Rendine scrive 
còsi: «ha una preparazione 
notevole... e una vivissima 
intelligenza. Tali qualità po¬ 
trebbero indubbiaménie^ met¬ 
terlo nelle condizióni-di ave¬ 
re un ufficio sulflclehiemen-- 
té ordinato e aggiornato se 
— a parme dello acriverite — 
non vi "OGtassèro-alcuni fat¬ 
ti. Innati tutto un’mislà di' 
potere é. ùh'amliizióne’ che, 
piMltive-* ee-^ conténùte " (*fe; 
ndr), creano danni nei caso 
opposto. ■ C’è poi la questio¬ 
ne delle numerosissime pub¬ 
blicazioni, le. conferenze. 1 
convegni di studio, le lezio¬ 
ni alla scuola centrale tribu- 


- tarla ■ che. ovviamente, * sot¬ 
traggono tanto tempo a quel 
direttore da impedirgli di 

• svolgere a tempo pieno la 
sua attività direzionale ». 

Il dottor Rendina non ha 
tempo per la sua «attività 
direzionale », ma trova sem¬ 
pre il tempo e la forza di 
ostacolare 1 attività sindacale 
neH'uficlo. I dipendenti ri¬ 
cordano una sortita del mag¬ 
gio scorso. Dopo una trasmis¬ 
sione televisiva in cui aveva¬ 
no toovato udienza i delegati 
del lavoratori, Giacomo Ren¬ 
dina decise di «punire» l 
suoi ' impiegati per le loro 
dichiarazioni. Da allora — 
c’è anche un’Interrogazione 
parlamentare comunista ' in 
proposito — neU’ufflclo di via 
Maiorana sono stato vietato 
le assemblee e gli Incontri, 
e sono stati anche «ammo¬ 
niti» i sindacalisti. 

Hanno tentato di bloccare 
la «voce del dissenso» per¬ 
ché i sindacati avevano « osa¬ 
to» chiedere una diversa or¬ 
ganizzazione del lavoro. Una 
richiesta rimasta senza rispo¬ 
sta: 1 260 dipendenti deli’Iva 
à Róma continuano a lavora¬ 
re in uno scantinato • (pro¬ 
prietà del « palazzinaro » Ar- 

- melllni), in stanze inaglbill 
(speeso devono intervenire i 
vigili’del fuoco), éoh un’ar¬ 
chivio (dove cl sono le prati¬ 
che del contribuenti) stipato 
in un locale che scoppia. Stu- 

. pisce che in questa situazio¬ 
ne i controlli diventino di 
fatto impossibili? . . 




Un meccanismo 
troppo facile 

' I rimborsi IVA sono neW 
occhio del ciclone. La legge 
— sostengono gli esperti — 
>1 è dimostrala troppo larga 
di maniche e troppo poco 
« affidabile ». Teoricamente 
le imprese dovrebbero aspet¬ 
tare due anni prima di ave¬ 
re indietro i soldi pagati 
per comprare merci e servizi 
tassati, poniamo, al 12% e 
e rivenduti, sempre per legge, 
con il 6 0 l’87o. La differenza 
costituisce appunto l’ammon¬ 
tare 'del rimborso. Ma il tut¬ 
to risulta solo dai conti {veri 
o fasulli che siano) che le 
stesse imprese presentano 
all’ufficio. I due anni di tem¬ 
po dovrebbero servire all'am- 
ministrazione per accerta¬ 
menti e rettifiche. Insamma, 
prima di pagare lo Stato do¬ 
vrebbe controllare se qual¬ 
cuno, con la scusa di non 
essere riuscito a recuperare 
sui clienti tutta VIVA paga¬ 
ta per le forniture, non tenti 
invece di spillar soldi alle 
casse .del fisco. • > 

Afa due anni di attesa — 
si sostenne in sede legisla¬ 
tiva — sono troppo lunghi. 
E all’articolo 38 bis (tutto 
dedicato ai rimborsi) si ag¬ 
giunsero diversi «correttivi». 


L’intento era buono, anzi ot¬ 
timo, ma qualcuno ne ha 
approfittato. 

• Primo correttivo: la fldejus- 
sione. Come funziona? Se 
qualcuno finanziariamente 
credibile (una banca, un isti¬ 
tuto . di credito, un’assicura¬ 
zione o perfino un’altra im¬ 
presa che ' all’amministrazio¬ 
ne appaia sicura) garantisce 
per me'(che insomma paghe¬ 
rii anche il «maltolto», l'in- 
debitamente imborsato) V 
ufficio IVA deve pagare pron¬ 
ta cassa, entro tre mesi dal¬ 
la richiesta. In pratica ban¬ 
che e istituti la fldejusslone 
la concedono a tutti, anche 
perché se la fanno pagare 
(un 10-15% del rimborso che 
in. caso di truffa o di conti 
sbagliati sono obbligati a pa¬ 
care al posto del cliente da 
loro garantito). Nient’altro 
che una forma come un’altra 
di assicurazione. 

E qui cominciano t guai. 
Il pezzo di carta della fi- 
dejussione può essere in ma¬ 
no a chiunoue, anche socie¬ 
tà fittizie, messe su a bella 
posta solo per esigere rim¬ 
borsi per. attività mai svol- 
■ te. E’ il caso della truffa 
all’ufficio di Roma. Con in 


inascoltate. > - - • i - ^ ^ 

Afa c’è dell’altro. Ora si 
sospetta anche che qualcuno 
abbia potuto presentarsi al¬ 
la cassa dell’ufficio IVA sen¬ 
za neanche passare per la 
trafila della fidejussione. So¬ 
no tutti quelli che hanno di¬ 
chiarato « sulla parola » di 
svolgere un’attività che per 
sua - natura dovrebbe essere 
sempre in credito con lo Sta¬ 
to. Quelli che sempre e di 
norma . comprano, poniamo, 
al 9% e rivendono al $%. 
L’incredibile è che nessun uf¬ 
ficio finanziario pubblico o 
privato può disporre dei sol¬ 
di in cassa (sempre in base 
all’articolo 38 bis) come V 
ufficio IVA autorizzato, sì, 
a riscuotere, ma soprattutto 
a pagare a tambur battente. 

E ora? Ora teoricamente 
le banche dovrebbero restitui¬ 
re entro 60 giorni al 12% di 
interesse i soldi rubati da 
coloro per i quali hanno ga¬ 
rantito. .Ma è probabile che 
cl saranno ricorsi proprio 
perché la fidejussione con¬ 
cessa ai'truffatori era stata 
in certo qualmodo denuncia¬ 
ta, e con largo anticipo, dal¬ 
le stesse banche. E qualcu- 


aìl’ufficio di Roma. Con in na, fra l’altro, è già . scom- 

plQ, perù, un particolare mot- parsa. SI, perché in Italia 

io rilevante: le banche ave- oltre alte società fittizie è 

vano avvisato l’ufficio dell’ facile anche metter su istf- 


, Chi ò Giacomo Rendina 

'r .::;yru ì ì ì ^ ' .■■■■■———^———- ^^ 

i d’ùn ufficiò che 
«controlla» i 
400 mila pratiche ^ 


vano avvisato l’ufficio dell’ 
imbroglio, dell’inattendibilità 
dei loro « clienti ». Invano. 
Sono restate misteriosamente 


futi di credito inesistenti. 
Basta un pezzo di carta, co¬ 
me quello delta fidejussione. 


* ’ E* riuscito dove altri hanno 
fallito. Di Giacomo Rendina, 
52 anni, originario di Nola, da 
sei anni direttore dell'ufficio 
Iva di Roma, dicono che sia 
stato l'imico che, indagando 
sull'evasione dei fratelli Cal- 
tagirone, sia arrivato alla con¬ 
clusione che i fratelli « palaz¬ 
zinari », quelli coinvolti nello 
scandalo Italcasse, hanno tut¬ 
te le carte in regola. 

Il dott. Rendina lavora nel- 
ramministrazione tributaria 
ormai da diversi anni. Prima 
dirigeva la sede Iva di Pesca¬ 
ra, poi è stato prwnosso a 
Roma, un ufficio di prestigio, 
dove si contano quattrocento- 
mila pratiche. «Democristia¬ 
no di ferro ». assicurano i la¬ 
voratori, spesso però ha cer¬ 
cato contatti con altre forze 
politiche, sempre della mag¬ 
gioranza, alla ricerca di < co¬ 
perture ». Ha ottime « amici¬ 
zie » al ministero. . .-ì;:. ? ' ’. . 

Notizie sul personaggio è 
difficile raccoglierne in. via 
Maiorana. Anche perché in 
ufficio ci va poco, sempre ac¬ 
compagnato dall’autista e dal¬ 
la sua « auto blu » (alla quale, 
per la ' carica, non : avTebbe 
diritto). Qualcosa su come il 
dott. Rendina tenga in consi¬ 


derazione - Q ' ' funzionamento 
dcirufficio che dirige traspare 
però dalla lettura di certe let¬ 
tere che portano la sua firma. 
Una, mesi fa, la indirizzò al ' 
consiglio dei delegati dell’Iva. 

< n sindacato altro non fa che 
sottrarre la gente al lavoro *; 
cosi c’era scritto. 

Insomma, secondo lui le as¬ 
semblee erano troppe ed era¬ 
no gli scioperi e le lotte che 
lion facevano funzionare l’uf¬ 
ficio. Rendina si scordava pe¬ 
rò di aggiungere che quegli 
scioperi erano stati decisi pro¬ 
prio perché dentro la sede Iva 
di Roma era impossibile la¬ 
vorare. . 

Di lui si è parlato anche, 
nel periodo di rodaggio delle 
famosissime « ricevute , fisca¬ 
li ». Con un’iniziativa discus¬ 
sa, interpretando una vecchis¬ 
sima legge, decise che" gli 
esercenti non dopevano paga¬ 
re tante multe quante volte 
non avevano consegnato la ri¬ 
cevuta, ma che il debito allo 
stato . veniva saldato con 
un’unica contravvenzione, re¬ 
lativa alla prima infrazione. 
Allora, luì stesso, si attribuì 
il titolo di « paladino dei com¬ 
mercianti ». Paladino si... ma 
di chi? . ■ ! 


Marco Cargia Bruzzese si è ioncioto dail'ottqvo piano dopo uno discussione con il podre 


.(! 


Si uccide a 14 anni per un permesso ne gato 

La tragedia a Torrespaccata —: .1 compagm ^ scuola: «Era timido e impacciato, lo prendeva¬ 
no sempre in giro » — I boy-scóut della' pàrróèchiA: '«Un: ragazzo intelligentissimo e allegro», 



Il palazi* dal quate si i lanciato Marco 


. v.Si # landató ùn gri- i 
do daU’ottàvo piano. Sul sei¬ 
dato larga* .chiazza di 
sadgué che qualcùiio .bà pie¬ 
tosamente coperto . con dei 
cartoni e le milife'òóhegge del 
parabrezza sfondato dì Un’au¬ 
to. ' Marco . Cargia Bruzzèse, 
14 anni, si è ucciso ieri sotto 
gli ocdii terrorizzati della 
sorella , più grande landandoi- 
sì daUa finestra della cucina 
della sua abitazione di vìa 
Ermanno Ponti ■ 10, a'Tonò- 
spaccata. Pochi minuti prima 
il padre lo aveva rimprovera¬ 
to per il. suo scarso rendi- 
. mento,,a scuola à gU aveva 
impedito di-recarsi, conte fa¬ 
ceva • ogni giorno, al cen¬ 
tro-scout della parrocchia del 
■ quartiere. ■ — . . 

Un divieto che a A^co de¬ 
ve esser suonato come un’of¬ 
fesa, un non riconoscimento 
del suo esser grande, un ter¬ 
rìbile sopruso. "--T • !% • 

La famiglia Cargia Bruzze¬ 
se, la madre Alca, il pau.'C 
Riccardo, t^ico del Sincro- 
twié di, Frascati, la sorella 
Claudia, dì 17 anni e Marco, 
è riunita' a tavola p^ il 
pranzo. Si discute del rendi¬ 
mento scolastico del ragazzo, 
un po’ scarso' negli ’ùltinii' 
tempi e del suo eccessivo, a 
parere del padre, -impegno- 
nei boy-scouts. j V • V 


Marcò ha l’entusiasmo del 
neòfita: è stato promosso 
-proprio pochi giorni fa ca- 
po-squàdrjglia, tiene un corso 
di orientamento topografico. 
Li tutti lo stimano e gli vo- 
"glionq behe'. Un- bel successo 
per uno come lui da sempre 
- un po’ timido e impacciato, 
un po’ goffo, : lungo lungo 
com’è e magro come un gris¬ 
sino. Un ragazzo in piena 
crescita con tutti ì problemi 
degli adolescenti, forse parti¬ 
colarmente sensibile. 

-. La discussione a tavola si 
fa accesa. Il padre taglia cor¬ 
to: «Basta. Oggi stai a casa 
e studi ». Marco protesta: ha 
promesso ili andare, deve da¬ 
re una lezione di topografia 
ai sette ragazzi che il capo¬ 
reparto gli ha affidato, non 
può mancare. Niente da fare, 
il padre, è deciso. Nessun 
problema, telefonerà lui al 
caporeparto. Riccardo Cargia 
Bruzzese si alza e va nell’al¬ 
tra f stanza a telefonare, ac¬ 
compagnato dalla moglie. 
: àlarco è ammutolito, forse 
uinilìato. Si alza lentamente 
da tavola e si avvia alla fi¬ 
nestra. La sorella non sì ac¬ 
corge di nulla, forse è <R- 
stratta. Solo dòpo alcuni se¬ 
condi vede nello specchio del 
mobile che sta in cucina il 
corpo deT-, fratrìlo che vola 


Nessuno delia famiglia ha 
più potuto vedere Marco: la 
poIL^ arrì\'a quasi subito e 
porta via quel povero COTpò. 

.« Un ragazzo dilfkUe »'dice 
ora* qualcuno.' « Lo {Hendeva- 
no sempre in giro per la sua 
voce- da bambina. perchè 
balbettava un po’ e aveva la 
mania di recitare Dante.. Era 
lo zimbello dei ragazzini del 
quartiere» aggiunge un com¬ 
pagno dì scuola. 

àia il ritratto di Marco che 
fanno i suoi. anùci scout è 
sorprendentemente diverso. 
Gli occhi ancora rossi, la vo¬ 
ce incrinata rispondono in 
coro. «Era il più intelligente 
di tutti, un ragazzo aperto e 
allegro. (}ui aveva trovato la 
sua vera vita... Noi gli vole¬ 
vamo bene e lo stimavamo. 
Era un amico prezioso». «Del¬ 
io scoutismo — aggiunge 
padre Cannine che organizza 
gli scout della zona ~ aveva 
fatto un ideale, un modo di 
vita. Un ragazzo dairintelli- 
genza vivissima, con strao’*- 
dinarìe capacità ^ apprendi¬ 
mento. . particolarmente ma¬ 
turo per la sua età. allegro e 
vivace». Chissà che pnH>rio 
■la lacerazione tra queste due 
immagini. Io sforzo ne*- ron- 
cUiarle non siano costati a 
Marco la vita. 


Métteè Spudofora si era Jiicolpoto ikli'ucciSioM dello iiolDopo sei mesi ho confessato: « E' stofo popò 

k si autoaccusa 

I di uh ÒmicicUo Uot ^ padre 


U testimonianze raccoltè daih squadra molnle 
ki aveva ronviitto ad assumérsi la responsablfità 

- ■ . :inr:iiKv "i; 

Mercoledì il processo 

i ‘lì TT'.i? 


hanno permesso di far luce sol delitto del Lido dei Pini - Giuseppe Spadafora 
dèi crimine: avMà ^^ tredici amii e non poteva essere mcrìminato 


droga in Ccàrcere 


Da anni facevano circolare ani 
eroina, haschish é aftre so- fra 
stanze stupefacenti, nelle cel- si 
le di Rebibbia. In cambio pre-. prc 
tendevano forti .«iomme di de- nal 
naro, gioielli, oggetti prezio- pei 
si, e davano la possibilità alle I 
detenute di telefonare a cast. -’Ch 
Mercoledì prossimo dinanzi d 
ai giudici della quarta stóO; jiPO! 
ne penale del tribtlnale,’èóm-' ’unj 
pariranno due rìgìtetrici Jt 1 
reparto femminilt. di. RelriS 
bia. Le due imputate sono — 
.state, infatti, rinviate a giu- Qu- 
dizio dal giudice ùstruttore Ila- for 
rio Martella.- . r r- .P^ 

'■ L’àttfvitè delle'due-vigila- to 
,trici — sta> 7 do lall’accpst —l’e 
; sarebbe andata avanti per fri 


anni. Il traffkto d^lla droga 
fra le'sbarre «1'cantore — 
si sa — è un fenomeno tem¬ 
pre più in espansione. I ca¬ 
nali dì accesso nelle celle dei 
penitenziari sono moltissimi. 

I tossicodipendenti.' ma àh* 
•7 che semplici fndtori delle 
«drogito teggtrè» hanno la 
^possibilità di rifornirsi con 
'una certa fadlità. ^ 

jrigiJSSJS MUM^te 

— scrVjWS^ chìaHtaneglio 

S iali iviiainismi MMno al¬ 
mo ^':{lyaffico gjhG i stu- 
pefaceip. -^^eccaiIlK tan¬ 
to perf^jUiNi acfl l jlp re al- 
l’eroina %|ij|am|Ì^giiLU are 
fra le sbaft#^P1m carcere. 


I.sospesi comtncìar<Ni^ pro¬ 
prio la séra del deUttò.' *'A1- 
i’ospedalè, dóve Pietro Ceppi 
fu ricoverato in fiq di vita — 
racconta il commissario, .Gen¬ 
naro Monaco che ha lipceeo 
e concluso' le indagini suU'o- 
niìcidio avvenute tei mesi fa 
al Lido dei Pini —. molti vi¬ 
dero padre e figlio confabu- 
laét. Sono state queste e al- 
frd” tettimomanze a convìn¬ 
cerci che le cose non erano 
andate come sì ostinava a rac¬ 
contare il ragaxao. L’altra ta¬ 
ra, messo alle strette dal giu¬ 
dice, è scoppiato a piangere e 
si è deciso a confessare: noi) 
è stato luì ad uccidere k> zio, 
ma suo padre». i. - ■ 
Così dopo sei me.si. quando 
rinchìésta rtava ' per" essere 
, archiviata, è saltata fuori la 
verità su quella tragedia sik- 
cessa a meta |*Ma, lart ||pr-. 
dkio di una t|ilit|É. fi 
Pietro Ceppi, un mecca¬ 
nico di 27 anni fa - 
to a morte durante una fu¬ 
riosa litigata, dal J ; cognato, 
Giuseppe SpodtRn* Matteo, 
il Aglio trcmóénm dt q^ètCuI-, 
tinw, disse agH ^ agenti ^ «W 
I commissariato di Anzio e poi 
I ai giudici della Procura di 


Velletri. di aver ucciso lo zio 
per difendere il padre. 

^ E in tatto questo tempo, con 
ostinazione, ha continuato a 
raccontare la « sua » versio¬ 
ne. O meglio, quella che Giu¬ 
seppe Spadafora (ma chi è 
qu^o uomo: un plàgiatore. 
im assassino senza scrupoli?) 
ha suggerito, subito dopo il 
fatto, al figlio che inorridito 
aveva seguito la scena. «A 
te non possono fare nioite — 
deve aver bisbigliato a Mal; 
teo — sei minorenne e non 
possono arrestarti. Alla poli¬ 
ria <fi che ci hai visto litiga¬ 
re, che ti set spaventato: per 
questo hai afferrato il coltrilo 
e hai colpito... ». E lui ha se¬ 
guito il « suggerimento » del 
padre, fino all’altra " sera, 
quando, durahte un confron¬ 
to è sbottato e si è liberato 
■ étt:fael segreto che per mesi 
. teneva . tutto per sé. 

Sono stati i parenti e la ma¬ 
dre Santa Ceppi, sicini della 
innocenza del piccolo Matteo, 
r a .insistere perché quel caso 
vrèisse riaperto. Da quando 
M è sepkrata fl marito lo ve¬ 
deva di'rado: solo quando ve¬ 
niva a t prendersi i. bamUni. 
Mattre e Sabrkta per tenerli 


con sé per un giorno intero, 
n loro matrimonio era fallito 
da tempo. Alonostnte fosse 
stato accolto nella villa dei 
suoceri (d)e avevano addirit¬ 
tura s<q)raeIevato per consen¬ 
tire alla figlia e al genero 
di avere ima casa tutta per 
loro) fin dall’inizio Giuseppe 
Spadafora aveva mostrato con 
tutti il suo carattere 
’ U giudice Palladino, sosti¬ 
tuto della ftocura di Vdletri, 
ha affidato le indagini alla 
sezione omicidi ddlt squadre 
moiàle romana. Il commisia- 
rio (Gennaro Monaco e fl ma¬ 
resciallo Antonio Imperato so¬ 
no riusciti a raccogliere testi- 
monfanze e iodiri che hanno 
consentito al magistrato di far 
piena luce sul delitto. Gli ami¬ 
ci. e qurill che avevano avu¬ 
to a che fare con lui sono 
stati interrogati: una lavoro 
fatto con pazienza e tenacia. 
Si è scoperto che Giuseppe 
Spadafora aveva spesso mi¬ 
nacciato il cognato, c che ul- 
tinDamentc girava con un col¬ 
tello legato al polpaccio. Di¬ 
verse persone hanno affenna- 
to che più di «ma volta aveva 
mostrato l’arnui dicendo «la 
prossima volta k> ammazzo». 


Negoziante di Civitavecchia 

■ figlio iu i salvare il figlio 


H >■ ■ : '.r 

n dramma dei genitori che 
scoprono di avere un f^tio tos- 
sicodipendente, si ripropone 
quotidianamente. : Ma difflcil- 
rnente trova uno sfogo ester¬ 
no, difflcUmente , .Vopinione 
pubblica ne ' ótené ‘ invesiita. 
Ognuno [ cerca ' una soluzione, 
indiotduàlé. Far finta di nien¬ 
te, continuare a dargli i sol¬ 
di, cacciarlo di casa. Nella 
maggior parte dei casi è un 
trabaglio tnssuto in silenzio. - 

Ma nei giopii scorsi, a Ci¬ 
vitavecchia, è nato un « caso » 
probabUmente senza preceden¬ 
ti. Un uomo ha denunciato il 
figlio tossicodipendente, esa¬ 
sperato da anni di liti, di ten¬ 
tativi per risolvere quel vera 
e proprio dramma familiare. 
Ed ora Valerio Martino, 20 an¬ 
ni, è in carcere, accusato dal 
padre. -r 

'Twrentino Martino, in una 
intervista ad un giornale, spie¬ 
ga a suo gesto, racconta co¬ 
m’è maturata la sua decisio¬ 
ne. «La goccia che ha fatto 
traboccare il vaso — pernia 
— è stata l’ennesima lite. Gli 
avevo detto che se continua¬ 
va ad essere così aggressivo 
o andava in galera lui o ci 
sarei andato io». 

■' ■« Mi aveva chiesto — conti¬ 
nua — la macchina e i soldi. 
Io ho capito subito a che co¬ 
sa gii ■ sarebbero serviti, mi 




sono opposto e lui prima mi 
ha minacciato a parole e poi 
ha dato in escandescenze. Ho 
preso mia figlia con me e so¬ 
no. aqdato in, commissariato. 
Liit ha risposto mglé ' anche 
agli agenti e ora è in cqfcé- 
fe. Non sono pw’disposto ad. 
aiutarlo.' Ha 20 anni e se la 
deve cavare da solo ». . - 

n suo racconto eàntìnua: e 
descrive quando à 12 anni Va¬ 
lerio ha fumato fl primo « spi¬ 
nello». Poi, quattro o cinque 
anni fa. l’eroina. Aveva smes¬ 
so di «bucarsi» (djneJU) due 
volte, anche recentemente. In¬ 
fatti si curava con il metado¬ 
ne, dopo il decreto dì Aniasì. 
Ma continuava a prendere an¬ 
che il «roipnol». « L’altra se¬ 
ra aveva ingerito 28 pillole, 
una volta addirittura 107* ed 
è stato salvato con una locan¬ 
da gastrica*. : 

' li padre, continua,-narrando 
dei progetti per farlo lavora¬ 
re nella sua pizzeria, détte pro¬ 
messe, delle delusioni. La con¬ 
clusione del suo discorso è 
molta dura, sembra impieto¬ 
sa: « Ora che è in carcere sia¬ 
mo un po’ più tranquUU, non 
so come se la caverà luì, né 
è mia intenzione andarlo a 
trovare. Gli manderò 5 mila 
lire atta settimana per le ri- 
garette, poi per il resto si de¬ 
ve arrangiare.:.» \ \ / 










Matteo Spadafora e (• destra) ' il padre 

:l'f * :=i 


Deiimi ■ Ecoomnìs 
un dibottHe sulle 
«PsIìHcIn di 
cesirello 
: del meicite» 

«^litiche di controHo del 
mercato »: è il tema di un 
dibattito organizzato per do¬ 
mani (inislerà alle lO e con- 
tinugra nel pomeriggio, dalle 
15»0 to poi) nell’aula n delU 
facoltà di Sconomla e Com- 
metelo. in via Caetro Lauren- 
siano t dalla FOCI. 

Parteciperanno alla discus¬ 
sione: Stivano Andrlani, del 
Ceree. Branco Archibugi, del¬ 
la Ctal, Andrea Boltanl. della 
rivista trtnmtralc. Federico 
Caffè, docente di. Mitica 
economica. Olannl Caravmle, 
doeanta di Beono ro ia politicm, 
Claudio Napoleoni, docente 
di Bconomia Mitica, Valen¬ 
tino Parlato, del Manifesto, 
Olofglo Rufoto, deputato al 
Parlamento europeo, Bugenio 
Scalfari, direttore «le La Be- 
pubòHea, Bruno Trentln, del- 
k COIL e Alberto Zevi 


Assirzìmm 
clicattlere 
ella SNIA 
di Cellefam 
ta crisi 

Manda le lettere di cassa in- 
tegraziaoe e poi assume in 
maniera clientelare. E’ i’ul- 
tima «perla» «Iella Snia di 
CkAleferro. In «piesti gìoini. 
mentre gli oper ai sono In lot¬ 
ta contro i Hcenriamenti l'a¬ 
zienda ha messo in moto i 
meccanismi ^ assunzione a 
favore di un giovane, figlio 
di un «tirigente provinciale del¬ 
la Cisnal. La crisi, insomma, 
c’è solo «piando fa comodo. 

L'ufficio di ooUocaiBente — 
«lìoono al sindacato — ha giè 
rilasciato fl nuHa-osta. Ma i 
lavoratori hanno risposto con 
un’ora «li adopero. Ore è tut¬ 
to hi diacussione. Alla Snia. 
«presta vetta, non è riuscito fl 
colpo di msna. . ' 




Per salvare il figlio da una 
pesante accusa sul traffico 
di stupefacenti, un perito chi¬ 
mico del tribunale di Roma 
ha tentato di,corrompere un. 
I suo. collega, con,, sei. milioni. 
In pratica ' GiovàiwiChlu- 
miemò, 57. anni, ha chiesto 
ad un altro perito, incaricato 
di analizzare cento grammi 
di cocaina trovati in casa di 
un amico «lei figlio, di sosti¬ 
tuire la sostanza coii della 
caffeina. Ma ' il giórno del- 
rappuntamento, ‘ per conse¬ 
gnare i soldi, il collega si è 
presentato con la polizia, die 
ha arrestato sul fatto Giovan¬ 
ni Chiumiento. ' 

' - La storia comincia' il 12 
settembre, con il ritrovamen¬ 
to in uno studio dentistico di 
vìa Crescenzio 43, dei cento 
grammi di cocaina. Polhda, 
carabinieri e Guardia di Fi¬ 
nanza coordinano le indagini. 
-Vienè arrestato Roberto Fri- 
satdi, titolare dello studio ed 
altre persone. Quello di vìa 
Crescenzio sarebbe stato una 
specie di centro di smista¬ 
mento della droga. E in .quel¬ 
la stessa strada abita la fa¬ 
miglia del ’ pento - chimico 
Chiumiento. H figlio Silvio di 
22 anni era del «giro», e 
fin dal primo momento ha 
temuto dì rimanere coinvolto 
nellé. ìudaginL Per questo, 
protobilmente, ha parlato con 
fl padre, diiedendogli aiuto. 

; L’uomo è‘venuto cosi a sa¬ 
pere che l’analisi sui cento 
grammi dì <x)caina era stata 
affìdata ad un suo collega. 
Lo ha avvicinato, pn^nendo- 
lo « scambio »: «^feioa 
al posto della cocaina. £ co¬ 
me «regalo» il perito avreb¬ 
be attenuto almeno sei mi- 
lioiii «fl lire. Se roperazione 
fosse andata in porto sarririie 
scomparso il « corpo del rea¬ 
to » e tutta la bon^ sarebbe 
stata scarcerata. 

« 

E cosi ieri mattina i due 
pniti hanno fissato un ap¬ 
puntamento davanti al bar 
«Atlriano», alle 9. Il poìto 
hà . finto di stare al 'gioro. 
ma «piando Oiiomiento gli ha 
co nsegn ato la oafCeàia la po¬ 
lizia ha interrotto l’opera- 


Gli agenti a «piesto ponto 
sono andati nell'abitazìoDe di 
Chiumiento per arrestare an¬ 
che il Aglio Silvio e, non è 
chiaro eoa «piale coDegaroen- 
to. hanno esegtoto anemie un 
altro ordine «fi catture con¬ 
tro Gius^pe Zanzorrì. di 47 
anni, detto «Peppe er Zan¬ 
zare ». 

Quamlo i poliziotti sì sono 
presentati nella casa dell'uo- 
mo, in vìcaio M Parinone, 
a Borgo, hanno' trovato una 
sorpresa. L’ingresso dell’ap- 
panamento era « custodito » 
con una porta ' blindata inat¬ 
taccabile. Si sono allora ca¬ 
lati dal tetto,. trovando altèe 
sorprese. Quasi tutte le ston- 
re avevano porte blindate. 

A questo punto è comincia¬ 
ta l’iapciioiM. rtie ha permes¬ 
se «H trovare oltre ad altri 
ernia grommi «lì eocoina mi- 
Bwro ai documenti ^udìcati 
« Maressanti ». E dovreb b e ! o 
esserlo davvero, viste le 
« precauzioni » prese (hi prò- 
priatario. E* smascherata co¬ 


si almeno una parte di un'al¬ 
tra efficiente organizzazione 
per il traffico «li droga, d<^ 
i clamorosi arresti delle set¬ 
timane Gcorse, tra i. qutdi 
quello del corridore autoino- 
: bilisticó Claudio Fraacisci, * 
Sono tutte indagini che han¬ 
no visto lavorare insieme sìa 
i carabinieri, che la pnHria 
e la Guardia di Finanza. I 
risultati finora ottmuti lascia¬ 
no ben sperare, anche per¬ 
chè giorno dopo giqeno emer¬ 
gono collegamenti è concate¬ 
nazioni. come in un comidi- 
catissimo puzzle. Un «rompi¬ 
capo» nel quale giocano de¬ 
cine di bande della malavita 
e dì «rispettali» cìttadlnL 


: Aggrediraiw 
un .fotoreporter: 
due arrestati, 
;due rfcercoti ' 

La d«)uncia era partita sth 
bito dopo l’aggressione, circa 
quàidità giorni fa. Ieri mat-, 
tina gli uomini della squadra 
nx)bUe. coordinati dal dottor 
Carnevale, -■ hanno ’ arrestoto 
due dei r^ponsabili. Altri «hie 
s<MW riusciti a non farsi pru¬ 
dere. Sotto l’acciisa di rapina. : 
lesioni e tentata estorsione, 
sono finiti in carcere Mauro 
Cabua. 23 anni e ^isto Pe- 
ruzzkii. di 27. n fratello <ii 
quest'uHuno. Lamberto, «li 25 
anni e Piero Verginali (fi 27. 
sono irpeperibUi. Ma ecco ì 
fatti. 

' Il 22 ottobre scarso Nicola 
Ammuso, fotmeporter profes- 
rionista. era andato a foto¬ 
grafare fl bar «love lav«)rava 
quel «lipendente comuni^ li¬ 
cenziato, giusto in «jitó perio¬ 
do, - dafl’ammìnhtnaìQDe ca¬ 
pitolina. Anmruso stava .per 
scattare la foto, quando qttot- 
tro. sccoosrnutt cominciarono 
a minacciarlo. Il cronista ten¬ 
tò, allora, «li rifugiarsi te un 
bar per telefonare olla p(^- 
zia. n proprietario del forale, 
però, glielo impnfi. FU cosi 
che i quattro liuscìrooo od 
aggre«flre fl fotografo e a se- 
«luestrargli la macchina foto- 
n reporter fera la 
denuncia olla polizia indfcin- 
<fo i trati somatirt dt» suoi 
aggressorL Ieri, rarxesto «lì 
due di loro. 

MARTEDÌ' ASSEMBLEA 
AL SAN CAMHXO 

In prq>arazìone del etmve- 
gno nazionale del P(1L mar¬ 
tedì olle ore 17 nell’aula Ma¬ 
gna «ieU’Ospedale S. CandB» 
si terrà Tassemlflea cittadina 
«tei lavoratori delle Uniti u- 
nìtarie focali. 

AI centro dd dibattito, in- 
tfotfotto «tei compagna Locìa- 
no (fonaoli, deH'Eaacutivo dd 
Comitato Citta<lìno, verr ann a 
proti fl adglioramen to dlOe 
prertozfoni sanitarie. 

Il «Ubottito sare ooi!K]Dm 
dai compagne Giovanni Bar* 
linguer: 
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Sindaco e assessore al traffico tracciaho^il bilancio delPattività^del^Coniuhe^ 

Ctue$til progetti 

per far marciare assìéihe bus e àuto 


Dì dovè 


. . <1 \ ' ■■ ■ ? " 3 

ve ili Quando 


I punti fermi: corsie preferenzialii chiusura del cèntro storico e grandi opere viarie - Le soluzioni 
per orari, parcheggi e centri direzionali - Un’emittente radio del Campidoglio per guidare gli auto¬ 
mobilisti ad evitare gli ingorghi - Ma la macchina non è sempre indispensabile - Conferenze mensili 


• ^ Veramente ‘ impossibile 
sintetizzare in una formula il 
lavoro ^ portato avanti in 
questo : periodo dalla giunta 
comunale in materia di traf¬ 
fico, o anche soltanto il di¬ 
battito (a volte con punte 
aspre) ^ che si è sviluppato 
negli ultimi giorni tra le di¬ 
verse componenti deU’aml- 
nistrazlone. l progetti in can¬ 
tiere e quelli già partiti sono 
tanti, tantissime sono anche 
le proposte e le richieste che 
vengono dalla città, richieste 
spesso di segno opposto, a 
seconda che si tratti di sem¬ 
plici ■ « utenti » del mezzo 
pubblico o di categorie pro¬ 
fessionali. come quella dei 
commercianti, per esempio. 
D’altra parte — lo ha ricorda¬ 
to ieri mattina • il sindaco 
Petroselli nella conferenza 
stampa . tenuta in Campido¬ 
glio insieme all’assessore al 
traffico De Felice — non c’è 
una sola leva da manovrare 
pe:* risolvere tutto insieme, 
ma bisogna muoversi con¬ 
temporaneamente • su piani 
diversi, puntando soprattutto 
a correggere le storture del 
piu recente sviluppo urbani¬ 
stico, causa principale. del 
caos e della stessa difficoltà 
a organizzare il traffico su 
basi razionali. Comunque., ha 
detto Petroselli, non si posso¬ 
no incoraggiare ihusiuiu, la 
giunta ■ sta facendo tutto 
quello che è in suo potere, 
ma la gente, l romani, deb¬ 
bono capire che qualsiasi mi¬ 
sura, anche là più drastica. 
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dell’Appia Antica, della sere¬ 
nissima, e di via ammiraglio 
De Bono, a ostia, intanto, 
sta andando avanti il prò- 
granulia delle Ferrovie (d’ac¬ 
cordo con il Comune) per 
completare la cintura ferro¬ 
viaria (compreso il raccordo 
con l’aeroporto) e metterla 
in grado di svolgere anche 
un servizio suburbano. 


da ‘ alleggerire il peso sulle 
gmndi arterie periferichè. 

• fetroseiii ha anche annun¬ 
ciato . due novità importanti. 
Tanto per cominciare, ogni 
mése (un po’ come avveniva 
nel periodo che ha precedu¬ 
to la partenza della nuova 
metropolitana) gli "ammini¬ 
stratori terranno una confe- 
■ renza - stampa sul - problema 
traffico per informare sullo 


sura anché là niù Sica barino ancora ottenuto 

ri««hia di risuUam inutile ^e risposta le sollecitazioni 

non si accetta l’idea che f’au- Comune a prolungare i 

® due rami dell’autostrada del 


In questo quadro, però, va stato dei lavori e dei progetti 
régistrato un-ritardo,; "perchè ' avviati. Nonsolo, quanto 


to privata non deve essere 
usata sempre e per qualsiasi 
tipo di tragitto. \ ' •-> -- 

Prima di passare a un bi¬ 
lancio dettagliato, Petroselli 
ha voluto ' ricordare ^ alcuni 
punti fermi, che valgono so¬ 
prattutto per l’immediato: 1) 

I settori del centro storico 
resteranno chiusi. E’ vero, ci 
sono stati allentamenti nella 
vigilanza, ma la disciplina 
resta validissima. E poi. se ci 
sono stati ’ allentamenti, ' la 
responsabilità debbono assu¬ 
mersela "soprattutto i respon¬ 
sabili ideila prima circascri- . 
zione qhe, neH’altemarsl degli 
atteggiaménti -(una volta 
massimo permissivismo, ac¬ 
cessi del tutto liberi, un’altra 
divieti assoluti e multe a 
pioggia), stanno causando 
confusione e caos nella circo¬ 
lazione. ; Comunque, che la 
giunta creda a questa misura, 
lo dimostra il fatto che ogni 
mese vengono spesi -126 mi¬ 
lioni in straordinari, proprio 
per il CLTitrollo dei settori 
chitisi. 2) Anche per le corsie 
preferenziali vale questo di¬ 
scorso, i vigili urbani vanno 
messi in condizione di farle 
risprttare. quindi bisogna in¬ 
tensificare la vigilanza. 3) 
Gran parte dell’impegno della 
giunta è concentrato nella 
realizzazione di grandi opere 
viarie che permettano-di su¬ 
perare là slrutttira a raggera 
della città (tutte le strade che 
convergono verso il centro), 
fattore di ulteriore intasa¬ 
mento. In pochi mesi sono 
stati appaltati i lavori per lo 
svincolo tra l'Olimnica e la 
Salaria, per il cavalcavia del¬ 
la Rcma-Sulmona, ^ per il 
completamento del viadetto 
della magliana, per quello 


sole (ramo sud e ramo nord) 
fin dentro la città, in modo 


prima ' dovrà - cominciare a 
funzionare un’emittente radiò 
del Comune che terrà conti¬ 
nuamente informati . gli au¬ 
tomobilisti t sulla : situazione 
del traffico. In caso di mani- 
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festazione, per esempio, chi è 
alla guida dèlla^ macchina 
saprà che queìia deierininaià 
zona è impraticabile e potrà 
quindi seguire un tracciato 
alternativo. 

' Ma « vediamo, pùnto per 
punto, il bilancio tracciato da 
Petroselli e De FeUce. 

. . TRASPORTI SU ROTAIA 
— Già sono disponibili 450 
miliardi per trasformare in 
metrò leggeri le linee"'Roma 
Fiuggi, e Roma Viterbo, che 
invece il governo insisteva 
per sopprimere. Tra pochi 
mesi cominceranno i lavori 
per prolungare la linea « B » 
del metrò fino a Rebibbia. 


Singoldre « inchiesta » in un istitirtó di Grottaferrata 

Gre dodicir^cattà à ^ùòlà 
roperazione suora-poliziotto 

Sbarrato l'edifìdo; gli studènti pursquisitr onó per uno daife re^ 
ligìose - Mancavano 35 mila lire e un calcolatore, poi ritrovati 


o Ragazzi non si esce; tutti in riga che • 
dobbiamo perquisirvi », Cosi è cominciata 
l’e operazione - di polizia interna » della 
scuola « Figlie del Sacro Cuore » di Grot¬ 
taferrata, ■ gestita .da suore, venerdì mat¬ 
tina. più o meno versò mezzogiorno, una 
ragazza delle magistrali (nella scuola pa 
rificata convivono due sezioni di medie ; 
supeiiori. una di magistrali e una. di pe- ■ 
rico aziendale) - si accorge di non avere più 
35 mila lire. Contemporaneamente da uno 
degli uffici della scuola è scomparsa una ’ 
macchinetta calcolatrice. Scatta Tallarme, 
la superiora, madre Veronica, è immedia¬ 
tamente informata, di' quelli che si ‘ cre¬ 
dono due furti e scatta l’a operazione ». 

^ Si comincia a procedere dai piani supe¬ 
riori, dove ■ studiano i - ragazzi grandi — 
tra loro. anche adulti, prevalentemente 
dorme: la perquisizione effettuata dalle 
suore è attenta e accurata. Ma i risultati 
dannò esito negativo.Che siano stati i 
bambini delle medie? : > 

Così, per fugare’ ogni dubbio la preside 
e la- segretaria delle medie, madre Tere¬ 
sa e madre Bianca, cercano con serietà 
e accuratezza anche fra i vestiti dei picco¬ 


li. ' Intanto il « finis u è suonato ' da uh 
pezzo. I genitori che attendono ì bambini 
fuori da scuola cominciano a preoccupar¬ 
si. ’ vedendo le porte del a Sacro .Cuore » 
accuratamente sbarrate. Ma alla fine, dopo 
altri inutili tentativi. le suore devono ac- 
consentire a cedere le armi della loro in¬ 
chiesta. Infatti soldi ' e calcolatrice non 
, saltano fuori dalle tasche di ragazzini avi- 
dii ma — dopo si scopre — da qualche àitro 
recondito nascondiglio che per ora, essen¬ 
doci le indagini in corso — e questa volta 
della polizia — è ancora top secret. ■ • 

‘ Un po’ alla volta gli studenti escorio 
da scuola e raccontano il « fatto ». Alcuni 
genitori, dopo aver ascoltato allibiti, riten¬ 
gono che non si possa passare sotto silen¬ 
zio répisodio. E informano la polizia loca¬ 
le. Scattano le vere indagini e questa vol¬ 
ta sono sul comportamento delle suore del¬ 
la scuola: è inaudito che si teng^o chiu¬ 
si neH’edificio decine e decine di ragazzi 
e che su di loro si compiano delle perqui¬ 
sizioni. 'Madre Veronica è chiamata al po¬ 
sto di polizia; altre suore sono interrogate. 
L’inchiesta va avanti. " 


Per quanto riguarda il pro¬ 
lungamento della « A », Pe¬ 
troselli ha ricoidato che il 
progetto è stato bloccato dal¬ 
la commissione regionale di 
controllo che ha .sollevato o- 
biezioni suH’affidaménto dei 
lavori. 11 Comune comunque . 
ha rinnovato la proposta di ■ 
affidarli all’intermetro (la 
stessa del tratto Termini-Òt- 
taviaho) e ora si attende sol¬ 
tanto un « si ». definitivo. ■ 
ORARIO DEI NEGOZI — 
Il Comune ha fatto proposte 
precise che, adesso sono in 
discussione ' nelle cireosori- : 
zionl. L’obiettivo . è di arri¬ 
vare a decidere definitiva¬ 
mente l’orario entro la fine 
di novembre Insieme a quel¬ 
lo del negozi, intanto, si sta 
pensando anche a quelli dei 
ministeri e delle scuole. Qui, 
naturalmente, le ■ difficoltà 
sono ancora maggiori. ' 

' DIREZIONALITÀ’ — Ent.O 
la fine di questa legislatura 
sarà possibile mettere sulla' 
carta una parte dei nuovi , 
centri direzionali. 1 progetti ; 
(diversi - da ■ quelli previsti ■ 

« 62 ». spesso inattuabllO sono ' 
il frutto del lavoro che sta 
svolgendo lo speciale comita¬ 
to tecnico-scientifico in rac¬ 
cordo con • l’assessorato al : 
piano regolatore; ' 

CORSIE PREFERENZIALI 
—Per decidere una. drastica _ 
estensione della rete, 'do¬ 
vranno prima essere discussi 
gli studi commissionati, dal ’ 
Comune, quello deH’equipe - 
Quaglia sulla classificazione . 
cl’uso delle più importanti ar¬ 
terie, e quello dell’Aci sugli 
incroci- maggiormente para¬ 
lizzanti. -i--. ■ /V-r 
Comunque. alcuni ■ lavori ' 
verranno .'avviati subito; Per • 
esemplò-le, corsie di .viale Li- 
bia (con la costruzione di 
nuovi parcheggi) 'e quelle 
della direttrice via Bari-via 

Cafànzarò-via Catania. .. 

PIANO BORGATE — Il 
Corriùne ha fatto utìà scelta 
precisa. Malgrado la carenza 
di bus. si è deciso che, prima 
di tutto, bisognava portare il 
traspòrto pùbblico doe man¬ 
cava del tutto, cioè neiie 
borgate. Su 43 prolimgamenti 
o. nuove, linee decìse.^- già . 
sonò stati- realizzati. Comuii- 
quq il .Coriiurie. ultimamente 
ha messo a disixiSizlone del-' 
l’ATAC ben 150 miliardi. 37 
serviranno per ■ acquistare 
nuove vettiire. cosi suddivise 
40 ' minibua. 105 bus di . 11 
metri e; 155‘di 12 metri.. . 

PARCHEGGI — In questo 
caso deve essere registrato 
un ritardo, anche se — è fin 
trop^ facile "pensarlo — in 
una città' come Roma reperi¬ 
re ' aree da ' -destinare '• alla, 
sosta è sempre un’ipresa ti¬ 
tanica, r-;-■ -^- 
Comimque, si sta vagliando 
una i^oposta a<*Tizata gialla 
società. Condotte Acqua che 
sarebbe disposta a costruire 
e à géstìre nuovi parcheggi 
sotterranei simili a quello del 
galoppatolo di Villa Borghe¬ 
se. La - società pone come 
condizione che si arrivi ad 
rm « equo canone » anche per 
il "parcheggio. In altre paròle, 
le tariffe giudicale troppo 
basse — dovrebbero essere 
interamente riviste. 

g.pa. 
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Rosso fdi Sian^Seco^ . « Potè Ifl ijlonno 

T, ■ . 21^ essere eguale 

L’operazione difficile. 


di rìlèggéré uit autóre' si 
dei primi del novecento ii dibattitò » 



Rivisitare oggi un autore 
.della pririia • metà del Nò- - 
vècento potrebbe ■ risultare 
• operazione piuttosto ■ diffi¬ 
cile, perché nonostante i ; 
« pochi » anni trascorsi, da 
--allora molte cose sono cam- -, 
blate sulle nostre scene. La 
Cooperativa Puglia .Teatro,- 
f che propone in questi'giorni 
'alla Ringhiera Notturno Tn 
« duo tempi, da Musica-di fo- - 
glie morte e Canicola di 
Pier Maria Rosso di San 
Secondo. neU’impostare ta- 
' le lavóro - di rilettura, ha / 


preferito sottolineare quel¬ 
l'aspetto deU’autore' sicilia¬ 
no che' forse oggi màntiene 
completamente la sua irn- 
portanza: '11 velato espres¬ 
sionismo di .alcune sue si- 
, tu fzioni sceniche. . 

Diciamo subito che. nono¬ 
stante l’impegno' e l'abbon- 
• danza di-'idee, lo spettacolo 
dèlia Cóóperatìvà Puglia 
- Teatro non appare partico¬ 
larmente riuscito. Da una 
parte si nota una difficile 
elasticità del. ritmo regi¬ 
stico,' i dàU’^trà. . à'ppaiònó 

VJ T' -r'J* ' ‘ t-' 


abbastanza chiare delle ca- • 
renzè di ordine interpreta- 
. tlvo. Malgrado ciò l'operato ’ 

. di' Rino Bizzarro, che ha 
difetto la rappresentazione, 
f anche recitando insieme con 
Anna B'rucoll. Angela Ciap- 
pei e Mario Maselll, non ci ’ 

- sembra completamente ne¬ 
gativo: colpisce, piuttosto, ' 
pér la spa volontà di tro- ’ 
vate una giusta chiave di 
lettura dèi due testi di Rps- ’ 

■ so di San Secondo, e col¬ 
pisce ' per quella sua com¬ 
plessità di idee sceniche, a 
volte solò abbozzate. ' 

- Musica di foglie morte, 
con estremo lirismo, parla , 
-di un amore vi-s-suto e con- 
-sumato nel ricordo e nelle 
avversità delle situazioni 
quotidiarìe. Canicola tratta 
; di un dubbio inquietante 
che avvolge 1 ruoli di un 
marito, uria moglie e -un 
amante,. tutti e tre aggres-' 
sor! e aggrediti nello stesso 
tempo. Rino .Bizzarro ha ' 
cercato di rendere questi 
diie intrecci, nella loro acuta . 
complessità, trovando una 
espressione . .scenica per. 
ugììuTìn ùéiie afacccttatui c, 

. interiori èd esteriori, rile-,. 
vabill: In .questo modo Noi-, 
turno In. duo :tompi sembra 
. quasi un. « catalògo » delle ■ 
possibilità , téatfali di Rosso 
di San Secondo; di ’ qui 
■ nasce una. molteplicità di 

- temi . . • - - .. - - 

Il rischio, e la caduta, co- 
, me in questo cgso. stanno 
■, nel voler-, assommare troppi 
'ilyèUì di lettura, sfavorendo 
--rindeterminatezza . dì- due 
testi che lasciano molte pos¬ 
sibili interpretazioni. 


Si'conclude la'rastegna’di Valle Giulia- 


; Le imniagjiu ritóeos^. ; 
nella memòria risuonano 
nella magìa elettromca 


....... . .. 1 t ■' ■ ■ 

Si è conclùsa.’ venerdì.-alla ^la-ékùle-• 
Conferenze della. Galleria d’ar^ moder- ; 
na la rassegna di Inuslca elettronica or- , 
gànizzata"" dairAssoclazione Musica Ver* ‘ 
ticale. Si è trattato di ùn’ampià_ panora- ., 
ir.icà 'sulla' ' prodùzioné elettronica, con¬ 
creta, in - tutte -le sue varie combinA- 
. • zioni comprese le mùsiche che ' affian- 

• cano all’impiego del .nastri Tesecuzione t 
dal vivo. Ampio spazio è stato offerto 
alla produzione più recènte, ma non si 

è trascurato di citare • quelli thè- or- ., 
. mai • possono essere assunti come riféri- 
menti a storici » di questa produzióne: . 

' le realizzazioni, cioè, di Colonia, di Pa¬ 
rigi e di Milano.dei primi anni cinquan- ’ 
ta. Particolarmente interessante il con- 
certo finale, che presentava musiche 
di Luca Spagnoletti. Michelangelo Lupo- 
’ ne, Kariheinz Stoclchausen e Antonio 
. Scarlato. - 

* ' I brani dei primi due giovani compo-- 
sitori si caratterizzano per’ mia. affine > 
indagine di tipo sonoro-visivo. «Andata = 
e ritorno ». di Spagnoletti, ; per nastro ; 

r magnetico, si abbina ad un intervento 
visivo con diapositive (una variazione ,,. 
. visiva sul tema del cerchio), di Rolando ■ 
Strati. Era in prima esecuzione assolu-.. 
ta. cosi come « Iter su figure » di Lupo-, ' 
; ne, un’opera « per corpi e nastro magne- 


. r \ ::<ts :r f ^ .V''.'-'- i ■ 

tieo.»—in -collaborazione. .con Sàrilail^.Mo- - 
ino e con la presenza di sei ’dàrizamei: ; 
impegnate nella re'alizzazione’della par- ■ 
■ te' visiva. ' , ' ^ , 

; Il pùbblico, che ha gremito all’invero- 
siniile la piccola sala, era richiamato •- 
principalriiente'dal lavoro di Stockhau- 
sén, «cSolo». éà^oito ài flauto da Bfari- 
na Bosi e cori ràualUo .di 'un dispositi- 
-vò di àcciunulaàione elettronica: un pfri . 
cedimerito\che''pennette di registrare, il <.. 
suono appena pccdotto. e di rilinmèUer-. 
Io in circolo immediatamente dopo, ma 
con' la possibilità di vàriafe i ritardi nel 
tempo'e di cr^àre cosi-effetti di atrati- 
'ficazione. . : 

Lo stesso di8pQSlU)m -entlàvà 'K^far 
parte del brano edndaBivo, cMatière et 
mémolrev'di AnUmio Scarlato, il lavoro , 
senzTaltro più interessànte della serata. 

In esso il parUdólare-orgànico strumen¬ 
tale (flauto, etm^ràbbassri - una nutrita 
serie di perctismóni) prodoce sonorità 
originalissime, >mlsterio6aiiiénte affasci¬ 
nanti. che il dispositivo di àccmriulnio^ 
ne esalta e vakuiasa. cotì còme .brevi . 
iminaginl. fugàCÙ dèll’e^iéiieza vengo- 
no rese vive nel ricordo e ’eontestuaUz- . 
zate in ùn'quadzo più ampio della loro- 
brevé durata, i" \ 

-■ -. • ^ c cr.. - 


Un tema enunciato In- 
modo cactedratlco e, forse, 
una eccessiva eterogeneità, 

' di e.spcrie.izu ha latto si ' 
che il dibattito organizzato ‘ : 

, neU’ambito della ■ rassegna 
« Donna e ‘ Arte » in una 
galleria d’arte di Via delle ' 
Colonnette, dal titolo « Prò-’ 

. blemi - dell’operativ.tà fem-- 
minile nel mondo dello spét- . 
tacolo » si risolvesse in uq 
fiasco. ■ ; : - ■ ... 

Venerdì sera, un ambien ¬ 
te mondano e ' l' riflettori 
. di qualche TV privata, a il- 
luminarlò, di converso, cer-, 
to. la stanchézza di tutta 
la settimana sulle spalle; - 
Elsa De Giorgi. Ileana Ghio- 
ne, Marida ; Boggio, Anna 
Maria Ohio, ^ Edith Bruck, 

. Lucia Poli e Cri.stina Ma- 
scitelli ' si trovano intorno : 
al tavolo. Le domande ven ¬ 
gono enunciate volenterosa- 
' mente eirinizlo dalla Bog- 
glo: « Quali - obiettivi può 
porsi oggi uria donna che ‘ 
lavori nel campo dello spet-‘ 
taccio? A quali difficoltà e ■ 
a quali discriminazioni va 
. incontro? ». > _A rispondere 
; sono attrici, fegists; - oriti- ; 
che e ’ scrittrici, e ' persino ' 
una ' « tecnica » '■ televisiva 
(la Mascitelli). Sarà che la : 
carne al fuoco è tanta: c’è ■ 

. chi. come-la Bruck, ha so¬ 
prattutto da smaltire il pe- 
' so di un pomeriggio di la- 
yorqe ha .voglia,solo.di rac-. 
contarlo; chi. còme la Chio. 
punta soprattutto sul pro¬ 
blema della . difficoltosa .1- - 
> dentità. déirattrice nella nn 
stra società; chi sente la 
fatica e Tambiguità del dop- 

• pio lavoro, organizzatrice 
. dfeomuagnia e attrice, co- 

me la Ghione'e la Poli; chi, 

-. àncora, come la De Giorgi.' 

A ha voglia di? partire dal ca¬ 
so della Gravina diventata 
deputato: insomma, si fa- 
, tica a tenere le fila ' _ 

r Peccato, perché nella con- 
fusione. qualche spùnto in- ', 
teressante viene amache fuo^ 

. ri: la Mascitèlli; pèf esem¬ 
pio, mette in crisi il concet- ' 

. to di « realizzazione perso- - 
naie », portando l’esperien- 
. za di colei , che. nello spèfc- . 
tacolo. ha rivestito un ruo- • 
lo tecnico anziché artistica *’ 
.di '" filone viene sviluppato - 
' .dà Lina- Màngìàcàpre." - che ■ - 
."riàri® dèlia mltlzzàziorié' dei 
cosiddetti mestieri creativi ; 
presente nella nòstra sòclé-‘ 
tà e di cui, a suo parere, 

. si è impadronito anche il - 
movimento, femminista. Su 
questo e sii-òerté cifre sul- , 
Toccupazioné fornite dalla 
Chio (impegnàta'"nel sinda- ' 

- cato attori) si poteva- dì-« 
scutere aricorài-rispondendo 
anche a chi, fra gli'spettà- 

- tori, con le sue domaridé ‘ 

- faceva trasparire' ttn’ecòes--' 

• ' siva revererizà nia' 'corifron- 

ti dei mèstlèri di .queste ■ 
donne «rèalizzaié». Invece 
purtroppo si è preferito ri- - 
tornare a ce'te'affermazlo- - 
ni categoriche sol màschio. ' 

La rassegna. ..comunque; ' 

prosegue per tutto il mese, 
fitta di appuntamenti Fra 
■ questi ricordiamo, per oggi ; 
alle 18. Io spettacolo cB fVan- 
cesca l^se é Adele Màr- 
ziale: rùnfeo^in pfogramtriai 
. dal titolo Harrìet Béecher 
Stotoe e ridmulico.. ■ 

. m. s. p. ■ 


n Banco di Roma 
nega 

la pensione 
a chi la deve 

Cara Unità. * ■ 

leggiamo con -vivo piacere 
la lettera del compagno Ber- 
gomì di Milano, che grazie 
alla legge (15-2-1974 n. 36) 
voluta in particolare dal 
PCI, sui licenziamenti poli¬ 
tici. ha ottenuto la pensio¬ 
ne che gli era stata negata. 

In un momento in cui 
non si fa altro che inventare 
i processi piu assurdi a di¬ 
versi nostri dirigentL il 
compagno sottolinea l'impe¬ 
gno e rabnegarione di al¬ 
cune compagne. 

■ Purtroppo nel nostro caso 
ciò non avviene; infatti no¬ 
stra madre propose la rico¬ 
struzione della posizione as¬ 
sicurativa di nostro padre 
licenziato in tronco dalla fi¬ 
liale del Banco di Roma (il 
Banco di Sindona, Barone 
e tabulati) di Reggio Cala¬ 
bria nel 1955. L'istanza fu • 
accolta dal Comitato Cen¬ 
trale del Ministero del La¬ 
voro con delibera n. 2889 
18-7-1977. 

n Fondo rifiutò di ottem¬ 
perare al provvedimento e 
nostra madre fu costretta 
a iniziare la causa, con I 
compagni aw. Assennato c 
Calfagne. Destino vuole, che 
vice presidente del Póndo 
Pensioni sia un iscritto al 
PCI. Questi si erge a giudi¬ 
ce della Legge n. 36 che in 
ogni occasione definisce 
« incostituzionale » (perchè 
limiterebbe i poteri del 
Banco di Sindona) — axispì- 
cando la sconfitta con tutti 
1 mezzi di nostra madre — 
e si rifiuta di adempiere 
(unico caso su circa 20 mi¬ 
la decisioni favorevoli) alla 
delibera. Non solo, ma pure 
essendo stato oggetto di un 
decreto Ingiuntivo e di due 
sentenze di condanna, si mi¬ 
naccia di ricorrere ancora 


al cronista 


in (tassazione per ritardare 
il pagamento di una pen¬ 
sione che sembra addirittu¬ 
ra di sole L. 128 mila men¬ 
sili per una vedova di oltre 
75 anni di età! Può. il-vice 
presidente del Fondo in rap¬ 
presentanza delle organiz¬ 
zazioni sindacali e politiche, 
nel cui nome occupa l’alto 
incarico, non solo rifiutare 
la pensione ma gratificare 
nostra madre di «compor¬ 
tamento assolutamente non 
corretto» che avrebbe pro¬ 
dotto esborsi illegittimi da 
parte di pubblici istituti! Se 
si può essere comunisti con 
questi atteggiamenti non 
siamo noi a deciderlo. Pos¬ 
siamo solo chiedere di di¬ 
fendere una legge che è uno 
strumento di giustizia e 
che, sembra, interessi altri 
60 compagni anch’essi vitti¬ 
me della discriminazione 
anticomunista del Banco di 
Roma. 

Distinti saluti 

Pio e Bruno Mammone 


Mettiamo 
d’accordo 
il metrò 
e il bus 

Cara Unità, 

siamo inquilini delle case 
Aedilbloc (Enasarco) di via 
di Torre Spaccata. Faccia¬ 
mo presente e denuncianu) 
le condizioni 'pesanti e disa¬ 
gevoli cui slamo costretti. 
Infatti la linea dell’ATAC 
n. 214 — l’unica che può 
permetterci di raggiungere 
casa una volta discesi alla 
fermata del Metrò di Cine¬ 


città — ha frequenze di 40,- 
45 minuti; ma poiché assai ; 
frequentonente alcune cor- \ 
se saltana le attese si mi-- 
surano in ore. n servizio 
cessa alle ore 20.42: dopo di | 
che non esiste collegamen¬ 
to alcuno con le nostre aiù-- 
tazionL Alle fermate, in a- 
perta compagna, non ci so¬ 
no ripari e le conseguenze 
di questo inverno sono dram- 
niatiche 

Occorre considerare che 
la via di Torre Spaccata è 
priva di illuminazione, sen- . 
za marciapiedi, proibitiva 
soprattutto di notte, anche 
per il traffico intenso e ve-- 
loce. Oggi presso le case Ae- 
dilblòc vivono oltre 3.000 in¬ 
quilini, con problemi pres¬ 
santi e irrinunciabili, di ca¬ 
rattere - umano e sociale 
Per questo ci siamo ripetu¬ 
tamente rivolti alla direzio¬ 
ne generale dell’ATAC e al¬ 
l’aggiunto del Sindaco del- 
l’VIII Circoscrizione, pro¬ 
spettando le seguenti misu¬ 
re. nel quadro di un pro¬ 
gramma rMlIstico e gra¬ 
duale! rispetto degli orari 
sulla linea n. 214; potenzia¬ 
mento del servizio con fre¬ 
quenze di 15 minuti; stabi¬ 
lire una coerenza tra l’ulti¬ 
ma corso del Metrò, ore 
22,30 e 11 servizio della li¬ 
nea 214 che, come abbiamo 
scrìtto cessa alle 20.4Z 

■Va infine considerato che 
fino ad oggi sono state giu¬ 
stamente e responsaWlroen- 
te evitate forme di protesta 
incontrollate ed esasperate. 
Ma i responsaMIi delle isti¬ 
tuzioni e I diretti Interlocu¬ 
tori non possono continua¬ 
re a fare orecchi da mer¬ 
cante a fronte di una situa¬ 
zione che permane più che 


mai acuta e che,sarebbe pu¬ 
ra l^gerèzza continuare a 
ignorare o sottovalutare. 

, Cordiali saluti. ■ 

. ' Patrizia Galeotti 
Patrizia Juvanaj 
Giuseppe Valtolini 

AUaX ^ 

' ' vogliamo 
discutere 
di N.U. 

Cara Unità; J 

dopo i molti mesi di espe¬ 
rienza. attorno alla riforma, 
del ^ servizio della 'nettezza ' 
urbana, intendiamo.. con 
questa nota, richiamare la 
X Circoscrizione a fare pub¬ 
blicamente il punto della si- 
: tuazione. in quanto rilevia¬ 
mo che non tutto va come 
dovrebbe "andare in ordine 
al funzionamento della pu¬ 
lizia delle strade e deU’in- 
tero territorio della X. 

Più volte abbiamo dimo¬ 
strato di essere dalla parte 
della riforma del servizio 
della NU. per le note e 'cal¬ 
zanti argom^tazioni addot¬ 
te dalla giunta democrati¬ 
ca, Il servizio era diventa¬ 
to molto oneroso per U Co¬ 
mune di Roma è non più 
corrispondente alla città 
cresciuta in tutte le dire¬ 
zioni. raggiungeiulo quasi 
3.500.000 abitanti. 

La riforma ha dato i pri¬ 
mi risultati positivi e per 
la sua completa realizzazio¬ 
ne occorrono tre anni e T 
impegno serio di tutti gli 
operatori del settore. Moltis¬ 
simi sono i lavoratori della 
NU. unitamente ai funziona¬ 


ri. che coUaborano alla' riu- ' 
scita della riforma, ma nel- ; 
Io stesso tempo dobbiamo 
rilevare ancora resistenze 
ed Incomprensioni diffuse 
neirorganigramma del ser¬ 
vizio; esse si evidenziano 
c<m il pérmessivismo. con là ; 
confùrionc creata ad arte, 
cosi da non permettere la ' 
piena utilizzazione degli ad¬ 
detti e delle macchine spaz- ' 
zatrici (la r dimostrazione , 
calzante sta " anche hèl ri¬ 
tardo all’awio ddlo scarico 
di via RapollaK v 

Perchè', nessuno 'controlla 
gli alti tassì di 'assenteismo 
dal servizio? Eppure gii 
operai dell’organico delle 
due Boné dI NU iMla X su- ’ 
perano * le duecento unità. - 
Non pretendiamo uno spaz- ^ 
zlno per t^i strada, ma al¬ 
meno in quelle più impor¬ 
tanti si! 

Queste considerazioni u- 
nite alle tante altre ci por¬ 
tone a muovere delle criti¬ 
che serie allo svolgimento 
del servizió: non vediamo 
promossa nessuna iniziati¬ 
va di propaganda tesa a 
sensibilizzare la cittadinan¬ 
za e i commercianti al ri¬ 
spetto (Mie norme comuna¬ 
li in ordine al manteniinen- 
to della pulizia stradale. 
Sulle tabelle orario per 1* 
awertimento del pasàiggio 
della spazzatrice, sarebbe 
più kMrico limitare il divie¬ 
to a due ore. per le molte 
difficoltà che si creano nd- 
lo spostamento delle mac¬ 
chine in sosta e sarebbe 
più ragionevole alternarlo 
nelle vie con molti parélteg• 
gì. Infine per xm migliore 
svolgimento del servizia 
perchè non si comincia a 
pensare alla realizvazione 
dei parcheggi alternativi 

Per discutere 1 riHevi. le 
proposte avanzate, oggetto 
della presente, chiediamo 
che sia indetta un’assem¬ 
blea popolare con tutti gli 
operatori del settore e le for¬ 
ze politiche della X Circo¬ 
scrizione; 

' Aurelio CardinaH 


Roma utile 


COSI* IL TEMPO - Tempe- 
rature registrare alle ore. 11, 
" di ieri: Roma Nord; 18; Fiu-' 
... micino 19; Pratica.di Mare 
17; « Viterbo 16; Latina 18; 
^FrosUuHie 15. Tempo previ- 
sto; nuvoKiiso o coperto con 
brevi "piògge. - ^ 

NUMERI UTILI — Cara- 
bifiiari: pronto. intenrenu)-' 
212.121. Poligia ; qó^ara ; 

eme'rgenra 113; Vigili «M 
: fuoco: 4441; VigiH urbani. 

’ 883021. - Policlìnic o 4 00856. 

, Santo Spirito 6450823.. Sàn 
-- Giovanni 7S78421, ^n Fi¬ 
lippo 330(B1. San Ciacopio 
8780741; Pronto aoccorao: 
San Camillo 5830. Sant’Eu¬ 
genio 3%803; Guardia mo¬ 
dica: 4756741-2-3 4; Guardia 
m edica astatrlca: 4750010/ 
480158; Contro antidrog a : 
736706; Pronto S occor a a 
CRI: 5100; So cc oraa otra- 
dala ACI: 116 ; Tampa a 
viaMfU AGI: 421Z 
. FARMACIE • Queste far 
macie effettuano il turno 
noitmno: Boccao: via E. 
Bonifazi .2: EaguHIno; su¬ 
zione Termini, via Cavour. 
EUR: viale Europa 76; Man- 
lowardo Vaccàia; via Cari¬ 
ni 44. Monti: via Naziona¬ 
le 228; fuomontano: piana 
Massa Carrara, viale delle 
Provimi 88; Octia LMa: 
via Pietixv-Rosa 2; Parta¬ 
li: via Bertolonl 6; Pi» 


tralata: via Tiburtina 437; 
Ponto Milvia: piazza 
= vto li; -' Prati. TriànfMa,; PH-_< 
mavallo: piazza Capecela- 
tro 7;"" aiiédrara: vra""Tu- ' 
scolarla 800.^ Castra ^ta¬ 
rla. Làdagiar: via S' 
dò •8.-'piàza :BàriierliU' 4^ . 
T rac t e varo: piazza Sonnino 
a 18: ■ Trovi: piazza S. Sil- 
ryes2fd 3l;-T;ri«Mrnrià Roo "; 
■' cantica 2 ;j^^Appia _fcBtloa: ^ 

Per altre ‘inionaazioni 
sulle, farmacie chiamare I 
I aamèri.-JKL li®2., U{3. IfM 

IL TELEFONO « DELLA « 

’ CRONACA ' - ' Centmlino 
4951251/4860351: Interni 333. 
331. 333. 35L 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria C Mcnna. via della 
Pilótu 13; soltanto' il saba¬ 
to dalle 9 alle 13 ga llar l a. 
Darla PampàlW. Collegio 
' Romano 1-a. mcrtedL veaw- 
di. sàbato e domenica: 1A13. 
Mani VatlàanL viale del 
Vaticana 9^17 (luglio, ago- 
sta settemàce); P13 (tutti 
gli altri mesi) galloria No- 
zicnaia a Patena garbici'- 
ni. via IV Fontane 13, ora¬ 
rio; feriali Pii, fattivi PlS, 


viale Belle Aro 13L otario: 
’martedL n n c e l ed i . giovedi 
e venerdì on 14-lP; sabato 
donaenkai e fattivi P13J0. 
lunerfi chiusa . 




IRisfomnl^ 
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" Dal 1676 aderanta.alla 'ì ‘ 

' Lega' Nazional# Cooperativa e Mutue 

H ^ 'i'- ^ '• ' 

:;;;;:iioEseoL- 

usenD in collabmiione con il 
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SETTIIMM DmCSUtàTiVA 

a partire dal ìf noreÉDbre 

VIA MAGENTA. 5 (Termini) T. 492592-3 
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GRAN CUCINA VENETA 
SfECIALITA' REOIONAII ITAilANE 

matti INTERNAZIONAU. a 

Via Flavia nm • Telefone 4IEW ' Chiuso il lunedi '• 
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ROMA 

Via del Taurini 19 
Tal. 49.50.141 
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Lirica 


TEATRO DELL'OPERA 

Alle ore 17 (ultime replìee). Reppreeentulone «H 
« Bellet du XX Siéele > di Miurlee Bdlert. Pro- 
sramme; > Gaité ParlsieiitM > di J. Otfenbach, 
« Le sagre delle priimvere » di I. Strevlnski], 
• Bolero a di M. Ravel. 1 v i. .-v 
I i- ■ 

Sono 'Bperto le iKrltloni' per 20 posti di èlllev] 
presso la Scuola di Balle del Teatro deH'Opcra 
' riservati a gioy^l d( .embo l tessi che rientrino 
In etk fra Pjt'e 11 ennl te''femmine e fra-1 10 
e 15 anni te maschi coti suddivisi: 10 pér la 
sexlone fem^nilc'• 10 per.-la testone maschile. 
' Le domandéltil aminlsslone dovranno essere Indi* 
rizzate, entro il 1B riovemlsre, alla Sovrainten* 
denzB del Teatro deirOpera • Via Firenze, 72. 
All'Ingresso .di Via Torino 4 In distribuzloné uno 
stampato contenente l’elenco del documenti ri* 
chiesti per .l'iscrizione e le modalità complete 
per l'inoltr^ ;dfIte domande. • ^ 



Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vie Flamintd. 118 • 

tei. 3601752) ^ , 

Mercoledì alle 21 ^ •" ' 

Al Teatro Olimpico: concerto dal quartetto Alban 
>. Berg con la .viola Piero . Farulli.. In programn)*: 

Beethoven, Strawinsky e Mozart. 

ACCADEMIA NAZ. SANTA CECILIA (All'Auditorio) 
Alle 17,30 .V . ; . , ■ • 

■ Domani alle 21 e martedì alle 19 

Concerto diretto da Michael Tilson Thomas (tagl. 
n. 2). In programma: Ciakovskl], Stravinsky. 

■ Biglietti in vendita dalie 16,30 In poi, domani 
e martedì, dalle 17 in poi. 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via Terme Decione 15 - Tel. 572.166) 
Martedì alle 21 

Presso H Teatro Valle: musiche di Arnold Schoen- 
• berg interpretate da Katia Berberien (soprano) e 
dal. Gruppo Musica Insieme di Cremona_ diretto 
da Giorgio Bernasconi. Per informazioni rivolgersi 
allo Segreteria dell'Accademia. 

ARCUM (Via Astura n. I lei. 759.63.61) 
Domani alle 21 

. AI cine Fiorelli (Via Terni n. 94) per conto del¬ 
la j|X Circoscriz.: trio di musica da camera del-- 
l'ARCUM. Bellisari, Rossi, Bellini (soprano. Hau¬ 
te. pianoforte). Musiche, di Bach, Scarlatti, Vivai- 
di, Haendel, Poisielio. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza . Lauro 
De Bosìs - Tal. 368.656.25) 

Riposo ' - - , - 

CHIESA ANGLICANA DI S. PAOLO (Via Napoli, 
ang. via Nazionale) ■ v-. • . 

Ore 17,39 ' ' . ‘ . .■ 

Concerto dell’ organista ■ J. E. .Goettsehe; Céanr 
Franck, c'Opera omnia par organo * (tacendK par^ 
te). Biglietti ell’ingresso. > 

COOP. LA MUSICA (V.le Mazzini 16 - T. 3605952) 
'Domani alle 21 ' ' 

Al Teatro Anfitrione (Via ' Marziale) ^ «^11 mae¬ 
stro di Cappella >, «La serva padrona a. .Con S. 

, Bruscantini, V. Maricondi, A. Aguadè. Regia di 
S. Blasi. Posto unico L. 3000, ridotto L. 1500. 
ISTITUZ. UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini n. 46 • Tel. 361.00.51) 

Martedì atte 21 • 

Presso rÀuditorìo 5. Leone Magno (VIo Bolzano 
n. 38 tei. 853.216) ; c Frankfurter Gitarran duo >. 
Musiche di Diesel, Diabelli, - Haandel, Rodrigo, 
Granados, Petit e Duarte. Prenotazioni : teltfoni- 
che alia Istituzione. Vendita al botteghino dett'Au- 
ditorio un’ora prima del concerto. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Piazza Mereant! 35-e. 
Tel. 580.07.12) 

Alle-18 • 

Alla Sala Baldini (Piazza CampitelII n. 9); « In¬ 
contri '80 ». Concerti dei gruppi « Musica Insi^ 
me a- t « Musica poetica ». Musiche del Rinasci¬ 
mento. 

ROMA JAZZ CLUB (Via Marianna OiontgL 29 - 
Piazza Cavour tei. 3611620) ' ^ ' 

Sono aperte te iscrizioni al Coiil di Musica par 
tutti gli-strumenti. Orario segretaria: 17-20. 
CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini. « 
Scala C > tei. 399592) 

Sono apeirte (e iscrizioni al Corsi di Musica per 
tutti gli <tum«ntl. Orario segraterit: martedì e 
mercoledì dalie ore 17 alle 21. 

ASSOCIAZIONE V. lARA • CENTRO SOCIALE PRI- 
MAVALLE (Via Pasquale il. 6 - tei. 6276272 
Bus 46-49) 

Sono aperte le Iscrizioni per étti terra, plano, flauto 
dol^e, sax. batteria. ,|»asso. eiattriep, e per fotograr 
fi a.'Sono previsti énèlye sémlnari a laboraforl.di 
musica.é'fótògratla. Orario>esretéria tutti i;sforòi:. 
dalie 17 alla 20. ; ' . . . > . 


Prosa e rivista 


ALLA RINGHIERA (Via del Riari n. 81 • Teltfenl 
6568711 -6541043) 

Alle-17,30 r 

« Notturno in due tempi ». 1. tempo: ' «.Musica 
di foglia morie•>: 2. .tempo; « Canicola a di Ros-' 
so di San Secondo. Con . R. Bizzarro. A. BrucOli. 
Regia di Rino Bizzarro. 

ANFITRIONE , (Via Marziale. 35 • tei. 3598636) 
Alle 18 ■ 

La Coop. • *'ta < Plautina” presenta: «Le ftnBMe 
di Scapino» di Molière. Regia-di Sergio Ammirata, 
con S. Ammirata,. M. Bpnini OlasI Prenotazioni 
■tei. 359.'86.36. 

8 ACAGLINO' (Via dei Otie Macelli, 67 • reietono 
6798269) . . .' 

Riposò - 

SELLI (Piazza S. Apollonia. 11 j». - tal. 5894875) 
Alle 17,30 ^ , -- . - 

« Un marziano a Róum » dì E. Flaiano. Regia di 
A. Salines. Con A- Sàlines. C Stagnavo. E. Ber- 
tolotti, L. Versaw. . ' 

BORGO 5. SPIRITO (Via dal Penitenziari. 11 - 

♦•I 84.S267al ■ 

Alle 17 

La Compagnia - D’Origlia-Palmi rapprMenta-. ■ « La 
nemica » commedia in tre atti di Dario NIccodemi. 
Regia di A. Pelmì. 

BRANCACCIO (Via JVttTulana, 244 - tei ; 735255) v 
Alle 16,15 è 19,15 

Pippo Franco e Laura Trosehei in; « Belli si no- 
sce cotntncdìa dué' tempi'di-■PIppp'^Fjòncò, • 
Prenòlaziòrù . 4\ve8dit»-jrresso ir .J»ottethaio,jfel, 
teatro; ore 1Qh13/t6-l9i Prezzi L. 3500, 5500, 
6*0? V - ■ ■ ' ■ ■ - . - • - 

CENTRALE (Via CWSe. 6 - tt». .6797270) . 

Alle. 17,15 (ultima repliei)' . ^ ‘ ' - . 

Il Teatro-Comico-di Silvio SpaccesI Con le parte-, 
cltmziohe di GiusT Raspanì .Oandolé e cofl -C. Alle- 
grihi;- C JUonelIo, R. Quarta, prese.nta: « Ma ai- 
trtiver c*4; posto? • Jdl .Giulio.- Peijett*. | Regia - di • 

OELI^AR^ evia Slcsilà 5f V: T«L, 47585.98) - 

Ort .T7-^(fa^.)..« 20,45 j 

« 5p I ì i n é , aUsiiinA» <a Nóel CtMinL ConiA. .Ttcri.j' 
G.| tójodice.' G: M. dprrie é la' vsrWcJimzIone^ dT 
Papié Beitmnl. Regìa di L. Saivetì. 

DEI Satiri (Vla dì Crottaplnta. 19 ’ tal. 6565352) 
Alle 17,30 , . - . 

La- Coop. CT.I. presenta: « L’ìmpartaan di eaa^ 
r*,. Ernesto» di Oseor Wìide. Regia di Paolo 
Paoloni con F. Dominici, T. Sdarra, S. Dorìa. 
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DE* SERVI (Vla del Mortaro 22 • Tel. 678.51.30) 
‘.Martedì alle -21,15 < PÌ-lma > >. 

Il «Clan del'100 a diretto da Nino Scardine In; 
«Svolta pericolosa», giallo di i. 8 . Prlastlty. R^ 
già di Nino Scardine con N. Scardina, L. Saltili, 
A. M. Rotoli. - ' 

delle MUSE (Vie Forlì,, 43 - tei. 862848) - 

Alle 18 ' . • 

La Compagnia Attori a Tecnici presehte: • Il gat¬ 
to con all stivali » di Ludwig Tlack.-Regia di At- 
- tilio Corani. Con Gì Alchieri, <S. ' Àttltrl, E. 

Aronice. • ■ - ‘ 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • tei. 462114) 

■ Alle 17 . . , w - 

Ca CopipagnlB di Pròsb del ,Teatro Ellfoo prtten- 
' ta Turi Ferro, 'Carla Gravine e Wamtr Bantivegna 
in: « Sai personaggi in cerca d'autere o di Luigi 
Pirandello. Regia di Giancarlo Cobtill. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 183 -tei. 465095) 
Alle 17,30 

La Compagnia di Prose del Piccolo Eliseo prcseiv 
ta: «Porte chiuso» di J. P. Sartre con F. Acam- 
' pora, P. Sacci, R. Girone, c il balt'ladlHareelid'A 
di J.- Cocteau. Con Franca Vaiar!. Ragie di *:Qii» 
seppe ' Patroni Grilli. ••• 

BTI-QUIRINO (Via M..M|nghcttl, 1 . tei. 6794565). 
Alla 17 ' - • : % - 

Il Taatro di Eduardo presenta; e. La acoraalta ÉL,' 
limóna »,' « Dolere sette chiave », ■ Sik 5(4 '1,'ei» 

. (elice magico» (spattacoto In tre atti unici,'con. 
Eduardo). Ragia drEduardo De Filippo.- 
ITI-VALLE (Va dai Teatro Vallai 23/a.'-, (óietty 
, no 6543794}- ',v' ' 

Alle 17,30 (ultima replica)' - , ' } 

La Scarano S.r.l. presenta Paola Quattrini, Stefano 
Satta Flores In «Dai... proviamo) à,'. dua :.,t«tnpl 
' di Stefano Sètta Flores. di Ubo- Gragorttti.' 

GIULIO CESARE (Viale Giulio'Catare ni. 229 : to- 
lefonò 353360) ’ . : 

Alle 18 -v;' =. . ■ 

L'Ente Teatro Cronaca presantai « L'opwe -bttlf» 

' del Giovedì Santo », commedia per musi» dl'Ro- 
, berlo De Slmone. , 

LA MADDALENA (Via della Stelletta n.'itS - fre- 
lefono'656.94.24) . ' 

. Alle 21,30 «Vuoto a perdere» del Gruppé Tea¬ 
tro di Salerno. (Fino a domenica). 

MONGIOVINO (Via Genocchi 15. ang. Vìi C.C»^ 
lombo lei. 513940S) ■ * - 

Alle 17,30 ■ . • : ; - ■ 

« Recital per Garda torca,a 'New Yorjk .e ttm'énto 
per Ignacio i. con studio sùirautore I^Sb'., IX'^ra»-.: 
te di repitché. PrenótazIofli,:ed InfortfiatióFI dàfla 
ore 16. •'i'.;',,*'» 

NUOVO'PARIOLI (Vig'CL.iabbl, 20.; .lóf.: 803523) 

■ AHa.l?'"' • • ■- 

.: Direziòfw • programmasióha'" dei'Gruppo" rOettó' 
... Libero RV. diretto da Giorgio Oe Lullo: e Tre a» 

.. ralle» di,Anton Cecov (traduzione di Gerardo 
' Guerrièri). Regia di GiOrgió De Lullo. 
PORTA-PORTltS (Vla Nicolò Bettòni. ang. Vló 
<E. Rolli - tal.' 58103*2) ■ <- 

. li martedì, giovedì e sabato ora 18-20 laborato¬ 
rio preparazione protesslonala al Teatro. 

ROSSINI (P'mzZB 5. Chiara n. 14 tei. 7372630- 
6542770) 

Alle 16,30 e 19,30 

La Compagnia Stabile del Teatro di Roma * Chec- 
- co Durante » In: e L'allegre commari de... Tnate- 
' vere» di E.- Liberti ■ da . W. Shakespeare. Regia. 

, di -E. Liberti. ■ ‘ - 

TEATRO AURORA (Via Fttminia Vecchia n. S20 - 
Tel. 393.269) .. 

Allò 17,30 ■' ; '■ i'--.- 

' « Piccole donile » un musical di Paola Pascoilnl. 
Musiche di Stefano MarcuCcl. Regia di- Tonino 
Pulci. Con V. D'Obici, C. Noci, G. Onorati. . 


TEATRO-^ AURORA 

Via Flaminia Vecchia-.(P. Milvio) 393.269 


Nozze id’oro ^ 

Ùnda Onori e Luigi Tosi festeggiano 
oggi i il loro cinquantesimo, anniversariq .di 
matrimonio. Giungano alia felice coppia 
le vive fellcitàzionl dellUnitÀ: ‘ 


Lutto V'! 

B* morta la compagna Viviana Mand- 
netti della sezione IVirtuenae 'Villini. Al 
marito, còmiiagno Mario -Massarelli, e a 
tuttlj 1 parenti giungano le fraterne copdo- 


' ^lahàe della Federamone. dei compagni 
della sezioni dove la compagna scomparsa 
'era iscritta,: della sezione Acolral. e dpi- 
ITTnitJt. I funerali si svolgeranno domani 
alte U e mùoverannO dal S. Camillo. . 

Ringraàaàmento . 

n omnpagno Renato Bollai, della ceQula 
del Gas di Ostiense, ringrazia tutti 1 oom- 
pagni che Mnno pè^eclpato al dolore del- 
• la sua fanìlfUa per * la sooroparse de% 
■ mogOe, Bnma. Per l’occasione sottoscrive 
20 l000 lire, per l’unità. -. 








Viaggi é soggiorni che siano anche 
arricchimenfpffculturale e politico 




UMIA* VÀCANZr V 

MILANO • Viale FgMo Tasti. 75 
Tel. (02) 64.23.557/643».f40 

ROMA • Via dei Teurini n.M8 
Tal. (06) 48.50.14l/494l.jSt>^V. 



visegnMamo 


: - ’UN'MUSICAL 

di PAOLA PASCOLIMI - 
.* Musiché STEFANÓ MARCUCCfo 
Regia TONINO PULCI 

ri -, . Sp«tt«cati.,tutte te serà óre 21.30-;vt,.i 

- i i^--; Giovedì'famH'mre -or» 17.30 

Sebato 2 apettacoU ore 17.30 e 21,36 
Domenica unico orò 17.30 ' 


TgATÉO - JBI ROMA. AL TEATRO JUtCENTINA 

(Via dal-earbieri. 21 - tei. 6544601-2-3) 

- Alle 17 

. La. Compagni» Teatro di Rema presentai « . 

' ' H tttòriuranto » di George Bernard Shaw. Regia 
di Luigi Squaiziila. Pfodràtone Teatro di ' Rogio- 
TEATRO TENDA (Piazza Mwidni tei. 393969) 

- Alle 18-. • ' ' - : - ■ " ■ ‘ . 

I Glancattivl presentano: « Smalto per - uiigtii» » 
dì - Alessandro Benvenuti. Musiche di Dado Parisini. 

ABACO (Lungotevere Melllni. 33/a • tei. 3604705) 
Alle 21,30 

■ ' « L^albare tentile » uno spettacolo di R. Mambor, 
un concerto di P. Brega. R«gia di Mario Pro* 

> - speri, - con M.. Piazza. ; P.' SpaCiaie. 

REAT.72 (Via G Beyi. 72 .- tei. 317715) ' 

. Alio 17,30 (ultima replicai^ ' 

L'AssócIàztono Culturale .Bear 72 presenta: • Un» 

-' rosa è maa rosa è unà rosa— » di Fabio Sergen- 
- -tini. -Con. Vittorio Dalla- Rossa. - Mario Mscballi.; 

- Dino' Glacalone. Regia: di 'Fabio Saigeottel. 
TEATRO DEL PRADO (Via 6ora,'28 tei. 5421933) 

' -Alla 18 

II Gioco Teatro presenta: « Il Dottor, Fraakoi» 
ièate a MortalOz» » di Alfonso Sastre. - Ragio di 
Giuseppe Róssi Borghesaho.' 

GIOVENTÙ* DEL LAZIO: - TEATRO IL LOGGIONE 
(Via Montebello ii. - 76 . Tel. 475 44-78) 

Alle 17,30 

.' I Nuovi Gobbi In cRomoteMo», cabaret musl- 
.-: cale in due tempi di Sìsri-Magallì. Musiche di 
' Bood-Gribanovsky. Santucci. 

LA COMUNITÀ’ (Vìa Zanazzo. 1 - Piazza Sormino • 

. tei.. 5817413) - : - 

. .AHe 18.30 i - 

‘It{ò4a> di Giancarlo Scpc. Regia di Giancarlo 
--.'^■Sope.- Muèich* originali dì-Stefano Marcuori.-Coo 
A. Menichetti, P. MUitI, R. Rara, 

- V-". Tutillaro. 

TSATRO'Z^: (.Via Giuseppe Ferrari, 1 • Metrò L»- 
, ponto 384334) : . ^ 

: Alte 17.-i.'; * 

-a Adaeabite. Catina » di P. Cam (dalla ■ Bisbeti¬ 
ca dOntote 4/di Shakespeare). Musical in due tam- 
.. pi con l-'Guzzardi, S. Suzzanca, P. Triestino. Re- 
' ate di-Michefe Francis. . , , ~ 

: TORDINOHA^ (Via degli Acqunparta. 16) 

' '-tdate 'Wt ■ ite ■ Acbiite m acir»» da Metro M» 
NéttaSià; Oaò.-Antonio tampobaaso. Mudenlto Mo- 
'- . leroL Cariò, Monni. e t musIcIstTi M ad Jal a wa Da» 
''' date, M «sal til o Monti :• Vaiarìa Venza. -Ragia 41 
Lucia Poli ' 

I TENDA A STRISCE (Via C Celemb» tei. 5422779) 
Mcrcoladl alle 21. Unico concerto di < Piaran- 
* gelo Bcrton>. Posto unico LZ 3000. 


TEATRO 

• « Tre etti uriiói - di Eduerdo » (Qui* 
fino) 

• « Casa Cuorlnfranto » (Arsantina) 

• « L’Opora buffa dal Glovad) Santo» 
(Giulio Cosare) 

CINEMA - 

. • «Barlinguor ti voglia bona» (Aleyonè) 
' • a II pornografo a (Afchimodó ' 

• A'Un aaoco balio'» (Ausonia. Hartam) - 
;. • r.KaÉomuéha l'ohibra dai guerriero» 

. v' - " (Barborihi) 

. • f Ho fatto aplash (Capranica) 
--•-«A qualcuno piaòo egido» (Due Allori 


TEATRO IN TRASTEVERE (V/cólo Moronl. 52 - t»- 
• , lélonò 5895782) 

' ' Sala A - Ore 21,15 (uitimà replica) ' 

- « Pugacey » di Eisenin. Regìa di G. Pulonc 
-Sala B - Ore 17,30 (ultima; replica) 

, La Compagnia “Teatro Lavoro" presenta: « L’era 
.-''chq bolgia al desto» di Valentino Orfeo. 

'Sala C « Saia .pozzo - Ore 18 
' Il ’ Teatro Autonomo di Roma presenta; « Massa- 
lina » di e con Alida Giardino e Silvio Benedetto. 

. ; Lo spettacolo è solo per 20 persone a sera • 
per prénótazione, 

PICCOLO DI ROMA (Vii dótte Scala 67 - Traste- 
, Vere:. Tel. 589.51.72) , 

■ ,Óre 18 

, La Compagnia ■ Coop. Taótro de poche » pta- 
senta. «'t-liorl dal mate ». di Baudetair*. Regia 
.‘ 4(1 ,Aich4 :Nànk. Solo'par studenti a operai. In- 
.^grasso L,-'1.000. '^ ' . 

; IL LEOPARDO (Viéóló dal Ltoparde - tal. 5895540) 
Orò 17,30 (ultimo giorno) 

; La Cooperativa "Nuova Cemmadia” presontst 
' « Pone «na tataa a con M. Pertite, F. Paoloen- 
tonl a V Ciorcale, Prezzo unico L. 3.S00. 
TIATRO POLITBCNiCO (Via Ticpole. 13/a • tale- 
-, tono 3607559) --i . 

• (Ottima settimana, tino a sabato 15). 

Ora 21,30. . - 

La Compagnia “Teatro U." presente: < Betnarde 
D’Arezzo e Sofia Loran sposi » di Eugenio Ma- 
sciari, con Maristella Greco e Eugenio Maselari. 
Ingresso L. 2.S00 (tessera inclusa). 
AVANCOMtCI TEATRINO CLUB (Via di Porte Lo- 
blcana 32 - Tal. 297.ai.t6):' 

X Ore 18.30 - • - / s 

La Contpagnia degli AvaneomIcI presenta «..JRa» 
f: okharas,.. ■ da L. AndrOlev, con Patrizia Marinelli 
’ a Giovanna Zingone. Regia di Marcelle Laurentis. 
SALA BORROMINI (Piana della ChitM Nuova. 18) 
Riposo ' ■. 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via C. 8 . BodoiU • Testacelo) '. . 

Alle 10,30 

' « Capitano! c*è un uomo fa cielo > dt Gianni Ro¬ 
dar! e Maurizio Costanzo. Regie di Federico Oe 
Franchi. 'Compagnia Agorà. 

CRISOGONO'tVia 9. Gallicano. 8 • TeL S8.él.877/ 
63.71.097) - - -- s.fi.. 

Alle . 17 (ultimo gemo) “ 

Il Teatro dei Pupi Sioiiani del Fratelli Pasqualino 
prasOnta: « II paladino di Asolai » di F. Pasqua- 
lino. Regia di Barbare Otson. 

GRUPPO DEL SOLE (Vìa dalla Pritnovera. 317 • 

■ • tei:- ?776049) - J - 

> Domani all» -16 i'. ' " , ‘ t"’ 

.' Ceepcratlvà-di‘servìzi cuttursH. Laboratorio di'có^- 
. struzionc maschmo, - masebarone, .macrostrutture 
presso il Contro culturale, di Vigna Febbri^ 
GRUPPO DI -AUTOEDUCAZIONE GOMUNITARIA 
. (Via Perugia. 34-• tei. 7822311-751785) 

Alio ' 16,30. ToOtro' -Stàblla ' per bmnbini. « Gi» 
vannteo la volpe centro il mostro dell'Acqua ». 

' Prima raccolta dì fiabe-folk latìne-imerlcan». (Ul¬ 
timo; mese).- - • 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angli¬ 
co n. 32 • Tel. 810:i8.87) 

Alle 16.30 • 

' Le Marionette degli Aocettetia presentano «Il gM- 
te con gli stivali > da Parrault. Prima, durante e 
dopo Io spettacolo II burattine Gustavo parte con 
i bambini. 

TEATRINO IN BLUE JEANS » TEATRO 5. MAR- 
■ - CO EVANGELISTA (Piòsa Martiri Giuliani • te- 
. lefono 9325648-784063) - 

Ore 10 - ' 

Programma por. M tarate «Jlncbe te g»bM» bai» 

- no io ali » di Sandra TteninOitl con 1 pupazzi di 

Lidia Forlinl. ’ , . 

IL SALOTTINO (Vis Capo «TAfrica 32) 

'f Tutti r giovedì c do'menictw alte oro 16 
.’V ;< ■ Il clown deiitelloari» > di GiSteil Taffonc. con 
Il down Tata di Ovada •. te partacipazien» dal 

- bambini. 

GEAUCO (V'M Perugia 34 - T. 751785 • 7822311) 

- Alte 20,30-22,30 «Porri le scoiattola » (1957) 
e « Betta, rullo, ftedUo a pfzxic» » (1953) di¬ 
segno animato. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 • TcL 581.0721 - 

. .580.09A9)^^ - ___ 

. Vonardi. alte 23,30 .< Prima > 

' Landò Fiorini ' in « Llnfanie pub aGra ist » » di 
M. Amendola ' • B. Corbuod con O. Di Nardo. 

. R. Cortesi a M. Gatti. Musìcha di M. MarciilL 
Regia degli autori. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 82 • Tel. 737277) 
Da martedì a sabato tutta la sera alte era 21.3(>: 
Bruno Lauti. 

JELLOW FLAG CLUB (Via dall# Purifkariona 4i 

- Tei. 465.551) 

- Tutti i wercetedl o «iwodl aite 22 Vito Doa» 
' tooe preaantm « I fratta candite » m «Ram • 
collaut ». - ■ 

•lAHOfiA (Via AjoaBae D a rt a ni a. 6-7 -Piazza 
^ San Cosimate • TaL* 981.06.58) . 

Riposo ^ 

PARADISE. (Via . Mari» dO’ .Fìorù -7 - telefono 

- " 0734838) 

' ' - Tati» le. scr» alte 22.30 « atte 0,30 supcropett» 
cole musicale: « La pH balte teaHa dal nvaddo » 

di Pòco Borau. Apertura locate atte 2030. Pra- 
notazfoni tri. 865398 - 854A59 


Autunno romEno 


IZ CIRCOSCRIZIONE (Cantra Cultarate di ViZa Lais. 
<, X, (Kaiza G. Caglieia - TaL 79438.78) 

Domani alte 9/13 Mostra: ■ Incontra dì sogni » 
grafico italiana a cacoslovacca. Cantra Sodate di 
7 V. Vi#N. Fabbri. DòasanI alto 16/19 c Laborato¬ 
rio di cettnvoM di mascbiia ». Scuola » G. Ca- 
«lim» (L g; Veìma nia, 11): demani aHe 1730- 
'*19,30 «Laboratorio, dal suono». Cina Fiorrili 
- (ria Tarai, M - Tri. 757.86.95). Oomaai «ite 
21 c Cònccrto di musica da camera con «1 trio 
filemonico > a cura deli’Arcani. 


e Quando chiama uno sconoteiuto» 

(Edan) 

cHirold 6 Maudb» (Etrurla, Bollo) 
e Voltati Eugenio » (Flammatta) 
eUn ùonio chiamato cavallo» (Sistina) 
e Apocalypse now » (Modernetta) 
c Una notte d’eatata » (Savoia) 
e Qiiblla aporca dozzina » ' (Acllla) 
e II boxeur e la ballerina » (Farnaaa) 
e lo a Annia » (Novocina) 
e Olì ariatogatti » 

(Olovana Tragtavara, Nomentano) 
e Schiava d’amora»' - - (Kursaal) 
e Scusi dov’è il Walt?» (Tibur). 
Funzioni dal (nonta 9 fllo.(Pilmatudl 91 ) 
« il fantasma dalla iibàrtà» 

(Fllmtiudlo 8) 

c Rassagna di fantaacianza » = 

(Il labirinto) . 
e Parosonaia di Warnar Hantòg a / y- 


SARAVA’-BAR NAVONA (Piazza Navona, 67 • t» 
letono 6561402) . 

Dalle 21: < Musica orasH'iena dal vivo e regi¬ 
strata ». Specialità vere Batida. 

CLUB DEGLI ARTISTI (Via Agostino Bertanl n. 22 - 
Trastevere • Tel. 589.82.56) - 
Tutte te sere alle 21 < Remo de*. Roma > canta II 
Idiklore romano. 

KING METAL X (Via Borgo Vittorio 34 - S. Pietro) 
Alle 22 K Discoteca Rock > 

CLUB « LA PARENTESI » (Via della Scala. 45 ■ 
Trastevere) • 

Il - sabato e domenica delle 16,30 «Discoteca». 
CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardetio 13/a - 
Te!. 483.424) 

Atte 17,30 - . , . 

. Concerto con II tri» ■ Eddy Palermo»: E. Palermo 
(chitarra)à M. Dolci (contrabbasso), E. Fioravanti 
'* '(batteria). 

PIPER *80 (Via Togllamcnto 9 - Tal. 844.15.61) 

. Ore 22 Ska 0 New Wave con filmati .di Nor- 
. ' tnan McLaren. , 


Jazz e folk 


8 L TRJàUOO (VIP Peate driTODo, 5 • wu 5899538) 
(Ira 82 

Dakar tetar (supersiar) la «Canti dei mondo». 
. . Augusto dri.Santo «d By Oihrtara « Mualea 5ra- 
sitpira ». Criso Kora» m Paniaria Brariteìra. 
FOLR STUDIO (Via G SoecttL 3 i»l 5892374) 
Alte 17.30. « Folk studio giovani », ii igianiiiii 
folk appening con te partecipazione di Kay Me 
' Certy'a n ae ro bio « .numoraoi ospiti. 

POLR SIlIDNb • RJIDN> TRD (Via G. Soceza. 3 - 
. tri 5898374) v 
- Marfadì -alte 1530 . 

Un ceri» diacéraa RPOSriite: « ToumBa » « M. 
' S ca te no e T. VittorW. _ . 

MlJàRIA (Piaza Tniuas» 4i - «■.' 5B1D9DT) 1 
Tutte la sor» dalla 24: a Itaotaa radi ». . 
n. 5IA R DIN0 D5t TARDCQll (Via Vana Tfarople 
n. 54 MonteaoBa) . 

Dana 31 allo 2 h lu n e d i, mar t i d l a marootedli ri 
aseaita nwatea Ori rim II RtegadL aanriril a 
saaaia %• DUi iliBa rack o. lairgiig C 8050 (da- 

monica rìpato). ^ . ^ . 


LUN 8 UR • Lana Park paraeanonta. (Vla dalla Tra 
Fontana • EUR • tal, 5910608) 

Il posto Ideala par traacorrara una placoyelo aarata. 






Cineclub 


AUSONIA (Via l^ova. 52 - tal. 426160/429334 - 
Ouartier«Nomentano•ltalta)---- 
«Un aasco bólla» (1980). con C. Verdone -'Sa¬ 
tirico ; - ' r' - " " - 

AFRICA (Via Gali» e SIdama, 20 - tei. 8380718) 

« A qualcuno piace caldo > con M. Monroe e 
J. Lemmon - Comico (*59). 

FILMSTUDIO (Via Orti d’Alibert. 1/c • telefono 
6540484) 

Studio 1 • Rassegna ■ Funzioni del montaggio »: 

. AHe 16,30 « Le dame» du boia de Boulogne » di 
R. Bresson; alte 18,30-20,30-22,30 « Cantando 
aOtto IO piegria » di 5. ' Domo, con G. Kelly • 
Muilcàte. :v 

''.Studio 2 • Rassegna ! « Film di filmcritica > 

.Alle 16.30-18,30-20.30-22,30 «il fantasma del¬ 
la libertà » di L. Buhuei. 

L’OFFICINA (Via Benaeo, 3 •-tal '862530) • 

-Alla 16,30-18.30-20,30-22,30 all paese del si- 
- Itnzio e dall'oscurità » di W. Herzog (v. o. con 
sott. Inglesi). 

MANU! A : (Vicolo dei Canque, 56 • tal. 58)7016) ; 
Riposo 

MIGNON (Via Viterbo, 11 • tri. 863493) 

Alle 15,30 «Star Trek» con W. Shatner - Fatt- 
tascientifico. . t - ìt-|- > - i -,.- 

CR.S. IL LABIRINTO (Via Pòmpoo Madòo. o. 27 • ’ 
Tel.'-312.283)' i ■ 

^ Alte 17-20,45 « Jàima 267Ó, ulttaao atto» di J.L. 
^ Thompson ('73)1 allò 18.45-22,30 <11 pianeta 
; della scinmte » di F. Schattner (’ 68 ). 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRJUÌONI (Via Caàsio 
n. 871 - Tel, 368.28.37) - 

"Alle 17-19-21 per te rassegna dedicata a Marion 
Brando'salò proiettato 'tin flirn 'à sorpresa. 
GRAUCO (Via Perugia 34 - T. 751785 - 7822311) 

. Alle 20.30-22,30 Rassegna « Hollyvrood comedy »: 

. . « L» meravigliosa illusione» (1945) con Buster 
Keaton, Jack Oskie. Regia.di C Lamont. 


Sperimentali 


M.T.M. MIHOTEATROMOVIMENTO ^ (Via S. Tè- 
lesloro. 7 - teL 6382791) 

: Sono aperte le iscrizioni ri seminario suite com¬ 
media dei'arte e costruzione della maschera in 
cuoio cordotte’ da C Bosco '«'5. Parroco: 
ZJàNZIBAR (Via Politeama 8 /à • Tri. 589.59.35) 
Rassegna < Dontw e Cncma > - ■ 

Alte 21 «Wltcbes A F agg et s , Dytae A PoOA 
• ters > di. D. Duncan; « 9L Tberòse » di D. Torsh; 
. ' « Maldaai ». di J. Tbornéy. Sagù» dibettite.. .. . 


Prime visioni 


ADRIANO (P4» Cavour 22. tri. 332153) l_ 3500 
Odio le Monde con E- Montesano - Comico 
(16-22,30) 

ALCVONS (via L. IteSina. 39. t 8380930) U 1500 
X Earitegaa r U iragite beine} « L'altro occhio del pe- 
pecchlo » con R. -Benigni • Satirico - VM 18 
(164G22.30) 

ALFIERI (rie Rcpeftt, l, tri. 295803) L. 1200 

Uiban coerboy con J. Travolta - Drammatico 
JU4BA9CIATOR1 9EXTMOVIB (vie MonteOcUe. lOI. 
tri. 481570) L. 2500 

La ragazza cMi il lecca lacca 
(10-22.301 

AMBA»ADB (ria A. Agìatt. 57. teL 5408901) 
- 1 . 2500 

_ ' Odi» le bi onda con E. Montcsano - Comico 
(16-22.30) 

AMERICA (vte «L «ri Grande. 6 . tei. 5816168) 

L. 2500 

Ta* biach baie (Il bnc» aera) • Fa n t a s ci en ze 
(IS-22,30) 

JUUtNE (p.za Semoione. 198. tri. 890817} t. 1700 
M a la d a t U ri auMcò con F. Bucci - Dramm. • VM 14 
ANTARES (v-iC Adrlatxe, 19. ttL 890947) L. 1500 
Urbon cmeboy con J. Travolta - Drammatico 
(15.30-2230) 

AQUILA (via L'Aowna. 7«, rei. 7594951) L. 1200 
Sezaal stadent 

ARCHIMEDE D*Bt5AI (ria Archimeda, 71. tate 
tono 875567) U 2000 

Il p Bi D B j ra i e con R. Drvyfwss • Satìrica - VM 18 
( 1630 - 2230 ) 

ARISTON (via Ccarane. 19. t«. 353290) L. 9500 
Saraoa» temoei dì A. Parker - Muainia 
(19.30-2230) 

ARISTON N. a (G Colonna. teL 6799357) u 9000 
L’aara» pM pamo del manda con R. Hdy» - Co¬ 
mic» 

(15.30-22.90) ' 

ASTORIA (ria O. da POrde n on A l«L 9119109) 

U 1900 

S aeagia li l aa a i con T. Milìan - (Steno 
(15-22,30) 

ASTRA (riaie Ionie. 229. roL 5155205) L. 2000 


749. m. 7510535) 
L. 1900 


CAPRANICA (P.ZO Capranica, 101, tri. 6792465) 

L. 2500 

Ho tatto oplasb di a con M. NIchettI • Comico 
(16-22,30) 

.CAPRANICHETTA (piteza Montacitorìo. 125. tate 
. -fono 6795957) ‘ • ' L. 2500 

.All tnat ias lo spe ri lcoio comincia di 8 . Fosse • 
Muslnie 
(15,45-22,30) 

CASSIO (Via Cassia, 694) 

Urban cowboy con J. Travolta • Drammatico 
COLA DI RIENZO (piazza Cole di Rienzo, 90, tri» 
tono 350584) L. 2500 

Delitto a Porta Romana con T. MllIan • Giallo 
(15-22.30) 

DEL VASCELLO. (p.M R. Pilo, 39, tei. S884S4) 

L. 2000 

Un amore in prima clasaa di S. Samperl • Comico 
(16-2230) 

DIAMANTE (VI» . PrenestlnA 23. fri. 295605) 

l. isoo 

Un amóre Ih..prima classe di S.. Sampcri • Comico 
DIANA (Via A'ppte n. 427, tei. 780146) L, 1500 
Kramer .cenbo Kramer con D, Holfman • Sontim. 
;DUB ALLORI (via Casiuna. 506. tal. 273207) 

: ' ; ' ■ L 1000 

A qualcuno piace caldo con M. Monroa - Comico 
eden (p. Cote di Rienzo, >4. tei 380188} L. 1800 

„ : L. 3500 

^ Quando chiama uno sconoaciirto con C Kana - 
' Giallo • ■ • 1 .■ - 

(1530-22,30) • V .; x 

EMBASSY ivia Stoppanl. 7, tei. 870245) L. 3000 
Taglio dt diamanti con B. Reynolds • Giallo 
(16-22.31) 

EMPIRE (v.le R. Margherita, 29, tac 857719) 

L 3500 

The black hole (Il buco nere) - Fanmscienza - . 
(16-2230) 

. ETDILE (p.za In Lucina, 41, tei. 6797556) (.. 3500 
Due sotto il divano con W. Matthau - Sentiment. 
(16-22.30) • ' 

ETRURIA (via Cassia, 1672. tèi. 6991078)'L. 1300 
Harold e Mauda con B. Cori - Sentimentale 
EURCINE (via Liszt. 32, tri. 5910986) U 2500 

■ Delitto a Porta Romana con T. Milian • Giallo 
(16.15-22,30) 

EUROPA (c. d’Italia, 107. tei. 86S736) L. 2500 
Zucchero miele e peperoncino con E. Fenech • 
Comico - VM 14 
(16.15-22.30) 

FIAMMA (via Blssolati. 47. tri. 4761100) L 3000 
Mia moglie è una strag» con E. Giorgi • Senti- 
■ mentala - • ;i. ■.. , ■ 

' (16-22,30) • ■ “ ^ 

FIAMMETTA (ria 5, N. da ; Tolentino. 3.' tal»* 

; fono 4750464) L. 2500 

• Voltati Eugenio con 5. Marconi • Dranunótlco 
(16,30-22,30) ■ 

garden (v. Trattavaio. 246. tal. 582848) L. 2000 
Pròssima riapertura 

giardino (p.zsa Vuttur», tei. 894946) L^ 2000 
' : La cicala con V. Lisi - Sentlmentala • VM 18 
=' (16-22) . 

GIOIELLO (V. Nomentana, 43, tri. 864149) L> 3000 
Ali that iazz, le spettacolo comincia di B. Fosse • 

Musicale . . - - ‘ 

(15.45-22,30) 

GOLDEN (via Tarante, 36. tri. 755002) ^ 2000 

.-' Saranno famosi .di A. Parkar • Muskata 

(16.30-22,30) ' 

GREGORY (via Gregorio VII, 180. tei. 6380600) 

> - ' U 2500 

Zucchara miele a pepera n cin» con E. Fenech • 

• ; Comico - VM 14 • - 

(16-22.30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tri. 858325) U 2000 
Non tt conosco più amore con M. Vitti • Comico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano. 37. tei. 8319541) t. 2500 
Fico d'india con R. Pozzatto • Comico 

(16.15-22,30) . - _ .. 

U GIHesTRB (Casaipalocco. tal. 81)93838) L. 2000 

■ Fico d’india con R. Pozzatto - Comico - . 

(16-22,30); 

MAESTOSO (via Apple Nuova. 116, tri. 786086) 

■.- . . . - . Li.3000 

l y Zucchera miélO a peparancino con E. Fenech • 
Comico - VM 14 ... 

(15.45-22,30) 

MAJESTtC (via SS. Apostoli, 20 > tri. 6794908) 
.... ■ L. 3500 

Due tetto il divano con W. Matthau • Sentiment. 
(16-22,30) 

MERCURT (y. P-, Cestello, ,44, nc.6561767). L. ISQO. 

. pOrnO'toàa'Ogdr * 

■' (16.15-22,30) r 

METRO DRIVE IN (vlb C tnlotnba kaà 21. tOlo- 
. fono 6090243) * ^. 1.1500 

' La settimana btonsa con A. M. RJzzoU • Comico 
(18,15-22.30) • 

METROPOLITAN (Vii del Corso, 7. taL 8789400) 

U 3500 

' Arrivano I bersaglieri con U. Tognazzi • Satirice 
(15.45-22,30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica. 44, tri. 480288} 

• I..2S00 

Apocalypse aow con M. Brande • Oramnatìe» • 

^ VM 14, : . : - ; • W •r .-.r-- ' ; 

(16-22,30) . - ; .xftj... , > 

MODERNO (p. Rtpubbiica. 44. ML 460288) U 2900 
Dracula tl succhio - --t 

(16-22,30) ' . 

NEW YORK (V. delle Cave 36, lai. ^0271) L. 3000 
Odio le bionde con E. Moatesane • Comico 
(16-22,30) 

N.I.R. (via B.V. Carinrio, taL 9882296) U 2000 
X Urban cow boy con J. Travolta • Drammatico . 

(15,45-22,30) -5 - ■ 

PARIS (via Magna Grecia. 112, Ite. : 7S438S) 

L. 3.000 

L’aorao piò peno dri menda eoo R. Hvra • Cecako 
'"{15,30-22,30)1 

PASQUINO (v.io del P)eda. 18. taL 8803822) 

L. 1200 

' Olaatag eaddlee (« Mezzogiorao a mezze fuo¬ 
co >) con G. Wilder - Satirico . : 

' (16,30.22,30) 

QUATTRO FONTANE (rie Q. FontaiMk 23, tote 
. fono 4743118) L. 3000 . 

Llm pà io calpiace ancora di G. I uree • Fanta¬ 
scienza - . - 

(15,30-22.30) 

QUIRINALE tvia Nazionale, tri. 462653) I. 3000 
Cruising con A. Psdno - Drammntico • VM 18 
(16-22.30) 

QUI 8 INETTA (vis M. MingbeTtf, 4, VOL 6790012) 

1 . 2500 

Ouanéo te maglia è la oacana con M. Monroa • 

Satirico 

(16-22,30) 

RADIO arv (ria XX Saltamb ra . 96. «L 466103 ) 

. L. 2000 

- Aawriiaa gig ate con R. Gora • Giallo 
(16-22,30) 

REALE (p.a Sonate». 7. tm. 5610234) L. 2500 
No» G raaaara piò antera con M. Vitti - Comico 
(16-22.30) 

REX (cono Trtesta, 1131 taL 064165) U 1800 
I g lg aa ll 4al Waae di R. Lang • Avvanturato 
(16-2240) 

RITZ (ria Soaaalia. 109. tal. 837481) L. 2500 
La iamridtera con A. Criantane • Ceia l ce 
(16-22,30) .. 

RI VpU (vteLàméanfla. 23. ML 460 W3) t. 3000 

(15.30-22,30) *** ■ ** 

R006R RT Moni («te Salarti 31. NL 064305) 

- - » - U 3000 


ATUMfnC (ria Ta 


■ASMI ITÉRgr JAZZ DAR (Via Aurara, 27 « tate- 

fono 483718/483506) 


' IITko 

(I5.3 »22,30) 

ADiONIA (ria WuiA 82. tal. 4261801 U 1200 
Ila sacco bello con C Verdono > Sat iri aa - 
AVORIO EROTIK MOVIE (ria Macerata, 18 • Mae- 
aria Pranestiao • Tri. 753.527) . L. 1580 


RALDDINA (pi Eaiòafite. 52. tal. 347582) L. 2000 
Cbteab parìM stofteae tana e Bte con 8. Spam 

cer • Còmico 

(16,15 -22,30) 

■A RRERINI (Pi Oaraar tet. 2 5, t. 4751 707) l_ 3500 

serva - Drammatico 
( 16-22 ,30) 

DELSrrO (p.te M. gora, 44. tri. 340887) L. 1900 
Dtbab aaaibB i aan J. Travolta - Drammatico 
(164^3^15) 

«Jfg MOON (ria OH 4 Canfonl. 93. NL 461330) 

L. 4006 


L. 1560 


(16.30-22.30) 

ROYAL (rie E. FìiIbatTO.. 1^, ML 7574548) 

L. 3000 

Crateiofl con Al Patino • Di—iialliu • VM 18 
(16-22.30) 

SAVOI A (vi a jargam o. 21. ML 8650 2 3) L. 2 500 

(16-22,30) 

.6in^. (Vìa^^^na. 1» - TaL 47S.66A1) 

malica • 'v 

(17-22 40) 

ÌUPERCMBMA (ria Vì mUte la. taL 408450) U 300 d 
= Da B tta a NatM Raamaa «on T. MUMb • Gialla 
(15-2240) 

TIfTANV (via A. Oapretia. ML #62300) U 300o 


TRNJMPME (o. Aambaiteno, 8 . ML 6308808) 
RaCM ' 

(I6-22.M)" "" 

DUOSI (ria Tibumna. 254. ML 433744) C lOOO 

WMV 8 RSJU fvte oan. 18. rat 855880) c. ZSOO 
Mto la bMoia ean E. Manteaaaa • CaMica 

(16-22.30) 

VERSANO (PlM VatoWi . 8 ^ Mi. 081185) U 2008 
U cicrib can V. LM • SanNbtebMM • VM 18 
VITTORIA (».aa Si M. I Maigblate saL 571857) 

. _ • _' t. »80 


APOLLO (via Calroll 68 , tri. 7313300) L. 1006 
Qua la maaa cpn A. Celentano a E. Montesano - 
Satirico 

ARI 8 L ' (vie di Mentaverda. 48, tal. 530521) 

L, 1006 

Cklsià perché capitane tutte e me con 8 . Spencer. 
Comico 

AUGUSTUf (bso V. Emanuela, 203, tei.'695459) 

; , I u 1500 

Maledetti vi amerò con F. Bucci * . Drammatico 
. ■ VM 14 

80ITO (via Bolto, .12, tal. 8310198) 

- L. 1200 

Harold e Maude con B. Cort • Sentimentale 
BRISTOL (via ruscoiane, 950. teL 7615424} 

I ; t .1000 

I giganti dal West di R,'LBng • Ayranturoso 
8 ROADWAY (via del Narcisi. 24, tei ' 28t 5M0) 

Scusi lei è normale? con A. M. Rizzoli • Cornice 
CLODIO (V. Riboty 24, rei. 3595657) ’ U lOOO 
Kramer contro Kramer con D. HoHmen • Sentim. 
DEI PICCOLI iVilia Borgete) L. 500 
Cullivcr nel paese dei setto noni 
ELDORADO (v.le dell'Esercito i 8 . tot' S0106S2) 
Due la mano con A. Celantano e E. Montesano • 
Satirico 

ESPERIA (piazza Sonnino 37, tal. 582884) L. 1500 

II casinista con P. Franco • Cornice 
E5PERO 

Qua la mano con A. Celentano a E. Montesina > 
Satirico . - . ' ■ : - 

FARNESE D’ESSAI (piazza Campo da' Fiori 56) 

Il bozaur e la ballerina con G. C. Scott • Satirica 
HARLEM (via del Labaro 64 - Tel. 656.43.95) 
Un cacc» bello con C. Verdone - Satirico 
HOLLYWOOD (via del Pignolo 1 O 8 , tei. 290851) 

• L. 1000 . 

" Satura 3 con K. Dougtes • Fantascientifico 
JOLLY (vii L. Lombarda 4. tei 422898) L. 1000 
Vacanza eroticha di una minorenne 
. MADISON .(vis G. Chiaorera, i 2 i. tei. 5126926) 
Kramer contro Kramer con D. Holfman • Sentì* 
^ ' mentale 

MISSOURI (via Bombelll 24, tei. 5562344) L. 1200 
Kramer contro Kramer con D. Hoiinwn * Sentlm. 
MOULIN ROUCE (V. O.M. Corbino 23. t. 556235Ò) 

L. 1200 

Chissà perché cepitano tutte a me con B. Span- 
' cer - Comico ■ 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry dal Vel 14, 
tei. 5816235) L. 800 
lo e Annie con W. Alien - Satirico 
NUOVO (via Ascianghi 10, tei. 388116) L. 906 
La moglie In vacanza remante In città con E. Fé- 
nech - Sexy - VM 18 

ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tal. 464760) L. 800 
.Supertllt 

PALLADIUM (piazza B. Romano 11, tei. 5110203) 

I L. 1000 

Spettacolo teatrale 

PRIMA PORTA (Via Tiberina, tei. 6913273) 

Ormai non e'è più scampo con P. Newman • 
Drammatico 

RIALTO (via IV Novembre 156, tei. 6790763) 
L. 1.000 

- Il tamburo dt latta con D. Bennett • Drammatico 
(VM 14) 

RUBINO O'EfSAI (via S. Saba 24, tri. 5750827) 
L. 900 

Manl 'dl aetlnto con A. Celentano * Comico 
SPLENDID ; (v. Pier delle Vigne 4. teL 620205) 
L. 1000 ; : 

La ripetanto ' fa l’occhietto al precida 
TRIANON ' (via M. Scevoie. 101. tei. 780.302) 
La febbre del Nbate sera con J. Travolta * Dram¬ 
matico - VM 14 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (pAa G. Pepe. tei. 7313306) 
L. 1700 

Sex hotel, Mrvlzio In camera a Rivista di spo¬ 
gliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1006 
Sesso profondo e Rivista di spogliarella 


Ostia 


StSTO (via dai Romagnoli. taL 6610705) L. 2500 
Non H cenoaca piò amara con M. Vitti • Comica 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dri PailottlnL telefono 6603188) 
L. 1000 . 

Fico d'india con R. Pozzetto • Comiee 
SUPERCA (via Marina 44, tal. 6696280) L. 2000 
L’Impwa colpisce ancora di G. . Luca» .• Fonte- 

» scithrà • • ,' •' 7 . ■ V 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

La liceale. Il diavolo » l'acquasante con G. Cui* 
w.de - Comico 


Sàlé diocesane 


AVILA (còrse d’Italia 37/a, tri. 856583) 
L*teczadfMte Hnik con 8 . Bixby * Awanturoso 
SELLE JLRTl (via delle Belle Arti. teL 3601556) 

' - I figli del capitan» Grani con M. CbavaHer-* Av* 
venturoso 

CASALETTO (via del Casaletto 691. teL 5230328) 
Uao.scariffe extratarraatra con B. Spenctr - C ow ii oa 
aNEFIORELLI (via Terni 94, teL 7578695) 

Il nwlata immaginario con A. Sordi ^ Satìrico ' 
aNE SORGENTE 

Il eacciatora di aqurii con F. Nero '• Aw an l u ro — 
DELLE ntOVlNCE (v. d. Province 41. teL 420021) 
Il cam p i o n e con J. Voight Sentimentale 
DEL MARE (Adite) 

Ateid piò di pria» con F. Ftmichl - Comic» - 

DON BOSCO 

C enec en tola - Disegni animati 
ERITREA (via Lucrino 53, tei. 8380359) 

Braaco arivaggio con B. Lancaster * Western 
EUCUDE (v. Guidobaldo del Monte 34. teL 802511) 
Craaee con J. Travolte * Musicale 
FARNESINA 


CERINI 

10 et» con bH I p p api lami con B. Spencer > Cm 

mieo 

GIOVANE TRASTEVERE (ria Jocoba SattaraB 3, 
tei. 5800684) 

CU n riat eg att l • tXsegni oMmaH 
GUJLDAUIPE_ 

UNA (ria Trìpolitenla 143. tei 8312177) 
P iadana d’Sgttto con B. Spanar * Conik» 
MONTE ZEBIO (ria Monte Zabio. 14. teL 312677) 
Amaariaie a» coauaiaaiaaa con C. Plununar '• Oialto 
NATIVITÀ’ 

Maatega eootra Caldi aha '• Dlaognl anlmatf 
NOMENTANO (ria F. Redi 1-A. teL 8441594) 

GB Bsiriajalli * Disegni animati 
NUOVO D ONNA OUMPIA 

11 mM# «anoto dalla a pa ti a con K- Ra i ry • Stfria» 
ORIONE 

P te daae d’EgMo con R. Sp a iK ar - C o mi c» 
KDRSJLAL 

Scbteae ramare di N. Mìfchtikav • ITiananalTfia 
PIO X 

Parti Ptilra Baantia con B. Spancor - AvvaiiMraaa 
RSDCNTORR (ria Gran Parasse 23. teL 8177739) 
Ctea OMstiana can P. Frmica - Camiea 
RRGINA PJIOS 

Racby II con S. Stelloaa • Drammatke " 
RIPOSO 


anìinaH 

SALA VIGNOU 

■mal. n teiB» teateMaa con M. Roa n ay •> Candea 
8 . MARIA AUSIUATRId (ria UmbarHdb 9, to- 

Nteno 783 605) ■ 

TIRUR (ria degn EtraocM 40. ML 4957785) 

Scoti, éariò R Wool? con 6 . Wndar • Satirica 
TIZIANO (ria G. Reni 2. teL 392777) 

AhpMi 88 con A. Drion * Awonturaaa 
IRAJMNIINA (ria dalla Cendliazteoa 74) 

UaaaMrtmae a Parigi con G. Kelly • Mbgimla 
TRIONFALE (ria G. Savonarola 36) 

Ctib aapram con N. Monfradi * Satirica 

viRms 


(16-22,30) 


GAUEàlA D'AIRE 

«SlUDIO 72» 


Seconde Timoni 


AaLÌA (teL 


(16-22.30) 

N D GNA (ria 


C 3000 (dm 


(16,3 0-22,30) 

GàFÌTIIi (ria 6 . 


Nwa b a. 7, tei. 426778) I. 2000 
con J. Trmralte - Drammatica 


(1g8240) 


i. 9900 

VM 10 


rovo - VM 14 

AIRON 8 

Chi «toa In BBiRgi 4 

VM 14 

'AFRICA DtBBJM (». 
•330718) 


MOSTRA Da PITTORE 

MARIO 


bM| M. 

s, *- * li « 
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PASTA DI SEMOLA 

RISO ORIGINARIO 

OUODIOUVA 

OUO DI GIRASOLE 

FETTE BISCOTTATE 

DADI COOP ,, 

KIM 

LARA 

COOP 

COOP 

“RICCAFETTA” 

3 confezioni ■ ■ / ^ 

V;-?/- Kg.-3'^-?' l:: 

?; Kg. 1.9 


: - .... 

. : 120 pezzi ; 

. ..... . . ; r/ • 

; da 10 cubetti f;, V 

; * • '■ - * 

^ ' > ' ' ^ V » x'- - •. - * 



• . ♦ . c • • 


, j : . » ■ f ' ì'■ - '• ^ 




^ 4 ., .» t : •'-r- ! ' •*- 

^ ...._■. 

v.-i X . •“ i ' f;- r.-T» 



TONNO PALMERA 

g340 ! : 


DETERSIVO SUMMIT 
. PER PIATTI 

V'- V.. :Kg.5^^- 


j * • . 

^ , '.s* . J, ♦. 


. -if 


Soprattutto in perìodi come quelli 
che stiamo attraversando il consumatore . 
deve avere la possibilità dr éffettuàrè berie 
i suoi acuisti. La Copp, che da sempre? 
è impelata nella lotta ai carovita, 
su^eriscé queste grandi confezioni. ? 
Hanno prezzi vantaggiósi anche perché 
eliminano gli sprechi di imballaggi costosi. ; 
E la Coop li tiene fermi fino al 31 gennaio ; 
dell’anno prossimo. jauì v ) ri"; 


cRackers snell pelati sammarzano 

A “LABEUNDA" 


6 confezioni da g 800 


SARDINE COiOP 

5 confezioni da g 120 


. I .*• •* 


FUSTINO COOP 
PER LAVATRia 

Kg. 4.8 ' 


0 


. . - X \ * 

: ? r : 




FAGIOU BORLOTTI 

coop: 

6 confezioni da g 400 ; 

. . V ' ' A ; .-r/! t = I 






















tf 


^'>V 


1. ’ 




«'PLUNKE” COFAR BISCOTTI FROLUNI FAGIOU CANNELUNI 
merendina ’ : /‘FORNETTI” COOP 

: 27 pezzi ^ ; scatola Kg. 1,4 6 confezioni da g 400 






^ '■ 


MI.VI 

g 




•r% 


CREMA SPALMABILE 
COOP 

vaso vetro g 800- 










50 filtri 


QAROINIERA, OLIVE GIGANTI, 
OPOUJNE E ANTIPAStO COOP 
4 Viri da f 300 


a'ÌìjM 'i 





5' 


CIOCCOLATO COOP 
ISTANTANEO 

«500 _ 


LATTE INTERO 
COOP 

6 confezioni da 1.1 


24boctigHi^dag125 


bnrV'4^: 


SALAME CAUBRATO 
CIAMeACM 


SAPONE SOLEX 

confezione da 3 pezzi 
Kg.i 


MOIOADELLA 

a/CneACM 

puro suino Kg. 1 

;; rètto 


PISElXf NNI 
COOP 

S^confezioni da g 400 


TUTTO CASA COOP 

confezione cb 4 rcHoli. 




LACCA 

ELYLADY 

2 confezioni da g 300 






formato economico 
confezione da 3 


>PANNOUNI 
, BABY SOLE 

confezione da 100 




mo 3SS0 


SAPONETTA 
ELY BAGNO- 

confezione da 3,'V 

V-- V • 

: - . '-jf. '. * ' I v • 1 


CARTA IGIENICA 
OVATTA 

nt .10 rotoli 


più 
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L’allenatore del Catanzaro ha paragonato la squadra giallorossa ai Cosmos (ore 


lo Roma dèyé f ispoiideré à Bar 

Un grosso interrogativo sulla settima giornata: snprà reagire la Juventus a Perugia, priva di ben quattro titolari squaliìncati (Bettega, 
Gentile, Tardelli e Furino)? - Fiorentina e Inter se la vedranno in casa rispettivamente con Cagliari e Pistoiese - Derby Napóli^Avellino 


ROMA — La Juventus è In 
mezzo alla bufera Oggi con¬ 
tro il Perugia al « Curi » si 
gioca una fetta di futuro. 
Un’annata iniziata 'male e 
proseguita peggio. Dopo sei 
turni è infatti ottava con 
all’attivo soltanto una vitto¬ 
ria: quella con il Como. Ha 
segnalo cinque reti, e cinque 
ne ha subite. E‘ stata elimi¬ 
nata in Coppa UEFA dal 
Lodz. Ha perduto anche il 
derby, e proprio dal derby è 
venuta la « stangata ». Le 
squalifiche hanno colpito Bot¬ 
tega, Gentile, Furino e Tar¬ 
delli. Boniperti ha « minac¬ 
ciato » di rassegnare le dimis¬ 
sioni. Secondo il presidente 
sarebbe lui l’uomo inviso al- 
l'organigramma federale. In¬ 
tanto la « disciplinare » ha 
sconfessato il giudice Barbè, 
riducendo le squalifiche a 
Gentile e Bettega (due turni 
ciascuno), mentre le ha con¬ 
fermate a Tardelli e Furino 
. (una ciascuno). Ma, guarda 
caso, ha riqualificato il pe¬ 
rugino Bagni. Boniperti non 
si è più dimesso, Trapattonl 
si è visto confermare la fi¬ 
ducia, la società ricorrerà an¬ 
che alla CAF. Dopo quella 
dello scandalo delle scommes- 
.se questa è la vicenda che 
ha fatto più rumore. Indub¬ 
biamente — per quanto pas¬ 
sionali si possa essere — non 
c’è eh! non veda come il com-, j 
portamento degli arbitri e dei ■ 
giocatori sia altamente lesivo 
della credibilità del calcio. 
Avrebbe dovuto essere Tan¬ 
nata della rinascita, sta tra¬ 
mutandosi in quella della ro¬ 
vina. C’è addirittura chi mor¬ 
mora viperinamente: « Che 
’ volete... adesso abbiamo un 
presidente milane.se alla Fe- 
dercalclo». Il resto ve lo la¬ 


sciamo Imma^nare. 

E* chiaro che ciascuno si' 
trova di fronte alle proprie 
responsabilità. E* sciocco par¬ 
lare di congiura contro la 
Juventus, cosi come negli al¬ 
tri anni si è parlato di con¬ 
giure contro la tale o la ta- 
Taltra squadra. Il senso 
di responsabilità avrebbe do¬ 
vuto suggerire agli addetti • 
al lavori un comportamento 
più maturo. Mica si può in¬ 
vocare sempre e soltanto da - 
parte della stampa. Intanto 
che i giocatori facciano i gio- < 
catorl e non i conduttori dèl¬ 
ie rubriche di ’ TV private. 
Non è anche questo «lavoro 
nero »? Oltretutto si valgono 
di una tribune altàmentè po¬ 
polare, che può influenzare 
la massa del telespettatori e, 
quindi, tramutarsi in una 
miccia. E non veniteci a dire 
che non sono del privilegiati. 

Il presidente delTAssocalcla- 
tori anziché limitarsi a pun¬ 
tare il dito sulla «provoca- 1 


LA CLASSIFICA 

Riti M»(Ia 
Squadra Punti P. S. ' inflaaa 


Roma 

Fiorentina . 
Inter 
Catanzaro 
N»!ioH . - 
Torino ' 
Cagliari " - 
Juvenlùa - . 
Ascoll 

Bologna * -> 
Como ' 
Udineso ' 
Brescia 
PistoieM 
Perugia • 
Avellino * ' 

* Penalizzata 


13 • 

' 8 .; ; 7 _ 

5...' : S- '■ 

3 6 

■ 2 '6 ' 

■ 5 2 .. 

S 8 

i cinque ountt. 


Clone » da parte di Agnolln, 
farebbe bene a vagliare il 
comportaménto del suol as¬ 
sociati. Ma appare chiaro che 
oggi la Juventus, privata di 
ben quattro titolari, potreb¬ 
be capitolare anche a Peru¬ 
gia. Se cosi dovesse essere, 
il campionato avrà perduto 
una delle massime candidate 
allà lotta per lo scudetto. 

' Nè saremmo sincèramente di¬ 
spiaciuti. Ma si vaglierà pu¬ 
re la capacità di reazione e > 
il reale valore dei sostituti 
dei titolari, che dovrebbero 
essere Osti. Prandelli, Verza 
e Marocchino. Questa con il 
Perugia potrebbe essere la 
partita chiave del campiona¬ 
to bianconero: dopo Tlnter- 
ruzlone per la partita della 
Nazionale, 1 torinesi dovran¬ 
no vedersela con TInter. 

Passando agli impegni del¬ 
le squadre di testa, niente 
dovrebbe cambiare in classifi¬ 
ca. Infatti Roma. Fiorentina 
e Inter giocano in casa, ri¬ 
spettivamente con Catanzaro, 
Cagliari e Pistoiese. C’è so¬ 
lamente da fare attenzione 
alla Roma, squadra conside¬ 
rata « pazza ». Dopo la pri¬ 
ma sosta dovuta alTimpegno 
della nazionale col Lussem¬ 
burgo, 1 glallorossl persero a 
Napoli 4-0. Si sono ampia-, 
mente riscattati andando a 
bàtterè TInter al « Meazza ». r 
Stavolta e’è stata di mezzo 
la Danimarca. Ma Liedholtn 
è stato'categorico: «Chi non: 
prenderà sm serio il Catan-' 
zaro rischia di finire fuori , 
sqùadra». Non crediamo che; 
il «baroné» scherzi, oltretui-: 
to ha a disposizione un'am¬ 
pia «rosa». Un campionato 
iniziato bene, salvo le ama¬ 
rezze venute dallo Jena e dal 
NapolL .. • . . . 


I giallorossi fanno comun¬ 
que gli scongiuri: da più par¬ 
ti vengono indicati quali vin¬ 
citori dello scudetto. Lied- 
holm, il presidente Viola e un 
po' tutti gli addetti alle cose 
giallorosse, gettano acqua sul 
fuoco. Qualche volta Viola lo 
fa in maniera maldestra, co¬ 
me è accaduto alla festa del 
« 13 Glallcrosso » (quando ha 
«risposto» al collega De Ce- 
. sari), ma guai a parlare di. 
scudetto. Lo stesso « capi¬ 
tan » Di Bartolomèi scaccia * 
il pensiero; Ma siamo sicuri ; 
chè la maggior parte dei. ti-. 
fosl spera nèl - « miracolo »., 
Sperare costa poco, anche sé 
si corre un brutto rischio... 
Contro il Catanzaro ci pare ■ 
chiaro però che la Roma è 
chiamate a proseguire la 
marcia. La formazione sarà : 
la stessa che ha battuto Tln- 
ter. Ci sarà da smentire (a 
suon di gol) anche Tafferma- 
zlone delTalIenatore del Ca¬ 
tanzaro. Tarcisio Burgnlch, 
che alla TV disse che la Ro¬ 
ma assomiglia ai Cosmos. Do¬ 
po la nuova interruzione la 
Roma ' sarà impegnata in 
trasferta a Cagliari. • 
Fiorentina e Inter non do¬ 
vrebbero avere problemi con¬ 
tro Cagliari e Pistoiese. An¬ 
che se manca Bertoni (squa¬ 
lificato). Antògnonl dovreb¬ 
be essere rinfrancato dalla 
mite pena che gli permette¬ 
rà- di giocare a Torino c<m- 
tro la. Jugoelavia. • 

L’Inter ha passato 11 turno. 
di Coppa dei Campioni e do¬ 
vrebbe èssere galvanizzata. Le 
altre partite sono: il derby - 
Napolt-Avelllno. Ascoll-Udlne- 
se. Bologna-Brescia, e Tori- 
no-Como. 

g. a. : 





SERIE B -1 bioncozzurri e ì rossoneri di scene con io Spai e l'Atolonta . 


Trasferte trabocchetto per Lazio e Milan 

La nona giornata offre anche altre interessanti sfide: Bari-Genoa, Palermo- 
Pisà, Veròhà-Pescara - Turno favorevole per la Sampdorìa contro il Foggia 


Riunito il dirèttivo deirAIA 


ROMA — Che bella domenica 
in serie Bl State a sentire il 
programma:. Atalanta-Mllan. 
Baii-Genoà, Palermo-Pisa, 
Spai-Lazio, VercmarPescara.'.; 
Una domenica di fuòco, dun- ' 
que. con- le «grandi»- del 
campionato faccia a faccia. 
C’è proprio di che leccarsi le 
mani. E visto cóme si sta 
giocando nella serie cadetta 
c’è proprio da pensare che lo 
spettàcolo e le emozioni con¬ 
tinueranno. Non dovrebbero 
mancare anche i gol. diventa¬ 
ti uiio dei protagonisti di 
questo campionato. Si segna¬ 
no quasi 3 gol a partita. Una 
media rispettabilissima, che 
dovrebbe essere presa - come 
esempio anche dai campioni 
e dalle squadre (Iella lerie A. 
dove invece in gol. spesso e 
volentieri ^si va coti U conta¬ 
gocce. V -. - -- - 

Premesse queste cose di 
carattere generale ed entran¬ 
do nel merito di questa suc¬ 
cosa domenica,. oggi più di 
una squadra è chiamata a 
rispondere ad un’inconfutabi¬ 
le prova della verità. Chi non 
supera - il « test » rischia di 
essere reintegrato - nel ' folto 
grupt» di squadre in attesa 
di un nuovo giudizio. I peri¬ 
coli maggiori li corrono 
proprio le due' superfavorlte 
Lazio e Milan. prima e se¬ 
conda della classifica. Gioca¬ 
no .n trasferta- Ma ohe tra¬ 
sferte ! Ad attenderle ci sono 
squadre di tutto rispetto (e 
questo già è sufficien'.e a 
spiegare la loro domani- 
ca-rischo), che non nascon¬ 
dono affatto i loro proi»siti 
bellicosi e le loro ambizioni 
di promozione- La Lazio gio¬ 
ca a Ferrara. . contro ìbia 
Spai terza in cla.<!sinca e 
sempre in palla, an^-ihe se 
leggermente ridimensionata 
dalie sconfitte subite nelle 
ultime due partite in ''asfer- 
ta- n Milan invece si porterà 
a Bergamo, per giocire il 
derby, se cosi voghanjo 
chiamarlo.,con TAtalanta, che 
in classifica non sta tanto in 
alto, ma che re=ta sempre li¬ 
na squadra estremamente o- 



CHIODI 


stioa e che soprattutto vuol 
riguadagnare il terreno per¬ 
duto. ^ 

C’è insomma di che avere 1 
sudori freddi. I -pericoli per 
entrambe sono - pressoché 1- 
dentici, come la fona dei to¬ 
ro avversari. In tias/ert-à I 
rossonerbiancazzuri^ - non 
hanno fatto finora meraviglie, 
hanno spesso rischiato Togso 


del collo. Il Milan addirittura 
lontano da San Siro non è 
andato più in là del pareggio, 
la Lazio c’è riuscita in ex¬ 
tremis due domeniche fa a: 
Fòggia. I precedenti: dudque ' 
non sono confortanti. Oltre¬ 
tutto tutte e due sono redu¬ 
ci da un turno di campionato 
avaro di note liete, questo 
non. vuol dire che oggi olirne-" 
riggio sono entrambe destina¬ 
te ad essere sacrificate sui- 
Taitare. I«a loro caratura tec¬ 
nica le pone al di sopra di 
ogni cosa, però dovranno su 
dare a più non po^ in 
campo, dannarsi Tanima se 
non vogliono rendere infrut¬ 
tuosa la trasferta. 1 loro av¬ 
versari non scherzano affatto. 
Però c’è una cosa da consi¬ 
derare: i rossonerbiancazzur- 
ri hanno sempre deluso nelle 
partite ccmsideiate facili, 
quelle dove è mancato *1 ri- 
chiamo del nome del loro an¬ 
tagonista. giocare con li Ri¬ 
mini, il Catania, il Varese, 
squadre che meritano sempre 
il massimo rispetto, per una 
squadra e per giocatori che 
hanno a lungo assaporato il 
gusto della «A», gli stimoli 
non stmo gli stessi. Oggi in¬ 
vece la musica è diversa. GU 
stimoli sono eccitanti e quin¬ 
di con una certa ruiiasiLa al 
tendiamo di vedere se onesta 
nostra impressione risponda 
alla realtà. 


Lo sport in TV 


RETE 1 

Ora 14,1Si Notizii i pti tl i» 

Ora 15,19: Notixìi i p Ul ra ' 

Ora 1540: *0. iMbrat» 

Ore 18,10: Notiti* ip O U l»* '■ 

Ora 18.15: SItit«*t 51 ■■ 

te»i»e di OM p irt f t » 
51 ciwploof A •»- 
rio 8 

Ora 21.50: La dooottica i port l i» 

RETE 2 

Ora 15,15: Cronaca diratta di ai> 


CMW fui dcnTfiGaotr* 
di kuhal Fiim a n a- 
Ralialai 
Or* 18,40: Col Harii 
Oro I 94 O 1 Crooaca miitm» di 
— ti i po di mma por¬ 
tila dii tMw p l ow N o di 
Mrio A 

Ora 20,00: Doaiaaica i p ri ol 

RETE 3 

Ora 1440: Pirett» ip or W ra 
Ora 2040: TC3 iport 
Ora 214S( 'TG3 iport ra g iaiia 


Se Milan e Lazio devono 
tremare, altrettanto devono 
fare Genoa c Fisa, impegnate 
anche loro in trasferta a Bari - 
e Palermo. Ifr.BartGenoa so* 
no di fronte due aqùadte fra 
le più incostanti del torneo. 
Sia i pugliesi che 1 liguri a> 
vrebbero. potuto dire molto 
di più di quanto effettiva¬ 
mente detto. Colpa del. loro 
rendimento altalenante. Do 
menica scorsa cl sono state 
le prime avvisaglie di miglio¬ 
ramento. Lo scontro diretto, 
odierno ci dirà chi ha vara¬ 
mente imboccato la strada 
giust-a. _ 

CiMitro il Pisa, alla Favori¬ 
ta. il Palermo reduce dal 
brillante pareggio a San Siro 
con il - Milan cerca la sua 
prima vittoria di campionato. 
Però non sarà tutto facile. I 
nerazzurri toscani sono m 
piena serie positiva e scmrat- 
tutto in grande forma. Lo 
dimostra u loro terzo po^ 
In classifica. I siciliani però 
hanno Tobbligo di dimostrare 
Quali panni vestono effetti¬ 
vamente. Fallire nuovamente 
l’appuntamento con il succes¬ 
so costituirebbe un quasi de¬ 
finitivo ridimensionamento. 
Cancellarebbe quel marchio 
di squadre ^ttacolo acqui¬ 
sito in coppa Italia. 

Dovrebbe essere facile in¬ 
vece il turno casalingo della 
Sampdoria contro il Poggia, 
anche se 1 satanrill sanno ti¬ 
rare brutti scherzi. Tra 
rona e Pescara invece e’è il 
ricordo di vecchi infuocati 
scontri. Ma per il momento 
la partita ricorda solo qua- , 
sto. Per il resto meglio la- I 
sciar perdere. | 


orse Agnoiin 

soépésolò mes' 

Trasmessi alla commissione disciplina' del¬ 
l'Aia gii atti riguardanti il derby torinese 


Paolo Ciprio 
Gli afWtri " 


alili HI IBI»» BaLLERINIt Wm-. 
riCioiot ANCSLCLUj Ho w tt-VI- 
€mmm BfANCIAIUNi P Nw g ii Wi o; 
LOPSi «Iwlriiorrai PAIRITIOi 


5pil-LaziOE CASaRINi T woll Cl 
Miwi PARUSSINIi VaoraOtaidM 
CASTAUNi Vimo-FMant PBATL 


ROMA — In sordina, come 
se si trattoli di difèndersi 
da orecchlè indiscréte, si è 
riunito ieri presso lin alber¬ 
go delia città (e non alla Fe- 
dercalclo), il Concilo diret¬ 
tivo dell’ÀIA (Associazione 
italiana arbitri). Avrebbe do¬ 
vuto essere una riunione di 
ordinaria anunlnlstraalone, 
perlomeno cosi era stato pro¬ 
grammato, ma ri è tramutata 
in ùn’assise calda, data la 
nota vicenda dell’arbitro 
Agnolln. 1 lavori, iniziati al 
mattino, sono proseguiti'" per 
tutto il pomeriggio. L’eccezio¬ 
naiità era legittimata dalla 
presenza del presidente ono¬ 
rario della Federcalcio, dott. 
Artemio Franchi e dallo stes¬ 
so presidente della Federazio¬ 
ne, aw. Federico SordiUa So¬ 
no stati esaminati gli atti 
riguardanti la partita arbi¬ 
trata dal sig. Agnoiin (derby 
Juventus-Torino dri 28 otto¬ 
bre) e la «confessione» del¬ 
lo stesso arbitro. Infatti 
Agnolln ha ammesso di aver 
pronunciato la frase incrimi¬ 
nata; « Vi faccio un cori». 
Si prevede una sanzione pe¬ 
sante nei suoi oimfrontl (ri 
paria di sei meri di soqien- 
sione). Intanto ieri è stato 
deciso di rinviare la questio¬ 
ne dinanzi alla Commlsrione 
di disciplina che avrà il com¬ 
pito di prendere la decirimM, 
In mattinata, prima che 
avessero inizio i lavori. Cam- 
panatf (presidente dril’AIA). 
Franchi e SordiUo hanno ri¬ 
lasciato alcune dichlararionL 
Inizialmente Campana ti ha 
cercato di alleggerire là ten¬ 
sione buttandola sullo scher- 
80 . Infatti ha eeoedito cori: 
• La crisi arbitrtìe è arriva^ 
ta con 88 certo esOieipo. Di 
sdito venitm verso getsmakh 
/eòhnrio». Ma poi 11 tonò M 
è fatto alquanto duro; ■ Cer- 
tf fneidenti si ilp e tv mot O HO 
anche in basso, nei campio¬ 
nati in coi non c'è ìa proto- 
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sione che esiste net settore 
igfp. Oli aiiWn_^ao( 

‘nato magifiorj^ aèbbono aaro 
l’esemplo ài pfU piovanL De¬ 
ve essere applicato il massi¬ 
mo rigore in campo, ma agli 
arbitri si chiede tatto, riser¬ 
bo e rispetto delie altre com¬ 
ponenti del calcio ». 

Infine Campanati ha ac¬ 
cennato al problema che do¬ 
vrà essere affrontato: abbas¬ 
sare 1 coefficienti di utUizso 
degli arbitri, che in certe zo¬ 
ne arrivano a dirigere in me¬ 
dia una partita e mezza a 
settimana. Quindi recluta¬ 
mento di nuove forze aenza 
disattendere la qualità, pèr- 
ché «non si creano àrbitri 
soltanto vestendo la gente di 
nero». I due milioni di tes¬ 
serati. ha dettò pure Campa- 
nati, non debbono farei per^ 
correre sìa'strada del trion- 
folismo. Ansi deve résponsa- 
bilissarci per cercare di stare 
al passo con la Federazione ». 

Parlando del « caso Agno- 
lin » il presidente delTAIA ha 
tenuto a ribadire la neces¬ 
sità di aprire (quanto prima) 
un dialogo aperto fra gio- 
oetori e giacchette nere, dia¬ 
logo che deve essere solleci¬ 
tato anche dalTasMciaàlone 
calciatori. «Accusano la no¬ 
stra cartegoria di essere una 
consorteria, invece no! slaiDo 
aperti a tutti, le nostre riu¬ 
nioni sono pubblielie, tutto ri 
svolge alla luce del sole» ha 
tenuto a ribadire Campanstl 
che ha poi aggiunto: «In- 
dubUamente Teptoodk» di 
Agnolln è ^piacevole, però 
vi^iei anriie aggiungere, che 
sarebbe oppor tun o che i gio¬ 
catori si dessero una regola¬ 
ta al sistema nervosa Deve 
sempre rimanere presente che 
-si tratta di due profesrionL 
tb/e meritano il massimo ri¬ 
spetto». 

Usila foto in alto: TarMìro 
AONOLIN 


campo 


ASCOU-UDINESE 

AlCOLIt Mtirtroi Anzivine, Mincl- 
nit Perito, Oetoerlnt, Scorsi: Tor- 
riti, MOró. Triw><Anilln Scintimi, 
Sellofto., (13. Puliti, 13. PmIuccI, 

14. Aniftiil, 13. PIrchir, 10. Stal¬ 
loni). 

UDINESBt nelle Cornai Sitili. Mti- 
nl: Pereti, Polle). MtrUozxli Tester, 

■ PIn. Neumann, Ftnruettl. Pr»'*elle, 
(12. Peneill, 13. Vrix. 14 . Setti, 

15. Zenone. 1S. MIene). 
ARBITRijr Lo Bello. 

Bpl,ÒGNA-B’?ESnA 

BOLOni/Al TlneHI» Benedetti. Vol¬ 
to: Parie.. BeeLfechner, Sellt Pile*. 
»t. Obieena. Oerrtreno, Knees. Co- . 
lomhe.’ fÌ2/B^ditn. 13.. rihM, 
14. Zncchitl, iSi .Oimbiiint, 16. 
P»«*rtnl): • . ; ' ‘ 

PPRÌCiAf Mlieioetloi • Pedevtnt, 

_soe«.~i - A._Lo «a— . 

M«. «>1ri»te wiwWlPIl VTO*. 

liiiU Sòritin*a*cW. i SeMont, Crleto- 
il, letfilnl. siialiil. (12. Palline, 
ro, 13. Guida, 14; Bonemettl. li.. 
TormtmI, -1S. Pinio). 

A*à^Os .Ridini. 

FIORÌÈNLTINA-CAGUARI 

PÌftoENTlMàr Gilllt Contratto, 
Tendi; CalbfiH,. Pirront. Cuagran- 
di: Riirtil'l. SMttMttl. Fattori. An- 
feennèl, D^oIlH. (12. Pittletllb, 
Ì3. RiHI, 14, Orlandinl. 15. No- 
ùejnnó.46. Manto).' 

CÀRLÌÀRÌt Cèrti: Limignl. Lenoo-' 
biterot OeellarM. Anali. ' Brtioneru 
(LoD: Ritllfir, OtMgllènt, Sahré»- 
•I. Marctiitti, Plm. (13. òolettl. 
13. Lol; 14. Tavoli. 15. Catini. 
18. Virdit). 

ARBITRO: MlebatoHt. , 

f NAPOLI-AVELLINO 

. NASOLir ; CattaHlnl: BnmoletU,'. 
Marino: rianini|>>i> Kntl, Fatnrio: 
Damiani. VtnanMil. Muaalla. Nlto- 
lini, Pallavtni.' (13. Fiora. 13. 
Caona, 1d. (ìiildetti, 15. Sposilo-.' 
rin, 18. . Caacioa*). . - 
AVRLLINO? Tacconi: Saranno, (ho- 
vannonòt . Vnlinta. CaHmao,' Ól 
Somma: Ólai, (Macimmnl, Ren a na, 
Vtonolo. JhMiy.. (12. DI Lao, 13. 
MMan. 14. Ufoioni, 15. Inaaro, 

16. Camovola)^. 

ARBITROc. 

■ ^yÉRUGìtóilVENtui - 

PtRtlGiAi . Mafùia: Nonni. Caaan- 
rinh . F fia l i . - Flit. Ulb Cimarao, 
■uni, la g ni ; Di C an n ato. Do Roto. 
rl2. : M a n ci ni. 13. Taccono. 14. 
Bernardini, 15. Dnl Pinna, 1S. 


CONSORZIO SOCIO-SANITARIO RAVENNATE 

Ravsnns - Cnrvis • Russi 

- Piazza Areivssfovado, V • Tsl. 39048 • 4S100 Ravsnns 


B* Indetto concorso pubblico per - titoli ed asaml a 
n. 1 posto di a EDUCATORE a ’ 6. livello L. 2.790.000. 
Requisiti per Tammlsslone: 

aver compiuto Tetà di 18. anni e non oltrepassato 
quelle del 35; . > 

— essere In possesso del diploma di scuola media su¬ 
periore; • ■ ^ 

Scadenza ore 13 del 29 novembre 1980.' 

Per informazioni rivolgersi alTufficio personale del¬ 
l’ente. . ■ 

IL SEGRETARIO VML PRESIDENTE 

dr. Roberto dalia Torre . , . dr, Alvaro Anelai 


COMUNE DI IVaORLUPO 

PROVINCIA DI ROMA 


di gara 

. Al sen.sl e per gli effetti delTart. 7 della legge 2-2 1973, 
'■n- . l4, si rende, noto che TÀmmlnlstrazlone Comunale 
' di Morlupo deve procedere aU’appalto, mediante Itol- 
^ tazione privata, dei lavori di potenziamento acquedotto 
e rete idrica per un importo a base d’asta di L. 325.538.139 

Iie domande di partecipazione — da redigersi su carta 
bollata — dovranno pervenire alla Segreteria Comu¬ 
nale, citando il relativo avviso, entro dieci giorni dalla 
data' di pubblicazione del presente avviso e le richieste 
stesse non vincoleranno TÀmmlnlstrazlone, ai sensi 
delTultlmo comma delTart. 7 della legge 14/1973. 

Le Imprese dovranno testualmente dichiarare: 

^ di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclu- 
sicne di cui alTart. 13 della legge 8-8-1977 n. 584 
. quale sostituito dalTart. 27 della legge 3-1-1978 n. 1: 

— di essere iscritta all’Albo Nazionale Costruttori per 
categoria e importo che consenta l’assunzione del- 
■ l'appalto; - j 

‘— di disporre dei requisiti di direzione ' personale e 
. dotazioni tecniche che consentano la regolare as- 
- sunzione ed esecuzione dell’appalto; 

^ — di essere in grado di .documentare quanto dichiarato. 

Y Le licitazioni avranno luogo con le' modalità di cui 
;. riTart. 1 lettera c) è con la procedura del successivo 
art. S della legge 2-2-1973. n. 14. 

; Morlupo, J1 25 ottobre 1980 

li Sindaco Dr. Vincenzo Bsrtollnl 


mvCNTVSi Xoltt (MI. Cabrtiih 


Comi», Vma, Dradr. Morocdtióe.. 
(12. ■ódtol. 13. Sto f to, 14. Fi», 
19. CHdoHt l o). 
ARBITROt-FNrt.'..,' 

L roma-catànzaro 

DO MA: Tg ppg d h SotaeN, - l l taii l» 

m img H aw Hl , PnBwTTmdom! 
ScenMnhia. ’ (12. SoàoraM, - IX 
Rocra. Id. Db NadCi. IX PwiNH. 
IX GlM B i ieilB). 

CATANlADÒi ZrèlBBlllt Stotolei, 



Do Cl Bts Ii .- (IX MoNMlai, IX 
ardito, IX Magra, IX PonnW, 
1S. SaMaOal. . 

ADDITDOt i i n a an . - - 
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JNTER-PISTOIESE 


cjer ùtmo oprcvmmv 


INTlDt Dardow Canali. OrMH 
M a ri n i , M t Bri a l , Mali toalaala. 
Prabarin. AKaSalll. BicialiMi, Ma¬ 
ra**. (IX CiaallM. IX Caaa. IX 
Paaibail. IX AaMa. IX Tara**- 
•HW). ^ 

FttTOItSIi Mairailm Zaaraa. 8*- 


CAGUARl 


■raSuNMMlIral. DM«B*nto!l»Mri)< 
(IX Frasari. IX DadW, IX Mas¬ 
sai. IX U**à IX W Uria). 


USTOMNTl COCOnCA . Tn.nUTTOMOC'nCAMUA 

raoN^ oc cAwu Atacso tutto i:a.vm} 

TE3ÌS» . A«M CCKEfZIOKnA 

UJN(X)M.ARE POETTO FOXl - <?llAKnj S. ELENA 
TEL.070'803l83'8C3I7b TELEX 7403% COSATUR 


TORINO-COMO 


KmiNOt Taiiraan VaMaM. 
ra dilli F. Sala, Dnaas*. -Vaa 
Ksmm r AraNx Fassl. GSm 
T aa ira aBt StartsaX (IX Ca*i 
al,' tX MéM, tX Silura IX 
■ri).- - 


■ a ris a (IX «k 
TX Fmdra iX 


■ -jiyx ^ scttiniflnslc 

UXcl-u aperto al confronto criti(» ; 
SOI ™P^snatoinunamoIteplicità 
di direzioni 

Id; attento ai fatti del giorno 






Proprìo cx)si: regalati subito un Ciao 
o un Bravo o un Boxer ó un Sì, a 
piacer tuo, o altrimenti un CBA o 
un CB1 o un ECO GILERA. 

Puoi infatti scegliere quello che 

Una mà occasione d’acquisto 

che potrai concordare 

con il tuo Concessionario Piaggio. 


preferisci nella gamma più vasta 
dei ciclomotori PIAGGIO e GILERA. 
Lo prendi oggi e lo puoi pagare 
a dicembre a prezzo bloccato. 

Per te è Natale subito.' 
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La massima IwWwitena di immacini e 
dì colorì, che consente una visione perfetta 
anche con la luce del giorno. ' 

La massima caranzia i8 durata.;!! valore 
di un TV Cotof Brionve^ si misura nci 
tempo; Tutti i TV Coior Briónyega sj ? 
avvaigòno dì una tédnoiogia'così avanzata 
che è già anticipazione drì futuro. Massima : 
cura viene posta scelta delle;cónipo- . 
nenti elettroniche é rìeì.controllì di durata. 


n massimo comfort possìbie. offi e 
domani. Tutto nd TV Color Brìonv^a è l , 
fatto per, durare. Anche il comfort H massi- '• 
mo numero di canali sintonizzabifi automati- ' 
camente e il telecomando fino a 99 cariali::.:; 
La forma più bella. L’attenta ricerca d» 
veri legni.pregiati, la qualità delle finiture ' 
curate- sino : nei minimi dettagli e il ‘design’ 
dei TV Coltì- Brionvèga corrispóndono dEf l'V 
una. precisa scelta: la costante aT^lftà negli ' 


anni di im TV Color Brionv^. Per Talto 
livello técholQgicó ed il rigore del design,' 
ogni TV Color Brionv^a è un investimento 
che acCTesce il siio valore nel tempo: fl - 
massimo che il consumatore di oggi possa 
desiderare. Nate fMó: TV Color portatile 
Spot 16’, Cinescopio autoconver^te 
•Super precision in-line’ ad alta. kspinosiCà: ; 
con fosfori pimentati. Sintonia eiettrooKia .. 
Brionvèga a 20 canali con. ricerca.e memò 


-rizzazione completamente automatica,.v, 
Controllo automatico, di frequenza (AFC) 
disinsetìbite da tóecomando. - , 


a J 
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1^ a Latina tona vittoria da professionista per il superleggero napoletano 

pe Souza re«ste ^lo sei riprese 
Ili precisi colpi di Óliva (kéÌ).TO 

.’ f' ri.’. ... Bi ■'. ■*“ .‘J .* T .'. \ - l'-i mm 

L'é'^ilògb sarebbe stato più rapido se lo scugnizzp avesse un pugno più potente f Nel sot- 
toplou vittoria di Bovenzi su Romano - Successo. anche per Ciro De Leva su D'Aula 


^ Nòstro servizio 

LATftNÀ -4.’ Un epilogo ina¬ 
spettato, cito davvero il bra- 
siliaho. EniUtano De Sou 2 sa 
non' njerit^va, ha Annesso 
a Patrizio ìOllva <il - vincere 
pririilyvdèl ynilte, quando or¬ 
mai, m^pa^a poco meno di 
un ttilnùto-al-^ténnirie della 
sesta!-. riptfesk. Pirid ad a,lló- 
ra, infatti,'! il 34enne brasi- 
lian'ó ^sì era difeso abbastan¬ 
za bime, anéhe se In parec¬ 
chi sfrangiti! si era trovato 
quasl.sqll’drio del KO. Ma la . 
croni^ .'scàrsità di. potenza 
di pugno da piarte Vdi Oliva 
lo qvevpi graziato. r - 
Erano accorse oltM dueml- 
laclriduécéntb ■ pèrsone, tan¬ 
te quante'-ne poteva conte¬ 
nere .11-,'nuovo palarzetto del¬ 
lo s^rt diìDatina (ma un al¬ 
tro ^migliaio circa ne. era ri¬ 
masto fùòrD. pér vedere il 
nuòvo, jastrq nàscèhté del bo- 
xing'Italiano; Oliva.dà parte 
sua.j 'àvevà mostrato fin dai 
primi'àttimi della contesa la 
sua'^otevole bravura, conqui¬ 
stando subito il centro del 
quadiàto e azionando ripe¬ 
tutamente a stantuffo quel - 
suo.li^rfetto' jab sinistro. Il 
ritfbo; impresso ài match dal 
napoletano era subito alto 
ed . n -; brasiliano era cosi co¬ 


stretto a rifugiarsi alle cor¬ 
de. dove aveva màgmorl pos¬ 
sibilità di «ammorbidire» 1 
colpi non potenti, ma davvé¬ 
ro precisi del campione olim¬ 
pico di Mosca. . . t . 

. Nel secondo,- roupd Oliva 
accelerava ancora e De Souza 
era costretto anche à.d ùn 
conteggio di proiezione, poi¬ 
ché una bèllissima combina¬ 
zione destro' córtagancio sK 
nistro. lo centrava proprio 
quando : stava respirando. 
Dopo il conteggio Oliva gli 
si catapultava addosso e il 
brasiliano, . seppur. ■ investito 
da una gragnuola di , colpi 
resl.stèva- con la forza della 
disperazione, abbinata natu-. 
Talmente ad una grandissima . 
esperienza. , 

Dopo dna terza ripresa di 
stasi, con . Oliva sempre a 
« punzecchiare » De. Souza, 
nella quarta finaìmeptè l'ita- 
llano riprendeva la cadenza • 
dei primi , sei minuti e mar¬ 
tellava sistemàticamente di 
colpi ravVersafio, ,11 quale da 
parté sua era costretto alla 
difensiva. Stesso clichè nel 
quinto tempo mentre addi¬ 
rittura l'inizio della sesta ri-, 
presa vedeva (era ora!) il 
negro De Soiiza sferrare un' 


destrò blando - al fegato di 
• Oliva che, scosso, Hpartivà 
all'ettaccò e sottoponeva il 
colorato brasiliano,aitremen- 
de bòrdate (tremehdè ' non 
per potenza naturalmente, 

. altrimenti De, Souza avrebbe 
abbandonato fin dal secondo 
round). . . , • ; • 

•-, Una énnesliiia serte al ber¬ 
sagliò grosso culminata in un 
gàncio sinistro al Volto, fa¬ 
ceva ' barcollare - De Souza 
che, dopo il conteggio, veniva 
mandato al propriò ahgòlp, 
forse un po’.prematuràmente, 
dall’arbitro Bellagambà. 

Nel sottòclou, spettacolare 
match tra' i. « fighter » Bo- 
venzl e Romano, i quali si af¬ 
frontavano a centro ring con 
un furore agonistico tale che 
mandava ih visibilio il pub¬ 
blico..'Alla (Ipe il verdetto, 
seppure ingiusto, in quahto 
il pari era sicuramentè il 
tisultato più .equoi andava 
ail'italoamericàno Bovenzi.- ' 

' Nell’altro Incontro • tra ' I 
I professionisti seconda vitto¬ 
ria del • napoletano ; Ciro De 
Leva contro 11 pratese D’Au¬ 
la. • costretto all’abbahdono ■ 
nella seconda ripresa. ; ■ 

Massimd Halàsz 


. Risultati delia 
' pallavolo A-1 ' 

'ROMA — RItultatI della prime 
' alornite del camplonptp Italiano 
di pallavólo di serie .b A-1 • ma- 
achllet PolenghI Mllano-Nepolplaat 
.Chletl 3-Ót Caua Risparmio Re- 
venna-ToseronI Roma S-2> Robe 
. di Keppa TorIno-CUS Pisa 3 0t A- 
maro PIÙ Lorato-Santal ■ Parma 3-2t 
Aftiriceadonna-Paninl 
CdIIcùòghi Sassuolo-Torra Tabtta 
Catania 3-0 (giocata' giovedì 6). 

La classifica: PolenghI .Milano, 

. Cassa RIs'parmIo. Rayanna, Robe di 
Keppa Torino, Amaro Più Loreto, 
Panini Modene, EdllcuógHI Sassuolo 
' 2 punili Nàpolplast Chletl, Tosero- 
nl Rome, CUS Pisa, Santa! Pajrma, 
Atti RIccadonna, Torre- Tabita' Ca¬ 
tania 0. . 


CI: Rondjnella batte 
Civitavecchia i-Ó 
Almas-Montecatini 1-1 

ROMA — Due anticipi. Ieri nel 
campionato di serie CI (girone : 
O. A'Firenze la RoiidlnClla Mer^ 
speco ha battuto per 1-0 11 Civita- 
^vecchia. A Roma,- nell'altre anth 
-clpo B tosco-laziale » l’Almas Ro¬ 
ma non h riuscita ad andare óltre 
Il pareggio (1-1) con il Ménte- 
eatlnl. . V . . , ■ 


Ai termine, dell'anticipo dei campionato di basket 1 vinto dol Bancoroma 


nmato ì| pulì 




Llnde^na bravata compiuta da ignoti teppisti 
Rotto il vetro e versato liquido infiammabile 

* •. *. . * ' ì ' ” * ' * ■ • * 

ROMA — Un grave • inquàllficabilo.atto di .tappiamo hi 
turbato l’anticipo di campionato fra Baneoroina e Pintinóx, 
disputatosi iori sera al Paiazzatto dello Sport della capitile. 
Subito dopo il terrnine della partita (ghoti- tèpplètl'-hanno 
dato: fuoco al pullman della squadra breeciana parcheggiato 
fuori dell’impianto. L'episodio è tanto più incomprehsibile 
se al'pèriaà che l'incontro era etato vinto (per 87.« 81) dalla 
squadra romana é dunque non è nemmeno epiegabile (giu¬ 
stificabile non farebbe mai) con la delutione dei tifoal per 
la sconfitta. ' • 

C’ò di più: la bravata A stata chiaramente preparata a 
freddo. A quanto ha potuto accertare la ^izii .è etato in¬ 
fatti rotto un finastrino , dell’automèzzo, èeraito •ii'iiìterno 
dei liquido infiamtnabile e infine appicejiÌd-lf-fuoc«L^8ono 
andati completamente dletrutti'tli arradHnèemi detfpuHman 
e gli. atleti bresciarii hanno.dovuto affittai^ iih.'nuova mezzo 
per latciare' Ronià. Un bruttissimo epiaòdio, insemma, da 
attribuire a pochi mascalzoni, nemlèi dallo; sport, che rat¬ 
trista questa bella vittoria scacclacrisi della èquadra romana. 


« Córri per il Ycrdè » 
òggi a Casal Bocconé 


NELLA NONA Dt CAMPIONATO 


Òggi a Roma e Bologna 
i due derby stagionali 


Turisanda-Scavolini e Recoaro-Grimatdl incontri clou 


ROMA — Ls terza tappa di b Cor- ■ 
ri pgr II verde » si spoeta questa 
mattina a Casal Boccóne nel querr 
tiere Talenti, cuore della IV Ore» 
scrizion* della capitale. Sene i|oah- 
tro mni. consecutivi cIm l'Uiap ha. 
incluso nel sue. programma questo 
appuntamento . per motivi tutt'altre 
che trascurabili. La corsa è geasl- 
sta In un immense parco aaturaie 
ricco, di vegetaziene e di esaeme 
arboiée di srande valore, attr aver - 
sato. da un mintscolo e pittoraato 
torrente. Comitato di quartiere, fei^ 
ze peFitIche di Ministra, ArcMIi^ 
rivendicano ormai da aaal qufr 
sto ben di dio a parco pnbMIee, 
con ' percorsi attrezzati, penchloa, 
aiuole; insemma tutto il oacesaa- 
rio per renderlo fnilbile dal qa a ^ 
tiere. . - : 


Sottile a fi giuoco del padroni 
(i Talenti) che sperano di si sa ri 
re la gente, di passam ineaservaM 
senza scontri frontali, conHdaado 
che II tempo, con l’aiuto d! anMil- 
nistrazioni capitoline più lOmpIa. 
centi, giuochi a loro favore per 
lottizzare dietro le slogan c la c» 
sa nel parco «. Così i dispetti e 
le. furbizie si sprecane. Appena 
sentono odore di cor^e campestri 
sì affrettane a far arare - i per¬ 
corsi dalle ru<oe. rinforzano i fili 
spinati, demoliscono le - passerelle 
gettate sul toirenta per far pas¬ 
sare - i concorrenti. 

Comunque b Corri per II verde • 
non ha solo questo obiettivo: c’b 


Il campo del Muratori da ultima¬ 
re, ci sono i beni ez GII a Viale 
Tirreno da rendere agibili (restau- i 
IO di piscine' e palestre rovinate 
dal non uso) a una pletora di 
picàeli 'Impianti di base da costmi- 
'ra. -La IV circo s cr izi one ha una 
astchaloM anerme ma anche un 
pondo peta ml ala demo cr atico. Non 
d dime n t i chiamo cha da noi i Cen¬ 
tri aporthri - d rcoier h doaaH funzio¬ 
nano a hanno '«ìtru IO mila iscrih 
ti. Infatti qaa rta drcaacrbiene si 
piesLulB canm oaa della ' più va¬ 
riegate della dfth. O sono dun pi- 
adao privala cha fanne pngam 
prezzi da capogfro ad una sonante 
ptthblka iaangnnta all'inizio di 
qonst'anne In pl a n o Tnfailo. Con¬ 
ta già dnemlta iggltt l ai CanM 
Sportivi CreaécrMonnU (al pngn- 
nò 8 mNn firn al mesa, nn tana 
di qoanlo rfchtadòiio I privali) a 
g» non hosla p». U «ssllica 
nilsp ego OB CéKlMa dimacra- 
tfeo. • . . 


altri spasi por loro a por I p 
figli, • Covri par il jnrda à w 

qui 11 è I adi ca l e-aaprfaaoada 
genti c a aso pareli a àodath ag 
ve a qp uf T l t o. L'sgpaalaaMÉlo 
Vis Casal Boccone (aaoolo Via 
Oietti) alle ore S. Rarloaa, 
reo di consueto. ané'S,30. 


Claudio Afudi 


" Aria di derby nel campio¬ 
nato di basket Oggi, nella 
nona giornata di campiona¬ 
to, si gioca l'unica stracittà- 
. dina della ' Al: a . Bologna 
una leB in fase cròceiite 
metterà alla pròva la ritro¬ 
vata vena dei campioni della 
Sinudsme. il pronosticò non 
può che esserti per là squa¬ 
dra di Zuccheri che sta dan¬ 
do ragione un po’ - a tutti 
quei critici che da tempo an¬ 
davano preconizzando il suo 
risveglio (e allora — era U 
commento generale — saran¬ 
no dolori per tutti). Comun¬ 
que. rieB è una formazione 
piena di grinta, che ha in 
Jordan e aìarks una delle 
coppie di USA più continue 
e ben'assortite, che si trove¬ 
rà il buon Bertolotti sma¬ 
nioso di mostrare chi è con¬ 
tro la squadra che l’ha avu¬ 
to tanti anni nelle proprie 
file. Aggiungete che è un der¬ 
by e avrete tutti gli elemen¬ 
ti che fanno prevedere una 
partita tirata. 

Derby a parte, incontri di 
cartello sono Tortsanda-Si^ 
velini e RecoaroOrimaldL 
Gii imbattuti varesini di 
Pentassuglia ricevono la 
squadra che, con B>ro, è for¬ 
se la più rléca di tiratori del¬ 
l’intera serie A. Insomma, si 
dovrebbe vedere una partita 
spettacolare e di alto Iran- 
leggio. Se poi 1 pesaresi riu¬ 
scissero a difendere bene 
sulle «bocche da fuoco» del¬ 
la capolista non si potrebbe 
nèahebè escludere il colpeo- 

ciò. ■ . V - ' ■■■ '-V ■ 

Discorso quasi opposto a 
Fòrli: il Recoaro ha mostra¬ 
to finora eccezionali capacità 
difensive (domenica scorsa 
ha tenuto la Turisanda sotto' 
1 70 punti). Oggi rientrerà 
Griffln,' finalmente guarito 


dairinfortunlo. e per la Gri¬ 
maldi portar via i due punti 
non sarà certamente impre¬ 
sa . facile... . 

' Due nuovi protagonisti de- 
butteranno'a Gòrizia: Hayès 
nel Tai-Oinseng e Boswell 
nella Squibb. Entrambe le 
squadre — per motivi oppo¬ 
sti — hanno assoluta neces¬ 
sità di vincere e molto po¬ 
trebbe dipèndere proprio .d^ 
rendimento del due - nuovi 
amertcanL Un debutto anche 
a Milano, dove raurlingham 
presenterà contro il Billy il 
neo-acquisto Lawrence, che 
ha sostituito Timprevedibile 
Barnes. Infine la Ferrarelle 
riceverà a Rieti TAntonini: 1 
padroni dì casa lotteranno 
alla morte per ottenere i due 
preziosissimi punti. 

' Anche in A2 è derby. A Ro-- 
ma la-pimpante Eldorado do¬ 
vrà guardarsi dal meno alle¬ 
gri cugini dell'Acqua Fabia. 
La squadra di Asteo appare 
favorita per quanto ha mo¬ 
strato finora, ma Bianchini 
vuole la vittoria e conta mol¬ 
to su Halovlc, pienamente 
recuperato. In vetta alla clas¬ 
sifica c'è Cairera-Honky (1 
marchigiani vengono dalla 
vittoria sul Brindisi), men¬ 
tre i Brindisini aon decisi a 
rlscattazsl dallà prima scon¬ 
fitta. ospitando una _ diretta 
concorrente anch'essà meri- 
dlcnaie come il Latte Mate- 
: ae. Oli altri incontri sono U- 
berti-Saperga. Magnadsme- 
Tipplè. Mecap-Rodrigo • 


f.dàf. 


Un comunicato del direttivo della Lego calcio dèll'UISP 

Contro ia violenza nel cale» scorre l'inpegno^ A 

—-r~—“ ; ^ ~ n* . Un . pericoloso secale die viene soprattut- 

T X wwd-àlA to dadi stadi del caldo - In primavera la 

xjO ' sponsor • C UHIC .. Assembleai Nazionale elettiva della Lega 

ai progresso dello sport? 


Dal nostro inviato 

COMO — Lo cponaor è vtiia par 
il pi egr aaso dello «pori eppure 
è OH grosso pericolo sopr at t u tto 
p«r quanto riguarda II sue tvllu^ 
PO? Questo è state il tcaM ce«>- 
trala dal secondo convesso b Sport 
e Spo ns or s ebo sì è svelto a 
Villa Olmo, a Come, con il pa- 
trodnle dell’Azienda di TarHaio. 
Un tema che ha visto impegnati 
numerosi b addetti si tavuri >: tec¬ 
nici aportivi, cz campioni, rappro- 
senlanti di n um e : o se agenzì e puW 
blìcitaria altra che di titolari di 
aziende. 

Un conv e gno ctw ha presentale 
le due facce del problema; da aaa 
parie industrie come la Coca-Gala, 
la Slsport Fiat, il Banco di Rome 
• la Cariplo che compiono i loro 
sforzi per andare Incentro al M- 
segni di gievsni che chiedono di 
poter praticare un’atthrlth spartire. 
Dall’altra ana seria di ailwid i mi - 
neri cha pantano ogni lare risa»- 
■a In qossto campo aemiM remo 
acapo principolo l*lncie«aore ètt- 
la vendita dal levo MaèMIl, aa- 
«ante n n a do 1 piuhlend Ohn aM 


Rnam —’R cozoi ts èp 
U lega calcio DJBP. r 
to a' BtmiDl irer oonvoca 


di pnhMkilh a 


Tatti 
di aiiarg 


CardM è 


IO il pM eep li t il a i 


prfaM vetta ■ tllalar 


la srer 
Non * 
■ani a 


di ia-14 aaaL Si 
ipatatt P l i chi i 
dechea di mi- 
pii fli ■Hmoli 


par lo re- 


V di cambierà 
lo socislè per 
m dei prati- 


I su queste piublema al gore ref- 
fermati, eaa dati allB Rtmi^ No¬ 


va die avrà laoga «Ba proa- 
sima primavesa* bà cmesào 
il seguento roninnlra to: la 
lega nazionàle caldo U18P 
nel considerare, il mpRiiilt- 
carsi degli episodi di Tiden- 
za sugli spalti, nel campi a 
negli stadi, anche DcOe at¬ 
tività minori, vede in que¬ 
sto fenomeno un pericoloso 
segnale di tensione sodale, 
che viene amplificato ed e- 
splode soprattutto in occa¬ 
sione di manifestazioni cal¬ 
cistiche. Ritiene, nel condan¬ 
nare chi si rende responsa¬ 
bile di atti indirizzati a pro¬ 
vocare incidenti e creare di¬ 
sordini. che tutu i soggetU 
che operano nel settore sia¬ 
no essi aUeU, tecnici, diri¬ 
genti o arbitri, debbano agi¬ 
re con responsabilità e oor- 
rettem affinchè non venga¬ 
no create occasioni taU da 
favorire il sorgere di episodi 


di vMeaa. Fa appdhL quin¬ 
di, parttoolaTmente ai dtret- 
’torl di gara affinchè si ad»> 
psrtna con fermezza ad piu- 
nmlra e-punire ogni Intana 
larsfiBs nei gtood. E* neces¬ 
sario però aprire una graa- 
da camuagna nd nostro pae¬ 
se die veda protagntrtdi la 
stampa nazionale ed I mais 
madia, i tecnici, gli aUe^ 
le aodetà sp c rti ve p e r ch é II 
gloee e lo stesoo spettac ele 
ap oc tl fo sa ppN. apn iu imo - 
vi canaB padthf di cemunl- 
eadone e con, biveoo. ftm- 
§en da ampUflcatorl dsOa 
tenalani sodaU. In qusoto 
senso la lega naz ionale cal¬ 
cio den'UISP si farà promo¬ 
trice, nei prossimi mied, di 
incontri fra le forze sociaU. 
le organizzazioni dei tifosi e 
gli spettatori in genere per 
trovare insieme agli aUeti 
e all’associasione del calcia¬ 
tori, al protagonisU del cal¬ 
cio una indicazione utile al 
regredimento di qtiesto fe¬ 
nomeno. 
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bomenica' 9 nbvembi'e 1980 


Tensioni e voci contrastanti in Pol onia 

Domani airolta 
il ricorso di SolidariiOsc 



t ,.% 
,* • ; • 


Fonti autorevoli parlano di comprome sso già raggiùnto * Altre, incontrollabi¬ 
li, affermano che la sentenza verrà mercoledì, giorno previsto per lo sciopero 


'i V*. 

. A'* 1 




. . Dal nostro Inviato 

VARSAVIA — In un clima di tensióne crescente, la Corte suprema polacca vSt riunirà dòmanl, .lunedi, per discutere l'ap* 
pello presentato da « Solldarnosc » contro la sentenza del Tribunale di Varsavia, del 24 ottobre. H Tribunale, si ricorderà, 
nel registrare il nuovo sindacato ne aveva d'autorità modificato lo statuto che già si richiamava alla costituzióne, inse* 

rendevi letteralmente i paragrafi degli accordi di Danzicà che prevedevano l’impegno a non svolgere il ruolo,di un partito 
politico, la riaffermazione della proprietà sociale dei mezzi dr produzione, il riconoscimento ; del ruoli»'dirigentè del PÒUP 
nello Stato, l’accettazione dell’attualé sistema di alleanze internazionali della Polonia e 'rinviando, per ' l'esercizio del 

- diritto di sciopero, a una leg* 



Ai 4:qiiattro^ 

il processo 
più difficile 


Dal nostro corrisoondenta 

PECHINO — Se non hanno 
gtà ricevuto copia délVattà 
d'accusa dovrebbe comunque 
essere questione di ore. Gli 
imputati al processo contro 
< le cricche contro-rìvolurtona- 
rie di Un Piao e Jiang Qing s 
— cosi viene definito ^ po¬ 
tranno esaminarle per « alme¬ 
no sette giorni», prima di 
cómjmrire dinanzi alla Corte 
speciale. i --t ' • ■ •. -. 1 . -■ 

• Ma del processone sinor», 
non sono stati-resi .noti. nejK 
pure i capi d’dccusa. 'Qùàlca-. 
sa è venuto fuori, a diverse 
riprese dalle solite, fonti di 
Hong Kong. Qualche precisa¬ 
zione è trapelata in qualcuna 
di quelle conversazioni — pro¬ 
babilmente mai del tutto cd- 
suoli ~ di cui sono avidi i 
corrispondenti stranieri a Pe¬ 
chino. Nulla però di ufficiale. 
Grosso^modo. sì è parlato di 
quattro ordini di accuse: at¬ 
tentato alla vita di Mao, as¬ 
sassinio di alcuni dirigenti ri¬ 
voluzionari, e di un’attrice di 
Shanghai. tentativo di Itisur- 
rezione armata contro lo Sta¬ 
to, diffusione di voci calun¬ 
niose su dirigenti dì - partito.' 
Quanto atte c pr^isàzìobl ». 
una riguarda U fatto.' che 
Jiang Qing e gli altri tre non 
verrebbero accusati di aver 
attentato alla vita di Man, ma 
di aver ordinato altri omicidi; 
un’altra che tutta rimposta¬ 
zione del prnces.<io runterphhe 
intorno a delitti, per.càsi'jdrre, 
€ comuni a c non a quétti ptà 
propriamente <politici».f ' 
Gli impùUdi sono dieci: t 
«quattro», cioè Jiang Qing, 
moglie di Mao; Zhang Chun- 
qiao, € boss » di Shanghai è 
commissario politico dell’eser¬ 
cito: Yao Wenyuan. giornali¬ 
sta di Shanghai. divenuto poi 
direttore del « Quotidiano del 
Popolo»; Wang Hungwen. U. 
giovane operaio tessile di 
Shanghai divenuto in pochi an- 


' ni vice presidènte del pariì- 
to; Chen Bodà, l’autore del 
«libretto rosso», l’uomo che 
in pratica era stato U segre¬ 
tario di Mao, scomparso dal¬ 
la scena politica prima anco¬ 
ra di Lin Piao e da molti ri- ' 
tenuto addirittura morto pri¬ 
ma . della sua ricomparsa in 
questa processo: cinque mili¬ 
tari (Budng Yotisheng, Wu 
Faxiqn, Li Zupperig, Qìu Bui- 
zup, Jiang : T^pjiao) tra ciii 
ben qqa^ó g^eràlLJ . 'y^ • 

' Uri primo interrogativa rt*' 
guarda le norme in base àile 
quali i dieci saranno proces¬ 
sati. Si è detto:, in base olla 
'legge . criminale. ‘Ma questa 
legge è stata approvata nel 
luglio del 1979 ed ha effetto 
dal gennaio 1980. E" vero che 
l’articolo 9 prevede esplicita¬ 
mente la retroattività qualora 
t crìmini siano contemplati 
dalle normative precedenti. 
.Ma per queste bisogna risali¬ 
re al «regolamento per la sop¬ 
pressione degU^ elementi coo- 
tronvtduzienarì » enuniiafó nei 
1951, tuta circolare, pià dte 
che una legge vera e propria, 
ben € datata »: é l’anno detta 
guerra di Corea. Non è forse 
vna' quèstiohe S fóndo; in un 
paese in cui lo « legalità rìvo- 
luzimiÉuda » ^ ha tfàdiiSmql- 
mente avuto U sopravvento su 
una vera e propria « legalità 
socialista *, e in cui si sono 
visti fiorire i « cento codici ». 
Ma è pur sempre un proble¬ 
ma giuridico.'. , 

V Vn Olirò ’ interipò<ttitn rì- 
guardk lo svolgimento vero e 
proprio del ' processo. - Cosa 
succède se gli imputali — che, 
sempre stando ai «si dice», 
non avrebbero alcuna inten¬ 
dane di dichiararsi colpevoli 
— chiamano in causa altri che 
condivìdevano con laro le re¬ 
sponsabilità di direzione drt 
partito all’epoca cui le accu¬ 
se si riferiscono? Se li chia¬ 
mano a testimoniare? 


Qaale sarà la pena ? 


Un terzo interrogativo ri¬ 
guarda la pena. Si era detto 
che i quattro non sarebbero 
stati comunque condannati a 
morte (ma è possibile prede¬ 
terminare la pena prima che 
il processo sì svolga?). Da 
un po’ di tempo in qua le ri¬ 
spose sono più prudeniL Ma 
l’ultimo numero di una rivista 
pubblicata ad Hong Kong 
(«Zhen mìmg» che — ci di¬ 
cono i colleghi più anziani — 
sarebbe abbastanza autorevo¬ 
le e solitamente « Schierata » 
con Deng Xiaoping) scrive che 
Jiang Qing e Zhang Chunqiaq 
dovrebbero essere condcnuiiati 
a morte e fucilati subito,.sen- 
za neanche U beneficio dei due 
anni di sospendo^ della pena, 
capiiale previsto dal codice. 

Evidentemente, aldilà degli 
interrogativi giuridici si pone 
una serie di interrogativi po- 
lUic}. A cosa serve questo 
processo? Fino a che punto 
resterà Imitato a fatti spe¬ 
cifici di cui viene attribuita 
la responsabSilà agU imputati 
e invece non incestird ima li¬ 
neo politica di cui potrebbe¬ 
ro essere chiamati a coudivi- 
dere la responsabiOtà altri 
settari del gruppo ^ttrigente? 
Cosa verrà àmarito sul sem- 
pre 'ftto mistèro Lin Piao? Fr 
no a che punto sono ehkma- 
te in causa le forze armate, 
cisto che oltre ai generali tra 
gli imputati figura Ihang 
Chunqiao che ne era oommis- 
sario politico? Che cosa i 


' stata davvero la « rivolutone 
culturale »? B in quale modo 
il processo è legato al dibatti¬ 
to e alla lotta p^itica in cor¬ 
so e atte prossime scadenze 
del Comitato centrale e M 
Congresso del partito? 

Il cronista a PethSm ma 
trova risposta ^hretta a gua¬ 
sti interrogativi. Sui giornaU 
dei processo non si parla af¬ 
fatto, se si fa eccedane per la 
notizia che la procura gene¬ 
rale sta per ultrmtxre l’esame 
degli atti e trasmetterli tìla 
Carte e egli impMtoti. Si con¬ 
tinua invece a parlam motto 
di altre cose: od esem^ àA- 
la campagna di « moralizzazio- 
de piÀblica ». che prende di 
mira i privilegi dèi quadri. 
Ma tra 1 beneficiari di questi 
privilegi non si fa cènno al¬ 
cuno sinoru tu -militari, dte 
pure vediamo (Ottanta pas¬ 
sare per le strade dèi quar¬ 
tiere in cui abitiamo in gros¬ 
se auto munite di tendine. La 
sola nocitd è che. dopo un lun¬ 
go periodo di sSeTtsio dei 
« tazebao». drt resto ara vie¬ 
tati per lèjgge. sono compar¬ 
se scritte murali tracciate in 
vernice nera, dal contenuto 
per noi un po* oscuro: un elen¬ 
co di generali che, pi si dice, 
«prati^Mniio il Comitato cen¬ 
trale» ed un rapido accenno 
ad una riunione. tkdT.nffkìo 
politico in cni sarebbe stato 
criticato « il pensiero borghe¬ 
se di Hua GooTeng ». 

Si a gm und Ginzbarg 


gè che ancora non esiste, an¬ 
che se è in fase di elabora¬ 
zione. ' 

La decisione di rimettere 
la soluzione della questione 
dello statuto alla Corte Supre¬ 
ma, come è noto, fu presa 
venerdì 31 ottobre nel lungo 
incontro tra il primo ministro 
Josef Pinkowsld e . una dele¬ 
gazione di < Solidàrnosc » guir 
data da Lech Walesa. L’intesa 
prevedeva che la sentenza sa¬ 
rebbe stata emessa entro il 

10 novembre, Óra è incerto se ; 
la Suprema Corte. esprimerà 
già • domani il . suo ■p‘udlzló, 
Voci non cohtrollabiH affenna? 
no che esso potrebbe ‘ vèhira 
in realtà reso tH»to;jD.'12 -^ 
vembre, pfdpnq/ii 'pornq.cioè; 
scelto dal sindacato, pei*;'; àV-' 
viare un compìesim program^ 
ma di ' sciop^. a -àcaochie^à ; 
nel caso in. cui. il verdétto ‘ 
fosse ad esso sfavorevole. • 

Su quale sarà la decisione 
della Corte Suprema, autor^ 
voli pareri da noi raccolti si 
sono dimostrati pr,ud€ntemen- 
te ottimisti, |>revédèndq’'. che 
una soluzione di'ùompìPrhessj 
potrebbe essere Afàiegiurtà. Lé 
ipotesi sulla formula che 00 - 
trebbe essere scéltà-sono due: 
la prima afferma che la Cor¬ 
te Suprema potrebbe ripristi¬ 
nare il testo originale dello 
statuto di « Solidaritasc *., e 
accedere una dichiarazione'dì 
Lech Walesa . nella , quale si 
ribadiscono i punti introdoHi 
d'adtorità dal .Tribunale di 
Varsavia. Tale dìchlàràrtone 
verrebbe unita come allegato 
al'testo dello statuto. 

■ La ' secondà ipotesi 3Ì corit 
promesso; si, basa !' sul fatto 
che il décréto del Consfglfo 'di 
Stato - del .13 settembre sqlìà 
registrartbne dei hliort sìnda- 
càti fissa una procedura prov- 
visoria «sino al nrtomento in 
eòi i principi e .i n^ì.dLre-.. 
.gistrazione non sàfànnó rego- 
iati dalla legge», H progetto 
di questa leg.ge che regolerà 
sla la vita dei sindacai 

11 diritto di sciopi^^.è àtlaal-, 
mente, come detto., fc, farse'di, 
elaborazione in tinà 
comniissione nella quale « 55o- 
Kdarnbsc » è autorevolmente 
presente. La soluzione aieoetta-- 
bile dalle due ^rti póCtebbe. 
èssere tròvaU .rtrt^, alla 
mova \ègge niì^ fissatone' 
dèi ptfntr còtf p^l negli ac¬ 
cordi di Danzica. senza perejà 
obblig'arè ógni 'rtrigolo ' sinda¬ 
cato rched'teglia a^indu^ 
toli ‘nd"próprió}si^tutó.. - - 

Pósto in questi^termini- il 
problema sembrerebbe di e- 
sclusiva competenza deeli 
esperti del diritto. In realtà 
intorno allo statuto di^ «Soli- 
darno^ » si sta giocando una 
complessa partita là" cui po¬ 
sta è sqirisitanifente .^^tica. 
Ma la partita, pàràd^àlmen- 
te. non è soltanto tra sinda¬ 
cato e potere politico, ma 
anche all’interno delle due 
patti. 

La stuazìoné nel sindacato 
è og^ più complessa di due 
mesi fa. Lecb Walesa, il di¬ 
rigente degli scioperi d'ago¬ 
sto a Danzica e sidla- coate 
baltica, e i suoi pM -' strÉlti- 
coOdraraUci e coiàn^ii^te 
'^ledàl modo jqudli 1 ^, 

la ; Chiesa c ed'i al 
Wyszyn^ 
coscienti della gravìtà^del inO^ 
mèi^. Ndla haiga intérVi-; 
sta concessa al set tiiium a fe 
Polytdca, Walesa ha tra l'al¬ 
tro affermato: «Noi ci ren¬ 
diamo conto ebe per sope- 
rare~i tempi (fifficib die d 
dobbiamo aintaiti 

Walesa peiù^ d è stato èel^ 
to, fa aempee* più falàba a' 
omogeneizzare - T 
correnti die convi' 
nuovo sindacato, come dlnfe 
strano recenti episodi nei qua^ 
li egli è dovuto ricarrae a 
tolta la sua autorità per far 
valere la linea della ra^one- 
vólezza e della prudenza. In 
realtà all'interno dd sindaca¬ 
to stanno affiorando tendoi- 
Zé ebe, qualcuno definisce ge¬ 
nèricamente anarco-sindacali- 
ste. spontanee, ma non per 
questo meno inquietanti. 

Se queste tendenze prendes¬ 
sero il sopravvento nd sinda¬ 
cato, ci si ddedè che'cosa 
'potrebbe accadere fra qual¬ 
che settimana, quando i prò- 
bkfni dello approwigioDa- 
mento alimentare ra^unge- 
ranno U massimo deH’aca- 
tezza. 

Meno evidente, ma akrK- 
tanto complèssa è la sitaà- 
xkme nella contropmle. dd 
sindacato. Rìdatta dl’essen- 
zide essa può essere defini¬ 
ta in questo modo: tra i «fi- 
rìgenti poUtki, pv.. «mcimÌo 
comunt; la convinzione che la 


strada della trattativa e del 
compromesso è la sóla attual¬ 
mente > percorribile ed utile 
per risolvere i problemi della 
Polonia, esistono incertez'ze 
sui limiti ài quali si ipuò 
giungere, e c’è chi teme che 
: questi : limiti, .ad un certo 
; punto, potrebbero venire su- 
' perati. Non à caso Miecij*- 
slàw Rakowski, membro del 
. comitato centrale del POUF 
i e direttore, di « Politgka », 

. beh noto pw "ia sua. disponi- 
' bilità àl'dialogo. alla vigilia 
; della ; sentenza dèi tribunale 
’ di Varsàvia, ih un interven¬ 
to àllà tdévisione. aveva ath- 
ntohìto iì sindacato: « Dicia- 
' ihotó francamente. ? Inserire 
' hello statuto.- il: aectmrfo pun- 
fio' deli’dàcbrdo: di Daiìzicd 
t ha: grande, importanza per *1 
inantenìmèntó, Vamplianiehto 
le Vapivofondithento del pro- 
■ cesso di rinnovamento ». Il 
nuovo sindacato, egli aveva 
aggiunto, deve avere « un’im-. 
magine -politica non ambi¬ 
gua, perché, altrimenti, ali¬ 
menterà varie congetture sul¬ 
la sita hàturà». - ' 

Rotnòlo Ciccavate 


A lisbono 
sette’^ 
sono gli 
; aspiranti 
alla carica 
: di capo 
dello Stato 


LISBONA — Alla scadenza del 
termini per la presentazione 
' delie candidature alle elezioni 
del 7 dicembre, gli aspiranti 
al palazzo presidenziale di 
Belem sono sette, cinque mi¬ 
litari e due civili. 

;. Con l’attuale presidente, ge¬ 
nerale Antonio Ramalho Ea- 
nes. parteciperanno alla pros¬ 
sima consultazione elettorale 
il generale . Antonio Soares 
Carneiro, candidato .dei partiti 
gòvernativi di Alleanza De¬ 
mocratica, il maggiore Otelo 
Sàralva De Carvalho. propo¬ 
rto da alcuni gruppi dell’estre- 
ma sinislìa, il generale di bri¬ 
gata Antonio Pires Veloso ed 
il generale Carlos Galvao De 
Melo, indipendenti, il depu¬ 
tato comunista Carlos Brito 
(che però potrebbe ritirarsi in 
favore dì E.^nes) ed il segre¬ 
tàrio del Partito operaio di 
unità socialista, Aires Rodrì- 
gues. ■ 


Le eleziphi nell,'ópHle del ,1981 




' ■* 
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Ha posto la sua candidatura al comitato direttivo 
del PS bloccando cosi la mossa di Michel Rócàrd 



ROMA — E* eonvoóata 
; :per mercoledì prossimo 
' • aile 9.30 presso la Dìrezlo- 
hp del PCI la 1* commls- 
alone del Comitato cen¬ 
trale. All’ordine del gior¬ 
no;. «Ls situazione Inter- 
naziohàlo i compiti del 
partito'#^ La riunione sarà 
1 introdótta da una relazlo- 
ne ./daf compagno Gian 
CartÒ/Pàjetta e conclusa 
dal/óòmMgno Paolo Bu* 
fallirli. 4 


' Dal nostro corrispondente ’ 

PARIGI — Frangois Mitterrand sarà 
il solo candidato : socialista per fe 
presidenziali deWaprile 1981. Michel 
Rocardi il leader dell'ala minoritaria \ 
riformista del partito che si era 
di recente autocandidato per VEli-, 
seo, si ritira tenendo fede alla pro¬ 
messa fatta piti di un anno fa al 
congresso di Metz, quella secondo 
cui non sarebbe mai sceso in Uzta 
per la presidenza detta Repubblica 
contro il primo segretario del par-, 
tito. Il suo estemporaneo tentativo 
di imporre al PS una corsa all'Eli- ■ 
seo sulla base di una linea mitica 
ritaria che in pratica ripudia il. 
« progetto socialista * per una ipo- 
tesi centrista - e tecnocratica ; che 
ignora le riforme di struttura, che 
affida i cambiamenti delta società 
alla « evoluzione dei comportamen¬ 
ti »■ e che soprattutto • rinuncia - alia 
possibilità di un nuovo possibile 
appuntamento unitario con i comu¬ 
nisti e Ae . altre compónenti della 
sinistra, sarà durato dunque il bre¬ 
ve spazio di due settimane, ' 

Ieri tutto si è deciso dinanzi al 
comitato direttivo del partito riti- ' 
nito per « registrare - le candidatu-. 
re » alVEliseo ed-è bastata la let¬ 
tura della - lettera ' inviata ■ cinque 
giorni fa da Mitterrand alla massima 
istanza del partito per risolvere le 
incertézze - e la suspense che ave -. 
vflJto regnato • fino a qualche ora 
prima. Cinque righe: «Cari àhnici 
— scrive ■■ Mitterrand sarei ' rico¬ 
noscente di voler informare il co¬ 
mitato direttivo affinché ne prenda 


atto che in risposta alle federazioni 
: che mi hanno chiesto, di essere il 
candidato socialista alla presidenza 
della Repubblica, sottometto que¬ 
sta candidatura al voto dei membri 
:del partito». ; ; 

A Rocard che nei giorni scorsi ave- 
■ va inviato una lettera analoga ha ] 
; subito fatto sapere ‘ che . la sua ri¬ 
chiesta era. da considerarsi ' come 
ormai superata.] Rocard dà forfait 
conscio dèi ' fatto che in seno al 
partito sarebbe stato comunque per¬ 
dente di fronte a un Mitterrand 
che gode fin d’ora dell’appoggio di 
.74 federazioni e che'altre dieci ap¬ 
poggiano la candidatura del leader 
della sinistra del CERES, Jean Pier¬ 
re Chevenement, il quale aveva già 
. fatto sapere che lui sarebbe stato 
candidato solo nel caso che Mit¬ 
terrand non si fosse presentato. 

Tutto chiaro dunque? E’ ancora 
presto per dirlo poiché ’ comunque 
.il dualismo^ Mitterrahd-Rócard den¬ 
tro al partito e fuori di esso con¬ 
tinuerà a costituire un. problema e 
fonte di dibattito e di tensioni ae-. 
gravate queste dal permanere di 
una rottura in seno alla sinistra 
che rende assai problematiche, per 
non dire .disperate, • le chances del. 
candidato socialista nella battaglia 
elettorale di aprile. .• ' - 

Rocard si ritira ‘ rifiutando il di¬ 
battito che Mitterrand invece avreb¬ 
be àitspicato per dimostrare ai mi¬ 
litanti socialisti che il leader rifor¬ 
mista difende una linea minoritaria 
e che in quanto tale non può essere 
il candidato migliore per rappre- 


Francois Miflerrand 


sentarli e difendere il «progetto so¬ 
cialista ». Mitterrand in effetti aveva 
già fatto capire qualche settimana 
fa che avrebbe desiderato che il 
vóto del congresso straordinario del 
gennaio prossimo che dovrà dare 
la investitura ufficiale al candidato 
socialista assumesse le' caratteristi¬ 
che di ■ una specie - di « primarie ». 
i Un voto non sull’uomo quindi ma 
un voto politico analogo a quello 
. del ■ congresso di : Metz dell'aprile 
• 1979 che gli aveva permesso di ri¬ 
gettare Rocard e la sua linea nella 
minoranza. Una soluzione che non 
avrebbe certo risparmiato il par¬ 
tito dalle.scosse e dalle lacerazioni 
di un dibattito che si poteva pre- 
; vedere assai vivace , ed animato ma 
cne comunque nella convinzione dei 
mitterrandiani avrebbe privato Ro¬ 
card di quella « rivincita a poste¬ 
riori ». che sembra ^.nascondersi die¬ 
tro il subitaneo ritirg. : , . , 

Negli ambienti- rocardiani che da 
mesi ■ vanno diffondendo ■ l’opinione 
\ di una candidatura: Rocard come la 
; sola possibilità « vincente » per il 
' PS contro un Mitterrand « arcàico 
e perdente» si pensa già al dopo 
elezioniy ' Certi cioè def/a « inevita¬ 
bile deattiva prova/,elettorale’» del 
primo segretario pótrebbero sempre 
rimproverargli di aver impedito à 
Michel Rocard di tentare una nuova 
chance per il partito, allo scopo di 
rilanciare quindi Iddoro vecchia ipo¬ 
tesi -del ..m nuovo cÓirso » : riformista 
sconfitta a Metz. '■ 

. Franco Fabiani 


r.v\f«V 
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Dopò releiione di Reaqan 


I sindacati 
USA attendono 

tempi duri 

; * , • . ' 

La maggioranza repubblicana al Sena¬ 
to intende rivedere le leggi sul lavoro 

> ■ ì servìzio 

WASHINGTON — Il movimento sindacale americano era già 
in difficoltà da anni. La crisi economica aveva portato alla 
chiusura di centinaia di fabbriche e allo spostamento della 
produzione nelle zone del Sud dove manca ogni tradizione 
sindacale. NelVopinione pubblica, gli aumenti salariali. otte¬ 
nuti dai lavoratori sindacalizzati erano ritenuti larpamente 
responsabili del continuo aumento dell'inflazione. Questo sen¬ 
timento antisindacale è solo un elemento della frustrazione 
che ha spinto gli americani ad abbandonare in massa la poli¬ 
tica € liberal » portata avanti da un congresso dominato dal 
Partito democratico negli ultimi ventisei anni. Ma già da 
ora si prevede che la vittoria renuhhlicana di martedì scorso 
avrà effetti clamorosi sul movimento sindacale negli USA. 

Il destino di ogni proposta di legge di natura sindacale 
sarà per i prossimi quattro anni deciso da due fra i perso¬ 
naggi più conservatori del nuovo Senato. Il senatore Orrin 
Hatch, che sostituirà il senatore « liberal > Harrison William^ 
alla direzione della sottocommissione per il lavoro e per le 
n.sorse umane, è riconosciuto come il nemico principale del- 
VAF^CIO. Soprattutto dopo il 1977, quando riuscì a bloccare 
la riforma delle leggi sul lavoro appoggiata dal movimento 
sindacale. Il nuovo capo della softocommissione bancaria, il 
senatore Jake Gam, noto come autore di misure fiscali con¬ 
servatrici, avrà anche voce in capitolo nelle decisioni relative 
alle proposte di legge di natura sindacale da ammettere alla 
discussione del Senato. 

Un'idea ' dell'impostazione che questi due senatori inten¬ 
dono imporre al nuovo Congresso quando si aprirà a gen-' 
naio si è avuta venerdì sera in occasione di interviste da 
loro concesse al Washington Post. Uno dei progetti prioritari 
del senatore Garn. si è appreso, sarà la revoca della legge 
Davis-Bacon', secondo la quale le norme salariali e lavorative 
stabilite dal sindacato devono essere rispettate anche per 
lavori di costruzione sotto contratto con il governo federale. 
La legge era stata appoggiata con successo dal sindacato e 
dai suoi alleati democratici al Congresso contro precedenti 
tentativi di revocarla da parte di congressisti repubblicani 
e delle compagnie edili. ET da notare che il presidente eletto 
Reagan, nel sito tentativo vìncente di ottenere gran parte del 
voto tradizionalmente democratico fra gli iscritti ai sindacati, 
aveva promesso dì abbandonare la sua posizione contro la 
revoca di questa legge. Gam ha detto inoltre durante la sua 
intervista che intende appoggiare un aumento degli affitti 
delle case popolari dall'attuale ■ 25. per cento, del .-reddito 
annuo degli inquilini al 30 per cento. ■ 

Dal canto suo, il senatore Hatch si èJmpegnato ad intro¬ 
durre una proposta di legge per ridurre il salario minimo 
per i giovani, una misura condannata dal movimenta sinda¬ 
cale in quanto ^Irebbe abbassare i livelli salariali in gene¬ 
rale e ridurre ancora di più la disponibilità di posti di _ 
lavoro per adulti. Un'altra legge che sarà presa di mira dal 
senatore Batch sarà quella che stabUiscé le norme per pro¬ 
teggere la salute e la sicurezza sul posto di lavoro. 


Mosca considera 
seppellita 
l’era di Carter 

Messaggio del presidente USA nasco¬ 
sto a fondo pagina - Colombo nell’URSS 

Dal nostro corrispondente , 

MOSCA — Firmato Jimmy Carter, cosi, semplicemente, nome 
e cognome, senza alcuna qualifica, il messaggio dell’ex presi¬ 
dente degli Stati Uniti è stato pubblicato ieri dalla tPravda » 
in ultima posizione, in fondo alla pagine contenente i saluti di 
un gruppo nutrito di paesi socialisti e amici dell'URSS. 

Poche righe, tuttavia Importànti. in cui Carter, «a nome 
del popolo americano*, invia auguri in occasione della festa 
nazionale dell’URSS e afferma ,che tgli USA si attengono fer¬ 
mamente alla causa della giustizia internazionale e della pace 
in tutto il mondo e sono sempre pronti a collaborare con l'URSS 
negli sforzi diretti a diminuire il pericolo di guerra *. 

La tPravda* prende atto. Ma il tempo e gli eventi mon¬ 
diali hanno già voltato la pagina su cui campeggiava il nome 
di Jimmy Carter e Mosca si è affrettata, senza por tempo in 
mezzo, a parlare con il successore. Anzi, per parlargli nel mi¬ 
glior modo possibile, fin dall’inizio, ha scelto la via più sem- 
pli^: quella di dire male, anzi malissimo, del predecessore. 
Ieri, mettendolo in fondo alla lista dei saluti, dopo Bulgaria. 
Ungheria. Vietnam. RDT, Cuba. Polonia. Cecoslovacchia. Ju¬ 
goslavia. dopo Ali Nasser Muhammed. segretario generale del 
Partito socialista dello Yemen del Sud. dopo Indirà Gandhi; 
nel giorni precedenti raccogliendo impietosamente tutti i più 
pesanti e liquidatori giudizi apparsi sulla stamoa americana 
a proposito della tfallimentare, incerta e catastrofica* ge- 
stione carteriana della politica statunitense. Reazione il cui ca¬ 
rattere perfino sprezzante è messo in, evidenza dal rilievo con 
cui la tPravda* di ieri riportava, in prima pagina, i! mes¬ 
saggio del CC del PCUS aH’indirizzo del segretario ‘ generale 
del PCUSA. Gus Hall, in occasione del suo 70. compleanno, 
accompagnandolo con un lungo articolo, nelle pagine interne del 
giornale, intitolato; « Figlio della clas.se operaia americana *. 

' La grande festa continua in ogni angolo del paese. Giovedì 
sera Mosca ha offerto ai. suoi cittadini uno spettacolo affasci¬ 
nante: illuminata a giorno per ore da una fantastica coreo¬ 
grafia pirotecnica cui milioni di persone, riversate nelle strade 
nonostante il freddo pungente della notte, oppure davanti agli 
schermi televisivi, hanno assistito scambiandosi gli auguri come 
da noi si u.sa fare a Natale o a Capodanno. Ma tutti i terminali 
nervosi della capitale sono, in queste ore. in piena attività, 
intenti ad analizzare il nuovo quadro politico dei rapnorti con 
il principale avversario e interlocutore, pronti a cantare i se- 
griali provenienti da oltreooceano. Il fatto che Henry Kis- 
singer sia entrato a far parte dello staff che dovrà aiutare 
Ronald Reagan fino alla assunzione dei pieni poteri presiden-' 
ziali è giudicato un primo segno interessante, ma saranno gli 
atti concreti a decidere; ■ ’ . 

Oggi arriva a Mosca il ministro degli esteri italiano Emilio 
Colombo. Sarà il primo'occidèhtale à registrare dal .vivo eli' 
umori del gruopo dirigente del Cremlino. La tPravda* di ieri j 
dava notizia del suo prossimo arrivo sottolineando le reazioni 
positive chf! la visita ha suscitato negli ambienti democratici 
€ progressisti Haliàni e attribuendo agli stessi ambienti il ram¬ 
marico per « Uri certo raffreddamento * negli ultimi temoi ; 
delle relazioni bilaterali tra i due paesi, tradizionalmente de¬ 
finite come c positive ». ; - 

e:- . u',-., Ghilìeffo 'Chiosa- " 


L’Europa non è 




(Dalla prima pagina) 

pristino dei rapporti, diplo¬ 
matici col governo di Tai¬ 
wan: di fronte all’energica 
reazione - cinese ha dovuto 
abbandonare assai presto 
questa posizione (e farà be¬ 
ne a precisare ancor meglio 
i suoi intenti, isé vuole di^i- 
pare i risentimenti che ha 
provocato a Pechino). 

Anche l’azione di Re^an 
non potrà quindi non dipem 
dere, come quella dèi pre¬ 
decessori, dagli interlocuto¬ 
ri che egli trova nel mondo, 
dalla loro fermezza, dalla lo¬ 
ro maturità, dalla loro ac¬ 
cortezza di iniziativa, dal lo¬ 
ro senso di responsabilità, 
dalla loro capacità di far in¬ 
tendere le proprie ragionL II 
principale tra questi inter¬ 


locutori resta senza dubbio 
l’Unione Sovietica. In passa¬ 
to le sue proposte di pace 
hanno ’ avuto più volte un ' 
effetto condizionante ' sulla 
politica americana: lo ha ri¬ 
conosciuto un famoso < rea¬ 
lista >, per di più apparte¬ 
nente oggi al campo reaga- 
niaho, come Kissinger. Pur¬ 
troppo questa azione si è 
assai affievolita negli ultimi 
anni per lasciale posto ad 
atti di forza, come quello 
dell’Afghanistan, che hanno 
aggravato la crisi della di¬ 
stensione. Molto — lo sap¬ 
piamo — dipenderà dunque 
dalla politica dell’URSS. 

Ma è pure tramontato — 
e il mondo ne è divenuto 
più consapevole — il tempo 
in cui lo sviluppo degli even¬ 
ti intemazionali era deter¬ 


minato soltanto o quasi dai 
due maggiwi poli di potenza. 
La stessa, amministrazione 
Carter 16 aveva appreso a 
sue spese. Popoli nuovi han¬ 
no preso là parola. Grandi- 
movimenti di masse hanno 
avuto un peso negli indirizzi 
prevalsi in momenti crucialL 
Si è dimostrato a più ripre¬ 
se come nessuna potenza, 
per quanto forte, fosse in 
grado di trascurare tali fat- 
torL n loro intervento può 
essere ancora decisivo. 

. Abbiamo dunque di fronte 
a noi un quadro con molte 
incognite, di cui nessuno 
può ignorare i pericoli Ma 
dipendono pure da noi le tin¬ 
te di cui esso si colorerà. 
Ciò riguarda in particolare 
l’Europa che. forse più di al¬ 
tre parti del mondo, si tro¬ 


va davanti a un banco di 
prova per i suoi Stati, i suoi 
governi, le sue forzò politi¬ 
che. Ló stesso Carter aveva 
costretto gii europei à riflet¬ 
tere mèglio sui loro interes¬ 
si e sulla necessità di farli 
valei‘e Sarebbe assai grave 
che oggi essi si limitassero 
ad attendere e ad accettare 
le scelte di un nuovo presi¬ 
dente, che — citiamo il giu- 
diào di Le Monde — sem¬ 
bra • avere una concezione 
troppo semplicistica del dliH 
logo americano-europeo, ri¬ 
ducendolo volentieri..' a un 
monologo americano >. ■. - - 
; Se in ‘ queste condizioni 
'l’Europa abdicasi alle sue 
responsabilità, finirebbe col 
pagare un prezzo incalco- 
rlabile. 


Che resta del partito dì 
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(Dalla prima pagina) . : 

losciuto nella leadership dì 
Reagan è andato marcando 
propri connotati ideologi¬ 
ci, sia perché questa era la 
7 ia più facile per rifarsi la 
faccia sfregiata da Nixon 
ria perché l'insoddisfàzione 
jrodotta da Carter e t fan- 
li elementi di crisi emer- 


Kim Dae Jung 
L appello contro 
1 pena capitale 

FL — Kim Dae Junf. il 
ter dell opposizione sud- 
ana condannato a morie 
tribunale miniare sotto F | 
isa d. incitamento alla ri- 
a e sovversione contro i 
(ri dello stato, ha presen- 
I appello alla Corte sa¬ 
na conilo la sentenza ca- j 
le La Corte suprema, . 
simo organo civile della i 
itizia sudeoreana. ha giu- 
Izione anche sulla magi- 
tura militare 


E’ morto 
il senatore de = 
Luigi Carraro 

\D0VA — n senatore de \ 
ligi Carraro, vice presiden- ; 

del Senato, è morto nel ; 
imeriggio di ieri neUa sua ■ ' 
litazlone di Padova. Aveva i 
anni. Carraro. ordinario | 
diritto privato, era stato . 
signito di medaglia d’oro | 
!i benemeriti ddla scuoia, j 
stato presidente di alcu- - 
! commissioni, tra le quali 
nquirente e rAntlmafia.^ ' 
Telegrammi di ■ cordoglio 
la famiglia Carraro aofio 
atl inviati dal presldenle 
!l Senato. Fanfanl e dal 
•esldente della Càmera, Nll- 


Jotti. 




genti dal fondo della socie¬ 
tà americana finimmo per 
alimentare quella ripresa 
delle idee conservatrici, 
quel rilancio del moderati¬ 
smo di destra che hanno 
segnato il clima politico e 
culturale dell’America degli 
ultimi anni. . — ■ • 

n Partito repubblicano si 
è giovato della combinazio¬ 
ne di due fattori: in primo 
luogo la crisi dei modelli, 
dei valori, delle idee più o 
meno progressiste che tra¬ 
dizionalmente trovavano U 
loro coagulo nel Partito de¬ 
mocratico; in secondo Inogo 
— e qui sfa la responsabi¬ 
lità personale di Carter^ — 
i cedinienti opportunisti al 
neo conservatorismo mon¬ 
tante, producevano il risul¬ 
tato di scolorire.i connotati 
del partito facendo scadde 
la presidenza nella tattica 
delle concessioni alTawer- 
sario « alle richieste corpo- 
rative, Paradossmmente, nel 
paese delPempirismo ha vin¬ 
to Videologia. Carier non e 
colpevole tanto di. aver rem- 
tato, sema forza di convin¬ 
zione, sia la parte della co¬ 
lomba che quella del falco, 
sia quella delVinflazionista 
che quella del deflazionista, 
quanto di non aver dato 
nuora coerenza e mquadra- 
tura a certi atti di governo 
e a certe scelte che contnd- 
éheevano gli schenU politici 
e ideali propri del partito 
democratico. Come gli fu 
rimoTOverato da ' Kennedy. 
Carter ha sconfìtto Ted 
Kennedy nelle pri marie m a 
non ha saputo far propri i 
valori che il suo-avveisano 
incarnava. Insomma, quanto 
pm nel campo repnbblicnno 
aumentava il tasso tH * ideo¬ 
logia • e di coerenza conser¬ 


vatrice,- tanto più si altera^ 
va l’equilibrio tra la politi¬ 
ca quotidiana del presiden¬ 
te democr a tico e U patrimzh 
nio storico del partito- Tut- 
. tò a vantaggio di un empi- 
I rismo codista e corporativo. 

Il problema che si pone 
oggi al p^ito di Carter è 
Àinqtte più complesso della 
ricerca 0i un nuovo leader 
e del reèupero di quelle oar- 
ti di aggregati corporativo- 
elettorali che 'sono sliltate 
terso i repubbUcani. Dietro 
la crisi di una presidenza 
€é la crisi di quel sistema 
di idee e di ipotesi politiche 
ette si riassume nella combi- 
fiazione tra U rooseveltismó 
degli anni Trenta e H ken- 
hedismo degli anni Sessanta. 

Non è che, sul fronte op¬ 
posto. un neo-liberismo alla 
signora.Thatcher si presentì: 
con straordinarie potenziai^ 
tà vitalL Ma Reagan ha dal; 
la sua. due pùnti di fòrza: 
innanzitutto una avanzata 
elettorale di = proporzioni 
inusitate per i vincitori i 
quali si impadfoniseono di 
centri di potere, come le 
presidenze delle commissio¬ 
ni parlamentari, equivalènti 
a veri e propri péztì, di jte- 
fo. In secondo luogo. Ut 
piena corrispondenza _ tra 
questo rilancio del liberismo 
e una società che è nata cd 
è cresciuta in forza della 
j miziotìra priveda, della con- 
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correnza, del massimo impe¬ 
gno delle energie individua¬ 
li, 'e cioè grazie a fattori 
poiiticq-psicoloqiei non meno 
importanti dell’intreccio tra 
i poteri pubblici e i grandi 
interessi privati 

L’ala più avanzata ■ del 
Partito democratico, sotto la 
guida di Ted Kennedy, nuo¬ 
ta còntTocorrente, e con 
idee minoritarie nell’Ameri¬ 
ca di oggL C’è poi da chie¬ 
dersi se U keynesismo negli 
anni 80 (aumento della spe¬ 
sa pubblica per fronteggia¬ 
re disoccupazione è reces¬ 
sione, scontando . una infla¬ 
zione controllata) sìa tà ri¬ 
cetta ■ adeguata nelVepoca 
della crisi eneiyetica e del¬ 
la rottura degli equilibri in- 
tèrnazionalt Poiché aJlb con¬ 
venzione democratica si ca¬ 
pi che il partito . avrebbe 
preferito comunque perdere 
con Carter piuttosto che con 
un Kèniiedy troppo sbilan¬ 
ciati a 'stnistFo, c’è da pre¬ 
vedere un contrasto e una 
resa dei tonti tra il neo 
kennedismo e la componen¬ 
te moderata che si racco¬ 
glierà attorno a Mondale. 

La presenza ,. per ' molti 
versi ambigua^ di Anderson 
nel duello tra Carter e Rea¬ 
gan e tpiel 6% di voti (in 
gran-patte di protèsta) che,, 
nonostante il ferreo ìnpar-, 
titbòtio amerKono, .è.-riusci- 
to a raccogliere, r^opongo- 
no poi Vipotesi di -un terzo 
partito. Inoltre c’è Videa ài 
vn partito dei neri, sostenu¬ 
ta da alcuni esponenti di 
quella minoranza. Insomma, 
i sintomi del travaglio pro¬ 
fondo che investe tutto il si¬ 
stema politico americano af¬ 
fiorano subito dietro le ci¬ 
fre elettorali di per si più 
inquietanti. 


- (Dalla prima pagina) - 

d^ocraticà, chiusa la tragi¬ 
ca pagina del) fascismo — ri¬ 
corda Nilde Jotti — un Par¬ 
laménto numeroso era persino 
-necessario. : Deputati (630) e 
senatori (31$) costituivano nel 
’48 la struttura portante, es¬ 
senziale per U ^olleg^ènto 
tra la ^nte é i nuovi istituti 
repubbUcani ». Poi . però la 
vita dèi^òcr&ica si*#n^ rio’ 
articolóta'e arricchita: i co¬ 
muni hanno assunto un . ruolo ■ 
più incisivo, sono sorti i con-. 
sigli di ctrcoMcri^tK, ,le Re¬ 
gioni sono finaltrienie diven¬ 
tate una reolfòii «,£cqo allora 
una dilatazione deUa demO- 
crazià (e nel ..conto ; yi^o. 
messi;! cohsigU di fàbbrica e 
dì scuola, i coròìtati di ’qùàr-., 
tiere e tanti altri organismi) 
che non solo pone probleini 
nuovi ma richiede che le as¬ 
semblee centraU sappiano da-, 
re tutto k> spazio necessario 
ai nuovi istituti autonomisti¬ 
ci ». La Jotti richiama a que¬ 
sto proposito l’art. 5 della Co¬ 
stituzione là dove si dice che 
la Repubblica adegua i prtn- 
cipt e i metodi (< e sottoUneo 
l’espressione metodi >) . alle 
esigenze deìVautonomìa e del 
decentramento. < Questo a mio 
avviso significa un Parlamen- 
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guerra che ^dava nel - suo' 
paese le catene deirantocraaia 
e mandava ' a' morire' colorò- 
che pure avevano tentalo di 
conquistare la libertà nel 1905, 
dopo un’altra guerra perduta. 
Da questa intuizione nàscono 
il suo appello intemazionali- 
sta e, per il suo paese, le 
parole d'ordine terra, pare e 
^lalismo che fnrono l'indi¬ 
cazione deli’iosnrrezione di on 
vasto tnovìniefiTo di massa ». 

« E' iniziato cosi nn grande 
processo nel mondo, si sono 
aperte delle strade e ognmae, 
anche noi, le ha p er cc n e fai 
un modo spccifice. Kolti pe* 
poli si sono libetati da allora. 


Un rubìnetiò si è aperto: non esce solo petrolio 
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Freato, Vex segretario di Mo¬ 
ro, il suo consUiliere oggi uno 
degli Uòmini più ricchi d’Ita¬ 
lia. Masselli, fuggiasco a Lu¬ 
gano da più di un anno, è un 
petroliere di assalto. Negli an¬ 
ni '50 era-campione italiano 
di stenografia: ma lasciò ca¬ 
dere quella sua vocazione per 
abbracciare la carriera del- 
V* oro nero * e dei soldi. Una 
fortuna costruita in pochi 
anni, ai tempi del eboom ». 
e poi amministrata e mol- 
tivlicata da vero maestro. 
Masselli è socio di affa¬ 
ri di Freato, è stato caro 
amico di Moro, è democristia¬ 
no. cattolico fnr.se, ma an¬ 
che massone. Ha dato soldi 
un po' a tutti: allo stesso 
Freato. a due sottosegretari 
socialisti (Giuseppe Di Va- 
gno e Maria Magnani Nopa) 
che però giurano e.s.sersi trat¬ 
tato di pure parcelle profes¬ 
sionali, a molti petrolieri, a 
qualche ufficiale della Fi¬ 
nanza. Ha regalato anche a 
Craxi un'auto blindata, dopo 
l'uccisione di Moro, e duran¬ 
te il sequestro del presidente 
de si dice abbia messo a di¬ 
sposizione 20 miliardi per trat¬ 
tare con le BR. Lo indicano 
tutti come il capo, la mente 
dell’affare, colui che tirava le 
fila e garantiva protezioni a 
suon di milioni. Dicono che è 
tutta colpa sua, forse perché 
trovandosi a Lugano, tran¬ 
quillo, è l’uomo più sicuro, il 
più fidato: perché dovrebbe 
parlare, vuotare il sacco? • ■ 

Dalla Svizzera, a chi - gli 
chiede di difendersi, rispon¬ 
de lanciando accuse: una ma¬ 
novra, uno scandalo guidato, 
un tradimento di ufficiali del¬ 
la Finanza stanchi e insoddi¬ 
sfatti. Ma come, ma tei è o 
no amico di tanti politici? 

« Ci mancherebbe che non fos¬ 
se • così; nel mìo mestiere è 
m^lio avere amici che ne¬ 
mici! *. Il mestiere: imbro¬ 
glione. 

Musselli contrattacca, con¬ 
trattacca anche Lo Prete, che 
è amico di Musselli. C’è un ! 


rapporto del colonnello Vita¬ 
li. l’ufficiale della Finanza 
che quattro onni fa senti odo¬ 
re di truffa e di corruzione 
e denunciò tutto. Ma dal '76 
ad oggi quel rapporto c risér- 
ratissimo » è rimasto così ri¬ 
servato che nessuno l'ha vi¬ 
sto. Vitali — dice Musselli — 
è solo un farabutto, il 'suo 
rapporto unq montatura. B Lo 
Prete è d'accordo con lui. . Ai 
magistrati arrivano denunce 
anonime, tutte a favore ài 
Musselli e Lo Prete. Ma ci 
■sono anche denunce anonime 
di segno opposto. E poi quel¬ 
le di chi butta sul tavolo no¬ 
mi di politici di ogni genere: 
Bisaglia. Di Vagno, Grazi, Si¬ 
gnorile, Mozzanti. Andreotti, 
Di Donna. • 

Andréotti. appunto, è l’uo¬ 
mo degli ultimi giorni. Anche 
il suo nome viene da una de¬ 
nuncia anonima; o spedirla 
al magistrato — ha spiegato 
all’Unità un ufficiate delta Fi¬ 
nanza. collaboratore di Vita¬ 
li — sarebbero stati proprio 
i petrolieri amici di Lo Pre¬ 
te. Dicono che l'ex presiden¬ 
te del Consigiiò è il padrino 
del petroliere Contini, rivale 
di Musselii. Andreotti viene 
accusalo di essere contempo¬ 
raneamente capo degli im¬ 
broglioni e capo dei denuncia¬ 
tori. Contini e Musselli — dice 
l'anonimo —, erano in guèrra 
tra loro per il controllo del 
contrabbando. Andreotti. per 
far fuori Musselli. ha utiliz¬ 
zato il generale Oliva, anche 
lui della Finanza, e ha sca¬ 
tenato • la montatura - dello 
scandalo. Andreotti si difen¬ 
de: con Contini non c’entro 
niente. Oliva invece lo cono¬ 
sco eccome, un galantuomo. 
Anni fa, insieme, lui ufficia¬ 
le io ministro. ' facemmo la 
guerra al contrabbando dei pe¬ 
troli: in molti hanno giqrato 
vendetta. Vendette, intrighi, 
fughe di notizie vere e di no¬ 
tizie false: sono gli ingredien¬ 
ti genuini di un vero scanda¬ 
lo. scandalo d doppio taglio 
che mina il potere colitico ed 
è utilizzato dal . potere voliti- 
co per le sue guerre interne. 


lotte di fazione, veri ’ e pro¬ 
pri scontri per bande. 

.Chi ha dato le prime infor¬ 
mazioni a PLsanò? Andreotti,' 
si disse itila 'fine di ottobre. 
Mà come può èssere, se prò 
prio Andreotti. ' come dicono 
adesso, stava dentro all'affa¬ 
re'? La destra democristiana, 
allora, secondo fonti vicine al- 
MSI. E perché la destra, che 
■ dovrebbe essere vicina, a Bf- 
sàgtia? Darida. fanfanÌano..è 
sicuro che ci sia una manò¬ 
vra per colpire il c preambo¬ 
lo *, per rovesciare i risulta • 
ti del. congresso deìl'EUR. 
Pud darsi .e può darsi anch^ 
il contrario: è bello però co¬ 
me parlano con naturalezza 
di oscure manovre, quando 
c'è di mezzo una truffa, «i- 
cura, di 2000 miliordi. 

Poi. ultimoi salta fuori To¬ 
nassi. a ricordarci la - Lock¬ 
heed. Tonassi, all'epoca in cui 
; iniziò la truffa, quando ■ Lo 
Prete venne alla ribalta alla 
testa della-Guardia di Finan¬ 
za. era il ministro competen¬ 
te. E un ufficiale della Fi- 
. nanza avverte: andate a spul¬ 
ciare in quegli anni, cercate 
dalle parti di Tonassi. E' lui 
che ha voluto il duo Giudice- 
Lo Prete al vertice della Fi¬ 
nanza. 

' Flaminio Piccoli, da parte 
sua, attacca i nemici della 
DC — inferni ed esterni — 
e si schiera a difesa del no¬ 
me di Moro. Un nome pro¬ 
nunciato prima sottovoce, ma 
poi sempre più palesemente.. 
Mòro ■ si fidava di Freato, 
Freato lavorava per ' Moro, 
e non si lavora in quella ma¬ 
niera senza una autoreimle 
protezione polìtica. Moro era 
amico di Musselli.. Iniziano i 
sospetti, che provocano rea¬ 
zioni a catena La memoria è 
ritornata • a un episodio di 
qualche mese ■ fa quando la 
commissione parlamentare che 
indaga svlVuccLsione del pre- • 
sidenfp della DC, si sentì dire 
da Freato una frase. ad ef¬ 
fetto' * Non fummo noi a far 
uccidere PecoreUi » . PernreUi 
era U direttore di una rioirta 
di estrema destra. « OP ». che 


due anni fa si occupò dello 
scandalo, allora non ancora 
scoppiato. € Petrolio e manet- 
tè*. era il titolo di un edi¬ 
toriale. Poi Pecorelli fu ucèl- 
so in un attentato'. ^ ‘ 

Ma allora la manovra esi¬ 
ste davvero? Certo: è il ri¬ 
sultato. di una faida scatena¬ 
ta, deùtrn f gruppi di potere 
che in questi anni sono stati 
l'impalcatura della truffa. Al 
centro - c'è la DC, tutt’intor- 
no molti altri. Qualcosa si è 
rotto nel meccanismo, sono 
saltati degli equilibri, e ora 
s’è scatenato il gioco al mqs- 
' sacro. Come si fa a dire chi 
hfj dichiarato per primo la 
guerra e per quale motivo? 
E' .sicuro che è una lotta de¬ 
stinata a fìurare, intreccian¬ 
dosi in modo .strettissimo con 
: tutto lo scontro che è aperto 
all’interno delle classi diri¬ 
genti. E’ un sistema di pote¬ 
re che viene scosso nel pro¬ 
fondo da onesto scandalo, e 
inizia a mostrare certi pezzi 
del .suo funzionamento occul¬ 
to. Non è auestione solo dì 
guost'uomn corrotto, di auel 
politico imbroglione. In que¬ 
sto scandalo non c'è semvli- 
cernente la prova che esisto¬ 
no sinaole versnnalifà corrot¬ 
te via che tutto un sisfemn e 
un metodo di poterò va cam- 
biofo; è in rnorìresentariove 
più • eoi'^ente deVn necessità 
di un rie"TT'hlo (fi clovsi di- 
rinenfl. Non basta più che 
si tonino le moni. ; • < ■ 
Cosa c’è da stupirsi, allora, 
se vedono come la vengìore 
iattura possibile i comunisti 
al governo? 

L’inchiesta 

(Dalla prima) ' • 

il più moderno impianto d’Eu¬ 
ropa nel suo genere, sono pra¬ 
ticamente il cuore della Total 
italiana: da qui sembra parta 
il prodotto destinato a diven¬ 
tare olio Fiat. 

Ma l’indagine punterà a 
chiarire la provenienza e il 
prezzo : dell’olio lubrificante 
che vi^e venduto dalla Total. 


La grande compagnia. Infat¬ 
ti. ha avuto tutta . una serie 
di rapporti commerciali con al¬ 
meno 5 ditte - coinvolte nel- 
rniecito ' traffico petrolìfero. 
Ckin la Biturnoii' di Bruno Mus¬ 
selli innanzitutto: il proprie¬ 
tario della Logam. Mario Pae- 
setti, avrebbe detto in un in¬ 
terrogatorio ai magistrati di 
aver inutil niente tentato di ac¬ 
quistare lubrificante dalla raf¬ 
fineria di Vignate, tentativi 
andati a vuoto perché l’azien¬ 
da di Musselli. a suo dire, 
era impegnata a fornire qua¬ 
si tutto alla Total. La magi¬ 
stratura ha acquisito la cer¬ 
tezza che più di metà degli 
olii lubrificanti prodotti dalla 
Bitumoìl finiva nel giro nero, 
quindi può essere finito an¬ 
che. via Total, alla Fiat. 

La Logam • stessa sembra 
avesse rapporti con il ramo 
francese delle sette sorelle, 
come pure la Rondine, raf¬ 
fineria di Bruno e Massimo 
Signorini, la Sparvol di Luigi 
Cella e la Union Oil dì Vero¬ 
na. Quest’ultima, poi, appar¬ 
teneva a uno dei personaggi 
chiave dello scandalo, il ve¬ 
ronese Silvano Bonetti, l’uo¬ 
mo cui i titolari delle azien¬ 
de contrabbandiere portavano 
ì soldi destinati a < ungere » 
le ruote della Finanza e degli 
uffici UTIF. l’uomo che fa¬ 
ceva da tramite per far ri- 
.salire le . tangenti all’ancora 
* ignoto - padrino politico del 
cqntrabbando. Non a caso Bo¬ 
netti. figura-troppo scottante 
per lasciarla cadere in mano 
. agli ■ inquirenti, verrà fatto 
fuggire, nel 1978, allo scòp¬ 
pio deUo scandalo, il più lon¬ 
tano possibile. ■ in Brasile. 
' L’Unìon Oil ' confezionava * le 
'lattine degli olii lubrificanti 
per la Total, non si sa bene 
con quale marchio. Altra dit¬ 
ta sui cui rapporti si inda¬ 
gherà è la Eurobox. azienda 
metalmeccanica che appartie¬ 
ne a Musselli e Freato: fa¬ 
ceva anch’essa lattine e tap- 
. pi metallici, forse anche per 
lè aziende che davano l’olio 
' alla Total. 


M Una Camera per le leggio l’àlea per 1 ; controlli » 


to diverso sia nel modo di 
funzionare e sìa, io credo, nel¬ 
la sua composizione. D’altro 
canto un Parlamento meno 
numeroso avrebbe - maggiore 
autorità e potrebbe funziona¬ 
re meglio». > ' ' 

POTERI DIVERSI - Nilde 
Jotti smentisce di aver mai 
pensata all’abolizione del Se¬ 
nato. Ai contrario. - ritengo 
che il àfstema bicamerale va 
mantenutbte difeso: però sono 
conyintà'che non sia utile al 
Paese e alle stesse istituzioni 
che le due Camere siano una 
i) dq^ipne dell’altra. L’attua¬ 
le sistema. con la doppia let-' 
tura di .og^i legge, si traduce 
in un grave rallentamento del 
processo ,tegi5lativo. Talvolta 
accade chè una legge entri in 
vigóre quando è già vecchia 
nspettò ài problemi che l’han¬ 
no ispirata ». D’altra parte, 
«è cresciuta la necessità di 
intervento del Parlamento in 
alcun! settori decisivi: l’eco¬ 
nomia. la programmazione 
delle risorse, la regolamenta¬ 
zione delle questioni nuove 
che emergono in una società 
industriale segnata, come in 
Italia, da tante contraddizio¬ 
ni. Proprio la complessità c 
vastità dei compiti affidati 
allo Statò moderno richiedono 
una nuova e più incisiva ca¬ 


pacità di controllo del Par-, 
lamento sull’attività del gover¬ 
no e sulla pubblica ammini¬ 
strazione ». La Jotti chiarisce 
còme non è che le Camere, 
già oggi, non si impegnino sul 
terreno dei. controlli: cMa è 
la forma e ìa qualità di questi 
controlli che si rivelano spes¬ 
so inadeguate, e ancora non 
sufficientemente incisive. Lo 
stesso Scandalo dei petroli.è il 
Ségtìo cèrti , versi delFifflì 
potenza dèlie Camere ad in- 
tmrenire* . adeguataniente . e 
tempestivamente sulle caren¬ 
ze e le ìnerine delFàmminl- 
stràzìone {tobblica ». Da qui 
Io proposta di una divisione 
dei ruoli: c Una Camerà che 
legiferi, un’altra ché control¬ 
li. Questa potrebbe essere la 
strada per dare nuova forza 
e conteniito sia all'attività le-’' 
gislativa e sìa a quella di 
controllo. Come vede — dice 
ancora la Jotti — non è in 
gioco solo l’efficienza, che pu¬ 
re conta, ma molto di più ». - 
IL GOVERNO - A proposito 
della ripresa, da parte del- 
: Fon. Forlanì. del tema della 
riforma delta, presidema del 
' Consiglio. ìa Jotti sóttòlìnea 
come sia c nelFinteresse'del 
Paese definire il concetto di 
eoùe<»ialità del governo, pèr 
evitare che possa accadere. 


come troppo spesso si verifi- ] 
ca. che singoli ministri per¬ 
seguano politiche autonome e 
talora contrapposte. La colle¬ 
gialità può essere garantita 
dal ruolo di guida e di respon¬ 
sabile del governo, che spetta 
al presidente del Consiglio. 
Qui sta il senso della riforma. 
Ade^, infatti, questo ruolo, 
là ràa incidénzà effettiva, è 
occasionale..secondò là persp^ 
nalità del. prosrdèhté.'IiS. cà¬ 
rica . 

B fai attesa detta rifórma? 
c Intanto ^ ci dev’essere uno 
sforzo comune per far funzio¬ 
nare meglio quel che c’è*. 
risponde ìa Jotti facendo un 
esempio: eli'governo deve 
fare un uso a^i più cauto e 
realmente straordinario . del 
decreto^legge. che altrimenti 
finisce per svuotare le compe¬ 
tenze legislative del Parla¬ 
mento . e parali^rne Fattivi¬ 
tà. E la Càmera, dal canto 
suo. deve saper, rivedere una 
serie di norme del suo regola¬ 
mento interno che si ^o ri¬ 
velate di grave impaccio per 
la - funzionalità ' dell’asseni- 
blea ». Nude Jotti ricorda oj- 
lora U lavoro già fatto dotta 
giunta per il regolamento: < Si 
è cercato di garantire i diritti i 
delie mìn tiranze senza ledere l 


quelli della maggioranza die 
deve poter attuare i suoi pro¬ 
grammi assumendosene la re¬ 
sponsabilità dinanzi. al - Pae¬ 
se ». - - • - 

LA PROPORZIONALE — It 

presidente detta Camera ire- 
spìnge poi 1 tentotim di iden¬ 
tificare la riforma istituzìona- 
, le con la revisione.della legge 
riparale in senso più o me¬ 
no maggioritario, c La propoc^ 
ridiale va'difesa; è tra bène 
préMosò'* per'tutti. Non solò 
, p^ salvaguardare il, ruolo e 
' ràutonomia dei'partiti minori 
che hanno radici nèRa'storia 
: e nella realtà italiana ma an¬ 
che per consentire a nuove 
minoranze — che pure corri¬ 
spondono ad attese, istanze, 
sentiménti — di avère voce in 
Parlamento. Non si .tratta dun¬ 
que di modificare' i' sistènd 
elettoràli: ma di una riforma 
che sì muòva nei solcò della 
Costituzione e sulla quale ri- 
tèngo'che si possà deterinina- 
re un’anipia convergenza tra 
le forze polìtiche ». Poi. un 
saldo ancoraggio detta rifor¬ 
mò ài paese reale: c Quésto 
ITOgetto — sia ben difaro — 
può pàssare solo se mattini 
nella coscienza dì grandi mas¬ 
se'pODolari. se divienè senso 
comune ». conclude ' -'Nttde 
JóttL - - • — ' ^ - ‘. 
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Pajetta: anzitutto disarmo e pace 


ma nessuno ha rìprodoltn quel 
modello. La dlorìa non pnò 
rìpeiersì secondo uno schema, 
proprio perché ogni evento 
porta con sé, come dato 6g- 
geiiivo, ì mDlamenti che sì 
sono già prodoui ». 

Tanti popoli hanno potalo 
liberarsi, processi rìvolnainna- 
ri compiersi, conquiste essere 
olteonle. anche perché allora 
vinsero i soviet. Ma i grandi 
processi rìvolnxiooari, le vii* 
torte, le seonfitle, ci coliseli* 
teiw e ci obbligano oggi a 
leggere, perché siamo più ma¬ 
lori, in modo iealislìco. gii 
aveeafancnli della rfvolBtioae 
lassa. «E cod ha detto 
Pàjena — ae rifioiiaBso 
fenaa'di eaho non ci 


mo però - meno rìvòlraìonari 
se non aceélliimo ogni foimà 
di oblio, dì dimenticare, per 
esempio, il molo di personag¬ 
gi della rivolaaione come Ba* 
rharin o .Trolskij ». Richia¬ 
mando lo. stesso realismo, 
Pajetta ' ha dello che .bisogna 
prendere atto oggi della rrisi 
del capitalismo e dei pericoli 
gravissimi che vi sono insili.- 
« Noi diciamo che - la gnerrà 
non è inevitabile ma 'é possi¬ 
bile. ' Per questo ^ gnsrdiamo 
con prrnrcapaaHmè . al.' grave, 
logoramento del processo di 
distensione e oggi al risaltalo 
delle eleaioni' americane. -Per^ 
ché queste possono portare a 
stracciare Faceoido Salt — 
che del resto non fa ratifica¬ 


to'in USA —% perché possòno 
fàisi loco .gruppi ^ aensibili e 
interesMti alla corsa al.riar¬ 
mo e all’idea tremenda che 
an vantaggio tecnologico e mi- 
lilare che duri anche soltanto 
per il breve tempo di . se! 
mesi, an' anno, ii ^bba ati- 
lizzare per sopraffare Favver- 
sarìò. È paHehdò da quest» 
idea, si arrischino ad usare 
le armi atomiche ». Pajella ha 
poi affronlaio 1 temi della fa¬ 
me nel mondo, nel rapporto 
non solo faiginaló ma non 
posribile, in sviluppo di ana 
parte del mondo e soliosyilnp- 
po .dì gnadi. masse.' 

Su tutti qnes'ti temi, nelle 
battaglie pw il dinrmo^e per 
la pa^ non possiamo easere 


mIì, - come ei ha insegiiato 
Togliatti quando ha invocato 
per 1» pace, la consapevolean 
e la responsabilità c di ricchi 
e di poveri,, di borghesi e di 
proletari ». Sono battaglie che 
non possono aspettare, perché 
seriza'- la'pan non pot r ebbero 
esserci neppure le speranze 'di 
progresso e di ' libenzìone. 
La strada aperta 63 anni fa 
dai soviet non è facile, - ma 
dobbiamo camminare con in- 
lelligenza e arrivare ìa tem¬ 
po. Per fare'questo.dobbiamo 
volere un partilo più nume¬ 
roso, più vivo e presente in 
ogni momento della vita so¬ 
ciale. capace di chiàmare al- 
Funità e al lavoro altre fe 
ché vogliono la pace. 


Teheran: arrestato l’ex ministro degli esteri 


{Dalla prima pagina) - ‘ 

mi» óRìvoluzione islamica»), 
pesava la richiesta di chiu¬ 
sura per dieci ' giorm. a 24 
ore da un € Taccuino» delio 
stesso Baili Sadr che a sua 
volta non aveva rt^tarmia- 
to le critiche al premier 
Rejai. 

La reazkme. ooroe si è vi¬ 
sto. non si è fatta atten¬ 
dete. (^otimadefa ed Eslami 
vengono aocitsati di aver te¬ 
nuto c discorsi provocatori » 
e di avere r offeso le istitsh, 
zioat rivoluzionarie e gli sti^ 
denti detta.linea dell’imam», 
in un prepaRtina che *i il 
risultato dikta gestione confu¬ 
sionaria che Eslami ha im¬ 
posto atta rete «fate della lo». 

« Nei momento in cui tt pae¬ 
se è in guerra — afferma il 
comunicato dd Consiglio di 
difesa — bisogna evitare fat¬ 
tele tendenze settarie ad epoé- 
sti^ • e non sono accettabili 
affermaaioni e eomt roca n a che 
hanno ereaSo an.«ta tra il po¬ 
pola w a talme iw dàlCtraa a m 


senio di pessimitpio verso i 
(ii r i p eati del paese». Di qm 
la emissione del mandato di 
arresto, che sarebbe stata 
contrastata da Batti Sadr ma 
approvate dalla maggioranza 
del OtDSìglìo. 

Nena gioniate di veneri, 
n procandore generale della 
rivobskme è stato ricevuto 
da Khòmùni, con fl quale ha 
discusso c la sitiuizKme e gli 
arientamentidettalelevisione» . 
Lo stesso , procuratore genera¬ 
le, eoo ma p roced u ra che ap- 
poré per lo meno insolite, ba 
nominato tre nuovi direttori 
ddla tv. affbidté aiti eoUo- 
borarùme tra di loro perse¬ 
guano a t t r aver s o i mass-metSa 
i fimi della rioolazione od im- 
periscano la troiiaisskme di 
tateroisfe faorviaati e di pro- 
promati dto possono essere 
iti d c fri meti l o agli tateressi 
della ne sto ns « di ^eto ed 
nemica ». 

(tome si vede Faccosa die 
qoi viene batirett a roen to rivol¬ 
te a (Mbcaddi è pesante, 
Aodd d^’cx mlniàlm delti 


esteri feriscono che Farre- 
sto è avvenuto dopo che otto 
rguardiam detta rtcoluriaine» 
si sono presentati a casa sua: 
prima di uscire. Gotbeadeh ha 
preso con sè una copia del 
Corano. Poco dopo ^ è sta¬ 
to trasferito nella pri^onc di 
Evìn. il principale carcere di 
Teheran. 

Con la notizia delFarresto 
di Gotbzadeh sulle bocdie di 
tutti, ci si aspettava dì vede¬ 
re che cosa sarebbe avvenuto 
con n giornale di Beni Sadr. 
« Enghelab Eslami * è usci-' 
to regolarmente nel primò po¬ 
meriggio. con 0 titolo dì aper¬ 
tura e n fondo sun’arresto dì 
(toitbzadeh e con tata signifi¬ 
cativa interviste allo stesso 
Bani Sadr. eCi rimasto an so¬ 
lo giornale — dice 1) preri¬ 
dente — sai quale posso scri¬ 
vere le mie note. Stando ai 
preparativ i die vedo, presto. 


cosi la censura sarà comple¬ 
ta». Ed aggiance più avan¬ 


ti, con evidente . riferimento 
al caso Ckitbcadb, che 0 con 
sigilo di difesa cnon hà mai 
acuto compiti come questo, 
di p rep ara r e cioè Varreste «fi 
persone ». Attualmente — con- 
clutie Batti Sadr — rii nostro 
appetto atta popolazione risie¬ 
de nette nostre stesse azioni ». 
■ Lo scontrò pciiticD. «iunqtie, 
è uscito aOo scopato in modo 
che non lascia adito ad cffui- 
voci. Ed è uno scontro che in¬ 
veste sìa le prospettive di svi¬ 
luppo «iella rivoluzione isla¬ 
mica sia la «xtndotta deUa 
guerra contro - Faggresskine 
irachena; cowlotta nrila «jua- 
le Batti Sadr ri è impegnato 
a fondo, al pu^o dt trasfe¬ 
rirsi quasi in périianenza nei 
quarticr generale «li Detrfol, 
sotto E tiro «Ielle artiglierie 
BRoiche. Ma — ha detto hi 
stesso Bani Saiti in un inoon- 
tro con Khomeini — e non 
posso «toero ai tempo stesso 
due fronti, ano contro gli, 
kadteni e ano a Teberoa». 
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Il futuro 
dei Pinot c 
rosa. 
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,. Per decine di migliaia di italiani, per migliaia di organiz¬ 
zazioni democratiche, per centinaia di centri di studio, 
aziende, organismi, istituzionali l'abbonamento atrUnità é 
un atto, una scadenza consolidata del proprio schema di 
.. vita. Per molti è anche un gesto affettivo, un ribadire il le- 
. game con la propria scelta ' ideologica, politica, morale. 
Per tutti è Un fatto necessario per garantirsi una fonte d' 

. informazione preziosa, uno specchio genuino della realtà e 
\ del punto di vista comunista sulla quotidianità e sulVevo- 
'■ luzione delle cose italiane e del mondo. Uabbonamento è, 
. dunque, una forma solida di rapporto che con la sua con¬ 
tinuità meglio garantisce la comprensione dello svolgimen¬ 
to nel tempo dei fatti e delle idee. Senza trascurare l’aspet¬ 
to pratico di un evidente vantaggio economico, in una si- 
. tuazione d’inflazione galoppante ■ che periodicamente fa in¬ 
nalzare il prezzo della copia in edicola. , • • . 

Afa il carattere e i vantaggi di un legame personalmen¬ 
te con l'Unità possono essere osservati anche da altri an¬ 
goli visuali. Il principale è quello della libertà e del plura¬ 
lismo: insomma l’angolo visuale della democrazia italiana 

- e del suo più profondo interes.se. Ogni tanto si sente dire 
della chiusura o sospensione di questo o quel giornale. 
Ognuno di questi episodi sottolinea la tendenza, ormai mon¬ 
tante, alla concentrazione in poche mani dell'informazione 
stampata. Posizioni di semi-tnonupolio. l'espandersi di c im- 

■ peri» editoriali legati agli interessi politici ed economici do- 
' minanti segnalano il pericolo grave del costituirsi di un re¬ 
gime mascherato della manipolazione, il pericolo di tin con¬ 
formismo dello spirito pubblico e delle singole coscienze. 

Dobbiamo saperlo: nel mondo odierno, che è'U mondo 

- delle comunicazioni di massa, il potere sull’informazione è 
potere sulla società. Ora. si provi a immaginare quale sa¬ 
rebbe la situazione se nel panorama editoriale mancasse 
l’Unità. Non si avrebbe solo un impoverimento della demo- 

' crazia: verrebbe meno il polo, l’elemento necessario e at¬ 
tivo della dialettica democratica. E non basterebbe, a com¬ 
pensare questo vuoto, l’impegno di giornalisti democratici 
dentro i giornali padronali, perché anch’essi si troverebbero 
pur sempre a agire in un sistema unidirezionale. Masse im¬ 
mense sarebbero prive di voce e si compirebbe — lo si vo- 
. lesse o no — un mutamento di sistema: la verità coincide¬ 
rebbe col punto di vista degli interessi dominanti. Teniamo- 



cori 



li nostro impegno: far crescere ancora 
questo grande strumento nella stéssa 
proporzione in cui è cresciuta ; e , 

, pesa la forza delKarea comunista 

lo présente: non si compia quell’errore di imprevidenza che 
fa apprezzare la salute solo quando insorge la malattia. 

Sia chiaro: non si vuol dire che l'Unità abbia bisogno " 
d'essere difesa. No, essa è forte, sàna nonostante i suoi ' 
problemi finanziari. E’ forte per la tiratura, per il numero 
dei suoi abbonati, per la vastità dei suoi legami di sòlida- ' 
rietà (così dicono i quasi 16 miliardi della sottoscrizione or¬ 
dinaria, i 2 miliardi e 700 milioni della sottóscrizione speda- - 
' le, le 300 opere donatile dagli artisti italiani, le decine di mi- ; 
lioni di presenze di suoi festival). Non siamo dunque alla «li-/ 
nea del Piane*. Si tratta di altro. - . 

Si tratta di far crescere questo grande strupiento nella 


stessa proporzione in cui è cresciuta e pesa la forza dell' 

‘ area comunista italiana. Questo vuol dire molte cose, con- 
' temporaneamente: anzitutto migliorare il. giornale nel sen- 
:so di farne uno. specchio sempre più completo e tempestivo 
dei problemi, dei pensieri, delle battaglie ed anche dei dub¬ 
bi. degli interrogativi del popolo, e non solo il tramite tra I 
gruppi dirigenti del partito e le masse; ed anche nel senso 
1 di un livello più alto (e allo stesso tempo più semplice) di 
una grande battaglia ideale,'di intelligenza delle cose, dei 
processi profondi così da vincere sul campo la sfida per 
l’egemonia e anche da arricchire l’opera di servizio per tut¬ 
ti i fruitori del giornale, siano o no comunisti. . < , . 

Si tratta poi di garantire al giornale i mezzi tecnici, la 
ricchezza strumentale e professionale di cui abbisogna per 
quésti scopi di espansione. Si tratta di irrobustire tutti i ca¬ 
nali di diffusione, a cominciare da quelli affidati all’impe¬ 
gno volontario dei nostri amici e militanti. ; Ma qualsiasi 
opera di espansione abbisogna di un nucleo forte di parten¬ 
za. E questo nucleo forte è costituito principalmente dagli 
abbonati. La profonda innovazione tecnologica che stiamo 
attuando si tradurrà anche in un miglioramento del servizio 
^per essi. Sappiamo di chiedere loro uno sforzo, mh sappia¬ 
mo anche di poter offrire loro una « merce » che lo merita. 
Ciò fonda su un terreno saldo questo legame, dì solidarietà, 
di coinvolgimento reciproco, di reale e fratèrna parità tra 
operatori e fruitori del giornale. v : 

n 1981 è l’anno 60. della fondazione del PCI. Viviamo la 
nostra modernità, come partito e come Unità, consapevoli 
delle nostre ràdici storiche. Viva e nfile è la nostra memo¬ 
ria. I nòstri abbonati hanno beh compreso perché offriamo 
loro il libro di memorie di Amendola < Lettere a Milano ». 
Non si tratta di un arroccamento nel passatoi ma della pru¬ 
denza del vero rivolu^nario. Forte'è U vento che si ab¬ 
battè, in quest’epoca, sull’àlbero comunista, e U suo scopo 
è appunto di scuòterne le ródici. Àffrontiamó m tutta ,tran-. 
quillità la sfida perché le radici sono salde e l’àlb^o i 
cresciuto e spande le sue fronde in spazi sempre più vasti. 
E’ esaltante, e necessario, condividere quest’impresa di lot¬ 
ta e di verità. 
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Nuovo gronde impegno 



La mobilitazione del Pàrtito per la diffusione, la lettura e U sostegno alla stampa/comunista 
Obiettivo un miliardo in più rispetto, al 1980 - 50 Federazioni e 7 regioni hanno superato il 100% 


li cento per cento dell’o¬ 
biettivo supo'ato di oltre due 
punti (e con un mese di an¬ 
ticipo); 50 ' Federazioni ' che 
raggiungono e superano il lo¬ 
ro obiettivo, un successo che 
si ripete in sette regioni; 2 
miliardi 6p0 mnìonl 415.655 U- 
re raccolte; circa 60 milioni 
in più del preventivato. Que- , 
sti sono i numeri che rias-, 
sumono la campagna abbo- 
namenti per l’Unità del 1980:. 
dietro questi numeri il lavo¬ 
ro, la passione., la capacità 
organizzativa di migliaia di 
militanti e attivisti, di centi¬ 
naia di ■ organizzazioni. dd 
partito. Sono questi-i princi¬ 
pali protagonisti di un suc¬ 
cesso-di rilievo, del buon esi-. 
to di un lavoro die raj^tre- 
senta uno dei punti fermi di 
sostegno alla nostra stampa, 
certamente la garanzia più 
solida di un aiuto finanriado 
fondamentale pór il nostro 
quotidiano ma andie £ im 
rapporto politico, di cultura, 
A iafcsinazioDe, die- si^ in¬ 


staura con decine di migliaia 
di nostri lettori, di simpatiz¬ 
zanti, di compagni. 

Spiccano. ; in . un qwdro 
complessivamente, positivo. ' i 
risultati particolarmente bril¬ 
lanti ottenuti da Federazioni 
come Bergamo. Mantova. 
FVosinone. Salerno, clw han¬ 
no largamente oltrepassato 
robiettivo, ma restano anche, 
in taluni casi si aggravano. le 
zone dove il lavoro di raccol¬ 
ta degli abbonamenti stenta 
o addirìtiura rallenta il suo 
sviluppo. Oltre due miliaròB 
del totale complessivo sono 
stati infatti raccolti , in sole 
tre legioni (Èmilia-Romagna. 
Lombarda. Toscana) ed è 
qui di conseguenza che si 
racc(^ie circa l'SO per cento 
dei nosbi abbonati, eviden¬ 
ziando quindi il fatto che 0 
positivo risultato di que¬ 
st’anno ai è* venotò adet^ 
minare più attraverso il con^ 
solidamente dei ^ settori più 
frali che attraverso rapertura 
di nuovi'spazi, la conquista 
di settori in zone tradizio- 


oalmente {dù difticfli po' li 
nostro lavorò. : £’ un lìmite 
questo che, al dì . là dri 
comidesso insieme . di ra- 
gicmi e proUemi che ne sono 
airmiginé. dobbiamo - impe¬ 
gnarci a superare tenendo 
presente che nri Hezzogior- 
nò. ad esempio, non. manca¬ 
no alcuni risultati davvero 
buonL come a Napoli, a Ca-. 
serta, a Foggia, che sono il 
segno delle possibilità di'svi¬ 
luppo effettivamente esisteo- 
tL-- / -■ 

La campagna abbonamenti 
del 1961 rappresrata certo li¬ 
na nuova biande occasione di 
lavoro, andie in consideri 
zione. deU'awenuto alimento 
del prezzo, e certo più im¬ 
pegnativa sarà dove più acu¬ 
ta è la airi ecoDOinica. 

L’obiettivo complessivo è di 
ritre 3 wiiHWiri i •' 600 milioni, 
una rifra alta ma riie quanto 
è stato realizzato in passato 
dimostra essere raggiungibile. 
Sì rìdiiede pertarAo m nuo¬ 
vo. più forte slancio nel la¬ 


vino di raccolta. I compagni, 
le nostre organizzàrioni. gii 
Amici de l’TJnità, hanno di 
fronte in questa direzione 
meri di frate impe^ e an¬ 
che di discussione, di verìfica 
delle pcssibilità reali, degli o- 
bìettivì che ci siamo prefissa-, 
ti. ddle strade, dà percorrere 
per sopperire alle difficoltà 
che ri possono premiare. . : 

La stessa situazione politica 
che stiamo a ttr a ver sa ndo ri¬ 
chiede una più forte presenza 
dril’orientamraito e ddle in¬ 
dicazioni dei comunisti: VU- 
itìià in quésto senso è l’ele- 
mèntò primàrio-di ogni lavo¬ 
rò di massa. Non vi devono 
essére oraitri dì lavoro, di 
uSSregazionè sodale. paesL 
dove 0 nostre giornale non 
arrivi per informare, per 
stimolare la discussione, per 
foraire indicarioni politidie.. 
E’ tutto il partito ad avere 
bisogno di una fìtta rete di 
abbonati, di tanti punti dai 
quali ri fàccia intòidere la 
sua voce. E* per questo che 


TUnHà chiede* un abito al 
pmiito in un momento in cui 
è tutto. 0 pa^to ’ad avere ; 
bisogno Che il sixi giornale 
ria fatto mèglio, sfa più-f^' 
te, ;dìù diffuso. .Le Organizza¬ 
zioni^^ màsa. andie le più . 
forti, ^ànche quelle che hanno ' 
fino ad ora in parte sottova- " 
lutato questo lavoro o Io ; 
hanno lasdato all’iniziativa di . 
pochi compagni, devono cer- ; 
care di esaminare ogni nuòva ; 
pi^bnità., ogni possibile in- ’ 
tervento ^ ci painetta di 
andare avanti.- -'Tutto ouesto ' 
ra pp reg ent a • anche un’occa- 
siène di confrónto, di dibatti- ‘ 
tb .sulla npsti^ stampa, sulla / 
condizione organizzativa ^ile 
strutture legate alla diffusio¬ 
ne, sui criteri, da mantenere 
o da rirèdere. che presiedono 
le nostre campagne. Non c’è. 
crediamo, da fare un po’ 
meglio e qualche cosa dì più, ■ 
c’è,da fare tutto quanto è al 
tempo stesso necessario e . 
posribìle. . ^ ; . 
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Nella sirenm 1981 imo sqtutrdo di storia è ^ umanità 


EccOrd 


«lèttere a Milano^ agli abbonati pra dii sì 



I7n affrésco straordinario, una complessa trama di 
esperienze individuali e collettive, politiche e umane 




• Non ho mai tenuto diari. Non ho mai 
•àuto U tempo né ìa voglia. Ogni giorno ci 
tono tante belle cose da fare, magari ama 
vasseggkUa o la Uttura di un Ubrv, eha mi 
a parso sèmpre assurdo restare a ruminare 
fmeno che si è fatta. Ma le tracce detTatti- 
wttà svolta non possono essers cancellate-. >; 
cori Giorgio Amekàola, sette anni fa, intrv- 
àmeeva le pagine di Lettere à Milano, primo 
Mbro aateibiografieo e di testhnonianaa del¬ 
la saa attività di dirigente comunista, instan- 
oabOa organiBatore e prvioganista della Re- 
slsteium e della lotta di liberazione anti¬ 
fascista. :. 

Più tardi, egli avrebbe pubblicato Una 
scélta di vita. ìa Storia dèi Fri. e da ultimo 
Un'iaola: quasi a comporre un lucido archi¬ 
vio, in cui tra memorie, esperienze e giudizi, 
si riflettono mezzo secolo di storia italiana,. 
la vicenda del movimento operaio e comu- 
. nisttt, l’esemplare passione politica e inteì- 
tSttuale di uno dei suol maggiori protagonistL 

Con Lettere a Milano, Giorgio Amendola 
non fece solo opera storiogrufica, ma im¬ 
presse al suo lavoro — tessuto di ricordi, 
documenti, corrispondenze — quel carattere 
di • diario partigiano», che, al tempo della 
Ietto, non si era «curato* di scrivere. Tanto 
pto, dunque, il libro ha un valore: come 
strsufrdfnario affre^, comvlesm trama di 
esperienze individuali e coUeitite, politiche e 
amane. Si passa, nella lettura, per anni eru¬ 
ttali, dal 1939 mi /MS. lungo quelle circo- 
stanne « fortunate e avventurose » che avreb¬ 
bero parisib àUe formazione dei due gruppi 
di dir^kme da PeU a Milamo e a Roma, e 
al loro'collegamento durante la difficile fase 
della lotta clandestina antifascista fino ai 
giorni della insurrezione naziortale. SuOo 
sfondo, campeggia fimmagine di una Italia 
devastata dalla guerra, e tuttavia capace, 
scrive Amendola, sdì esprimere una sor¬ 


prendente volontà di lotta e, assieme, un 
bisogno di pace, di vita, di féUcUà ». 

Nette pagine di Lettere a Milaco s< eol0D- i 
no aleum aspetti sSgnifkmtttA detta storia i 
politica dei comuniSmo italiano, nd suo 
costituirsi progressivamente come forza na¬ 
zionale; interprete dei riscatto di un intero 
paese teso ad acquistare un suo regime ili< 
todipend^nea. Ubertà e democrazia. Ed i 
però una storia che non si chiude alle sóle 
componenti sottatt, ideologiche e politiche: 
vi prendono posto e la animano concrete 
figure di uomini «pròoenienti da diverse 
esperienze, dal cascere politico o dalla stessa 
milizia fascista, dalTesercìio o dalle fab¬ 
briche, ufficiali e soldati, tecnici e opèrai, 
tuta eoi loro carico di bisogni, speranze, 
debolezze, amori». 

Temendo sempre viva questa esigenza di 
rUrarre una storia folta •dagli uomini», 
Amendola ricostruirà in Lettere a Milano 
anche la vicenda delle pii accese discussioni 
politiche nei gruppo dirigente del Rei, in cui 
maturò e prese corpo la linea della lotta di 
liberazione nattonale, e la fisionomia stessa. 
di quello che sarebbe stato il « partito nao- 
oo» di TogliattL Per questo, forse, il suo 
• diario partigiano» acquista una densità ■ 
e una ricchezza che vanno oltre la memo 
rialistiea, e si presenta come strumento eom 
ptessivo di ansUisi e di riflessione poUttea 
£* anche pensando atta vitalità dttTinse 
gnamento politico e euttursle di Giorgio 
Amendola, che ci è parso atfle rtcerdorlo, a 
pochi mesi dalla scomparsa, offrendo agU 
abbonati de ITJnità per tt mi fmsta etti ■ 
mone di Lettere a MiloiK): testo problema- 
tieo e attuale, dal pipUo combattiio, ehe si 
. rivolge mi più glova^enche a titolo di esem¬ 
pio, secondo qntt tratto tnconfandtbOe di 
stimolo «al lavoro e aOa loCto». che fu- 
proprio del pensiero e della azione del nostro 
grondo indimenticàbile compagno; 
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LE REGIONI 


Domenica 9 novembre 1980 


E’ la DC in Sicilia che impedisce 
la via del rinnovamento autonomistico 


Un'assurda legge discrimina a Marceddì nélVOristanèse, i pescatori non consorziati 


L'unità della sinistra 


per combattere 
il partito dello sfascio 


V: . a '‘ ' ■ ' " .. ' ; ; 

C'è anche l'<esclusìva> della pesca 


. La solidarietà dell*amministrazione di sinistra ai 
/ I lavoratori cbe lottano per rabbattìmento 
del «diritto di casta » sulle acque dello stagno 
I provvedimenti e i ripensamenti della giunta regionale 


Nostro servizio 


La viia politica regionale 
rischia di precipitare aenipre 
piu in una conclusione oscu¬ 
ra di questa fase finale della 
legislatura. Si colgono oggi 
tutti i guasti politici e morali 
causati dali'arretramento de¬ 
mocristiano, dalla controffen¬ 
siva conservatrice che ha por¬ 
tato alla crisi della politica 
di unità autonomista. Sempre 
più la collocazione delia DC 
nella società siciliana appare 
dettata dalla difesa di posi- 
aioni corporative, clientelarì 
e parassitarie, fino ai limiti 
di una vera e propria azione 


eversiva. 


L’eversione non è solo quel¬ 
la del terrorismo o della ma¬ 
fia; ci può essere una ever¬ 
sione più sottile e non vio¬ 
lenta, ma altrettanto perico¬ 
losa, per le istituzioni, quale 
: quella di favorire nei co¬ 
muni siciliani Tabusivismo e- 
dilizio, non applicare le leggi 
urbanistiche, organizzare la 
rivolta contro le leggi dello 
Stato o della Regione, e poi 
presentarsi con il volto auste¬ 
ro e scandalìzzato del tutori 
del « corretto uso del terri¬ 
torio B. O quale quella di 
chi ha usato in maniera clièn- 
telare e iniqua, la legge per 
roccupazìone giovanile, spe¬ 
culando cinicamente sul < bi¬ 
sogno dei giovani, usandoli 


sua operazione politica, volta 
a utilizzare, con misure clien- 
telari, la disgregazione socia¬ 
le da essa stessa determinata. 
Bisogna ' smascherare i dop¬ 
pi o tripli giochi di questo 
partito. 

L’assemblea regionale, devo 
poter lavorare, chiusa la . vi¬ 
cenda della legge dell’occupa¬ 
zione giovanile in maniera e- 
qua e misurata, su alcuni 
punti precisi che diano rispo¬ 
ste a esigenze drammatiche 
delle popolazioni sociliane • 
che avviino un uso più pro¬ 
duttivo delle risorse. Abbiamo 
indicato i temi della casa, 
dell’artigianato e della piccola 
e media industria’, delle uten¬ 
ze irrigue e degli incentivi in 
agricoltura, del riordino dell* 
assistenza. < . 

Ripetiamo : che tu questi 
punti, o su altri che vera¬ 
mente si volessero affrontare 
seriamente senza gettare fumo 
negli occhi, quale la riforma 
amministrativa e la formazio¬ 
ne dei liberi consorzi, siamo 
disposti ad un confronto sen¬ 
za confusione politica,, senza 
ritorni a fonnule superate, 
stando fermamente all’opposi¬ 
zione di un governo regiona- 


può rispondere genericamente, 
che si può fare tutto: in questa 
maniera appare chiaro che non 
si vuole fare nulla, nulla di 
serio. Bisogna entrare nel me¬ 
rito. I 

£’ chiaro che questo con¬ 
fronto, che per noi è in primo 
luogo lotta politica e di mas¬ 
sa, ha una condizione neces¬ 
saria in un’intesa fra 11 PCI 
e il PSI. .1 socialisti sicilia¬ 
ni pare abbiano sceito di ri¬ 
manere all’oppQsizione; bene, 
chiediamo loro, nella recipro¬ 
ca autonomia, di lavorare non 
solo per impedire alla DC e 
al governo di portare in porto 
operazioni clientelari e pre¬ 
elettorali, ma anche per im¬ 
porre pro\-vedìmenti positivi. 

oe la sinistra si impegnerà 
su queste linee positive, que¬ 
sta sarà la migliore opposi¬ 
zione; l’opposizione di chi-si 
candida, in un quadro di rin¬ 
novamento e di lotta al si¬ 
stema di potere democristiano, 
a dirigere la Regione. 

Insomma, bisogna intpedire 
lo sfascio, bisogna tenere a- 
perta la via del rinnovamento 
autonomistico. Questo può far- t 
lo solo la sinistra; e se essa | 
lo farà aitre forze democra- 


le che consideriamo assoluta-* | tiche, nella società e nei par- 


mente inadeguato e arretrato, 
per certi aspetti pericoloso per 
la sua disponibilità a tutte le 


liti, si risveglieranno e si riu¬ 
niranno. La Sardegna insegna. 



come massa di manovra per spìnte settoriali. E non ci si 
scavalcare le liste, e che oggi, 


Gianni Parisi 


Tre immagini dello stagno di S. OiUs: a Marcaddi, naIi'Orisfanata, viga un altro, anacroni¬ 
stico vincolo feudale ,• 


Amarezza e rabbia a Sassari dopo la morte di Graziella Sotgiu 


quando si tratta dì chiudere _____ ' 

nella maniera ' più ^ equa pos¬ 
sibile questa spinosa vicenda, ^ 

Amarezza e rabbia a Sas 

dall’altro col volto di chi vor- . 
rebbe rompere ogni argine e 

mantenere intatti i meccani- ' : 

smi iniqui del loro clienteli- Ma |iP# 'it 

amo anche per il futuro. O 1 

ifidiicd I infornisz 

adeguare le piante organiche 

dei Comuni siciliani, opera a » H ^ ^ 

largo raggio una manovra pre- ^ ^ 

elettorale, gonfiando a dUmi- ■ ■■HI ■ I■ AiB IR ■■E 

sura le previsioni di organi- E||II9ÌÌR EiH III ^^«1 

ci, senza legare questi orga¬ 
nici a servizi reali da dare 

dS™ni'"Sc'’'n P^' "ostro corrlsRondente| lodo pubblfcor .n 


Manca rinformaziohe è c'è chi dice 


che abortire in os pedale costa caro 


Le accuse 
delle compagne 
deU’Udi - Un solo 
consultorio in 
tutta la 
provincia 


saputo dare scuole, asili-nido, 
consultori, assistenza agli an¬ 
ziani; cosi suscita enormi atte¬ 
se fra i disoccupati, da sfruttare 
nella prossima campagna elet¬ 
torale, tacendo vergognosamen¬ 
te sul fatto che tali ristruttu¬ 
razioni hanno scarse probabi¬ 
lità di passare integre il’ va¬ 
glio e l’esame delle commis¬ 
sioni per la. finanza locale. 

La Democrazia Cristiana ten¬ 
de ad identificarsi Sempre di 
più, quindi, con quel tipo di 
sviluppo che minaccia di tra¬ 
sformare l’isola in una re¬ 
gione da terzo mondo, la so¬ 
cietà siciliana in un agglome¬ 
rato di gruppi sociali dipen¬ 
denti dall’uso distorto del de¬ 
naro pubblico, l’economia si¬ 
ciliana in una economia sem¬ 
pre meno fondata sulla pro¬ 
duzione. E’ questo il terreno 
più favorevole per la mafia, 
per i suoi traffici e per la sua 
eversione violenta. 

Se la tendenza si svilnp- 
perà, se la DC non sarà fer¬ 
mata sn questa lìnea, se le 
forze sane dell’isola non si 
uniranno per imporre la via 
di una Sicilia produttiva, 1’ 
avvenire dell’isola sarà sem¬ 
pre più oscuro. Solo nel qua¬ 
dro di una Sicilia produttiva 
le misure assistenziali posso¬ 
no avere un segno positivo; 
se no lutto si riduce a so¬ 
pravvivenza in una prospet¬ 
tiva di degradazione. Questa 


SASSARI «Se fosse stata 
ricca non sarebbe finita co¬ 
sì B. E’ il commento che più 
d’una persona fa sulla morte 
di Graziella Sotgiu. 32 anni, 
vedova, madre di due figli, l 
a’wenuta in seguito alle le¬ 
sioni riportate in un aborto 
clandestino. £’ un commento, 
se vogliamo. A solito e anche 
scontato. Ma non c’è nessuno 
ebe oserebbe metterne in 
dubbio la vaRdità. Della 
morte di Graziella abbiamo 
parlato con un gruppo di 
donne dell’UDI, . Costanza 
Mariolina, Manuela, Tiziana e 
Pietrina. Fra di loro serpeggia 
l’amarezza, la rabbia, e in 
qualcuna un senso di colpa 
per aver fatto poco nel loro 
impegno quotidiano di lotta 
per la donna, per la sua e- 
mancipazione. In altre la 
consapevolezza di aver fatto 
qualcosa e di volere conti¬ 
nuare a farla. Molte accusano 
le istituzioni, i mezzi di in¬ 
formazione. per non aver 
contribuito ad un’opera di e- 
ducazkme, di sensibilìzzazio- 


no non può far tutto — ri¬ 
sponde Costanza — è troppo 
poco, è sonunerso’di lavoro. 
Non può. in definitiva, svol¬ 
gere oltre che la funzione 
sanitaria anche quelk educa- ■ 
Uva. formativa e preventivaz. 
Mancanza di informazione, le 
antiche forme di pregiudizi. ' 
vergogna^ Queste le cause'che 
hanno fatto scattare la molla 
dell’aborto dandesUno. 

’ «Esiste una sorta di ver¬ 
gogna ancorale — riprende 
Costanza —' perchè ancora 
si è legati aU’equazione doo- 
na-procreazione. E guai se u- 
na di noi decide dì rovescia¬ 
re questo schema ». K ’ 


gliono ammettere che Gra¬ 
ziella autonomamente potesse 
decidere di interrompere la 
gravidanza. ■ Per ' loro è una 
vergogna che Graziella abbia 
scdto da " sola, ^ consapevol¬ 
mente. di non avere U bam¬ 
bino. E’ una cosa che non 
ammétteranno' mai. e ' per 
questo cercano-ris^atèré ». 

■ Un’arretratezza colturale e 
di ' educatone, ■ quindi, che 
sopravvive. soprattutto nei 
quartieri - ^polari. come 
quello di Mòiùerosello. dove 
Graziella Sotgiu ha vissuto la 
sua infanzia e dove continua¬ 
va ad abitare. La vergogna ’ 
deriva da un ;?obleroa di e- 
ducazione, o. meglio, di man- 


« Graziella Sotgiù — spiega' cata educazioi;e. «Le respon- 
Manuela — viveva nella ver- sabilità . del permanere di 


£k:co. questo è il primo 
punto. Come è possibile che 
sopravviva ancora la piaga 
deiraborto clandestino quando 
esiste e funziona. un consul- 


gogna per avere un ramxirto 
con un uomo. Un rapporto 
clandestino, per cosi dire, 
non suggellato dal matrimo¬ 
nio. da un atto ufficiale. Il 
bambino in arrivo — conti¬ 
nua. — costituiva un supple¬ 
mento di vergogna, per aver¬ 
lo concepito in una relazkmé 
che sfuggiva agli schemi del 
matrimonio. » 

Ma c'è ancora un altro a- 
spetto; lo spiega Mariolina: 
«Adesso i familiari di Gra¬ 
ziella sostengono che è stato 
qualcuno a costrìngerla a 
praticare Taborto. Non vo- 


queste saf^'-he di ignoranza — 
incalza Pietrina — non sono 
da attribuire solo all’UDt o 
alle altrè organizzazioni delle 
donne. Colpe gravi vi sono 
anche elle altre forze sodali, 
nei partiti, nei mezzi di in¬ 
formazione. Abbiamo sentito 
sino alla nausea quello che 
pensa il Papa sull'aborto. Ma 
quante volte alla televisione 
o sui giomali si è detto che 
esistono strutture pubbliche, 
sì è spiegato come funziona¬ 
no e qual è la loro impor¬ 
tanza? * 


Le c mammane > o chi in 
ogni caso opera nel campo 
dell’aborto clandestino, hanno 
buon giòco grazie àìlà man¬ 
canza di informazione di tan¬ 
te donne. Dicono in che 
abortire in ospedale costa 800 
mda lire, méntre a farlo 
clandesUnimente non sì va 
oltre le 80'mfla. Sono in tin¬ 
te a crederci. Il caso di Gra¬ 
ziella è diventato orócaca 
perchè è saltato fuori. Ma 
quanti cé né sono che non 
si conóscono? Quanti casi di 
menomazione esisUmo per a- 
borti daodestini riusciti ma¬ 
le? n num^o preciso deUe 
mammane di Sassali non si ' 
conosce. Ma ce ne sonò mol¬ 
te, è sicuro. E’ sicuro'anche 
che vi sono salette attrenate 
e pronte all’uso per praticare 
aborti. Una realtà ancora du¬ 
ra da sconfiggere. 

• ' Che riiolo può avere il con¬ 
sultorio nella lotta all’aborto 
clande^no, neiropera dì 
sensibilizzazione e di ediica- 
zione delle donne? «Occevre 
più coscienza sanitaria, e la ' 
risposta del compagno Pep- 
pino Tramaioni, responsabile 
della commissione igiene e 
sanità del PCI di Sassari. A. 
questo obiettivo d si àrriva 


si rivolge al ■ consultorio, di 
Sassari, afferma Pietrooit il 
ginecologo costa venti-vénti- 
cinquemila lire a seduta e c’è 
chi imeferisce fare im viag¬ 
gio in dttà piuttosto che pa¬ 
gare queste cifre. ». 

Naturale che la Struttura di 
Sassari ~ risulti totasatà. Le 
donne rincarano la dose. «.Al¬ 
le 16 il consultorio è! già 
chiuso e c’è chi rimane fuori. 
Molte donne poi non trovano 
più ti coraggio di Mrnàr^i u- 
na seconda volta dopo die 
già avevano visto, magari, la 
vergogna e il parere contra¬ 
rlo del - marito». « II- conaul- ! 
tmìo non basta — precisa il 
compagno Tramaioni — deve ; 
essere, affiancato, per una 
corretta e difusa educaz ene 
sanitaria, dad’impegno degU 
ospedali e dei medid. . da 
quello della Regione degii 
ospedali e A dei medici, da 
quello ddla : Regione per 
Creare le tanto sospirate uni¬ 
tà sanitarie locali e dall'im¬ 
pegno dell'istiluzioDe sc-ila- 
stica». -, - ^ V . : 

• Una strada difficile da per¬ 
correre. Lo aobiamo gìè det¬ 
to. « Casi come quelli di Gra¬ 
ziella. oondi^ Costanza - 
— la rendono '^ìù lunga e; 
difficoltosa ».’ ■■- 


creando im maggior numero duncoitosa . 

di consuhorf. Uno non, è suf- . 

fidente», « Tutta la próvkxùa Ivan raonv 


progresso per il risananvenlo 
e il rìnnovamenlo del paese. 
Ma qui in Sicilia bisogna loi- 
lare. ^ ^ ^ 

Le premesse per rilanciare 
un discorso naovo per il fu¬ 
turo, un discorso che ripren¬ 
da 1* fila di una prospeiliva 
autonomìstica, fondalo su una 
visione nuova dello sviluppo 
economico, deirallargamento 
della democraria, della coll^ 
canone internazionale della Si¬ 
cilia, possono essere poste ora, 
in questo fine legislatura. Però 
bisogna bloccare la DC e la 


1 miliardi sono stati erogati 
ma ora non si sa per che cosa 


Ancora oscura 
la delibera 
regionale 
per la . 
ristmttnraaioBe 


Dalla nostra redazìono 


Serrata in 5 
cantieri 
di Sciacca 


PALERlklO — Ottocento posti 
di lavoro sono in pericolo a 
Sciaoca (Agrigento) per la 
«errata decisa da cinque a- 
ziende appàltatrici che stan¬ 
no costruendo 11 complesso tu¬ 
ristico - termale SITAS 
Le cinque ditte, nel rifiu¬ 
tarsi di accettare la piatta¬ 
forma presentata dal sinda¬ 
calo degli edili per il rin¬ 
novo del patto integrativo 
provinciale, dopo la rottura 
delle trattative, hanno chiu¬ 
so 1 cantieri. Lo scopo, evi¬ 
dente, aeoondo 1 sindacati, è 
queUo di strumentalizzare la 
gravissima tensione per pre¬ 
mere sul governo regionale 
siciliano al fine di ottenere 
nuori finanziamenti pùbblici. 


CAGLIARI — La GASAR, 
una grossa industria con¬ 
serviera sorta a Serraman- 
na, grosso comune agricolo 
deU'entroterra cagliarita¬ 
no da sempre amministra¬ 
to dal PCI e dalle sinistre, 
è da tempo in difficoltà. 
Gli anni delle «vacche 
grasse > per i padroni con¬ 
tinentali sono ormai lonta¬ 
ni. Sono arrivati 1 tempi 
del ridimensionamento e 
di altre limitazioni, colpi¬ 
scono soprattutto l’econo¬ 
mia delia zona e i livelli di 
occupazione. Il problema 
più urgente è di salvare la 
fabbrica, imponendo un 
controllo pubblico sul¬ 
la produzione conserviera. 
(Questo è possibile dal mo¬ 
mento che la CASÀR era 
sorta con sostanziosi fondi 
regionali. 

Qualche passo In avanti 
era stato compiuto, per Ini- 


ziatlv» politica del noétro 
partito, rintervento della 
amministrazione comoDole 
di sinistra, la mobilitazioae 
dei lavoratori e delle lavo- 
ratricL c , 

: DaU’inlzlo della campa: 
gna di produzione, che ha 
coinciso col passaggio del 
75 per cento delle azioni 
detenute dal privati Ferri 
e AgUetta alla società TBC 
Finance. si assiste però od 
un balletto di miliardi. La 
ristrutturazione aziendale 
è avvenuta secondo le con¬ 
dizioni di una delibera 
emanata il 1. agosto scor¬ 
so dalla giunta regionale 
ora dimissionaria. 

Cosa contiene questa de¬ 
libera? Cercare di capire 
quanto la giunta dimissio¬ 
naria abbia deciso effetti¬ 
vamente per Is GASAR è 
impresa assai ardua. Si sa 
che sono stati stanziati di¬ 
versi miliardi, ma non si 


capisce verso qoidl destl- 
natori e con qnsU flnsUtà. 

Nel ftatteinpo vengono 
rimeae in discussione ir 
scelte operate dal eoòMgBo 
regkmole in merito al pro¬ 
getto, «ntofratticolo, rima¬ 
sto inattnsto e relativo al¬ 
la gestione pubblica e coo¬ 
perativa della GASAR. Si 
vuole forse fare marcia In¬ 
dietro, e rimettete l’indu¬ 
stria di trasformazione del 
prodotti agricoli sotto il 
contn^o privato, anche di 
gruppi stranieri? 

La domanda è stata ri¬ 
volta alla giunta regionale 
dalla commissione ograr'a 
del PCI. rluniU a Csgllsri 
con 1 rappresentanti comu¬ 
nisti del ventesimo com¬ 
prensorio. . appunto per 
esaminare la complems si¬ 
tuazione determinatasi al¬ 
la GASAR negli ttlUmi 
mesi. ~ 

«Dalla discussione che 
abbiamo .twjato — affer¬ 


ma la compagna Maria 
Cocco, membro della com¬ 
missione agricoltura della 
Camera del deputati e re- 
^naohUe della commissio¬ 
ne agraria della Federa- 
rione di Cociori — è emer¬ 
sa la esl gea sa die la 
giunta regloàaie chiarisca 
il senso decU atti finora 
compltttL In particolare la 
giunta deve chiarire la de- 
stinosione del sei miliardi 
finora erogati e le Inten¬ 
zioni In merito oU’ooMtto 
proprieurio ddl’osienda. 
Soprattutto occom garan¬ 
tire la sicurezsa del lavoro 
per centinaia di contadini 
e operaia. 

Il SO ottobre sane «cada- 
U i termini Indicati dalto 
driibera della giunta per 
gli odcmptinentl precisi 
della Regione -- e della 
GASAR. Ancora purtroppo 
non si vede nessun provve¬ 
dimento. Tutto rimane av¬ 


volto nel mistero. B’ anche 
scaduto inutilmente il ter¬ 
mine per U pagamento del 
50 per cento del prodotto 
conferito dai j^oduttorl. 

n PCI ha assunto l’im¬ 
pegno di indire nelle pros¬ 
sime settimane una confe¬ 
renza sulle prospettive del¬ 
la GASAR e sul progetto 
regionale ortofrutticolo. Le 
obiettivo immediato è di 
ottenere che la giunta re¬ 
gionale chloriaca una buo¬ 
na volta le proprie posizio¬ 
ni e che I vari nuovi pro¬ 
prietari non agiscano nel¬ 
l’ombra. 

In oltre parole la GASAR 
non è un affare privato di 
sottogoverno, ma un caso 
sardo di grande rilevanza 
per U processo di rinasci¬ 
ta e per avviare una seria 
programmazione nelle eam- 
pogne. 


ORISTANO — Negli stagni \ 
di Marceddì i pescatori si 
fanno la guerra. Ma non è 
la solita € lotta fra pove¬ 
ri*. Da una parte i t con¬ 
sorziati », con tanto di 
privilegi e di posizioni 
; corporative rivendicano u- 
I na sorta di • < diritto di 
casta * sulle acque; dal¬ 
l’altra i: cosiddetti « libe¬ 
ri »,. ovvero f ^ pescatori 
sema garanzie, che chie¬ 
dono solo il diritto di po¬ 
ter pescare e lavorare ne¬ 
gli stagni. Sullo sfondo u-. 
na lunga serie di inadem¬ 
pienze e di ritardi della 
Regione, che hanno porta¬ 
to ad una esasperazione 
, della vicenda. i . 

La tensione ha raggiunto 
momenti di grande inten¬ 
sità. I pescatori liberi* 
dopo aver minacciato l’oc¬ 
cupazione degli • stagni, 
hanno manifestato a Ca¬ 
gliari, davanti al palazzo 
della Regione. Poi è stato 
raggiunto un accordo par¬ 
ziale. Anche i pescatori di¬ 
soccupati e soci di altre 
cooperative potranno en¬ 
trare in un prossimo futu¬ 
ro nel consorzio. Ci vorrà 
del tempo per definire le 
procedure di ingresso. Per 
ora la pesca negli stagni 
dovrà essere limitata. 
Questo significn che le dif¬ 
ficoltà sono tutt’altro che 
finite. 

Ma andiamo con ordine 
in -gesta confusa e per 
certi aspetti incredibile 
storia. Oggetto della con¬ 
tesa è l’immenso compren¬ 
sorio ittico di Marceddì. 
centro • delVOrlstanese, 
molto rinomato per fatti 
vità peschiera. Il consorzio 
delle cooperative dei pe¬ 
scatori, in seguito ad una 
antica - concessione regio 
naie, si è < arrogato ■ una 
sorta di diritto di esclusi¬ 
va sulle acque. Per lungo 
tempo le autorità regionali 
hanno tollerato che dalla 


stata una ' protesta del 
consorzio dei pescatori per 
, mettere nel nulla i risulta¬ 
ti di lunghe trattative du¬ 
rate giorni e giorni. Ma 
non c’è stato, evidente¬ 
mente, solo questo. Trop¬ 
po rilevanti sono gli inte¬ 
ressi in gioco, per poter 
mantenere fuori pressioni 
ed interventi. Lo stesso 
assessore alla difesa del¬ 
l’ambiente ' lo ha dovuto 
implicitamente ..riconosce¬ 
re, quando ha affermato 
di aver sospeso il provve¬ 
dimento accogliendo - le 
sollecitazioni dei colleghi 
della giunta*. 

A chi interessa che a 
Marceddì alcune categorie 
di pescatori non abbiano 
lavoro? E perché? Tor¬ 


nando alla guerra degli 
stagni, c’è da sottolineare 
che la lotta dei pescatori 
* liberi* ha trovato l’ap¬ 
poggio dell’amministrazio¬ 
ne comunale di sitiistra e 
di tutta la popolazione. 
Nel corso di un’assemblea 
popolare il sindaco Italo 
Loi ha più volte ribadito 
le gravi inadempienze del¬ 
la giùnta regionale. Il sin¬ 
daco ha inoltre annunciato 
che se ci saranno disordini 
dovrà avvalersi dì una 
facoltà amara *. che porte¬ 
rebbe alla requisizione del¬ 
la valle e degli stagni. 
< Spero comunque — ha 
concluso il sindaco — che 
questo non si verifichi e 
che si arrivi prima ad una 
soluzione*. 


Regolamentazione che 
salvaguardi il patrimonio ittico 


« 7 pescatori "liberi” — 
ha aggiunto il compagno 
Steri, parlando a nome del 
gruppo comunista — sono 
come dei lavoratori licen¬ 
ziati, che non hanno nep- 
pre ‘ la possibilità di an¬ 
dare in cassa integrazione. 
La concessione di pesca 
nella valle di Marceddì de¬ 
ve essere revocata ai con¬ 
sorziati e - devono godere 
di questo bene anche i 
'liberi’, naturalménte con 
una regolamentazione che 
tenga conto della. salva¬ 
guardia del patrimonio it¬ 
tico. Non ci sono dubbi 
comunque che la Regione 


debba . consentire che 
questi lavoratori tornino 
al lavoro. Poi si discute¬ 
ranno gli altri problemi*. 
La lotta dei pescatori è 
sostenuta inoltre dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali. C’è 
stato, in verità, un certo 
ritardo nell’affrontare la 
questione. Una decisione 
che però è più che com¬ 
prensibile, in una vertenza 
che vede opposte diverse 
categorie di lavoratori. O- 
ra però i sindacati hanno 
assunto una posizione net¬ 
ta a favore della battaglia 
dei « liberi ». 


Accolta positivamente 
la soluzione parziale 


• Con : il ’ raggiungimento 


pesca nello stagno venisse- . dell’accordo la situazione 
ro emarginati i pescatori ,si è un po’ sdrammatizza- 


non consorziati. Questo ha 
significato disoccupazióne 
€ miseria per decine e de¬ 
cine di famiglie. Ultima¬ 
mente però la protesta è 
riuscita finalmente a scuo¬ 
tere l’amministrazione re¬ 
gionale. Ma con risultati a 

dir . pòco .r contraddittoriii, < 

L’assessore alla difesa deh 
l’ambiente Mannoni' (io 
stesso della disastrosa 
campagna anti-incendi) ha 
concesso e revocato nei 
giro di 24 ore l’autorizza- 
zione per la ripresa della 
pesca con i Bertovelli, sino 
a tutto U mese di dicem¬ 
bre. ' r 

■ Una nuova prova di in¬ 
coerenza della politica del 
governo regionale. E’ ba -1 


ta. La soluzione anche se 
parziale, viene accolta tut¬ 
to sommatò positivamente. 
Se non altro perché allen¬ 
ta la tensione fra i lavora¬ 
tori. I precedenti erano 
tutt’altro che tranquilli. In 
un passato non tanto re¬ 
moto, fra incendi - dolosi, 
risse e danneggiamenti, 
&era scappato anche il 
morto. La battàglia però 
non è conclusa. € Rivendi¬ 
chiamo — affermano i 
pescatori — il nostro pie¬ 
no diritto di lavorare e vi¬ 
vere dignitosamente. Senza 
più intimidazioni di alcun 
genere. E vogliamo che al¬ 
la. Regione, una volta tro¬ 


vato raccordo, non colga¬ 
no l’occasione per disinte¬ 
ressarsi della questione. Ci 
vuole vigilanza, ci vogliono 
interventi attivi per rende¬ 
re produttiva la pesca ne¬ 
gli stagni*. ; 

Alla Regione sono avvi¬ 
sati. C’è da sperare che gli 
stagni / di Marceddì non 
seguano le sorti, veramen¬ 
te tristi, degli altri mag¬ 
giori stagni delVisola. A 
Santa Gtlla, a causa del¬ 
l’Inquinamento, e a Ca- 
bras, per il permanere di 
antichi privilegi feudali, i 
pescatori sono stati privati 
del diritto di lavorare. A 
Marceddì non vogliono fa¬ 
re la stessa fine. 


Pgolo Branca 
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In disarmo la giunta pugliese 


Solo rinvìi per 
85 mila giovani 


senza 


Dalla nostra redazione 
BARI — Continua la poll¬ 
ava dei rinvii da parte dei- 
la giunta regionale di cen- 
tro-elnistra sui temi delia 285. 
NeU’ultima riunione del con¬ 
siglio regionale dopo la rela¬ 
zione sullo stato di attuazio¬ 
ne della legge del vice-presi¬ 
dente della giunta Romano 
(che ha tentato in tutti i 
modi di ■ evitare l’assimzio- 
ne di responsabilità) non 
si è potuto dar corso al 
dibattito poiché la ' mag¬ 
gioranza ha votato per 
la maggioranza ha votato per 
rinviare la discussione, nono¬ 
stante le ripetute proteste 
del gruppo comunista e dei 
giovani presenti in aula. Que¬ 
sti ritardi risultano ancor 

f lù colpevoli se si pensa che 
ultimo consiglio regionale 
che ha discusso suU’attuazlo-, 
ne della «285» risale al no¬ 
vembre del ’77, ritardi che si 
riscontrano anche nella man¬ 
cata approvazione di una 
legge che definisca 1 termini 
delle prove d’identità da 
espletarsi dopo i corsi di for¬ 
mazione professionale varati 
in questi anni dalla regione. 

« La questione è ancora 
una volta — sostiene il com¬ 
pagno Piccigallo, del gruppo 
regionale comunista — nel 
modo di affrontare i proble¬ 
mi che questa giunta ha: 
da una parte gli interventi 
clientelari (come 1 progetti 
zootecnia e artigianato vara¬ 
ti a fini elettorali), dall’altra 
rincapacità di risolvere con¬ 
cretamente i problemi più 
complessivi. E’ in questo mo- 


Nuove minacce 


per l'occupazione 
oll'ltoitel 


de L' 


L’AQUILA — Dado stabili¬ 
mento Italtel continuano a 
filtrare informazioni decisa¬ 
mente poco rassicuranti:' cir¬ 
ca 400 operai avrebbero fino¬ 
ra caduto ai seducenti invi¬ 
ti dell’azienda airautollcen- 
ziamento e una settantina di 
essi avrebbero lasciato la fab¬ 
brica; nel frattempo sono av¬ 
venuti Immotlvatl trasferi¬ 
menti di apparecchiature e 
macchinati moderni in un 
altro stabilimento del grup¬ 
po, ir che confina lo stabi¬ 
limento aquilano ad tuia la¬ 
vorazióne antiquata e ormai 
pressoché priva di domanda. 

In tal modo acquistano con¬ 
sistenza le minacce ai livel¬ 
li occupazionali ed il rischio 
di una ristrutturazione azien¬ 
dale di tipo padronale. A ciò 
si aggiùnge che dal luglio 
scorso la Regione Abruzzo 
(sulla base di im approfon¬ 
dito accertamento del pro¬ 
grammi di ristrutturazione a- 
ziendale) avrebbe dovuto e- 
sprimere il suo parere cirr 
ca l'accesso dell’Italtel al be¬ 
nefici fiscali previsti dalla 
legge 576, ma à tutt’oggi la 
Regione, priva di un gover¬ 
no, è incapace di operare an¬ 
che - In questo delicato set¬ 
tore economico.- 


Ciò ha indotto : i consiglie¬ 
ri comunali comunisti de 
l’Aquila a sollecitare con una 
lettera il sindaco d.c. del ca¬ 
poluogo affinché prenda con¬ 
tatti con la Regione stabi¬ 
lendo tra di essa e il consi¬ 
glio comunale un collega¬ 
mento decisionale che con¬ 
senta di affrontare il pro¬ 
blema della ristrutturazione 
dell’ltaltól (assieme ai sin¬ 
dacati e al cdf) garanten¬ 
do gli attuali livelli occupa¬ 
zionali. 










aska 
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La {proposta del PCI di un fondo regio¬ 
nale da destinare ai progetti speciali 


CAGLIARI — Due tesi a confronto nel convegno sulla 
sulla zona franca organizzato dal CIS (Credito Industria^ 
le Sardo) nel salone dei congr^si della fiera cani^j<> 
narìa: da una parte i sostenitori che affermano l'uttlità 
di importare ed esportare merci senza tasse, quasi che 
questa fosse la strada sicura per la rinascita e la vera 
autonomia della Sardegna; daU’altra parte gli oppositori 
i quali replicano che ''una « Sardema esentasse > può 
diventare una specie di Cavallo di Troia delle multina¬ 
zionali, sempre preoccupate di aumentare i loro profìtti. 

Sardegna come Hong Kong, da trasformare in un'isola 
di traffici illeciti e di avventurieri di ogni risma? Quali 
vantagsi ricaverebbero i lavoratori e la povera gente? 
E tra Taltro, con questa nuova «frontiera senza pedag¬ 
gio » (ma per chi, se i prezri dei prodotti rimangono alti, 
come dimostrato?), l’isola non potrebbe perdere la sua 
identità storica, politica, linguisti^? 

Sono domande inquietanti che in molti si sono posti 
durante il dibattito al palazzo dei congressi. Tanti punti 
interrogati\i sono sortì nelle tesi problematiche esposte 
dal prò^fessor Gianfranco Sabatini deH’università di Ca¬ 
gliari, relatore ufficiale, dal professor Antonello Paba, 
deH’università di Sassari, dall'onorevole Gabriele Satta, 
indipendente di sinistra eletto dal PCI e vice presidente 
della commissione bilancio del consiglio regionale, c 
infine dal professor Paolo Savona presidente del CIS. 
Mentre più severa la tematica autonomistica, anche se 
non esente da forzature, è risultata nella tesi sostenuta 
dall’onorevole Mario Melìs, sardista, presentatore di un 
disegno di legge al consiglio regionale. Assai più diretta 
verso la difesa^di interessi ben definiti è apparso Tinter- 
vento dclKonorevoIe Raffaele Garsia, leader della destra 
democristiana cagliaritana, presentatore di un disegno di 
legge al Parlamento nazionale. 

La Sardegna può diventare una zona franca? Non c’è 
il rischio che la nostra isola si trasformi in un àiiprodo 
sicuro per le speculazioni c i traffici della multinazio¬ 
nale? Oppure il concetto di zona franca si può correg¬ 
gere, per essere limitato ai punti franchi, da utilizzare 
nel quadro generale dello sviluppo economico, sociale, 
civile della Sardegna? A tutte queste nostre domande 
risponde il compagno Benedetto Barranu, consiglière re¬ 
gionale. responsabile della commistiione economìa e la¬ 
voro del comitato regionale del MCI eie per il nostro 
partito ha partecipato al convegno della Fiera. 
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casa 


À Monreale bodìn edilizio solo 


per le villette del palermito^^ 


Mezza giunta de sótto accusa 
per novanta milioni 


Colpevole inerzia della giunta comunale di centrosinistra - In dieci anni co¬ 
struiti ottantadue alloggi - Le richieste di case popolari, invece, sono oltre 1200 


Il giudice sta Indagando sulla truffa contro i. cittadini colpiti 
nello scorso ottobre da una tromba d'aria a Catanzaro Lido 


do che al spiega perché la 
commissione di contixiilò ha 
ripetutamente bocciato le de- 
Ubere che prevedevano la 
. temporanea Immissione, sen¬ 
za alcun concorso dei 1772 
giovani, dei piani artigiana¬ 
to e zootecnia, negU uffici 
centrali della Regione. • In 
realtà non'ai tratta soltanto 
di risolvere il problema per 
questi 1772, ma di tutti ' 1 
4.500 dèi progetti speciali re¬ 
gionali, senza discrimUiazio- 
nf e valutando settore per 
settore le possibilità d’inse¬ 
rimento occupazionale». Pro¬ 
prio in questa direzione è 
stata accolta la proposta del¬ 
le organizzazioni sindacali 
che prevedeva la costituzio¬ 
ne di im gruppo di lavoro 
(costituito dalla giunta re¬ 
gionale. dai sindacati, dal 
Comuni e dalle Province) per 
definire una mappa interset¬ 
toriale deUe possiblUtà occu¬ 
pazionali in Puglia, a parti¬ 
re da quello che compete ai 
fabbisogni della pubblica am- 
minLstrazione. Ma questo non 
basta, visto che ' si corre il 
rischìQ rii non rientrare nei 
tempi (30 novembre) previ¬ 
sti dalla legge nazionale per 
la presentazione del bandi 
delle prove d’identità per 1 
giovani - impegnati nei pro¬ 
getti speciali. In questa otti¬ 
ca si poneva la proposta del 
PCI di discutere nell’ultima 
seduta del consiglio regiona¬ 
le il progetto di legge che 
definisce 1 termini della pro¬ 
va d’idoneità e gli sbocchi 
occupazionali, snellendo in 
tal modo la procedura. 
«Un’altra Ipotesi — dice il 
compagno Piccigallo — è 
quella del varo di un plano 
stralcio del piano generale 
della formazione (professio¬ 
nale (fihanzlato dal Fóndo 
Sociale Europeo) finalizzato 
ai ^ posti defìniti dalla map¬ 
pa intersettorlalé nella pub¬ 
blica amministrazione. Dan¬ 
do cosi vita in un primo 
tempo ad un corso generale 
sulla pubblica amministra¬ 
zione, ed una Volta definito 
le singole possibilità occupa¬ 
zionali. a corsi specifici fi¬ 
nalizzati a questi. ' ■ 

Ma 11 problema della «285» 
non riguarda solo 1 4.500 gio¬ 
vani dei progetti speciali, in 
Puglia i giovani disoccupati 
sono 85.000, ai quali non è 
certo possibile rispondere 
esclusivamente sul pianò le- i 
gìslativo o con dichiarazioni 
di principio. La disoccupazio¬ 
ne glovàmle 'è uh próblehia 
che fonda le sue radlól sulle 
carenze strutturali dell’eco¬ 
nomia m«ri<lionaleé a cui si 
può trovare una qualche so¬ 
luzione solo attraverso tm 
rapporto concreto con l’orga- 
nizmzione del lavoro, finaUz- 
zahdo perciò la fonnaalone 
professionale - ■ - 

' In questa direzione si po¬ 
ne una proposta di legge dei ! 
gruppo regionale comuifista 

S er la oóstitùzlone di un fon- 
o regionale per lo sviluppo 
dell’oGcupazlooe : nti settori 
produttivL Questo fondo ser¬ 
virebbe a finanriare progetti | 
(varati dai comuni, singolar¬ 
mente o ' in consorzio) nel 
settori agro-zootecnlco-fore- 
stale, della pesca del turi¬ 
smo. Pnogetti che una volta 
realizzati (ad esemplo un'at- 
.tività di conduzione di terre¬ 
ni. un camp^gio ecc.) ver¬ 
rebbero affidati a cooperati¬ 
ve giovanili che dovrebbero 
pagare, per un certo perio¬ 
do un canone di gestione, di¬ 
venendone alla fine l proprie¬ 
tari dell’impianto stessa 
Questa proposta punta non 
solo a promuovere una nuova 
impraiditorialltà giovanile, 
risolvendo In qualche modo 
il problema della disoccupa¬ 
zione, ma si finalizza all’in¬ 
terno di un più ampio pro¬ 
cesso di sviluppo' dell’econo¬ 
mia pugliesa non più rin- ' 
'Viabile. ! 

Luciano Sechi 


Nortro iervizio 


MONREALE — uH turista è 
come una meteora; spende 
milioni per fotografare II duo¬ 
mo e il chiostro, ma in pae¬ 
se non compra nemmeno un 
panino: tifa dritto. Cosa vo¬ 
lete? Qui non riusciamo a vi¬ 
vere nemmeno noi che slamo 
del posto».. . . 

Dalle pendici ' del ‘ Monte 
Caputo, 1 massicci di Mon¬ 
reale attirano gli stranieri 
quanto il Cristo Pantocrato¬ 
re di Cefalù o le volte arabo 
normanne della cattedrale 
del capoluogo. Ma l’oleogra¬ 
fia è segnata irrimediabil¬ 
mente da singolarissinTii pri- ; 
mati: è il Comune più ricco 
di beni patrlmonlalLdl tutto 
il palermitano (i suol terre¬ 
ni si incenano fin dentro le 
province di Trapani e Agri¬ 
gento) eppure offre al citta¬ 
dini una qualità di servizi 
da terzomondo. E’ la cronaca 
da sempre: la «vecchia ma¬ 
fia » è tuttora efficiente e 
feroce. Entrare nel misteri di 
Monreale non è stato diffi¬ 
cile. I comunisti del paese, 
neU’aula consiliare zeppa di 
gente, alla presenza di Gian¬ 
ni Parisi, ' segretario regio¬ 
nale, li hanno illustrati for¬ 
nendo anche dati ed episodi^ 

• Cifre scandalose: l’ammi¬ 
nistrazione, composta da de¬ 
mocristiani e socialisti, ha co¬ 
struito In dieci anni ottan¬ 
tadue alloggi, assegnandone 
trentacinque; le richieste di 
case popolari che rimangono 


Inevase ‘ sono milleduecento, 
nel centro storico una percen¬ 
tuale di 2,5 abitanti. Il mese 
scorso, centinaia di sfrattati 
e assegnatari partecipano con 
trepidazione alla . seduta 
straordinaria del consiglio 
comunaiò dedicata, per ini- 
tlva del comunisti e del sin¬ 
dacato. ' ai problemi deH'edi- 
lizia. Rimangono sconcerta¬ 
ti: il sindaco ricaccia il «lo¬ 
ro» problema all’ultimo pun¬ 
to .dell’ordine del giorno. La 
seduta si conclude con un 
nulla di fatto'. . , > 

Ecco perché il paese è di¬ 
ventato quasi un grosso quar¬ 
tiere dormitorio alla perife¬ 
ria di Palermo. E la pendola¬ 
rità del suoi abitanti si spie- 
• ga oltre che con la crisi del¬ 
le abitazioni, con la mancan¬ 
za di lavoro. Un terziario a- 
gónlzzante, 1 negòzi son trop¬ 
pi e gli affari tutt’altro che 
fiorenti, un artigianato sco¬ 
raggiato; gli agrumeti. della 
« conca d’oro » deturpati dal¬ 
le villette del palermitani che 
qui trovano « aria pura ». I 
monrealesi c^ni mattina ca¬ 
lano nella Palermo degli uf¬ 
fici. V > , 

La gente sfugge anche da 
una mancanza d’acqua diven¬ 
tata endemica. , In estate. 
Monreale soffre letteralmen¬ 
te la sete. Ma anche in in¬ 
verno: intere borgate e i pla¬ 
ni alti dei palazzi perenne- 
mente a secco. Recentemen¬ 
te, una borgata, la « Aquino » 
si solleva contro l'inettitudi¬ 


ne democristiana. ■ Puntual¬ 
mente, ecco 11 mafioso di tur¬ 
no intimidire Ja gente e dire 
che facendo cosi, seguendo 1 
- comunisti, l’acqua non l’a¬ 
vrebbero mal. Gli abitanti 
tengono duro, E l’acqua — 
proprio grazie alla lotta — 
torna a scorrere, . . ' , 

Ma sono ancora soluzioni 
precarie. Intanto, il genio 
civile chiude alcuni pozzi 
privati. A Monreale, il mer¬ 
cato dell’acqua ad alimen¬ 
tarlo è la stessa DC che rl- 
'sponde picche al comunisti 
per un’utilizzazione razionalo 
di risorse idriche che, pure, 
sono ricchissime. Il compor¬ 
tamento della giunta. In fat¬ 
to di acqua, non si discosta 
da quello assunto anche su 
altre importanti questioni; la 
scuola, il turismo, la disoc¬ 
cupazione del giovani. Que¬ 
sti ultimi diplomati e lau¬ 
reati disoccupati, , sono pa¬ 
recchie centinaia, lo scudo 
crociato si rivolge loro solo 
In tempi di elezioni. 

Quando, per una breve pa¬ 
rentesi, nel ’75 e nel ’76, 1 co¬ 
munisti - fecero ingresso ^ in 
giunta considerarono . l’occu- 


2},uvnjjjlo un probla^ 

ma non più rinviabile. Pro¬ 
posero una. ristrutturazione 
degli uffici comrinali. n pia¬ 
no venne approvato e fu de¬ 
cisa Tassunzione di 108 di¬ 
plomati. I giovani sono an¬ 
cora in attesa: la DC infatti 
prende tempo in vista delle 
prossime « regionali ». In que¬ 
st’ottica. si nega l’assisten¬ 


za agli anziani, si tollerano 
doppi e tripli turni nelle scuo¬ 
le, non si favoriscono le ini¬ 
ziative ricreative e culturali 
che la giunta considera un 
lusso dispendioso. • ' 

. A proposito di questa « ava¬ 
rizia » Glovan Battista Lo 
Coco, segretario della sezione 
comunista dice: « Chiediamo 
da tempo che venga definita 
una mappa dei beni patrimo¬ 
niali di Monreale. Si sa per 
certo ohe sono feudi stermi¬ 
nati. Il Comune li affitta a 
pascolo. Perché non affidarli 
a cooperative giovanili? Sareb¬ 
be l’economia di Monreale a 
beneficiarne. Ma la mappa 
non c’ò e le terre restano ai 
privati. C’è uno splendido al¬ 
bergo, il Savoia, che ormai 
va In rovina. Perché non ri¬ 
strutturarlo? Il turismo 
ne avrebbe una boccata d’os¬ 
sigeno. Il Comune preferisce 
darlo In gestione ai privati, 
e tutt’al più se ne serve co¬ 
me parcheggio per gli sfrat¬ 
tati al quali non riesce a tro- 
'vare una casa decente. E poi. 
parecchi miliardi. di residui 
passivi .che potrebbero esse¬ 
re spesi subito e bene». 

Qui, a Monreale, il Comu¬ 
ne affitta di tutto: l’acqua. 


^ . Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Al Palazzo comunale trovi solo bocche cucite. Il giudice, dottor Domenico 
Prestlnenti sta indagando sulla vicenda dei 90, e più milioni, che la giunta comunale avrebbe 
dovuto destinare agli alluvionati di Catanzaro Udo dopo la tromba d'aria dello scorso ottobre, 

è passate negli uffici come un tornado. Ha sequestrato carte, ha messo le mani in alcune 
delibere, probabilmente si prepara in queste ore. se non lo ha già fatte, a spiccare una mezza 
dozzina di comunicazioni giudiziarie a tutta la componente democristiana che fa della giunta 

, comunale , ancora in carica. 
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le.'ictic. tmiiciKU. 


« Ma vedi? » si congeda Lo 
Coco, indicando l’aula consi¬ 
liare che comincia a spopo¬ 
larsi «1. militanti comunisti 
presenti questa sera, sono 
una minoranza. Tutti gli al¬ 
tri sono cittadini stanchi del¬ 
lo strapotere de». . . 




S. I. 


Un tratto delia spiaggia di Catanzaro. 


Le mani della ’ndrangheta calabrese sul racket deDa manodopera 


Quandò II «caporale:^ diventa boss 




H pulmanista; altrove unico mediatore tra aziende e braccianti, è qni diventato una rotella nell’ingranag^o « olia¬ 
to» dalla mafia - Una vera e propria spartizione delle zone dì ii^luenza - Si allunga la catena delle esecuzioni 
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palla nostra redazione 

CAT^ZARO — Vincenzo 
FurJàro,. 54 anni, è. stato irò -, 
Voto morto ‘ ammazzato <àVi- 
nirio di ottobre in un viotto¬ 
lo di campagna detta Piatta 
di Gioia Tauro: due paììottotk 
col, 38 esplose a bruciapélo 
sul petto e U colpo di grazia 
alla nuca. Le modalità del 
delitto sono sembrate imme- 
dratamente insolite, spropdr- 
zìonate per uno che ufjKktl- 
mente figura come braci^nie 
agricolo. Ma Farfara in real¬ 
tà érà un uomo ricco, motto 
più ricco ^ quanto qualsiasi 
lavóro agiicdo '■ autorizzi a 
pensare. Lavorando nei cam¬ 
pi difficUmente si 'diventa 
proprietari _ di appartamenti 
in zone cenfralmìme dì Gioia 
Tauro, non si possew^ ac¬ 
quistare diversi autocàrri del 
valore di decine di mHioni 
l’uno nè si hanno in tasca 
ricevute di versamenti banca¬ 
ri di 50 milioni. La profes¬ 
sione vera di Vincenzo Fur- 
faro era infatti un’altra: il 
racket della manodopera agri¬ 
cola, un settore che fino a 
qualche anno fa la ’ndrangh¬ 
eta affidava ai boss in di¬ 
sarmo o ai giovanissimi me¬ 
no esperti e che invece negli 
ultimi tempi proprio uomini 
come Farfara hanno saputo 
far diventare atticità lucro¬ 
sissima. 


_ Se , nel passato gli agrari 
.èqlòC^eài. ricorrevano Solo 
saUùariàniente ad apporti 
àtràordihàri di rnanodopeiyi 
non ero difficile trovare in 
loco le braccia ^ necessarie, 
oggi ' lo spopolamento delle 
campagne e i mutamenti in¬ 
tervenuti nell’agricoltura 

hanno cambiato le ■ cose , in 
modo pressoché radicale. ' A- 
ree di relativo sviluppo agri¬ 
colo sono infatti - localizzate 
nelle sole pianure. Isella Pia¬ 
na di Sibari, di Lamezia, di 
Giòia Tauro, di Squillace ci 
sono decine di aziende che 
hanno costantemente bisogno 
di Centinaia e centinaia di 
braccianti '.. per piantagio¬ 
ni-modello - di verdure, di 
frutta, di ^madori, di cipol¬ 
le e di olive. - - : 

■ La manodopera più richie¬ 
sta. è ovviamente, quella più 
a buon mercato . e che non 
crea problemi con i sindaca¬ 
ti. Sono questi ì presupposti 
^del mercato calabrese delle 
braccia che, ormai in ogni 
perìodo deU’anno « vende » 
quotidianamente decine di 
camionate di braccianti, qua¬ 
si tutte donne, trasportandole 
dall’alba al tramonto da un 
capo dall’aìtro della regione, 
dai cenili interni alle pianu¬ 
re. Vincenzo Furfaro era uno 
dei boss di magoiore spicco 
. in questo campo. - Uno di i 


quelli.che hanno trasformato 
il vécchip é cdpòritòto* in un 


moderno.I racl^ , òrganizzùto 
solfo U càntroUó della ' ’ri- 


‘‘drangheta. Per conto suo la- 
. varavano circa 200 braccianti 
; che ogni giamo venivano pre- 

■ levate da S. Calogero. S. Có- 
■stahtino (in provincia di Ca- 
, tamaro). ’Anoia, Pólistena e 

- S. Giorgio Morgeto (in ' pro¬ 
vincia di Reggio) per essere 

; consegnati poi alle aziende 

■ agricole delle Piane di Gioia 
Tàuro e di Lamezia, su fino 
alle piantagioni di Cipolle di 
Compara S. Giovanni che è 
: in provincia di Cosenza. • 

L'aréa di competenza dèl- 
V organizzazione di Furfarq 
interessava così una larga 
fascia, circa 300 chilometri, 
della costa tirrenica calabre- 

■ se. Le rimanenti zone invece 
spettano ad altre còsche I 
(molto attiva è quella di i 
Rocco Tripodi, Sffenne boss 
di San Ferdinando di Rosar- 

■ no) che si sono praticamente 
. spartite l’intero settóre nella 
; regione secondo gli schemi 

ormai consolidati dell’orga¬ 
nizzazione mafiosa. Il mono¬ 
polio della maf’us sul racket 

— sostengono i carabinieri di 
Vibo Valentia che hanno de¬ 
nunciato recentemente con 
un rapporto alla magMratura 
uno decina di tcaooralh e al¬ 
cuni agrari — ha definitiva¬ 


mente razionalizzato la tratta 
deità braccianti. Le dòfine in^ 
f(dti véngònó c affittate > alle 
àziénde per circa iSmUa Ure 
ài giorno (contro le 24 mila 
previste dal contratto), lavo¬ 
rano almeno otto ore (invece 
di 6 ore e 40), ma ricevono 
ogni mese uria paga che cor¬ 
risponde all’hcrrca a 8mila 
lire al giorno. La differenza 
quotidiana di 8 mila lire va 
invece al racket che, quando 
ufUtzzo camion di terze per¬ 
sone, lascia agli aUtùti all’in- 
circa 2 mila lire per donna 
trasportata. U affare % rende 
Cosi a chi sta in cima all’or¬ 
ganizzazione ' svariate centi¬ 
naia di milioni al mese 
Ma U controllo mafioso 
comporta anche altri fattori. 
Innanzitutto un diffuso ter¬ 
rore, la consegna del silenzio 
assòluto per le braccianti, 
che vengono caricate sui cas¬ 
soni dei camion, spesso nel 
cuore della notte, senza sape- 
. re neppré dove andranno a 
lavorare, per gli stessi ca¬ 
mionisti. che olla fine raci¬ 
molano ben p^e briciole 
1 W ■ esponendosi moltissimo 
in questa attività, perfino per 
i pnprietari delle azie^e 
agrìcole che, se da ima parte 
risparmiano parecchio sulla 
mano d'opera, dall’altra sono 
pure loro vittime del racket. 
Chi non segue le regole del < 


, gioco rischia grosso. Basta 
uno scòkfihafnento, * lino tn- 
tromissione. f una • parola di 
troppo per subire sventure. 
Prima di Vincenzo Furfaro e- 
ra : accaduto alcuni mesi fa 
ad un giovane * caporale », 
Giuseppe Roccella ‘ di San 
Costantino (Catanzaro), giu¬ 
stiziato davanti a casa sua a 
colpi di panettoni. Le brac¬ 
cianti ricordano invece cosa 
capitò alle donne di Rombio- 
lo (Catanzaro) che dopo una 
coraggiosa - manifestazione 
pubblica contro i « caporali » 
sono rimaste per parecchio 
tempo senza lavoro. ' = 

E’ un sistema ricco di soldi 
ma pure di minacce, di sven- 
tura e di morte addirittura 
per gli agrari. Anche per loro 
si tratta di resistere ad im¬ 
posizioni sempre più ésosè. 
L’ultima travata è delle di¬ 
ramazioni della ’ndrangheta 
hi provincia di Catanzaro. 
Qui si sta imponendo ma 
nuova figura, una specie di 
capàràle-gàbellotto che com¬ 
pra a prezzi tdi favore * 'i 
prodotti agricoli ^ma del 
raccolto ' c poi provvede a 
tutto: dalla mano if opera al¬ 
la comrnercializzazione. alla 
rU^ossione dèlie integrazioni 
CEE. 1 profitti, ht questo 
modo, salgono alte stelle. 


Gianfranco Manfredi 


Convegno del Cis a Cagliari sulla creazione della zona franca 


La Sardegna «frontiera senza pedaggio»? 
Un affare solo per le multinazionali 


Le posizioni del PCI - Nelle aree esentasse costo della rltr elevato - Spazio alla specab^ 
ne - Non signifìca Maggiore aMonomla - L’ese.izione dalle imposte una scelta neoUberìsta 


CAGUARI — La proposta di 
istituire in tutta la Sarde¬ 
gna il regime di zona fran¬ 
ca, cìbè la possibilità di im¬ 
mettere nel territorio isolano 
beni di esenziano doganale 
per II consumo e la trasfor¬ 
mazione, non é un fatto nuo¬ 
vo nelle vicende legate alla 
lotta «sardista» e autonomi¬ 
stica. Pur non avendo mai 
avuto costante attenzione dal 
movimento autonomistico, ri¬ 
spuntando semmai di tanto 
ki tanto con delle improvvi¬ 
se fiammate del dibattito po¬ 
litico regionale, non si può 
negare che le suggestioni su¬ 
scitate dalla poesiWlltA di 
avere « beni senza tasse » 
hanno via via trovato con¬ 
sensi ampi, anche se non 
sempre argomentati e molto 
spesso emotivi. 

Il seminario organizzato a 
Cagliari dal CIS. per la se¬ 
rietà e la serenità del dibat¬ 
tito. ha consentito di fare un 
utile approfondimento, nel 
merito, del tema «Sardegna, 
sona franca?». 

In verità sia nella relazione 
centrale svolta dal professor 


Gianfranco Sabattlnl sul be¬ 
nefici e costi per la Sarde¬ 
gna derivanti dalla istituzio¬ 
ne della sona franca, sia ne-, 
gli interventi di uomini po- 
Uticl, economisti, imprendito¬ 
ri, sia infine nelle conclusio¬ 
ni molto problematiche e tut- 
t'altro che definiUve dd pro¬ 
fessor Paolo Savona, le per¬ 
plessità. i pareri contrari e 1 
dubbi sulla sona franca non 
sono affatto diminuiti rispet¬ 
to al passato. Caso mai, han¬ 
no trovato -una sisteinaiione 
più scientifica, serena a or¬ 
ganica. 

La posislone espressa al se¬ 
minario del CIS dal PCI è 
stoU nella sostansa condivi¬ 
sa dai compagni socialisti, da 
repubblicsni, da esponenti di 
altri partiti, da foree impren¬ 
ditoriali. e autorevolmente 
sostenute, pur con differenti 
argomentsxioni dagli econo¬ 
misti intervenuti nel dibat¬ 
tito. 

lA prima questione che noi 
comunisti poniamo è di evi¬ 
tare che sul problema della 
sona franca si apra una sor¬ 


ta di battaglia Kleolofica o 

di principio. 

Non si tratta infatti di in¬ 
dire un referendum «zona 
franca à • sona franca no». 
Quasi foase. quello ddla zo¬ 
na franca, il proMema cen¬ 
trale. SI tratta invece di chie¬ 
dersi se la sona franca è uno 
strumento utile c opportuno 
per Io sviluppo della Sarde¬ 
gna delineato sia dalle leggi 
e dal- programmi regionali 
grià deflniU, sta dalle dtoetU- 
ve per 11 nuovo t^ogrannna 
di spoppo approvato dal con* 
sigHo regionale, sia dal docu¬ 
menti e dalle dlscusslcn! di 
più ampio respiro temporale 
e strMegico. 

E* solo rispètto agli «dilet¬ 
tivi indicati, c rispetto afia. 
programmazione come meto¬ 
do’ ordinario di fovemo del¬ 
la autonomia e della società 
sarda, che si può affermare 
se la zona franca é o no uno 
strumento utile. 

Noi ccMntinisti affermianio 
che la zona franca non è uno 
strumento dannoso per lo svi¬ 
luppo deirisola. 

Le ragioni da cui partiamo 
per contestare l'idea totale di 


una sona franca, aono di- 
verse. 

In primo luogo, perché si 
potrebbe contribuire ad eie- 
vart.U costo della vita regio¬ 
nale. ZNminuiró 1 costi delle 
merci Importante non signi¬ 
fica ridurre 1 pcani al consu- 
mo. Il presso del caffè, au¬ 
mentato ogni qual volta sono 
aumentati i costi di mporta- 
kione, non è affatto diminui¬ 
to quando -r oooM è avvenu¬ 
to nsU’ulUnio anno — tali 
costi sono calati. SI può ag¬ 
giungere, a conferma di que. 
sta affermazione, che le io¬ 
ne e i punti franai mondiali 
fesemiNo Hong Kohg) e na- 
rionaU (esempio Val d'Ao¬ 
sta) hanno costi della vita 
nxAto piò elevati dei nostri. 

In ascondo luogo, nem è af¬ 
fatto detto che con la sona 
franca si stimolino le attivi¬ 
tà produttive, « non Invece 
quelle c ouu n erc lall, distribu¬ 
tive o di pura apeculaskme. 

In terso luogo, e tale peri¬ 
colo dovre b be essere cotto 
proprio da sardisti, si corre-, 
rebbe il rischio di affidare le 
•orti dsH’soonomia isolana 


alle multlnazianall. Tutto ciò 
nel momento in coi. facendo 
. tesoro <Mla esperiensa pas¬ 
sata si chiede per la Rt^o- 
ne" più poteri per governare 
il suo svlluimo. Se non li ha 
avuti con Rovelli, figuriamo¬ 
ci se potrà averti omt le gran¬ 
di multtnazionalll 

In quatto luogo, la ' sona 
franca si presenta come stru¬ 
mento antitetico alla linea di 
programmasioaa • a 
di rivendicare daSo Stato 
maggiori flussi finanziari ver¬ 
so la Sardegtut. in sowanTS, 
si chieda di importale ed 
esportare merci saentasse. 
Allo stesso tempo non è se¬ 
riamente pensabile che Io 
Stato, mrotre rinuncia a pre¬ 
lievi fiscali, continui ad as¬ 
segnare alla Sardcgiui ed an¬ 
si. come chiediamo, ad 
aocrasoere i flnansismenti 
straoidlnerl Cosi ai corre¬ 
rebbe il rischio di rinuitciare 
a fondi insafficienU che de¬ 
vono essere perciò aumentati, 
ma che sono certi, in favore 
di profitti che potrebbero an¬ 
che reallazazri con la conve¬ 
nienza ad Inveetire in una 
sona senza dazi, che sarebbe¬ 
ro però del tutto incerti. 

Ciò è tanto più 'vero se si 
pensa al fatto che II proble¬ 
ma della Sard^s non è aoi- 
tanto di avere investimenti, 
(nel decennio 1963-1972 d) in¬ 
vestimenti se ne ebbero tan¬ 
ti, ma per la PetrolchifBical}, 
bensì di firuilimrti al setto¬ 
ri produttivi chs posBone 
cruàrs óecópazloiM e favorire 
una ctveclta autonoma gela I 


governo/ pubblloo dello svi¬ 
luppo. La zona franca è l’an- 
tiUsi della linea della pro¬ 
grammazione; Zia wonu fran¬ 
ca è né più né meno una 
scelta neo liberista, forse po¬ 
co adatta per Io svUoppo del¬ 
le aree forti, certo disastro¬ 
sa per le aree economicaffiett- 
te deboli «Mia Saidefrm. Non 
a caeo l’oo. Gaizia è entu¬ 
siasta (e. aggiungo, coerente 
con U suo ponto di vista) dri- 
la sona franca. ' 


Da questo punto vIsU la , m 
sona franca è a contrario del I ■inrinil 


Questa sono le priDcipoll 
òbietioni qhe tm>i comunisti 
facciamo aUTpotesl di sona 
franca. In ogrti caso, poiché 
non pretendiamo di esaurire 
te disewBlone con teU obie- 
sioni. e poiché la questione 
camunque rimane aperta an¬ 
che ad altre vahitazioai. è 
poBSlbUe — perché previsto 
dallo Statuto Sardo — speri¬ 
mentare gl! effetti di svilup¬ 
po di un regime di esenzio¬ 
ne doganale realizzato su 
scala ridotta, ovvero con al¬ 
cuni porti o ponti franchi. 
Sarebbe un obiettivo meno 
dlfìcHe da conquistale (o da 
otionere), - e consentirebbe 
una verifica empirica sulla 
sua utilità. 

In ogni caso, a nostro av¬ 
viso. obiettivo centrale delle ; 
forse politiche entofMcnisti- I 
che deve reetare qurilo di 
ulte Réglone strumenti 
reali di oontrono della spesa 
e di tovenw delle derisioni 
di nem, perriié non ri può 
asmie autonomia reale se non 
rii autonomia nri governo 
Sril’autonomte. 


presieduta dal sindaco, anche 
esso ■ democristiano, . Cesare 
Mulé. ■ 

Di che si tratta? Il primo 
a parlare di queste vicende, 
una sporca, oscura vicenda 
clientelare, fu sette mesi fa 
il nostro giornale. In quell’oc- 
casione l'Unità scrisse che i 
90 milioni che in qualche mo¬ 
do avrebbero dovuto risarcire 
dei danni subiti, le famiglie, 
circa 200. colpite dalla trom¬ 
ba d’aria die sconvolse il 
quartiere marinaro di Catan¬ 
zaro Lido, avevano prèso vie 
diverse da quelle per le qua¬ 
li erano stati destinati. 

Quali vie? La risposta, fl 
cronista la trovò in una po¬ 
vera casa di due anziani co¬ 
niugi e in quella ancora più 
povera e desolante di una fa¬ 
miglia di p^catorì. «Qui con 
questi fondi, dissero allora i 
nostri interlocutori — gli as¬ 
sessori democristiano staimo 
facendo il bello e il cattivo 
tempo, hanno aperto una spe¬ 
cie di mercato del voto con 
una girandola di mini asse¬ 
gni ». 

Dopo sette mesi queste pa¬ 
role trovano conferma in tut¬ 


ta una serie di circostanze chè 
ormai stanno per prefigurare 
uno scandalo in piena regola. 
I 90 milioni che sarebbero do¬ 
vuti servire per concorrere al¬ 
le prime spese delle 200 fami¬ 
glie che ebbero la casa di¬ 
strutta dal «tornado», hanno 
effettivamente preso strade 
diverse. A questo punto le vo¬ 
ci e i si dice sono tanti. Nel 
giro dei milioni, delia loro 
spartizione, ci sarebbero en¬ 
trati almeno cinque assessori. 
La porta, se cosi si può de- 
; finire la piccola mandata di 
milioni stanziàta per gli al¬ 
luvionati, sarebbe stata equa¬ 
mente divisa; Ognuno degli as- 
(sessorì avrebbe accontentato 
la lista personale delle proprie 
clientele, stracciando qitella 
Ufficiale compilata a suo tem¬ 
po, 

Ma c’è di più. 190 milioni fu- 
rcRio per almeno tra mesi te¬ 
nuti congelati nelle casse co¬ 
munali. Fecero, quindi, la loro 
comparsa poche settimane pri¬ 
ma del Voto amministrativo. 
E fu allora che {aobabilmei)- 
te il mercato a^iiri 1 battroti. 
Assieme ai tradizionali buoni 
di benzina, distribuiti a capi 
clientela e a galoppinL-d sa¬ 
rebbe ^ta una girandola di 
ini assegni, 2-d(M mila Itos a 
testa, una complicata rete di 
piccoU favori (±e in ogni 'vi¬ 
gilia del voto costituiscono il 
supporto alla campagna rièt- 
torale dei personaggi demo- 
cristianL 

Addirittura le vod di oor- 
ridoio. in questi mome nti di 
attesa che stanno precedendo 
-l’arrìvó. delle comunicaziooi 
giudiziarie, stanno aocredita&- 
do la eventualità die una buo¬ 
na parte di questi milioni sia¬ 
no andati a gratifìcar% 1 nuo^ 
vi uffìd di familiari di Impl e- 
gati comunali residenti a LÙo 
e che con gli anni, o con i 
criteri suHa base dri quali 
avre b bero dovuto essere <fi- 
stribuìti i fondi, non avevano 
nulla a che vedere. 

<)utodi anche ne^ ambienti 
uffìd comunali Tarìa ri 
va facendo pesante. Certo se 
cosi stanno realmente lo cose. 
Io scandalo dei sussidi pro-al- 
luvionati. ri col<a«rebbo di 
paiticalaTi mù inqtrietsnB. Se 
tutta la macchina comunale , 
fosse al servìzio di tma Dóno- 
crazia crisUans. che ha gon¬ 
fiato fino all’inverorimlla 1 
meandri degli ufiid. di^ en¬ 
ti e del sottopoCcri, snua che 
a trovarsdi sia «tata reOI- 
cìenza e il buon tonno, «ca 
cosa già nota. 

Ma che ri giungesse fino a 
gratificare di assegni i preprì 
proietti e per dì piò oso i 
soldi de) Comune era s neora 
tutta da provare. Intanto co¬ 
perti dal iBÒ stretto riseci 
sono i nomi degli assessori de¬ 
mocristiani coinvolti nell’af¬ 
fare. Tuttavia è facile intuir- - 
li. In pròna fila pare vi sto 
l’assessore ella Assiste>'za, «z 
delegato dì governo dai quar¬ 
tiere marinaro, doraleo di fec^ 
ro. Tuttavìa se ne saprà di 
piò nei lassimi giomL Por 
era un nuovo posribile scan- 
^ ri aggiunge agU altri che 
in questi anni hanno co n t ri a 
sanato la vita ammtototrattva 
Per finire ricontiamo che 
la città dopo (piatirò meei è 
ancora senza una giunta, «ra 
aspetta il parto ddla monta¬ 
gna; il nuovo nato sarà tei 
topoHno del centro rinistrà 
^ da dfecf anni dal « ri « 
ha rarronato 11 potere demo- 
criri^ per le sue dieriele 
,in stile lauriano. 


W* IH* 
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Docuimnto del Kl sulla paralisi alla Regione Calabria, provocato dal no, de 


Una giunta un itarìa fondata Moderna odissea dì 400 opem 

sul programma già concordato 


Un governo transitorio in attesa che nella DC maturino le condizioni per un suo 
ingresso nell'esecutivo —"Assemblea à Catanzaro con Minucci, Muzzi e Paraboschi 


Dalla nostra redazione, 

CATANZARO — A cinque 
mesi dalle elezioni ammini¬ 
strative. a otto dalla crisi 
regionale, la Calabria non ha 
ancora una giunta alla Re¬ 
gione né nei principali Co¬ 
muni e Province. Questo ve^ 
ro e proprio «vuoto di potè- 
re democratico» alimenta la 
profonda crisi di fiducia dèi 
cittadini verso le Istituzioni, 
fa marcire una situazione 
economica, sociale e civile che 
in Calabria ha già raggiunto 
punti-limite. Un documento 
del comitato direttivo regio¬ 
nale del PCI. reso noto ieri, 
affronta questa situazione di 
paralisi politica. Il PCI de¬ 
nuncia che • in questo stato 
di cose anche «gli stessi at¬ 
ti amministrativi correnti si 
pongono su un terreno di¬ 
storto e clientelare». 

I problemi più gravi della 
società e dell’economia non 
attendono: l’esigenza di una 
azione decisa contro la ma¬ 
fia e la delinquenza comu¬ 
ne. i forestali, l’edilizia abi¬ 
tativa e scolastica, gli inter¬ 
venti nei settori deU’agricol- 
turà, del turismo, dei tra¬ 
sporti e deU’artigianato. l’av¬ 
vìo delia riforma sanitaria 
con l’insediamento delle USL. 
l’approntamento di un piano 
per l’occupazione giovanile e 
lo sviluppo del servizi, la ri¬ 
strutturazione e riconversio¬ 
ne dell’apparato . operativo 
della Regione. « Su questi pro¬ 
blemi — ricorda il dociunen- 
to del PCI — già si era ar¬ 
rivati ad un confronto ed un 
accordo tra tutti 1 partiti 


democratici su una bozza di 
programma che doveva esse¬ 
re alla base di una giunta 
unitaria. La DC si è tirata 
indietro. Ed ora che fine ha' 
fatto quel programma dopo ■ 
l’esclusione del comunisti? ». 

Sono passati due mesi ora¬ 
mai da questa esclusione do¬ 
vuta alla riproposizlone del¬ 
la linea democristiana di pre¬ 
clusione anticomunista e 1 
partiti della DC. del PSI. del 
PSDI e del PRI hanno por¬ 
tato la crisi politica calabre¬ 
se ad una situazione di sta¬ 
gnazione. di impaludamento, 
di degenerazione nei rapporti 
tra le forze politiche. « La 
Calabria — dice il documen¬ 
to del direttivo regionale co¬ 
munista — non può perdere 
altro tempo: il 19 novembre 
(data di convocazione del 
Consiglio n.d.r.) bisogna eleg¬ 
gere la ^unta regionale. L’ini¬ 
ziativa del gruppo consiliare 
comunista ha creato, con la 
determinazione statutaria del 
numero degli assessori che 
dovranno comporre la nuova 
giunta, una condizione im¬ 
portante per l’elezione del¬ 
l’esecutivo ».' ■ 

■ La proposta della forma¬ 
zione di una giunta unitaria 
comprendente tutti. i partiti 
democratici e fondata sulle 
scelte. e sugli accordi pro¬ 
grammatici ^à concordati re¬ 
sta, sostiene il documento, 
una soluzione valida. Ma non 
deve bastare un no, della 
DC per pamlizzare la Cala¬ 
bria, In questo senso li -do¬ 
cumento reETionale del ' POI 
aggiunge che «I oartui lai¬ 
ci e di sinistra, che dispon- ‘ 


Su quali 

il rapporto 
unitario 
PCI-PSI 
in Àbriizzò 

Dal -nostro corrispondente 

L’AQUILA — La Regione A- 
bnizró, si sa, sta attraver¬ 
sando un periodo piuttosto 
critico a causa della manca¬ 
ta formazione del governo 
locale. Non è nostra inten¬ 
zione -soffennarci nuovamen¬ 
te arigli aspetti deteriori 
che càratteriiàano le tratta¬ 
tive tra i partiti della mag¬ 
gioranza, ma certo non si 
può fare a- meno di rispon¬ 
dere a chi tenta di scaricare 
parte delle responsabilità di 
questa situazione di stallo 
partito comunista e sul¬ 
la . sua presunta, quanto in¬ 
fondata ricerca di una « rot¬ 
tura » con il PSL A' questo • 
riguardo è bene - ricordare 
come, durante la passata le¬ 
gislatura (xnnunlsti e socia¬ 
listi : abbiano portato avanti 
un’azione unitaria volta ad 
affermare la necessità-della 
massima tmità della sinistra 
per sconfiggere in Abruzzo 
lo strapotere de. 

Ma ecco che In piena cam¬ 
pagna elettorale i socialisti 
cambiano volto rispolveran¬ 
do tòni anticomunisti, e at¬ 
teggiamenti di aperta pole¬ 
mica col PCI. alleandosi in 
questo con i radicali. «Com¬ 
pagno Grazi, vorrei sapere a 
quale mulino andrà questa 
volta 11 mio voto, perché se 
va a quello della DC stavol¬ 
ta non voto socialista »: non 
a caso, fu questa l’accorata, 
quanto significativa doman¬ 
da che un socialista di base 
rivolse al segretario genera¬ 
le del PSI durante 11 dibatti¬ 
to tenutosi a l'Aquila in occa¬ 
sione deU’ultima campagna 
elettorale. , 

Comunque 1 comunisti han¬ 
no sempre affermato che u- 
na diversa collocazione del 
PCI ' e del PSI rispetto al 
governo regionale non deve 
ostacolare i loro possibili 
rapporti ' unitarL Indubbia¬ 
mente, però, sarebbe stato 
preferibile vedere i due par¬ 
titi — come ha avuto modo 
di affermare più volte il com¬ 
pagno Franco Cicerone, ca¬ 
pogruppo alla regione. — 
collocati insieme airopposi- 
zione per una alternativa u- 

. nitaria e democratica al si¬ 
stema di potere de. Ora. a- 
vendo il PSI scelto di far 
parte della maggioranza di 
governo, i comunisti non 
possono che rispettare la sua 
scelta, ma nello stesso tem¬ 
po è loro dovere denunciare 
la vergognosa spartizione di 
posti che ha provocato ritar¬ 
di per la formazione della 
giunta e non accettando i 
sistemi di potere de che si 
possono risolvere i problemi 
e Introdurre nella vita regio¬ 
nale elementi di riforma ta¬ 
li da segnare un avanzamen¬ 
to della vita economica e so¬ 
ciale deir Abruzzo. 

Inoltre il PSI non può pen¬ 
sare ^e l’unità della sini- 
stra possa passare attraverso 
l'astensione dei comuhisti nel 
confronti della giunta, ben¬ 
sì attraverso il riconoscimen¬ 
to della scelta fatta dal PCI 
di collocarsi all'opposizione di 
qualsiasi governo che Io di¬ 
scrimini. 

ri. c. 


gono nel Consiglio Regionale 
di venti consiglieri su qua¬ 
ranta. possono eleggere una 
giunta di transizione che — 
in attesa che nella DC ma¬ 
turino le condizioni p>er una 
sua partecipazione al gover¬ 
no della Regione — affronti 
alcune questioni più urgen¬ 
ti, che assicuri subito alla 
nostra regione una direzione 
democratica e di progresso». 

I problemi connessi alla pa¬ 
ralisi politica della Calabria 
sono stati inoltre venerdì se¬ 
ra al centro di un dibattito 
pubblico organizzato a Ca¬ 
tanzaro dalla Federazione co¬ 
munista. Vi hanno nreso par¬ 
te Mario Paraboschi. segre¬ 
tario della Federazione. Fa¬ 
bio Mussi, segretario regio¬ 
nale e ha concluso Adalber¬ 
to Minucci della segreteria 
nazionale. 

A proposito di chi .sostie¬ 
ne che 1 comunisti sono ar¬ 
retrati. che devono «ageior- 
nars! ». Fabio Mussi ha ricor¬ 
dato le narole di Beriinvuer 
che all’ultsmo Comitato Cen¬ 
trale del PCI ha detto: «Co¬ 
sa c’è di moderno in aue'io 
che succede in Cnlahria do¬ 
ve, per 1 veti della DC na¬ 
zionale. da otto mesi non si 
6 ancora risolta la crisi del¬ 
la Regione, dove da mesi vie¬ 
ne tenuta in snsoeso la for¬ 
mazione delle giunte provin¬ 
ciali e comunali - di Revvio 
Calabria. Catanzaro. In atte¬ 
sa che si risolva la. crisi del¬ 
la Regione t>er poter così re¬ 
golarsi nella (Ustrihiizlone del 
posti nelle Province e nel 
Comuni ». 

Mussi ha aggiùnto altri 


« sintomi » allarmanti di quel¬ 
la che è diventata una « ma¬ 
lattia politica» che potrebbe 
divenire mortale per la Ca¬ 
labria: la «giunta dell’Intri¬ 
go» realizzata in questi gior¬ 
ni a Cosenza, la «compra- 
vendita u di donsiglieri per 
impedire soluzioni avanzate 
a Lamezia Terme, lo sciogli¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le di Castrovlllari. le crisi e 
la confusione politica di al¬ 
tre decine di enti locali. 

Paraboschi aveva prima ri¬ 
cordato la gravità del passi 
indietro compiuti a Catanza¬ 
ro dal gruppi dirigenti de¬ 
mocristiani e il prevalere nel 
confronto politico di « logi¬ 
che di potere e policantlsmi 
che nulla hanno a che vede¬ 
re con i problemi e con gli 
sforzi di dare risposte posi¬ 
tive». 

I comuni.stl calabresi ‘lan¬ 
ciano quindi un appello a 
tutti colora che non si ras¬ 
serenano alla degradazione e 
all’imbarbarimento. «Si trat¬ 
ta — ha detto Mussi — di 
lottare contro la disintegra¬ 
zione della democrazia, con¬ 
tro il nuovo abl.s-so che si 
sta creando tra democrazia 
e poDoio ».' In ouesto senso 
va soprattutto l’imoegno. del 
PCI ner una txilltica unita¬ 
ria della sini.stra. « che noi 
non conceniamo — ha detto 
infine Mu.ssl — In modo ar¬ 
caico ma in una vi.slnne am¬ 
pia e pluralistica che com¬ 
prenda gruDol. niòvimentl. 
bisopmi. asntr}i7ionl. anche del 
singoli individui ». 

. g. ma. 


A Venosa un centro all'avangìiordin 


... . . 

e domani 
a Màirca5 
si vota 
per la lista ' 
di finiste 

Dal nostro corrispondente 

FOGGIA — Oggi e domani gli ; 
elettori di S. Marco, un picco¬ 
lo centro del sub Appennino - 
Lucerino. saranno - chiamati . 
alle urne per rinnovare il con- 
siglic comunale. Qui si vota 
con.il sistema maggioritario. . 

I comunisti, assieme ai so- . 
cialisti, hanno presentato una ' 
lista unitaria (che si contrap- - 
pone a quella della DC) comr 
pletamente rinnovata, con uo¬ 
mini seri e capaci di realiz¬ 
zare un programma basato su ', 
cose concrete che la passata 
amministrazione non ha sapu¬ 
to attuare perché la giunta si ; 
era-distaccata dalla maggio- ■ 
ranza consiliare di sinistra e 
dai partiti che avevano soste¬ 
nuto la lista. ' - 
' Con quali {Hoposte la lista 
PCI-PSI si presenta all’eletto- ' 
rato dì S. Marco? Le direttri¬ 
ci di intervento individuate so¬ 
no tre: lavori pubblici, agri¬ 
coltura e turismo. Per i lavo- ; 
ri pubblici si tratta di affron¬ 
tane anche in questo piccolo : 
centro il drammatico proble- 
' ma della casa e degli sfratta¬ 
ti (una quarantina) attraver¬ 
so la richiesta di fondi straor- . 
dinari da parte della Regione 
e sviluppando l’edilizia econo¬ 
mica e popolare sia sotto for¬ 
ma di cooperative che con 1’ 
intervento diretto dell'Istituto 
autonomo case popolari. 

Altri problemi importanti ri¬ 
guardano le questioni della 
scuola media superiore ad in¬ 
dirizzo agrario, n programma 
della Ministra i^evede anche 
la realizzazione di un serba¬ 
toio al servizio della rete idri¬ 
ca locale e U completamento, 
delal stessa rete. 

Per qi^to riguarda la via¬ 
bilità. si pone subito il pro¬ 
blema del completamento del¬ 
la circonvallazione del tratto 
che collega la zona (Ovario- 
Chiesa S. Rocco-Molinoà fuo¬ 
co. E’ prevista anche la co- 
stiturione di un consorzio con 
i paesi viciniori po' la realiz¬ 
zazione di un inceneritore per 
la combustione dei rifiuti soli¬ 
di urbani. Il programma p^ 
vede inoltre una serie di in¬ 
terventi per quel ebe riguar¬ 
da rniuminaziooe pubblica. ■ 
gli asili nido e le strade in¬ 
terne del paese. 

Per ciò che concerne l’a^- 
coltura. il turismo e l’artigia- 
nato. gli interventi che do- . 
vrebbero effettuarsi dovran¬ 
no riguardare la zona turisti¬ 
ca S. (Cristoforo e il comple¬ 
tamento del costruendo alber¬ 
go-rifugio. Inoltre, la nuova . 
amministrazione comunale do- : 
vrà favorire lo sviluppo, di 
cooperative agricole ed af¬ 
frontare con risolutezza il pro¬ 
blema delle acque nella zona . 
turistica di S. Christoforo attra¬ 
verso la costruzione di una 
moderna ed efficiente rete. 

Su que.sti e su altri problemi 
dovranno {Mronunciarsì gli clet- _ 
tori di questo centro del sub 
.Appennino. 

Robtrto Consiglio 


• ) 


per anziani 

^Occasioni ’d'ihconfro conV mostre - e film 


VENOSA — Mentre ,i par- 
' titi del centro-sinistra so- ' 
lio ancora alle prese con là 
spartizione delle Unità sa- ‘ 
nitarie locali e quindi nel 
difficile compito di dosag¬ 
gio delle presidenze e vice 
presidenze, una esperienza 
' positiva di assistenza agli : 
anziani viene dai giovani 
della Cooperativa lóterco- ' 

. munale di int^ento socia-. 
le (CISDI) di Venosa. (Que¬ 
sta cittadina dei Vulture, 
amministrata dalle sini^e, 
ha.sempre avuto una tra¬ 
dizione di impegno e sensi¬ 
bilità politica particolari ; 
. verso la condizione della : 
tCTza età. Dal,’74 esìste un 
cèntro per anzifini, la cui 
attività inserita nel quadro 
del potenziamento e del 
, rinnovamento strutturali 
. dei servizi socio-sardtari, 
ha tentato la sperimenta- 
. zione dell’assistenza come 
liberazione dal bisogno, co¬ 
me diritto alla sicurezza . 
sociale e premessa di par¬ 
tecipazione alla vita comu- - 
nitaria. Era quello il pe- 
■ rido dell'ECA, • dell’assi¬ 
stenzialismo uraanharìo e 
caritatevole, ma qui a Ve¬ 
nosa già si cominciava ad 
. andare contro corrente. 
Poi sono arrivati ì pova- 
ni caricati di entusiasmo 
e con la convenzione sti¬ 
pulata con TAmministra- 
zione comunale hanno av¬ 
viato una esoerienza con¬ 
siderata all’avansuardia 
nel settore specifico. 

« Una volta identificati 
I bisogni primari e le e- 
sigenze più elementari del¬ 
le persone anziane, tra¬ 
mite indagini e rilevamen- 
. ti vari — ci- racconta Mi¬ 
chele Finizio. presidente 
della cooperativa — ab¬ 
biamo creato detenmnati 
serviri sociali che aveva- 
- no bisogno di una verifica 
sperimentale sul campo». 
Va rilevato che esiste un 
comitato anziani di • rap- 
presottanza con ampi po- • 
ieri consultivi e propositì- 
vi. eletto ogni due anni e 
. dw svolge una valida fun¬ 
zione di stimolo e di coor¬ 
dinamento delle attività. 
Composto da nove persone, 
con un presidente ed un vi¬ 
ce presidente, alle ultime . 
elezioni del comitato, nel 
settembre scorso, hanno 
partecipato ben 617 anzia¬ 
ni di cui ITO donne, in to¬ 
tale il trenta oer cento 
circa della popolazione an¬ 
ziana. « Un risultato più 
che soddisfacente —.com¬ 
menta Gaetano Fioretti 
presidente del Cqnsiriio dì 
amminì.rirazione del CTDS 
— grazie anche al lavoro 
condotto da anziani volen- 
tero-si per stimolare la par¬ 
tecipazione c la socializza- 


; zione, per ^rendere il Cen-: . 
tro uiì luogo di vita e di 
cultura ». 

Ma come si svolge la 
vita al C^tro? .f\mpia sala ; 
da gioco per dibattiti e ci¬ 
nefonim, ufficio deUa. 
(toop. nel .Centro funziona 
il servizio di segretariato . 
sociale per le informazio¬ 
ni ed il disbrigo delle pra¬ 
tiche di ogni tipo. In at- . 
tesa della realizzazione 
della mènsa, per il mo¬ 
mento i pasti vengono pre- . 
parati da una operatrice 
della Coop e disMbuiti a 
domicilio. ■ « Abbiamo in. 
mente la creazione di una 
mensa sociale — sostiene 
Finizio aperta ai pendo¬ 
lari. . agli handicappati. ' 
Questo però sarà possibile 
solo quando la USL-ci rin¬ 
noverà la convenrioné. al¬ 
meno questa è la nostra . 
speranza ». ' - . 

In questo modo fl servi¬ 
zio è concepito come dirìt- . 
to acquisito e non come o- 
pera di beneficenza, (^an- 
to alle attività culturali e 
ricreative, la scorsa esta¬ 
te 73 anziani sono andati 
in vacanza a Pesaro e ■ 
trenta alle Terme di (fri¬ 
gnano. Periodicamaite si 
proiettano films, si orga¬ 
nizzano tornei di giochi 
tradizionali e popolari. Le 
donne anziane lavorano la - 
lana. la stoffa, il cotone , : 
e le opere artigianali ven¬ 
gono succestìvaménte e- 
sposte in una mostra. Na¬ 
turalmente — sottolineano ' 
ì giovani della Coop — nel > 
lavoro ci si scambia espe¬ 
rienze. ofMnioni. si intrec¬ 
ciano i racoxitì ddia pro¬ 
pria vita. Infine tra i scr- -- 
vizi offerti agli anziani 
quelli delle pulizìe domici¬ 
liari e le prestazioni in- „ 
ferinieristìebe a domicilio. - 
Ognuno dei soci della CIDS 
ha un suo compito da svol¬ 
gere. poi al tèrmine della 
pomata si discute, sì ana¬ 
lizza il progra mm a. E’ na¬ 
to cosi il giomale die pri¬ 
ma si chiamava Noi anzia¬ 
ni, in seguito Ontro dei 
servizi socio-sanitari e a- 
desso- è stato ribattezzato 
n Traguardo. 

n giornale raporesenta 
oltre alla voce dell’anziano 
di Venosa, fl traguardo del¬ 
la (toop. < L'obiettivo ambi¬ 
zioso coi lavoriamo — ci 
dice anèora Finizio — è la 
realizzazione di un centro 
sociale de! servìzi capace ' 
di coinvolgere bitta la co- ' 
mxmità. specie le catego¬ 
rie .sociali più emarginate. 
Vogliamo sollecitare gli «■- 
gani.smi comne tcnti affin- ■ 
ché vengano iniziati al più - . 
prc-sto i lavori del nuovo 
centro ». 


dei lavoratori della ex Utensil Sud 



Festa grande a Spinazzola per Tapertura delle Officine meccaniche Murgesi - Occupazione della 
vecchia fabbrica ed anche un viaggio in Africa per ottenere i soldi usati per il nuovo impianto 


Dal nostro inviato ' 

SPINA7^ZOLA — Quando en¬ 
tro in attività una nuova fab¬ 
brica è sempre giorno di fè¬ 
sta. Nel caso dello stabili¬ 
mento € Coop officine mec¬ 
caniche murgesi » si é trat¬ 
tato di molto di più di una 
j festa. E’ stata la vittoria di 
un gruppo di tenaci operai 
di questo estremo lembo del¬ 
la provincia di Bari. . zona 
di esodo e di abbandono, ove 
molto spesso la sfiducia pre¬ 
vale sulla speranza. Questa 
volta ha vinto la fiducia che 
ha fatto perno sulla càopera- 
zione. sulla solidarietà delle 
forze democratiche con alla 
testa i comunisti di 'Spinaz¬ 
zola che in tutta questa sto¬ 
ria esemplare hanno avuto 
un ruolo determinante e ne 
vanno giustamente orgogliosi. 

A percorso ultimato si fa 
presto a dire'che la * Coop' 
officine meccaniche murge¬ 
si » prosegue l’attività nel suo 
nuovo e modernissimo stabi¬ 
limento; e non si trattò di 
una produzione comune ma 
di attrezzature industriali su 
commesse o su progettazione 
propria. L’altro ieri all’inau¬ 
gurazione : c’era ' tanta gente 
insieme agli operai con le lo¬ 
ro famiglie: i dirigenti de\la 
Lega delle cooperative, quel¬ 
li . dell’Associazione regionale 
delle cooperative di produzio¬ 
ne, i - responsabili commer¬ 
ciali e di produzione delle 
decine di nidustrie clienti è 
fornitori, atdorità, dirigenti 
politici_e sindacali. ; - ; 

Più ché, parlare di quésta 
festa, che si è svolta nel 
prónde capannone, gli operài' 
ci hanno, chiesto di ripèrcor- 
rère per i lettori dell’€ Uni¬ 
tà» le tappe di guè^o lóro 
non breve e ■ faticoso éamr: 
mino, perchè solo epri si . può- 
meglio comprendere il • odó¬ 
re detta loro tenacia, il sigiti-, 
ficqtò dèlia lóro * vittoria, iì 
perchè; del lóro orgoglio che - 
stentarlo a mànifestare\ ma 
che ^trapela pur inltuttà bom- ' 
postezzq. Ripercorriamo : que¬ 
ste tapt^ - a ràpidi termi ri- ’ 
salendo all’ottobre del 1975 
quando .i -S6 operai ' déWUten- ; 
sii Sud occuoarono lo stabi¬ 
limento che. aveva iniziato la 
produzione di ■ utensileria di 
precisione appena un anno 
prima. ... 

Lo stabilimento era sorto, 
su suagerimento della Fiat, 
per iniziativa di tre operatori 
torinesi per fornirei utensile¬ 
ria di precisione per. gli sta¬ 
bilimenti che l’industria tori¬ 
nese aveva istallato nel Mez¬ 
zogiorno. Una scélta senza 
dubbio fdicè, inficiata ■ però 
dal disegno speculativo di chi 
aveva invece l’unico obiettivo 
di attingere a piene mani ai 
finanziamenti della Cassa per 
il Mezzoaiomo sulla scia di 
non pochi altri esempi verifi¬ 
catisi in aueoli unni in Pu¬ 
glia. Infatti appena i tre o- 
peratoii torinesi riscossero V 
tdtima rata dei finanziamenti - 
pubblici sì mossero oer la 
cessione dello stabilimento. 
Era in attesa Vindustrìaìe ba¬ 
rese ■ Giuseppe Calabrese' U 
quale però poneva una pre- - 
risa condizione: kt riduzione 
di un terzo deìl’oraahieo che 
era di 9ff unità. Tutto questo 

comotoUnre avvenite natural¬ 
mente all’insaputa dei sinda¬ 
cati. E, cosi si inrf’ntn - un 
falso: la mancanza di com- 
mes.se. - 

Gii operai decidevano di oc¬ 
cupare lo stabilimento dando 
inizio ad una lotta che. durò, 
otto lunghi ‘ me^. Ntìlo sta¬ 
bilimento occupato gli ope¬ 
rai trascorsero anche le fred¬ 
de notti dei Natale e Capo¬ 
danno del 1975. sostenuti dal¬ 
la soUdarietà della popolazio¬ 
ne. del nostro partito, dei sm- 
dacatt Ha quello stabRimen-. 
to occupato si mossero deci- - 
ne di cortei nd corso deOe 
numerose manifestazioni ci ■ 
tadine e di zona indette a so¬ 
stegno deila letta operaia. Si 
chiese anche ma invano, al' 
prefetto e al sindaco de la - 
requisizione dello stabilìmen- 



io e l’affidamento alla coope¬ 
rativa - che nel frattempo si 
era costituita con l’anporto 
decisivo di un gruppo di ope¬ 
rai specializzati che erano 
rientrati dal Nord per lavo¬ 
rare all’Ùtensil Sud. E nel 
mentre si negava la requisi¬ 
zione. l’azienda veniva mes¬ 
sa in liquidazione'. Finiva, 
guarda caso, nelle mani del¬ 
l’industriale Calabrese - con 
l’organico ridotto perché, no¬ 
me capita in questi casi, nel 
frattempo parecchi operai e- 


rana stati costretti a pren¬ 
dere altre strade. . 

Dodici operai ■ altamente 
specinlizzflti. che avevano da¬ 
to vita alla cooperativa du¬ 
rante l’occumzione. tennero 
duro ed il 2 novembre 1976 
iniziano un'attività produttiva 
sempre nel settore deìVuten- 
sileria di precisione. Erano 
forti solo delta loro ferma 
volontà e della loro capaci¬ 
tà. Mancava loro un capan¬ 
none ove rominciare a met¬ 
tere le prime macchine pre¬ 
se con i soldi delle liquida¬ 


zioni. Ci. pensarono i comuni¬ 
sti di Spinazzola. provvide il 
compagno Antonio Tesoro a '■ 
mettere prainifamente un suo 
opificio di 90 mq a disposi¬ 
zione della cooperativa. Due 
operai andarono a^ lavorare 
per diversi mesi in Arabia 
e at ritorno mìsero a disposi¬ 
zione della cooperativa Quan¬ 
to avevano guadagnato. I lo¬ 
ro , sacrifici — lo rirordava 
il compagno Antonio Mari nel 
porgere il .saluto e Vatinurìo 
del PCI alla ■ cerimonia di 
apertura del nuovo stabili¬ 


mento — sono stati enormi. 
Grazie a questi, all’imp'-qno 
e all’assistenza della Lega 
delle, cooperative per otteve- 
^ re i finanziamenti della FI- 
ME la nuova fabbrica, sorta 
su un . suolo : comprato dalla 
cooperativa: '■ poco distante 
dalla vecchia Utensil Sud. è 
una realtà.. Le commesse non 
solo non mancano, ma già 
si pongono problemi di esvnn- 
sìone_ dell’organico e delle 
strutturé. ■ ;■ / 

Italo Palasciano 


Adesfo cf la riformo sanitario 
mCgK analisti privati ci pr 

Con un comunicato si invitano gli assistiti, che sempre più si rivolgono agli ospe¬ 
dali, a preferire le strutture privatistiche ~ Cosa farà il medico provinciale? 



Dal ’ nòstro, corrispondente 

RAGUSA,— .CoQ un emnùni- 
calo diffuso ieri dalle segre- 
. terie provinciali dei biologi e 
dei patologi clinici viene co¬ 
municato che. con decorrenza- 
iminèdiata. anche gli assistiti 
INAM e SAUB possono usu¬ 
fruire. di - prestazioae specia¬ 
listica (ansdisi cUnìebe) pres¬ 
so tutti i ' laboratixi della 
IK'ovincia di Ragusa a libera 
scelta degli assistiti. Inoltre, 
sempre nello stesso cennuni- 
cato. .ri afferma che la ri¬ 
chiesta ' -(soltanto timbrata 
-dall’istituto ' assistenziale ; 
appartenenza) potaà essere 
presentata ad uno qualunque 
dei laboratori ddla provincia 
che accette r a n no rimpegnati- 
và- : ^ 

La questione, letta cori, 
sembra pacifica e salvaguar¬ 
dato n d iritto degii assistiti. 
dà parte de^ enti mutoalf- 
stici.disciolti con l’entrata in 
vigore drila nuova légge sani¬ 
taria. ^Invece, non è cori. -. 

n comunicato delle segre-^ 
terie provinciali dei laborato¬ 
risti privati è stato classo 


proprio in presenza dd primi 
risuttati pativi die la nuova 
legge sanitaria. ha prodott o ,^ 
Con lè nuove, disposizióni sà- 
nitarie,. infatti. ^ enti mu-' 
taalislici hanno, avviato i loro 
assistiti pa la richiesta 'di 
analisi clinica ai laboratori , ifi 
analisi delle strutture pob^ 
cbè, ospedali .e poliambulato¬ 
ri pobbùd, che in seguito al¬ 
le nuovédisporiziom, in at^ 
sa che venganò varate le Uni¬ 
tà sanitarie locali, hanno a- 
perto i loro laboratori alle 
esigenze dì tutti i cittadini e 
de^ assistiti dd. ^vari . enti 
mutualistici. ' \. 

Nd passato, come si sa. e- 
ranp riservati invece ai soli 
ricoverati o^iedalieri. (Questo 
costituisce un’autentica .'rivo¬ 
luzione dei vecchi sistemi su 
cù erano pro^ierate in Rafia 
le fortune dd laboratori di 
analisi privati. Si pensi, ci ha 
dichiarato il dottor Nino 
Leopardi. ' comunista, prima¬ 
rio del laboratorio cH analisi, 
degli Oqtedafi riuniti di (tor 
miso e 'Vittoria, che. mentre 
prima., il nostro laboratorio 


{Htxluceva circa 17 mila re¬ 
ferti l’anno, nell’anno in car¬ 
so in applicazione delle no¬ 
ve disposirioni di legge, ab¬ 
biamo |Kodotto fino ad oggi 
ben 43 mila referti e al ritmo 
aitale, prevediamo ben 57 
mila referti per la fine del- 
i’mino. Ciò ramiresenta un 
aumento del 3^ per cento, 
con un risparmio netto pv 
la. comunità di cìr^ 500 mi¬ 
lioni. ' Sé' consideriamo tutto 
il territorio della provincia si 
può €:alcolare im risparmio 
di 3 e forse 4 nnfiardi. 

' Fin qui il prof. Leopardi, 
ed è facile immaginare, alla 
luce di queste cifre, fl volu- 
Eoe (fi fatturato in meno 
prodotto nel settore privato, 
che appesantiva nel passato i 
bilanci degli enti mutualistici. 

Comunicato illegitUnio nel¬ 
la sostanza, ci ha detto l'aw. 
Salvatore Inghilterra, socia¬ 
lista, presMiente deU’ente O- 
^ledalì ritmiti tfi Comiso e 
'Vittoria. La legge sanitarià in 
vigore, infatti, prescrive, ha 
continuato Inghilterra, l’ob- 
biigo per gli enti assistenziali 


dì avviare i loro assistiti alle 
strutture > pubbficbe. e solo 
nel - caso - che : la struttura 
pubbfica non possa soddisfa¬ 
re la richiesta entro tre gior¬ 
ni, ricorrere ai laborato¬ 
ri privati.-La torta è grossa. 

' ha continuato - Inghiltemi, • 
si può calare 3 tentativo de¬ 
gli antichi baroni di non vo¬ 
ler farsi sfuggire la grossa 
porzione di to^. ma nm ab¬ 
biamo l’obbligo di privilegia¬ 
re ì’intérèsse pubblico. 

- Diffidiamo i ifirettori • i 
dirìgenti dì enti ptd)bfici al- 
l’attuaziooe dì quanto chiesto 
dai laboratcHìsti privati, <n ha 
didiiàrato ancora fl dott. 
Magro.- comunista, primario 
del laboratorio di analisi al¬ 
l'ospedale .Maggiore di Modi¬ 
ca. uno dei più avanzati dì 
tutta l’isola. Se i (firigenti (fi 
enti pubtdici do vess ero travi¬ 
sare il (iettato della ‘ nuova 
legge sanitaria, incorrerebbe¬ 
ro in un preciso reato: inte¬ 
resse privato in atti (fi ufTi- 
<no. 

Angelo Campo 


I partiti 


a. gl. 


di Taranto 
hanno scelto 
highoita 
di sinbtrò 


. Dal nostro coviHpondmta 

T.ARANTO — tA giunta minoritaria di sìntstia. eletta il 10 
ottobre aoocao eon i voti di aociaUsti e comunisti, ha la¬ 
sciato l’altro som 11 pósto ad una esecutivo oomproidente 
anche sócialdcnxKntici e republitioani. La nuova ammini- 
strasione può era contare sull'apiioaiio di 27 coosìglien su 
un totale di 90. e risalta co m po st a da (loattro assessori del 
PCI. più la carica di stautaco (alla qwle è stato rioonfer- 
’mate il cónipÉ g no Cannata), quattro del P8L due del PSDI 
e due d4- 


T due partiti laici minori hanno scioito positivainente la 
riserva in base élla quale, citea un mese fa. at era potuti 
fìuhsere alla fonnaatane di una giunte ancora minoritaria. 
lA scelta di sceiaMeraocratici e repubbtioóni è stata frutto, 
come hanno testhnó ni a t o gli interventi dei rapixesentanU 
dei due partiti, di un gludliìo aasolutaniente autonomo t 
della volontà di respingete, i tentativi di andare alla for¬ 
mazione di esecutivi sulla base di « diktat » imposti dairalto 
o da- altro forae. Ibntativi dhe ancora raltrm atra hanno 
visto quale, protagonista la DC. schieratasi airooptxiiione 
e arrooóata sulle proprie poslttoni di potere, che ha ceioata 
di dlfeiMlefe lanctando ipeseo minacciósi anatemi nei ri- 
gueidì'(M-due partlU laict minori. 

La ntMwa Meuntnistrariolke non è peialtm sorta dal nul¬ 
la. iria al òontrario colla baae di un aerio e concreto pro¬ 
gramma ^le i quattro partiti della sinistta hanno press n - 
tato raltrm sera in aula. Si tratta di un documento innan- 
àitutto aperta od contributo delle altre forse de m ocr a tiche 


e che ora verrà discusso su tutto il territorio della città 
per avete pòi una sua reale definizione in una deUe prossi¬ 
me sedute.del consiglio comunale. 

Sintetizzandolo, ai tratta di dieci punti ,che coprono d 
può dire, - un po' tutta la vasta rete di problemi che mve 
stotm la città. . 

Si passa dalle questioni della casa e del territorio (rt 
guardo alle quali viene dato notevole rilievo al prmtleòaa 
del risanamento della città vecchia) a quelle dell’igiene am¬ 
bientale e del verde urbano; dai problemi deU’istruàooe e 
del diritto allo studio (con uno sguardo in più all’edilizia sco¬ 
lastica) alle prospKtive di una seria politica culturale che 
prosegua la strada avviata negli ultimi quattro anni ISu-- 
tioolare attenzione è stata dedicata al problema dei servizi 
sociali e sanitari (c’è in questo senso anclie un riferimento 
paticolare alVigiene mentale e iri tossicodipemicnti). 

Non al è qerto di fronte od un programma campato In 
aria. & è invece al coopetto di una piattaforma, aperta 
come ^tò al contributo in pratica, di tutte fé istanze citta¬ 
dine, che vuole es ser e semptkeniento in linea con un lavoro 
estremamente ptaitivo svolto con la passata esperienza am¬ 
ministrativa. I compiti che attendono là huova amministra- 
rione non sono certo facili, .ma sulla base del difficile itine, 
mio percorso dal -TB ad oggi, sì può dire che le prem este 
ri sono tutte perclié Tàranto proceda sulla strada di uno 
sviluppo organico • rasioilalt. 

Paole Melchiorra 
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1 testi propongono una realtà deformata 

Ma per i libri di scuola 
^rAbruzzo . 

si è fermato a D’Annunzio 

Agricoltura e pastorizia come immagini bucoliche - Silen¬ 
zio su argomenti centrali come i quartieri ghetto e droga 


CHIETI ~ SI parlerà an- ' 
ohe deU’edltorla In Abruz¬ 
zo nel corso del mese de^ ; 
libro si va svolgendo a Pe¬ 
scara. E l’occasione, forse, 
è buona per ripensare.an¬ 
che aU’editorla\^suirAbruz-. 
zo, a cominciare da quella 
che ha una - diffusione, 
per cosi dire, forzata ed 
obbllgat-oria, - vale " a dire 
da quella che entra nelle 
scuole medie.' ■ ■ 

E’ proprio qui che si ha 
11 senso della leggerezza 
con la quale non pochi aù- ; 
tori sembrano sorvolare 
su un compitò che. In de¬ 
finitiva, si erano posti da 
soli, senza che nessuno 
li costringesse: Informare 
con serietà e rigore scien¬ 
tifico 1 ragazzi sògli aspet¬ 
ti più importanti di una 
realtà che non sempre 
tutti possono verificare di 


persona ' e approfondita¬ 
mente; E così siamo presi 
da rabbia quando, sfoglian¬ 
do qualche libro di testo, 
pensiamo airimmaginè che 
di questa tetra può farsi 
16 studente di Milano o 
di Siracusa. ■ - ' - 

Ecòó. uh esemplo (dopo 
la sòlita retorica rlpròpo- 
siziohe dei/^ versi dannun¬ 
ziani che tantp hanno con¬ 
tribuito a fornire dell' 
Abruzzo un'Immagine scioc¬ 
camente bucolica: < Set¬ 
tembre, andiamo. E’ tem¬ 
po di migrare...»:': «La gen¬ 
te d’Abruzzo, raggruppata 
in grosse borgate. In man¬ 
canza di fabbrica si dedi¬ 
ca aU’artigianato: gli uo¬ 
mini lavorano . Il ferro - e 
11 rame, le donne si cava¬ 
no gli occhi su stupendi 
pizzi al tombolo che ven¬ 
gono compensati con po- 


A Cagliari il PCI propone 
un dipartimento specifico 

Cultura e arti 
visive finalmente 
airuniversità ? 


CAGLIARI — Dove fini¬ 
scono i' diplòmati ■ delle 
scuole di istruzione arti¬ 
stica? I più fortunati 
trovano qualche posto di 
insegnante precario. Mol- 
ti si.« arrangiano.» nelle 
poche case editrici, nelle : 
rare agènzié pubblicitarie, 
nelle gallerie d’artè pri¬ 
vate, nei luoghi più im- . 
pensati. Quasi tutti-sono 
disoccupati. In. Sardegna 
esistono un liceo artistico ' 
' a Cagliari e quattro isti¬ 
tuti d’arte a . Sassari. _ 
Nuoro, ' Oristano ^ ^02:’Al-: 
gheto. Quando un giovùie 
o una raga:^ ima yolta . 
diplomati, ^decidono ; di . 
continuare gli studi, còsa 
succede? «Niènte, emi-' 
griamò.i»,. rlspondopó, gii 
inieréssatl. ■ . 3-’- .• ' / 

^ Ma, chi emlgra'm altn I 
città della penisola deve, 
avere ima faiihgllà-alme- ; 
no con reddito fisso ade- ’ 
guato alle spalle. Altri- • 
menti, non c‘è. niente da 
fare: si-rimane hell’isóla,. 
oppure si passa il mare . 
alia ricerca':di un lavoro. . 
anche per riuscire a stu- . 
diare saltuariamente.' Ed 
è cosi che tanti talenti 
rimangono-sprecati. Per- - 
ché la Sardegna è Tunica, 
regione . italiana dove i ' 
giovani ’ diplomati dagli 
istituti d’arte incontrano ' 
difficoltà insormontabili ' 
per riuscire a còhtinuàre ' 
gli studi? Per quali ra¬ 
gioni la -Sardegna non 
deve- avere un’Accademia 
di Belle Arti o una fa- . 
coltà di Architettura? . 

Queste domande sono 2 
state poste nel corsò di 
una assemblea indetta a 
Cagliari dalla Commissio¬ 
ne per i problemi dèlia 
cultura' del comitato re¬ 
gionale del. FCL Dopo 
aver sentito i diretti in¬ 
teressati (studenti e inse¬ 
gnanti, artisti e uomini di 
cultura, rappresentanti 
delle associazioni, artisti¬ 
che e culturali) il PCI ha 
proposto alla Regione e 
al Parlamento la esigenza 
di affrettare l tempi per . 
la istituzione presso l'uni¬ 
versità di Cagliari di un 
Dipartimento di cultura e 
arti visive. . - 
« Non è possibile — so¬ 
stiene ìa compagna Ma¬ 
ria Rosa C^ardia, vice pre¬ 
sidente del Consiglio Re- ■ 
gionale e responsabile del¬ 
la {Commissione Scuola e ' 
Cultura dèi Comitato re-' 
gionale del PCI — restare 
fermi di fronte alla si¬ 
tuazione di tanti giovani 
diplomati dalle scuole di. 
Istruzione artistica del¬ 
l'isola. Sono giovani che 
da molti anni denunciano 
l'assoluta mancanza di 
sbocchi professionalL Non 
solo I nostri diplomati 
non pòssòno accedere ad 
una Accademia di Belle 
Arti o ad una facoltà di 
architèttura, a meno che - 
non scelgano la via del- 
Temigraàone, del resto 
sempre più difficile, ma 
gli stessi titoli di stadio 
rilasciati dai licei artistici 
e istituti d’arte non sono 
più validi per l’Insegna¬ 
mento. I diplomati sardi 
rimangono perciò esclusi 
da ogni possibilità di ac¬ 
cedere alTinsegnamento e 
di raggiungere più alti li¬ 
velli di specializzazione 
nel settore, ad eccezione 
di coloro che hanno la 
possibilità economica di 
continuare gli studi fuori 
dalTlsoIa», ; , 

La proposta comunista 
di istituire un Dlpartl- 
, mento di cultura e arti 

! visive nell’ateneo cagliari¬ 


tano ha quindi un doppio 
obiettivo: in priino luogo 
non creare ancora assur- ' 
de dlscrlmlnàzioni, ed in ‘ ' 
secondo luogo evitare che 
venga alimentata una 
emigrazione dl energle in- 
telléttuall. -- *• - j 

La carenza ■ di strut- 
tiure, la mancanza di ini¬ 
ziative pubbliche, le dif¬ 
ficoltà di aggiornamento 
e di avere contatti con l 
' centri culturalmente più .; 

attivi, l’assenza di scuole 
..di specializzazione :.. tutti. 

^ qùèsU hàhdièajpi^.réhdohò = 

, - impoèsibile ^ uha ‘sèria-at- 

• tlvità pfofèsslòhale nel ’ 
.cambo artistico. Lo stesso , ; 
: livello culturale è- profes- ;, 
-j slònàle degli artisti.ope-., 

- rahti in Sarde^i^ nel . • 
l--’vari settori 'delle arti vl- 

; sive è negatlvaménte con- 

■ diziohato dalla dislnfor- . 
'' maziòne, dalla mancanza -V 

di studi sistemàtici,. di - 
■' stimdli. e paràmetri-validi 

■ e ag^ormitL , ; -C;- ' 

; L’ihizlatiyà'delle'poche 

■ Istituzioni pubbUriie ,esi-' 
'^.stenti, un mercato priva- 

- to che propone in larga 
misura prodotti dequalifi¬ 
cati e meramente com- 

: merciall, rischiano di fru¬ 
strare ogni potenziale 
./capacità creativa ' . 

«Ci sono alcuni settori 
del- mercato del lavoro — 
;.dicè la'.compagna Maria 
Rosa càrdia — ancora 
scoperti e talvolta occu¬ 
pati da operatori improv- “ 
■risati. E’ il caso della 
grafica pubblicitaria • ed . 
editoriale, del disegno in¬ 
dustriale e. artigianale, 
del restauro, della sceno¬ 
grafia, del disegno ani¬ 
mato, dei settori ^iri del¬ 
la televisione, del cinema, - 
del teatro, della moda. ■ 
Varie attività artigianali 
stanno poi scadendo a li¬ 
velli di improvvisazione 
dilettantesca e si riduco¬ 
no a formule ripetitive o 
tendono a scomparire. 

• Non c’è dubbio che, di 
fronte a tale sfacelo, oc-. 
corrano rimedi, radicali». 

La proposta del Dipar- .• 
timento di cultura e arti 
visive, con la relativa 
bozza di piano di studi, 
elaborata .dalla Commls- . 
sione cultura del Comi¬ 
tato regionale del PCI 
tiene conto sia del prin¬ 
cipi generali (ad esempio. 
Tequllibrlo fra preparazio¬ 
ne tecnica e «prativa), 
sia di necessità legate a 
situazioni ambientali ed 
al mercato del lavoro 

La proposta del PCI in¬ 
dividua Infine due indi¬ 
rizzi di laurea, H primo 
teorico-storico (Insegna¬ 
mento di storia dell’arte, 
critici, ricercatori, con¬ 
servatòri c restauratori 
per 1 Beni culturali); Il 
secondo operativo (Inse¬ 
gnanti di educazione vi- 
siva e operatori in arti 
visive e spettacolo). 

« n nostro partito — 
tiene a dire la com¬ 
pagna Maria Rosa. Car¬ 
dia, a chiusimi deila . 
nostra conversazione — 
auspica ora che le forze 
politiche e sindacali, gli 
artisti sardi, gli ' Istituti 
d’arte e i licei arttsticf, 
gli operatori culturali, si 
impegnino a sostenere-la 
ursrenza della realizzazio¬ 
ne di una iniziativa ormai 
improcrastinabile per la 
nostra regione, quale è 
appunto la istituzione 
presso la università di 
. Cagliari di un Diparti¬ 
mento di coltura e arti 
visive ». 

Glusepp* Podda 


che centinaia di lire da. 
mércanti 'ohe 11 vendono 
nelle . ^ahdi città ; 1 vec-, 
chiraccolgono erbe aro¬ 
matiche con cui prepara¬ 
no squisiti liquori : come 
, l’Aurum e 11 Centerba»; -. 

, . Quale lontananza da uria 
realtà nella quale Tàftlglà* 
nato è schiacciato e sòffo- 
catò da una, pplltlca re- 
giònale che spinge lÀ feèn- 
te ad una fuga massiccia 
verso qualunque Ihlzlatlva 
Industriale venga ‘ Intravi¬ 
sta: dove Tlmmaglné. del 
tombolo certamente non 
esprime la dura lotta che 
le donne conducono nelle 
fabbriche, nel campi, nel¬ 
la società: • e quella del 
quietò vecchietto erborista 
non si trova più neanche 
nelle vecchie stampe: in 
cui 1 mercanti non si ac¬ 
contentano di qualche mer¬ 
letto, ma spillano miliar¬ 
di alla Cassa per 11 Mezzo¬ 
giorno per aprire Indu¬ 
strie che, In'qualche caso; 
chiudono nello spazio di 
un mattino! . < - 

Quale distanza da una 
realtà dominata dall’esat¬ 
to contrario della statica 
quiete . agro-silvo-pastorale 
rappresentata, che è Invece 
piena di contraddizioni e, 
nel bene e nel male,. In 
gran movimento: una real¬ 
tà nella ouale 1 miti e i : 
modelli- del capitalismo 
vengono smerciati né più 
né meno che a Milano: 
dove la droga si diffonde 
In modo drammatico tra 1 
giovani, dove ' « le borda¬ 
te > si spopolano per anda- 
rè a trapiàntarsi ih ouar- 
tlerl ghetto nelle città' al 
centri maggiori! • 

Ma non si tratta solo 
della non., aderènza : alla 
realtà: -per questa via'si: 
abitua lo studente à un 
approccio allo studio e al 
reale attraverso schemi fa¬ 
cili e retorici. Lo studio 
scientifico, il lavoro critir 
co, diventerà una ineta 
sempre più lontana,.e. dlf:. 

flclle.' Sarà facUèz-^^dàtiSnir 

'che essi si acoonlentino 
di John Travolta e lascino 
perdere ; l’eserclzió ■ ' della 
critica. : -v-.. ’ 

Il librò' ch'ó abbiamo clt' 
tato, : « La terra" dell’uo¬ 
mo >, è uno deT più diffu¬ 
si delle scuole medie dei 
'Chietino. E il brano lo ab-, 
blamo tratto da una ri-' 
stampa del 1977. Se; ne è 
poi fatta .ima nuòva edi- 
' zione, nel gennaio -197?, 

' che elimina gli aspetti'più 
pacchianamente- - bucolici 
(anche se non rinùncia- al 
vezzo oleografico della ci¬ 
tazione del soliti veisl dan¬ 
nunziani) e che fa cjum- 
. minare le solite pecore In 
camion ii^éce che sui traL .. 
tori.. Ma lascia fiiorl ugual¬ 
mente, In una ■ parola e 
semplicemente, la realtà. 
Se non ché anche 1 lievi 
miglioramenti non posso¬ 
no essere da tutti apprez¬ 
zati, dal momento che in 
molte librerie le « ferree 
leggi» del profitto hanno 
fatto giungere anche que¬ 
st’anno la ristampa del 77 
(che evidentemente non è 
ancora esaurita),.:. .. 

E cl dispiace un po', 
francamente, di essercela 
presa con un singolo libro,. 
poiché 11 panorama gene¬ 
rale non è poi consolante. 
La deformazione della 
realtà. In qualche caso la 
assoluta estraneità ad . es¬ 
sa, sono caratteristiche co¬ 
stanti dell’editoria scola¬ 
stica sull’Abruzzo, cosi che, 
alla fine, neanche 1 figli 
del contadini abmzzad, o 
quelli degli ultimi pasto- 
ri. quando leggono In clas¬ 
se questi versi, ci si pos- i 
sono riconoscere. 

Il libro parla di un con¬ 
tadino che. etichettato co¬ 
me abruzzese. nella real¬ 
tà non esiste, certamente 
non esisterà mai, forse 
non è mal esistito. H ragaz¬ 
zo cosi legge di un tale 
che dovrebbe essere suo 
padre, ma che gli è del 
tutto estraneo. E si con¬ 
vince. per questa via e 
spesso In modo Inconsape¬ 
vole, che la scuola è altro 
dalla realtà, altro dafla 
vita, altro dalla sua cul¬ 
tura. altro da sé. E che. 
tutto sommato, è cosa da 
'sopportare fino allo esau¬ 
rimento delTobbligo con 
rassegnazione, perché è 
cosa che non lo riguarda, 
che appartiene a un altro 
mondo. Se poi cl si mette 
anche la pigrizia dell’Inse¬ 
gnante o la scar.sa prepa¬ 
razione didattica che l’uni¬ 
versità spesso fornisce a 
quest’ultimo. Il quadro è 
completo e possono cosi ri¬ 
dar flato alle loro trombe l 
nemici della scolarità di 
massa. 

Nando Cianci 


^ cA smmu AKo vw 
poesia alla luna che riveste 
di argento le antlcbe rovine. 

} . scritta per Toocaslone dsU* 

I oratore ufficiale (1). Quia* 
ledici ore di interventi, di ap< 

: plausi, di citazióni dòtte, di 
' presidenze contestate, di mo- ; 
: zkmi d’ordine, e poi le Odi 
Barbare del Carducci butta¬ 
te lì con non curanza a prò- .. 
va di ferrea cultura (Din- . 
nanzi le Terme di Caracal -, 
la è staio il pezzo forte di 
molti), telegrammi di depu¬ 
tati democristiani assenti 
perché colpiti da Improvvisa 
epidemia. Interventi di alcu¬ 
ni docenti universitari degni 
di essere inclusi nella Anto¬ 
logia dello Humor Nero di 
André Breton, tentativi di 
colpi di mano per approva¬ 
re mozioni e documenti, cl- 
. tazloni dì Argan tratte dal 
' volumi della «Storia dell’ar- 
, te - Italiana », l’invocazione 
continua-ad; un rispètto del- 
. ' l’arte' e. molto silenzio -sulla : 
speculàz|onè edilizia hanno , 
càràtterlzZato. rendendolo a 
; volte patetico.. noióso, esa- 
> sperante, U convegno-.regio- • - 
. naie "sul parco archeologico 
. di Selinunte promòsso dall* 
amrninistrazione comunale di 
Gastelvetrano e -da quella 
provinciale di Trapani. , cui 
hanno aderito anche le uni¬ 
versità di Messina e Catania. 

Una relazione faziosa fat¬ 
ta dal presidente della Pro- 
riiicia ha subito diviso in 
due gruppi i partecipanti al 
'convegno. Attaccando fron¬ 
talmente l’operato della so- 
\TÌntendenza alle antichità 
della Sicilia occidentale, per 


Sorprendenti sortite de al convegno per la zona di Selinunte 


u 
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Una duna di sabbia dovrebbe nascondere il mare di cemento che assedia le rovine... ma per 
la DC «non si può creare una barriera tra vecchio e nuovo - Attacco alla sovrìntendenz^a 


avere approvato il progetto 
di sistemazione del parco di 
Selinunte. criticato con un 
giro di belle parole alcune 
scelte fatte dai progettisti 
si è immediatamente schie¬ 
rato con un gruppo di citta-- 
dini (2341) che si oppongono 
ad una I particolare recinzio¬ 
ne del parco. Questa recin¬ 
zione. frutto di una proget¬ 
tazione attenta e a nostro 
avviso coraggiosa ed ecce¬ 
zionale alio stesso tempo, ma 
che in ogni caso va valuta¬ 
ta molto responsabilmente e 
senza drammaticità dal mo¬ 
mento che alcuni -vi si op¬ 
pongono, dovrebbe essere 
reaUzzata soltanto all’ingres¬ 
so dri parco archeologico 
con < la creazione di rileva¬ 
ti in terra con andamento 
pianivolumetrico atto a costi¬ 
tuire schermo visuale tra il 
parco èd U caotico distur¬ 


bante aggregato edilizio del- 
Tabitato di Marinella». Que- 
sto è il punto: la spcculazio- 
' ne edilizia ha accerchiato Se¬ 
linunte senza che nessuno 
mai avesse mosso un dito, 

; ; grazie anche alla non curan- 
' za di quegli stessi cittadini di 
' Gastelvetrano che ora rac- 
colgono firme e presentano 
istanze, per opporsi al pro¬ 
getto del parco archeologi¬ 
co, e olla complicità degli. 
stessi amministratori demo¬ 
cristiani che oggi, nel ten¬ 
tativo di aprire brecce elet¬ 
torali, si schierano a fianco 
di queste proteste, impeden¬ 
do un’analisi critica e seria 
su tutto il problema. 

Secondo la relazione del 
presidente della Provincia, 
il democristiano. Messina, 
questo tipo di barriera ri¬ 
schia di ghettizzare la bor¬ 


gata di Marinella mentre «il 
parco è comimità di anime 
ed ha bisogno dell'alito del 
vivi ». Secondo il presidente 
della Provincia, che è stato 2 
per lunghi anni sindaco dì 
Gastelvetrano. gli architetti ; 
servono per altre cose (?), .2 
anche se famosi — del prò- 
getto ne è primo firmatario 
il professor Franco Milissi, > 
titolare della cattedra di re¬ 
stauro presso la facoltà di 
Architettura di Roma — per , 
Selinunte servono . « artisti 
per i livelli dell’arte » e che 
< non si può creare una bar¬ 
riera tra l’antico e la gen¬ 
te, tra il passato e il presen- . 
te » e che lui per questo pro¬ 
getto sente un « rigetto fisio¬ 
logico ». 

Immaginate im po' dopo 
queste parole il dibattito che 
ne è venuto fuori. Altro che 
convegno conoscitivo! Vero 


e proprio tentativo, mal riu¬ 
scito però, di linciaggio mo¬ 
rale per il Soprintendente al-’, 
l’antichità, per i progettisti • 
e per tutti coloro che erano 
d’accordo alla realizzazione 
di queste dune che su un pe¬ 
rimetro di nove chilometri 
occui^ebbero soltanto 700 
' metri; 

Ctompletamente ignorata la 
tenace azione intrapresa 13 
anni fa dalla Soprintendenza 
alle antichità di Palermo per 
strappare dalle mani della 
speculazione edilizia 220 et¬ 
tari di terreno già in parte 
lottizzato e pronto per essere 
venduto a speculatori .che 
avTebbero costruito anche a 
ridosso dei templi. C’è oggi 
il parco archeologico di Seli¬ 
nunte: è una realtà che si 
deve proprio a questa tena¬ 
cia mai cessata né dinanzi, 
a minacce di stampo mafio¬ 


so, né dinanzi a pressioni 
politiche.' - ' 

Intanto mentre la cultura 
si dibatte sulla importunità 
o meno della « duna », il la¬ 
to estremo del parco, dova 
. sorge il santuario di Deme- 
tra malophoros, è minaccia¬ 
to dallo incalzare di una 
barriera di cemento formata 
da 6 mila costruzioni abusi¬ 
ve. Sono le case di Trlsclna, 
il nuovo luogo alternativo per 
la speculazione edilizia da 
quando è saltata la lottizza¬ 
zione di Marinella-Selinunte. 
Una lottizzazione selvaggia 
anche questa, che ha biso¬ 
gno sempre più di nuovi spa¬ 
zi. che non ha procurato sol¬ 
tanto . fortune economiche a 
successi politici, ma forzan-. 
che qualche cadavere eccel¬ 
lente, 

Giovanni Ingoglia 


nel mezzoék 


L*opeì 


ffS éÌÌ miMwati rki 


i vittori e le mostre di ^rme» affermate 


e 1 suol 


nella 

vetrina 

dilia 



NELLE FOTO: .VCoafsàhtoV 
della nuda ferra >. dt\lja. É- 
manuala Cusimane'fai lato dèi- 
tifole) • « Reportaòa.t di' Dò- J 
manico Frattlanl (a destra) 


ÀGRKS^NIlX);— Successo di fwbbUòò aUa c»M 0 ^ Aiouse di Raf- 
fadali per la prima personale di pittura di Lia Enunuele Cuslmano. 
L’artiata ha presentato una trentina di quadri in nnunìma parte pae¬ 
saggi tutti : ispirati al < tema Agrigento > che è rivisitata in quelli 
che sono i suoi simboli più cari e cioè 1 templi Pur ess^tdo nata 
a Palermo, Lia Cucinano che vive ad Agrigento da moltissimi anni, 
ha Tolùto dediche le opere esposte a quelle che sono ancora i simboli 
di tuia città sii cui si è accanita la speculazione e lo scempio come 
se l’aitista volesse riproporli aU’att^udohe del. mondo ,per la loro 
salvaguardia. 

Una pittura, di véna schietta e senza artittei die si può collocare 
tra il figurativo ed il surreale e che grazie alle capaatà espressive 


rartisU .mette ld-e1ddènza'ima valle somlnsm'nelsuol colori acMid* 
e nella sua grande luce meditearrasea. Una pittura solida e faataettea. 
vera, die si offr^ come un dono, con tutte le sue seduzioni La valle 
di Aiìprigento ccm tutti 1 suoi templi appare ancora solare e milleoaxia, 
con i suoi colori e i suoi'miti, quasi a r^roporsl per essere ancore 
meglio tutelata e ammirata. Non mancano altri soggetti, come Topera 
che pubblichiamo odia loto intitòlata « Contadino nella mia terra », 
una testimonianza dell’arU^ e le sue opere di contenuto sodale, dove 
Lia (Esimano si rivela dtrettanto autentica, parlando il linguaggio 
degli umfil : '■ 


Umberto Trupiano 



Inizio ckgràzic:^ 

A Cagliari sempre latitanti le amministrazioni pubbliche ma ferve invece Fattività alla «Baclìe- 
ca alla « Duchamp », aUa « Le fen vert » > Ennio Calabria per la prima volta espone in Sardegna 


Particolare di un dUagno di 
Eanie Calabria : . - 


CAGLIARI — Buon inizio 
di stagione nelle gallerie 
private cagliaritane, men¬ 
tre sempre più assenti so¬ 
no te amministrazioni 
pubbliche, malgrado i ge¬ 
nerali sbahdieramenti sul¬ 
la necessità di valorizzare 
il patrimonio artistico e 
citurale della Sardegna. 

Alla «bacheca» si è da 
poco conclusa la mostra 
del finlandeae Pentii Uu- 
sulEyla, un artista di otti¬ 
ma sensibilità cromatica e 
materica, portavoce di una 
cultura nordica abbastan¬ 
za inedita da queste parti. 


n merito della mostra è 
dell’associazione sar¬ 
do-scandinava, che da 
qualche tempo sU portan¬ 
do avanti un programma 
di scambi culturali tra la 
nostra Isola e il Nord Eu¬ 
ropa. 

Sempre alla Bacheca e- 
spone Franco Trisl, fino a 
qualche anno fa operante 
a Cagliari, ora emigrato, 
con tanti altri, verso le 
città più vive ». Alla 
Duchamp », dopo Philip¬ 
pe Morrlsson. la volta di 
un gruppo di pittrici che 
sotto il titolo «Filo. Gene¬ 


si, Filogenesi», espongono 
una serie di opere acco¬ 
munate non solo dallo 
stesso medium (il filo, 
appunto) e dallo stesso 
sesso, ma da una certa 
poetica profondamente 
femminile attinente a un 
mondo angosciato da anti¬ 
che memorie e sensitività. 
Le autrici, pur di diversa 
origine geografica, sono 
approdate a una sostanzia¬ 
le comunità di linguaggio, 
estremamente attuale e 
ricco di stimolL Le artlste 
sono: Rochella Coo^ e 
Amelia Etlinger, america¬ 
ne: Maria . Fezrero. Maria 


Lai. Anna Paci, Renata 
Pnmaa. Sveva Lanza e 
Franca Sonnlno Italiane; 
Elisabetta Gutu, svizzera; 
Aurelia Munoz, spagnola. 

Un avvenimento <U ecce¬ 
zionale interesse viene in¬ 
fine offerto ai cagliaritani 
dalla galleria «Le feu 
vert». in via Maddalena 
Veltl, che espone le opere 
di Ennio Calabria, per la 
prima volta in Sardegna. 
Tuttora è tra 1 più impe¬ 
gnati politicamente e cul¬ 
turalmente. Calabria ha 
sempre saputo trovare il 
giusto equilibrio tra il lin¬ 
guaggio specifico delle 


immagini e l'Impegno civi¬ 
le, continuamente sorrette 
da ùn ricco cromatismo • 
da una Inventiva grafica 
vivacissima. Più volte pre¬ 
sente alle biennali venete 
e alle quadriennali romm^ 
ne. nonché nelle più quali¬ 
ficare ressegne nazionali' 
ed intemazionali. Bnnlp 
Calabria è stato pieeenta- 
to in catalogo da (Raudla 
Terenzi: espone tuia mòte ^ 
di grandi opere plttoiiOie 2 
e grafiche all’8 al 37 no¬ 
vembre. - 

Primo Patitoli 



Floris e Cau, ùn’uiiìca scuola: il lavoro 

Dae siovaiii impegnati nel sindacato - Il primo è membro del conriidio di fabbrica della Metallor- 
gica del Tirso - L’altro all’ANAP di S. GHinsta, nell’OristaBese - Nelle immagini i dati della realtà 


Fertlcefore di ' 
Vtneaaie Flarh 


NUORO — Vincenzo Floris e 
Tonino Cau. tutti e due giova¬ 
ni pittori autodidatti, tutti e 
due «nilitjtn ti comunisti e ùn- 
pegnati in d^icili lette sin¬ 
dacali. l'uno come membro 
del C:df deQa Mctallivgica 
dd Tirso, l’altzo cerne rap- 
presentsnte sóidMale aO* 
AN.àP di S. Giuste, a Orista¬ 
no. la scuote, prafessìonale do¬ 
ve lavora. La via percorsa, 
prima .di g iu ng ere aDa deci¬ 
sione dì esporre tostale àBa 
Galleria 31 di Nuoro, è fatta 
teppe in cui il loro mes¬ 
saggio, vdutamente non de¬ 
stinato ad «iniziati» come 
avverte. Pade.Pilionea nella 
vescòteziona aDa mostra, si 
è confrontate con altra eul- 
time e con idtri mondi. 

‘ Hanno co mmeiat o quoti con- 
temporaneamente nel *72; Vin- 
cenao Floris, «Vlssenti» co¬ 
me lo cbtemane a Orgosoto, 
sua paese di naaeite t di vita, 
cea una pari—1* a Chimi. 


afie porte di quaDa Torino 
mitica e pauroaa aella quale 
lui. come tenttosiati giovani 
sardi, ha cercato lavoro a 
soprawivenxa; Tonino Cau 
con una personale a Orista¬ 
no attuale capohioga di pro¬ 
vincia a cid NconelL suo pae- 
ae di nascite. Ca naturale ri* 
fer im ento, pur em en do nei 
connateti essentiali achktta- 
mento harborictoo. Poi han¬ 
no inseguito. ovvlÉnicnte o- 
gnuno per proprio conto, con 
diverse collettive in Sardegna 
e fuori. Insieme hanno già 
paiiedpato alla mostra re^ 
naie ittoerante organizzate 
dall’AR(n in occasione del 40. 
della morte di GramscL 
Che cosa li accomuna, oltre 
Tevidente della ricerca di un 
riscatto che passi attraverso 
la rìappropriazìane della loro 
identità a cultura? «Le for- 
iM» a la tecniche rintr a cc to - 
bfll noi loro qua<hi, titti a 


passane dal realismo aocen- 
toato. quasi fotografioo. dei 
volti e deDa tigure di Cau. 
al tratto forte e deciso che 
tiMha i primi piani dì Floris 
a ne fa più che ritratti delle 
autentìdie roasdiere tragidie. 

E* ai contenuti e al UKssag- 
gio die ne scaturisca che bi¬ 
sogna aoétea per rltrovara le 
affinRà fra i 'due giovani 
tori, arrmitàcim nascono dal¬ 
la con v in z ione.' coma a vvacte 
Pillonca, che «aacha to piU 
bra la necestità fondasacnta- 
le è qudia dtila democr a zia». 

ET una lettura «facile» 
quindi, per programma e per 
scelta consapevole, qoeila che 
si può fare dei datoti di Flo¬ 
ris e Cau; raoconteno a chia¬ 
re lettere, conte qud. «ca- 
hiers de doletiwa» che ama 
i murales, che sphmÉtf— 
te rivestono i muri • le cena 
di Orgosoto a di HmutiL 1 
mali e i dolori ataihl a mm 
vi dtila Sardemm. 


E dò è vero sempre, anche 
to immagini che a pp ar e nte - 
mento aembrano ripocterc I 
deli asettici dtila realtà- a 
della storia barbarìctoa a non: 
non è forse coti per «Su Tu- 
sor^», la tosatura, di Flo¬ 
ris? n dipinto, un olio dai 
«okri totenti e « puliti » tipi¬ 
ci A Floris, coBoca to uno 
spazio ideala e asaente, ver¬ 
de coma rerha. to figura 
aolìda a dombumte dèi pasla>- 
re. Là camicia è arandana, 
aperta aul patto, la coppola 
chiara è su un viso acuto qua¬ 
si di terr a cotte; grandi oeooit 
già teittona di netto la mor¬ 
bida Una dtiU peoora nera. 
U pecor a ritaala, col nmsa 
grigia. I ap ^ te — a sooofit- 
to, volto vena ralla. 


ilviaeuto da 

a aa slama, 


e volte aS'toglò. oea palma 
già più «umani», aaa hmme 
qualcosa dtil’irriniedfahfla tri- 
sten e tragicità dtila ote- 
schere carnevalescfat del ìfe- 
motbones. eterna tasafuht a 
sconfitte. 

n disoorso eonttoaa a al fà 
più espUdto, p erché voluto. 

muta triticBB dei amr- 
roed a dd giaOi qienti di Cau: 
to qutito «Doimo di Prato 
beOo». se i colori non ba«t»e- 
sero ad esftrìaen lo strazia 
dtito faghwHzto sabile, ci 
no i volti con ^ abiti a gR 
scialli scori èb lutto avvolgim 
ti a tounobili deOe deime di 
Orgosoto. Nei visi, coti fadaU 
da pare» roah. è 
tutte k storia di qiKlU lotta 
faticasa a giutia: l’attooa. to 
seenfarto. k tristeoa, k dh 


fùgaca 
to G « 
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PAG. 10 l’Unità 


MARCHE 


Domenica 9 novèmbre 1980 


Le preoccupazioni per la svolta negativa 


nel governo regionale 


La « nuova » maggioranza 

appena nata 

• ' * ' ,• * 

sta già sulla difensiva 


La lunga vicenda politica 
regionale sta per trovare una 
soluzione, la peggiore cui si 
potesse giungere. Non solo 
peggiore, ma anche più pre¬ 
caria per le basi politiche su 
cui poggia, incerte ed estra¬ 
nee alla realtà regionale. . 

Non meravigli che in questi 
giorni si parli solo di asses¬ 
sorati. ^ di spartizioni e lotte 
tra le correnti democristiane 
e tra i partiti di centro-si¬ 
nistra; i problemi concreti 
della regione non stanno cer¬ 
to a base dei pensieri dei 
partiti che concorrono a 
formare ia Giunta. Né dun¬ 
que meravigli che il CR del 
PCI l’abbia definita una solu¬ 
zione * deteriore ». 

Ma la soluzione non solo è 
tra le peggiori e la più pre¬ 
caria, è anche fortemente 
condizionata dalle forze con¬ 
servatrici più chiuse della 
DC, anzi questa DC dalla 
maggioranza torna nella 
Giunta. 

E’ questa la questione fon¬ 
damentale: si vuole davvero 
sconfiggere la pregiudiziale 
uemocristiana che impedisce 
una effettiva politica di rin¬ 
novamento, che blocca quella 
libera dialettica tra le forze 
politiche, che farebbe nascere 
le maggioranze e le Giunte 
sulla base dell’accordo sui 
programmi e da una libera 
dialettica tra i partiti? E’ l’in¬ 
terrogativo che poniamo a 
tutte le. forze di sinistra, de¬ 
mocratiche e progressiste. 

Qualche domanda 
; ai socialisti 

li primo luogo ai compa¬ 
gni del PSI: è possibile av¬ 
viare un reale rinnovamento 
economico e sociale delle 
Marche, superare il sistema 
di potere della DC che fa da 
ostacolo, senza che la sinistra 
unita contrasti la pregiudizia¬ 
le democristiana e senza porre 
la questione del concorso di 
entrambi i partiti della • si¬ 
nistra al governo della Re-,, 
gione? Oppure a piwtó atto^? 
'Seppure con rammarico, della 
pre^udìziale e si accantona 
ogni programma rinnovatore 
e con esso iil rapporto di col¬ 
laborazione con il PCI? La 
div^genza di ■ fondo sta 
proprio nella risposta che si 
dà a questa questione. Noi 
comunisti riteniamo che oc¬ 
corra sconfiggere quella pre- 
, giudiziale, quale condizione 
per il rinnòvamento della re¬ 
gione e. se permane, lavorare 
per iMggioranze fondate svd- 
Tunità della sinistra e di al¬ 
tre forze democratiche. E' 
questo l’impegnp nostro di 
tetti questi anni e soprattut¬ 
to dal 1975. con la oolitica 
delle intese e dopo, fino ad 
oggi. 

La critica che rivolgiamo ai 
compagni socialisti delle 
Marche è di non ritenere che 
questa sia la questione di 
fondo e pertanto di non bat¬ 
tersi cfHi fermezza per con¬ 
trastare quella preclusio»ie 
che irretisce da anni la vita 
politica regionale e impedisce 
ogni reale programma li 
rinnovamento, ogni : effettiva 
governabilità, se : non la ?i 
vuol ridurre ad una semplice 
maggioranza consiliare.. 

La prova Tabbiamo avuta 
in questi mesi che ci senara- 
no dall’8 giugno, n PSI ha 
esjH^sso le sue preferenze, e- 
lencandole anche in ordine di 
priorità. Ma non è que.sto il 
modo di porre la questione 
ed ottenere che una oolitina 
<sia «edibile e si realizzi. La 
politica reale di un partito è 
quella che si manifesta nei 
concreti comportamenti. 

Quello del PSI non è stato 
tale contra.stare la pregiu- 
(Bziale della DC. tanto che 
condizione che per la prima 
ocndizione che pa la prima 
volta sì era realizzata nelle 


Marche: la possibilità di co¬ 
stituire una Giunta con il 
PCI, il PSDI, il PDUP. quan¬ 
do il PSDI decise di rifiutare 
quella preclusione. Certo, il 
PSI non si è pronunciato 
contro l’accordo del 26 set¬ 
tembre. Mu si può sostenere, 
ragionevolmente, che si è o- 
perato per realizzarlo con la 
tenacia e la tempestività che 
era necessaria? Eppure Quel¬ 
la era una occasione e da 11 
occorre ripartire. 

Dobbiamo certo riconosce¬ 
re, e lo facciamo volentieri, 
che non lutto il partito socia¬ 
lista si è comportato in 
concreto in questo modo, che 
molte organizzazioni e settori 
hanno davvero operato affin¬ 
chè a quella conclusione uni¬ 
taria a sinistra si giungesse. 

Ma nel complesso il compor¬ 
tamento del P*SI non è stato 
questo. Noi. di certo, conti¬ 
nueremo la battaglia dall’op¬ 
posizione affinchè si affermi 
nel PSI, nelle forze che Io 
seguono, la convinzione che 
si può e si deve rinnovare la 
Regione e che. per tale ra¬ 
gione, occorre far cadere la 
discriminazione della DC e 
rafforzare l’alleanza. tra i 
nostri due partiti. 

Ciò vdgiiamo fare attraver¬ 
so un confronto sui fatti, sul¬ 
le scelte concrete del governo 
regionale: rafforzando la col¬ 
laborazione nei Comuni e 
nelle Province, nelle organiz¬ 
zazioni di massa, nella socie¬ 
tà regionale. Il confronto Io 
ricercheremo con quelle 
componenti della sinistra 
democristiana che sul piano 
nazionale sostengono la ne¬ 
cessità di superare quella 
oregiudiziale, almeno nelle 
Regioni e negli enti locali. 

Queste componenti chiedo¬ 
no che anche nelle Marche si 
superi ogni discriminazione? 
O continuano a tacere ed a 
subire l’iniziativa delle com¬ 
ponenti moderate e conser¬ 
vatrici? L’on. Ciaffi scrisse 
nel mese di settembre che 
occorreva misurarsi sui fatti. 
Bene, siamo d’accordo, ci 
misureremo sui fattf^ concreti 


e sulle scelte della Giunta 
che si costituirà, dalla nostra 
chiara collocazione di opposi¬ 
zione. ma intanto un iaito è 
l’imposizione dal centro e la 
sollecitazione che è venuta 
dalle Marche, per una formu¬ 
la che prescinda compieta- 
mente da quel confronto sui 
contenuti che Ciaffi richiede- 
. va. : Poniamo, intanto, ,una 
domanda: auell’intervento an- 
tiautonomistico lo si critica o 
lo sì utilizza? 

Come sarà la 
nostra opposizione 

Il confronto lo ricerchere¬ 
mo anche con il PSDI e con 
quelle forze che si sono coe¬ 
rentemente battute per una 
soluzione di governo, fondata 
sul rifiuto di ogni pregiudi¬ 
ziale e sull’accordo attorno 
ad un pro^amma, quale era 
quella indicata nel documen¬ 
to del 26 settembre: con il 
PRI e con quelle componenti, 

in particolare, che non hanno 
assunto le posirioni più chiu¬ 
se. antiautonomistìche ed an¬ 
ticomunista. ma che, volendo 
sottrarsi alle pressioni della 
DC. vogUemo partire, nel rea¬ 
lizzare le allenaze politiche, 
dai programmi, da contenuti 
e non dalle formule, come si 
è fatto in questa circostanza. 

Soprattutot la nostra oppo¬ 
sizione partirà da ' problemi 
concreti della regione, dalle 
esigenze reali dei lavoratori e 
dei ceti medi produttivi, im¬ 
piegatizi e delle professioni; 
dalle aspirazioni al cambia¬ 
mento dei giovani \ e delle 
donne. Noi siamo aU’opDosi- , 
zione, ma l’attuale . maggio¬ 
ranza è già in difeisa. deve 
giustificarsi. Non ' è - proprio 
ciò che occorreva alla terza 
legislatura regionale. La 

nostra sarà un’opposizione 
forte di un consenso che va 
oltre le _ adesioni elettorali 
che fanno del PCI il primo 
partito delle Marche. 

Marcello Stefanini : 


Un convegno’del PCI od Ancona 


Terrorismo nero 
e Br: tante 
analisi a confronto 

Le conclusioni di Perna • Gli interrogativi 
aperti dai terroristi pentiti - La clemenza 


Il seminario regionale dei PO ■ 

La riforma della salute 
da esperimento a verifica 

Operatori, amministratori e sindacalisti in u na discussione vivace ed appassionata - L'im¬ 
pegno del PCI per II governo delie Unità sanitarie locali - Preoccupazióni su come ope¬ 
rerà la giunta di centrosinistra « pilotata » da Roma che si sta formando in questi giorni 


ANCONA — Stato, Istitu¬ 
zioni, democrazia di 
fronte alla fase nuova 
del terrorismo » è il • te¬ 
ma su cui si è discusso 
nel corso di un dibattito 
organizzato dalla Federa¬ 
zione provinciale del PCI 
di Ancona e tenutosi nel¬ 
l’aula della provincia. 

La relazione del senato¬ 
re Gianfllippo Benedetti, 
della Commissione Giu¬ 
stizia del Senato, le con¬ 
clusioni di Edoardo Per¬ 
na. presidente dei sena¬ 
tori comunisti e comples¬ 
sivamente il dibattito (so¬ 
no Intervenuti il giudice 
Peruccl, presidente del¬ 
l'Associazione Magistrati 
delle Marche, il pretore 
D’Ambrosio, Il compagno 
Zoppi, delegato del Consi¬ 
glio di Fabbrica del Can¬ 
tiere Navale, Pizzi della 
Federcizlone CGIL-CISL- 
UIL. l’avvocato Paolo No¬ 
bile e un esponente del 
Comitato cittadino r>er la 
difesa del diritti costitu¬ 
zionali) hanno consentito 
di fare una analisi della 
situazione' della lotta di 
. terrorismo in Italia ed an¬ 
che nelle Marche ed una 
riflessione su come que¬ 
sta lotta è stata condot¬ 
ta. . -- -5 ... 

«Fase nuova del terro¬ 
rismo ». innanzi tutto non 
significa che il terrorismo 
è stato sconfitto. « Credo ' 
ci sia ancora parecchiò 
da fare — ha dichiarato 
il compagno Perna — an¬ 
che se — ha aggiunto — 
si deve prendere atto, e 
trarne le conclusioni po¬ 
litiche. che al terrorismo 
sono stati inferti dei col- 
pi- seri ». Ci sono due que- 
> stioni ancora aperte. La 
l prima, l’ha sottolineata il 
compagno Benedetti,. ri¬ 
guarda il fatto che anco- ; 
ra non c’è una ' strategia ' 
- ’ adeguata nel confronti del 
terrorismo « nero », non 
sono stati chiariti alcuni 
punti che riguardano la 
direzione dei servizi di 
informazione e in genera¬ 
le il modo con cui il Go¬ 
verno affronta questi pro¬ 
blemi. - 

L’altra questione riguar¬ 
da l’analisi politica e so¬ 
rciaie .del. terrorismo «ros-, ' 


so»; deve essere portata 
più avanti per trarne le 
conclusioni più convin¬ 
centi ed unitarie. 

Va certamente fatto un 
riesame complessivo delle 
leggi vigenti per la lotta 
al terrorismo. « Noi sof¬ 
friamo in sostanza di un 
male — ha spiegato il 
compagno Perna — qùel- 
lo di non avére mai po¬ 
tuto porre mano decisa¬ 
mente ad una revisione 
organica della nostra le¬ 
gislazione penale ed in 
generale della politica del¬ 
la prevenzione ». Ma il 
problema di porre su basi 
chiare, democratiche, di 
piena garanzia del citta-' 
dino la legislazione pe¬ 
nale e la legislazione di 
prevenzione è un proble¬ 
ma che non è contraddit¬ 
torio con quello di una 
coerente e ferma lotta 
contro i fenomeni di ter¬ 
rorismo. - 

Il dibattito è stato chia¬ 
rificatore anche sul pro¬ 
blema (forse il più senti¬ 
to) - legato in un certo 
senso alla « fase nuova » 
——1 tsTTO.issior i « pcsfiti' 

, menti », l’amnistia, la gra¬ 
zia ecc. 8i possono intro¬ 
durre norme oltre quel¬ 
le che già esistono che 
, agevolino il lavoro del 
giudice, ponendo a con- 
fronte le cose che ven¬ 
gono riferite con i dati 
obiettivi della realtà. Se 
questi ultimi confortano i 
particolari raccontati dal 
terrorista « pentito », po¬ 
trà essere materia anche 
per allargare il campo 
delle indagini. 

Se Invece è evidente che 
- il a pentimento » avviene • 
-soltanto per cercare delle 
' scappatoie, senza riscon- 
' • tri nella realtà, allora il 
f giudice deve accertare l 
' fatti senza dare alla acon- 
i fessione» il carattere di 
prova. Il problema della 
« clemenza » va visto in 
rapporto alla fase attuale 
del terrorismo e comun¬ 
que la soluzione va tro¬ 
vata sempre con una ri- 
costruzione su basi «demo¬ 
cratiche del processo pe¬ 
nale. 

fd-f. 


ANCONA — « Si chiude il 
momento dell’a^etto istituzio¬ 
nale e si apre quello del go¬ 
verno e della gestione demo¬ 
cratica della sanità »: cqn 
questo passo della relazione 
del compagno Nino Lucantonl. 
si riassume 11 senso comples¬ 
sivo dell’affollato Convegno 
regionale (con la conclusione 
di Fulvio PaloF>oli membro 
della Commissione Sanità alla 
Camera) tenutosi ieri ad An¬ 
cona alla Sala della Provin¬ 
cia, per iniziativa del PCI 
marchigiano, su: « Per dare 
piena attuazione alla rifor¬ 
ma sanitaria; l’impegno del 
comunisti per il governo del¬ 
le Unità Sanitarie Locali />. 

Una giornata intera di di¬ 
battito, preparata con 18 ini¬ 
ziative a livello di ULS e un 
seminario regionale per un 
totale di oltre mille parteci¬ 
panti con una presenza nu¬ 
trita di medici ed operatori 
sociali e sanitari, sindacalisti 
e, soprattutto, amministratori 
' (comunisti, ma non solo). 

E proprio dalle ULS, nodo 
fondamentale attorno al qua¬ 
le si articola l’intera impal- 
' catura organizzativa della ri¬ 
forma (legge 833 del 78). la 
relazione he battuto princi¬ 
palmente: rilevando anzitut¬ 
to i ritardi manifestati, su. 
scala regionale, dalla vecchia 
giunta laica appoggiata dalla 
DC (ma c’è più d’una ragio¬ 
ne per pensare che altri gua¬ 
sti se ne avranno con il cen- 
' tro-sinistra organico che si 
sta formando in questi gior- 
. ni). • 

- c< Perché la nostra Regione 
nel 78 (quando cioè il PCI era 
ancora autorevole forza di 
maggioranza, ndr) era tra 
quelle che stavano appron¬ 
tando con maggiore celerità 
l’impianto legislativo per poi 
attuare . la riforma — si è 
chiesto polemicamente Lu¬ 
cantonl, ricordando che le 
delimitazioni ULS furono fat¬ 
te prima che il Parlamento 
votasse la 833 — mentre oggi ' 
siamo tra quelle che demm- 
ciano mag^ori ritardi?». L’ 
elenco del mali e del ritardi ■ 
che è poi quasi sempre anche 
quello delle cose da fare al • 
più presto, è nutrito: « di 22 
leggi previste, ne sono state 
. approvate solo 5,,e splotsotto , 


rincalzare del nostro parti¬ 
tilo». si è detto. 

Quattro le questioni-cardi¬ 
ne che definiscono oggi l’wim- 
pegno del comunisti marchi¬ 
giani nella sanità»: celere 
predisposizione delle leggi 
regionali attuative; costitu¬ 
zione tempestiva di Associa¬ 
zioni' Intercomunali, ULS e 
relativi Comitati di Cìestlone; 
passaggio rapido di funzioni 
ai .Comitati: definizione ur¬ 
gente del Plano Socio-Sani¬ 
tario Regionale. 

Se del primo punto è faci¬ 
le capire l’importanza, riguar¬ 
do al secondo la Iniziale an¬ 
notazione negativa, è per la 
costituzione e nomina di so¬ 
le tre assemblee delle ULS su 
24, e di un unico Comitato 
di Gestione (quello di Pesa-, 
ro). Ritardi qui ne dimostra 
abbondantemente la Regio¬ 
ne che dovrebbe svolgere fun¬ 
zioni notevolissime di coordi¬ 
namento e programmazione; ' 
ma anche i Comuni hanno 
tuttora ritardi gravi e man¬ 
canza di sensibilità per que¬ 
ste ■ problematiche, troppo 
spesso scaricate sulle spalle 
di pochi « addetti ai lavori ». 

- Un pericolo in questo sen¬ 
so, è che i Comuni si senta¬ 
no oggi « liberati » delle com¬ 
petenze sanitarie, disinteres¬ 
sandosene largamente; «Non è 
nè può essere cosi — ha det¬ 


to Lucantonl — ULS e Comi¬ 
tati di Gestione sono emana¬ 
zioni del Comuni, loro stru¬ 
menti; la titolarità delle fun¬ 
zioni e dunque la direzione 
polìtica rimane al Comune» 
che, inoltre, riesce così a col¬ 
locarla in un ambito proget¬ 
tuale complessivo. 

Il discorso riguarda inoltre 
anche le scelte ùi conduzione 
politica delle ULS: 1 comuni¬ 
sti propongono la assoluta 
proporzionalità dei membri 
rispetto alle reali forze elet¬ 
torali, contemporaneamente 
ad un governo unitario fon¬ 
dato sulla chiarezza degli in¬ 
tenti programmatici e sulla 
trasparenza dell’operato (lo 
strale polemico è questa vol¬ 
ta per i rischi di clientelismo, 
che in questo settore sono più 
che mai forti). 

Quanto al passaggio di fun¬ 
zioni, il PCI chiede l’appllca- 
zlone rigorosa della 833, tra¬ 
sferendo ciò che era già In 
mano di Comuni. Provincia 
ed enti dlsciolti; ECA, IPAB, 
Croce Rossa, ecc. ■ 

Il ritardo è qui- tutto Impu¬ 
tabile alla , passata giunta re¬ 
gionale ed oggi lo si affron¬ 
ta in procinto della data ul¬ 
tima stabilita dalla legge na¬ 
zionale: il primo gennaio ’81. 
B’ chiaro che si dovrà comun¬ 
que procedere con graduali¬ 
tà: a ma questo non potrà es¬ 


sere un alibi per rinviare de¬ 
cisioni » — ha detto il rela¬ 
tore — che vanno perciò pre¬ 
se « entro un massimo di tre- 
quattro mesi dall’insediamen¬ 
to dei Comitati di Gestione ». 

- U quarto nodo è infine quel¬ 
lo del Piano Socio-Sanitario, 
da tempo in elaborazione da 
parte di un equipe incaricata 
e per il quale 11 PCI chiede 
massima ampiezza e democra¬ 
ticità di consultazioni, anzi¬ 
tutto con enti locali e sinda¬ 
cati. e rapidi tempi di appro¬ 
vazione: da esso infatti, do¬ 
vranno poi discendere tutti i 
plani comprensorlall. • 

La relazione ha poi affron¬ 
tato altri terni collaterali e 
specifici (anzitutto quello del¬ 
la tutela della terza età); Io 
spirito di fondo è stato co¬ 
munque quello di . un con¬ 
tributo ed un impegno reali 
su queste enormi tematiche, 
così determinanti per la vita 
di tutti, con la coscienza che 
ulteriori • buchi neU’appllca- 
zìone della « più grossa rifor¬ 
ma votata dal Parlamento 
Repubblicano », non . potran¬ 
no che allargare il divario fra ' 
Stato e cittadini; creando sfi¬ 
ducia fra gli utenti e alimen¬ 
tando un già rinascente cor¬ 
porativismo fra gli operatori 
del settore (che forze conser¬ 
vatrici ben delineate stanno 
già cercando di alimentare). 


Formazione 
professionale 
e sviluppo 
agricolo: 
una nota 
dei sindacati 
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ANCONA — La Federazione Regltmale del Coltivatori Di¬ 
retti e la Confcoltivatorl hanno preso in esame, durante 
uh incontro comime, la situazione della formazione profes¬ 
sionale e dei servizi di sviluppo agricoli nelle Marche. 

Le due organizzazioni hanno rilevato che il ritardo del¬ 
l’inizio dei brevi corsi agricoli, impedisce di fatto di utiliz¬ 
zare il periodo più favorevole per lo svolgimento degli stes¬ 
si — è scritto in un comunicato diffuso dalle due organiz¬ 
zazioni — perché l coltivatori sono impegnati nel lavoro 
delle proprie aziende. Inoltre tale stato di cose comporta 
agli Enti gestori INIPA, CLUB 3P e CIPA Timpossibilità 
di potere utilizzare razionalmente il personale assunto a 
• tempo Indeterminato e di non ' potere ultimare in tempo 
utile l’attività relativa all’esercizio 1980-81. Le due organiz¬ 
zazioni'hanno anche denunciato il mancato avvio della 
qualificazione professionale e deH’infonnazione socio-econo¬ 
mica e la non definitiva approvazione della specifica legge 
regionale sui servìzi di sviluppo agricolo. La Coldiretti e la 
Confcoltivatori sollecitano la Règlone, gli enti delegati, e 
le forze politiche r^ionall a farsi carico dei problemi che 
non sono stati risolti con grave dilfiroltà per i coltivatori 

E’ necessario arrivare subito alla approvazione del piamo 
formativo e quindi airautorizzazione dell’inizio dei corsi 
brevi ed alla immediata applicazione della legge regionale 
n. 42 ed alla definitiva; approvazione della Regioiie della 
legge regionale ;sui servìzi di sviluppo agricolo. , . ^ 

■••.i'" 'S. 


A^quaJugna invàsa da intenditori e commercianti 


In cerca 




, un oro 




to 


Bianco o nero, raro e pregiato, le sue quotazioni sono da capogiro > Dove e come si trova - L’impor¬ 
tanza del cane e del suo fiuto - Contadini e braccianti i professionisti della caccia al prezioso ovulo 


ACQUALAGNA — Si posso¬ 
no trovare anche «a la mou- 
che», cioè osservando la mo¬ 
sca che attratta dal profu¬ 
mo gira in tondo, inebetita, 
inebetita, a mezzo metro da 
terra. Ma è cosa da maestri, 
quasi una leggenda che i cu¬ 
gini francesi amano ripete¬ 
re, forse per dimostrare la 
loro c grandeur » anche nel 
campo dei tartufaL 

Sì, perché è proprio di tar¬ 
tufi che stiamo parlando, di 
questi particolari e ricerca¬ 
tissimi appartenenti aUa fa¬ 
miglia dei fughi, come in que¬ 
ste settimane stanno facen¬ 
do accorrere ad Acqualagna 
e ad Alba intenditori e com¬ 
mercianti da tutto U mondo. 

Nei giorni scorsi abbiamo 
avuto modo più volte di trat¬ 
tare dei problemi di questa 
particolare categoria di lavo¬ 
ratori (perché la cerca è un 


vero e proprio lavoro, tanto 
difficile quanto duro), e an¬ 
che della commercializzazio¬ 
ne, Stavolta vogliamo parla¬ 
re proprio del tartufo e di 
chi da esso ricava, per al¬ 
cuni mesi Vanno U proprio 
reddito. 

Bruno ’ Gori t U segreta¬ 
rio della Associazione dei Tar¬ 
tufai deVVAppennino Pesare¬ 
se (ATAP), che con i suoi 
óltre seicento aderenti rap¬ 
presenta la grande maggio- 
Tatua dei cercatori di que¬ 
sta zona particolarmente ege- 
nerosas. Nessuno megUo di 
lui ci è parso quittdi, adatto 
a introdurci in questo mon¬ 
do che i più conoscono solo 
per sentito dire. 

Partiamo dalPinizio. Tartu¬ 
fi, se ne trovano quasi esclu¬ 
sivamente in Francia, in Ita¬ 
lia e in Germania nel Baden. 
Pare ve ne siano ariehe nei 


nord della Jugoslavia, nétte 
colline oltre U Carso, ma la 
cosa è incerta. Per U resto, 
ad est come ad ovest, nien¬ 
te (o forse nessuno ha pen¬ 
sato a eercarìi). OUr*Ape è 
il segno del enero», prati- 
letto dai buongustaa france¬ 
si ma quasi scio da loro^per- 
ehé gli altri apprezzano di 
più U * bianco». 

Per Vesttttezza Bianco d* 
Alba, detta città piemontese 
che Vha reso famoso. Ma si 
trova anche rul Pesarese, e- 
sattamente lo stesso, e in ab¬ 
bondanza. • Lassù tft U cen¬ 
tro di vendita più importan¬ 
te, ma in realtà commercia¬ 
lizzano anche molti ovuli com¬ 
prati qui da noi», precisa 
Gori, tra U risentito a U 
compiaciuto. 

Anche in Italia si trova U 
wnero». Nero di Norcia se¬ 
condo la definizione detta 


vecchia legge Salari, che fa 
àncora testo, ma nétte' Mar¬ 
che viene detto di Pianelle. 
Poi tfè Io sscorzane», scu¬ 
ro e meno pregiato, l prez- 
2 i? Da mal di testa: dotte 
ISO atte 8-900 mila lire al 
chilo per il bianco, a secon¬ 
da del periodo, ma anche 
detta spezzatura». Gli esem¬ 
plari normali vanno dai 20 
ai 100 grammi, ma si posso^ 
no trovare anché ovuli s gi¬ 
ganti», da 800900 grammi e 
allora si arriva tùie sttìle. 
Come per i diamantt Deve 
essere questa la catua détta 
generale a ignorarla » in ma¬ 
teria. 

Dividere a metà e si avrà 
la quotazione dèi Nero. Per 
VuUtmo tipo ancora la metà. 
Quest'ultimo però è un in¬ 
fingardo; grande,'meno pre¬ 
giato e profumato, deve a 
suo nome atta spessa buccia. 


Ancora testimonianze di affetto 
in memoria di Giambartolomei 

.ANCONA — Continuano le testimonianze di affetto nei con- | 
fronti dei compagno Alvarez Giambartolomei recentemente < 
scomparso. ' v . j 

I La sezione centro di Ancona, ndla quale il compagno ha ; 
I profuso per tanti anni il meglio dì se stesso, ha sottoscrìtto ì 


lire 100.000; IsabeBa GìamlHtrtolomel e nipoti lire 30.000; la 
famiglia del pzdessor Gramaz» Vincenzo lire 100.000; fl com¬ 
pagno Armando Novelli lire 30.000. 

La fa m ig fi a Porreca per onorare la memoria del compa¬ 
gno Alvarez ha sottoscritto rahbonaniento annuale a «L'Uni¬ 
tà» ed a «Ràoaicttà» per la sezione «Guido Rossa» di Pe- 
trella Hfemina. lire 00.000 hamio sottoscritto ftiino. Nonna, 
Michele. Lana, Marco, Maria Luisa. 


tolta la quale può però esse¬ 
re presentato allo sprovvedu¬ 
to ■ (cioè a chiunque di noi) 
come un «Alba» della mi¬ 
gliore pasta. A volte capita. 
Il Bianco matura ad otto-, 
bre, il Nero a dicembre. Lo 
Scorzone tutto Vanno. Il gros¬ 
so della raccolta dura poco 
più di cinque mesi, da otto¬ 
bre. -l 

Vive, come tutti i funghi^ 
in simbiosi con un albero, 
cioè ne trae il nutrimento 
e gli da in cambio qualcosa. 
Che cosa gli dia non si sa, 
ma è certo che lascia nelle 
radici le sue sporp, i «semi». 
Ed è proprio quest’ultima 
che ogni anno lo rigenera. 

Quindi trovata la radice 
giusta è un gioco da ragaz¬ 
zi? e Neanche un po’ — ci 
risponde Bruno Gori — e per 
due motivL Primo perché si 
accoppia atte piante più di¬ 
verse, \datta quercia atta gi¬ 
nestra^ e netta stessa specie, 
senza un motivo apparente, 
sceglie un esemplare e non 
un altro. L’unica costante è 
Fetà delTospite. Deve avere 
almeno sette o otto anni di 
vita. Il Bianco, poi, ama le 
radici vetocL Da un anno 
alValtTO ricresce a decine di 
metri di distanza». 

■ Il Nero invece ■ lo ritrovi 
sempre atto stesso posto, più 


o meno, e quindi il cercatore 
« segna » iranquittamente la ; 
zona. Ma nel modo meno e- 
vidente possibile, per la con¬ 
correnza. 

Il più, comunque, lo fanno 
i cani, con il loro fiuto. Pri¬ 
ma si usava anche il maiale 
ma è stato abbandonato. Pe- 
■ sa troppo e quindi cammina 
troppo poco. I cani da tar¬ 
tufo sono bestie addestrate 
per lungo tempo e con molta 
cura. I migliori sono i ba¬ 
stardi, ma anche gli spìnoni 
se la cavano bene. E qui c’è 
un altro elemento di polemi¬ 
ca. Ci sono addestratori che 
vendono i propri allievi an¬ 
che per due, tre milioni wE 
magari li compra un dilet¬ 
tante. Sai, per noi i tartufi 
significano quasi il pane ». 

« Noi », i professicMiisti, sono . 
quasi tutti contadini, brac¬ 
cianti, gente che in campa¬ 
gna ci vive tutto Vanno, e che 
là campagna la conosce. Per¬ 
ché anche con il cane ■■ mi¬ 
gliore è ■ sempre una cosa 
molto complicata e faticosa. 
Bisogna camminare per ore 
e ore per « fare la giornata » 
e, data la stagione, spesso pio¬ 
ve, fa freddo ecc. - - - 

Chi ha trovato il primo 
ovulo? Sicuramente un maia¬ 
le lasciato a grufolare ■ per 
procurarsi U pranzo per con¬ 
to suo, in un’epoca in cui da 
mangiare ce n’era Avvero 
poco per tutti, e in cui il bo¬ 
sco finiva a ridosso dei pic¬ 
coli fondi ■ dissodati con la 
zappa. Nel Medio Evo o for¬ 
se anche, prima. L’epoca è 
metto incetta. 

Una deOa poche testimo- 
nùssue precise risale atta me¬ 
tà del JfV/ secolo «aoado 
S dace Federico di Monte- 
feltro (morì aei IS8IJ si vide 
portare in dono da un suo 
vaiamo -un tartufo da set¬ 
te ttbbre e mesaa. Un vero 
e mostro». 


Al SUPERCINEMA COPPI 
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Il film più diicusao dall’anno. - . 

Sono gli uomini dalla netta... 

«trada è il loro tarritorlo di caccia. 


AL PACINO 
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Vìttiato ai minori di 18 anni 


Seconda settimana al cinema 

SALOTTO di Ancona 

IL MIGLIOR FILM DEU'ANNO (New Ycxk Times) 
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MAGAZZINI GABELL. MARINA di MONTEMARCIANO-Tal. 071/916128 Ricordate: C GABELL SPORT» 


Particolarmente attrezzato per lo 
sport sulla neve con: 

SCI - ATTACCHI - SCARPONI 

DOPO SCI - GIACCHE con fumino 

PANTALONI - MAGLIONI 

prodotti dotte 

MIGUORl CAS^ SPECIALIZZATE 

^ « Vesti lo sport 

Li. senza farti spogliare » 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE LUNITA: VIA UOPARDI, 9 - ANCONA - TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: TELEFONO 2tJ00 
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A colloquio con FrunceKO Mundorini segretario del PCI dì Perugia smI probkmi IBP, i di industriali, discuteranno O TèmijCOine Combattere lo SpreCO 


Il licenziamento non può essere «Mangiatori dì energìa» a convegno 


l'unica arma contro la crisi 


1^1 O’ 


\\ 


per rimanere in gara nel 2000 


La spunto preso dall'intervista del presidente del gruppo a Panorama - Una analisi at- Inizia domani un seminario nazionale in collaborazione con il CNR - Le aziende italiane sprecano 
tenta delle aziende • La Ferrerò « tira » pur avendo un costo del lavoro maggiore il 30% più del necessario - La provincia ternana da produttrice energetica è diventata consumatrice 


Qual è il giudizio che 
danno i comunisti sulla in- 

' tervista del dottor Bultonl 
al settimanale Panorama? 

n presidente della IBP po¬ 
ne problemi di natura finan¬ 
ziaria. Ripete cose conosciute 
e di cui discutemmo, ad esem¬ 
pio, anche nel 78. Allora.ven¬ 
ne raggiunto un accordo che, 
oltre ad essere sottoscritto 
dalle parti, portava anche la 
firma del Governo e delle Re¬ 
gioni. In quel documento si so¬ 
steneva che per risolvere que¬ 
sta complessa questione oc¬ 
correva da una parte una 
ricapitalizzazione, tramite au¬ 
tofinanziamento (cosa che la 
IBP ha fatto) e, daU’altra. 1’ 
utilizzazione della 675. Qui ini¬ 
ziano le dolenti note; la legge 
infatti non solo non è stata 
applicata dal governo, ma, tut¬ 
to sommato, non ha visto im¬ 
pegnata nemmeno la direzio¬ 
ne del gruppo nel chiederne 
coerentemente l’utilizzo. 

Si è avuta nettamente la 
sensazione che la IBP prefe¬ 
risse muoversi solo sul ter¬ 
reno dell’autofinanziamenio. 
Tanto è vero die nemmeno 
Bruno Buitoni, nella sua re¬ 
cente intervista, fa cenno al¬ 
la 675. Eppure i problemi di 
uno squilibrio finanziario di 
quella portata non sono risol¬ 
vibili solo tramite autofinan¬ 
ziamento, ma lianno bisogno 
di un intervento che leghi le 
questioni finanziarie a quelle 
della ristrutturazione produt¬ 
tiva. 

Oggi Buitoni sì riaccorge 
dell’esistenza di gravi disa¬ 
vanzi, aggiunge che il costo 
del denaro ha raggiunto il 24 
per cento e ne deduce die 
occorre di nuovo licenziare. 
E’ una affermazione illogica: 
non è infatti diminuendo gli 
organici (impiegati od ope¬ 
rai) che si sana una impre¬ 
sa che Ila questo livello di 
indebitamento. Noi quindi non 
ne^iamo resistenza di un 
problema finanziario, ma sia¬ 
mo in totale disaccordo con 
il metodo che si prospetta i»r 
risolverlo. Non è di licenzia¬ 
menti die riBP ha bisogno, 
ma di ben altri provvedi¬ 
menti. 

Quali?. 

Innanzitutto occorre fare una 
analisi attenta delle aziende 
del gruppo, capire bene, in¬ 
somma, i punti che determi¬ 
nano l'inefficienza e quindi 
l’indebitamento. Si .sa, ad e- 
sempio, che il settore della 
pasta iierde nettamente e die 
anche nel doccolato esistono i 
problemi assai seri. La crisi 
non è provocata però solo da 
ragioni oggettive, altrimenti 
anche altre aziende che ope¬ 
rano in questi settori la vi¬ 
vrebbero. Faccio un esempio; 
la Ferrerò < tira > e ha un co¬ 
sto del lavoro più alto della 
IBP. E ancora: la Barilla 
non è certo in difficoltà. Bi¬ 
sogna allora indagare anche 
sulle responsabilità soggettive 
dei gruppi dirigenti IBP. Ne 
cito alcune che mi sembrano 
assai importanti: il non aver 
introdotto innovazioni tecno- 
logidie, non aver percorso la 
strada della diversificazione 
produttiva, 

n sindacato si è dichiarato 
più volte disponìbile a discù¬ 
tere seriamente di produtti¬ 
vità, recentemente ha presen¬ 
tato un documento, dove en¬ 
tra nel merito del problema 
e avanza proposte; la IBP. 
dopo aver detto più vdte di 
essere disponibile a discute¬ 
re su quella lìnea, ha fatto 
invece < retromarcia > e ha 
riproposto ì licenziamenti. 

E’ ritwnata insomma indie¬ 
tro di tre anni, a prima del¬ 
l’accordo del 23 febbraio. 


Questo costumo, che or¬ 
mai si i ripetuto più vol¬ 
te, di firmare accordi, da¬ 
re assicuT'vrioni ufficiali 
ad enti ed istituzioni e poi 
smentirò tutto, magari 
tramito una intervista, non 
pono problemi rispetto al¬ 
la stessa credibilità dei 
gruppi dirigenti? 

Indubbiamente si. Non si 
può dire e disdire subito dopo 
e pretendere, poi, di essere 
considerati interlocutori cre¬ 
dibili. Le ultime dichiarazioni 
del dottor Buitoni suonano poi 
come una vera e proiBÌa pro¬ 
vocazione. C’è una parte del¬ 
la intervista che in sintesi si¬ 
gnifica: siccome la vertenza 
FIAT ha introdotto delle no¬ 
vità. ha cambiato il clima po¬ 
litico-sindacale. io mi riman¬ 
gio tutto quello che ho sotto- 
scritto in passato. Si vuole 
forse andare a una prova di 
forza? Se è questa l’ipotesi 
è bene che i ^ppi dirigenti 
della IBP sappiano che il mo¬ 
vimento sindacale, anche se 
vìve alcune difficoltà (che 
per altro non .«^ino certo a.s- 
senti anche nella sua storia 
passata), conserva una forza 
notevole e ha un arco di al¬ 
leanze imponente, a partire 
dalle istituzioni democratiche. 
In Umbria nessuno è dispo^ 
a subire « una normalizzazio¬ 
ne >. La storia delle relazioni 
industriali non finisce nel 


Ieri gli stabilimenti IBP si sono fermati per dare una prima 
risposta alla richiesta di licenziamenti del dott. Bruno Bultonl. 
Per domani è fissato l'incontro tra direzione della multinazio¬ 
nale e organizzazioni sindacali. La IBP insomma è in questi 
' giorni tema di dibattito e> prme di posizione per i lavoratori, 
per le Istituzioni e per i partiti politici. Pubblichiamo una 
lunga Intervista sull'argomento fatta a Francesco Mandarini, 
segretario della Federazione perugina del PCI • capogruppo 
in Consiglio regionale. 


Dopo i 
lavoratori 


vogliono 

liquidare 


1980 e noi abbiamo forza e 
fiato lungo per continuare a 
lottare. 


Nell'intervista del dottor 
Buiioni, quando si paria 
di riduzione degli organici, 
si allude In particolare al 
personale impiegatizio. E' 
questo iin modo per intro¬ 
durre divisioni tra impie¬ 
gati e operai? 


' Innanzitutto noi non credia¬ 
mo che sia tramite la dimi¬ 
nuzione del personale che si 
risolvono i nodi di fondo della 
IBP. ' 

Del resto un «taglio» de¬ 
gli organici, in questi ultimi 
due anni c’è stato, triunite il 
blocco del turn-over e i pre- 


nAncinnawtAmò-S ^#**>*5 •! 


p>o si trova davanti agli stes¬ 
si problemi del ’78. Per risa¬ 
nare. lo accennavo prima, oc¬ 
corrono interventi ben al¬ 
tra natura. . t - . 

La batta^ia quindi contro 
i licenziamenti non può che 
vedere tutti uniti: contro un 
disegno che porterebbe la IBP 
degli anni ’80 ad essere una 
cosa ben diversa dal grande 
gruppo industriale che anco¬ 
ra è attualmente, decisivo 
per la vita della nostra re¬ 
gione. Non possiamo e non 
vogliamo tornare agli anni ’50. 
né accettiamo il progetto di 
ridimensionamento che sem¬ 
bra avere in testa Buitoni. 
perché lo riteniamo un suici¬ 
dio per la stessa IBP. Per 


questo il nostro partito impe¬ 
gnerà tutte le sue forze e il 
suo peso in questa battaglia. 

Quanto al problema Sftóci-’ 
fico degli impiegati, il pre¬ 
sidente della IBP sostiene che 
i gravi sacrifici subiti da que¬ 
sti ultimi, fra il ’78 e l’SO, 
dipendono daU’accordo < e- 
gualitario », voluto dal sinda¬ 
cato. Buitoni sa benissimo che 
la disparità di trattamento nei 
confronti del personale impie¬ 
gatizio in periodo di cassa in¬ 
tegrazione dipende da una leg¬ 
ge dello stalo, che. per que¬ 
sti aspetti riteniamo sba¬ 
gliata. 

Comunque, dopo essersi fat¬ 
to paladino delle istanze de¬ 
gli impieghiti, il presidente 
della IBP ne propone i li¬ 
cenziamenti. Una soluzione ve¬ 
ramente magnanima nei con¬ 
fronti di questi lavoratori! 
Infine una ultima notazione: 
è vero che il rapporto tra mo- » 
vimento sindacale, tecnici e 
impiegati è assai delicato: è 
altrettanto vero però die que-. 
sto può essere un .momento 
per raffrontare il legame e la 
presenza di questi lavoratori 
nel sindacato. Anche su que¬ 
sto terreno, come sugli altri, 
ci impegneremo a fondo come 
comunisti, ' appoggiando le 
forme di lotta che le organiz¬ 
zazioni sindacah* airtonoma- 
mente decideranno. 


anche i negozi 


PERUGIA — Dopo aver 
minacciato 1 licenziamen¬ 
ti, la IBP si appresta a 
dare un « taglio netto » 
anche alla sua rete com¬ 
merciale. E’ in program¬ 
ma infatti anche la ven¬ 
dita di numerosi negozi 
di proprietà del gruppo 
che si trovano in tutte 
le città più importanti d* 
Italia. Il punto di vendita 
di Perugia è già stato ce¬ 
duto. 

In passato, a partire 
cioè dal 78, la IBP aveva 
ridotto di ben 220 unità il 
personale addetto alla 
commercializzazione dei 
prodotti. Risulta chiaro, 
anche da questo provve¬ 
dimento. che il disegno 
della multinazionale ali- > 
mentare è quello di ridi¬ 
mensionare la parte ita¬ 
liana del gruppo. Non si 
trascura, come si vede, 
alcun settore. 


Gabriella Mecucci 


Si è partiti col propor¬ 
re la riduzione del nume¬ 
ro degli impiegati, si è 
già passati alla vendita [ 
di negozi, che potrebbe ‘ 
comportare un ulteriore 
taglio degli organici, si 
è parlato anche della 
chiusura dello stabilimen¬ 
to di Aprilla. Adesso oc¬ 
correrà vedere se lunedi, 
nel corso dell’incontro di ' 
Roma. ' questo ' progetto 
verrà confermato e ma¬ 
gari le richieste di licen¬ 
ziamento o di cassa inte¬ 
grazione andranno anche 
al di là del prevedibile. 


TE31NI —• Risparmiare ener¬ 
gia. Consumarne lo stretto ne¬ 
cessario per ottenere il mas¬ 
simo della produzione. Que¬ 
sto l’imperativo ‘ categorico 
cui non si può ormai più 
sfuggire, a. Sotto inchiesta », 
ora. anche le piccole e ptiedie 
aziende. A meno di 20 anni 
dal «fatidico ' 2000», lo 
«spettro della mancanza d’e¬ 
nergia » è l’incognita verso 
cui è rivolta la preoebupazio- 
ne — ogni giorno maggiore 
— di ormai tutti i paesi in¬ 
dustrializzati. Fra « bla- 
ck-oqt » e continui rincari del 
prezzo del greggio da parte 
del paesi petroliferi, il costo 
dell’energia ha subito in 
questi anni « un’escalation » 
Ineguagliata neppure dalla 
corsa deirinflazione, che pu¬ 
re nel nostro paese ha rag¬ 
giunto spesso livelli parago¬ 
nabili a quelli dell’America 
Latina. Il costo dell'energia, 
per le aziende, in questi ul¬ 
timi 7 anni, è aumentato più 
di 10 volte. Si è persino tri¬ 
plicato nel , corso di uno 
stesso anno, e secondo gli 
esperti del settore questa 
crescita non è destinata a 
fermarsi nei prossimi anni, 
btrano a dirsi, inoltre, se¬ 
condo recenti indagini, sem¬ 
brerebbe che nelle piccole e 
medie imprese italiane si 
consuma dal 10 al 30 per 
cento in più del necessario. 

In un seminario nazionale 
che si terrà domani presso la 
Camera di Commercio di 
Temi, per la prima volta gli 
industriali discuteranno come 
ff combattere Io spreco » in 
tutte le sue forme. Ricercato¬ 
ri del Consigl«o Nazionale 
Ricerche, esperti di aziende o 
Enti che operano neH’ambito 
del «Progetto Finalizzato E- 
nergetico » daranno il loro 
contributo allo sviluppo di 
nuove conoscenze attraverso 
alcune relazioni. Quello che 
comunque si cercherà di por¬ 
tare avanti sarà un « di.scorso 
nuovo» che dovrà mettere 


I d’accordo fra loro risparmi e 
I consumi. Di fatto comunque 
per i proprietari delle azien¬ 
de si tratterà di prendere ac¬ 
corgimenti basati sostanzial¬ 
mente sul rinnovamento degli 
impianti. 

u TTtja cosa è certa — dico¬ 
no già =ra anche alla Camera 
di Commercio — non si po¬ 
trà andare avanti con sii im¬ 
pianti attuali». Nel ’7'8 l’E- 
NFL metteva a disposizione 
delle aziende artigianali con 
un consumo di enerela elet¬ 
trica massimo di 30 Kilowat- 
tore. quasi 12 miliardi di Kl- 
lowattore per tutta l’Italia. 
Lo stesso anno le aziende di 
queste dimensioni presenti in 
provincia di Terni hanno as¬ 
sorbito poco più di 45 m'iio- 
ni di Kllmvattore del nuanti- 
tatlvq energetico comnlessl- 
vamente erogato. Queste 
stesse aziende nel *79 hanno 
aumentato I l^iro consumi di 
6 milioni dfl Kilowattolie. so¬ 
lo nella nastra area di uten¬ 
ze. Solo una quindicina di 
indnctrie. nel bacino ternano 
dell’ENEL. assorbendo per il 
lavoro auentiti enereetl’he 
superiori alle 500 Kllovvatto 
re. . ' • ' , ■ . 

Anche queste fra 11 ’77 e 11 
’7fl. nonostante la crisi reces¬ 
siva. hanno aumentato li 
Proorlo consiirpo energetico 
di ben 153 milioni di KHo- 
wattore passando — nel ba¬ 
cino ternano — dal consumo 
d» circa 1 ' miliardo e 414 
milioni di Kllowattore del T? 
a quello di 1 miliardo e S67 
milioni nel ’79. Tanto per fa¬ 
re un confronto, e per rende¬ 
re meglio comprensibile la 
quantità di energia assorbita 
dal settore, basterà dire che 
in tutta Italia, nel 1978. per 
garantire la pubblica illumi¬ 
nazione nelle strade è stato 
assorbito solo 1 miliardo e 
979 milioni di Kilowattore. 

, Un esemplo che da solo 
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Le responsabilità deiPEnfe Val di Chiana per i danni dèi maltempo^ 


E rimasto nel cassetto il piane anti alluviene 


Due mozìoiiì comuniste al parlamento e alla Regione.sulle inadempienze dell’ente - Città di Castello 
ha subito guasti per un totale di 300 milioni > Manca una stima esatta delle perdite alle colture 


PERUGIA — L’ente Val di 
Chiana impone e dispone e 
oltre alle intemperie anche 
lei è causa dei danni recati 
dal maltempo In questi gior¬ 
ni nell alta valle del Tevere. 


Nel 71 l’ente elaborò due 
progetti per la sistemazione 
idraulica della parte nord e 
sud del comprensorio di Cit¬ 
tà' di Castello, per im impor¬ 
to 'di oltre 5 mUlardL 1 piani 
di sistemazione e regimazio- 
ne delle acque degli effluenti 
del Tevere sono rimasti nel 
cassetto. E’ poi arrivata ron¬ 
data di maltempo a fare la 
sua parte. E* quanto viene 
denunciato in due mozioni, 
presentate alla Camera del 
Deputati e al consiglio re¬ 
gionale rispettivamente dai 
parlamentari comunisti um¬ 
bri Aba Scaramucci, Ma¬ 
rio Bartolini. Ciuffini, Con¬ 
ti e dai consiglieri comunali 
comunisti Pierluigi Min^rel- 
li e Francesco Mandaiint 
«I danni di questi giorni 
— dicono i parlamentari co¬ 


munisti — sono anche la con¬ 
seguenza della mancata si¬ 
stemazione idro-geologica del¬ 
le zone dell’alta volle del Te¬ 
vere. in particolare di quella 
di Città di Castello, dal mo¬ 
mento che in questo territo¬ 
rio l'ente di irrigazione Val 
di China non ha a tutt’oggL 
realizzato alcuno dei progetti 
di sistemazione idrauiicà dei 
torrenti affluenti del Tevere, 
progetti che prevedevano un 
impegno finanziario comnles- 
sivo di circa. 5 miliardi e 
500 milioni». 


tomento dei danni, gli inter¬ 
venti di oronto soccorso e 


venti di pronto soccorso e 
per lo stanziamento di ade¬ 
guati fondi, al fine degii m- 
dennizzi e della ricostruzio¬ 
ne». 


L’ente ^ è co£d «assunto 
una responsabilità oggettiva 
del perdurante dissesto idro¬ 
geologico del territorio del¬ 
l’alta valle del Tevere, non¬ 
ché degli effetti che scaturi¬ 
scono ogni qualvolta si verifi¬ 
cano calamità naturali ». 

Pertanto ^ interroganti 
«desiderano sapere in che mo¬ 
do li governo intende inter¬ 
venire per coordinare con la 
Regione e gli Enti locali in¬ 
teressati il tempestivo accer- 


Altra richiesta di governo 
è quella di compiere una ve¬ 
rifica della validità tecnica 
del progetti dell’ente Val di 
Chuma. per finanziarli e av¬ 
viare interventi stralcio da 
effettuare attraverso la Co¬ 
munità montana. 

«Questi ultimi avvenimenti 
— concludono 1 parlamentari 
comunisti — dimostrano sem¬ 
pre più la necessità che la 
Regione abbia i poteri per 
l’utilizzazione delie risorse ir¬ 
rigue». 

Intanto il maltempo ha cau¬ 
sato. secondo un primo bi¬ 
lancio effettuato dai tecni¬ 
ci del Comune di Città di 
Castello, circa 900 milioni di 
danno. Le intemperie hanno 
prodotto 100 milioni di danni 
all’acquedotto, altri 100 alla 
viabilità. 50 alle fognature. 


30 ai fabbricati e 20 milioni 
infine ai corsi d’acqua. Non 
c’è ancora, invece, la stima 
dei danni arrecati dalla piog¬ 
gia alle ròlture; in ogni ca¬ 
so qui si registrano serie 
difficoltà per l’imposibilità di 
effettuare la semina. Danni 
anche considerevoli al bestia¬ 
me. Intanto la situazione sta 
migliorando: nelle abitazioni 
è ritornata l’acqua potabile, 
anche se i tecnici del Comu¬ 
ne sconsigliano di berla an¬ 
cora per qualche giorno. Do¬ 
mani riapriranno poi anche 
le scuole, comprese quelle 
materne. 


Sa tutto ciò hanno presen¬ 
tato una mozione i consi¬ 
glieri regionaU. Comparel- 
U, Min^relli e àùmda- 
rinL La mozione oltre a im¬ 
pegnare la ^onta rionale 
«a predi^rre tutte le mi¬ 
sure necessarie per una ra¬ 
pida rilevazione del danni al¬ 
le colture, alle infrastnitture 
civili e agli abitati, denuncia 
il fatto che l’ente Val di Chia- 


Preoccupazione tra i lavoratori 

Cassa integrazione 
alla Terni? 


Una conferenza stampa del PCI a Gubbio 


Non serve una diga ma 
un progetto per le acque 


Nessuna comunicazione ufficiale ma esìsto¬ 
no perìcoli se passare le decisioni della CEE 


Come potrebbero essere utilizzati i 21 milianli già stanziati - Una 
proposta der grappo parianieiitara - di sciogliera Itnto ValdicliiaMi 


TERNI — Non c*è stata nessuna coo^icazione ufficiate ^ 
parte della direzione aziendale « Terni » in merito a < richie¬ 
sta di cassa integrazione ». Lo afferma la FI^ pr ovin c iale ter¬ 
nana. « Preoccupazioni cato fra i lavoratori esistono — <ficono 
alla FLil — m a na scono dai recenti accordi e dalle decisioni 
pre;« a livello (7EE ». Qi^ta dunque la situazione che si vive 
all’interno delle Acdaioie. 

I.a direzione — che è ancora carente di un amministratore 
delegato — non ha comunicato nulla di sicuro mentre, allo stes¬ 
so tempo, circolano « voci » non meglio identificate che provo¬ 
cano incertezze in fabbrica. Quella adozione della cassa inte¬ 
grazione è una delle possibilità che potrebbero trovare corpo 
nel caso in cui le decisioni CEE dovessero passare. 

Si tratta di provvedimenti — k) ricordiamo — che puntano 
alla riduzione delle capacità produttive delle varie aziende dd 
settore siderurgico. 

« E’ chiaro, però — dicono ancora al sindacato — che se de¬ 
cisioni di questo tipo dovessero ess«e prese, ciò non avverreb 
he solo in uno stabilimento, ma complessivamente cokmùge- 
rebbero tutte le industrie nazionali ». 

A questo proposito — sonpre secondo il sindacato — sarebbe 
opportuna anche una presa di posizione ufficiate da parte ^lla 
Fl^I nazionale che potrebbe chiarire lo stato della situazione 
Prima deU’incontro del 12 — da tempo fissato con la direzione 
aziendale — fl sindacato ternano ri augura che la vicenda pos 
sa essere in qualche modo chiarita. Nel corso dell’incontro i 
rappresentanti dei lavoratori si augurano che la direzione sap 
pia dire qualcosa anche in inerito a questa nuova < possilàUtà ». 

Ciò che è stato, comunque, è che, nonostante le sortite ci 
questo o quell’organo di stampa, i provvedimenti di questo tipo 
ufficialmente non se n'è mai parlato. 


GUBBIO — Di fronte a tut¬ 
ta una serie di voci e di in¬ 
sinuazioni. il PCI ha affron¬ 
tato a Gubbio il problema 
d^a diga sul Chiascio. Lo 
ha fatto tramite una confe¬ 
renza stampa, cui hanno par¬ 
tecipato fl responsabile della 
commissione agricoltura c 
membro drila segreteria ra¬ 
gion^ Francesco GhirelH ed 
il vice presidente del consì¬ 
glio r^ìonale Pier Luigi Neri. 

Sul tema « La diga sul 
Chiascio. un'opera inutile e 
dannosa per reconomìa um¬ 
bra > il partito ha tenuto una 
posizione non accomodante 

« Questa diga, co^ coro’è 
da progetto, non si deve fa¬ 
re. né ora né mai. Stecome 
però sono stati stanziati 21 
miliardi per rirrìgazìone sa¬ 
rebbe un suicidio rifiutarli e 
non sarebbe giustificato dal¬ 
l’esigenza deH'agricoHura re¬ 
gionale. Ottee ciò noi non sia¬ 
mo per l’ecologisino da gio¬ 
vani marmotte e diiediaiiio 
un uso serio delie acque dei 
fiumi, quindi proponiamo sul 


progetto un confronto tecnico 
Pp analizzare le possibilità 
di uno sfruttamento drite ac- 
qae del Chiascio e te even¬ 
tuali ripercossi^ e conse¬ 
guenze sui territorio e sull’ 
ambialte. Solo allora sarà 
possibile vedere che cosa si 
può fare, 

A questo punto fl PCI fa 
la sua proposta ricordando 
la battaglia compiuta negli 
anni scorsi attraverso gU en¬ 
ti locali e la Regione, per una 
Sospensione dei lavori, qna ao-, 
spenskme « ragionata », per 
discutere fl progetto e trova¬ 
re sohaioni alternative. 

Francesco Ghirelli ha ^ e- 
sp resso queste proposte: dife¬ 
sa attiva della natura, atten¬ 
ta valutazione dei riflessi in¬ 
dotti dd progetto, utflizzario- 
ne dei fondi per reatiziare 
un sistema di invasi che pog» 
gi sul Chiascio (progetto ri- 
dhnendonato) ma anche so 
altri invasi, in parUcoiare 
svd’Assintf. ' 

n PCI ha fatto inoltre co¬ 
noscere le proposte operative 


«una iniziativa dd gruppo 
parlamentare per sciogliere 
l’ente Valdìchlana. una ini¬ 
ziativa a livello di ctmsiglio 
re^ooale. una mobilitaziooe 
unitaria. 

A questo proposito, fl PCH 
promuoverà im incontro mer¬ 
coledì prossùno tra tutte te 
forze politìcbe democratidie, 
grand di c^adìni. organiz¬ 
zazioni dì massa, federaziam 
gìovanflì. scuole, associazioni 
ed istituzioni, p^ arrivare 
alla formazione di un comi¬ 
tato di coordinamento die ab¬ 
bia il compito di definire una 
propoeta sulla base dd docu¬ 
mento ddla giunta regionate 
e per fl Ifll anno eootogiOD 
una iniziativa permanente di 
rooliflitazione. 

Alla domanda ohe cosa fos¬ 
se disposto fl PCI a fare con- 
crcUmente per bloccare i la¬ 
vori, Francesco Ghirelli ha 
risposto: «Siamo disposn a 
portare la gente sulla diga, 
per quanto ci è possibile». 

Otfouio Gfombotti 


rende chiara la nece.ssltà di 
evitare gli sprechi in un set¬ 
tore « leader fra i mangiatori 
d’energia». Da tempo in tut¬ 
to il mondo sono partiti 1 
primi segnali d’allarme. 
Questi segnali giungono oia 
anche agli industriali della 
nostra regione che, da grande 
produttore di energia — al 
punto di esportare negli anni 
passati in grandi quantità — 
ved* ormai consumare al suo 
interno più energia di quanta 
non ne produca. 

Il « buco-energetico » um¬ 
bro è infatti ormai da anni 
dell’ordine dei 600 milioni di 
Kilowattore l’anno. Questi l 
risultati — più volte denun¬ 
ciati dalla Regione — derivati 
dalla mancanza di un piano 
energetico nazionale e di una 
corretta programmazione. Dal 
seminarlo di Terni, dicono 
comunque gii esigerti, non 
verranno indicazioni operati¬ 
ve immediate. Si cercherà, 
certo, di fare chiarezza sulla 
situazione, ma non verrà co¬ 
munque indicata la « perfetta 


e concreta modalità d’inter¬ 
vento» Per la riduzione im¬ 
mediata del consumi. 

Sarà l’avvio di una rifles¬ 
sione, di un dibattito che 
vedrà schierate di fronte 
tendenze e opinioni diverse? 
C’è persino qualcimo, infatti, 
che nonostante la limpidezza 
delle cifre solleva ancora 
dubbi sulla necessità di pro¬ 
cedere al « risparmio ». E’ u- 
na montatura, si chiede? E' 
forse il solito «fumo negli 
occhi » che di tanto in tanto 
tecnici «americanizzati» uti¬ 
lizzano per zittire 1 profani 
«comuni mortali»? «Ci pro¬ 
poniamo solo di dare un ser¬ 
vizio, Informazioni alle in¬ 
dustrie » ' dicono per tutta 
risposta alle polemiche i fun¬ 
zionari della Camera di 
Commercio locale. E’ certo 
che, se In altri oaesi la sensi¬ 
bilità dell’opinione pubblica 
riguardo il risparmio è stata 
da tempo sollecitata, da noi 
non è certo così. 

Né sarebbe produttivo che 
la vitalità delle circa 6 mila 


aziende operanti nella regio¬ 
ne debba risentire di queste 
nuove necessità, provocando 
magari contrazioni nel setto¬ 
re deU’occupazlone. La ri¬ 
sposta ai problemi andrà 
quindi cercata in un «nuovo 
modo di fare Tindustrla.». Le 
soluzioni tecniche per il ri¬ 
sparmio energetico non si 
prestano certo alle « tasche » 
della piccola azienda artigia¬ 
nale. La formazione di «con¬ 
sorzi di imprese per il ri¬ 
sparmio energetico » potreb¬ 
be forse essere la risposta 
collettiva degli Imprenditori a 
questa crescente minaccia del 
« black-aut » totale. 


Certo 'è che alle nuove 
forme della crisi occorrerà 
dare risposte nuove, e che la 
logica della unicità e centra¬ 
lità deM’impresa poco potrà 
essere d’aiuto agli «Agnelli» 
nostrani. La sfida è aperta, 
temporeggiare e tergiversare 
non servirà a molto. 


Angelo Ammenti 


Ai iiiiniSiBrO 


dei trasporti 
un incontro 
sulla ferrovia 
umbra 


PEIRUGIA — L’argomento « ferrovia centrtile umbra » sarà af¬ 
frontato domani al ministero dei trasporti. L’occasione è of¬ 
ferta da un incontro, convocato dtd ministro dei Trasporti For¬ 
mica, che ha invitato tutti i presidenti delle giunte regionali e 
gli assessori annpetenti a discutere un nutrito ordine del gior¬ 
no, nel quale fra l’altro, figura appunto, il problema delle fer¬ 
rovie in concessione e la delega delle funzioni amministrative. 
A porre la questione « MUA » sul tavolo del ministro saranno il 
presidente della giunta Germano Mairi e il vicepresidente En¬ 
rico Malizia, cui è delegata la materia del trasporto puUflico. 

L’ordine del giorno della riunione prevede ancora la discus¬ 
sione del fondo nazionale trasporti, la gestione degli aeroporti 
minori per coUegamenti cosiddetti dì «terzo livello» (come 
quello di S. Egidio a Perugia), il piano generale dei trasporti 
e i problemi fra Stato e Regioni, il coordinamento per opere e 
piani delle Ferrovie dello Stato (pareri dì confmmità e prescri¬ 
zioni urbanistiche. Oltre a dò, il ministro intenderebbe anche 
esaminare i problemi connessi con il riordino delle linee aeree 
e il piano degli aeroporti, la questione delle autolinee, la legge 
quadro per i trasporti locali, passaggi a livello, metropolitane, 
piano integrativo delle Ferrovie dello Stato. 


na non ha realizzato nessuno 
degli interventi annunciati. 

. «GU affluenti del Tevere - 
— si dice nella mozione — 
-per la quantità di detriti tra¬ 
sportati nel corso degli anni, 
scorrono in alcuni situati, or¬ 
mai a quote più elevate del 
piano delle campagne circo¬ 
stanti e ricevono acque, pro¬ 
venienti dalle loro fonti to¬ 
scane, dove sono stati già 
realizzati interventi, che de¬ 
fluiscono a notevoli velocità 
e trovano ostruzioni ed osta* 
oo4i nel territorio . ambio ». 

Frattanto questa mattina 
una delegazione del PCI com¬ 
posta da oariamentari. da di¬ 
rigenti regionoU coroprenso- 
riaU, dagU amministratori re¬ 
gionaU locaU. si recherà nel¬ 
l’alta vaUe del Tevere, per 
rendersi conto della reale en¬ 
tità dei danni e discutere la 
programmazione degli inter¬ 
venti necessari a ripristinare 
tuia situatone di normalità r 
in quelle acne. 


PERUGIA La «vìtti¬ 
ma» della settimana 
scende al CmrL La Si¬ 
gnora sì ritrova di colpo 
priva del belletto degU 
^ ■ anni migliori e teme di 
capitolare - nel grigiore 
assoluto In questo cam¬ 
pionato ebe già si è mo¬ 
strato inclemente nei 
suoi confronti. 

- Barbè lia avuto la ma¬ 
no pesante, ma nel pas¬ 
sato altre squadre, tra 
queste il Perugia in un 
famoso incontro con il 
Vicenza di qualche anno 
fa, hanno patito più dd 
dovuto le sanzioid dl^i- 
pUnari. Per questo il 
gran polverone, 11 vittimi¬ 
smo evidenziato nelle ul¬ 
time ore nel vertici bian¬ 
coneri appaiono forse 
spropositati. 

Tiapattoni ha paura dì 
questo Perugia. Gli man¬ 
cano 4 uomini importan- 
; ti, anche quel Bettega 
tanto bistrattato in na¬ 
zionale e i rincalzi, sebbe¬ 
ne siano locatori pagati 
l’anno scinso fior di quat- 
cini, non gU danno gran¬ 
di garanzie. Giodienmno 
Verza, PrandelU, Osti 
' e Marocchino, giocatori 
che molti ailenatort vor¬ 
rebbero. < Slamo glnnti a 
Perugia nel momento 
sbagliato — dice 11 TRAP 

— gli avversari odierni 
stanno giocando al me- 
glio e si vede dai risal¬ 
tati. Ma spero in una 
reazione dei miei». 

E del carattere della 
Signora ha paura anche 
Ulivieri. Ullvìeri si trova 
^ per la prima volta que¬ 
st’anno con l’organico al 
completo. Per la prima 
volta si trova nella con¬ 
dizione di dover sceglie¬ 
re. Rientrando Dal Fiu¬ 
me, toccherà probabil¬ 
mente a Casarza (il qua- 
. le ha avuto ieri un lungo 
dialogo con l’aUenatore) ' 
• fami da parte. 

n pubblico penano si 
attende nn grande incon¬ 
tro, il primo di questa 
stagione al Chiri. Vorreb¬ 
be soprattutto una Vitto¬ 
ria di prestigio, anche 
approfittando della di¬ 
sgraziata situazione Ju- 
ventina. Anche Ulivieri 
ci spera, ma sempre con 
il giusto equilibrio. Sen¬ 
za rischiate nulla. 

«B* sempre la Juven¬ 
tus — dice n tecnico del 
Perugia — una squadra 
che nelle situazioni diffi¬ 
cili sa sempre reagire. I ’ 
nuovi innesti potrrifl>ero 
darle una vitalità mag¬ 
giore. anche se potreMe- 
ro creare scompensi al¬ 
l’assetto del gioco. Per 
noi è importante fare un 
risultato utile. B’ la clas¬ 
sifica che ci impone di 
guardare poco allo spet¬ 
tacolo ». 

Per questo 4 terzini? 


Oggi l'incontro con lo Juventus ul Curi 


Perso il belletto 
vèdremo se 
la Signora ha grinta 


Il pubblico perugino si attende una vìttcna di 
prestigio - Ulivieri è ottimista ma con prudenza 



«Nappi giocherà da me¬ 
diano. Dobbiamo essere 
al meglio In fase di Int^- 
dizione perchè loro cre¬ 
do che giocheranno con 
quattro mezze punte ». 

A Nappi dovT^tbe toc¬ 
care rirlandese Brady, 
mentre Lely seguirà Can- 
sio. Pin andrà su Maroc¬ 
chino e Cteccarini su Pan¬ 
na o GaldersUL 

In attacco 11 Perugia 
presenterà quindi Bagni 
dopo la grazia della disci- 
plinare. Rimarrà ancora 
fuori Fortunato che an¬ 
drà in panchina con Ca¬ 
sarza, Mancini. 'Tacconi e 
Passalacqua. Qnast’alti- 
mo, a detta di Ulivieri, 
potrebbe anche entrare 
Hi campo sul finale se la 
partita sarà da raddriz¬ 
zare o Ci sarà la possibi¬ 
lità di vincere. 

Un Perugia die comun¬ 
que non abbandonerà il 
suo solito gioco che si è 
mostrato efficace al mas¬ 
simo nelle trasferte, ma 
che nelle due partite in¬ 
terne ha mostrato evi¬ 
denti < sbavature ». «Non 


è vero — prosegue Ulivle- 
ni — che in questo modo 
non creiamo occasioni da 
goaL I ragazfi stanno 
sempre iflù abitaandosi a 
giocare in velocità su 
spazi larghi e inoltre non 
credo che la Juventus si 
chiuderà a "riccio’’ nel¬ 
la sua metà campo ». 

Sulla temibUità della 
Juventus si sofferma an¬ 
che Frosio: < Mi sorpren¬ 
de quando sento dire che 
la Juventus quest’oggi si 
troverà in grande diffi¬ 
coltà. D'accordo che le 
mancano 4 giocatori im¬ 
portanti. ma sono gli 
stessi giocatori che nlti- 
mamente sono stati ac¬ 
casati di giocare male. 
Credo comunque che un 
certo vantaggio Io ablfla- 
mo. Dovremo però gio¬ 
care al massimo per vin¬ 
cere, ma senza ri¬ 
schiare ». 

L’arbitro di questa par¬ 
tita sarà il genovese Pie¬ 
ri. die toma a Perugia 
dopo ben 5 anni. 

SMano Oetteri 
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In sciopero anche il settore artigianato 

Martedì mattina a Siena 
férme tutte ie industrie 

. L’iniziativa decisa dai sindacati per cercare uno sbocco 
alla pesante crisi produttiva - Corteo e comizio in città 


SIEINA —• Lo sciopero di mar¬ 
tedì non è l’unica Iniziativa 
che 1 sindacati hanno messo 
in cantiere per intervenire 
sulia situazione economica 
senese. 1 sindacati unitari 
hanno indetto un’agitazione 
di 4 ore per 1 settori del¬ 
l’industria e deli’artigianato 
martedì prossimo 11 npvem- 
bre. 

L’iniziativa è stata presen¬ 
tata in una conferenza stam¬ 
pa dove è stato fatto il pun¬ 
to sulla situazione economi¬ 
ca senese che, specialmente 
in questi ultimi tempi, ha 
visto un aggravarsi spaven¬ 
toso: fabbriche che chiudo¬ 
no, richieste di cassa inte¬ 
grazione, licenziamenti. IRES, 
Emerson, Isola D’Arbia Con¬ 
fezioni sono i nomi delle 
aziende travolte dalla tempe¬ 
sta della crisi o che rischia¬ 
no di esserlo. 

Dal punto di vista organiz¬ 
zativo la federazione unità¬ 
ria provinciale ha dato vita 
a un coordinamento sinda¬ 
cale unitario nell’ambito del 


territorio che corrisponde al¬ 
l’associazione intercomunale 
senese e che racchiude 17 
comuni, e che ha dato man¬ 
dato a questo coprdinamen- 
to di elaborare una plattA- 
forma > territoriale ' che ^ non 
fosse solo un argomento di. 
studio ma uno strumento di 
iniziativa e di lotta sul pia¬ 
no sindacale a partire dai 
problemi concreti e dalla lo¬ 
ro soluzione sul quali 1 sin¬ 
dacati chiedono un confron¬ 
to ampio che coinvol^ le 
istituzioni, i partiti politici 
e anche la controparte co¬ 
stituita dalla Associazione In¬ 
dustriali che, a detta del sin¬ 
dacati, in questi ultimi tem¬ 
pi si è ridotta ad « annota¬ 
re 1 morti e i feriti », senza 
prendere iniziative invece per 
salvarli. -' > • 

Scorrendo il «bollettino di 
guerra» delle aziende in cri¬ 
si del' senese si ha un qua¬ 
dro non certo edificante. Al¬ 
la IRE. infatti, si parla di 
cassa integrazione non solo 
collegata alla fase difficile 


di tutto il settore degli elet-' 
trodomestici ma anche per 
la « crisi strutturale » del con¬ 
gelatore, specialmente del ti¬ 
po orizzontale, quello che vie¬ 
ne prodotto nello stabilimen¬ 
to di Siena. 4 
Nel ' settore - abbigliamento 
e confezioni più numerosi so¬ 
no 1 ' punti di ' crisi e che 
denotano qualche carattere 
di cronicità. Basta ricordare 
le confezioni Isola D’Arbla, 
la 2-R (ex Roslein) « mala¬ 
te di assistenzialismo e li¬ 
mitate nelle possibilità di ri¬ 
presa da motivi ascriviblli a 
responsabilità nette della Cen- 
trofinanziarìa del Monte del 
Paschi ’ e della sua politica 
di intervento ». Ma ci sono 
anche in questi settori 1 pro¬ 
blemi delle « Ck>nfezlonl Pu¬ 
gliese» (ex ÌCIM), delle con¬ 
fezioni Primavera, della Mon- 
ticiano Shoes dove ancora og¬ 
gi' non si riescono a sut>era- 
re i problemi derivanti da 
insufficiente autonomia pro¬ 
duttiva e gestionale. > - 
« La Metalvetro — ’ affer- 



,Un'inchiesta apertadal pretore di S. Giovanni 


mano ' i sindacati — è un 
esempio lampante nel setto¬ 
re chimico di come la spe¬ 
culazione favorita dal piu 
grosso istituto di credito del¬ 
la città, il Monte del Paschi, 
possa mettere un'azienda fun¬ 
zionante ed una produzione 
prestigiosa, in condizioni fal¬ 
limentari impedendo nel con¬ 
tempo soluzioni di recupero 
praticabili attraverso forme 
cooperative ed anche private». 

Rimane intanto inattivo lo 
stabilimento della ex Gian¬ 
nini, dove si costruivano pre- ; 
fabbricati, e dove l’imprendi- ! 
tore se ne è andato un gior¬ 
no portandosi via l macchi¬ 


nari e lasciando gli operai 
senza lavoro. Sempre secon¬ 
do 1 sindacati l’associazione 
degli industriali di Siena si 
limita a svolgere un ruolo 
notarile di re^strazlone del 
«centri aziendali». ‘ ‘ ' 

Brilla ' Invece nell’accani¬ 
mento i con cui ’ sorregge le 
resistenze padronali 
Il concentramento della ma¬ 
nifestazione è previsto allà 
Lizza alle 8,30 da dove parti¬ 
rà un corteo per le vie cit¬ 
tadine fino a concludersi con 
un comizio al cinema Metro¬ 
politan. , . . 

: r Sancirò Rossi 


Nell'Aretino il presidente degli industriali dell'abbigliamento non va per il sottile 

«Il contratto? Tutti a cassa integrazione» 


AREZZO — Camminano in 
salita le trattative per i con¬ 
tratti aziendali - ne! tessile 
abbigliamento. - - L’Associazio¬ 
ne industriali getta in conti¬ 
nuazione sapone sulla strada, 
rendendo la marcia estrema- 
mente difficile. - ■ -- 

Nonostante tutto però, rac¬ 
cordo alla Gioie (oltre '.000 
dipendenti) è stato pratica- 
mente fatto. Domani dovreb¬ 
be essere firmato quello al¬ 
la Mimmina (oltre 300 ad- ■ 
detti). Sono i primi segnali 
di un’incrinatura del fronte 
padronale, la testimonianza 
che non tutti gli imprenditori 
sono disposti a seguire la li¬ 
nea dello scontro antislnda- 
cale scelta dalla Pedertessile 
e approvata in pieno dal 
gruppo dirigente degli Indu¬ 
striali dell’abbigliamento di 
Arezzo.-*- -• j . 

Altri segnali positivi prò-' 
vengono dalla Fibok e dalla 
Confar, dove la settimana 
scorsa si sono finalmente à- 
perte le trattative. Sulla pri¬ 
ma parte della piattafmma 


sindacale; quella deH’informa- 
zioné, sembra che ci siano 
disponibilità da parte delle 
due direzioni aziendali, nei 
prossimi giorni si discuterà 
degli altri punti. i w . 

Una fabbrica invece dove 
la rottura è completa è la 
Vega il pfoprietar:lo, è 11 ai- 
gnor Mugnaioni, guarda caso 
presidente ^ degli industriali 
deH’abbigliamento aretini. La 
sua rispo^ alle richieste sin¬ 
dacali è stata chiara e sem¬ 
plice: cinque settimane di 
cassa integrazione. «Qualche 
giorno c’era da aspettarselo, 
dice Savini della FILTEA, ma 
cinque settimane sono proba¬ 
bilmente il tentativo di met¬ 
tere paura alla gente nel mo¬ 
mento stesso in cui inizia la 
vertenza aziendale. Il Mu- 
gnaionl .forse vuol dare un 
eseodpio ' di come si. Imposta¬ 
no le relazioni sindacali ». 

Alla CGIL questo atteggia¬ 
mento dèirÀssocia 2 doné indu¬ 
striali preoccupa non poco.. 
Hanno rlmpressione che que- 


'r' icj i::-; i s 

:sta . tenti di sabotare accòrdi 
in via di conclusione e' di 
impedire la rapida definizio¬ 
ne di altri. Si parla di pos¬ 
sibili siluri lanciati contro ac¬ 
cordi che sono in attesa solo 
della ratifica formale. > 

7 L'atteggiamento dell'Asso¬ 
ciazione industriali appare 
tutto politico, svincolato dà 
problemi di economicità del¬ 
le varie aziende. « La sua re¬ 
sistenza, dice Gambassini del¬ 
la PILTEA, si scatena su 
quelle parti delle piattafor¬ 
me che rendono il sindacato 
protagonista delia realtà in¬ 
dustriale. Cercano di chiude¬ 
re spezi politici al sindaca- 
:to». 

Rimane però il dato di fat¬ 
to che questo atteggiamento 
incontra resistenze tra gii 
stessi imprenditori. «^Questa 
durezza, dicono 1 sindacalisti 
della FILTEA, non risolvip l 
problemi delle loro aziende. 
AnzL esaspera una conflittua¬ 
lità che non può pòrtafè che 
(kmnDi. Il padronato aretino 
quindi non è attestato unifori 


memente sulle stesse posizio¬ 
ni. Le differenze anzi sono 
notevoli. 

C’è chi come il Mugnaioni 
rifiuta il confronto e dinanzi 
alla crisi del settore mette 
le operaie in cassa integra¬ 
zione. E c’è chi ^ (Gioie e 
Mimmina .tanto per fare due 
esempi) hanno scelto la stra¬ 
da del confrontò, còri il sinda¬ 
cato. E di. frontò.i aUa crisi 
non hanno imboccato subito 
la facile strada della cassa 
integrazione. Anzi: la Mim¬ 
mina ha dichiarafo che per, 
il momento non può far altro 
che consolidar^ ■ ma per il 
futuró ha in programma^ di 
svilupparsi, diversificando la 
produzione. Ci saranno forse 
anche nuove assunzioni. Il ra¬ 
so della Gioie è poi ancora 
più emblematico e impor¬ 
tante. . ‘.- ' ' 

• Quindi qualcòsa ■ di pòsiti- 
vo si muove aU’lntèrno del 
mondo industriale aretino. Se- 
domani, come è quasi cettò. 
verrà firmato raccordo alla 
Mimmina e se esito positivo . 


avranno le trattative aperte- 
alla Fibok e alla Confnr. si 
potrà dire che è .stato scon¬ 
fìtto quel padronato che mi¬ 
rava, solo e sòltahto, ad un 
ridimensionamento del potere 
contrattuale del sindacato. . 

Adesso gli incontri in ca¬ 
lendario si infittiscono. Mar¬ 
tedì : l ^dacàti si. incohtre- 
ranniò' con la direzione Lebo- 
le, giovedì con quella della 
Fibok. Dopodomani si riuni¬ 
ranno, ir delegati delle azien¬ 
de di ' camiceìlà dèlia Vaiti- 
berina per approvare la loro 
piattàfdrmà aziendale. Questa 
verà poi presentata al dot¬ 
tor Inghiraml. 

Test importante: egli Infat- 
. ti non solo è il presidente 
della Ingram ma è anche 
presidente dell’Associàziòne 
industriali di Arezzo e, del- 
TAsSociazione Italiana Abbi¬ 
gliamento. . ; • , ■ • ’ 

r. r. 


assenteisti del Valdarnd 

Indagini a tappeto del magistrato - «Non voglio colpevolizzare tutta la ca¬ 
tegoria», dice il dottor Vanni - Il caso di un dente estratto da un pediatra 


AREZZO — Tempi duri 
per gli insegnanti assen¬ 
teisti cronici. Il loro tchio- 
do* sarà sempre più diffi¬ 
cile. Gli danno la caccia 
in troppi: il ministero, il 
provveditorato, pei fino la 
magistratura. - • - ' * 

< La circolare del ministe- 
ro invita presidi e diretto¬ 
ri didattici a fornire a me¬ 
dici fiscali il quadro com¬ 
pleto delle assenze e delle 
relative giustificazioni per 
‘ Ogni insegnante e a tra¬ 
smettere trimestralmente 
' al provveditore agli studi 
un rapporto riassuntivo 
sulle assenze con Vindica- 
zione delle misure adotta- 
' te per contenerle. 

La seconda tegola piovu- 
. fa sulla testa degli assen¬ 
teisti ha la forma di una 
circolare del provveditore 
-agli studi, professoressa 
. Gasbarre. Vi si dice che il 
personale insegnante non 
può assolutamente esercì -, 
tare attività commerciali, 
industriali e professionali, 
né assumere impieghi al¬ 
le dipendenze di privati. 
Chi esercita una libera 
professione dovrà rilascia¬ 
re una dichiarazione scrit¬ 
ta. Inoltre niente più le-' 
ziòni private senza infor¬ 
mare il capo d’istituto, 
con tanto di nome, cogno¬ 
me e indirizzo dell’alunno. 

I margini per il tchio- 
. do » sono quindi notevol- 

' mente ristretti. A renderli ■ 
del tutto angusti ci ha 
pensato il doti. Vanni, 
pretore di San Giovanni. 

■ Ha aperto un’inchiesta su¬ 
gli insegnanti del Valdar- 
no.'Chi verrà sorpreso in' 
splendida forma a mari- 
, nare la scuola rischierà 
grosso. L’imputazione sa¬ 
rà truffa ai danni dello 
Stato, falso in certifica¬ 
zióne ■ amministrativa. Il 
rischio è quello di stare in 
galera da 6 mesi a tre an¬ 
ni, e lì i * chiodi > sono 
impossibili e la frequenza 
obbligatoria. ■ ‘ ' 

II dott. Vanni non lo di¬ 
ce ma lo fà capire: è sta¬ 
to costretto a muoversi 
perché i meccanismi di 
controllo interni alla scuo- 
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la non sono stati finora 
capaci di ridurre alla ra¬ 
gione quelli che lui chia¬ 
ma gli € assenteisti dolo¬ 
si*. Iniziata la scuola il 
suo ufficio di San Giovan¬ 
ni è diventato la meta del 
pellegrinaggio di moiti ge¬ 
nitori: ufficialmente si 
lamentavano della * man¬ 
cata continuità didatti¬ 
ca*. Una bella frase: vuol 
dire , che molti insegnan¬ 
ti, talvolta, senza nemme¬ 
no avvertire ■ tempestiva¬ 
mente, se ne rimanevano 
tranquillamente a casa. .] 

' ’ Da qui ragazzi e studen¬ 
ti a spasso e leziorii fatte 
di tanto in tanto. E il dot¬ 
tor Vanni quindi si è mos¬ 
sa. Inutile riferire - del 
chiasso che ha provocato. 
Ma i risultati ci sono sta¬ 
ti. Le condizioni di salute ■ 
di alcuni insegnanti sdito ' 
improvvisamente : miglio¬ 
rate. Altri ancora hanno 
scoperto un affetto finora 
scimqààiutq per: la scuola.; 
Iri uha parola , le etséerizè 
sono drasticamérite dimi- ■ 
nuite nel giro di pochi 
giorni: dal momento della 
prima visita dei carabinie¬ 
ri a casa di un insegnante 
' che non ira ; andato . a > 
lezione. 

Non si tratta di una 
persecuzione al corpo in¬ 
segnante, il dott. Vanni ci 
tiene a precisarlo. ■ Non 
vuole affatto colpevolizza¬ 
re tutta la categoria, ma 
solo colpire *gìi assentei¬ 
sti dolosi*. 

Per ora, nel giro di un 



paio di settimane, ha già 
raccolto quasi una venti¬ 
na di fascicoli, molto alti. 

E nella rete tre et rimar¬ 
ranno quasi di sicuro. II. 
primo è statò beccato di h- • 
flesso. Si tratta infatti.di 
un medico condotto, pe¬ 
diatra. Il dott. Vanni lo 
ha imputato di abuso del-- 
la professione di dentista. 
Infatti il pretore, control¬ 
lando i numerosi certifi¬ 
cati mqdici piovuti sul suo . 
tavolo si era accorto'che il ^ 
pediatra aveva rilasciato ^ 
il certificato per l’assenza - 
di un giorno di una mae¬ 
stra, senza specificare, la 
■ diagnosi. Interrogata, là 
insegnante elementare ha 
detto che si era rivolta a 
questo dottore perché, in 
piena notte a Figline, non 
era riuscita a trovare un ] 
'r dentista. Difficile mettere ■ 
’ insieme un pediatra, una 
maestra e l’estrazione di 
un dente. E siccome il 

- dente è partito, è partita 
. anche la comunicazione 

giudiziaria al pediatra, 

- aspirante dentista. 

Un altro caso clamoroso 
è quello di un bidello: è 
riuscito, al morhento in ' 
, cu* scriviamo, a totalizza- 
. re novanta giorni conse¬ 
cutivi di assenza. 

Tèrzo caso interessante 
riguarda un insegnante. 
Questo un venerdì chiede 
un permesso al suo presi- 
, de. Nonio ottiene ma po¬ 
co importa: non va a scuo¬ 
la lo stesso. Maja casa sua 
però ci vanno i carabinie¬ 


ri. Non lo trovano. La sua 
giustificazione: doveva fa¬ 
re un certificato di idoneU 
tà per giocare a pallama¬ 
no la domenica. 

Le visite dei carabinieri 
hanno messo un po’ di 
paura agli < « assenteisti ] 
dolosi *. Ma il bisogno 
aguzza l’ingegno: adesso 
questi : quando fanno ' 
€ chiodo * non presentano 
il certificato e telefono a 
scuola la mattina verso le ] 
11, mezzogiorno, in modo ; 
tale che il preside non fa \ 
in tempo a rintracciare il 
medico per la visita fi¬ 
scale. ’ ■ ■ ' 

Il dott^ Vanni si è detto . 
convinto di concludere la 
prima parte della sua in¬ 
chiesta a metà dicembre 
e per quella data ci ha 
promesso di raccontare 
un’infinità di episodi, le¬ 
gati per ora dal segreto 
istruttorio, su questa vi- 
: cenda. I sindacati inizial¬ 
mente non hanno reagito 
troppo bene a questa in¬ 
chiesta. Ovvia la paura 
, che sulla vicenda si alzas¬ 
se il classico polverone 
che si crea ogni volta che 
■si parla di assenteismo. 
Paura quindi che l’intera 
{categoria degli insegnan¬ 
ti vedesse additata come 
poco splendido esempio di 
attaccamento alla profes -. 
sione. Francesco Cacioli, 
segretario della CGIL 
scuola, ha in particolare 
criticato la decisione del ‘ 
pretore di avere sul suo 
tavolo, giorno per giorno, 
la situazione delle assen¬ 
ze. c In questo modo pra¬ 
ticamente si criminalizza 
il personale détta scuola, 
ha dichiarato Cacioli, in¬ 
dividuandolo in partenza 
come possibile colpevole *. 

Ma adesso le polemiche 
sono sfumate. L’inchiesta 
’ del dott. Vanni è apparsa 
per quello che in realtà è: 
un’indagine su un ristret¬ 
tissimo gruppo di inse¬ 
gnanti che sono ormai da : 
tempo assenteisti abituali : 
e che danneggiano sia la 
scuoia, sfa l’immagine 
stessa detta loro categoria. ■ 

Claudio Repek - 
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' Proposto da PCI lo :« Democrazìa Gigliese » 

Nella 

un centm ivgi^ 
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Il monumento potrebbe essere utilizzato per le attività dei cìr¬ 
coli culturali e delle ' polisportiveInterpellanza al sindaco 


GROSSETO — Una sede per i inoltre la creazione di un co¬ 
le attività dei giovani. Lo j mitato comunale per i beni 


cliiede ' il gruppo comunista 
e di Democrazia Gigliese » 
a! sindaco dell’Isola del Gi¬ 
glio. La richiesta è ormai 
sentita da tempo. 

Le associazioni, i circoli 
culturali e le Polisportive che 
da anni sì danno da fare nel- 


inoltre la creazione di un co- tolinea nella 'interpellanza — 
mitato comunale per i beni è necessario un piano orga- 
storìci' e paesaggisti; Di . nico di iniziativa che potreb- 


questo organismo dovrebbero 
far parte, oltre i rappresen¬ 
tanti del consiglio comunale, 
le forze sociali, sindacati e 


! be essere concordato tra Am¬ 
ministrazione comunale e il 
Vescovo. ■- 

Da anni operano a Gìglio 


culturali e le Polisportive che i circoli culturali giovanili, 
da anni si dai^ da fare nel- £• questa sede che si 

aT. . punto 
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cooperative. le associazioni ed numeia.;e associazioni di gio- 
i circoli culturali giovanili, vani, alcune ancora a livello 

E’ in questa sede che si spOTtanw, ^tre già con^li- 

chc duedono maggiore 


vità. 

I posti ci sarebbero sono 
i locali degli ex gabinetti 
pubblici » di Giglio Porto che. 
se venissero riadattati potreb- ; 
bero ospitare le associazioni 
giovanili. .AI sindaco della DC 
viene chiesto perchè Tammi- 
nistrazione comunale non con¬ 
ceda in affitto i, locali con 
un regolare contratto che tu¬ 
teli gli interessi deiramminì- 
strazione e degli stessi utenti. 

I gruppi consiliari chiedono 


un progetto per un uso pub¬ 
blico della cTc^e» del Gi¬ 
glio e delia « Rocca > del Ca¬ 
stello che rischiano — se si 
continuerà a lasciarle abban¬ 
donate — di andare in ma¬ 
lora. Si propone inoltre che 
una ciHnniissione consiliare 
avvìi trattative con il vesco¬ 
vo di Pib'gliano . per tastare 
il polso alle autorità eccle¬ 
siastiche proprietarie della 
Torre di Giglio Porto. • ' 

Più in generale — si sot- 


spazio, anche fisico, per le 
; attività., Sono -< testimo¬ 
nianza — positiva — di una 
vivacità e di un risveglio del 
mondo giovanile che il grup¬ 
po comunista e di < Demch 
Grazia Gigliese * del consiglio 
cmnunale intendono valoriz¬ 
zare ed aiutare a crescere. 

. Nel prossimo consiglio co- 
' manale i rappresentanti dei 
partiti ed il-sindaco si tro¬ 
veranno a discutere Tinter- 
pellanza. 

' -■"v ■ ^ p.*. 







Risposte dello commissione comprensoriole 

Il canale del Havlcelll 
é rimana in esercìzio 

\ , - • . - . - -A*-' 

'-.i *' / i 

Saranno subito avviate prove in vasca 
Nessuno scontro : tra Pisa e Livorno 


PISA ’ — La commissione 
ctxmirensoriale di Pisa e Li¬ 
vorno ha reso noti i risal¬ 
tati degli studi sul canale 
dei Navicelli affermando che 
esso deve rimanere in estf- 
cizlo «alno a che non si è 
realizzato e reso funzionale 
unò sbocco diverso». 

Secondo la commissione è 
possibile creare una foce au- 
umema del canale avvian¬ 
do sóbito la merimentaaio- 
ne saHe possibili conseguen¬ 
ze delle dighe di protexione 
rinetto alraaaetto dd lito- 
ri^ A questo fine la com¬ 
mistione ritiene neccBaario 
invitale «la Regione a con¬ 
certare con l’univMSità di 
Fisa, avvalendoti anche di 
istituti specializzati ». le pro¬ 
ve in vasca entro un pétlo- 
do sitamente necessario 
per la realizzazione delle teie¬ 
re a mare. 

La commissione co rop ren- 
soriale esprime il parere che 
possa essere asticurato un 
assetto alla darsena tosca¬ 
na ed al canale del Navi- 
etili rispondendo alle eti- 
■enee dew due città e deUa 


regióne. 

Dunque, verrà subito co¬ 
struita la diga a mare. Se 
la diga dovesse provocare 
del danni dovrebbe essere 
eliminata. 11 sindaco Bulle- 
ri ha rilasciato un%, dichia¬ 
razione nellà'quale tra l’al¬ 
tro e^rime la suà soddisfa^ 
zione per questo «fatto po¬ 
litico di grande rilievo» 
quando «ancora tre anni fa 
sembrava inevitabUe uno apon- 
tio di interesti fra Pisa • 
lÀvotw sul canale ~ 

Questo etmfenna «che fi 
metodo di lavoro scelto — 
dice aaooea BuUeii — al di 
fuori dtile tiiarate munlcir 
palistiche e della sterSe oon- 
tiappotitione, è quello ipn- 
sto». 


Unità vacanze 
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aereazione, centralini 
elettronici, fantasma-, 
goria di luci, lascino/ 
novità, divertimento... 
è quanto ti offre il ; 

CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 


KOTZIAN 


dal 1772 
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Tradizione di Ibrza e sicurezza 




Ford Rosta, puoi avaria a condizioni occationali, sul serio: 

SOLO IL 15% DI ANTICIPO 
E 42 


Aff iotl ad . :2SQ ConcessionaTi Ford ti aspettano. 
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C’è una larga unanimità sulla necessità dell'intervento, ma non su tempi e modi 


Solo da noi troverete questi prezzi ^ 

ELKTTIIOFOIINITIJIIE 


D «sommerso^ 

■ • ! ■ ^ ■ * 

deve riemergere 

- ■' ■ M ' '■ ^ ‘ ■'*' *' 

. -J ‘ A ^ À 'À ^ 

ma non tutti 
sdiio d’accòrdo 
sulla terapìa 
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L’apparato produttivo toscano, 
imperniato sulla piccola e 
media impresa reggerà ai mutamenti?. 

te economìe regionali 
|: dipendono dalle scelte di 

lì politica; eccnomica nazionale 
[j Si discutono 

f le forme degenerate 


> Abbiamo percorso la Toscana del c sommerso > e del < de- 
centrato» per capire ciò che aiicora funziona e ciò che è da 
-cambiai^ in un tessutp Pi'oduttiVQ che ha fatto della «elasti¬ 
cità » e deUa « flessibilità » il suo asso nella manica. Abbiamo 
indagato nel tessile nel calzaturiero, nell’abbigliamaito e nel 
. nietalmeccanico, trovandosi ovunque dinanzi un interrogativo: 

’ reggerà questo apparato, che ha nella piccola e media impresa 
il suo punto di forza, a nlutaménti che ogni giorno di più 
' appaiono inévitàbili' tion fosse altro per riportare ordine fra le 
forme di dèòehtrahiento «degenerato» ? v.; -- 

Non sempre abbiamo avuto delle risposte e quando ci sono 
stale non erano uni vocile: una preoccupazione cqmimque è stata 
presentò nei nostri interlocutori, fossero questi sindacalisti o 
imprenditori, economisti o amministratori, lia riguardato non 

■ tanto la necessità di intervenire, quanto i tempi e la direzione 
deU’intervento, E su questo il confronto è aperto. 

C’è un antefatto da considerare:' quello .delle cause di 
una crisi storica nella quale le peculiarità, toscane hanno con¬ 
fermato come, nel bene o nel male, le economie regionali 
dipendano dalle scelte di politica economica nazionale e da ciò 
che si muove in- camno intemazionale. •, ■ . < ^ 

Ciò che sta avvenendo oggi, infatti, non è forse; il frutto 

■ di una reazione « tipicamente italiana » alla crisi degli anni 70, 
avviata dalia diversa collocazione degli Stati Uniti nell’ano- 
'mia mondiale, divenuti concórrenti dell’Europa e del Giappo¬ 
ne? Una reazione che — grazie anche alla forza del movi- 

: mento operaio — è riuscita ad evitare i licenziamenti di massa, 

; anche se a prezzo ■ di un incremento dello sfruttamento e 
deH’autosfruttamentp fondato, in alcune zone del paese più 
che in. altre, sullo sviluppo del decentramento produttivo e 
del «sommerso» che qualcuno ha tentato di elevare alla di¬ 
gnità di « modello ». ^-■'' . . ; . v . - • ■ < 

Ma questa strada presupp(Hieva due punti di riferimento 
ben precisi: che la crisi non’mettesse in discussione la divi¬ 
sione del mercato intemazionale del lavoro e, s\il piano in¬ 
terno, il mantenimento dei rapporti economici e produttivi. 
die consentissero la evasione fiscale, normativa, contrattuale 
su culi 1 «sommerso» ha prosperato. Ma le due condizioni 
forse stanno venendo a mancare. . 

• Sul piano intemazionale la. c(Micorr«iza che si va mani¬ 
festando da i>arte dei . paesi più sviluppati (USA e Germania 
Oocideotale' in particolare) in settori come il tessile e le cal¬ 
zature. stanno ad'indicare un mercato intemazionale del lavoro 
tutt’altro che stabile: mentre' sul piano interno, proprio le 
battaglie del movimentò operaio, strninó rimettendo in discus¬ 
sione . quelle condizioni che hanno sfavorito l’evasione, ren¬ 
dendo meno economico il «sommerso». . 

Non si ' dirute, in sostanza, la vali^tà della piccola e 
media Impresa, o dì un decentamento che talvolta diviene 
anche necessària proiezione produttiva sul territorio, quanto le 
forme degenerate. Fare emergere il sommerso, allora. Ma 
come? - - ^ . 

Per gli industriali, tessili e calzaturieri e di alcuni settori 
déH’abbìgliamento una risposta potrebbe stare nel coordina¬ 


mento della ricerca e degli sbocchi di mercato, in una con- 
surziazione che. puntando ad un’azienda « madre », forte sul 
piano tecnologico, decentri poi le fasi di lavoro specializ¬ 
zando le diverse aziende «figlie». . 

' ■ Per i sindacati le strade percorribili possono essere quelle 
che puntano ad una riaggregazione del mercato del lavoro, 
ad una omogeneizzazione regionale delle tariffe del lavoro 
a domicilio, ad una contrattazione territoriale sorretta da una 
politica di ■ settore. Nel corso di questa inchiesta abbiamo 
ricevuto anche alcune.^ lettere. ' ‘ ^ . 

In una di queste, scritta da Bruno Niccoli, si sottolinea 
come vi sia oggi una crisi profonda del gigantismo economico 
e delle concentrazioni territórìali che provoca una spinta al 
decentramento produttivo e territoriale, e vi sia anche ima 
crisi del lavoro ripetitivo e alienante della catena produt¬ 
tiva; una crisi di sistemi che disttu^ono la personalità men¬ 
tre cresce il lavoro autonOmo, . ^ 

' = Una cosa è certa — prosegue ancora Niccoli — ^ è che 
la formula che «insieme è bello» (una definizione coniata da¬ 
gli industriali pratesi, n.d.r.) più che rispondere ad una esi¬ 
genza tecnico-produttiva è la risultante di un crescente coin¬ 
volgimento di « forza-lavoro » alla compartecipazione degli 
utili aziendali. Ecco perchè — conclude Niccoli — anche le 
grandi aziende continuano a ■ decentrare e a coinvolgere i 
soggetti nella gestione sociale. E’ un bene?, E’ un male? 
A mio parere è un fatto positivo, ma certo occorrerà discu¬ 
tere in merito. . ■ -• ' 

-Risposte e considerazioni indubbiamente interessanti che 
indicano lino stadio di ricerca ancora molto aperto nia che 
sottolineariò anche la necéssità di una nostra elaborazione ri¬ 
spetto ad alcune quèstioni che si possono riassumere in que¬ 
sti quattro punti: 1) nel riequUibrio di un apparato produttivo, 
indirizzato per l’BO per cento all’esportazione; 2) nel consoli¬ 
damento della nostra produzione tradizionale, ma anche in un 
salto tecnologico nell’azienda che blocchi il decentramento sel¬ 
vaggio; 3) in un ruolo attivo dell’apparato creditizio; 4) nello 
Sviluppo della ricerca. ' 

C’è in sostanza, la necessità di un impegno preciso per 
. affrontare il problema di come ricomporre l’attuale fram¬ 
mentazione produttiva, puntando ad un allargamento e non 
alia conservazione (o peggio ancora al restringimento) della 
base produttiva. E qui il discorso investe il metodo della 
programmazione. Il complesso degli interventi, anche se al¬ 
cuni devono rivolgersi specificatamente a favore della pic¬ 
cola impresa, deve cogliere l’insieme dèlia struttura econo¬ 
mica. conclude Cantelli nel suo saggio «l’economia sommersa». 

Il nodo quindi'sarà sciolto positivamente se la piccola im^ 
presa potrà trovare un equilibrio con la grande impresa all’in¬ 
terno di un processo complessivo di sviluppo fondato sulla 
diversificazione produttiva, sulla crescita tecnologica, sul con- 
soUdamento delle strutture aziendali. 
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tuttofare per villa In Ca- 
stiglioncello. Lavoro non 
. stagionale. ma > continuati- 
’ vo. Depandancc a dispo- 
' sizionc, ottimo trattamen- 
: to. inquadramento sinda- 
; cale. Maiioscrivere - Indi¬ 
cando referenze a Casset¬ 
ta 9/B S.P.L - LIVORNO. 
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Renzo Cassigoli 


Nella « bianca » Lucchesia dove il Movimento per lo Vita ha raccolto 25.000 frme 
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nei sei consultori 


iUna legga boicottata Qh'e però' Ha garantito ad oltre 700 donne Fassistenza sanitaria - Solo nell’ospedale di Luc¬ 
ca sono stati praticati aborti - Per molte Tunica soluzione è servirsi delle strutture ospedalière di altre province 
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; LUCCA — Il rischio, a Lucca 
come dai^iertutto, - e che il 
dibattito si' isterilisca nella, 
disputa ideologica e n^a fai- 
' sa alternativa aborto si - a-, 
bdrto no. senza invece parti- 
- re. dal dramma concreto da 
ima TìflessioDe su questi aifaii 
: di funzionamento (e boicotr 
faggio) della legge, dal tema 
più vasto della salute e di 
una sessualità responsabile, 
lìbera e serena. - . - . - 
Il cowdinamento per l’ap- 

E lìcazìone e la difesa della 
tgge '91 non è qui a Lucca 
« un'ìnveozioDe » di queste ul¬ 
time settunane, sotto la spin¬ 
ta delle richie^ di refereo- 
dmn; è ima realtà di movi- 
tnento, sono quelle donne 
'démocratidie die fino daL 
rapprovazìoDe della legge 
•celsero di imp oi dar e la loro 
batta^ nd cainpo . 
^evenaone e del fanzìoiia- 
mento dei consultori, svol¬ 
gendo im'importante opera di 
: stimolo e £ controllo sulla 
•tessa appUcazione della leg- ' 
; ge che ha trovato spesso o- 
itacoli insonnontabili. 

Ed è t^prio questo il ' 
punto da cui partire: come si 
è svolta e quali risaltati ha. 
raggiunto la mobilitazione at- 
' torno alla nascita dei consul¬ 
tori? 

-Nel consorzio 11, di Lucca 
• Pescaglia. si è passati da 
. una prima idea che prevede- 
; va la costituzione di un unico . 
i megaconsuHorio alla proget- 
; tazione di dnque strutture, 
di cui tre sono state uffi- 
cialmente aperte. Ma il consul¬ 
torio del quartiere di S. Vito 
j non è mai partito, quello di 
’ S. Anna — un quartiere in 
’ rapida' e caotica crescita e 
faindi con mille problemi — 

/ ha cominciato a fanzfcmare 
£ ^ ben presto, p^ l’assenza 
~ Arile condizioni minime di as- 
fÉtam, ha dovuto cessare la 


sua attività. Solo nel centro 
storico il consultorio ha avu¬ 
to quasi tutte le figure pro¬ 
fessionali previste e, sia pure 
con molti - limiti, ba < fuiizio- 
nato con sufficiente regolari-' 

Meno caotica' è invece la 
situarione neL consorzio 12 dì 
Capannori. 4’orcarì. Monte¬ 
carlo e Altopiascio dove le ^ 
strutture consultoriali hanno 
avuto un organico completo, 
anche se hanno , irteontrato 
difficoltà dì aggancio con ili 
territcKio. 


" Con tutti- questi :probIemi 
si è giunti poi aU'elezione dei 
comitati di gestione, con vi¬ 
cende . diverse per - le varie 
.realtà, ma che hanno comùh-. 
'^é sùbito eridenidàto dà n- ^ 
na parte la grande mole di 
lavOTo che ima gestione so¬ 
ciale e democratica doveva 
affrontare, e dall’altra la po¬ 
ca chiarezza sulle competenze 
e sili reali*-poteri-di'questi 
organismi: E ^ così si - :giunge 
airattùale - momento ;di : pas¬ 
saggio afl’USL 'con ‘lih quadro 
allannante: nei sei consultori 


esistenti.ufficialmente .a Luc¬ 
ca; e nella Piana iionVè ^pre- 
sente ^oemmeno .un : ginécolo- 

gO. . , 

V, E* in questa realtà, quindi, 
che si collpcano le richiesto' 
dì un refere^am. .ma 'Ve¬ 
diamo ili primo liK^ò 'come 
la legge è stata'a'igrftcàta e 
quali prime cònsideràziohi si 
possono fare àndto ih base 
alle cìfré degli interventi. 

In -Lucchesia l’Unica 'strut¬ 
tura che ha garantito l’appli¬ 
cazione della. legge è . stato 
l'ospedale civile, di ' Locca,’nd 


Smu qtwsb leme^^^ W 


quale dall’entrata in vigore 
della disposìzioae alla; fide £ 
marzo di cgiest’anno sono 
stati effettuati 733 nderreotL 
Nel primo trimestre dell’BO 
hmmo abortito 145 donne del¬ 
la Piana di Lucca; ma oltre fl 
M p«. cento sà è dovuto rL 
voiÀ^ a strutture ospedalie¬ 
re:, fuori ddia proviocia di 
■Lucca. 

y Ed è questo im priaio dato. 
estremamente slgnifìcàtivo. al 
quale varato: aggiunto le doo- 
né della Garfagnaoa e della 
Media VaBe del Serchìo dtt. 


: In prepaniziòiié wa ii^a^a draiéératieHe - H 

Movimento per la Vita 8e la prende con la le^é ma non pensa alle tmammanei 


LUCCA — m Senza questa legge aborti effettuati in queòti 
anni sarebbero stati tutti clandestini con le cooseguenae che 
le donne ccnoscono benissimo e che non sto a ripetere». 

Silvana Sciortino Macchi, responsaMle della commissione 
femminile della federaziODe PCI di Lucca, aggiunge subito do¬ 
po un’amaim considenutooe; « quanto è difflcUe oneon M con¬ 
traccezione, quanto siamo ancora lantani da «na aesaualità 
libera e responsabile, quanta strada c’è ancora da percorrere 
perché la donna rieoca a stabilire un rapporto «reno ean U 
proprio corpo e con la propilA salute». : ' 

• Cetné si stanne m usvend u le ds n ns l i i cchral In difwa 
della legga meaea in ferae dai tre rufarandem? 

«n coordinainento delle donne democratiche ha avviato 
una rìflessioné sulTesperienaa di questi anni e sulla viceada 
dei consultori; una riflessione che coinvolge anche le isti¬ 
tuzioni e la stessa sinistra, su come questa pr o bie ma tica è 
stata affrontata, sulla carenza di sensibilità, sui ritardi. 

Da queste considerazioni le donne intendono pàitlre al¬ 
la ricerca di un rapporto concreto e operativo con f partiti 
della sinistra e con le forze sociali sensibili a questa batta- 
.'glia di democrasia. 

tle adsnre a brav a tarwInsT - 

. « Una manlfestaziooe pubblica che ai svolgerà qui a Lucca 
n 22 novembre; si tratterà pòi di dare oontlnoita al noatro 
lavoro tra le drame prosegiMÙido, In fondo, quello che è stato 
. Timpegno degli ultimi anni. Anche come partito comunista 
siamo impegnati ad approfondire fl dibattito con la gente: 
per il 28 novembre A già fisMto un dibattito con il co m pagno 


Violante alla Casa dd Popolo di CamlgtUmo al quale faran¬ 
no seguito molto tniaiattve analoghe nelle singole acne». - 


vorrei lich 


che H 


re un jrtthiw le 

mente per le di 
it t oW c e . e atsene 


ette, e ee 

spreti In I 


« Certo 2S mila firme devono fàr riflettere. Ma penso rtie, 
soprattutto su un pr o bl ema deitoato e cnraplreiB com e F 
aborto, si debba stare molto «ttetl anehe ad aspetti 'plà 
sottili del semiàice dato quanùtattveu 

Inaocèttabile, perché mis t i Ikante. è la confusione che U 
Movimento per la vita contiiwa a fare tra rabocto — ima 
piaga sociale che in forma iilandeellna è sempre esistita, 
non certo ostacolata dalla morale cattottea in tema di con- 
tr a c c ealone — e la legge che lo regolameata e che garantisce 
aDa dorata condisioni sociali e sanitarie maane In un mO' 
mente dxàmmaUoo e seinare traumatloo. 

Ubò del punti principali della IoìÌm (che 'nel vegUaam 
venga >PÌ!*|wb é hrjriBRpc m a WI tt 

possibili enl«% ^SSMuFàRlebérto: ma qpMlard stata ino 
dei punti pia q«]e 1 ooosultorl lue c h e rt seno stàtt plb ca- 
rentL ' ' . . 

E* SU qmsto si dovrà misunuu àttehe l’Impegno del 
cattolici. Ma tutto ciò presuppone totopto che la. tigre IM 
resti e trovi un’apigicaiione «la pr o aiigtiora • commwta». 




I odia migliòre delle ipotesi, si 
I devono spostare a Lucca o 
I uscire dS pcovhicia.. Sottaoto 
il 18 per cónto dèlie donne 
lucchesi die è ricorso al¬ 
l’aborto ha ricevuto la certi- 
fìcazioae . dal coosùttorio, 
«contro una me^ toscana del 
25 o fl caso £ Pisa in cui si 
supera fl 50 per cento. . 

- Un uKimo dato significati¬ 
vo: rispetto al primo trime¬ 
stre "29 ouest’anno in Luo- 
diesia si è registrato un au¬ 
mento degli interventi isfe- 
riore al 15 per cento, la metà 
defl’aianento -medio regiooa- 
le. Ma c’è no altro demento, 
che va posto al ccntre ddla 
riflessiooe nefla diohìiitarione 
per la . ffifesa ddla l^ge: 
l’andamento in Lucchesia del¬ 
la campagna «£ raoooità ddle 
fin« dd movimento per la 
«iesu ddto vfta^ 

Mbireio dùcile alcune ci¬ 
fre e un breve L o nreciito aL 
Tingegner Albert dbe ne è fl 
presìdenle. < Abbiamo ruocoi- 
i to — ci ha risposto genifl- 
meote l'ing^ner ARiàl » 
circa 25 mila firme, d is t ribui - 
te afabeston» onìroniienMnte 
in ogni »m: ottoodla nd 
coma» di Lucca, luipilc in 
qpeilo d Capuonori. —*6 - 


non d aspettavamo un rtoUL 
tato cod posKhu anche per¬ 
chè nel caso dd iB v e r zio le 
firme furano solo t:fl8l..e 12 
nula quelle raccolte per la 
legge di ini z iativ a popolare 
per l’accoglnKnto ddla rita. 


tema ddla 


rale- to pe rtl m l MB-dtae gfa- 
veni coppie». 

Mmiig SaMMrtini 
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doménica 9 novembra 1980 


Grosso pubblico e cinoma di qualità 

Greta Garbo/ Hofnian 
Herzog e Pasolini 
al «Nuovo» di Pisa 

Dopo il successo della programmazione di ot¬ 
tobre, una rassegna di prime e seconde visioni 


Incredibllo vicoado in uiia scuola di S. Marcollo 


lanaicappati promossi 
in qiiìiita a giugno 
ora tornano in Quarta 


I tre ragazzi sono ospiti dell'istituto Filippo Turóti —. L'ope» 
raziono è servita a «sistemare)» un'insegnante : senza pesto 









Ancora film di qualità 
al cinema Nuovo. « Se- 
; guendo 1 criteri già spe¬ 
rimentati con successo nel 
mese di ottobre, verran¬ 
no presentate al pubblico 
alcune rassegne, prime e 
seconde visioni, nel tenta¬ 
tivo di dimostrare ulterior¬ 
mente come a Pisa que¬ 
sta esigenza, marcata so¬ 
prattutto dai giovani, sia 
reale ». ha detto l’asses¬ 
sore Donati rivolgendosi 
alla stampa locale. 

« L'esperimento di otto¬ 
bre» è stato significativo 
perché ha messo in evi¬ 
denza la presenza costan¬ 
te al cinema Nuovo di 
molte centinaia di perso-' 
ne. Rispetto allo stesso 
periodo dello scorso anno 
si sono registrate 3000 ^ 
presenze In più. Ciò rile¬ 
va resistenza di uno spa- - 
zio per questo cinema pur¬ 
ché vi sia una program¬ 
mazione. «C’è un legitti¬ 
mo entusiasmo — ha ag¬ 
giunto ancora Paolo Do- . 
nati — ma attendiamo la 
conferma dei prossimi me¬ 
si fiduciosi che l’inizio 
dell’anno accademico gua¬ 
dagnerà un nuovo pubbli¬ 
co alla nostra iniziativa ». 

Intanto si sta costituen¬ 
do il comitato di ^ pro¬ 
grammazione che si occu¬ 
perà direttamente dell’at- 
tività futura del cinema, 
subentrando cosi alla ge¬ 
stione diretta del comu¬ 
ne e dei soci del circolo 
« Calvero ». Diamo ora uno 
sguardo al cartellone che 
ha già proposto una se¬ 
conda visione (« maledetti 
vi amerò» di Giordana) 
e due film di Brian de 
Palma «B fantasma del 
palcoscenico » e « Com¬ 
plesso di colpa ». • • 

;Pino a-^hédl saranno 
p^Iettati due noti fllmsf 
((Visionari »: Che da ango- ^ 

• lazioni diverse propongo- < 
no il tema della violen¬ 
za. ' incubo delle metro¬ 
poli: sono « I ■ guerrieri 
della notte » di Hill e 
«Distretto 13: le brigate 
della morte » di Carpen- 
ter. Giovedì 13 e venerdì 


14 ci sarà a Pisa il « woy- 
zeck» di Herzog, un’ope¬ 
ra e un regista proiago- 
msti del nuovo cinema te¬ 
desco. 

J.1 primo piatto forte ar¬ 
riva lunedi per una setti¬ 
mana con un ciclo dedi¬ 
cato a Greta Garbo, una 
rassegna di fìlms in lìn¬ 
gua' originale con sottoti¬ 
toli in Italiano. Vedremo - 
«Mata Hari», «Maria Wal- 
senska». «La regina Cri¬ 
stina», «Anna Karenl- 
na ». Subito aopw si prò- 1 - 
segue con un’altra impor- 
tante lassegna dedicata a ; 
Pasolini di cui fanno par- ■ 
te la «trilogia della vita» 
(«11 decamerone», «l rac¬ 
conti di Canterbury », « il 
fiore - delle mille e una 
notte») e «Salò». Chiude. 
il programma di novem¬ 
bre -'«Gloria», ^ l’ultima 
opera di Cassavetes. • h- - - v] 

Martedì 2 dicembre ini¬ 
zia un ciclo - dedicato a ^ 
Dustin Hoffman. Ci sa- ' 
ratino l’ormai classico «Il ' 
laureato », l’altrettanto ce¬ 
leberrimo « Un uomo da 
marciapiede », « li cane di 
paglia », « Lenny » e quel 
capolavoro di moderna mi¬ 
tologia che è « Piccolo 
grande uomo». Un’altra , 
prima visiona con un in- , 
teressante e picaresca ope- ^ 
ra di Golam, « 11 mago di 
Lublino». E poi un passo 
' indletro.su « Un tram che . 
si chiama desiderio », « La ' 
valle dell’eden», e di nuo¬ 
vo con James Dean « Gio¬ 
ventù bruciata». 

Si chiude giovedì 18 di¬ 
cembre . con un film di ^ 
Kovac «Il recinto». E* 
un’opera di indubbio va-. 
lore ingiustamente emar¬ 
ginato dal mercato^ un 
lavoro esemplare in fatto 
"di rispondenza dti. cine¬ 
ma ; alla conoscenza : del ' 
<;'Teale^- ambientato al pri- ' 
pàssl dtì nuovo teglr. 
ine al tempo di Ràkosl é 
dello stalinismo. ; - i 

Uh’opera critica ‘ dun¬ 
que, che si inserisce nel 
filone del nuovo cinema 
del paesi dell’est. 

a. b. 


PISTOIA — Che sfa succeden¬ 
do alla scuola elementare di 
S. Marcello? La domanda ce 
la siamo jmsta sollecitati da 
alcuni genitori e da qualche 
amministratore comunale. Ab- 
. blamp fatto alcune, ricerche e 
non sono mancate le sorprese 
a comporre il profilo di una 
scuola non del tutto « al di so- . 
pra di ogni sospetto». - | 

Vediamo subito i fatti. Ci 
sono tre ragazzi handicappa- 
ti ' che frequentano, in una 
classe tutta per loro, la quar¬ 
ta. Gli altri, quelli « normali » 
sono in un'altra aula. Tutti 
insieme dunque..,, ma solo 
compatibilmente! Ma la sor¬ 
presa è un'altra: gli stessi tre 
ragazzi lo scorso anno erano 
in quarta ed alla fine erano 
stati regolarmente promossi 
in quinta, pome rnài quest'an¬ 
no li ritroviamo ancwa in 
quarta, tutti soli a ripètere 1’, 
anno? 

La domanda andrebbe rivol- - 
la al consiglio dei docenti, 
al direttore didattico, al prov¬ 
veditore di Pistoia. Non sap¬ 
piamo quale risposta abbiano 
pronta, ma nessuna risposta 


capaci di difendersi. Chi do¬ 
veva tutelare i loro diritti ha 
strizzato compiacente un oc¬ 
chio (e magari due): i ragaz¬ 
zi sono ospiti dell'istituto *Ta- 
rati > di Gavinana (da sempre 


ciati a settembre. Cosa do¬ 
vrebbe accadere ora? Non sta 
a noi dirlq. 

Certo la situazione i para¬ 
dossale, ha bisogno di parec¬ 
chi chiarimenti e di qualche 


feudo di Carìglia) ed i loro ] €punto è a capo». Non ere- 


fantomatici medici psicopeda- 
gogiei hanno pensato che un 
anno in più di < réinserìmen- 
. io » non poteva che far loro 
■ bene. , 

v Che fósiero spediti come un 
- pacco raccomandàtó dove fa¬ 
ceva più comodo e che finis¬ 
sero da soli in una classe pa¬ 
rallela, poco importava. Tut¬ 
ti d'accordo dunque. Manca¬ 
va solo l’avallo legale. Pre¬ 
sto fatto: è bastato qualche 
ritocco alle < schede persona¬ 
li >, qualche c non > dove non 
c’era e il gioco era fatto: pro¬ 
mossi a giugno dunque e hoc- 


IN BREVE 

.V Oggi l'attivo . - ' 
provinciale a Grosséto 
'ùtl'ton Chiaromontè v"' 


diamo esistano alibi che auto¬ 
rizzino ad usare ragazzi — 
spèckiìmente i più deboli fra 
■ loro — come merce di scam- 

Iblo.r"^ - 

'' E alla fine dì questo vlag- 
'gio nell’arcipelago del reinse- 
rimento, che ha presumibil¬ 
mente altri lati oscuri ed in¬ 
quietanti. ad una domanda de¬ 
ve essere data risposta: come 
può essere recuperato alla 
scuola, anche a S. Marcello, 
quel ruolo di socializzazione e 
di € promozione » — non solo 
didattica — da cui non può 
separarsi? 


Lutti e 
Ricordi i : : 

Nei giorni scorsi ricorreva 
il primo anniversario della 
scomparsa del compagno Fèr- 


creàisfno possa colmare il bo- ! GROSSÉTO — - Questa mat- i nando RagagUnl* - già ■ Isérlt- 
ratro che divide questa situa- tina alle 9 nel salone della | to alla sezione «O. Menconl » 

> - . . m m m a..* » _ ». _'• A ^ _I -S « M _ ^_ » _* « ..._ 


zione non solo dalla legalità, 
ma da ogni buona norma di 
socializzazione, di reinseri¬ 
mento e, in ultima analisi di 
considerazione dell’individuo. 
Se — ben inteso — a queste 
parole vogliamo dare sostan¬ 
za. Ragazzi méntalmente fra¬ 
gili sono stati separati dai lo- 
’ ro compagni si pud eompren- 
! dere con-quàli potenziali con¬ 
traccolpi psichici e emotivi. 

E tutto questo forse per fa- 
'vorire il loro reinserimento? 
No, il discorso è un altro e 
magari un tantino più meschi¬ 
no. La € retrocesisone » è sta- 
: ta determinata per avere un 
* numero maggiore alunni 
nella quarta, piuttosto che in 
quinta, ■ ed ottenere così lo 
sdoppiamento della ^ classe, 
mantenendo un posto in piti a 
S. Marcello (pùotostq che a 
Manimiano ad esempio, a non 
più. di due , chilometri). Si è 
fatto insamma l’interesse di 
qualche insegnante; e { tre 
handìcappoH sow stali ÌI coni¬ 
glio trovato in fondo al ci¬ 
lindro. 

= ^Scomodi in quinta sono tor- 
. nati .comodissimi in quarta. I 
-ragazzi si sono, trovati cosi 
al. centro di una guerra di 
calcoli di bottega, ordini e 
contrordini, carte (non) bol¬ 
late,, dove a morire, è stato il 
- buon senM e sconfitti^ oltre 
alla scuola — ne sono usciti 
proprio quèUi che erano in- 


Federazione. si terrà ràttlvo 
provinciale dei - dirigenti co¬ 
munisti per discutere le pro¬ 
poste di iniziativa e di > la¬ 
voro-scaturite dal recente 
Comitato centrale del PCI. 

Alla riunione alla quale 
parteciperanno 1 dirigenti 
delle organizzazioni di mas¬ 
sa, parteciperà Ton. Giusep¬ 
pe Chiaranlé. del CC del PCI. 
Lo scopo dell'attivo è quello 
di rilanciare l’attività ester¬ 
na anche in occasione del¬ 
la campagna di tesseramen¬ 
to già in corso. 


di Avjenza è la famiglia, nel 
ricordarlo a quanti lo conob¬ 
bero e lo apprezzarono, han¬ 
no versato 30 mila lire per la 
stampa comunista. - - 
♦ ♦ • • ■ 

Le famiglie Pasini e Gras- 
sini, in ricordo delia scom¬ 
parsa del compagno Giovan 
Battista Falsint, versano li¬ 
re 200 mila per la stampa 
comunista. ' J • 

f * ;'■.V - # # # t •**# •i” •''■'.jr 

f Martedì scorso è morta la 
compagna Pia Mancini in Gi¬ 
rardi, della sezione del PCI 


Frattanto sul fronte . del ^ Lamporecchio (Pistoia). 


^eramento la segone di j figu, le nuore e 1 nipoti, 
Bagnore ha raggiunto li 101 nel ricordarla con affetto a 
per cento con 158 iscritti. quanti la conobbero e la stl- 

- niu.wi»A marono, hanno sottoscritto 

Dibattito a Plta con , ^ 25 mtìa lire per la stampa 

Il prof. Ancfreiiccl "sulla ' comimlsta e altre 25 mllaJJ- 

P«r un abbonamento a Ri- 
Rivoluzione d Ottobre nascita da elargire ad una 

Lunedi alle 21 nella'salet- sézlohe della federazione di 
ta di palazzo Lanfrsnchi Agrigento.- 

lungarno OalUeiK si -ter^ 

tm incontro dibattito con un gravissimo lutto ha col- 
Franco Andreùccl docente di pito ;il compagno Roberto 

storia contemporanea al- Barsacchi sindaco di Colle 

runiversità di Fisa sul te- Salvetti a seguito della pre¬ 
ma: «La rivoluzione di ot- matura scomparsa della mo- 

tobre e la , prospettiva ; del; gUe compagna Vhretta -Orsi- 
socialismo ». t;'! y; ni. Lai federazione: Uvomese 

^ ' del PCI parteci^ con affet- 
Proposte ^iniziativa to ai suo dolore. 

'del PCf?ómr If ' ?• - '•*■1 funeràll'si svolgeranno 

" oggi àUe ore 15 dan’àbltazlo- 
lervizio sanitario „ ne in via S. Onirico a Colle 

Lunedi a Pisa nella sala Salvetti. , 

delie Balearl-presso il comu- V • ^ i 

ne alle 16 si svolgerà nn’inl- - À ip giorni dalla scompar- 
^tiva del PCI dal titolo:. sa della compagna Giulia Ca- 
«Le proposte e le iniziative poral! il Circolo Niccolò Puc- 
del comunisti per la costru- ,cinl e la sezione del PCI di 
zione del servizio sanitario ». ' Capostrada CPistoLi). s! as- 
Conolude Fosco Bettarini re- sodano al dolore della fami- 
sponsabile comtnissione sa- 'glla Pìrami e sottoscrivono 


nità del comitato regionale 
del PCI. - « . r 


20 mila lire per la stampa 
comunista. • 


I 


PISTOIA 


OOP. FERROVIERI: Nuovo 
programma 

LUX: «Zucchero, miele epe- 
peroncino» - ■ - 

OLIMPIA: - «Speed Cross» 
GLOBO: « Il Casinista » 
EDEN: «Cruslng» 

VIAREGGIO 

CENTRALE: « NUgara » 
EDEN: «Odio le bionde» 
EOLO: «Poliziotto super- 
più » 

POLITEAMA: « Oltre II giar¬ 
dino » 

GUPERCINEMA: « Superbe- 
stla» j 


‘ {non tiwnetl») 

CANALE 4S 

10.00: Klm: « Fiamme ' *ul Far 
West »; 11.30: Fan:a Super Mc- 
ga, Cartoons; 12.00: II vangelo; 
12.30: Concerto domenicale; 

13.00: Questa nostra agricoltura; 
13.30: Film: c Picasso »: 15.00: 
Mtzinger, Cartoons; 15.30: Film: 
> Una spada per Brando v; 17.00: 
Terefitm: 17.30: Marameo, quasi 
un pomeriggio per i ragazzi: 
19.30 Vetrina Musicale; 19.45: 
Il Muskuorc; 20.00: Spazio Re¬ 
dazionale; 20.30: Speciale Sport; 
21.00: * Le tetteria dei prati ver¬ 
di .. Telefilm: 22.00: Belle bel¬ 
lissima. moda e bellezza con Ita¬ 
lo Cirri; 23.15: Libreria; 23 45; 
Andiamo al cinema; 24.00: Film: 
« Assicurasi vergine », con Romi¬ 
na Power. 

l R.T.V. 3t 

La sveglia dei ragazzi; 07.00: 
« Joe 90 ». Telefiim; 07.25: Gii 
antenati. Cartoons; 08.00: Go!- 
king, Cartoons; 08.30: Film: 
«Belio come un ercangelo »; 
19.15: ■ Agente Spedale ». Tele¬ 
film; 11.00: Ten griy, Certoons; 
11.30: La pentola, rubrica dì ga- 
ttronomla: ZZJ20: Ten gray. Cer- 
toons; 13.00: Gli antenati. Cer¬ 
toons; 13.30: Galkìng. Cartoons; 
14.00: « Agente Speciale », Tele- 


PISA 

NUOVO: « 1 guerrieri della 
notte » 

ARI8TON: «Oltre U giardi¬ 
no »■ - - 

MIGNON: « La mo^ie ero¬ 
ticissima » - 

ASTRA: «Arrivano i bersa¬ 
glieri » 

MODERNO: c FdiZiOttO SU- 
perpiù » ‘ i-r ■ 

LIVORNO 

MODERNO: cl giganti del 

« West » ■ ' 

LAZZERI : «Oroscoplamoci» 
4 MORI: «Una notte d’esta¬ 
te » (Gloria) 


GRANDE: « Poliziotto cuper- 
più » 

METROPOLITAN: «Fico (T 
india» 

GRAN - GUARDIA: « Zuc¬ 
chero, miele e iteperoncl- 
no » ' 

ODEON; «n buco neio » 

CAMAIORE 

MODERNO: «Café express» 

PIETRASANTA 

COMUNALE: cSnuiKr con- 
tro Krmmer » 

MONTECATINI 

KURSAL: c Kagemusba > . 


EXCELSIOR: «Odio le bifi¬ 
de » 

ADRIANO: «Arrivano i ber¬ 
saglieri » 


MASSA 


ASTOR: «Poliziotto Super- 

; più » - - r: . _ 


LUCCA 


ASTRA: «Arrivano i bersa¬ 
glieri» • ^ . 

MIGNON: «lai moglie ero¬ 
ticissima » 

PANTERA: «Pcde PosiUon » 

MODERNO: «Poliziotto su- 
perpiù » 


CARRARA 

MARCONI: «La'loeudlera» 
SUPERCINEMA: «Poliziotto 
superpiù » 

.GARIBALDI: «Uomini e no» 

SIENA 

METROPOLITAN: «Notte d’ 
' estate» (Oiwia) 

FIAMMA; « Fico (Tindìa » t 

PONTEDÉRA 

ITALIA: «La locandiere> 

MASSIMO: « Prestami tua 
moglie» 




1 programiiiì delle TV locali 


film; 15.00: Anteprima cinema; 
16.00: «Agente Spcdele », Tele¬ 
film; 17.00: Galkìng. Carioons; 

-17.30: Ten gray, Cartoons: 18.00: 
An ghin go. In cudna canterò; 
18.25: «Agente Speciale». Tele¬ 
film; 19.30; Galkìng, Cartoons; 
20.00: Gli anteiiati, Cartoons: 
20,40: Film: « Gatti roecl in un 
labirinto dì vetro »; 22.20: « A- 
gente Speciale ». Teieiili»; 24.00: . 
Film: « La nottata»; 01.40; RTV 
30 no-stop - Programmi per tutta 
■ la notte. 

TELI 37ì 

10.30: « L’Incredibile Hu!k ». Te¬ 
lefilm; 11.30; Una parola dì lede; 
11.45: Incontri, con Fìoratta Maz¬ 
ze!; 12.00: Gackeen, Cartoon»; 
13.00: « Lavarne e Sheriey ». Te¬ 
lefilm; 13.30: Certonì animati; 
14.00: Disc Jockey; 15.69: Gac- 
keen, Certoons; 1520; Filig; 

« Morgan - Meno da lagorc >; 
17.00: Awanimanto afooiitico; 
18.00: « $05 SauaOra S p ad ola ». 
Telefilm; 1120: / Cocktail. Car¬ 
toon»; 19.00: Waakiiifton a porta 
chiuse; 20.00: « SOS Squadra 


Speciale », Telefilm; 20.30: Film: 

' « Come ti dirotto il Jet •; 22.00; 
« Augia », Telefilm; 2220: Film: 
« Il monaco », Dr. Kildarc - Te¬ 
lefilm. 

VILE ELEFANTI 
(Rao I II mi n i) 

' TSLtSEeNMETOtCANA à4 

12.15: Cartaai animati; 12.45: 
Grand Rr»; 1325: Telefilm; 
14.45: Ippici Coraa al tratto. In 
direna dall’Ippodromo « Lo Mu¬ 
lina »; 18.00: Cartoni animati; 

18.30: Pianeta d n a m i . 1920: 
Notìziaria del Brhrfdo S p a rtivo; 
20.00: Il grande Ciidc, con Ca¬ 
therine Spaak; 20,45: FUm: c Al 
di aopra di ogni a o ap etto »; 
22.45; TeltKlm: 23.45: Film. 

VIDM» FIRENZE 3»47 
14.30: Film: «Carambola»; 

16.00; Capitan Fathom - . Tale- 
lilm; 16,30: Stara on ice; 17,00: 
Film: < I diavoli volanti >; 16.30; 
Rim: « Beata con la guem fac¬ 
ciamo l’amora »; 20.00: C ap i ian .. 
Fathom - Teicfìlm; 2020; Slaaa 
on ice; 21.00: Rlm: « Corpo »; 
22.30: Protsimamente; 22.40; 


Rlm: « il boss ». 

RETE A 40 

13.00: La morto in faccia - Te- 
' leiilm. 13.45: Don Chiavacci; 
'14.00; Storia dell’automobile; 
14.20: Music flash; 17.00: Nanna 
e Barbera; 18.40; . Biade Beauty - 
Telefilm; 19.30: Barbagianni m‘ 
pavoncelle; 20.00: Cartoon»; 20 
o 20z Télenaxione; 20.40: Rlm; 
22.00: Jeiuty - Sceneggiato; 23 e . 
15: Rim. 

TELE LIBERA FIRENZE S4 

720: Ciao doó (cartoona) ; 820: 
Candy Candy - C ar teòo a. 09.00: 
Star trafc - TéléHlm-, 10.00; Gan- 
dy Candy - C a rtoona; 10.30; Ciao, 
ciao, cp i toon» . 11,30: Candy Can¬ 
dy - Cartoon»; 12.00: Ciao, cito • 
Cartoons; 13.00; « Pomerìggio in¬ 
sieme » con Marameo, Getta Ro¬ 
bot. Star trek. Ciao Cao, Candy 
Candy, Mson King, La famìglia 
Aàtmm; 19.30; Star treck - Te- 
. MRm; 2020: Faorirìoco, e cura 
di. C el i ali e Sondrclli; 2120: 
Flhii:. e La ragazza y« 7* >. con 
Aiw W wg r'a l , 33.15: Gran Sera; 
00.15: Rim: «Donne L bello». 


con Jot Daleaamdro: 

TOSCANA TV «B-BB^T-dB > 

18.00: Rimi ■ Il fole nella pel¬ 
le >; 19.30: Dick Powell Theo- 
tre; 2020: ; Crapuacolo di un 
mondo - Cartoon»; 21.00; Rim; 

< Il loona di Aroelfì ». 

TELE VIBEON TVR 2S-292B.37 
15.00: Cantettanlcsimo minuto; 
18.00: Spazio Musica: Nando Pra¬ 
to; 18.40: RIru « Le pistole di 
Zorro »; 1920: Spazio Aperte; 
20.40: Egirto presente e passato; 
2120: Rim: « Tenaglia cinese »: 
22.40: Rlm: « Gén Mnt le guer- 
- ro che scotta »: 24.00: Rlm: '« t 
rocco.'iK di Vitetbónr»; 01.30: 
Ffhn por odulti; 03.00; Ne stop 
musica. 

TELETOSCANA UNO 45-12-33 

0920: Ceiditz - Scancgg’mto; 10: 
Squadra aefreta - TaWiha; 11;. 
Arsenio Lupin (telefilm); 12,00: 
P^ com; 13.00: Simon Tonpter 
• Telefilm; 14.00: Tennis: Borg- 
'Krick; 15.00; Sempre Ire sem¬ 
pre infallibili - Telefilm; 16.00: 
Lou Crant - Telefilm; 17.00: 
Terrai àmiedra angue z apo - Te - 

za - Telefiba; 1B.0B: LTiaola mi- 
■teriesa; 20.00; Calditl - BUmma- 
piato; 20.30: i aaahl INI caaaah 
to; 2120: Rlm: « SogomBro po> - 
rìceloso >; 23.00: L'Isola aiiMO- 
riosa; 23.4S: Riim « Giulio Co- 
aera ». 


Via Sacco o Vaniottl/ 19 • CAMUCI A - Tal; 0S7S 82777 

IN ACCIAIO INOX 

SOLAR TRADE- ROMA 
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OFFERTA SPECIALE 
^ BAHERIE 

CON SCONTO DEL 35% 

PER LA TUA 
AUTOVETTURA ! 

Staziono É8SO ! 

stampa Filippo j 

VialB N. Sauro • T. S00138 1 
■ - LIVORNO 1 


runitd PAG«II3 


Mercoledì, venerdì 
sabato e domenica sera 

BALLO LISCIO 

Domenica ore 15,30 

DISCOTECA 


' ELETTROSERVICE 

.‘RICAMBI 6 

PER TUTTE LE MARCHE DI CUCINE 
LAVASTOVIGLIE - FRIGORIFERI - LAVATRICI 

STUFE a GAS e KEROSENE 

50359 


VIAREOOlO 
Via Aurolin Nord, 266 


Tel. (0684) 
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ELETTRODOMESTICI - RADIO TV 
VIA MARCO POLO (dietro Hangar Carnevale) 
TEL. (0584) 51757 - VIAREGGIO 

Cucine a legna . .. 


santini/didattica 


■ li;. 
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FORNITURE COMPLETE DI MATERIALE DIDAT 
TICO PER TUTTE LE SCUOLE; 

'• • : Esposizione permanente riservata agli 

m . 1 .^ • operatori specializzali; 

\ \ ■ E5PO SANTINI 

• ■ vie Cambini, 33 - Tel. 808038 
—- . Punti d! vendita: 

- Vie Marradi, 48 - Tel. 808038 
. —a a -•? Via Verdi. 22 - Tel. 33028 

■ MB Via Grande. 202 - Tel. 37388 

• ocinuniw LIVORNO 
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CENTRO 

MEDICINA 

ESTETICA 

Dr. G. PAlMINtERI 

. . . SnN LIVORNO , 

' - Piazza Atttis, 37;,^ 
Tel. (ÒSSI) 34631 


A Livorno ® 
VI consigliamo ... 


LIVORNO 

- Via Fagiuoli 14 . . 
Tel. 38.134 

g, là 

GOSTRÙZIÓNÉ SU MISURA DI ^MATERASSI “ : 

A ' MOLLE RIGipO-ÀNATOMICI PERSONA- FABBRICA DEUA 
LIZZATI E BILANCIATI AL PESO DEI CONIU- : ’ 

Gl PER LETTI MATRIMONIALI , SAlUTt » 



GIOIELLERIA 

OROLOGERIA 

MATACENA 

' CONCESSIONARIA 

LORENZ - TIQUA 

QUADRI IN ARGENTO 
DI LIVORNO ANTICA 

• ■ ESCLUSIVO 


Jk SAeTO.m*"^ 

CONCESSIONARIA 
|^[k **AS6UALI - SIC Cl'LLOCH 

aMnuG6ifr.«gncizm« 



ÈMPORMit 

CONCESSIONARIA SPECIAlIrtA : 


: rtcamM 
ornali 


labrfflcaati 


RICAMBI - ACCESSORI . AUTORADIO 
" ^DEPOSITARIO BATTERIE 
CECINA - TEL. 641.241/684.565 



.teina - Piazza Liberfò. 44 
iTeiefono ì 
«422 40 


PROGEni ■ 

E COSTRUZIONI i 
ELEnRONiCHE 

Controlli Elettronici 
Industriali e d! Sicurezze 

SERVIZIO 
TECNICO ED 
INSTALLAZIONE 

Stazioni Radio 

Ponti Radio VHF-UHF 

Radiogoniometri - Rader 

Ecosonde 

Piloti automatte] 

Impianti Video 


Scali Manzoni, 51-53 
Tel. 34.000 
57100 • LIVORNO 

(reg. aut. contìnua) 



Venite a scopriria 
dal vostro Gonces 


per i vostri 
viaggi 
e soggiorni 





UNITA VACANZE 

MILANO’ ' Viale If. Teetl, 75 
Tel. (02) 642.35J7«64S51>«). 
ROMA '-'Vie dai Teurfnlp 19 
Tei. (06) 49.5Q.141/4951.2S1 



per i vostri 
e soggionu 
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FIRENZE - TOSCANA 


Ddmehica 9 novembre 1980 


La campagna del tesseraménto legata ad una proposta polìtica riformatrìce 


;\ 


< In Toscana il partito ri¬ 
conferma la sua forza, le sue 
caratteristiche di massa. Dal 
'75 ad oggi non ci sono gran¬ 
di variazioni numeriche, i 
tesserati sono oltre 253 mi¬ 
la ». Vannino Chili, responsa¬ 
bile regionale per l’organiz¬ 
zazione ha di fronte la tabel¬ 
la che riporta la situazione 
regionale e da qui attinge il 
dato generale. Ma la « disag¬ 
gregazione» di questo tota¬ 
le. che viene sostanzialmente 
considerato positivo, compor¬ 
ta una serie di riflessioni e 
di problemi. 

« E' vero — afferma Chiti 
— rispetto allo scorso anno 
sian^ sotto dell'l per cento. 
Questo dipende per grande 
parte dal reclutamento, dal¬ 
la capacità, che sembra at¬ 
tenuata, del partito di con¬ 
quistare forze nuove ». La 
percentuale di giovani iscrit¬ 
ti è abbastanza bassa, come 
dicono i dati, ancora più bas¬ 
sa di quella dei tesserati che 
hanno superato l’età pensio¬ 
nistica. 

« Esistono difficoltà politi¬ 
che generali di cui l’azione 
del partito risente — dice Chi¬ 
ti — ma mi sembra di po¬ 
ter dire che la situazione di¬ 
pende in parte da un com¬ 
plesso di problemi che inve¬ 
stono il PCI in quanto orga¬ 
nizzazione. Ad esempio: spes¬ 
so il recintamente viene con¬ 
dotto in modo "spontaneo» 
dalle sezioni, ci si aspetta che 
la gente venga a prendere la 
tessera, c’è debolezza nell’azio¬ 
ne di conquista. E’ una spia 
; importante delie difficoltà che 
il partito attraversa nel riu¬ 
scire a proporsi come punto 
di riferimento al complesso 
della società, ai, giovani in 
particolare». > • 

Si parla spesso di «stan¬ 
chezza delta politica » da 
parte dei giovani, di un 
loro « defilarsi » dall'im¬ 
pegno nel partiti per cer¬ 
care invece punti di rife¬ 
rimento diversi, aggrega¬ 
zioni spontanee. . 

« Su - questo atteggiamento 
hanno pesato fatti politici ge¬ 
nerali: penso alle vicende del 
'77. Agli esiti dell’esperienza 
della solidarietà nazionale, 
alle vicende. internazionali e 
alle contraddizioni e ai ritar¬ 
di che pesano nella vita dei 
paesi socialisti. Il partito de¬ 
ve lavorare molto sui gio¬ 
vani. perché molto deve an¬ 
cora capire. Non c’è ancora 
una comprensione piena. del 
fatto che è questo oggi il pro¬ 
blema di fondo, urgente, direi 
drammatico. I giovani in.realr 
tà si muovono, premono, avan¬ 
zano richieste. Si dice che 
sono stanti della politica: ep¬ 
pure partecipano in massa £d- 
le manifestazioni operaie, af¬ 
follano i festival dell’Unità, 
esprimono in varie forme an¬ 
che un desiderio di cultura. 

. Dipende da noi se tutto que- 


Il PCI in Toscana gode buona salute 


Ora vuole conquistare 





Le cifre deirSO - Riflessioni sul reclutamento - Le sezioni e gli organismi diri¬ 
genti - Sabato a Firenze assemblea regionale dei segretari di sezione toscani 


Alla Fiat neìVaceordo si 
parla di prepensionamauto. 
Nel paese è aperta da tem¬ 
po una discussione sull’abbas¬ 
samento dell’età pensionabile. 
Afa anche sul piano politico 
c'è chi pensa che il rimedio 
degli anni Ottanta alla crisi 
di governabilità del paese 
possa essere una specie di 
^prepensionamento del PCI. 

Anche se siamo ormai pros¬ 
simi ai nostri 60 anni, a nes¬ 
suno di noi piace fare la 
parte del nonno arterioscle- 
rotico, isolato anche nella sua 
stessa famiglia. Nell’apertu¬ 
ra della campagna di tesse¬ 
ramento al partito questo te¬ 
ma di politica generale è in 
stretto rapporto con la neces¬ 
sità del rinnovamento del 
partito e del reclutamento dei 
giovani, problema giusto ma 
che cammina con gambe 
troppo deboli. 

Mi sembra che spesso si 
abbia una visione puramente 
anagrafica, e non politica, del 
rinnovamento del partito. In 
alcuni casi si sostiene che 
l’inserimento di un compagno 
mólto giovane in un- comitato 
di sezione significhi l’avvio di 
un processo di rinnoj^mento. 
I risultati di queste operazio¬ 
ni non sempre sono soddisfa¬ 
centi; Q compagno giovane, 
deputato a rappresentare il 
processo di rinnovamento, o 
non partecipa alla vita poli¬ 
tica della sezione, o tende 
più di altri al burocratismo 
e alla ordmaria amministra¬ 
zione. Perchè questo? 

Credo che questo avvenga 
anche perchè si cerca di in- 
.segnare — anche in termini 
pedagogici — a far politica 
dentro strutture e con stru¬ 
menti, € vecchi ». da rinno¬ 
vare. C'è in questo una ri¬ 
nuncia a formare nuove ge¬ 
nerazioni di comunisti attra¬ 
verso esperienze fortemejde 
autonome e specifiche. Si ri¬ 
nuncia, cioè, a far compiere 
ai compagni giovani esperien¬ 
ze collettive di crescita poli¬ 
tica, fatte insieme ad altri 


Di questi tempi, ogni anno, i comunisti parlano di tesse¬ 
ramento. Si. rimette in moto la macchina organizzativa, si 
tengono le prime riunioni, le manifestazioni pubbliche, si con¬ 
segnano le prime tessere. E' un appuntamento ormai conso¬ 
lidato, con caratteristiche e modi di attuazione che fanno par¬ 
te ormai della tradizione del PCI. Ma, ed anche questo tutto 
sommato è una caratteristica del modo di tare politica del 
PCI, ogni anno i comunisti discutono come riuscire a tare 
del tesseramento una grande campagna politica di massa, a 
confermare la forza del partito non solo nelle cifre ma anche 
nella qualità delle adesioni e delle proposte politiche 


Quest'anno se possibile la mobilitazione e la riflessione so¬ 
no ancora più capillari, più necessarie. Lo impone ia situazione 
difficile del paese, lo impone il grande attacco portato ai comu¬ 
nisti e alla loro politica. 

DI questo discuteranno tutti i segretari di sezione della To¬ 
scana .nell'assemblea regionale che si terrà a Firenze sa¬ 
bato 15, alla casa del popolo XXV aprile (via del Bronzino). 
Di questo parlano il compagno Vannino Chili, responsabile re¬ 
gionale dell'organizzazione, a Giovanni Stefanelli, segretario 
della FOCI fiorentina. 



Un'assemblea popolare durante una Festa dell'Unità ' 


sto potenziale sfocerà nel di¬ 
stacco dalia politica o se in¬ 
vece si tradurrà in un recu¬ 
pero, in una grande forza 
che lavora per il rinnovamen¬ 
to della società ». 

D'accordo sugli obiettivi, 
ma quali gli strumenti per 
raggiungerli? 

« Ci. vuole una grande at¬ 
tenzione. una buona dose di 
modestia per cercare di ca¬ 
pire, di farsi punto dì rife¬ 
rimento delle iniziative e non 
delegare in blocco il proble¬ 
ma all’ARCI, o alle aggrega- 
zio.ni che si formano intorno 
ad un giornale, ad una ra¬ 
dio. Ai giovani dobbiamo di¬ 
mostrare la - nostra capacità 
di ."organizzare” --con grande 
apertura, non in modo acritico 
o paternalistico, una propo¬ 
sta politica di rinnovamento 
della società, ridando smalto 
a quella immagine del parti¬ 
to che in questi anni forse si 
è attenuata e ridando forza 
e incisività agli strumenti or¬ 
ganizzativi. Dobbiamo saper 


creare nuovi canali di comu¬ 
nicazione, saper ascoltare, 
prima di tutto, per poi riusci¬ 
re a convincere ». 

Fino ad ora abbiamo par¬ 
lato di problemi e di dif¬ 
ficoltà. Eppure > ci sono 
elementi positivi che emer¬ 
gono dall'analisi del tesse¬ 
ramento in Toscana, quel¬ 
lo riguardanto le donne in 
; : particolare. *- - 

E' vero • dice Chiti questo 
è un dato positivo, c’è un 
aumento di iscritte, per quan¬ 
to leggero. Forse il fenome¬ 
no dipende dal fatto che su 
queste tematiche il congres¬ 
so nazionale ha detto una pa¬ 
rola decisiva, che il ' partito 
ha preso posizioni chiare e 
convincenti sui problemi gè- 
neralì dei rapporti tra i ses¬ 
si. si è impelato su alcune 
leggi chiave, come quella del 
divorzio prima e dell’àbòrto 
ora. ha approfondito la sua 
riflessione sui temi dell’occur 
pazione femminile, della pa¬ 
rità. Su tutto questo siamo 
:tte 


riusciti a mettere in piedi ini¬ 


ziative più efficaci, a recu¬ 
perare quel rapporto tra mo¬ 
vimento femminile e partito 
che la prima ventata del'fem- 
minismo anti-istituzioni e an- 
ti-partiti aveva reso difficile». 

' E il tesseramento In fab¬ 
brica : quali indicazioni. 
lancia, dopo quanto è ac¬ 
caduto nai sistama produt¬ 
tivo dal nostro paoso ' o 
della Toscana, e dopo II 
dibattito che si è aperto e 
le critiche che spesso sono 
state lanciate al PCI per 
l'atteggiamento tenuto in 
questi mesi nei - confronti 
della crisi? ^ 

<I rapporti tra classe ope¬ 
raia'e PCI si- soriò' rin^dati 
in questi mesi, an^e in,'To¬ 
scana. "Questo è un puntò'di 
partenza - decisivo. Natural¬ 
mente non significa che non 
esistano problemi: di com¬ 
prensione della'situazione in^ 
trodotti dalla crisi stessa, di 
visioni settoriali In parti, sia 
pur minoritarie, lavorato¬ 
ri. Anche in Toscema esistono 
problemi di rapporto con ^ il 


sindacato, questioni che ri¬ 
guardano la sua politica, la 
'democrazia interna, il rappor¬ 
to con i tecnici. Non sono 
questi certamente argomen¬ 
ti < torin^i » e basta. Il tes- 
iseramento è iniziato bene, 
anche perché le fabbriche so¬ 
no in; questo senso una real¬ 
tà più facile, compatta. Esi¬ 
ste • una questione dì 
fondo su - cui riflettere: la 
funzione ed il ruolo della se¬ 
zione in fabbrica, la sua ca¬ 
pacità di farsi portavoce di 
un orientamento generale e 
nello stesso tempo di incide¬ 
re sui problemi del lavoro, 
sulle scelte ».'. ' ' - 

Abbiamo raggiunto un al¬ 
tre jz nocqleloat •quello det- 
. la ■ sezioné, dàlia sua prer 
, santa, delja sua prospet¬ 
tive di impegno 
« II partito — afferma. Chi¬ 
ti — deve riconvertire tutta 
la sua insaliva verso le se¬ 
zioni. .Pèro^i iniziativa dob¬ 
biamo sapere quante struttu¬ 
re temtorkdi e di fabbrica si 
sono ^misurate su quel, de¬ 


terminato argomento e Io han¬ 
no fatto diventare politica 
vissuta tra la gente. Bisogna 
che i quadri convertano tut¬ 
to l’impegno e l’attenzione nei 
confronti delle sezióni^; per¬ 
ché sono loro a stabilire i 
collegamenti di massa, ' per¬ 
ché qui si vive In primo luo¬ 
go la democrazia nel partito. 

Le sezioni sono in crisi, si 
dice; è vero, sono in crisi 
per motivi alitici, per la no¬ 
vità di queUo che è succes¬ 
so nel territorio, a livello di 
organizzazione diello stato. 

Pensiamo solo al decentra¬ 
mento: Regione, Cinnune, 
Consigli di Quartiere, Unità 
Sanitarie Locali. Di fronte a 
tutta qiKsta realtà - nuova 
non siamo stati capaci di 
far diventare la sezione un 
punto di fM*o^ta politica del 
partito ' verso le Istituzioni, 
l’abbiamo espropriata spesso 
dì quadri e di scelte. Anche 
noi, a livello dì politica or-, 
ganizzativa del partito, ab¬ 
biamo risposto sommando 
strutture a strutture: comita¬ 
ti comunali e cittadini, sen¬ 
za che sia ben chiara la dif¬ 
ferenza. comitati di zona a 
volte creati con criteri stra¬ 
ni. il regionale, le federazio¬ 
ni. La sezione ha finito con 
il diventare, in tutta questa 
macchina, un anello debole, 
travolta dalle novità istitu¬ 
zionali, dalle novità sociali, 
dalie difficoltà politiche e 
da questa somma di struttu¬ 
re organizzative. . \ 

Come venirne a capo 
dunque? . 

Per certe questioni, occor-. 
re affermare il ruolo dei co¬ 
mitati regionali, potenriare 
la loro capacità di ■ dirigere 
politicamente il partito nella 
regione sui temi di governo 
e di iniziativa. Bisogna poi 
dare vita a comitati di zo¬ 
na con poteri di direzione 
su temi come ìa sanità, il 
territorio. Tagricoltora e in 
stretto collegamento, anzi in\ 
funzione delle sezioni per una 
azione diretta e di massa del 
partito tra la gente. Non si 
tratta certo, togliendo \ alle 
federazioni le commissioni 
corrispondenti, di pensare ad ' ‘ 
un loro superamento: le Fe¬ 
derazioni hanno una funzio¬ 
ne di coordinamento del la¬ 
voro e di direzione politica, 
in un più stretto collegamen¬ 
to con U momento regio¬ 
nale ». 

A dicembre tl comitato 

' centrata affronterà i temi 
dalia organizzazione. Sarà 
una occasione importante 
perché questi problemi e 
■ queste riflessioni vengano 
approfondita."' •' ) 

. “ « Certamente —' ' condude : 
Chiti. — è anche in questa 
riflessione che l’azione di 
presenza' organizzata nella 
società e di conquista dei 
nuovi iscritti diventa un fat¬ 
to non burocratico raà poli¬ 
tico». - . 


s. e. 


Il rinnovamento del partito 


non è solo un dato àhàgralico 


Un giovane in un comitato direttivo di sezione non significa dì per se « rinnovare » 
E' necessario offrire sempre maggiori occasioni di vita e di lotta alle ultime generazioni 


giovani e non solo insieme 
ad altri comunisti, esperienze 
nate magari su problemi par¬ 
ziali ma sui quali oggi si 
forma un consenso politico e 
d’opinione fra i giovani. 

In questo nostro difficile 
rapporto con t giovani pos¬ 
sono pesare positivamente 


problemi ormai noti, fra cui 
l’immagine del partito come 
forza popolare, di massa _e 
alternativa allo stato di cose 
esistenti e non solo come 
apparato impegnato in rap¬ 
porti diplomatici con gii altri 
partiti. Può pesare negativa- 
mente una timidézza neU’af- 


frontare terreni politici nuo¬ 
vi. come quelli sollevati dai 
referendum radicati. Ma deli¬ 
mitando il problema alla 
concezione e alla vita del 
partito, questa . timidezza si 
gotta dietro una visione del 
porfifo stésso come ' unico 
luogo di formazione della 


Coscienza politica del giova¬ 
ne. ■ 

' Qu^ta visione del partito 
oggi è stata messa in crisi, 
non solo da un modo di por¬ 
si U\ problema della politica 
da parte dei giovani diverso 
dal passato, ma anche perchè 


Seminario 
di studio 
sui beni 
culturali 
al Gramsci 
dì Firenze 



Musei, monumenti, mostre, problemi del restauro: un se¬ 
minario sui beni culturali è stato promosso daH'Istituto Gram¬ 
sci di Firenze e dalla federazione fiorentina del PCI. L’incon¬ 
tro dì studio si svolgerà il 13 e il 14 novembre nei locali del¬ 
l'istituto in piazza Madonna degli Aldobrandinì. 

.Alla relazione introduttiva di Katìa FTancì seguiranno gli 
interventi di A. FìUipaldi (La proposta di legge del PC! nel 
quadro della legislazione nazionale); dell’assessore Luigi Tas¬ 
sinari (Ruolo {telle Regioni); i lavori avranno Inizio nel po¬ 
meriggio. 

Sempre alle ore 16 riprenderanno venerdì 13 novembre 
con le relazioni di A. Alelucco (formazione profe.<5sionaIe. re¬ 
clutamento degli operatori): di M. Cristofani (Problemi del 
restauro a Firenze); G. Prevìtali (Mii.scì, monumenti, mo¬ 
stre; una politica di valorizzazione e funzione critica). Dopo 
il dibattito alle ore 22 conclusioni del senatore Giuseope Chia¬ 
ra ntc, responsabile nazionale commissione beni culturali del 
PCI. 


NELLA FOTO: Gli Uffizi 


I problemi 
dì politica 
estera 
all’Istituto 
Sereni 
dì Cascina 



n conflitto Iran-Irak. reiezione di Reagin alla presidenza 
degli Stati Uniti, le tenskaiì per ì prohiràii del iKtrolio. Il 
panorama intemazionale continua ad essere movimentato e 
denso di incognite. 

Sui temi sempre più attuali ddla poUtica estera assemblee 
e dibattiti vedono inopegnate in questi mesi centinaia di se¬ 
zioni del partito. Su questi p ro M e mì un seminario di studio 
è in programma per domani e per martetS all’istttuto. regio¬ 
nale di studi oomunisti dì Cascina. I lavori che inizieranno 
la mattina alle ore 1.30 saranno aperti da ima relazione di 
Paolo Bufalini, della direzione del PCI, che avrà come tema 
«L’analisi della situazione intemazionale ed i compiti del 
partito». 

Nel pomeriggio il dibattito. La ripresa del seminario mar¬ 
tedì mattina alle 9.30 con un intei^ento di Renato Sandri 
della commissione esteri del partito sul ' tema c I rapporti 
Nord-Sud nella evoiuaioac dÀ situazione Memaziooaies. 


NELLA FOTO: Renald 


si sono moltiplicati { luoghi e 
le occasioni in cui un giova¬ 
ne può impegnare il proprio 
tempo libero, può essere tn- 
formato, può trovare indi- 
pendenza dalla famìglia, può 
conoscere altri giovani, luo¬ 
ghi e occasioni in cui può, 
Tnsomma. costruirsi e vivere 
proprie esperienze. 

Non dobbiamo Quindi of¬ 
frire ' ai ■ giovani .• stjianenti 
ormai logori e discussioni 
«sut> ptorant, ma occasioni 
giovani nette case del popio, 
di toffa e di vita «cou» t- 
nei luoghi di lavoro, nei 
quartieri. In questo senso il 
rinnovamento dà. PCI non è 
,un dato solo anagrafico, ma 
nasce dal confronto fra espe¬ 
rienze diverse, fra orienta¬ 
menti diversi, anche — per¬ 
chè no? — fra interessi di¬ 
versi, culturali ma anàte ma¬ 
teriali. 

tn questo senso abbiamo 
bisogna di coraggio a di 
fantasia, ma possiamo co¬ 
minciare a lavorare subito 
con quegli strumenti che fino 
ad oggi abbiamo male utitìs- 
zato. Credo che la-FOCI sìa 
uno di questi, so pr a tt u tto 
perchè nude intesa e sottova¬ 
lutata è stata ìa questione 
detta sua autonomìa. Non è 
vero che è la stessa cosa es¬ 
sere in um comitato di sezio¬ 
ne e segtàre i giovoni detta 
casa dà popolo oppure im¬ 
pegnasi per la aggregazione 
di giovani con piena rnOono- 
mia politica dalla sezione. 

n probleme i, insamma, di 
far campiere a questi giovani 
una esperienza che non sì 
bori solo sulla trasmissione 
del passato ma anche sulla 
capacità di costruire con le 
loro mani i presente. Questo 
significa rinnovare Q partito, 
questo significa reclutare 
giovani cresciuti in esperien 
ze veramente giovani, questo 
significa far parlare i piovani 
nelle sezioni dà partito. 


Giovanni Stofanalli 
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Studio Chiomenti 
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Non ancora risolti i problemi del personale 

>.M. Novella 
bloccata 2 ore al giorno 

Le agitazioni dovrebbero concludersi giovedì prossimo 
Le richieste dei lavoratori - Promesse mai mantenute 


Nessuno del gravissimi 
problemi che ^ travagliano 
la stazione di Firenze San¬ 
ta Maria Novella è stato 
ancora risolto. Pertanto, il 
Consiglio dei delegati della 
Federazione unitaria 

CGIIrCISL-UIL ha pro¬ 
clamato un fitto calenda¬ 
rio di scioperi da martedì 
a giovedì prossimi. In pra¬ 
tica la Stazione di Santa 
Maria Novella, durante i 
tre giorni di agitazione, 
dovrebbe restare dalle 11 
alle 13 completamente 
bloccata, a meno che il 
Compartimento non si dia 
immediatamente da fare 
per venire incontro alle 
richieste del lavoratori. 

A questo proposito, il 
documento del delegati 
parla chiaro: «Eventuali 
incontri con l’Azienda non 
saranno presi In conside¬ 
razione se non avveranno 
in tempo utile, tale da 
consentire un’attenta veri¬ 
fica necessaria per decide¬ 
re sospensioni o conferme 
delio sciopero 


Ma vediamo cosa chie¬ 
dono in concreto 1 lavora¬ 
tori: attuazione della legee 
n. 42 del 1979, che prevede ; 
il passaggio di qualifica 
tramite accertamento pro-j 
fessipnale: la definizione 
dell’organico reale di cui 
necessita la stazione, da, 
concordare con il Consi- ' 
glio del delegati: sistema-' 
zione definitiva dei ferro- 


Dibattito ; ■ 
sulla guerra 
Iran-Irak 

Venerdì 14 alle ore 21 al 
cinema ^lo (borgo S. Fre¬ 
diano, 45) si terrà un pub¬ 
blico dibattito su: « Iran-Irak: 
la pace, è possibile? ». Vi 
prenderanno parte: J. Alwan 
del Partito comunista irake¬ 
no; Charms del Partito co¬ 
munista iraniano: Nemer Or¬ 
ganizzazione liberaz. Palesti¬ 
na e Gitmcarlo Pajetta della 
direzione del PCI. 


vieri non idonei, attraver¬ 
so un cambio di qualifica; 
sistemazione degli ambien¬ 
ti di lavoro, con un con¬ 
fronto diretto con il Con¬ 
siglio dei delegati ultiman¬ 
do l lavori già In atto che 
procedono invece con 
tempi vergognosi; ricono¬ 
scimento della qualifica a 
chi già, di fatto,,svolge u- 
na mansióne superiore. 

« Slamo consapevoli — 
afferma 11 Consiglio dei 
delegati —che è difficile 
una immediata soluzione 
di tutti i problemi che ab¬ 
biamo elencato, ma fino 
ad ora non c’è stato, da 
parte aziendale, neppure 
un segnale che ci facesse 
intendere. che qualcosa 
comincia a muoversi. Il 
personale ha dimostrato 
per tutto questo tempo 
anche troppa pazienza. 
Che ognuno si assuma le 
proprie responsabilità di 
fronte al lavoratori e alla 
opinione pubblica». 


f. ga. 


Avrebbe fatto da tramite per una tangente ' 

Maresciallo delle Marate 
condannato per estorsione 

L’arresto a Venezia - Nella vicenda coinvolti un commer¬ 
ciante fiorentino e un pfoprìetario terriero di Potenza 


Qualcuno jnallgnainente 
sostiene che alle Murate si è 
brindato alla notizia dell'ar¬ 
resto e della condanna in 
tribunale del comandante del¬ 
le guardie di custodia, ma¬ 
resciallo Michele Fotl, 41 an¬ 
ni. riconosciuto colpevole di 
estorsione, reato per il .qyale 
ha aVuto tre ahhi e tte mcsL , 
Probàbilmente non è véro, 
sono « incidenti a che possono 
capitare anche ad ima guar¬ 
dia. C3erto è che la notizia 
piuttosto clamorosa non ha 
mancato di suscitare sarca¬ 
stici commenti tra la popola¬ 
zione delle Murate che co¬ 
noscevano assai bene il sot¬ 
tufficiale. ■ r 

Michele Fot! ha innato la 
carriera proprio • a Firenze 
come autista di un alto ma-- 
gistrato fino a diventare ma¬ 
resciallo comandante degli a- 
genti di custodia delle Mura¬ 
te. Sposato con la figlia della 
proprietaria di ima nota piz¬ 
zeria fiorentina e di ùn risto¬ 
rante del Lido di Camaiore. 


{ - 


Michele Fot! è stato arrestato 
a seguito delia cattura di 
Nunzio Calvaruso, 38 anni, 
residente a Firenze e alla de¬ 
nuncia di Natale Ferrera. 37 
anni, siciliano, proprietario 
terriero a Potenza. • 

- Calvaruso che ha nel>caìxh 
luogo toscano un negozio - dii 
cornici,- è ^ato. bloccato sul 
. Ponte della’: Libèrti' ché colle¬ 
ga il'centro storico di Vene¬ 
zia alla terraferma. Al mo¬ 
mento deil’arresto (i militi e- 
rano arrivati a lui a seguito 
di intercettazioni.telefoniche) 
il Calvaruso tentò di sbaraz¬ 
zarsi di un pacchetto, géttan- 
dolo in acqua, ma 1 carabi-, 
nieri Io recuperarono. Conte¬ 
neva 40 milioni, cioè la c tan¬ 
gente m pagata da uno dei 
proprietari del thobllificio di 
Casale di Scodosia in provin¬ 
cia di Padova.' Antonio Mari¬ 
ni. al quale era stata richie¬ 
sta per telefono da uno sco¬ 
nosciuto .che l’aveva minac¬ 
ciato. 

Nel corso delle indagini è 


emerso che il maresciallo Po¬ 
ti avrebbe fatto da tramite 
tra il Calvaruso e il Marini 
che aveva conosciuto in quan¬ 
to la moglie, titolare di ùn 
negozio di mobili, si serviva 
appunto presso: 11 mobilificio 
padovano. 11 nome déi.SJerie- 



,_tèli_ 

'inteircettatè - dai caiabiniéri. 

Al procèsso davanti ai giu¬ 
dici di Venezia sono compàr- 
sl in stato di arresto il ma¬ 
resciallo Fotl e il Calvaruso. 
mentre il Ferrera a piede' li¬ 
bero. Il sottufficiale coman¬ 
dante le guardie delle Murate 
ha avuto tre anni e tre mesi, 
mentre 11 Calvaruso e il Fer¬ 
rera sono stati condannati, a 
quattro anni e sei mesL II 
maièsciallo Poti che doveva 
rispondere anche di omessa 
denuncia ha avuto una pena 
inferiore rispetto agli altri 
due imputati in consideraizo- 
ne d^ certificato penale « pu¬ 
lito ‘ 


Incredibile sortita dello direttrice dello «Nazionale» 


: non e 



' I dipendenti della Bibliote¬ 
ca Nazionale hanno sciopera¬ 
to ieri mattina per protestare 
contro l’atteggiamento anti¬ 
sindacale della. direttrice che 
si rifiuta categoricamente di 
riconoscere il Cimsiglio dei 
delegati all’interno dell’Istitu- 
tq. Durante la protesta, i la¬ 
voratori, attraverso un volan¬ 
tinaggio. hanno spiegato agli 
studenti i mothi deiragita- 
zìone. ricevendo la più com¬ 
pleta solidarietà da tutti i 
frequ»itatorì della biblioteca. 
A giudizio dei dipendenti, il 
Consiglio dei delegati è uno 
strumento di confronto e di 


contrattazione fondamentale se 
si vogliono realmente affnMir 
tare i grari problemi della bi¬ 
blioteca (precarie condizioni 
deiredificio. locali inadeguati, 
mancanza di spazio). 

La dottoressa Lenzonì non è 
nuova a queste posizioni. Già 
quando era direttrice della bi- 
blicteca = Marucelliana aveva 
avviato - un procedimento di¬ 
sciplinare cohtro i delegati sin¬ 
dacali. che avevano osato cri¬ 
ticare rorganizzazimie di al¬ 
cuni servizi deH’istituto. In 
queU’occasione, -dal àlinistero 
stesso ^unse il suggmroento 


di ritirare il prowedimento. 
Ora la direttrice è tornata nuo¬ 
vamente alla carica, sostenen¬ 
do che nessuna legge o cir¬ 
colare ministeriale prevede la 
presenza del Consilio dei de¬ 
legati. . V.': 

- In un documento, i dipenden¬ 
ti della Biblioteca sollecitano 
un confronto immediato per¬ 
ché esistono delle situazioni 
preoccupanti da affrontare 
ìmniediataraente, come quello 
dei magazzini sotterranei che. 
anche nei giorni scorsi, si so¬ 
no trovati in pericolo per le 
piene dell’Amo. 



Raccolti 116 milioni 
per gli operai in lotta 


"• Siamo a quota 115 milioni, per essere più precisi, a 116 mi¬ 
lioni e 894 mila lire. La sottoscrizione a favore dei lavoratori 
delle aziende in crisi continua a lambur battente. La catena 
della solidarietà vede in prima fila i lavoratori di tutte'le 
aziende e le strutture sindacali ad ogni livello. . 

I versamenti vanno effettuati sul conto corrente numerò 
50163/00 presso la Cassa di Rispàrmio di Firenze in via Bufa- 
lini. Della somma raggiunta circa 18 milioni sono stati raccolti 
davanti ai cancelli della Fiat. ‘ ; 

NELLA FOTO — Una manifesfazìone di lavoratori della SICIET 


Balletto di incarichi alla RAI 

Dalla lottizzazione 
nasce un dirigentè 
per non : fare niente 






? - .r.;. 


Protesta ' del ^ consiglio di^ aziende dèlia 
sede fiorentina • Oggi sciopero di 2 ore 


Oli effetti delia lottizzazio¬ 
ne RAI sono. arrivati anche 
a Firenze. Lo denuncia ' 11 
consiglio di azienda della se¬ 
de fiorentina che in un co- : 
municato dice testualmente; 

« 'Venuti a conoscenza dello - 
,,spo5tamenitq,^.Firenze del di-, 
rigerite Baldari, . e.'c ‘direttore ‘ 
R,F. 1 alla ' éciipla .di ‘sede ; 
‘e del passaggio del'dirigente. 
Vannini rieiràmplà truppa ad- ■ 
detta agli ’incarlchi speciali’, 
esprime lo sdegno di tutti.i 
lavoratori per il continuo am¬ 
pliamento di. tutti i nullafa¬ 
centi ». - . ; - A . ■ A > 

• ' I lavoratori della sede fio-. 
rentina hanno apèrto da me¬ 
si una vertenza per riorga¬ 
nizzare la sede e potenziare ' 
la struttura. Finora tutto è . 
rimasto fermo perchè — ha 
risposto l’azienda — « gli or¬ 
ganici sono bloccati ». Ora, 
invece di personale - tecnico . 
e di operai, sono arrivati nuo-, 
vi funzionàri a non far niente. 

I lavoratori hanno inviato ' 
uni ironico tele^amma ai' 
consiglio di amministrazione 
ed al direttore generale Wil¬ 
ly De Luca nel quale, dopo 
aver manifestato la ' ferma 
pretesta per « Tenneslma im¬ 
motivata nomina dirigenzia¬ 
le ». si propone un singolare - 
scambio; « Segnaliamo — è 
scritto —.disponibilità dei la¬ 
voratori a scambiare'cinque 
dirìgenti e due funzionari in 
cambio di . una linea ripresa-. 
montaggio e relativi operai ». 
Il consiglio di azienda ha an¬ 
che chiesto un incontro con 
il responsabile rìazionalé. . 

Sono in cantiere anche nuo¬ 
ve agitazioni per sostenere 
le richieste. Già oggi pome¬ 
riggio tutti i dipendenti della 
sede fiorentina si asterranno 
dal lavoro per due ore, dal¬ 
le 14.30 alle 16,30. E* stato 
deciso anche il blocco di tutti 
gli straordinari lino a vener¬ 
dì 14. Per questa' data è 
prevista un'assemblea del 
personale durante la quale si 
decideranno le nuove inizia¬ 
tive. <f n consiglio di azienda 
— continua il comunicato — 
cosciente del disagio arrecato 
all’utenza ricorda che la lot¬ 
ta in corso è tesa ad otte¬ 
nere una più completa e cor¬ 
retta informazione e prò- 
gramiriazlcme a vantaggio di 
tutti ». 


h 
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Eletta 
la nuova : 
: segreteria 
del Comitato 
; cittadino : 
% ^1 PCI 

IT Confato Cittadino del 
PCI ha eletto la nuova se¬ 
greteria. Dopo Una discus¬ 
sione sul compiti e dello 
stato del partito a Firenze 
che .ve^à raccolta in un 
' successivo documento il 
Comitato Cittadino ha elet- 
. to la segreteria cosi com¬ 
posta: Fabrizio Bartalooi: 
segretario; Ezio Barbieri; 
Commissione decentramen¬ 
to; Massimò Baioni: Orga¬ 
nizzazione; Giovanni Belli- 
' ni: Ceti medi; Roberto' De 
Vita; Cultura, sport, asso>. 
ciazionismo; Andrea Nen- 
cini: Coordimunento USL; 
Silvano Peruzzi; Capogrup¬ 
po a Palazzo Vecchio; Ser- ' 
gio Scifo: Casa e proble¬ 
mi del territorio. 

Il Comitato Cittadino ha ' 
espresso inoltre fl ringra¬ 
ziamento ed il riconosci- ‘ 
mento per il contributo da¬ 
to io questi anni dai com¬ 
pagni Roberto Cavallini ed 
Enzo Micheli oggi chiama¬ 
ti ad altri incarichi. 

.Nel cor^ deOa rhinioDe 
sono stati coc^itati nel Co¬ 
mitato Cittadino i «mpa-; 
gni; Alberto Brunetti, Giu- 
sei^ Candì, Graziano Ciò- ■ 
ni. Roberto De Vita, Fùbio 
Fìrecdoim, Andrea Nenci- 
ni. Paolo Pecile. Dino Pie- 
. ri,. Giampaolo TaurinL. 


PICCOLA CRONACA 


^ t ‘ 




FARMACIE NOTTURNE 

' Piazza S. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; via della Scala 
49r: via GJ*. Orsini 27t; via 
di Brezzi 282/a/B; via Star- 
nina 41r; ini, Staz. SM. No¬ 
vella; piazza Isolotto 5r; via¬ 
le Cala taf imi; Borgognissan- 
ti40 r; via GP, Orsini 197r; 
piazza Delle Cure 2r; via 
Senese 206r; viale Guido¬ 
ni 89r. -À :. 

lutto 

All’età di 68 anni, è morto 
il compagno Dino Giacomel-. 
li. Vecchio militante, attivo 
diffusore deH'Unità, lo ri¬ 
cordano con affetto e stima 
i compagni della sezione 
Guido Rossa di Montelupo 
Fiorentino. Alla famiglia, 
giungano le fraterne condo¬ 
glianze della sezione e della 
nostra redazione. ^ . 

ELEZIONI 

AL DOPOLAVORO FS 

Le sezioni aziendali del 
PCI del ferrovieri avvisano 
tutti i compagni che merco¬ 
ledì. ^ovedl e venerdì pros¬ 
simi si svolgeranno le- ele¬ 
zioni per 11 rinnovo del Con¬ 
siglio Direttivo del Dopola¬ 


voro Ferroviario. Per votare 
occorre essere iscritti al Do¬ 
polavoro e presentare la tes¬ 
sera FS. . 

CALCIO UNDER-20 

Oggi alle 14.30 per 0 cam¬ 
pionato di Calcio Oinder-20. 
al campo « alla Trave » sara 
giocata la partita USAP-Albo 
Grassina... 

« I COMUNISTI OGGI » 

Oegi si apre ufficialmente 
la campagna di Tesaerainen- 
to al PCI, alla sezione «Goz- 
zoli ». 11 c lancio » sarà dato 

alle 10,30 nei locali del cir¬ 
colo Lavoratori Porta al Pra¬ 
to in via delle Porte Nuove 
33. ccn la proiezione del film 
« Comunisti oggi » di Ugo 
Gregoretti. Al termine della 
proiezione sarà svolto un di¬ 
battito. . . • . . 

ASSISTENTI 
NEI LICEI 

Gli assistenti del licei arti¬ 
stici della Toeoana si riuni¬ 
scono domani alle 10 in un 
convegno r e gi o n a le presso il 
liceo artistico 1 In via Ca¬ 
vour per discutere i proble¬ 
mi della categoria. 


LA TOSCANA Uà 

DI LEONARDO " 

A VIncL ntì museo leonar- 
dìano, è ospitata la Mostra 
«La Toscana nei disegni di 
Leonardo » che resterà aper¬ 
ta al pubblico’ fino al 31 di¬ 
cembre prossimo. 

NUOTO INVERNALE 

Da domani inizierà Tatti- 
vìtà invernale alla pisci¬ 
na Costoli al campo di Mar¬ 
te. L’impkmto ospiterà; enti 
promorìonali con corsi di 
nuoto per bambini e adulti; 
società sportive per allena¬ 
menti ed attività agonisti¬ 
che. Mentre per il pubblico 
resterà aperto dalle 12 alle 
IS di tutti i giorni, il sabato 
9-13 e 14-18 e la domenica 
dalle 9 alle 13. Al mattino T 
. attività è riservata alle scuo¬ 
le • j. - - _ 
CONCORSO AL CSPT 

E* aperto un concorso pub¬ 
blico per esami e per titoli 
per un posto di addetto Am¬ 
ministrativo Stenografico (V 
Livello colitratto nazionale 
Enti locali) Indetto dal Con¬ 
sorzio Servizi di Pubblico 
'Trasporto. Sono ammessi a 


partecipare coloro che sono 
in possesso di diploma di 
Scuola Media Superiore e di 
Attestato di Stenodattilogra¬ 
fia. Per informazioni rivol¬ 
gersi al Consorzio In via S. 
Gallo 103, telefono 474947. 
FERROVIERI 
COMUNISTI 

Domani in federazione, si 
terrà, alle 16.30, un’assem¬ 
blea delle {«‘srtoni del PCI 
delle. Ferrovie. Parteciperà 
ai lavori U compagno Riccar¬ 
do Conti della segreteria drt- 
la Federazione. 

MOSTRA AL Q. • 

Oggi nella scuola media 
«P. Uccello» di Quaracchi 
sarà presentata una mostra 
realizzata, dagli animatori 
del Centro Tempo Libero con 
il patrocinio del consiglio di 
Quartiere 6 sul materiale, la 
metodologia e sul temi di un 
soggiorno estivo «voltasi a 
Capalbio nel luglio scorso 
a cui hanno partecipato i ra¬ 
gazzi di Novoli, Peretola e 
Brezzi. La mostra sarà a- 
perla dalie 9 alle 13 e dalle 
là alle >19. La dttodNignza .è 
Invitata a partecipare. 


Con tanta giovinezìa nel cuo¬ 
re si è ^>ento prematura¬ 
mente 

UHHmCO GOTTI 

Lo annunciano addolorati la 
m<^lie Angelica, 1 fi^ Airi- 
co. con la moglie Franca Mal- 
voltL Francesco ed i parenti 
tutti 

I funerali avranno luogo do¬ 
menica 9 alle ore 10,30 nella 
cappella di via D’Annunzio 
103 partendo dall’abitazione 
in via Zacconi t. 



V » 9. IbHL 79 . «A M M S 

«9*99 gViS 

^ «9 IfoK * MI tfSl 99 » 


Uoo noto deirozleodo di trasporto 

Ecco perché rAtaf 
non può 
aumenti dì salario 

Non si tratta di cattiva volontà- Lo scoglio sta 
nei vincoli della legge finanziaria dello Stato 



Con una nota inviata ai 
giornali TATAP precisa alcuni 
aspetti della vertenza sinda¬ 
cale che vede Impegnati in 
questi giorni i tranvieri fio¬ 
rentini. 

In relazione alle comunica¬ 
zioni sindacali — si legge nel 
documento ■ — che hanno 
preannunciato Teventualltà di 
imo sciopero di due ore per 1 
giorni 12 e 13 novembre, TA- 
TAF ritiene di dover puntua¬ 
lizzare come non sussista af¬ 
fatto alcun tentativo da parte 
dell’azienda di non rispettare 
o ■ prevaricare . accordi > sot¬ 
toscritti. L’attuale impossibi¬ 
lità . di miglioramento dei 
trattamenti economici per i 
dipendenti — continua la no¬ 
ta — deriva dallo stesso 
contratto nazionale di lavoro 
di categorìa e dalla legge fi¬ 
nanziaria: il primo che bloc¬ 
ca gli accordi aziendali, limi¬ 
tando l’area della contratta¬ 
zione a questo livello ad al¬ 
cuni specifici problemi non 
economici; la secónda per la 
quale è fatto divieto agli enti 
locali ed alle loro aziende di 
approvare o stipulare accordi 
integrativi aziendali che pre¬ 
vedano eroirazioni economi.' 


che aggiuntive a quelle stabi¬ 
lite dai contratti nazionali, 
precisando addirittura che gli 
accordi in deroga a quanto 
sopra sono nulli. 

^ Dunque non di cattiva vo¬ 
lontà o di indisponibilità del¬ 
l’azienda si tratta, ma di rea¬ 
le impossibilità a trattare 1 
miglioramenti • salariali ' ri¬ 
chiesti dal sindacati, ancor¬ 
ché gli stessi possano avere 
elementi di giustificazione. > 
' L’azienda d’altro canto — 
si legge ancora nel comunica¬ 
to —• non si ■ è neppure rifiu¬ 
tata di verificare se vi siano 
diverse possibilità che, sep¬ 
pur parzialmente, possano 
andare incontro alle attese 
del personale dipendente, il 
cui impegno e le cui condi¬ 
zioni di lavoro, connesse alla 
peggiorata situazione - del 
traffico, non,sono certamente 
Ignoraté. i ; 

Per questo non si è inter¬ 
rotta la trattativa concordan¬ 
do per i prossimi giorni in¬ 
contri al quali TATAP si pre¬ 
senterà animata dalla volontà 
—^ compatibilmente con la 
normativa prima richiamata 
— di evitare disagi; alTutenza 
ed Imprnriùttive «gitazioni.. . 




IMtOMU 
MOI) \ 


KiVlFOLI V ia Tripoli 26 - Tel, 73687 



NUOVO SIILE DUE LITRI - BENZINA • DIESEL 
MODELLO 1981 - PRONTA CONSEGNA 

AUTOWEGA 

VIA BARACCA 19è (TBL. 41S.S7è/e) 
VIA DBL CAMPORIORK IO (TBL. «TB.OBI) 


AUTUNNO-BOOM! 


DA 


RIGONDA 

ABBIGLIAMENTO MASCHILE 

. , . . Corso. 38/r . T«l. 287.670 - FIRENZE 

Tantissimi articoli di qualità delle migliori marche in 
un vasto assortimento a questi prezzi: 


ABITI COMPLETI LANA 
GIACCHE lÀ À : ' 
PANTALONI LANA 
GIUBBOni PELLE 
IMPERMEABILI COTONE 
GIUBBOTTI SPORTIVI 


da 

da 

da 

da 

da 

da 


39.000 

29:900 

14.900 

49.900 

49.900 

39.900 


TANTA QUALITÀ» E TANTO ASSORTIMENTO 
PER Tunni! 


' qri;: CQMPRBSO.nbl'ìPRBZZO 

tntcrai b6iiis»„K, RADIO TELEVISORE AUTO 

' il tuo PER rendere ANCORA PIU’PIACEVOLE VIAGGI ARE IN 

concessionario BETA berlina. BETA coupé. BETA HPE 

ÌÀÀÀÀainlcoa'/À! 






EMPOLI: Via Masinl, 81 . Tel. 72.654 . ..: _ jj 

S, CROCE: Via Prov.le Francesca Nord > Tel. 30.374 v 



DIFENDI IL 
EDILLAVORO 






0 Concessioiiarl 

fiat 

AUTOMEC 

^ viale dei Milie/ang. Via Dogali 

TEL. 575.941 

AUTOSPA 

' via L Alamanni 

TEL. 284.868 

BAMAUTO 

via Baccio da Montelupo 

TEL. 784.256 


piazia Libertà 

TEL. 471.921 

CAR 

via Ponto alle Mosee 

\ * * * 

TEL. 362J55 


SCOTTI & PICDNE viale Europa 


TEL. 686.161 


VI ASPBTTANO 


V 
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H «sommerso» 


VITA TOSCANA 


Domenica 9 novembre 1980 


aeve riemergere 
ma non tutti 
sono d’accordo 
sulla terapìa 





L’apparato produttivo toscano, 
imperniato sulla piccola e 
media impresa reggerà ai mutamenti? 
Le economie regionali 
dipendono dalle scelte di . 

• ' i ; • 

politica economica nazionale 
Si discutono 
le forme degenerate : 


Abbiamo percorso la Toscana del c sommerso > e del € de¬ 
centrato» per capire ciò che ancora funziona e ciò che è da 
cambiare in un tessuto produttivo che ha fatto della celasti- 
cità ». e della c flessibilità » il suo asso bella manica. Abbiamo 
indagato nel tessile nel calzaturiero, neirabbigliamento e nel 
metalmeccanico, trovandosi ovunqué dinanzi un inteirogativo: ■ 
reggerà questo apparato, che ha nella piccola e media impresa 
il suo punto di forza, a mutamenti che ogni giorno di più 
appaiono inevitàbili non fosse altro per riportare ordine fra le 
forme di decentramento c degenerato » ? . ' 'i ; 

Non sempre abbiamo avuto delle risposte e quando ci sono 
state non erano univoche; una preoccupazione comunque è stata 
presente nei nostri interlocutori, fossero questi sindacalisti o 
imprenditori, economisti o amministratori. ^ ha riguardato non 
tanto la necessità di intervenire, quanto i tempi e la direzione 
deU’intervento. E su questo il confronto è aperto. 

C’è un antefatto da considerare:/quello'delle cause di 
una crisi storica'nella quale le peculiaratà toscane hanno con- 
. fermato come, nel tene o nel male, le economie regionali 
dipendano dalle scelte di politica economica nazionale e da ciò 
che si muove in camoo intemazionale. - , 

Ciò che sta avvenendo oggi, infatti, non è forse 11 frutto 
di una reazione c tipicamente italiana » alla crisi degli anni 70. 
avviata dalla diversa collocazione degli Stati Uniti nell'econo¬ 
mia mondiale, divenuti concorrenti dell'Europa e del Giappo¬ 
ne? Una reazione che — grazie anche alla forza del movi¬ 
mento operaio — è riuscita ad evitare i licenziamenti di massa, 
anche se a prezzo di un incremento dello sfruttamento e 
dell’autosfruttamento fondato, in alcune zone del paese più 
che in altre, sullo sviluppo del decentramento produttivo e 
del « sommerso > che qualcuno ha tentato di elevare alla di¬ 
gnità di «modello». • • 

Ma questa strada presupponeva due pùnti di riferimento 
ben precisi: che la crisi non mettesse in discussione la divi- 
sione-^del mercato intemazionale del lavoro e. sul piano in¬ 
terno. il mantenimento dei rapporti economici e produttivi 
che consentissero la evasione fiscale, normativa, contrattuale 
su culi 1 < sommerso » ha prosperato. Ma le due condizioni 
forse stanno venendola mancare. ^ 

Sul piano internazionale la concorrenza che si va mani- 
Testando da parte dei paesi più sviluppati (USA e Germania 
Occidentale in particolare) in settori come il, tessile e le cal¬ 
zature. stanno ad indicare un mercato intemazionale del lavoro 
tutt’altro che stabile; mentre sul piano inferno, proprio le 
battaglie del mo\amento operaio, stanno rimettendo in discus¬ 
sione . quelle condizioni ’ che harinò favorito l'evasione^ ren¬ 
dendo meno economico il «sommerso». 

Non si discute, in sostanza, la validità della piccola « 
media impresa, o di un decentramento che talvolta diviene 
anche necessaria proiezione pro^ttiva sul territorio, quanto le 

■ forme degenerate. Fare emergere il sommèrso. : allora.. Afa 

come? \ 

' Per gli industriali, tessili e calzaturieri e di alcuni settori 

■ dell’abbigliamento una rispósta potrebbe stare nel coordina- 


, ma non su tempi e modi 


mento della ricerca e degli sbócchi di mercato, in una con- 
sorziazione che pnintando ad un'azieivla «madre», forte sul 
piano tecnologico, decentri poi le fa.si di lavoro specializ¬ 
zando le diverse aziende «figlie». ' . 

Per i sindacati le strade percorribili possono essere quelle 
che puntano ad una riaggregazione del mercato del lavoro, 
ad > una omogeneizzazione regionale delle tariffe del lavoro 
' a domicilio, ad una contratta'Zione territoriale sorretta da una 
politica. di settore. Nel corso di questa i|^hiesta abbiamo 
ricevuto anche alcune lettere, . ■ 

' In una di queste, scritta da Bruno Niccoli, si sottolinea 
come vi sia oggi una crisi profonda del gigantismo economico 
e delle concentrazioni territoriali che provoca una spinta al 
decentramento produttivo e-territoriale, e vi sia anche una" 
crisi del lavoro‘ripetitivo e alienante della" catena produt¬ 
tiva; una crisi di sistemi che distruggono la personalità men¬ 
tre cresce il lavoro autonomo. 

‘ Una cosa è certa — prosegue ancora Niccoli — ed è che 
la formula che « insieme è bello » (una definizione coniata da¬ 
gli industriali pratesi, n.d.r.) più che rispondere ad una esi¬ 
genza tecnico-produttiva è la risultante di un crescente coin- 
. volgimento di « forza-lavoro » alla compartecipazione degli 
utili aziendali. Ecco perchè — conclude Niccoli — anche le 
grandi aziende continuano a decentrare e a coinvolgere i 
soggetti : nella gestione sociale. E’ un bene? E’ un male? 
A mio parere è un fatto positivo, pia certo occorrerà discu¬ 
tere Jn merito. ; 4 ; - ; 

■’5 ' Risposte e considerazioni indubbiamente interessanti che' 
indicano uno stadio di ricerca ancora molto aperto ma che 
sottolineano anche la necessità di Una nostra elaborazione ri¬ 
spetto ad alcune ,.questioni che si possono riassumere'in que¬ 
sti quattro punti: 1 ) nel riequilibrio di un apparato produttivo, 
indirizzato per l'BO per cento aH’esportazione; 2) nel consoli¬ 
damento della nostra produzione tradizionale, ma anche in un 
salto tecnologico nell’azienda che blocchi il decentranniento sel¬ 
vaggio: 3) in un ruolo attivo dell'apparato creditizio; 4) nello 
Sviluppo delia ricerca. 

C’è in sostanza, la necessità di un impegno preciso per 
affrontare il problema di come ricomporre l’àttuale fram¬ 
mentazióne produttiva, puntando ad un allargamento e non 
alla conservazione (o peggio ancora al restringimento) della 
.base produttiva. E qui il discorso investe il nietodo della 
programmazione. Il complesso degli interventi, anche se al¬ 
cuni devono rivolgersi specificatamente a favore della pic¬ 
cola impresa, deve cogliere l’insieme della struttura econo¬ 
mica. conclude Cantelli nel suo saggio «l’economia somnoersa». 

Il nodo quindi sarà sciolto positivamente .se la piccola im. 
presa ^trà trovare Un equilibrio con là grande impresa all’in¬ 
terno di un processo complessivo di sviluppo fondato sulla 
diversificazione produttiva, sulla crescita tecnologica, sul con- 
soUdamento delle strutture aziendali. . 

-Vi. ^ ; V;: .\V' VR«nzo CMtigoIr 


Nella « bianca » Lucchesia dove il Movimento per la Vita ha raccolto 25.000}frme 




epiwre un ginecologo nei sei consultori 

Una legge boicottata che però ha garantito ad oltre 700 donne l’assistenza sanitaria - Solo nell’ospedale di Lnc- 
ca sono stati praticati aborti - Per molte l’nnica soluzione è servirsi delle strutture ospedaliere di altre provìnce 
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' Giacche uomo lana 

L 25.000 

Abito uomo 
■ . .L 35.000-55.000 
Abito uomo Zegna 

L. 150.000 
Paletot donna . 

L. 42.000-78.000 
Paletot pelle* uomo - 
donna L. 130.000 
Trapunta un posto 

L. 18.000 
Trapunta matrimoniale 
L. 25.000 
Trapunta ciniglia ' 

L; 19.000-27.000 ; 
Completo bagno 

L. 11.000 
Tappeto 150x220 

L. 33.000 
Tapoeto 180x270 

L. 45.000; 
Coperte pura lana: 
Lanerossi - Marzotto ; 

. L. 30-60-80.000 
Trapunta pura lana 

L. 80.000 

Vasto assortimento 
lenzuoli Zucchi-Basset- 
tì - Copriletti ricamati 
a mano 

AFFRETTATEVI!! 



Bollo L. 21.740 annuo -14 km./litro - Cinturo ticurezta 
IMA f* A a Óiicó servofreno 


DA L; 3.850.000 


CHIAVI IN MANO 


4 porle ccpp:o circuito frenante servoi «no antifurto sedili 
snteridri e poster ori ribaltabili luci di etnergenia • tappo benzina 
con ch’svp iavovetro elettr.co luci r«troni^:c>f ampio bagagliaio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON Si PAGANOlll 


■ 'FIRENZE: AUTOSAB CONCESSIONARIA 

via G. Marignolli. 70 (ang. via Ponte di mezzo) Tel. 360067 
. Rivenditore autorizzato:. 

' , . , FIRENZE: DITTA F.lli ALlERINI 

Via Baracca. 148 - Tel. 417873 


VIA PIAGENTINA 

LANCIA - AUTOBIANGHI 

CORDIALITÀ' E COMPETENZA DEL PERSONALE 
QttALITA' E AFFIDABILITA NELLE VETTURE 


NESI 


L'USATO PIU' BELLO 
DELLA TOSCANA 
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TUTTO A PREZZI DI SVENDITA 

IMPORT 
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LUCXJA — n rischio, a Lucca 
come dappertutto, e che fl 
dibattito si isterilisca nella 
disputa.ideologica e nella fal¬ 
sa alternativa aborto si - a- 
borto no. senza invece parti¬ 
re dal dramma concreto da 
una riflessione su questi anni 
di funzionamento (e boicot¬ 
taggio) della legge, dal tema 
più vasto della salute e di 
una sessualità responsabOe, 
libera e serena. 

n cocxdìnamento per l’ap-* 
plicazione e la difesa della 
legge ’94.non è qm a Lucca 
« un’invenzione » di que^ ul¬ 
time settimane, sotto la' spin¬ 
ta delle.richieste di referen¬ 
dum; è una realtà di movi¬ 
mento. sono quelle donne 
democratiche che fino dal- 
Tapprovazìone della leg.se 
scelsero di impostare la loro 
battaglia nel campo della 
prevenzióhe e del funziona¬ 
mento dei consultori, svol¬ 
gendo db’importante opera di 
stimolo e di controllo siHla 
stessa applicazione della leg¬ 
ge che ha trovato spesso o- 
^c(di insormontabili. - 
Ed. è iKoprio questo il 
punto da cui partire: come sì 
è svolta e quali risultati ha 
raggiunto la mobilitazione at¬ 
torno alla nascita dei consul¬ 
tori? _ 

Nel consorzio 11, dì Lucca 
e Pescaglìa, ri è passati da 
una prima idea che prevede¬ 
va la costiturione dì un unico 
megaconsuftorio alla progri- 
tazkne di . cinque strutture, 
di cid tre sono state uffi¬ 
cialmente aperte. Ma il consul¬ 
torio del quartiere di S. Vito 
non è mai partito. qi:eno di 
S. Anna — un quartiere in 
rapida e caotica CTescita e 
quindi con mille problemi “ 
ha cominciato a fonriooare 
ma ben presto, pct l’assenza 
delle condizioni minime di a.s- 
sistenza, ha dovuto cessare la 


sua attività. Solo nel centro 
storico fl consultorio ha avu¬ 
to quasi, tutte le figure pro¬ 
fessionali previste e. sia pura 
con molti limiti, ha funzio¬ 
nato con sufficiente regolari¬ 
tà. ' ' . •- 

Meno caotica è invece la 
situazione nel consorzio 12 di 
Capannori, Porcari, ' Monte¬ 
carlo e .Altopascio dove le tre 
strutture^ consultorialì hanno 
aviito un organico completo, 
anche se hanno incontrato 
difficoltà di aggancio con il 
territorìo. 


Con tutti questi problemi 
si è ghmti poi all’eleziane dei 
comitati di gestione, con vi¬ 
cende diverse per le varie 
realtà, ma che hanno comun¬ 
que subito ■ evidenziato da u- ' 
na parte la grande mole di 
lavoro che una gestione so¬ 
ciale e ' doiìocratica doveva 
affrontare, e dalFaltra la po¬ 
ca chiarezza sulle competenze 
e sui reali poteri di questi 
organismi. E co.sì si giunge 
all’attuale momento £ pas¬ 
saggio all’USL con un'quadro 
allagante: nei sei consultori 


esìstenti-ufficialrhehte a Luc¬ 
ca e nella Piana dot è pre¬ 
sente nemmeno un ginecolo¬ 
go. . 

E’ in questa realtà, quindi, 
che si collocano le richieste 
di un referendum, ma ve-, 
diamo in primo luogo come 
la ìegge è stata applicata e 
quali prime conriderazioni si 
possono fare anche in base 
alle cifre degli interventi. 

In Lucchesia Tunica strut¬ 
tura che ha garantito Tafxin- 
cazione della legge ' è stato 
Toqiedale civile £ Lucca, nel 


quale dalTentrata in vigore 
della disposizione alla fine di 
marzo di ' quest'anno. sono 
stati effettuati 7^ interventi. 
Nel* primo trimWre dell'80 
hanno abortito 145 dònne del¬ 
la Piana di Lucca; ma oltre fl 
40 per cento ri è dovuto ri¬ 
volgere a strutture ospedalie¬ 
re ftXRi della provincia di 
Lucca. 

- Ed è questo oh primo dato 
estremamente significativo, al 
quale vanno a^Àtote le don¬ 
ne della Gaifagnana e della 
Media Valle del Serdiio cTie. 



«Senza questa l^ge, intime: da 

In preparazióne una iniziativa del Coordinamento donner democratiche - H 
Movimento per la Vita se la prende con la legge ma non pensa alle «mammaneu 


LUCCA — « Senza questa legge gli aborti effettuati in questi 
anni sarebbero stati tutti clandestini con le conseguenze che 
le donne conoscono benissimo e che non sto a ripetere ». 

Silvana Sciortino Macchi, responsabile delia commissione 
femminiie della federarione PCI di Lucca, aggiunge subito do¬ 
po im’amara considerazione: « quanto è difficile ancora la con¬ 
traccezione, quanto siamo ancora lontani da una,sessualità 
lìbera e responsabile, quanta strada c’è ancora da percorrere 
perché la dorma riesca a staKliie un rapporto aereno con li 
proprio corpo e con la pnqitia salute ». 


Violante alla Casa del Popolo di Camìgliano al quale faran¬ 
no seguito molte iniriative analoghe nelle singole noe». 

vafési r I cl il a wi B ra — attimo ia fa aW a wri ana m* Nati 
famiti dal Rdavtmanto par la dHaaa dalla vita, a m ci* 
dw II m onda cat toHco . a alt a n a saa sompananti In par- 


Coma si sunna muaaanda la donna hiccliaoi in difaoa 
dalla lagfs massa in farsa dal tra rafarondnniT 

«n coordinamento delle donne democratiche ha avviato 
una riflessione sull’esperienza di questi anni e sulla vicenda 
dei consultori; una. riflessione che coinvolge anche le isti¬ 
tuzioni e la stessa sinistra, su come questa problematica è 
stata affrontata, sulla carenza di senslMlità, sui ritardi. 

Da queste considerazioni le donne intendono partire al¬ 
la ricerca di un rapporto concreto e operativo con i partiti 
della sinistra e con le forze sociali sensibili a questa batu- 
glia di democrazia. 


« Una manifestazione pubblica ehe zi svolgerà qui a Lucca 
11.22 novembre; si tnCterà poi di dare continuità al nèatro 
lavoro tra le. donne praseguendb. in fondo, quello che è alato 
Timpegno degli ultimi armi. Anche come partito comunista 
siamo impegnati ad approfondire il dibattito con la gente: 
per il 28 novembre, è àià ilsaato un dibattito.con U.compagno. 


m Certo 39 ««tu fimo devono far rifleUere. Ma penso tdie, 
soprattutto su un pnMana . delicato e cocimlesso come T- 
aborto, ai debba stare molto attenU aotbe ad aspetu pià 
soitQi del aònplioe dato quanttUtiva 

Inaocettobìle, perché mistificante, è la confusione che il 
Movimento per la vita continua a fare tra Taborto — una 
piaga sociale che in forma clandestina è sempre esistita, 
non certo ostacolata dalla morale cattolica in tema di con- 
traccesione — e U leoe che lo regoiaiDeasa e ehe garantisce 
\alla donna coikHzIpoi sbciali e sanitarie umane in un mo¬ 
mento draminÉtiob e'anaqire traumatico. . . r . 

Uno dei punti principali della legge (che noi vogliamo, 
venga aptAlcata nella sua completen) è la responsaMUtà 
sociale e quindi Timpegno collettivo. a. rimuovere tutte le 
possibili cause di ricorso alTaborto; ma questo è state uno 
dei punti sul quale i consulttMi lucchesi sono stati ,pid ca- 
rentL ~ ' ' ' 

. fC su questo che si dovrà misurare ancdie l’Impegno del 
cattolici. Ma tutto ciò presuppone intanto che la legge IM 
^Vestl a trovi un’applicasione sempre migliore e compl^*. 

I • / ^ - r. !• 


nella migliore ddle ipotesi, si.; 
devono spostare a - Lucca o 
uscire di provincia. Soltanto , 
il 16 per esito delle doooe 
lucchesi che è riqorse. al¬ 
Taborto - ha ricevuto la certi- ^ 
ficazioDe dal consultorio, 
contro una media toscana del 
25 o il f:aso <5 Póa in cui ri 
.supera il 50 per cento. 

Un ultimo dato-significatì- 
vo; rispetto al - primo trime¬ 
stre *79 quest’anno in Luc¬ 
chesia si e registrato un au¬ 
mento degli iuta vHiU infe¬ 
riore al 15 per cento, la metà 
dell'aumenlo medio règioDa^ 
le. Ma c’è un altro el e mento , 
che va pósto ri centro ddbi 
riflessione nella mobilitazione 
per la (fifesa drila légge: 
Tandamento in Lucchesia dd- 
la campagna dì raooolta drile 
firme de! nunimento per la 
difesa della vita. 

.Abbiamo chiesto alcune ci¬ 
fre e un breve commento aL 
Ting^ner Albert che ne è il 
presidente. « Abbiamo raccol¬ 
to ci ha risposto gentil¬ 
mente Tingegner Albert — 
circa 25 mila firroe. cRstriboi- 
te abbastanaa mrifonnemenle 
in ogni zona; ottomfla nel 
comune di Locca, tremila in 
queOo di Capannor i , quasi 
altrettanlD in GatU^amoa, 
non ci aspettavanm un itsut- 
.tato cori posAIvu aocte ger- 
chè nel caso del d iv orz io lè 
firme fnranq^selo trSMi. e C 
mila quelle raccolte per la 
legge dì hNzIaU f a p epe lar e 
per TaccogKmento della vita. 

Inleiiriaoio conttnuore la 
nostra opera — ha aggiunto 
Tiitgegner Albert — con alcu¬ 
ne conferenze stri tema deHa 


favorite la formazione cultu¬ 
rale in particolare delle gio- 
vam coppie». 

Rmiz# SabbDtiiii 


Bieraale Enogastronpmica Toscana 

OGGI 9 NOVEMBRE 

LA CENTRALE DEL LATTE 
DI FIRENZE 

ALLE U^E DEL PORCELLINO 

^ ^ ^ organizza la : 

Giornata dello 
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; La Contralo del Lòtte presontoiù ' ■ 
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Un * idea del centro «La radice» 
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Sì biiò ballare anche senza 

•f'I ;''4;^ : ■.^,.;;r-. . > ■ ■.-'v.'-; 

la fèbbre^ del sabato sera 

Tanti enti per un programma - Il gesto, la musica e la 
danza nella cultura popolare - I momenti dell’attività 


Si può ballare In tan(i mo¬ 
di: per svago, per passione, 
per professione; e con tante 
musiche: la disco, il rock, Il 
liscio, ecc. Ma c'è anche 
im’altra possibilità, che fa del 
ballo un modo per riscoprire 
e sviluppare la cultura po¬ 
polare. Invece dei ritmi ano¬ 
nimi e ossessivi del sabato 
sera in discoteca, ballare al 
suono degli strumenti tipici 
di musiche ricclie di tradizio¬ 
ni, studiando anche i movi¬ 
menti, le figurazioni, e quanto 
altro riguarda la danza. 

E’ questa l’idea di alcuni 
enti e. associazioni di Firen¬ 
ze, riuniti quest’acino in un 
unico .centro dal nóme forse 
un pò’ abusato; • «Xà radi¬ 
ce ». Ma ise questo termine 
è orniai usato dappertutto, 
ed ha perso in parte il suo 
significato, il sottotitolo, chia¬ 
risce senza ombra di dubljjo 
il programma: « il gesto, Ta 
musica e la danza nella cul¬ 
tura popolare », sonò. infatti 
1 « temi » su qui verte Tattl- 
vità proposta dàlia PLOG, 
dall’Atei; ... dalla i Casa della 
Cultura, daU’emittehte Con¬ 
troradio e dal gruppo Whisky 
Trail. ■ ' . 

E’ interessante notare co¬ 
me. tutto Ammalo, l’idea va¬ 
da coriitròcorrente rispetto al 
filone culturale dominante, 
che vede una tendenza sem¬ 
pre più accentuata verso l’o- 
mogeneìzzaziòne' e la sovrap¬ 
posizione - di culture, diverse. 
In im mondo dominato dalla 
colohizzaaohe dei massime- 
dia, che/diffondono ben al 
di fuori del lóro àmbito le 
tradizioni sociali, mentre da 
un lato;• si 'assiste': ad una 
progressiva' stratificazione di 
usi e costumi mutuati da al¬ 
tre e differenti culture (e 
spesso addirittura imposti), 
dairaltro si verifica un sem¬ 
pre maggior desiderio di riav¬ 
vicinarsi alla propria identità 
colletti\’à. 

Si ricerca perciò quel pa¬ 
trimonio originale, di tradi¬ 
zione quasi, esclusivamente o- 
rale. che. permette ' una 
reidentiflcàzione del, singolo 



Whisky Trallr ; : ^ . 

nel suo tessuto sociocultura¬ 
le. E, i parallelamente. si cor¬ 
èa coih analogo procediménto 
un rapporto nuovo anche con 
le altre culture; questi due 
interessi procedono di pari 
passo, in una sorta di equili¬ 
brio di bisogni; conoscere se 
stessi attmverso la propria 
storia, mfi anche quella degli 
altri, co]^ rispettip : e atten¬ 
zione. *> ' '--i ■ , • 

Il principale punto di rife¬ 
rimento In questo senso è a 
Firenze, in cui già da tem¬ 
po è attivo un centro per lo 
studio delle tradizioni popo¬ 
lari, ohe ha il suo momento 
produttivo culminante nella 
rassegna annuale della «Mu¬ 
sica dei popoli». U.program¬ 
ma di quest’anno si'presenta 
còthe un ampliamento delle 
attività degli anni passati, 
con un maggior numero di 
a^ociazioni che coordinano le 
iniziative aU’intemo della 
struttura de « La radice ». - 

Momento principale è l’Ate¬ 
lier di danza, che intende 
proseguire - e valorizzare ,1’ 
esperienza degli inni passati ; 


i corsi (le iscrizioni sono a- 
perle a tutti) avranno la du¬ 
rato di sei mesi, da novem- 
bre fino a maggio *81, e sa¬ 
ranno divisi in due parti. La 
prima, introduttiva, si terrà 
alla Casa della Cultura, e 
sarà basata sul ritmi, sulle 
musiche e sui passi delle dan¬ 
ze tradizionali: seguendo gli 
orientamenti suddetti, le a- 
ree geografiche toccate com¬ 
prendono l’Italia, con 1 balli 
meridionali e saldi, e le dan¬ 
ze francesi. Irlandesi e. rina¬ 
scimentali. Il secondo corso, 
presso la FLOG, sarà riser¬ 
vato agli allievi degli anni 
precedenti, e perfezionerà e 
approfondirà il discorso già 
iniziato. 

■ All’Atelier di danza si af¬ 

fiancheranno alcune iniziati¬ 
ve volte ad una migliore co¬ 
noscenza della cultura popo¬ 
lare: serate di ascolto con 
l’ausilio-di registrazioni, fil¬ 
mati. incontri xm corso di 
pratica strumentale sull’orga¬ 
netto un corso di elementi 
di conoscenza corporea per 
coloro che vogliono educare 
il corpo - al. movimento un 
laboratorio sullo spettacolo 
comico popolare. Infine, con 
cadenza meneile, una ^ serie, 
di concertt di maslcisti t Ir^- 
landesl, curati dal gruppo 
Whisky Trail e da Cohiro- 
radio. ' V 'ri'; ■ 

Un ulteriore momento , di 
riscontro comune sarà .poi!: 
rappresentato dalle feste ^ 
polari a ballo, come .quella*; 
che ha inaugurato l’inizio del-- 
l’attività;, non si tratta .-s— 

- per carità, no di .« riàp-. 
prtqjriazioné del corpo », e 
, nemmeno far venire la febbre 
al sabato sera, ma è un’oca.' 
casionè per fare" della 'danza-: 
im elemwito unificanfè.,e;ból- 
lettivo,; culturale e riòn di 
consumo.- ' .' 

■ Per infoi-mazioni e iscrizio¬ 

ni ai corsi rivolgersi aUa Cia- 
sa della Cultura, via Forla- • 
nini 1&4. tei. 414625, o pressò 
la FLOG, - via Mercati 24 b, 
tei. 460127.. . , . : • 

; Tv Dino Giaiàiiisl 
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VINCI (Firenze) - localili SPICCHIO. 
Via Machiavelli - Tel. (0S71) 509.155 


IWUSICIIS CONCENTUS 

con 11 ■ patrocinio del Comune di Firenze 
Martedì'11 novembre - ore 21,15 
^ ‘ , . P CONCERTO DEL CICLO ; 

« I Linguaggi della Musica Contemporanea » 

Duo pianistico Canino-Ballista 
V K. Stockausen « Mantra » 


Biglietti: sopra ! 25 anni L. 3.000,. sotto i 25 anni L. 1.500 
In vendita dalle ore 20,30 


CARMINE - SALA VANNI 


Strepitoso air 



I progjàmiiu delle 






ì - 


ft.T.L. 


tnon trasmetta). 

CANALE '4S , """'S'::, 

10.00: .film: c Femina sui Far 
West »; '11.30: Pania Super Me- 
ga, Caripons; 12.00; Il vangelo; 
12.30; V 'èoncarto .domenicale; ! 
13.00: Questa nostra agricoltura: 
13.30: Film: « Picasso '15.00: 
Mazinger, Cartoons; 15.30: Film;- 
c Una spada per Braqdo a; 17:00; . 
Telefilm; :17.30: Maramèo^ quasi ■ 
un pomeriggio per i ’ ■ ragazzi; 
19.30 Vetrina Musicale; 19.45: 

Il Musicuore; 20.00: Spazio Re¬ 
dazionale; 20.30: SpecTalé 5port; 
21.00: < Lq fattoria dei prati ver¬ 
di », Telefilm; 22.00: Balla bel- 
'.issima, m^a e bellezza con Ita¬ 
lo Cirri; 23.15: UbrerÌB; 23.45: 
Andiamo ài cinema; 24.00: Film: 

« Assicurasi vergine ». con Romi¬ 
na Povrer- . 

' R.T.V. 38 ' V ^ ' 
La sveglia dei ragazzi; 07.00: 
c Joe 90 a.■ Telefilm: 07.25: Gl! 
antenati,': Cartoons: 08.00: &!- 
king. Cartoons; 08.30: Film: 
c Bello 'come un arcangelo »; 
19.15: « Agente Speciale », Tele¬ 
film: 11.00; Tea gray, Cartoons; 
11.30: La penlòia,-'rubrica di ga-' 
stronomia; 12.20: Ten gray, Car¬ 
toons: 13.00: Gli antenati, Cer- 
foons; 13.30: Galking, Cartoons; 
14.00: « Agente Speciaie », Tele¬ 
film; 15.00: Anteprima cinema; 
16.(JO:“«-Agente Speciale ». Tele¬ 
film: 17.00: Galking. Cartoons; 
17.30: Ten gray, Cartoons; 18.00; 
An ghin go. in cucina canterò; 

18.25; c Agente Speciale », Tele¬ 
film; 19.30: Galking. Cartoons; 
20.00: Gli antenati, Cartoons; 
20,40: Film: « Gatti rossi in un 
labirinto di vetro »; 22.20: « A- 
gente Speciale », Telefilm; 24.00: 
Film: « La nottata »; 01.40: RTV 
30 no-stop - Programmi per tutta 
la notte. 


TELE 37 

« L’incrédib'li 


10.30: « L'incrédibile Hu!k ». Te¬ 
lefilm; 11.30: Uns parola di fede; 
11.45; Incontri, con Fioretta Maz- 
zei; 12.00: Gackeen, Cartoons; 


■ ■‘f-''- •. * - - 

.i a , . 1 ---’tl*-'• . . } -* • 

13.00; ic LàvaiUe e Sherley >,.Te¬ 
lefilm; ; 13.30:. Cartoni an'imati; 

14.00: Disc Jockey:'.15.00:. Gac¬ 
keen, Cartoons; ' 15.30: Film: 

, « Morgan Matto da legare >; 
17.00: Avvenimento- agonistico; 
18.00:.« SOS Squadra. Spaiale.». 

.- Tetetilm; 18.30: Ga^eeh, . Car¬ 
toons; 19.00: Washington'a'portai 
chiuse; 20.00:' < SOS Squadra. 
Speciale », Telefilm; 20.30r Film:' 
c Come ti dirottò iLiét »;,22.00: 

« Angia », Telefilm;| 22.30; Filmi: 

« Il mònaco », Dr. Kìldare Tè- 
leiilm. ) ' ' _ l' 

< TELE ELEFANTE 
' (non trasmette) 

' TELÈREGIONEtOSCANA, 44 - 

12.15: Cartóni animar?; 12.45.- 
. Grand . Prix;, 13.45: Teiefiim;- 
' 14.45: dppica. Corse al trotto, in 
diretta dall'Ippodromo « Le Mi»- 
-lina»; - 18.00: - Cartoni animati; 
18.30; Pianeta cinema; , 19.30: 
Notiziario dai Brivido Sportivo; 
20.00; Il grande aitk,_ con Ca- 
, therine Spaek; 20,45; Film: «'Al 
di sopra di ogni sospetto >: 
22.45: Telefilm; 23.45; Film. 

^ VIDEO FIRENZE : 39-47 . . 

14.30:- Film: ' «Carambola»; 

- 16.00: ! Capitan Fathom - Tele¬ 
film; 16,30: Star* on ice; 17.00; 
Film: « I diavoli volanti »; 18.30: 
Film: « Basta con la guerra fac¬ 
ciamo l’amore >; 20.00: Cepitan 
Fathom - Telefilm; 20.30: Sfars' 
on ice; 21,00: Film: « Gorgo »; 
22.30: Prossimamente; 22.40; 

Film: « Il boss ». 

. , RETE A 40 

' 13.00: La morte In faccia - Té- 
: Icfilm. - 13.45: > Don Chiavacci; 
14.00: Storia dell’automobile; 
14.20: Music flash; 17.00: Nanna 
e Barbera; 18.40: Black Beenty - 
Telefilm; 19.30: Barbagianni e 
pavoncelle: 20.00: Cartoons; 20 
e 20: Telenazionc; 20.40: FIffl; 
22.00: Jenny - Sceneggiato; 23 e 
15: Filin. _ 

TELE LIBERA FIRENZE 54 
7,30: Ciao ciao (cartoons); 8,30: 
Candy Candy - Cartoons; 09.00; 
Star trek - Telefilm; 10.00: Can¬ 
dy Candy - Certootis; 10.30: Ciao, 




I ! 

I CAMERE PALETTO . | 

■ Meritiamo la vostra fiducia# :* 

I vi attendiamo al.. ; | 

I CEmnO ARREDAMENTI OOCP 1 

f VIA CAPPUCCINI, 75 tìt (0571) 


' ciao, càHoons; 11^36: Còhdy C^j^ 
dy -- Ca)-loons;rIZ.CiOi'CiaÓ, ciao r,- 
Carthons; 13.00; «' Pòmèriggìo ’ÌIH . 
sième » con Marameo, Getta. R<k 
. bot. Star trek. Ciao Ciao, Cand^.v 
Candy, Jason King, Le famigKa- ' 
_ Addsms; 19.30: Star treck - T^. _ 
'' lefilm; '20.30: Fuórigioco, a cùn ' 
di Goggioli 'e Sandrelll: 21.30:' 
.Film: «‘La ra'gazza ye ye », CÒn.-^ 
• Ann Margret; 23.1.5: Gran Sera;' ’ 
00.15: Film:.; «-Donna è bello.»;.^ 
con Joe Dalessahdro. 

TOSCANA TV 40-60-47-48 
18.00: Film: « II sole nella pel: ; 
le »; 19.30: Dick Powell Theé-■ 
tre; 20.30: ' Crepuscolo di ur».'- 
: mondo • Cartoons; 21.00: Film: - 
f « II leoneVdi Amalfi ». . 

TELE VIDÈON TVR 28-29-30-37. 
15.00: Cciitottantesimo minuto;, 

' 18.00; Spazio Musica: Nando Prar : 
to; 18.40; Film: « Le pistole di^ 
Zorro >; 19.50: Spazio ApCrtò;- 

20.40: Egitto presente e pessalo;.. 
21.20: Film: « Tenaglia cinese »;-- 
22.40: Film; « Gun Point la guer- 
ra che scotta '»i :24.00: Film': «.1’-. 
racconlr di Viterbury »; 01.30: 
Film per ' edultì; 03.00: No stop ' 
musica. . 

TELETOSCANA UNO 45-5^33 - 

09.30: Colditz - Sceneggietò; 10: 
Squadra segreta - Telefilm; 11: 
Arsenio Lupin (telefilm); 12,00: 
Pop com; 13.00: Simon Templar 
• Telefilm; 14.00: Tennis: Borg- 
Kriek; 15.00: Sempre, tra sentr . 
pre infallibili - telefilm: 16.00: 
Lou Grant - - Telefilm; 17.00; 

- Tawai squadra cinque zero - Te-^ 
lefilm; 18.00: Squadra Emergen¬ 
za - Telefilm; 19.00; L’isola mi¬ 
steriosa; 20.00: Colditz • Sceneg¬ 
giato; 20.30; I sogni nel casseN 
lo; 21.30: Film: < Sequestro pe¬ 
ricoloso >; 23.00: L’isola miste- . 
riose; 23.45; Film: « Giulio Ce¬ 
sare ». 


Se ti sei divertito con « RATATAPLAN » 
ti divéitirai molto di più a fare-o SPLASH » 
con MAURIZIO NICHETTI 




« CINER17, 


un (iim^acritlOidùello e interprataio da 

MAURIZIO NICHETTI 






un firn 

Iliaca 


. pfodoitoda 

FRANCO CRIsntLDI 
a NICOLA CARR ARO 
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Cinema 

il iTii^lior film dell dnno (newvorktimes) 
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VERDI 


ECCEZIONAtaE ! , 

Il realismo di « SERPIGO » - L’azione de « IL 
BRACCIO VIOLENTO DELLA LEGGE *. Dallo 
stesso attore «AL PACINODallo stesso 
regista «WILLIAM FRIEDKIN » 


CRUISING 



I GRANDI SUCCESSI DEL GIORNO 




Strumento : 



della costhjzione 


o 

della elaborazione 


dD 

.CC 

della realizzazione 


della linea politica ; 



del 



partito comunista 


SCBERM E RIMLTE A FIR^ 


ARISTON 

Piazza OttAVUuol • TeL 387JBS, 

(Ap. 15). 

Poltziatto auparplfti diretto da Sarglo Ca^ 
bucci, In technicolor, con Terenee Hill, .Ir» 
nest Borgnlne, Jeanne Dru. 

ARLECCHINO SEXY MOVIES . 

Via del BardL 37 • Tel, 2»«,833 

(Ap. 15,30) ' 

Giochi erotici In Danlmarce. In technicolor, 
con Lorsen Rinstrom, Brumo Mayer, Sybll 
Danning. (VM 18). 

CAPITÓL 

Via dei Castellani • Tel. 313.330 
Il miglior film dell’annol Un capolavoro di 
humor di groiia, d’ironlal Olirò il giardino, o 
colori, con Peter Sellerà a Shfricy Mec Liine. 

CORSO 

SUPER8EXV MOVIES N. Z 

; Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 
Clarisse, In technicolor, con Karlne Gunbler, 
Gurltolas Marine c Gerard Godard (VM 18) 

EDISON 

Piazza della Repubblica, S Tel. 33.110 

fAp. 15) 

Ha fatto aplaah, dirotto t Interprottto da Mau* 

‘ ritto NtehattI, In technicolor, con Angela Fineo- 
chiarie e LuIm Morandinl. 

EXCEL8IOR 

Via (^rretajiL 4 - Tel. 3lT.70é 

(Ap. 15,30); 

Palma d'Oroal Festival di Cannes 19S0I 
Kagenuska l’ombra dal guarrlera diretto da 
Akira Kurosawa, in technicolor, con Taisuya 
Nakadat e Tsutemu Yamazekl. 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Plniguerra Tel. 270.117 
Le quattro porne amiche. Technicolor, con 
Flore Marytene a Jean Charlle. (VM 18) 

GAMBRINUS 

Via Brunelleschl • Tel. 316.112 

(Ap. 15) 

Zucchero, miele e aoparenclno, di Sergio Meo 
tino, in technicolor, con Pippo Franco. Edwiga 
Fencch, Ranato Pomtto, Lino Banfi. 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 366808 

(Ap. 15) 

Pollatotte auperpM. diritto do Sergio CertNMCl, 
In technicolor, con Toronco Hill, Eraeat Don 
gnine, jMnne Dm. - : 

METROPOLITAN 

Plazsa Beccarla • 7^ -863811. 

TIm Mach hot# U booo Mro» dirotto do Qory 
Nolaon. ' tachntcoler atarootonlee con: Maximl- 
Iton Scholl, Anthony Porkino, Robert Forster, 
Emoat Borgnina. -• 

MODERNISSIMO ' 

’ Via Càvour Tel. SISJM v 
La lecandiara di Paolo Cavare. Tachnicoler, 
con Claudia Morì, Adriano Celantono a Paolo 
Villaggio 

ODEON 

Via dpt Sasaettt • TaL 314.068 

(Ap. 15) ' 

Pico d’india, dirotto do Stano, li» tadmicmer, 
con Renato Pomtto. Gloria Guida a Aldo 
.Macclona. Par tuttll --.v. 

' PRINCIPE- 

Via Cavour. l84/r • Tel. 876.891 ' 

Un thrilling, dlvartentistlmol: DalIHo a Porta 
Romana. Un film di Bruno Corbucci, tachnle» 
lor, con Tomas Miltan. Olimpia DI Nardo, Nò- 
rina Nontagnani. 

SUPERCINEMA 
Via Cimatori • Tel. 27L4T4 
Un divertanflsitmo ifirllllagft BoiHgo o Porto 
Romaho, o celeri, con TomOe Mlllón, .Olimpio 
DI Nardo. Un film di Bruno Corbtiéd. 

VERDI . 

Via GhlbeUlngf . ' : 

Il gialle tradìzlonalmonto epooaa l ononto che 
ha Konvelfo II mondo; CroWog» colori, con Al 
Pacino, Karen Alien. Regio di Wlitlom Prod- 
kin. (VM 18) 


. ADRIANO, 

Via Rnmafnoel « Tel. 481.607 

(Ap. 15) 

CewrtdOwa dhaaMlooo noe* ,dl Don Tiylor, 
con Kirfc- Dotigloe. Mortin Sdboon, KoUioiIm 
‘ Ross e Jomes Foroottno. ; - 

ALDEBÀRAN 

Via P Baracca, 151 • TeL llOiOiR 

(Ap. 15) 

L’impero celpleco aac a io A Georgo Lucaa. 
In techniceter. con - Merk Hemiii, Harrladh 
Ford . e Canrio Rahor. Por ' twttit 

APOLLO •" 

Via Nazionale > TeL aiOiOI» 

(N'jovo, grondieoo. afolferonto. o u nlor t ovoio. 
olegonte). 

Il divortchtlsslme coooiovero di owoim ao che 
tntusiasmari tuftt! CWaaè pevebé,.. cooKaoo 
tatto -o ma, a celorf. con Bud fparwor. 

CAVOUR 

Via Cavour • TeL 887.700 

(Ap. 15.30) 

t' iw a rt ima nt o» diratto do Domimio Damiani. 
In téchnicetór. eon Giuliano Comma, aMrtin 
Baltom a Laura Trotter. 


.V- 



COLUMBIA 

Via Faenza ; • Tel. 313.178 -■ 

(Ao. 15.30) • 

Rigeroeomonto vietate minori 18 mmlt 
arotid. In tocbnlceler, eoo Jwdith Prtladi 
Rosi Mayr. 

EDEN ■ ■ -"■^••''■0 

Via della Fonderla • TeL 225i043 

(Ap. 15) 

Un film spassofo o divarla n tel La mogRo io 
vocaaao, raamofo ia cRtk Tochnicoior, eon 
Renzo Montagnani, Edwigo Fenoch, Lino 
Banfi, Barbara Bouchot. Par ^ tuttfl 
{U.a.t 22,30) 

'FIAMMA 

Via Paclnottl - Tei. 3a401 . 

Film divertente con Roberto Benigni; 
ti vo^ beao, e ColorL dirotto de 
Bertolucci. (VM 18) 

(15,30. 17.20. 19.10. 20.05. 22.40) 

FIORELLA 

Via D’Annunzio • Tel. 560.340 

(Ap. 15J0) 

Ritorna in una nuova a p m id iaa 
cagolavora dì Elllm Sitvttrtoìn, ia 

Horsa), con Richard Harris a DJ. As 
Per tutti.' 

(U.s^ 22.40) 

FLORA SALA 

Piazza Dtamazia . TeL «NUBI 

(Ap. 15.30) 

Divertentiasimo df Sergi* 


Vitti, iofmny Oerelii a LOigI Proietti. 
(U-a.: 22^45) 

FLORA SALONE 

Piazza Pnlmazlz ’- TeL BNilSl 

( Ap 15J0) ■ 

technicoler. eoo NleabttaoN, Hi 
Carric Fiachar. Por tORB 

OOLOONI 

Vi* del aetragu ■ TBL 
Leone - d'ora allo Monto li 
Cinema di eVOmlO ’SB, SO* oOl 
(Giaria), di MH GrtaovoNa. la 
con Jetw RoitffndO * Jòbn Aémm. 

IDEALE 

Via PiorenzQOla • TeL 8E188 

Rma rìm * ploolo» lo 
Gare, l .aara* IMio* o 
(VM It). 

ITALIA ^ 

Via Nasiotiale • TU. 31L< 

(Ap oro 10 

lo 

con Heloo T 
(VM 15# 


tuttn 




■ NAZIONALE . ' 

Via Clrnaum • TU. 310^110 ' 

(Locale di ciatM par (bmiglle) 

Proòagulmtnto prima . visioni. Un magnifico 
capolavoro! Il ptccoio grande uomo. A colori, - 
con Dusfin HoHman (premio Oscar 1980), 
Faya Dunaway. Ragia di Arthur Pano. 

IL PORTICO 

Via Capo dei Mondo •- Tel. 675930 

(Ap. 15,30) 

Dlvertantlsalmo film di Sergio Corbuccll Non 
tl corioeco più amore. In technicolor, con 
Monica Vitti, Johnny porelll a Luigi Proietti. 
Par tutti! 

(U.t.t 22,30) 

PUCCINI 

Piazza Puoolnl - TeL 362.067 
Nino Manfredi in un film di N&nny Lol: Calè 
IxpraM, con Vittorio Caprioli, Adolfo Celi, 
Vittorio Mtuogiorno. Comico, colori, par tutti! 

VITTORIA 

Via Paganini TeL 480.379 
Palma d’oro al FtiHval di Cannes 1980 e vin¬ 
citore di 4 ■ Pwar a '80. All that lata (Lo 
apettacolo comincie), di Bob Fossa. In techni¬ 
color, con Rey Scheyder, JtMiee ' Lenge. 

CINEMA D’ESSAI 


AB8TOR D’ESSAI r ' /-'"r 

Via Romana 11 .^ 'Tel. 333386 ♦ : 

Hitchcock Festival. Un giallo tuHo iuapenael. 
DeliHo per delitto (Stranger on a Train, 1951). 
Sceneg. di R. Chandler, eon Farley Gràngar, 
R. Roman e R. Walker. L. 1500. 

(15,30, 17,20, 19,10, 21. 22,45) 

ALFIERI ATELIER 

Via dpiruilvo Tel 28-3 137 

Gatho Talksl Rassegna di film IntarpretaU da 
Greta Garbo ?n versione originale con sottotitoli 
italiani: Mata Harl di George Fitzmaurice. 

L. 2.500 (AGIS 1.500). Oggi e domani 
(15, 17, 19. 21, 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana, 17 . Tel. 226.196 
(Ap. 15.30) . ... 

Speciele giovani. Il famosissimo eapdiavoro di 
Brian De Palma: Il fantaama del pelceecenKe, 
Colori, eon Paul Wllllaim e Jwl« Manmr, 
musiche di P. Willlan»; L. 1200. Per tutti! 
(U.S.S 22,30) 

■SPAZIOUNO'""If 
Via del Sole. 10 ' Tel 3l»«?»4 
TeiAnleolor Perade (18,30) Addio ^ «>«*1 
di C. VWor. (21.30) GII a mm i if lnPl dal ■»«»• 
ty di L. Mtleatone. ■ ■■ v ; 


MJBA ' ’ 

Via F.'Vezzanl (RlfreCl) . TeL 452^96 

(Ap. 15) 

Spettacolare! J. Bendt A. 007 L'uomo dalla pi¬ 
atela d’ore, con R. Moóre, C. Lee e B. Ekland. 
Coiorì. Solo oggi. - 
GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 20<J4.93 . l ^ 

(Ap. 1«) ’ V; • ^ . 

'E. Fefiech. B. Bouetwt, R. Montagnani la La 
mogfla In vacaaaa.^ ràmente In dttb. Colori, 
Solo -oggi. ; 1 ^-.'.; -Si'-vV 

(U.S.: 22.45) - - ' ' '- ^ 

LA NAVE 

Via Villamaena. Ili 

Il richiamo della foresta di K. Annakin, con 
C Heston c M. Memer. Solo oggi. 

L. 900-700 

(15. 17, 20.30. 22,30) . 

CIRCOLO L’UNIONE 
Pónte a Bma (Bu* 31 • S3> , ^ , 

: (Ore ?6) 

«Festa del socio», pomeriggio del-Ragazzi iifm: 
Reblnaen iiell’lto(a del Corsari, avventura di 
Walt Disney. Ingrcmo gratuite. Solo oggi. 
'ESPERIA 

Via D. Compagni Cure 
Awanturosol I due della ramala aaa, con 
. Franco Fnanchl .a Ciccio Ingrani!. . , 

(14,30, 16. 17,30) 

FARO. 

Via P. Paolettl, 36 • TeL 46«im 

(Ap. 15,15) - . ; ■ 

Ró^. Il di Maligna, c e lar L L. 1000. ; 
(U.f.: 22,30) 

FLORIDA 

Via Pisana. lOR/r - TeL T00.130 

(Ap. 15) 

Francis Ford Coppola presenta: Black Statllen 
( g t a l l aaa aar*). Una antueiaamanta awantura 
in tachnicelor, con Kelly Reno a Michey 
Rooney. Per tuttil 
(U.S.: 22.45) . J. V ^ 

ARTIGIANELLI ’ 

Via SerraglL IM - TU. SEJ6T ' 

(Ap. 15) ! / 

Spettacolare t e c hnlc alcrl Rpaéd Ovac» con Fa» 
bio Tasti. Vittori* Maiioglnìtie • Bar d a la Peggi. 

. (UJ.; 22.40) - 

astro 

: piazza S. Simofìe 
(Dalle 14,45 allo 00)» Bnna Caa 
ae, colori, con B. Laa. 

(Dalle 20,15 in poi): Hi SnefUi 
by Stanley Donar». 

(Shovn ah 8.15, 10,30) 

ROMITO 

Via del Bomite 

CAp. 15) ; 

Thriliingl AvaiaBcba Rxyveaa. Ca l arT, eon R. 
Shawr, Lee Marvin. Par lutti. Bai* ofd, 

(Uj.: 22.40) 

NUOVO (OalluzzG) 

Via 8 Francesco d’Aasiat . TU 2a4B0 

• (Ap. 15) 

p— mialcba donar* i* gib, «m «ut Eact- 
wood, Laa Van Ocol, GIm» Marta VolonM. 
Per tuttil - - - - 

(U.».: 22,30) 

S.M.Sl & QUIRICO 

Via Pisana. 576 TU lOLOSB 

(Ap. 15) 

Hair (musical). CotarL 

CASTELLO 

Via R aiullanL 8T4 • TU 48L480 

A*. 15,30) 

Il tarabor* di tana, di Wolkar Scblai»d* i f t . 
cor» Marta Adori, DarvM Ramai. 

(Uja 22,30) 

. S. ANOREA 

Via 8 Andrea e Rovezimno bue 9I 
(Spettacole pomerid i ano, InMa or* 15) 


(Ap 20.45) 

Moo*. di P. nofd»nirrich (1873). Im 
I. 1.S0D-1.200. 


COMUNI PERIFERICI 


_____UNA 

Fiàzza della RepubMica ' TU 848Sn 
(Sprtt. 17 * 21) 

N ria ipliwa, a calori, eaa J. Va i G* a P. Dana- 
%vay, «elori. Sai* aggi. 

CJD.C. C O L ONNATA 

Ptava ftapieai« (Reale Fleranttao) 

Tel 443253 (iRtg »i 

eli tari* «lira.te artama» Star tiafc (UM *79) 

di R. Wiaa, «a* W. S H atn *. Sai* «ggi. 

(15.30. la, aG,1S^ 22.30) 

C.RX, ANTBLLA 

Via Pulietana 96’ TU GMjeT 
(Spatr. 15.30 a 21,38) 

- -« BMra «aa 8. 


MANZONI (_ 

Piava Piava. 3 

(A*. 14.40) 

Mrr 


tattn 


(14,50. 15,45. 15.45. 25,35. 22,35) 


(San Co art IO VRl 
(Ap. 15,35) 

OlTor^ta^ a^mtartl la 



TEATRI 


TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 TeL 316253 
Oggi ore 16i Concerto ainfenko diretto da 
Veldimir Delmon, Pianista; Michele Cempe- 
nella. Musiche di MufCOrgekl, tRtchmai»!nov, 
Ciaikovski. Orchestra dsl M aggio Musicele 
Fiorentino. • <, . - 

(Abbonamento D) 

Ore 20,30: Recital del mimo Marcel Marceaa. 
(Abbonamento Me) - -: 

TEATRO della PERGOLA 

Via delia Pergola 
Ore 16,15 (ultima replica) - 

Hedda Cablar di H. Ibsen. Protagonista Vaia¬ 
rle Moriconi. Ragia "dì MUcImo Castri. Pro¬ 
duzione ERT-CTB. 

Da martedì: Pipino tl Srava, commedia con 
musiche di T. Cucchlara. Taatro Stabile di 
Catania. 

TEATRO COLONNA ; 

Via Giampaolo Orsini 
Lungarno Ferrucci • Tel. 68.10.860 
8us: 3 8 -23 31 32 33 

Strepitoso successo, Ghigo Misino o Tina 
Vinci praseritanoi a La para poppino doUfa 
pippa », con Nana Berbleri. Lina Roviót. 
Spattacoll; giovedì, venerdì, sabato ore 21,30; 
domenica a ftitivl ora 15,30 a 21,30. 
Pranotationl ai 68.10.550 
, TEATRO AMICIZIA . 

■ Via tl Prato - Tel. 218820 
'Venerdì.» sabato alla ora 21,30, Domenica„o 
Festivi alle ore 11 e 21.30. La Compagnia dal . 
Teatro Fiorentino, diretta da Wanda Pasquini 
presenta: « Chi disse donna... disse de*n*l'a„ .. 

3 atti comicissimi di Igino Caggese. - - - 

5. mese di successoli! Ultimo repllchè. 

TEATRO ORIUOLO 

Via deirOrluoIo. 31 Tel. 210.566 
Ore 21,15, la Compagnia di prosa c Cittì di 
Firenze » Cooperativa Oriuolo prestnla: « Fra 
le disturne e i canti l'baco audlcio », di A. 
Rofter. Regia di C Cirri, Kene e costumi . 
di G.C. Mancini. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 
Piazza Pitti - Tel. 210.595 

Teatro Regionale Toscano Comune di Firenze, 
Stagione teatrale 1980-81. Oggi .ere 17. 

I Megizzini Crimlnen/Carrozzone presentano: 
Kbdomere. Informazioni e prevendita ora 17-20. 
CENTRO HUMOR SIDE 

(Via V. Emanuele. 303) • Tel. 480.261 
Sfasare alle ore 21,30, la nuova Stagiona 
teatrale: Victor Cavallo col suo spettacolo: 
Hara kiri (novltb assoluta). 

SPAZIO CULTURALE 
a IL PROGRESSO a 
Via Vittorio Emanuele. 135 
Tel. 496.670 - Bus 1-8-20 
Oggi or* - 16.30, strepitoso succoss* eotnfc* 
dèllà CooparatiVB taatrate «Il Fiorino» con Gio¬ 
vanni Nannini in -La' trovata di Sor'OroHo. 

3 atti brillantissimi di G. Svetoni. Prenotarsi 
al 496.670. 

TEATRO TENDA ... ^ ... 

. AIC8 PROVINCIALE 

; Tel. 663.132 - • - 

- Inaugurazione stagione 1980-81 
Oggi aKe ore 17: Bonos, signos * bog h e e; . . 
rassegna dèi Folklore sardo. Suonano, dis*-' 
gnano. cantano: Statano o Angolo CercM, 
gruppo di danza Menti Stza,' còro dt Aggtùs. ' 
Galletto di Gallura, Nino CcrolinI 0 Ciccio 
Marini, coro Santa Barbara SInnaL conduce 
presenta e canta Enrico Marongiu. Posto uni¬ 
co L. 3000. Ridotti L. 2000. 

ARCI - AICS - ACLI - ENDA5 r MUC 

MUSICUS CONCENTUS 
(Sala Vanni) Carmine 
Ore 10,30: Il Ungoaggio MusIcBie. 3. lerione 
dei ciclo «Il pianoforte nella musica contempo- 
raima». A cura d! Pierò Rattaline, p artpe l poi 
Bruno Canino. Ingresso libafoi 
COMUNE DI SCANDICCI 
(Centro d’arte «Vito Frazzi») 

Concerto di musicht teatrali di Gaspare Spen- 
tint, presenta il programma Paolo Fragapane. 
TEATRO NICCOLI NI 

(Olà Teatro del Cocomero) . 

Via Rlcasoli. 5 • TeL 213282 
Da martedì. 18. novembre compegnla c II Gita»* 

. teatro »; 'Anfittfénè di Moiìdra, regia di Car¬ 
le. Cacchi. ac*na e costumi di. Raimonda Gae- 
tani, muitcha di Nicola Piovani. Intarmationl 
a prtawtailoni tutti i giorni ascluw ta domeni¬ 
ca ore 10-12.30 / 16-19,30. 

ARCI LE BAGNESE 
(CENTRO DELL’ARTE VITO FRAZZI) ; 
Concerto del soprano Tiziana Tramonti a dalla 
‘pianista Ulta Casellnl. Domenica 9 novambre 
1980 ore 11: scuola elamentara P. Calaman- 
drat, via CIserì Le Bagnese (Scandied) linea 27) 
TEATRO METASTASIO 
Via Calroll Tel 0574^33 047 - Prato 

II piccolo teatro dì Milano prasenta: L* iL 
ta b aegae di Padre Calderon de to Bereo. 

JIcgia dì Enrico D'Amato. Scena a costumi 
dì Lorenzo Chiglia. Musiche di Fiorenzo Carpi. . 
Loapettacoio sarh presentate dal 18-11 al 23- 
11-1980. 

TEATRO SCRIBE 

Via delle Seggiole. 4 
Oggi,, ore 17, Compagnia Lirica Martanattai 
Il baib iera di Siviglia di G. Rossini, con Ric¬ 
cardo Stracciardi, Mercedes Capsir, Dine Bei'- 
gioii. Incisioirì EMI. Sabato successivo ere 21t 
eccezionale rappresentazione del Barbiere di 
Shdflla, neli’interpretazione di Uly Pena, *m» 
Giuseppe Di Stefano. ' 


DANCING 


DANCING POGGETTO 

Via M. Mercati 24/b - Bus 1.8 - 36 
Ore 15.15- discoteca fconsuniazlone gratuita). 
OOre 21,30 Ballo iisdo revival eon Ordtartv* 
SS 44 

SCUOLA DI BALLO LISCIO 
Casa del Popolo Grassina 
Piasaa Umberto. 1 • TeL 640.063 • Bus 3i 
Tutti i venerdì, ore 21,30: e Scuola di MI* 
liscio ». La isciWenl sì ricevono aU’tnìsIe dii* 
ta Iasioni. 

SALONE RINASCITA 

(Via Matteotti) Sesto Pforentinò bns 28 
Tutte le Do m anicfta e festivi «i* 15: DiigiN 
fece Bolle inederne. 

C.R.a ANTEULA 

Via PuIIciano. S3/r * ’TeL 64020T - Bns 33 

(Ampio oarcheggle) 

Ore 15,30; Disomusic. Ore 21,30: BaR* 
con il complesse 09 per ceni*. 

DANCING IL OA-fTOPAROO 
(Music Hall Dancins Dlaootoea) 
cia.'delfiormtlno 
Oggi ere 16 • 21,30: in p adbn a Te 
campleese attrazione Telapbtaw. Moaie 
noriti In d isc eta qu e. Sp ed a la D-LM. A bl. 
Al piano bar aampre •ociamatiaalmi S*Nh«r * 
gir. PtaraOL 
GLAS8 GLOBE 
Via Verdi • (Campi Bisengk» ' 

OaaaH ***1^ camaltaM^*''’" 

Jeflys. Scuola di Batta fisci*: tatti I 
fadi or* 21,30-2340, adulti. TMIf I 
ore 1740, bambini. Le tadoni 
dainitiuttoia batterino w ad sne ta cam*le*a Fa 
ramino: Fa* ttaf 1975, Foaai 
Oan Faari Aatalra dada POMI. 


la p n it ntHà In Naso) PI 
Mart oW n. 8 • TNoVoni: «F.m 
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OANCIIfO CINE OIS60T«eA 
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OGGI POMERIGGIO: dalla discoteca i DJ. FsMs 
P e Paolo presentano la favolosa 

è NEW DISCOMUSIC o LIGHT AND SOUND 

. STASERA: contìnua il favoloso suocsiao ds 
a LE.PIERROTS a 

1 In discoteca Pabis o ft io l o 



cenirsirni 
•letfronid, fanissnis» 
gerla dì luci, fesclno^ 
novìtè, divertimento., 
è quanto ti offre n 

CONCORDE 

seop rlrst i un modo 
nuovo per DlVERTlRVi 
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Domenica 9 novembre 1980 


Con il convegno nazionale della FGCI a fine settimana 

Riparte da Nepoli l'iniziativa 
per l'occupazione ai giovani 

250 delegati da tutta Italia discuteranno una piattaforma per il lavoro -1 pun¬ 
ti al centro della proposta - Per il sussidio di disoccupazione chiesto un aumento 


Il dibattito sul lavoro gio¬ 
vanile riparte da Napoli. Da 
venerdì a domenica prossimi 
si svolgerà, nella Sala Oe- 
mlto della galleria Principe 
di Napoli — la conferenza 
nazionale della Federazione 
giovanile comunista italiana 
sull’occupazione. 

Duecentocinquanta delegati 
provenienti da tutta Italia 
definiranno una piattaforma 
su CUI rilanciare la lotta per 
il lavoro ai giovani. La «tre 
giorni >» della FOCI (venerdì 
pomeriggio ci saranno le re¬ 
lazioni di Gerardo Chiaro- 
monte, Aris Accornero e Au¬ 
gusto Rocchi sabato si svol¬ 
gerà 1} dibattito e domenica 
mattina le conclusioni del 
segretario nazionale della 
FOCI Marco Fumagalli) è in¬ 
fatti occasione di riflessione 
ma anche di rilancio delfini- 
ziativa politica. 

AI convegno, oltre ai diri¬ 
genti nazionali comunisti, ci 
saranno delegazioni degli al¬ 
tri partiti e dei movimenti 
giovanili, dirigenti sindacali, 
economisti, intellettuali, so 
ciologì. L’interesse che si sto 
creando intorno al convegno 
della FGCI è proporzionale 
alla gravità del problema La 
disoccupazione — e in parti¬ 
colare quella giovanile —si 
presenta come un fenomeno 


sempre più di massa, diffi¬ 
cilmente eliminabile per i 
prossimi anni. 1 giovani co¬ 
munisti, dunque, intendono 
ridefinlre una politica per 
l’occupazione, tenendo ben 
presente l’insuccesso riporta¬ 
to dalla legge 285 sul preav- 
viamento. 

F.’ da escludere sia il rin¬ 
novo della 285 che la ripro- 
poslzione di una nuova legge 
« speciale ». La particolarità 
del mercato del lavoro infatti 
richiede l’adozione di politi¬ 
che di respiro regionale, 
meglio aderenti, cioè, alle 
realtà locali. La ormai pros¬ 
sima approvazione della legge 
di riforma del collocamento 
(la cosiddetta legge 760) ren¬ 
de indispensabile la messa a 
punto di strumenti per il go¬ 
verno del mercato del lavoro 
quali l’« osservatorio » regio¬ 
nale, r« anagrafe » della di¬ 
soccupazione. 

La piattaforma della FOCI 
è articolata In cinque punti 
principali: . 

1) Teliminazione delle sac¬ 
che di precariato oggi esi- 
stenti iè il caso del sedlclmi- 
la giovani preawlatl con la 
285) in Campania gli Enti 
locali non puasuno reggere 
da soli questo peso, tocca 
F>ertanto al governo interve¬ 


nire prevedendo anche ipote¬ 
si di mobilita nei casi in cui 
progetti socialmente utili dei 
comuni si manifestino inesi¬ 
stenti e dunque fonte di un 
gonfiamento degli organici. 

2) ' l’istituzione del servizio 
del lavoro che, con l’entrata 
in vigore della 760, sostituirà 
il collocamento, attraverso il 
sistema delle « convenzioni » 
dovrà introdurre nuove arti¬ 
colazioni del lavoro come il 
« part time » e i "ontrattl di 
formazione e lav>>ro. 

3) anche se l'esperienza 
della 285 è stata negativa, 
rimane valida la proposta di 
progetti socialmente utili per 
interventi straordinari. Ri¬ 
mane tuttavia aperta la que¬ 
stione di chi dovrà gestirne 
l’esecuzione. 

4) formazione professiona¬ 
le: è questo uno degli scan¬ 
dali delle giunte regionali che 
provocano uno sperpero e- 
norme di risorse. Si calcola 
che ogni anno vengono spesi 
circa cento miliardi per fi- 
nanziaie corsi die non ser¬ 
vono alla formazione della 
forza-lavoro. Parte di queste 
risorse dunque vanno reim¬ 
piegate per istituire corsi in¬ 
dirizzati verso queìie attività 
in espansione e per le quali 
c’è richiesta di manodopera 


(per C'empio la metanizza 
zione, la sanità, il turismo). 

5) La FGCI infine è favo¬ 
revole all'estensione del sus¬ 
sidio di disoccupazione (at¬ 
tualmente fermo a ottocento 
lire al giorno e limitato solo 
a quei disoccupati ohe abbia¬ 
no lavorato almeno per due 
anni). Non si tratta del sala¬ 
rlo minimo garantito per tut¬ 
ti, ma bensì di una forma di 
assistenza limitata alle fasce 
più esposte della disoccupa¬ 
zione (l criteri potrebbero 
essere quelli dello stato di 
bisogno, l'iscrizione al collo¬ 
camento da almeno un anno, 
la disponibilità a frequentare 
corsi o ad effettuare lavoro 
socialmente utili). 

Nel corso della, conferenza 
nazionale questi aspetti ver¬ 
ranno approfonditi ulterior¬ 
mente e saranno oggetto di 
confrcnto e discussione. Ma è 
evidente, tuttavia, che nessu¬ 
na piattaforma, per quanto 
precìsa e particolareggiata, 
può conoretlzzarsi al di fuori 
di una politica di sviluppo 
che non abbia come obbietti¬ 
vo principale il Mezzogiorno. 
L’Iniziativa del giovani co¬ 
munisti nasce sotto questo 
preciso aCgTiO maridiGnailsta. 


I. 


V. 


CGILg CISL e UIL verso il superamento di dannose divisioni 

/ sindacati ai disoccupati: 
lottiamo uniti, senza liste 


Il sindacato ha rotto gli 
indugi. Dopo mesi di tenten¬ 
namenti e di laceranti di¬ 
scussioni la Federazione 
CGIL. CISL. UIL ha deciso 
di riprendere rapporti diretti 
coi disoccupati, anche se li¬ 
mitati soltanto a quelli che 
«si riconoscono nelle propo¬ 
ste del sindacato sulla rifor¬ 
ma del collocamento e sono 
fuori dalla logica e dal me¬ 
todo delle "liste di lotta”», 
come è stato precisato ieri 
mattina nel corso di In¬ 
contro col giornalisti svoltosi 
al circolo delia stampa di 
Napoli. 

n nuovo corso sindacale, 
approvato ufficialmente a li¬ 
ne ottobre In un’assemblea a 
Caserta, è stalo ieri delineato 
dai segretari regionali e pro¬ 
vinciali della Federazione u- 
nitarla (Orlando Pgligsaano, 
Pino - Campidoglio, Michele 
Tamburrlno. Carlo Borgo- 
meo, Marcello Tocco, Michele 
Gravano « per la FI.M E- 
duafdo Guarino). 

Esplicita l'autocritica sugli 


errori del passato: « C’è stata 
una frattura tra occupati e 
disoccupati che ha indebolito 
gli imi e gli altri», ha am¬ 
messo Campidoglio. 

« Per il futuro non preve-- 
diamo rorganizzazione diretta 
dei disoccupati — ha detto 
Polignano —. Con i giovani 
della 28-5 abbiamo fatto una 
esperienza negativa. Questa 
volta sperimenteremo sul 
campo il rapporto coi disoc¬ 
cupati. Comunque il modo di 
organizzare i disoccupati è 
un nodo che deve essere 
sciolto a livello nazionale ». 

Su quali obiettivi sindacato 
e disoccupati svilupperanno 
un’miziativa comune? L'obiet¬ 
tivo immediato — è stato 
detto — è la riforma del col¬ 
locamento con la conseguente 
puiiida e moralizzazione del 
mercfito del lavoro. - Inoltre 
un « fronte » da aprire è 
quello relativo alla formazio¬ 
ne professionale. « Dal L 
gennaio al 15 ottobre a Napo- 
I li sono state avviate al lavoro 
' 15.779 persone — ha detto 


Michele Tambunrino — ma 
solo settecento sono stati as¬ 
sunti per chiamata numerica. 
In tutti gli altri casi le as¬ 
sunzioni sono avvenute in 
modo diretto, o tramite i 
passaggi di cantiere. L’appa¬ 
rato produttivo napoletano 
ha bisogno di manodopera 
qualificata. Bisogna spingere 
anche il padronato ad im¬ 
pegnarsi per una formazione 
professionale adeguata ». 

■ CQlL. CISL. UIL hanno ri- 
confermatQ la loro opposi¬ 
zione a corsi, più o meno 
mascherati, di tipo assisten¬ 
ziale, ma si è detto più pos- 
sibi^isU a forme di sostegno 
del reddito lun eufemismo 
che sta per sussidio), da ap¬ 
plicare però soltanto dopo la 
riforma del mercato del la¬ 
voro. ^ ^ ' 

-tE' stata annunciata anche 
una settimana di lotta a par¬ 
tire da limedi 17: sono in 
programma manifestazioni al 
collocamento, alla Regione 
Campania e all’Unione in¬ 
dustriali. Ci saranno anche 1- 


nizlative nelle zona interna e 
nel Salernitano, La settimana 
di ' mobilitazione dovrebbe 
concludersi con una manife¬ 
stazione a Roma. 

Ma cosa dicono 1 disoccu¬ 
pati delle scelte di CGIL. 
CISL, UIL? Alla conferenza 
stampa di ieri c’era un grup¬ 
po deU’UUN e della RAI 3. 
due organizzazioni dei disoc¬ 
cupati. Ha parlato un rap¬ 
presentante d^l’UDN: « Le 
proposte del 'sindacato sono 
positive. E' importante lotta¬ 
te insieme per sc<mfiggere la 
camorra del collocamento ». 

’ Le basi per una lotta in 
comune, dunque, nono state 
gettate. Ma la strada per 
costruire un movimento uni¬ 
tario dei disoccupati napole¬ 
tani è ancora lunga. H sinda¬ 
cato a Napoli sta giocando 
ima carta decisiva. Nel modo 
in cui saprà costruire uno 
schieramento unitario per 11 
lavoro dipende tanta parte 
della sua capacità di incidere 
nella lealtà meridionale, 


Si è tenuto ieri mattino il . convegno dell'Unità al Maschio Angioino 

1 

Abusivismo, problema complesso ^ 

t \ S ' 

ma che è possìbile risolvere 

Gli lnt«rv«ntl di migittrati, Ingegneri, architetti, amministratori, lavoratori e rappresentanti delle forze politi* 
che e sindacali • Necessaria una variante al P.R,G. - L'azione repressiva e preventiva devono essere coordinate 


Sedici interventi, una mat¬ 
tinata intensa oi lavoro, sca¬ 
denze assunte dal nostro gior¬ 
nale, dagli amministratori e 
dogli esperti. QueeU. in sin¬ 
tesi. i risultati del convegno 
dell’UnUò sulVabuslvismo che 
si e tenuto ieri mattina al- 
I antisala dei Baroni al Ma¬ 
schio Angioino. 

Ad apru-e i lavori, così co¬ 
me a chiuderli, è stato la re¬ 
dazione de l'Unità che ha ri¬ 
badito la volontà di prose¬ 
guire con una .seconda fase 
l’inchiesta perchè si passi dal¬ 
la discussione al fatti. Non 
sono mancate durante gli in¬ 
terventi osservazioni critiche 
all’operaio dell’Amministra¬ 
zione durante i cinque anni 
pacati. 

«E’ mancato — ha detto 
il pretore Fusco — il respi¬ 
ro programmatorio. CI sono 
state solo ìniziatle schiac¬ 
ciate sull’emergenza e in que¬ 
sto modo questa battaglia si 
rischia di perderla» 

Sulla necessità di un pro¬ 
getto di gestione del territo¬ 
rio si era già dilungato il 
compagno Acerra, e l’inge¬ 
gnere Iacono; un tema, que¬ 
sto del progetto, ripreso poi 
dali’intervOTto^ del compagno 
Furiiùca che lo ha conside¬ 
rato indispensabile per par¬ 
tire con il piano di risana¬ 
mento dei quartieri abusivi. 

« E' vero ohe il Comune 
deve avere 11 ruolo di pro¬ 
grammazione — ha detto Lu¬ 
carelli assessore ' all’Edilizia 
— e noi lo rivendichiamo. 
Ma non è possibile fa?e a 
mano di mettere In questo 

progetto il contenimento del- 
i’abuslvismo e solo questo 
compito porta via airAmml- 
nistrazlone energie incredibi¬ 
li. Se per esempio la Magi¬ 
stratura cl aiutasse facendo 
applicare la legge per la 
messa in ripristino dei .suoli 
lottizzati, SI potrebbe agire 

r rima ancora che siano sorti 
cantieri-^ », 

I! problema infatti che sta 
di fronte o|^ aU’ente locale 
è quello di fare 1 conti non 
con palazzi e basta, ma con 
gente che occupa l vani abu 
sivi e che ha fatto sacrifici 
per comprare laTiitazione. 
Nella sola Pianura — lo ha 
ripetuto II compagno Marti¬ 
nelli — vìvono 43 mila abi¬ 
tanti abusivi. Ecco perchè i 
toni degli interventi non sono 
stati mai esagitati e ognuno 
ha sottolineato che non si 
tratta solo di mettere un po’ 
di dinamite ma di affrontare 
i guasti causati dalla specu¬ 
lazione guardando a Ogni a- 
spetto del problema- «Noi 
non viqbiamo questa batta¬ 
glia ee l^t BCQuirenti delle 
case.abttrive non diventano 
nostri piasti» — hanno'det¬ 
to-ria'ueimnlcca che Formi¬ 
ca —• B H eompagno Sarra- 
clno. consigliere comunale di 
Marano, ha ribadito ohe non 
c’è vittoria sulVabivlTlsmo se 
non eterno cacaci di feparare 
i piccali speculatori da quelli 
grandi. Al convegno sono in¬ 


tervenuti anche Manna. De 
Rosa, Oallucolo, Bonomo, 
Riccio e il consigliere comu¬ 
nale liberale De Lorenzo e 
quello demooriatiano Forte. 

In particolare questi ultimi 
si sono soffermati sul delica¬ 
to tema del Plano regolatore- 
Per entrambi si tratta di at¬ 
tuarlo cosi com’è e di agire 
per « zone » con progetti di 
recupero. Ma la cosa è or¬ 
mai impensabile, devastate 
come sono Pianura e gli al¬ 
tri quartieri aggrediti dalla 
spefculazione. Lo hanno ricor¬ 
dato sla Geremlcca che For¬ 
mica nei loro interventi. «E’ 
impensabile — ha detto For¬ 
mica — non tener presente 
ciò che è avvenuto in quelle 
zone. Certo, si può discutere, 
ma ^à 11 Piano regolatore, 
nel fatti .non esiste più ». 
variante al piano, quindi, per 
recuperare intere zone abusi¬ 
ve («si possono destinare a 
case parcheggio per i senza¬ 
tetto — aveva detto Lucarel¬ 
li — sempre che non cl ca¬ 
dano addosso») e per desti¬ 
nare ad attrezzature altre 
zone. ' • ' 

Questa una delle proppste 
scaturite dalla discussione. 
« Accanto a questo però — ha 
ncoraato Geremlcca — sono 
necessarie iniziative naziona¬ 
li e regionali per varare leg¬ 
gi per cos'bruzioni abusive e 
per inasprire p^e del reato 
a monte della speculazione 
(lottizzazioni, compravendita, 
responsabilità dei notai ec¬ 
cetera) y>. • , 

- Ma sfamo ancora sul terre¬ 
no della repressione del fe¬ 
nomeno. Durante 11 convegno 
però è stato affrontato an¬ 
che il tema della prevenzio¬ 
ne che significa essenzialmen¬ 
te case e lavoro. 

«Solo attraverso una seria 
politica della casa — ha det¬ 
to Formica e hanno ribadito 
altri interventi — è possibile 
far terra bruciata intorno al¬ 
l’abusivismo ». Questo signifi¬ 
ca accelerare i tempi di rea¬ 
lizzazione dei progetti già in 
atto (la 167, il piano decen¬ 
nale deU’ediUzia. 1 piani di 
recupero, la legge 23) e si¬ 
gnifica avere una macchina 
comunale capace di gestire 
la fase di transizione io di 
guerra di trincea, come è 
possibile definire lo scontro 
che si prepara fra i costrut¬ 
tori-abusivi e gli enti prepo- 
.sti a combatterli) nella quale 
si gettano le basi per la po¬ 
litica della casa e nello stes¬ 
so tempo si colpisce Tabusì- 
vismo. B della necessità di 
una « macchina » comunale a- 
deguata ha parlato Geremlc- 
czr che ha ricordato i « pro¬ 
getti finalizzati » da costituire 
neU’ambito dell'arienda co¬ 
munale. cioè gruppi operativi 
coordinati per interventi ra¬ 
pidi di infrastrutture (scuole, 
fogne ece.) nelle zone libe¬ 
rate da edinri abusivi e per 
utilizzare quelli confiscati. • 

m. t. 



Un aspetto della sala duranta I lavori dal cenvegne 


Una questione dì civiltà 


; Più si approfondisce Questo fenomeno del- 
l’abusivismo edilizio ed urbanistico e più ap¬ 
pare come uno degli spaccati più complessi 
e più significativi di una questione più gene¬ 
rale: il futuro di Napoli deve essere quello 
l della civiltà, della modernità, di una qua¬ 
lità della vita elevata? O bisogna subire al¬ 
l’infinito il ricatto dell’emergenza, dei guasti 
del passato, quasi come se ci fosse una 
condanna inevitabile a subire là eompromiS' 
sione definitiva di livelli di vivibÙità di 
questa metropoli? 

Dietro quest’interrogativo, un altro grande 
tema politico. Ma chi decide? La gente, le 
istituzioni rappresentative elette dal popolo, 
le mille articolazioni della democrazia (Con- 
sigli di quartiere, sindacati,' partiti); oppure 
•forze oscure, gruppi di potere, speculatori 
privati, veri e propri centri di potere esterni 
che impongono la «loro legge e la *loros 
programmazione con la forza e perfino l’in- 
tim'dazione? 

Ecco perché * l’Unità» ha posto con tanta 
forza U tema dell’abusivismo. Conte proble¬ 
ma non marginale, ma come un banco di 
proua di una disponibilità nuova al cam¬ 
biamento ed alla trasformazione di Napoli. Jl 
convegno che ieri si è tenuto (un vero svc~ 
cesso per partecipazione e quàlità degli in¬ 
terventi) rappresenta un punto fermo in qrze- 
sto senso. Ci sono forze importanti e com¬ 
petenze rilevanti che hanno la volontà poti- 


fica, te ’ idee e gli strumenti tecnici per 
combattere questa battaglia. 

Il Comune sta da questa parte, unico po¬ 
tere pubblico finora, vista l’assenza macro¬ 
scopica della regione in un settore come 
quello dell’assetto urbanistico che pure è 
di sua totale competenza. B infine: se la 
lotta all’abusivismo è una battaglia di cioU- 
tà. essa deve essere un impegno dello stato 
nel suo complesso, uno di quei test decisivi 
nei quali davvero si decide del rapporto 
tra masse e potere, tra cittadino e istituzionL 

Abbiamo bandito dalla impostazione che 
abbiamo dato a tutta la nostra iniziat'wa 
Qualsiasi forzatura settaria. Sappiamo benis¬ 
simo che non c’è solo un problema di re- 
. pressione ma che ami il male va aggre¬ 
dito alla sua radice sociale ed economica. 
Eppure sappiamo altrettanto bene che in 
mancanza di un'opera attenta di repressione 
continueremo ad avere lo stillicìdio di piccoli 
€ muratorini» che tanto ha commosso e tur- 
, boto Na^li in queste ultme settimane. 

€ L’Unità» ha posto U problema, ha indi¬ 
cato soluzioni, ha messo insieme a discutere 
tutti coloro ai quali spetta U compito di in- 
tevenire. Risultati già ne stiamo avendo. Per 
parte nostra possiamo assicurare che mas¬ 
sima sarà ora la nostra atUnzione affinchè 
il discorso avviato sia proseguito e portato 
a termine. Nell’interesse/di Napoli e dei 
napoletani - ' - ' 


-L 

. i 


Assemblea a Ba gnoli in preparazione delia conferen za nazipliale deUe PP.SS. 

«Abbiamo salvato la fabbrica ; 
ed ora vogliamo rflanciarla» 

le esperienze e le proposte dei lavoratori comunisti dell’ltalsider - Il costruttivo rapporto con 
l'amministrazione comunale • La relazione di Mangiapla e le conclusiooi del compagno O'Alemo 


«L'espenenza dei lavorato¬ 
ri di Bagnoli è significativa, 
dimostra come anche le si¬ 
tuazioni apparentemente sen¬ 
za sbocchi possono essere ri¬ 
solte positivamente con la 
lotta e con le iniziative di 

Tnytgji 9. 

Al microfono c’è 11 emnpa- 
gno Pasquale Mangiapla. ope¬ 
ralo deintalsider e consiglie¬ 
re comunale. Sta parlando 


! della sua fabbrica, della sua 
storia, dei mille attacchi di 
cui è stata oggetto da quan¬ 
do — più di dieci anni fa — 
si incominciò a parlare di 
delocalizzazione. 

L'assemblea — coordinata 
dal compagno Sastro del CC 
— si svolge nella paieshra del 
liceo scientifico «Labriola». 
E’ una delle tante promosse 
in questi giorni dai comuni¬ 


sti nel quadro drila campa¬ 
gna sulle parteciporionl di 

A trarre le conclusioni sa¬ 
rà il bocmNifno Oigarape O’A* 
lema. della commigrione Te¬ 
soro e Finanze della Camera. 
Ma perchè quella dell'ltaUl- 
dee è diventata una vicenda 
enblematica? MangieplA lo 
spiega in poche battute: per¬ 
chè gli operai non sono ri¬ 


masti isolati; perchè nella bat¬ 
taglia per la salvezza della 
fabbrica si è impegnata fino 
in fondo anche Vammlnìrira- 
rione comunale; perchè po- 
tenriaraento degli tmplaiiU 
e risanamento deiramblenta 
mrcostante sono state sem¬ 
pre le due facce di una sola 
medaglia. 

«E* grarie a tatto qoimto 
— acpunge che prhmt 


slamo riusciti a mantenere 
qui a Bagnoli la fabMca e 
poi a strappare i finanzia¬ 
menti ^ 'ia ristnitturariP- 
ne...». ET evidente, in questa 
relazione introduttiva, una 
punta di orgoglio. Ed è giu¬ 
sto che ci sia; la classe ope¬ 
rala di Bagnoli, del resto, 
sulla sua strada non ha tro¬ 
vato solo «alleati», ma ha 
dovuto fare l conti anche con 
reristMìse e bolcottaagi di 
Ogni tipo, aperti o maicelat'i- 
Aneora — ed è solo un 
esemplo — il minlstio della 
industria, nonoetante ei ria- 
no tutti gli cO.K.» ne ces e a - 
ri. ritarda a far perrenlra i 
fondi per la ristruUurmzkme, 
costringendo l'arienda ad in¬ 
debitarsi. 

«Ma BisagUa stia attento 
^ avverte Mangiapla strap¬ 
pando gli applausi — 1 co- 
muhlstl e f lavoratori di Ba¬ 
gnoli non jaermetteranno che 
la riqualificazione degli im¬ 
pianti venga bioceata». 


C’è orgoglio per 1 risultati 
strappati.' dunque, ma c’è an¬ 
che preoccupazione per 11 fu¬ 
turo. La siderurgia è In cri¬ 
si, la Cee ha lanciato uffi¬ 
cialmente Tallarme. E a tut¬ 
to questo si aggiungono i 
guasti .prodotti — come dirà' 
D’Alema — da una disastro¬ 
sa politica delle partecipario- 
ni statali, di cui si sollecita 
una trasformazione non solo 
tecnologica ma anche demo¬ 
cratica («cosa si aspetta, ad 
esempio a ’licenziare" certi 
dlrigwjtl della Flnslder?»), 
B* su questo tema che l’as¬ 
semblea fa registrare gli 
spunti più IntereasantL 

Con parole ^lesso semplici 
ma concrete si parla di pro¬ 
grammazione («come è pos- 
riblle — dice Otranto — che- 
nonostante resistenza dellT* 
talsider ci siano ancora in¬ 
dustrie campane che impor¬ 
tano acciaio daU’C^nda? ») ; 

Ma è anche sul ruolo del¬ 
la classe operala che ci si 



interroga con inririeiusa e si 
nota — anche se ciò non 
avviene senune espiicitamen- 
te —' che nule riflessioni dei 
compagni pesa molto la re¬ 
cente esperienza del lavora¬ 
tori della Fiat. Tema cen¬ 
trale diventa qiMBo delle al¬ 
leanze. dentro e fuori la fal»- 
briosk 

^ «Be abUamo risto la bat- 
tagUa centro la driocallm- 
zicne — dice Gianfranco Fe¬ 
derico della FLM — è anche 


perché contenmoraneamente 
abbiamo lottato per trasfor¬ 
mare la fabbrica, per non 
renderla "estranea" al cor¬ 
po della città. E’ su questa 
strada che bisogna continua¬ 
re e ciò presuppone un’atten¬ 
ta rinmione sul ruolo drila 
clasas operaia, del suo rap- 
pmto con la prodmdone ». 8q 
questo srgDiMnto. anche se 
con ta^ di «a rai , insistono 
anche 1 oonipegni Vllone. se¬ 
gretario della sezione del 


PCI di Bagnoli (« oocofne tm 
maggiore impegno unitario 
per affrontare anche altre 
vertenze scottanti, penso a 
quella della Cementir»); Co- 
troneo («con la ristruttum- 
rione si avria nei cemereto 
una nuova fase nei rappor¬ 
ti tra fabbrica e teiritono; 
ma questa deve essere solo 
la pr em e aia di un discorso 
ancora da sviluppare... ») ; 

m. dm. 
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la drammatica ^escalatioii> della violenza criminale richiede una grande mobilitazione 
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La salma dopo le esequie è stata portata a Sasso di Castaldo in provincia di Potenza - La de¬ 
legazione del Pei guidata dai compagni, Dqnise e Fermarièllo • Cominciano le deposizioni: 
Le indagini degli inquirenti - Ancora sconcerto ad Ottaviano per la barbara uccisione 


Lo sdegno, la commozione, 
la rabbia si mescolano alla 
richiesta che sia fatta giusti¬ 
zia. Ottaviano ieri mattina si 
è svegliata — come scriviamo 
anche in altra parte del gior¬ 
nale — ancora sotto choc per 
l'ucciaione del compagno 
Domenico Beneventano. 

Nelia sezione del PCI un 
quaderno a quadretti ha l’ac- 
colto le firme di quanti han¬ 
no espresso il ' loro dolore 
per l’uccisione del consigliere 
comunale comunista, le pagi¬ 
ne si sono riempite di firme, 
molte delle quali erano se¬ 
guite da piccole frasi come 
« Da un tuo caro amico », op¬ 
pure « Ti ricorderò sempre ». 

C’era anche molta rabbia 
per come era stata data noti¬ 
zia deU’omicidio del compa¬ 
gno Beneventano dai tele- 
giornali. Un breve flash, un 
filmato di qualche secondo 
con la sbrigativa spiegazione: 
« E’ un delitto per motiv* 
d’onore». . . 

«Questi signori — afferma 
un abitante di Ottaviano — 
non sono venuti, non hanno 
parlato con nessuno, oppure 


sono stati dieci minuti sotto 
casa di "Mimmo’ e sono an¬ 
dati via ». Sono in molti a 
concordare con lui ed espri¬ 
mere sdegno per come un 
fatto così grave sia stato li¬ 
quidato per la strada più fa¬ 
cile, quella meno impegnati¬ 
va, quella che non avrebbe 
consentito di andare e fondo 
nella realtà socio-economica 
della zona, del paese. 

Chi sta dirigendo le indagi¬ 
ni ha ricevuto già alcune te¬ 
stimonianze di compagni, a- 
mlci dello scomparso e di al¬ 
cuni suol colleghl. Le prime 
deposizioni (che smentiscono 
in modo . clamoroso coloro 
che l’altro giorno affermava¬ 
no che cl sarebbe stata una 
completa omertà suH’omlci- 
dio) hanno indirizzato le In¬ 
dagini sulla pista del delitto 
della camorra. : • 

Gli ' indizi forniti, quelli 
trovati dai carabinieri (il co- 
lormello Calderaro cd il caiu- 
tano Merenda continuano a 
seguire intensamente ogni 
sviluppo delle indagini) han¬ 
no smantellato ogni altra 1- 
potftsl. - . 

Mentre si attendeva la sal¬ 


ma per 1 funerali ieri pome¬ 
riggio, ai quali ha partecipato 
una delegazione del PCI gul- 
data dai compagni Donlse e 
Permariello. all’esterno delia 
chiesa al centro di Ottaviano, 
si intrecciano commenti a 
commenti. Cerano anche al¬ 
cuni abitanti di Sasso di t)a- 
staldo, il paese della Lucania 
da dove proviene la famiglia 
deH’ucclso, che raccontavano 
l'impegno professionale e ci¬ 
vile di « Mimmo » Beneventa¬ 
no, quel ragazzo che avevano 
visto crescere e diventare 
medico chirurgo. 

« Tornava in paese ogni fi¬ 
ne mese — dice uno di loro 
— ed aveva aperto uno stu¬ 
dio in una stanza a casa del¬ 
lo zio. Non si faceva quasi 
mai pagare e dava consigli a 
tutti, non solo di ordine me- 
d.co ». Anche ' in Lucania 
« Mimmo » Benventano si e- 
ra schierato dalla parte dei 
deboli, contro le ingiustizie. 
In • quel paese c’è qualche 
personaggio — ci hanno rac¬ 
contato — che ha fatto mi- 
Moni sfruttando la sua posi¬ 
zione di dipendente comunale 
o di amministratore. Contro 


questo persone il compagno 
ucciso aveva sempre tuonato 
denunciando ogni sopruso. 

Ironia della sorte: accanto 
ai manifesti listati a lutto 
che annunciavano la morte 
del compagno Beneventano, 
ce n’erano altri ohe annun¬ 
ciavano il funerale di un’altra 
vittima della camorra. Qual¬ 
cuno lo notava e rilevava 
come del tanti delitti avvenu¬ 
ti in questi due anni nella 
zona di Ottaviano non era 
stato trovato un solo colpe¬ 
vole... . 

Ma non è colpa delle forze 
dell’ordine, che fanno quanto 
possono, ma della situazione 
di povertà di mezzi degli 
uomini a loro disposizione. Il 
reparto operativo del grupno 
carabinieri Napoli II (che 
abbraccia tutta la provincia 
tìl Napoli • da Giugliano a 
Castellammare) ha a disposi¬ 
zione poco meno di trenta 
uomini. Nella stazione del 
carabinieri di Ottaviano sono 
tre i militari in servizio, più 
qualche piantone. 

e . 

V. r. 



i Lassemblea del PCI 

contro là camorra 

La manifestazione al Supercinema con i compagni Maca- 
luso e Salvato - L’esemplare battaglia deiritalcantieri 



Un momento della cerimonia 


Napoli unita risponde 



Martedì i commercianti della città e della provincia manifestano contro il dilagare della criminalità e della violenza organizzata 


I commercianti napoletani manifesteranno martedì pros¬ 
simo contro il preoccupante dilagare dei racket estorsivo e 
i’accresciuta invadenza daiia maiavita e del contrabbando, 
e dei fenomeni di abusivismo. Un generale rigurgito del cli¬ 
ma e delie attività criminose che sembrano stringere sem¬ 
pre più la città in una morsa. In mattinata tutti i negozi 
di Napoli e provincia resteranno chiusi. Un’assemblea si 
terrà a piazza Matteotti a||e 10,30, Nel pomeriggio della etessa 
giornata di martedì tutte le vetrine resteranno epente per 
protesta. L’iniziativa promossa dall'ASCOM e dalla Cpnfe- 
sereanti ha reglatrato l'adesione di tutti gli operatori com¬ 
merciali di Napoli e provincia. C’è da registrare Infine 
anche l'adesione del sindaco Valenzi e dei rappresentanti 
dalla giunta comunale. - . 


L’ultimo caso di un certo 
rilievo è stato risolto una de¬ 
cina di giorni fa.. Il proprie- 
taflo della ditta taglieggiato, 
im deposito di materiale e- 
lettrico della zona orientale 
era letteralmente terrorizza¬ 
to. Gli anonimi ricattatori 
non avevano perso tempo in 
chiacchiere: gli avevano fat¬ 
to trovare il pullmino del 
negozio con le ruote aU’aria. 
E questo era stato solo il 
primo avvertimento. Poi, si 
erano rifatti vivi per telefo¬ 
no; « O paghi, oppxire del tuo 
deposito facciamo un bei fa¬ 
lò ». 

. All^ fine U grossista si de¬ 


cide a raccontare tutto e par¬ 
tono le indagini della polizia.. 
Alcune settimane di accerta-, 

' menti e si sóopré }a‘verità 
che ’ àgli occhi dèi' cbrhmer- 
ciante ricattato appare Incre¬ 
dibile: la «temibile banda» 
che di notte ’ non lo faceva 
dormire è composta da quat¬ 
tro persone, n cervello della 
« gang » ha 18 anni, gli altri 
sedici, quattordici e tredici 
E’ solo l’esempio più ecla¬ 
tante di un fenomeno che 
agli occhi dei dirigenti delia 
squadra mobile di Napoli si 
propone con costante frequen¬ 
za. Sembrano del tutto tra¬ 
montati i tempi In cui. il 


racket sulla piazza napoleta¬ 
na era sotto l’esclusivo con¬ 
trollo di alcuni grandi boss, 
camorristi di rispetto che po¬ 
tevano imporre il prpprio tal¬ 
lone con la sola minaccia 
del nome. I tempi, per in¬ 
tendersi, di - uomini come il 
famigerato « Manomozza » al 
secolo. Salvatore Caianiello, 
ormai in carcere dal 16 mag¬ 
gio del '71. 

Da im anno e mezzo a 
. questa parte tra Napoli e 
provincia la polizia ha risolto 
una settantina di casi. Gli 
esperti calcolano che ognuna 
di queste bandè puq aver 
■messo in atto non più di set- 
te^Uo richieste di tagll^gia- 
mento, un totale dunque, di 
. circa 600 azioni criminose. 
«Di queste, però. —' avverto¬ 
no i dirigenti della . squadra 
mobile — solo una piccola 
parte va effettivamente in 
porto: la fetta predominante 
resta al livello di tentata 
estorsione ». Si tratta, quasi 
sempre, di gruppi assai poco 
organizzati, disperati, mino¬ 
renni o balordi disposti a ri¬ 
schiare wiche per pochi ^Idi. 
; Se, dunque, si assiste oggi 


a un ' rigurgito deU’attlvità 
estorsiva, occorre subito ag¬ 
giungere che. rispetto al pas¬ 
sato, tale ienomeno crimino¬ 
so pare d^ualificarsl ala per 
l’entità dei colpi realizzati che 
per la personalità di chi li 
effettua. I grandi nomi della 
mala napoletana, da Cutolo 
a Salvatore Zaza hanno co¬ 
struito la loro carriera e le 
loro fortuna col grande con¬ 
trabbando di sigarette >> e 
droga. . . • 

« Del resto • sostiene • il 
dottor Malvano della squadra 
mobile — è ben noto che 
il "rdeket” hon -ha mai rap¬ 
presentato lina grande fonte 
di guadagno: tutto al più può 
essere uh canale collaterale 
di finanziamento per le gran¬ 
di organizzazioni criminali^. 
Ogni colpo al massimo può 
fruttare dai 5 ai 10 milioni. 
Tra le 163 persone arrèstate 
per estorsione nello stesso i>e- 
riodo di tempo prima riferi¬ 
to. non compaiono nomi di 
grande rilievo. L’attività ' e- 
storsiva ài è comunque dif¬ 
fusa a macchia d’olio in qua¬ 
si tutti i quartieri delia città 
e della provincia. E sono an¬ 


che cambiati i metodi di in¬ 
tervento. Adesso i • ricattato¬ 
ri, forse proprio perchè non 
sono più « gii uomini di ri¬ 
spetto» di uri tempo, preferi¬ 
scono mimetizzare le loro mi¬ 
nacce dietro ranonimato del’ 
telefono, .. - - ■ . •,., - • 

Per fronteggiare l’accre¬ 
sciuto pumero di richieste e 
di Intervento che giungono da 
tutta Ja icittà il servizio « an- 
ti-racket » è stato notevolmen¬ 
te potenziato.:«Da circa un 
mese — armùncìa il capo del¬ 
la mobile dottor Agostino Be¬ 
vilacqua -r - il Questore - ha 
stabilito il.jgfforzamento del¬ 
la: sezione in Questione, -La 
città iè stata suddivisa-in tre 
grandi zone: - il centro, Fuo- 
rfgròtta'€ la provincia, affi¬ 
date al dottor fialvano; piaz¬ 
za Carlo Terzo e SccondigUa- 
no ài dottor 'Librino; il Vo- 
mèro e 'la zong alta al dot¬ 
tor Cirillo . 

«Inoltre -r prosegue 11 dot¬ 
tor Bevilacqua — è stato isti¬ 
tuito .un nuovo numero tele¬ 
fonico. ■ coìlègató a ■ una se¬ 
greteria : telefonica il ”312121'' 
disponibile ventiquattr'ore su 
ventiquattro ad * accogliere 


quàlsiasi richiesta di aiuto e 
qualsiasi ■ segnalazione utile, 
una specie . di "lU".. delle 
estorsioni ». > r- 

Un dato quaritomeno in te. 
rasante è che, ultimamente, 
11 riamerò delle- denunce da 
parte delle vittime del racket 
è addirittura quintuplicato: 
a Non - ò mal abbaatonza •— 
dicono alla polizia — quando 
ai • ha a ■ che ■■ fare con- una 
specie di piovra dai cento ten¬ 
tacoli ». Ma l’esperienza dimo¬ 
stra che ■ così • è stato possi¬ 
bile ottenere risultati di ri¬ 
lievo, proprio perché . qui a 
Napòli nOT eòìste.il sostegno 
dr grandi .órg^i^SBionl cri¬ 
minali. tiri altro esempio ;ré- 
cerite: nel lùglio scorso è sta¬ 
ta sgominata una. banda di 
11 persone («una delle più 
grosse degli ultimi tempi»), 
che taalieggjava i commer¬ 
cianti ai Clasoria, Nella gang 
era addirittura coinvolto un 
e.x-assessore de dello stesso 
Comune. D’allora ad oggi, a 
Casoria, le bombe del racket, 
non esplodono' cpn la stessa 
frequenza di prima. ... ,, ' 

- p/ni. 


Castellammare - etamsUina 
manifesta contro Tlmperver- 
sare del racket e della ca¬ 
morra che taglieggia com¬ 
mercianti, operatori economi¬ 
ci, locali pubblici e società 
sportive dell'intera cittadina 
stabiese. L’iniziativa di pro¬ 
testa e di lotta è indetta dal 
PCI. 1 comunisti con la ma¬ 
nifestazione odierna intendo¬ 
no rilanciare la battaglia 
contro un autentico sistema 
criminoso che dilaga sempre 
più e rischia addirittura di 
pregiudicare lo stesso svilup¬ 
po produttivo e civile del 
grosso centro costiero. 

Un assemblea popolare si 
terrà stamattina presso l lo¬ 
cali del « Supercinema » con 
la • partecipazione del com¬ 
pagno Emanuele Macaiuso, 
della direzione nazionale del 
PCI e dell’on. Ersilia Salvato 
della commissione Giustizia 
della Camera. - : 

La camorra com’è noto 
proprio a Castellammare ha 
tentato, senza riuscirci. ■ 11 
colpo grosso. L'obiettivo di¬ 
chiarato era addirittura l’I- 

f 3ai»ì In —n 
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importante fabbrica della cit¬ 
tadina stabiese. a cui è legata 
tanta parte della storia del 
movimento operalo e comu¬ 
nista non solo di Castellam¬ 
mare, ma dell’intera Campa¬ 
nia e del Mezzogiorno. • 

Un tentativo subdolo che. 
In qualche modo, era riuscito 
addirittura a mettere a ri* 
schio le prosp>ettlve produtti¬ 
ve e di immediato sviluppo 
deU’azienda. - 

Ma ' a ■ quel tentativo la 
fabbrica ha saouto Immedia¬ 
tamente rispondere, la classe 
operaia abituata a mille bat¬ 
taglie ha /atto quadrato é la 
camorra non è riuscita, a 
passare. 

Una lotta questa che è an¬ 
che un'indicazione di metodo 
assai precìso. Significa che la 
battaglia contro Iq mafia, 
contro la camorra organizza¬ 
ta la si vince solo se ql coin¬ 
volge la gente. ì lavoratori, 
l’Intera città che. si muove u- 
nlta é respinge il ricatto del¬ 
la paura. - .. 


RUBRICHE 

RINVIATE 

i Par assoluta mancanza di 
spaile siamo costretti a rin¬ 
viare lo riibrlcbo dpmonlcalf 
« La parola ai lettori tot No¬ 
vanta righe - di spetteeolo » 
che - riprenderanno . regolar- 
manto demonica prossinria. • 


Ieri in azione le ruspe 

Canzanello: il Comune 
ho abbattuto le baracche 

* • Dòpo trentaelnque anni, finalmente, l baraccati del 
campo « Canzanella » vecchia a Fuorigrotta, hanno ot- ^ 
tenuto un alloggio dal Comune di Naiioli, nell’area 
della « 167 » di Secondigliano. Sono trentasel famiglie 
che abitavano nelle baracche in condizioni disumane 
dal 1945; da quando, cioè, furono cacciati dalle grotte 
di Mergellina. Sistemati sul suolo che è attiguo aU’usci- 
ta del tunnel «4 giornate» a Fuorigrotta, si disse,, 
allora, « solo per un po’ di mesi »... sono passati 
35 anni per risolvere 11 problema a questi senza tetto; 
35 anni di lotta ininterrotta. 

In Prima fila hanno combattuto le donne con i ' 
loro figli, senza arrendersi ■ mal. L’hannc spuntata, n 
Comune di Napoli ha consegnato loro le chiavi per ■ 
gli appartariienti di Secondigliano e contemporanea¬ 
mente ha mandato le ruspe per abbattere le « casa » 
di cartone. 

■ Ieri è stato completato l’intervento con ■ U totale . 
spianamento della zona che verrà destinata, al più 
préato. a verde attrezzato, per gli anziani dei qvar- 
'tlere. ' 

■ Parallelamente il Comune sta sistemando, sempre ; 
nella ' « 167 » di Secondigliano gli altri 830 aventi di¬ 
ritto. Sono gli occupanti del palazzo Veterani a Ghiaia, 

1 senza tetto che occupavano parte delle scuole, degli 
alberghi, ecc. 


IL PARTITO 


OGGI 

Merito ore 9.30 convegno 
cittadino: dibattito sulla ca¬ 
sa. sfratti, abusivismo, que¬ 
stione urbanistica, con Mar¬ 
rone, Falange e Donlse; Ot¬ 
taviano conferenza d’organiz¬ 
zazione con Stellato. 
ASSEMBLEE 
SUL TESSERAMENTO 

S. Pietro ore lo, con Fran¬ 
cese; Capri, ore 10 con Bor- 
relU; Giugliano, ore 9,30 eco 
Vignola; Fuorigrotta ore 10 
con Mola; Secondigliano, ore 
■ 10 con Nespoli; Marano, ore 
0,30 con Sastro; Rione Traia¬ 
no, ore 10 con Scippa, 

.FOCI ' 

' Afragola ore 10 festa del tes¬ 
seramento còri Nespoli .e Ge- 
retuiccà; S. Qlòvàrini óre . 11 
esecutivo circolo con Pulcra- 
no; s. Ciueeppe Porto, pre 
10 attivo sulla conferenza la¬ 
voro cori Peringne; Puorigrot- 
to, ore 9,30 attivo sulla droga 
con Bruno. ;• 

DOMANI ■ 

Arenella ore 17 assemblea 
lavoratóri oomunisti dèll’ospe- 
dale Santo Bono con Donlse 
e Orpello; Torre Annunziata 
ore 18 riunione gruppo con¬ 
siliare con De Cesare e Vit¬ 
torini; Chiaiano, ore 19 riu¬ 


nione comitato .direttivo con 

IN FEDERAZIONE 

Ore 9,30 riunione comitato 
direttivo provinciale. . 

FOCI 

Pianura ore 17,30 attivo sul¬ 
la droga con Bruno; in Fede¬ 
razione ore 16 attivo provin¬ 
ciale studenti medi. - 

MARTEDÌ’ 

.IN FEDERAZIONE 

Ore 17,30 comitato federale. 
FOCI' ' 

Federazione: ore 16 comi¬ 
tato direttivo con Dominici, 
AVVISO 

Le sezioni devono ritìmra 
urgentemente In Federazione 
materiale di propaganda, . 

MERCOlEDr 
COMITATO 
REGIONALE PCI 

Si tiene mereoladi,. con 
inizio alla ora 9,30; la riu¬ 
nione del comitato ragionala 
del PCI nella aada dal gruppo 
ragionala a Palazzo Reale. 
Airordine dei giorno saran¬ 
no 1 ■ lavori deirultimo Co¬ 
mitato centrale o IMniziativa 
del partito. Alla riunioni par- 
taciparà il compagno Torto- 
»*alla. : . . 


Colpo di mano del fanfanìano Capacchione ■ ‘ 

: 4 I Diario» lassa mirar» M 

Gli altri due sòci della società di gestione (Parretti e Armato) si sono dimessi 
La redazione in agitazione contesta il nuovo programma e l’organizzazione 


...per dienti di selezione 


MOIILI DI SELEZIONE 




' Giancarlo Parretti (proprietario del 
51 per cento delle azioni della SEG, 
società editrice che gestisce «Il Dia¬ 
rio») e Baldassarre Armato (22 per. 
cento delle azióni) si sono dimessi dal 
consiglio di amministrazione della so¬ 
cietà per protestare‘contro ^ il «gol*, 
pe» compiuto in questi giorni dal ter-; 
zo socio: Francesco Capacchìone. fan- ' 
faniano di ferro, azionista al 20 per ' 
cento delle cooperative « bianche ». che 
ha rivoluzionato i vertici del giornale 
nominando un nuovo direttore pleni¬ 
potenziario e ridimensionato il ruolo 
del precedente. Mas.simo Caprara, for¬ 
malmente ancora direttore politico, è 
stato « congedato » al ruolo di notista 
ed il suo nome oa ieri è scomparso an¬ 
che dalla testata. Capacchione stesso 
ha informato la redazione che il cam¬ 


biamento significa up cambio di linea 
: politica. Da quella delle «forze miglib- 
ri cattoliche e socialiste » a quella del - 

■ «preambolo». ' 

' L’operazione portata avanti a colpi 
.di decisioni improvvise e non concor* 
‘date, assemblee contestate, redazione 
in agitazione non è andata giù al due 
soci che hanno chiesto l’inunediata 
convocazione del consiglio di ammini¬ 
strazione per avere chiarimentL Si ve- 
; drà se Capacchione sarà dispcmibile 
ad un incontro o continuerà ad « inon- 

■ dare » i suoi interlocutori dì comuni¬ 
cati in cui le accuse alla passata dire¬ 
zione sono pesanti e in cui si invita 
la redazione a decidere da che parte 
stare. 

■ La redazione dal canto suo sembra 
poco disponibile ad appoggiare «gol- 


■ pe » come quello di questi giorni. Non 
a caso il nuovo programma editoriale 
non è stato ancora approvato e molte 
perplessità ha suscitato il nuovo orga- 
. nigraroma. ■ In sostanza la redazione 
: di Napoli viene indebolita. Quattro 
elementi passano, infatti, a quella di 
Salerno ' compreso un caporedattore. 
In più tutti i ruoli vengono rivoluzio¬ 
nati. Una specie di « ricominciamo 
daccapo » aria faccia delle competen¬ 
te acquisite in questi mesi di lavoro. 

Intanto sul fronte «Roma» ieri si 
è riunita la consulta sindacale e que¬ 
sta mattina si terrà una assemblea 
aperta al giornale. Si discuterà anche 
della ipotesi di un nuovo giornale da 
aprire al posto del « Roma » ^e Er¬ 
cole Lauro in qiiesti giorni ha fatto 
circolare insistentemente. 


PIANURA NA - TEL. 72Ó4262-7264305-7261461 


Il problema cosa assMiw proponioai sempre piè drommotiche j 

Senza tetto e sfrattati stamane , 
manifestano con U PC;! a Pòrtici 

L’appunUiinento è fissato a piazza S. Ciro alle 10^0 - Irresponsabile inerzia Mia OCrfllWW 


stamane arie ore ' lOA® *1 
terià a pu^za S. Ciro a Por¬ 
tici una nianueàiazione Indet¬ 
ta dal PCI per la casa, con 
l’intervento dellon. Egizio 
Sandomenico e dei rappresen¬ 
tanti del comitato dei senza¬ 
tetto e sfrattati. Il problema 
della casa a Portici ha a» 
sunto una proporzione più 
drammatica a causa dell’iner¬ 
zia e delle irnssponsabllltà 
deria giunta comunale DC- 
PRIPSDI che si dimostra 
sempre più incapacq a por¬ 
tare avanti una qualsiasi ini¬ 
ziativa su questo come su 
altri problemi. Ricordiamo 
soltanto, a dimostrazione di 
ciò che questa giunta è gui¬ 
data da un sindaco che era 
stato condannato e condonato 
per interesse privato in atti 
di ufficio insieme ad altro 
suo amico as'ies.sore anche lui 
democristiano. Questa giunta 


elabora soltanto progetti fa¬ 
raonici e irreolizzabui; ulti¬ 
mo quello'di plani di recupe¬ 
ro per i quali hanno aoomo- 
dato con dispendio di danaro 
pubblico ben 15 tra i più 
quotati architetti c ingegneri. 

Per unà spesa di ben 27 
miliardi, viene indicato il re¬ 
cupero di pochlsalml appar¬ 
tamenti tra minimo due annL 
Altro paradosso è che la 
maggior parte di questi edi¬ 
fici sonò stati in questi ultimi 
tempi acqxdstati da privati. 
Intanto aUè decine di senza¬ 
tetto già esistenti che hanno 
trovato precarie soluzioni si 
sono ag^unti i 55 sfratti già 
resi esecutivi, al quali si an¬ 
dranno ad aggiungere gii al¬ 
tri 400 entro la fine deiranno. 

QuMta situazione esplosiva 
ha raggiunto il culmine nei 
giorni scorsi quando una 


gran parte di queste fami¬ 
glie ha occupato la caserma 
destinata anch’esss a essere 
restaurata e destinata alle 
attività sociali e l’aula con- 
slliare. Che l’esasperasione 
abbia ormai raggiunto una 
punta di estrema ocutozsa lo i 


dimostra il fatto che. 41 fron¬ 
te alle vane promesse degli 
assessori (questa lo*.ta dura 
da mesi) reoerdì una del 
senzatetto in un accesso ner¬ 
voso ha spaccato i vetri di 
una porta al terzo plano del¬ 
la casa oomucsile. 
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PICCOLA CRONACA 


IL GIÓRNO • : r 

Oggi domenica 9 novem¬ 
bre 1980. Onomastico Vitto¬ 
ria (d(Nnani Leone). 


GRAVE LUTTO 
DEL COMPAGNO 
DBLLI. CARRI 

V moto il padre del c«n- 
pagno 'Minimo DelU Carri. 
In questo momento di grsn- 
de dolore giungono al com¬ 
pagno Minimo e * alla. fami¬ 
glia tutta 1« oondogUanae del 
comitato regionale della fe¬ 
deracene e della redazione 
deU'Unifd. Le esequie muo- 
veranno òggi dalla casa del¬ 
l’estinto in viale AugutU», 62 
alle ore lOja 


LAUREA. 

La compagna I4a Tuecl si 
è laureata in Matematica 
con il masafmo dei votL Al¬ 
la compagnia Lia gli augu¬ 
ri dei comunisti di Ponticel¬ 
li e della redazione del¬ 
l’Unità. 


ESTEMPORANEA 

DI PITTURA 
ALLA »E#N 

Organizzata dal CRAL del¬ 
la BBHf 11 svolge ceri- dol^ 
le ore • oBe 17. un’estempo¬ 
ranea di pittura all’interno 
dello stabilimento aperta a 
tutti i soci del CRAL aderen¬ 
ti alla CICA. 


DOMANI ASSEMBLEA 
APERTA . ALLA MECFOND 

- Organizzata dal consiglio dì 
fabbrica e dalla FLM si ter¬ 
rà domani (alle ore 9. nei lo¬ 
cali mensa) alla Mec- 

fond 'di vìa (Sianturco un’as¬ 
semblea aperta alle forze po¬ 
litiche. , 


faumAcìi pi tihiro 

ZONA CfciaiM CM VIttoHa ■»!>- 
nude 74; lUviara; e.$ó Vittori» E- 
menue!» 225; vie CavoiMna a 
Chieia 41. Feaillizoi vio' Poaigipo 
94. Partoe p.na Mintld»!» 54. 
Mai€Bl»ii vi» Marittima 96. Fa»4i- 
am via P. C»IF«tta 32. C asba 6aa 
Farèia a a è aS, CI ro pp» M o a t oca lva- 
ri»; S. Anna dì Palazzo 1; Via S. 
Chiara 10; via G. Sanfelica 40; 
via noma 349. Awvtata: vìa Sai- 
vater ftaea 186, via Salvator Rosa 
196. S. Lorenzo; via Tribunati 
.310; via Pcssina 88. Vicaria; p,zza 
Nazionaie 75; corso Garibaldi 
354; S. ’ Antonio Abate 123. 
itelia: pjxa Cavour 119. S. Car- 
)• Arena; via N. Nkolìni 55. Cel¬ 
li amlaalT via Pietravalla 11; via 
Nuova Rocco 60. Vmnar» Aieael- 
ia; vi» ScariaHì 85; via L Gior¬ 
dano 69; via Cavniline 16; via 
Cn»a 305; 1. trar. Noora Ca- 
nMldoli 104. rn a ily el tai ria C. 
Duilio 66; ria Canteo 21. 9»- 
en»li: Coi^i ' Fiagrei. Pwtlwlfc 
via Ottaviano. Ponioieala; via 
Nuova Poagioreale 21-C. 9; Otov. 
a Tad.: corso 5. Giovanni 641. 
9 aiia. v|a Yriottì 99. .MtaMi via 
Monviso 9. Sccoiidiifia»»: via 
VItt. EmatMieie 11; ria N. Tam- 
aìo (S. Piatro a Poriarn»). 9»c- 
eave; via Ipom»» 499, Pia»» »; 
vìa Rrovincieie 18 (atfettuarh la 
guardia pomeridiana dal 10 ai 
14). ChìaiaM. MarianaDa, Rfs^ 
«Ola: corso Napoli 25 (Maria- 
naiia). 
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PAG. 12 l’Unità 

A Caserta un aumento di 6 mila unità rispetto all’anno scorso 


NAPOLI 


Domenica'9 novembre 1980 


Protagoniste le amministrazioni de degli ultimi anni 


La crisi «morde» in tutta la provincia Scandalo semafori a Gaserta 
26 mila operai in cassa integrazione Fresi in affitto e mai pagati 


Le difficoltà investono praticamente tutti i settori - I casi della Indesit, del tessile e deirelettro- 
meccanica - Le possibilità di intervento per la sinistra - A colloquio con il compagno Venditto 


' / ; s 1 ^ . - . * ^ 

Il Comune ha accumulato debiti per 240 milioni - La ditta fornitrice ha chiesto l'in¬ 
tervento della magistratura - L'impianto all'epoca poteva essere acquistato per 43 milioni 


’ ' \ 


CASERTA — Abbiamo sotto 
gli occhi le cifre davvero pre¬ 
occupanti delia cassa integra¬ 
zione in provincia di Caser¬ 
ta. Sono un po’ la « bussola » 
che aiuta a decifrare la cri¬ 
si dell’apparato industriale di 
Terra di Lavoro. Con il bloc¬ 
co. nel luglio scorso, delle 
commesse SIP già vennero 
prepotentemente alla luce le 
contraddizioni e i limiti strut¬ 
turali di un importante seg¬ 
mento di questo apparato pro¬ 
duttivo: telecomunicazioni a 
bassa tecnologia che rischia¬ 
vano di venir travolte dall’av¬ 
vento deU’elettronica. 

« Nonostante sia stata scon¬ 
giurata per ora, la cassa in¬ 
tegrazione "er migiiaia di la¬ 
voratori di questo comparto 
~ commenta Giuseppe Ven¬ 
ditto, segretario della Fede¬ 
razione comunista casertana 
— questi dati rimarcano la 
precarietà strutturale di tale 
apparato produttivo: gli ad¬ 
detti, colpiti sia dalla cassa 
integrazione ordinaria che da 
quella straordinaria sono pas¬ 
sati dai 19.985 del *79 ai 26.435 
deirSO. Con un incremento in 
ore di oltre 250 mila». 

La crisi dove attacca? In 
quale settore? «Innanzitutto 
in quello elettromeccanico. Al¬ 
la Indesit — risponde Ven¬ 
ditto — solo qualche centinaio 
ha ripreso a produrre, ma i 
circa 5 mila addetti del più 
grande impianto privato del 
Mezzogiorno sono a casa. Cer¬ 
to. ci sono problemi di spe¬ 
cializzazione, di competitività 
ma se passa il piano azien- ' 
dale saltano 2.000 e più posti 
di lavoro ». Ma c’è anche l’an¬ 
naspare della Morfeo Sopre- 
fin, l’incertezza della prospet¬ 
tiva nelle telecomunicazioni 

La sfavorevole congiuntura 


internazionale con un calo 
verticale delle esportazioni fa 
sentire i suoi effetti negati¬ 
vi nelle aree della produzio¬ 
ne delle calzature, come l’A- 
versana né le cose vanno me¬ 
glio nel cliimlco. Se si sono 
aperti degli spiragli per la ' 
« Pierrel » che fanno prevede¬ 
re il rientro in fabbrica an¬ 
che per quella residua par¬ 
te dei lavoratori ancora in 
cassa integrazione, fosco ri¬ 


mane il futuro delle centinaia 
di operai della « Iplave »., in 
questa condizione da anni; 
denso di incognite è anche 
quello delle maestranze del¬ 
la 3M. - ’ 

La tempesta che si è ab- 
ba'ttuta sull’auto avvolge nel¬ 
la incertezza numerose azien¬ 
de dell’Indotto, disseminate 
nella provincia: dalla Saint 
Gobain alla Pimit-Sud. dalla 
Gallino-Sud alla Keller. Ne 


esce uno scenario a tinte ne¬ 
re. anzi nerissime. « Ma la 
crisi — precisa Venditto — 
in terra di Lavoro non è solo 
sfascio. Essa contiene in sè 
germi di un rinnovato e con¬ 
solidato sviluppo, ma biso¬ 
gna mettere in movimento 
fuori e dentro l’apparato in¬ 
dustriale masse di lavoratori 
e di giovani proprio sul nes¬ 
so crisi-sviluppo ». 

A sostegno di questa inter- 


Incontro infruttuoso l'altro giorno a Roma 

Non revocati i licenziamenti 
alla Imatex di Avellino 


A\’ELLINO — Il provvedimento di licenzia¬ 
mento dei 460 operai dell’Imatex non è sta o 
ancora revocato in modo tale da poter poi 
essere convertito in quello di cassa Integra¬ 
zione fin quando questo stabilimento tessi¬ 
le deU’hinterland di Avellino non tornerà 
in produzione. Al momento, anzi, non si 
sa neppure se e quando si costituirà la 
nuova società di gestione tra la CEAT, la‘ 
multinazionale cui l’Imatex appartiene e la 
GEPI l’ente statale per le aziende in crisi. 
E’ questo, purtroppo, il deludente risultato 
di un ennesimo incontro, quello dell’altro 
ieri, presso il ministero dell’Industria ; risul¬ 
tate che, oltre che da resistenze personali, 
è stato determinato dalla scarsa volontà 
del governo di riprendere un’iniziativa se¬ 
ria e concreta, nonostante che dalla messa 
in liquidazione dell’Imatex e dal licenzia¬ 
mento degli operai sia ormai passato più 
di un mese. Né la situazione cambia alla 
luce del comunicato emesso dal sottosegre¬ 
tario all’Industria, il socialdemocratico Cor¬ 


ti, al termine dell’incontro. Tutto ciò che 
infatti si afferma, è che la multinazionale 
e l’ente statale sarebbero intenzionati a ri¬ 
prendere la produzione e che ciò compor¬ 
terebbe la sospensione (non la revoca) dei 
licenziamenti e la applicazione dqlla cassa 
integrazione. Comunque, sulla que-stlone ci 
sarà un nuovo incontro tra una decina di 
giorni, j 

■ « L’insensibilità governativa, unita a quel¬ 
la della Regione Campania, del Comune 
' di Avellino e degli Enti locali dell’hinter- 
iand — dice il compagno Sergio Simeone 
della segreteria provinciale della CGIL — 
ci indigna ma non ci scoraggia. Abbiamo co¬ 
struito attorno all’obiettivo della salvaguar¬ 
dia di questi circa 500 posti di lavoro del- 
rimatex un cosi ampio e forte movimento 
di lavoratori da essere in grado di battere 
le resistenze che incontreremo nella lotta ». 

g. a. 


pretazione della crisi va ci¬ 
tato il caso deH’industria del¬ 
le telecomunicazioni. « Qui 
si è alla fase iniziale di un 
complesso processo di ristrut¬ 
turazione — aggiunge Vendlt- 
to —- che segna il pa.ssagglo 
dalla elettròmeelcanica < all e- 
lettronica. C’è il rischio di 
un ridimensionamento della 
manodopera occupata, ma si 
aprono spazi per una batta¬ 
glia di riqualificazione di que¬ 
sto apparato, di uno sviluppo 
delia ricerca e della profes¬ 
sionalità operaia e non, per 
l’Indotto ». 

« Allora — spiega Venditto 
— si tratta di superare la- 
frantumazione e di ricondur¬ 
re ad unità tutti questi ele¬ 
menti-base di un nuovo svi¬ 
luppo in articolate piattafor¬ 
me di zona (e lo stiamo già 
facendo nella zona interna e 
in quella Aversana). che in¬ 
trecciano la lotta per la, di¬ 
fesa dell’occupazione con 1 
problemi del territorio, recu¬ 
perando i livelli di mobilita¬ 
zione del luglio scorso ». An¬ 
che perchè gli altri non sten-' 
no fermi e si giocano le loro 
carte. « La DC è in difficol¬ 
tà, si ritira dal terreno della 
crisi industriale — dice Ven¬ 
ditto. Guarda, all’insieme dei 
processi produttivi e si spo¬ 
sta su altri terreni per as¬ 
sorbire le tensioni che si sca¬ 
ricano sul mercato del lavo¬ 
ro- . , , ' 

•- Le sue ’ difficoltà nascono 
dal fatto che questa comples- - 
sa crisi la «stringe» su nodi 
politici decisivi: la program¬ 
mazione. il ruolo della Regio¬ 
ne. delle istituzioni, del, ere -1 
dito e cosi vìa. 

m. b. i 


CASERTA — Della loro inuti¬ 
lità, ormai, l’opinione pubbli¬ 
ca cittadina era più che con 
vinta. Da anni se ne stavano 
spenti a testimoniare un ten¬ 
tativo — abortito — di met¬ 
tere ordine nel caotico trai fi 
co cittadino. Olà tanta ap¬ 
prossimazione e tanto sprfco 
I del pubblico denaro suonava 
I a .scandalo, «(guanti soldi 
buttati al vento »: era l’una¬ 
nime coro dei commenti in 
città. Ma questa non era che 
la «facciata», dietro, intat'i 
SI celava un vero scandalo 
dalle « rispettabili » projjor 
ziom e dai contorni ancora 
oscuri che mette sotto accusa 
la cosidetta classe dirigente 
de. Infatti, la inutilizzata rete 
.semaforica cittadina non era 
mai stata pagaia alla ditta 
fornitrice -daH’amministrazio- 
ne comunale che aveva colle¬ 
zionale decreti ingiunti 'di 
pagamento per circa 240 mi» 
lloni, accumulando spese 
giudiziarie, .scatti multipli di 
interesse, aggiornamenti I- 
STAT, quando tutto rimpian¬ 
to stando al contràtto sti¬ 
pulato all’epoca — non supe¬ 
rava il costo di 43 milioni. 

Lo sporco affare è venuto 
a galla nell’ultima riunione 
del " consiglio comunale, 
quando il monocolore de in 
carica « si è approvato » — 
grazie alla maggioranza asso¬ 
luta di cui gode — la transa- ' 
zione per 183 milioni con la 
società • che non riusciva a 
farsi pagare. Non una parola 
gli ► amministratori hanno 
spe.so per giustificare il man¬ 
cato pagamento dell’impianto 
e la mancata risposta alla 


grandinata di decreti ingiun¬ 
tivi ed atti di citazione che 
sono abbattuti sulle ammi 
nistiazionl comunali di questi 
anni. a partire dal ’78 E 
neanche sulle stiane condizio 
ni contrattuali stipulale con 
la società per azioni «àervi- 
zio segnalazioni .stradali » In¬ 
fatti. chissà perchè, la giunta 
all’epoca decise di non ac 
qui.stare. ma di noleggiare sia 
il primo che il secondo lotto 


\ 


di impianti semaforici; per la 
durata, rispettivamente, di 
due anni e di sei mesi, ai 
canoni trimestrali di 323 mila 
e 276 mila lire II contratto, 
in caso di mancata disdetta 
di una delle parti, si intende¬ 
va ovviamente prorogato di 
anno in anno E cosi han fat¬ 
to le amministrazioni comu 
nah a partire da quella che 
decise cosi .soleitem *nte nel 
’70 di fornire la città di un 


sistema seihaforico prese in 
fitto. E fu imitata anche dal¬ 
le successive 

« A parte il fatto che non 
SI comprende perchè l’ammi- 
ni.strazione comunale dell’e 
poca non abbia acquistato la 
rete — spiega Ruio Scaringi. 
consigliere comunale del PCI 
— davvero non trova giustifi¬ 
cazione li mancato pagamen¬ 
to del noleggio ». insomma, 
un gi’osso imbroglio 


Ieri un convegno a Battipaglia 

Caporalato: prima di tutto 
il piano regionale trasporti 


SALERNO — «Sul caporalato siamo de¬ 
cisi a non tornare indietro. Le misure 
che abbiamo preso nei confronti dei 
trasportatori inadempienti rispetto alla 
convenzione regionale e colpevoli di il¬ 
leciti e del reato d’intermediazione abu¬ 
siva della manodopera, restano fermi, 
ed anzi è nostra intenzione essere più 
duri »: cosi l’assessore regionale ai Tra¬ 
sporti, il socialista Fasolino, si è espres¬ 
so a proposito della volontà della Re 
gione di intervenire decisamente sul 
problema del lavoro nero nelle campa¬ 
gne. L’occasione per ribadire questa vo- 
-, Iqntà è stata fornita dall’assemblea in- 
. detta dalla Federazione unitaria^dei-la¬ 
voratori del trasporto e dei braccianti 
^ è tenutasi ieri mattina nell’aula consi¬ 
liare del comune di Battipaglia. ' ' 
AH’iniziativa hanno preso parte anche 
i rappresentanti del comuni e delle co¬ 


munità montane del comprensorio e e- 
sponenti del PCI, del PSI e del PLI. C’e- , 
ra anche il fratello dell’ex sottosegreta¬ 
rio Lettieri. presidente, dell’ANAC. Il ‘ 
presidente della Associazione dei traspor¬ 
tatori, democristiano egli stesso ha ap- 
- profittato del convegno indetto dal sin¬ 
dacato per riproporre una specie di show. 

Il convegno, attraverso^ gli interventi 
dei lavoratori del trasporto, dei sindaca¬ 
listi. dei rappresentanti delle forze po- 
litiche e della regione nà f^tto registra- 
. re un sostanziale accordo su un punto 
:, fondamentale: bisogna organizzare un 
piano regionale dei trasporti e. al suo 
interno, regolamentare le linee gestite 
dai privati e dagli enti pubblici nell’am¬ 
bito dei bacini di traffico. Tutti d’nccor- 
•> do. poi, sulla necessità di rivedere le ta¬ 
riffe. 

> f. f. , 


seffERMI E RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

• « Oltre 11 giardini » (Alcione) 

• «Un uomo da marciapiede» (Pìerrot) 


TEATRI 

DIANA ' 

Ore 17,30-21 Luigi De Filippo 
• Pietro De Vico m: « Un al¬ 
bero dagli occhi azzurri >. 

SAN CARLO 

Ore 18 Concerto sinfonico di¬ 
retto dei Maestro Elia Boncom- 
pagni. - - ■ • 

•AN FERDINANDO (Piazza Tea¬ 
tro S. Ferdinando T. 444.S00) 
Ore 17,30: la Coop. Gli Ipo¬ 
criti presenta « Uscita d’emer- 
senza > di Manlio Santelli, con 
Bruno Cirino e Nello Mascia 
SANCARLUCCIO (Via San Pasqua¬ 
le a Chia.a 49 Tj| 405 OOOì 
Ore 18,30 il Teatro Studio di 
Caserta presenta: « Propaganda 
B. 2 a. 


CILEA 

Ore 17,30; «Miseria e nobiltàs, 
con Dolores Palumbo. 
SANNAZARO (Vi9 , China 
Tel. 411.723) 

Ore 17,30 Luisa Conte e Ni¬ 
no Taranto presentano; « Arezzo 
29... in tre minuli s : \ 

SCUOLA TESTA (Via B. Buozzì) 
Organizzato dal Consiglio circo¬ 
scrizionale di Barra Concerto 
per piano e contrablzasso. 

TEATRO. TENDA PARTENOPE • 
HARD ROCK CAPE* 

Ore 20 presentano Peter Rowan 
Quintet 

TEATRO DELLA TAMMORRA (Via 
Caldieri, 63) 

Ore 21: « Diderot s di M. Ma- 
ncardì, testo di L. Gozzi. 


AIFAMBASCIATORI 

2» SETTIMANA 

L’ECCEZIONALE CAPOLAVORO DI AKIRA KURO- 
SAWA VIENE PRESENTATO CON IL SEGUENTE 
ORARIO DEGLI SPETTACOLI: 

16,30 - 19,30 - 22,20 


PALMA D’ORO AL FESTIVAL DI CANNES 1980 


UN FILM DI AKiRA KUROSAWA 

KAGEMUSHA 

L OMBRA DEL GUERRIERO 


ADRIANO - AMERICA 


TEATRO MINIMO (Via Peta- 
gna. 1) 

Concerto del cantautore Lino 
Brandizzi (ore 19). 

TENDA 

Ore 21 Balli e canti del Grup¬ 
po iolkloristico sardo « Sene» 
signos borghes ». 

4 * 

CINEMA OFF D'ESSAI 

CINE CLUB (Via Orazio • Tele¬ 
fono 660.501) >■ • - 
Razza lelvaggia, con S. Marco¬ 
ni - DR 

ITALIA - URSS (Via Verdi) 

Per il ciclo dedicato al 63 an¬ 
niversario della Rivoluzione d'Ot- 
tobre alle 18,30 proiezione del 
film: « La fine di S. Pietro¬ 
burgo » dì Pudovkin - DR . 
INSTITUTE GOETHE (Riviera di 
Ghiaia) 

Riposo 

MAXIMUM (Via A. Gramsci. 19 
Tel 682.114) 

Corpo a cuore di P. Vecchiali < 
OR (VM18) 

MICRO (Via del Chiostro Tel. 
320 . 870 ) 

Chinaiovvn di J. Nieholson • OC 
(VMM) 

NO KINO SPAZIO 

Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) ' 

A qaalcune placa caldo, con M. 
Monroe - C 
SPOI 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiclie Claudio 
Tel. 377 057) 

Swep, con R. Niro • OR 
(VM 18) 

ACACIA Ilei. 370.B71) 

Odio le bionde 

ALCYONE (Via Lotee a co . 9 • 

Tel. 406.375) 

Oltre il s>erdine, con P. Sel- 
lers OR 

AMBASCIATORI (Vie Crispi, 23 
Tei. 683.12S) 


EXCELSIOR (Via Milano - Telo- 
fono 268.479) 

il casinista, con P. Franco - C 
FIAMMA (Via C. Poerio. 46 
Tel. 416.988) 

Cruising, con Al Pacino ♦ DR 
FILANGIERI ' (Via Filangieri, « 
Tel. 417.437) 

^ E IO mi gioco la bambina 
FIORENTINI (Via R. Bracco. 9 
' Tel. 310.483) 

Odio (e biande 

METROPOLITAN (Vie Chiaia ■ 
Tel 418.880' ■ 

Poliziotto superpiù 

PLAZA (Via Kcrbaher. 2 Tele 
N fono 370 S19) 

Fico d'india, con R. Pozzetto - 
C 

ROXY (Tel. 343.149) 

Fico d'india, con R. Pozzetto - C 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
T^l. 415.572) 

Ho latto splash, di e con M. 
Niehetti - C 

TITANUS (Corse Novara, 37 - To- 
leleno 268.122) 

Blue pomo college 

- PROSEGUIMENTO 
. PRIME VISIONI 

ACANTO ' (Via Augusta ' Telel» 
no 619.923) 

Countdown dimensione zero, con 
K. Douglas - A 

ADRIANO (Tel. 313.005) ‘ - 

Ad Tthet Jazz lo spcnacole co¬ 
mincia di B. Fosse - M ~ - — 

ALLE GINESTRE (Piazza Sao Vi- 
- tale TeL 616.333) - - 

Non U conosco pM anwro mio, 
con M. Vinti - C . - . 


AMEDEO (Via Matrucei. 69 - 

Tel. 680.266) 

Una notte d’estate di J. Cassave- 
tes - DR - . 

AMERICA (Via Tifo Angelini. 2 • 
Tel. 248 982) 

All that iazz lo spettacolo comin¬ 
cia di B. Fosse • M 

ARCOBALENO (Via C. Carelli. 1 
Tel. 377 583) 

' Non ti conosco più amore mie, 
con Monica Vitti - C 

ARCO (Via A. Poerio. 4 Tele¬ 
fono 224 764) 

L'altro vizio di una pomo moglia 

AZALEA (Via Cumana. 23 Tele¬ 
fono 619.280) 

Il piccione di piazza S. Marco, 
con JJ*. Beimondo - SA , ^ 

ASTRA (Tel. 206.470) 

Super rapina a Milane - 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741 92.664) 

Countdoam dimensione zero, con 
K. Douglas - A 

BELLINI (Via Conte 44 Ruvo, 16 
Tel. 341.222} 

Chiuso 


BERNINI 

L'IMPÈRO 

COLPISCE 

ANCORA 


BERNINI (Via Bernini, 113 - Te¬ 
lone 377.109) 

L’impero colpisce ancora, di 

G Lucas - FA 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
TeL 200.441) 

Blue eretik climatic 

CORALLO (Piazza G 8. Vico 
Tel. 444.800) 

La rinetente fa l'eccbiettlo al pre 
side -* • 

DIANA (Via L. Giordano Tele 
Ione 377.527) 

Vedi teatn ^ 

EDEN (Via G. Santelice Tal»-' 
fono 322.774) 

Blue erotik climatic 


EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 

MIGNON (Via Armando Oiaa 

Tel 293 423) 

Taf. 324.893) , , 

Prestami tua moglie, con L. Buz- 

Action In leve ' 

zanca - C 

VITTORIA (Via Piscicilli, 8 Te^ 

GLORIA « A . (Via Arenacaa, 2So 
Tel. 291.309) 

lelon 377937) 

Prestami tua moglie, con L. Buz- 
zanca - C 

Il colpa maestra di Bruca Lea 

'' -■ 

GLORIA « B > (Tel Àt.309) 


L'Infermiera nella corsia dei mi¬ 

: ALTRE VISIONI ' 

' * 

litari. con Nadia Cassini - C 

a , 

■ (VM 18) 

ITALNAPOLI ' (Tel. 612651)' 

Provaci ancora Sam, con \V. Al¬ 

LUX (Via Nicolcra. 7 Telet. 

ien SA 

. 414.823) 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 

La settimana bianca, con A. M. 

La tua vita per mio figlie, con M. 

RiRzzoli - C 

Merola - DR 


MODERNISSIMO (Vie Qtlerna 
TeL 310.062) - , 

Un a-more in prima claaae di 5. 

Ssmperi - C , > r '< ' 

PIERR01 (Via Provinciale Otta¬ 
viano TeL 75.67.802) 

Un uomo da marciapiede, con D. 
HoHman , DR (VM 1S) - 

POSILLIPO (Vìa ' Posiltie 68' • 
Tei. 76.94.741) 

Qua la mano, con A. Celentano, 
E. Montesano > SA 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalleggetl 
Rocky II, con S. Stallone • OR 


PETER / SHRLEY 
SaiERS / MoclAT'f 

nun fèndi HAL ASf-^T 

OLTRE 

IL 

GIARDINO 

(RONGTIIERE) 


Dopo 6 settimane di 
straordinario . successo 
continuano le visioni del 
capolavoro dell'anno 

^ 

V « 1 - r 

PREMIO OSCAR 1980^ 


GRANDE 
SUCCESSO al 


2. SETTIMANA DI 


METROPOLITAN 


PER TUTTI — Spettacoli or» 15.46, 1», 20JO. 22,40 


Grande successo all'EMPIRE 

Una MORI impareggiabile, un CELENTANO inarrivabile 
Un VILI AGGIO irresistibile. INSIEME PER DIVERTIRVI 


2 “ settimana al FIAMMA 

PACINO: 

i| CRUISING^ 

1* ^ 

fi 

; ORARIO SPETT.: 16,30 - 18,30 - 20.30 - 22, 

30 


-5^ 




/MUU D'OIK», 

à ALFESnWL i 
^ DfCAMKS fi 

MmCfTORE 4 

di 4 oscar ^ 


ARISTON (Tei. 377.352) 

Taglie di diamanti, con B. Rey¬ 
nolds - G 

ARLECCHINO (TeL 416.731) 
Taglio di dionianti. con B. Rey¬ 
nolds - G 

AUCUSTEO (Piazzo Ora d’Ao- 
, sto - TeL 415.361) 

: Defitta a ' parta ftamano, con 

T. Milien - G 

CORSO iCaraa Mandlaaata T» 

- lefana 339311) 

Delitto a parta Romana, con 

'T. Milrm - G 

DELLE PALME (Vicola Vetreria • 
TH. 418.134) 

L' a er a a pia pazza del amnda, 

con R. Hays - SA 

EMPIRE (Via P. Ci arda»» - Tal» 
. (mw 681 900) ^ 

- La l ecaa d iera, con A. Calentana 
- C ^ 


Questo FANTASTICO SUPERPOLIZIOTTO 
sarebbe capace di arrestare anche Superman 








T Settimana 

FIORENTINI - ACACIA 

NON LO DICO... ANZI LO NEGO 

A ME LE BIONDE PIACCIONO UN FREGO ! 


Kradutiare esecutive PIETRO INNOCERZI 


odio 

le bionde 
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NUOVE ISTRUZIONI PER L’ASSISTENZA ME0IC04ENERICA E PEDIATRICA 


A PARTIRE DAL 15 NOVEMBRE 1980 TUTTI I CITTADINI RESIDENTI NELLA REGIONE CAMPANIA 
SONO CHIAMATI A SCEGLIERE IL PROPRIO MEDICO Di FIDUCIA 


Guida alla scelta 
del medico di fiducia 


Scelta del medico 
generico o del 
pediatra di fiducia 

La vigente convenzione 
nazionale, unica per l’as¬ 
sistenza medico-generica e 
pediatrica, prevede che 
tutti i cittadini residenti 
nel territorio regionale 
scelgano il medico gene¬ 
rico o pediatra di fiducia. 
Il pediatra può essere 
scelto per i bambini fino 
a 12 anni. . 


sistito non la « revoca ». 

Parimenti, il medico ha 
la possibilità di «ricusa¬ 
re» rosslstito. 


Nuova organizzazione 
territoriale 

Finora ciascuna mutua 
ha avuto propri uffici, pro¬ 
prio personale e proprie 
procedure, diversi l’una 
dall’altra. Dal 15 novem¬ 
bre, invece, viene avviata 
una nuova organizzazione: 

~ il territorio della Re¬ 
gione Campania è stato 
ripartito in 61 ambiti ter¬ 
ritoriali socio-sanitari, che 
costituiscono le aree delle 
Unità Sanitarie Locali 
(U.S.L.); in tutti gli am¬ 
biti socio-sanitari è stata 
collocata una Struttura 
Amministrativa Unificata • 
di Base (S.A.U3.), cioè 
un ufficio per gli assistiti 
di qualsiasi mutua, con 
personale proveniente dal¬ 
le diverse mutue e con 
procedure unificate stabi¬ 
lite dalla Regione. 

Le SAUB, con-delibera¬ 
zione n. 8308 del 23-9-80 
del Consiglio Regionale 
della Campania, sono sta¬ 
te come di seguito localiz¬ 
zate. 

Tale nuova organizzazio¬ 
ne, che rappresenta la 
prefigurazione del ■ nuovo 
assetto territorlallzzato 
dei servizi e, quindi, il 
supporto organizzativo 1- 
niziale deUe Unità Sani¬ 
tarie Locali, ha. In questo 
momento, il compito di - 
rendere operante la Con¬ 
venzione Unica per l me- 
dici generici e pediatri su " 
tutto il territorio regiona¬ 
le', le relative strutture 
coincidono con gli Eimbitl 
territoriali delle 61 zone 
definite dalla legge regio¬ 
nale 8’agosto 1979, n. 34. 

Le S.A.LI.B. prendono 
ravvio con la scelta 
dal medici gonarlci e . 

. pediatri .di fiducia da 
parte degli : assistiti. . 
Por tutte:le altre pra¬ 
tiche ' amministrative 
occorrerà continuare, 
perciò e rivolgersi — 

: per II momento — agli 
uff ici 'mtàuallstici. 
preesistenti. ■ .- 

Chlldeveoffett(^are; 
la scelta del medico? 

Li-scelta del medico ge* ' ; 
nericò o del penetra di ' • 
fiducia -deve essère fatta - 
dal *'capo famiglia, cioè : 
dar:titólàre del libretto o ^ 
documento mutualistico, ' V 
per sé -e per i fcuniliari ; 
iscritti sul libretto o ' do¬ 
cumento. Il capo famiglia 
impossibilitato può inca¬ 
ricare un famlllEire mag- . 
giorenne.Tl familiare mag¬ 
giorenne, comimque, può 
effettuare personalmente 
la scelta del proprio me¬ 
dica r ■ - 

Nel caso ih cui sul do- , 
cumento mutualistico sia¬ 
no iscritti anche i dipen¬ 
denti deH’azienda del ti¬ 
tolare, questi do-vranno ef¬ 
fettuare la scelta per prò- 
prlo conto. 

Gli assistiti .dèUTNAM, 
dell’ENPAIiS, dèlia Mutua 
Coltivatori Diretti ecc.., 
che:già fruiscono doli'os- 
sistsnza con il sistema del 
medico di fiducia, non do- 
vranno faro la scalta in . 
quanto mantengono quol- 
la prcasistanto. . - 

Quali modici 
possono 
astore scelti? 

■ La scelta deve essere 
fatta tra i medici generici 
e pediatri assegnati all’ 
ambito socio-sanitarie del 

proprio Comune. _ 

Gii elenchi delle SAUB 
della città di Napoli sono 
stati invece unificati e, 
pertanto, il cittadino na¬ 
poletano può scegliere tra 
i medici dell’tntero Co¬ 
mune. ' ■ 

Gii elenchi del medici, 
a disposizione degli assi¬ 
stiti presso ; gli uffici 
SAUB. sono stati predi¬ 
sposti nel senso sopra in¬ 
dicati. ; 

Finn a quando è 
valida la aeattoT - 

La scelta del medico è 
valida fino a quando l'as- 


Come e dova 
si effettua la 
scelta del Medico? 

La prima scelta del me- 
dico e le successive varia¬ 
zioni si faiuio presentando 
presso la SAUB, Ufficio 
preposto a tale compito, 
li previsto modulo (Mo¬ 
dulo 1 - SAUB). 

L’assistito ha il dovere 
di comunicare alla SAUB 
anche l’eventuale perdita 
del diritto aU’assistenza 
dei propri familiari (es.; 
trasferimento ad altro 
ambito territoriale, ad al¬ 
tra Provinola, ad altra 
Regione, ecc.), per la re¬ 
lativa cancellazione degli 
elenchi del medico a suo 
tempo scelto. ' 

Al fini, tuttavia, di re- 
gelare e contenere l’af¬ 
flusso del pubblico ella : 
SAUB sono stati stabiliti 
particolari accorgimenti 
per il periodo 15 novem¬ 
bre 13 dicembre 1980. 

Pertanto, durante tale ' 
periodo la scelta del me¬ 
dico potrà avvenire con i 
seguenti sistemi: 

1) l'assistito può recar- ; 
al alla SAUB del proprio 
ambito di residenza, a par¬ 
tire dal 13 novembre. 

Per evitare code agli 
sportelli, gli assistiti do¬ 
vranno recarsi alla pro¬ 
pria SAUB seguendo l’or¬ 
dine alfabetico, come ai>- 
presso riportato: 

Lettera A • 15 novembre 
17-18 novem- 


19-20-21 no- 


Lettera B 
bre 

Lettera C 
vembre 

Lettera D • 22-24 novera- 
bre 

Lettera E-P - 25-26 novem¬ 
bre 

Lettera G-H - 27-28 novem¬ 
bre 

Lettera I-J-K-L • 29 no¬ 
vembre 1 dicembre 
Lettera M - 2-3 dicembre 
Lettera N-O • 4-5 dicem¬ 
bre - ■ 

Lettera P - 6-9 dicembre 
Lettera Q-R - 10-11 dicem¬ 
bre . . 

Lettera S - 12-13 dicembre 
Lettera T-U-V-W-X-Y-Z • 
15-16 dicembre 
- 2) Gli assistiti dell’EN- 
PAS, deU’ENPDEP e del- 
riNADEL potranno conse¬ 
gnare le proprie scelte an¬ 
che ai; fun^onari mutua¬ 
listici che .si ràcheranno 
appositamente presso Àm- 
ministrazioni Statali, Enti 
^bblici. Uffici Regionali, 
Provinciali, Comunali, eca 
■ • 3) Ih ■ alcuni Comuni. 
<^e prqvvederanho diretta¬ 
mente a dare comunicazln' 
he agli interessati, è data 
possibilità di effèttuaré la 
scelte presso i segretari 
comunali. - . 

Si ricorda che, all'atto 
della scelta, l'naistitò da¬ 
vo esibire il libretto e de- 
eumento mutualictieo, in 
quanto il relativo numero 
d’iscrizione devè essere ri¬ 
portato sul modello di scel¬ 
ta (Mod. 1 - SAUB). 

Inoltre sul predetto - li¬ 
bretto : o documentò mu¬ 
tualistico dovrà essere ap¬ 
posto il timbro della SAUR 
presso cui resterà Iscritto 
l’assistlto. 

Che cosa deve fare 
l’assistito per 
ettenera, le prestazioni . 
in fonha dlrettà?- 

Nel itenitorlò del prò-' 
prlo ambito’ soclò-sanita- 
lio (per Napoli si intende 
rintèrò territorio ooipun^ 
le), l’assistito otterrà- l’as-, 
sistenza medico-generico e 
pediatrica in forma direte 
ta solo rivolgendasi al sa¬ 
nitario scelto. . ■ ' 

Va precisato al riguardo 
che per ogni componente 
il nucleo familiare può es¬ 
sere scelto im sanitario 
diverso. 

Se un assietito si rivol¬ 
te ad un madico dhrorso 
da quello scolto, esco è te¬ 
nuto a pagare la visita 
senza diritto a rimboroo? 

L’assistito che si trovi 
fuori del proprio ambito 
socio-sanitario (per 1 cit¬ 
tadini resideiitl In Napoli 
si intende fuori del Co¬ 
mune di Napoli) potrà ot¬ 
tenere l’assifit^za In for¬ 
ma diretta rivòlgendosi ad 
uno dèi qualsiasi roedkd 
Iscritti negli elen chi d el 
luogo ove si trova, porehé 
si tratti di uria permanen¬ 
za occasionale o motivata 
da ragioni turistiche. , 
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DISLOCAZIONE SUL TERRITORIO REGIONALE 
DELLE STRUTTURE UNIFICATE DI BASE 
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Ariino traino, Bonito, Carile, Caiilbore, Ciitel BaroMi, Finmirt, fontinaroM, PHginio, Giiuildo, Onci, Grottominardi. 
Luogoiino, Melilo, irpino Mirabella Eelano, Montagulo, Montacalvo Irpino, Patarnopoti, San Nicola Baronia, San Solilo 
Baronia, S. Angelo all'Esca, Savignano Irpino, Scampitalla, Sturno, Taurul, Trevlco, Vallata, Vallaiaccarda, Villanova del 
Battuta o Zunsolt 

Bagnoli Irp., Calabrilto, Capoiele, Cassino Irp., Casteltrancl. Conta delta Campania. Guardia* del Lombardi, LionI, Montella, 
Morra do Sanctis. Musco, Rocca San Felice, S. Andrea dal Lombardi. Sanerchla, Teora, Tortila dai Lombardi, Vlllamalna 
Andratta, AquHonta, Bisaccia, Calcano, Calltrl, Lacedonla, Montavarda 

Aletio del Sabato, Atripatda, Candida, Castelvetarc, CMusano S. OomanUo. Casinari, Laplo, Monoealiatl, Montefatclona, Mon- 
temarano, Montoro Inferiore, Montoro Superiore, Parolisi, Salta irpina, San Mango sul Calore, S. Michele di Sarino, S. Potilo 
Ultra, S. Lucia di Serino, Soloira, S. Stefano del Sole, Sarino, Sorbo Sofolco e Volturare Irpina 

Altavilla Irplna, Avella, Avellino. Baiano, Capriflila Irplna, Chiancha, Contrada, Domicella, Forine, Grrottolalla, Lauro, Mietano 
di Nola, Mercogliano, Monteforta Irp. MontafrodanO. Montafusce, Montemlletto, Moachlano, Magnane del Cardinale, Ospe- 
dalette, d'AlpInolo, Pago dal Valle di Lauro, Petrwro Irpino, Platradafuii. Ploiraalotnina, Prato di Prinrtpalo Ultra, Pratola 
Serra, Quadralla, Quindici, S. Angelo a Scala, Santa Paolina, Slrignano, Sporeno, SummentOi Tauranò, Terra La NecellOi Tor¬ 
rione, Tufo, Vantleano ■, 

Apice, Apoltoea, Arpalfo, tanavanto, Bvenalfeano, CaM. Castalpote, CeppalMt, Fotllanlaa, Padoll, Pago Vaiane, Poaceaan. 
nita, Pietralclna, Ponto, 8. Giorslo dei Sannio, San Louclo dal Sannie, 8. Martino Sannita, 8. .NaiiBto, S. Nicola Manfrtdi, 
S. Angelo a Cupole, S. Arcaniole, Trlaiotttt, Torrocoan ■ . 

Airola, Arpala, Bontà, Buedano, Campell dpi Mentetaburno, Cautlnao, Ctrvinara, Duganta, Poraatano, Forchia, Fraaso Talaaina, 
Limatola, Malbxano, Molano, MontoaarcMoi Pannarana, PaolUI, Roccabaacarano, Rotondi, 8. Mwtlno Vallo Caudina, I. Aaats 
del Goti. Tocco Gaudio, Vitulano . 

Amorosi, Caitalvonera, Corrato SonnHa, Cosane Metri, PaUchle, Guardia Sanframondl, PaepItU Piatrarola, Poiltanallo, San 
Lorentello, S. Lorenzo Mafsiero, 8. Sahratore Talaatno, Solepaca. Teieao 


Campolattaro, Catilduni, Castalpoiano, Circello, Colto Sannita, Fragneto l'Abate, Fragnato Monla l arta,^ Mortone, Pmttlandolfo, 
San Lupo, Santa Croce dei Sannto. Sassinaro 

Basellce, Caatalfranco in Miscano, Castelvetere in Val Fortore, potano di VM Fortore, Ginestra degli Schlavonl, Motlnara, 
Montelaleone di Val Fortore, Reino, S. Bartotemee In Caldo. S. Glorilo lo Metara, S. Marco dei CavetI 


Calvi Risorta, Francolisa, _Reccliotta o Creat, Sparaalao, Teano 

’ Calanlello, Conca dalla Canipanla, Callocclo, Marame Appio. MIgntno Monto Lungo, Plotramolaio, Ptatraviinno, Praaanuno, 
Riardo, Rocca d'Evandre, Rocca-Mentine, Rocca Romana. Sm Pietro, Toro r Piccini, Vairone P a tanora 

Aliano, Alile, Atvignano, Baia o Latina, CaprtatI a Volturno, Castello del Motoso, Dragooi, Prata Smalta, Pratalla. Raviscanina. 
S. Gregorio Matase, S. Potito Sannillco, S. Angalo d'Alifo, Valla Auricola 
Carinola, Cellolt, Falciano del 'Mosaico, Mondragene, Stata Aurunca ; 

Bellona, Camigliano, Cancello Amena, Capua, CastcfvoHumo, Giano Vetuste, Grazzanitt, Pastorano, Pignataro Maggiore, S. Maria 
la Fossa, Vitulaiio ..... 

Calazio, Caserta, Castel Campagnano, Castel di Sasso, Castel Morrone, Formicola, Liberi, Piana di Calazza, Pontalatena, Ruviano 

San Nicola la Strada 

Casagiove 

Arlenzo, Ctrvino, Maddaloni, S. Fofico a Cancalto, S. Mario a Vke, Vallo di Maddaloni 
Capedrite, Macerata Cainpsnia, Mareimlse, Portico dt C aaar ta , Recalo. San Marco Ivaiipallsto 
Casapulla, Curii, San Prisco, S.M.C Votare, Sm Tammaro ■ . 

Casal di Principe, Casapesenaa, Frignano, S. Cipriano d'Aversa, S. MarcelliRO, Vllia di Briano, Villa Llteme 


Aversa, Carlnara. Casaluce, Cesa, Gridgnano d’AvetM, LoKfano, Orto di Attila. Parata, S. Arpino, Succivo. Teverelo, Trtn- 
tola Oucenta 


Barane d’Itchit, Casaraicciela ^ . 

Forio d'Ischla, Lacco Ameno, Serrani Fontano . 

Ponuoii 

Bacon,'Monte di Procida .: 

Precida, Quarto. , 

Calvizzano, Giugliano, Mirano, Quallano " ' . 

Meiite,. Vlllarìcca, Mugnane ^ . - ' • : 

Caaandrìtto. Frattamaggiere. S. Antimo ■. ; \ 

Frattamlnera, Grumo Nevano 

Afragola, Caivsno, Cardilo, Criapano . . 

Arsane, Caiavatote, Caserta 

Martglianella, Martgltene, Pemlgliane d'Arco - * * ' 

Acerra, Casalnuovo 

Brusclano, Castello di Clstama; S. Vltallme 
Camposane, Nola. Reccarainola 

Carbonara di Nola, Catamarciane, Cedano, CMtlle, Coadtionos Tutine, Viadane 
Lhrarl, S. Paole Balsito 
Saviano, SdMaoe 

CarcoTa; PoHèna TroccMa, S. Anastasia, Senuna Vasoviaoa, Voile 
Portici. . •' . 

Ercolano 

S. Giorgio a Cremano, S. Sebastiano al Vesuvio 
Torre dal Greco 

— Cttadinl' con cogno m e dalla lottalo A alla lo War a L . 

Terra del Greco 

Cittadini con cogoame dalla loltora M alia laNara g 
Ottaviano, Poggiomariao, Tarzigtw 
Palma Campania, S. Ganaare, S. C l naappe, Stria no 
Pompei, Torre Annunziata 
Boscoreale, Boscotrecase 

Castellammare di Stabla ' .... . 

Cesoia. S. Antonie Abatt, S. Marta la Carità . 

Agerela Gragnano, Lettere, nmonte 

Massalnbrense, Meta di Sorrento, Piano di S orr e nto, S. Agnello, Se r r ant e, Vko Ig 
Napoli • Cttadinl con cognome ddla lettera A alla leltara'L 
C Napoli • Crcescrtzleno CUaia 
C Napoli • Creos. Pedilipb 
C. Napoli • Circofcridona S. Ferdinando 

Cittadini dalla lettera M alla lottam Z 
Anacapri e Capri 
Crcoocrislona Fwo ri grotta 
CrcoscrizioM Bagnoli 
Crcoacrizionl pfmnra a Seccavo 
CitTc o sc ri zìoni CMaiano 
Crteacrizioao Arcadia _ . .. 

Clreoflcridono Vonioio 
Cr c o a cr izi ml Matianella 
Circoscrtzloiw Stella ■ . 

Òrsaac rlzl ane Coiti Aaiinel 
Crtoscriziene S. Carlo airArcm 
Crcescrizione Miane, S. Pietre a Patiame a 
CrceacTiziOBì Porto-Pendino ■ 

C rco acr izi ono Mercato 
Crcoaariziona S. Cl daap p a v , 

C li cea tfizi ma Montocatvario ^ 

Òrcoaanriaoi; Baara^ Pe otkUD ed 
Crceser izi en a ' S. dovami a. 

Vkaate • 


A f i a po n 





i«r 


- a 
1 


M dio 


Creaaùliliai Vkaria - Cttadiai dalla 
Circoacriziono S. Loreoze 
Barmirai. C ah n in ire , Caatol Sm Giorgie, 

Cava dd TirréiU, Vlatri sol M aia 
AmaHi. Atrmi, Catara. 

Hocara In l ar i ara . 

Ho caro Soparioro 
Antri, Caabara. Sa nf Cgi d i o, MoMo Albino, S ca l a ti 
Brodgliaae, San M< 

A aMo Mlaro L 

Salerno •^Gnadial dolio Mlar* 



Acarm, BoMpanlte, GBfoal Bd 
no. Sm Cipriano 
AKavilia Silentiao. 

Boedao. 

Gregorio 
Buo wa b i t a c o lo, 

Polla, Adatti^ patiayt P i i i aan S. 

AibeneUa. Agonn, BdWognardo. C adal cl i n a. 
fiae, RoccadaopidA Baodinok Sacco , 

Atcea. C am per^ CamIràMaàa 
P i a d ot ta . Pdlka Sdento, S. 

A g ropo l i, Capaccio, C aat atl abd f, Gcard^ 
CMaalo, P aid it mno , PHmam dlanla. 

Affano, C amari ta , C aada l li S Faa ti no , Cnai B i ti 
g Pko, S. Marino, Sopri, Taiinaa. Tarm 



•SOI 

struttura Unifluta di Base (5.A.U.B.) 

N.ro 




SAUB 

Comune o Quartiere 

Localizzazione 

Indirizzo 

1 

' Ariano Irpino 

Seda I.N.A.M. 

C.ce Europa 

2 

S. Angelo dal Lombardi 

Sede Coldiretti 

Via Bartelomucct 

. 

Calltrl 

Sede I.N.A.M. 

Via Circumvallaxiono 

2 

Atripalda 

Sodo t.N.A.M. 

Via Fiume 

4 

Avallino 

Sodo I.N.A.M. . 

Via degli Imbimbo 


Banovonto 

Sodo I.NA.M. 

Via Odertoio 

' . S ' 

Mentasarchle 

Sede I.N.A.M, 

Via f. Rocco 

. . T 

Talesa i;';. 

Sede I.NJV.M, ^ 

Via Maaaorain 

S 

Morcona 

Seda ColdIreHi 

Via Rema 

9 

S. Bartotomao in Caldo 

Sedo Cetdlratti 

Via Comunale 

10 

Taaao 

; Sodo I.N.A.M. 

Viale Italia 

11 

Vairone Pdanora. 

^ Sedo CddirolH 

Via Napoli. 129 

12 

. Pledimonto Mataao 

; Sade t.NJt.M. : 

VIn Epitaffio 

13 

Scasa Aurunca 

' Sedo Coldircttl 

Vìa dal Carmino 

14 

Capua 

Sade I.N.A.M. 

Via Efforo Piaramoaco 

1S 

Caaarta 

Seda I.N.A.M. 

Via Unità Italiana 

ISa 

Casagiove 

Seda A.T.A.N. 


16 

Maddaloni ' 

Soda I.N.A.M. 

Via Libertà 

'17 

Mardanlao 

Sode Cornano - 


■:.1i V 

S. Maria Capua Valero 

Sade B.N.PJUI. 

; Via Malarie, 11 

19 

S. Cipriano d’Aversa 

Seda Comune 

- - - - .. ^ 

20 

' Aversa . 

Sade I.NJLM, 

: via dal Platani 

21 

lacMa 

Seda I.NJI.M. 

Via Do Luca, 20 . 

21a 

Fono d'Iadila 

Uff. Ufficiala San. 

22 

Pozzuoli 

Seda I.NJtJri. 

Via Solfatara 

22a 

Monte di Predda 

Cassa Marittima 

’ - • • - ' 

22b 

Pozzuoli 

Sede E,N.P.A.S. .. 

. Violo Jacopo. 

23 . : ; : 

23a 

Cinglisne ■ 

; GJogÙaao 

Sedo I.N.A.M. 

Soda CeldIralti 

Via Campo Spotllro 

Via Patarnào 

24 

FtnrinmaiglBio ,*/ 

Sedo IJULM. ' 

Via Vargnia 

- 24b • 

■ 25 : 

20 . 

' 27 

% Afragala -,v ' * 

Caaorià ■ \ 

Pomigliano d’Arco 

Cesio Mntm Artlg, - 
Sedo IJULM. 

Sedo CoOHino 

Sodo I.NJLM. 

2. Trav. F. Giordano 

Via AmeadelB 

Vie R. GalhMcfo 

p rrp ^ ApitM 

27a 

27* 

Acerra 

Pemlgliane d’Arco 

Sedo I.NJUM, 

Ceeeo Mutua Artlg. 

c/o Oapedato CMlp 

2S 

28a 

2Sb 

2Sc 

. 29 . ’ 

Nola 

Nola 

Nola 
: Nola 

Somma Vasmrlaaa 

Sodo I.NJL.M. 

Sodo C.N.PJL.S. 

. Caaan Mutua Aitig. 

Smia GoMiratll 

Sodo Comune 

Via ÌM Semlnarfo 

Via M Cappocdid 

Via S. Paolo BaWlo 

Via MardaaOb 70 

20 

Portid . 

Sede XNJUB. 

Via Ubarti 

30a 

31 

Ercolano 

S. ctoigio 0 Cramaao 

Caéea Mntm Maritt. 

Sode Cornano 

Viola 4 Nocombra 

-3? 

Terre dd Gioco -. 

Sodo I.NJUIS. 

■ Via Sarrantiao 

32b 

Torre dd Cròco 

Cacao Mutua Cpidir. 

Viale Vmoaia. IT - 

33 

Ottaviano ' 

Sodo 1JLA.M. 

Vie PtocIuUalo 

, 33a 

S. Gius appo Veourtano 

Sodo COmuno 

34 . 

Terra Annontlato 

Sodo I.N.A.M. 

Via Fuoco 

34a 

Terra Annomrialn 

Sedo E.3I.P.A.S. 

Via Iacono 22 

3S • 

Cmmara di SloSto 

Sodo IJULM. . 

Trav. V. BnrchatG 

35a • - 

Cnnnsra di SfaMo 

Sede E.N.PJLJ. . 

Vìa MantialiOk 20 

Vìa Tigli all bl 1B 

;<'35b • ■ - ^ 

Cragaane 

Sedo I.NJLM. . 

' 3B 

Sorranto 

Sodo I.N.A.M. 

Via Mìrtaa'ftmda ’ 

37 

Napoli 

Sodo INAM S. Ford. 

KmsH* aa«tnj^ Sena 

37a ' ' ■ ■ 

Napoli 

Sodo I.NJI.M. CUaia 

Viale Elenn, 1B 

37h 

- Napoli 

Sedo E.N.PJLL.S. 

Via Pladlfiótrà 

37* 

J Napoli 

: Caaeo Mntm Artig. 

- Via G. Oraini, 42 . 

'• 37d . 

Capri 

Sedo I.NJI.M. 

P-aa R. ftlaffam. 18 

■3B 

Napoli 

. Sodo INAM PnorlgroMe 

. Via WInzpmra 

3Ba 

Napoli 

Sodo A.TJUL 

Via Caravaglioa, 29 

39 

Napon 

Sen. Moahip. Pland-Soccara 

40 

Napoli 

Soda INAM Vomaim 

Via AaHgnano . 

40a 

Napoli 

Sede ENPAS Veaemm ' 

; Via Raccó. 21 • - 

40*. 

Napon 

Seda BNPOCP Vonmra 

Via GmaBo’ . 

41 

Napoli 

Sedom Manie —-^ Ti 


42 

- Napoli 

Sodo INAM Porla 

Coa A. di tarala 329 ^^ 

42a 

Napoli 

Sodo BNPAS Com AadM 

VIn UalL fi 

42* 

NmoB 

Sodo Alm S. cario arAiana 

Via Da-Mmm^ 4-. 

48 

. Nipcffl 

Sodo INAM SaoamdWiom 

Via Aram 11 

44 

Napon 

Sodo MPAS Portm 

Via Na Caaparl, 99 

440 

mpOTi 

Sodo INAM MiiiBin 

Sodo ENPMP %, ‘"'-T-rn 

Via Vranara, 4 

44c 

Nmdi 

Motm romm.H S. Ciwappo 


4B 

Nàpoli 

Sodo INAM Barro 


4So 

Napoli 

Sodo ATAN S. OoBomd 

Cm 9, oraa^mfe ~ - - 

40 

, NapoB 

Sodo INAM - Vharln 


4Bo 

NapoB 

Sodo Artlg. • Vkaita 

Via CUcN, 94 

'. 4a* 

- NapoB 

Sodo Caldhom • Vkaila 

Via Aamnalra, 49 

4B« 

NapoB 

Sodo T.PJI. . B. • numi 

P-raa P. Ploio. s 

4T 

bSatcora Bm facarlno 

Bado IJtJUB. 

Para 99 fcNmnbao 

4B - 

. Cobo dd Tfcraol 

Bada MUUS. 

Via GmiiRoia 

40 

AmaMI 

Soda IJtJUB. 

Via rrginln 

90 

Noearn MBnrioao 

Soda IJUUB. 

Via Ubiota 

BBo 

Noaaao imarloro 

Soda CaMboM 

Via Manlaw 99 

SI 

Angrf 

Soda LNJUN. 

Vk ArmiN 

sa 

Barno 

Bado MULBI. 

Prao .fumai 

ss 

Balaroo 

Soda « a« ig pg 

Vk No PBkPk 

. BBa 

Salarilo .. 

Ma B.MPR.IB, 

VIv IotMhm 

■'• OS* • - 

fdarào ' - - 

CoMfevHS ^ ' 


14 

MBpo^ 

Sodo UIXJll.- 

Vfc G. rnmmm 

sa ' 

90 

at ■ 

Bota Cinafra 

^rinlJUUS. 


07* 


Sodo UIJU4. 

Vk CarN - , 

: - sa 

togmiimUi 

Sodò CaldkgNI 

PNmo MraGakk 

99 ' 

Vdte 

Bada i — ■ 

--m-tf» 1# 

90. 

VàBo dàB* Loamdi 

Bado CaldliaNI 

Pjno i. Càkrka 

sa 

•f ■ * 

àirapdi 

•adaca-nm , 



«BONN 

Vk€.AMkl9. ..t: 


> t 


L’ASSESSORE ALLA SANITÀ' 

MARIO SENAV 


, 




16:169991^ la « PUIDA ALLA SCELTA DEL MSICO DI FIDUCIA * 
Miihio^id, locali, la famocia ad altra strultara iwbbliclia. 

IL PRESIDENTE DEllA GIUNTA 


T. a 



















